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Acuta tensione nell'Ulster 
dopo il massacro 

di lavoratori protestanti 
• In penultima O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piloti Usa trasportano 
armi dallo Zaire 

al fronte angolano 
• M In ultima 

Dopo che la Direzione del PSI ha deciso il ritiro dalla maggioranza 

IL GOVERNO MORO SI E' DIMESSO ~~ 
La decisione presa ieri sera dal Consiglio dei ministri - La relazione di De Martino e il documento approvato dai dirigenti socialisti -1 problemi economici e le questioni dei rap
porti con la DC e con i comunisti - Primi commenti - Domani si riunisce la Direzione dei PCI - Lunedì prossimo avranno inizio le consultazioni del presidente della Repubblica 

Necessità di chiarezza 

LA DIREZIONE del PSI ha 
fatto propria la posizio

ne espressa dal compagno 
De Martino di considerare 
« dissolta » la maggioranza 
che sosteneva il governo Mo
ro-La Malfa. Il presidente del 
Consiglio ne ha preso atto e 
si è dimesso. La crisi è dun
que aperta. 

Non abbiamo mancato di 
•piegare, nei giorni scorsi, i 
motivi per i quali conside
ravamo un errore determina
re, in questo momento, la ca
duta del governo. In partico
lare, di fronte alla gravità 
della crisi economica e al 
pesante attacco in corso con
tro l'occupazione, ci sembra
va e ci sembra che il far 
mancare un interlocutore al 
movimento delle masse e ai 
sindacati renda più difficile 
ottenere concreti risultati sul 
terreno della ripresa produt
tiva e della difesa del lavoro. 
Proprio perché le posizioni 
nostre sono ampiamente note, 
non intendiamo ritornarvi so
pra, così come non intendia
mo alimentare né polemiche 
né nervosismi. Adesso che i 
dadi sono stati tratti, però, e 
nella pesante condizione _ del 
Paese, le cui responsabilità di 
lunga data risalgono alla DC 
e alla politica fin qui condot
ta dalla DC. ci appare più 
che mai necessario che vi sia 
piena chiarezza, in modo che 
il dibattito — an^he e in pri
mo luogo tra le forze di sini
stra — conduca a una serena 
valutazione della situazione 
oggi delineatasi e dei suoi 
possibili sbocchi. 

E' con questo spirito che 
vorremmo sollevare alcune 
questioni in merito alle mo
tivazioni addotte dal compa
gno De Martino nella sua re
lazione alla Direzione socia
lista. Per quel che riguarda 
le misure economiche predi
sposte, abbiamo chiaramente 
affermato che esse andavano 
discusse e corrette, e che era 
possibile migliorarle sostan
zialmente. Non ci pare però 
che si possa guardare con in
differenza all'eventualità di 
e qualche ritardo », dato il pun
to drammatico a cui le cose 
sono arrivate, e ci sembra 
francamente contraddittoria 
la dichiarata inattuabilità di 
un piano a medio termine e 
comunque di un quadro or
ganico di riferimento al qua
le ricondurre le decisioni di 
riconversione, di investimen
to, di spesa. L'esigenza di af
frontare il problema dell'oc
cupazione nel suo complesso 
e di non affidarsi a una serie 
di e salvataggi » caso per ca
so né a provvedimenti pura
mente congiunturali è invece 
emersa con forza dalle lotte 
di questi mesi, specie in rap
porto all'urgenza di tutta la 
tematica meridionalista. Ec
co un punto essenziale che 
ora. nel corso della crisi, do
vrà essere definito in ma
niera ben ferma. 

Altrettanto francamente, non 
può non sorprendere che su 
un tema di estrema delica
tezza come quello dell'aborto 
si affermi ora che « i com
promessi sono pericolosi » in 
pianto comporterebbero «ri

nunce ai valori laici ». Se non 
sbagliamo, lo stesso compa
gno De Martino ha più volte 
dichiarato la necessità di non 
giungere su questo punto a 
uno scontro ideologico, di non 
vedere qui una battaglia per 
un « diritto di libertà >. e di 
dovere invece affrontare e 
risolvere un grave problema 
sociale col metodo del reci
proco rispetto e della ricerca 
di un terreno d'intesa. 

Ma, ripetiamo, non è la po
lemica che oggi ci interessa, 
bensì la prospettiva. De Mar
tino dice che il dilemma è tra 
un « lento e stanco logora
mento > e una * coraggiosa 
svolta per una graiids^Plitica 
rinnovata ». Non saremo cer
to noi a tirarci indietro di
nanzi alla proposta di una 
vera e propria svolta politica, 
noi che sosteniamo da anni 
questa esigenza e per essa 
ci battiamo. Vorremmo però 
comprendere appieno in che 
senso ciò viene detto, e 
in quale rapporto con la si
tuazione che ci sta concreta
mente dinanzi. Una reale 
svolta — bisogna essere espli
citi — significa affrontare la 
« questione comunista ». E' 
evidente che la responsabilità 
principale dell'impasse nella 
quale si trova la situazione 
italiana è della Democrazia 
cristiana, la quale respinge 
in via pregiudiziale l'ipotesi 
di una partecipazione dei co
munisti alla direzione politi
ca del Paese. Ma occorre di
re che. nel mentre afferma
no l'urgenza della svolta, gli 
stessi compagni socialisti sol
levano ostacoli e difficoltà 
che. sul piano politico gene
rale, non contribuiscono alla 
sua realizzazione e comunque 
la ritardano. Nessun governo 
può oggi rifiutare «l'apporto 
del PCI», nel senso di quel 
costruttivo contributo alla so
luzione dei problemi che mai 
da parte nostra è venuto me
no. Ma «una grande politica 
rinnovata » è qualcosa d'al
tro: e non abbiamo trovato. 
negli atteggiamenti dei diri
genti socialisti, una univoca 
interpretazione di questa pro
spettiva. Così come non uni
voca. ci sia consentito dirlo. 
è l'interpretazione che può 
essere data delle linee di so
luzione indicate per la crisi 
ora aperta, sia dal punto di 
vista del tipo di governo pre
conizzato sia dal punto di vi
sta dell'esigenza di evitare il 
ricorso a elezioni anticipate. 

Per quanto ci riguarda, la 
nostra ostilità allo scioglimen
to anticipato delle Camere 
(che tra l'altro impedirebbe 
sia l'approvazione della legge 
sull'aborto sia Io stesso svol
gimento del referendum) è 
nota, e la ribadiamo. La Di
rezione del nostro partito esa
minerà domani la situazione 
ed esprimerà il proprio mo
tivato giudizio e le proprie 
proposte. E* chiaro fin d'ora 
clie ci batteremo perché lo 
sbocco di questa crisi politica 
sia adeguato alla gravità del- ( così 
la situazione del Paese e al
le attese delle masse lavora
trici e popolari. 

La crisi è aperta. Il gover
no DC PRI dell'on. Moro si 
è dimesso ieri sera, al termi
ne di una breve riunione del 
Consiglio dei ministri, dopo 

! che la Direzione socialista a-
I veva deciso di ritirare il par-
l tito dalla maggioranza. 

Il documento socialista f« la 
maggioranza si è dissolta e il 
PSI, comunque, non ne fa più 
parte ») non lasciava nessun 
margine ai dubbi o alle in
terpretazioni contrastanti, e la 
decisione di far seguire im
mediatamente e in modo au
tomatico le dimissioni del go
verno è stata presa subito do
po. Convocato il Consiglio dei 
ministri. Moro ha informato 
della propria decisione i par
titi della coalizione, e cioè la 
DC — incontrandosi con Zac-
cagnini. Piccoli e Bartolomei 
—. il PRI — incontro con La 
Malfa e Biasini —, e il PSDI, 
per il quale è stato convoca
to a Palazzo Chigi Tanassi. 

Il Consiglio dei ministri si 
è concluso alle 19.15. Moro 
si è recato immediatamente 
al Quirinale, mentre qualche 
ministro, uscendo dalla sala 
del governo, rilasciava brevi 
dichiarazioni ai giornalisti in 
attesa. 

Il comunicato ufficiale è 
stato diramato dal Quirinale 
alle 20,30. Eccone il testo, che 
ricalca fedelmente una con
suetudine stereotipata: « Og
gi alle ore 19,15, dopo la se
duta del consiglio dei mini
stri, il presidente del consi
glio on. Aldo Moro è stato ri
cevuto dal presidente della 
Repubblica. Il presidente del 
consiglio ha rassegnato nelle 
mani del capo dello Staio le 
dimissioni sue e dei suoi col
leghi ministri e segretari di 
Stato. Il presidente della Re
pubblica si è riservato di de
cidere ed ha pregato l'on. Mo
ro di rimanere in carica coti 
i suoi colleghi per il disbrigo 
degli affari correnti. Le con
sultazioni avranno inizio lu
nedì 12 corrente ». 

Moro non ha rilasciato di
chiarazioni. 

Come è ovvio, prima del
l'inizio del programma delle 
consultazioni presidenziali — 
cioè entro lunedi — si riuni
ranno gli organi dirigenti di 
tutti i maggiori partiti. Per 
domani è prerista una riunio
ne della Direzione della DC. 
Già ieri sera, comunque, la 
segreteria democristiana ha 
voluto far conoscere un suo 
primo giudizio sugli avveni
menti che hanno condotto al
la crisi, anticipando un bre
ve commento del Popolo, con 
il quale la crisi viene definita 
« carica di incognite e senza 
una chiara indicazione di pro
spettive e di soluzioni ». 

La polemica de nei con front; 
dei socialisti è esplicita: Zac-
cagnini sostiene che una trat
tativa era possibile e che 
quindi la crisi poteva essere 
evitata. < Ciò che importa — 
afferma la nota de — e ades
so come uscire dalla crisi vo
luta dai socialisti *. La DC 
conferma infine di essere di
sponibile al « confronto co
struttivo con l'opposizione », 
ma contraria a una soluzione 
di emergenza che « comporti 
l'associazione comunista alla 
maggioranza governativa ». E 

già al primo giorno di 

I. pa. 

crisi, fa la ricomparsa la pre-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

PROSEGUE LO SCIOPERO Al « METRO » DI MADRID 'i^TiSX^^S ££. 
nare la metropolitana di Madrid bloccata da uno sciopero totale dei quattromila lavoratori che chiedono aumenti salariali. 
Continua intanto a pesare la minaccia fatta dallo stesso governo di militarizzare tutti I dipendenti del metro. Nella foto: 
una folla di madrileni attende l'autobus per fare il percorso che normalmente faceva In metrò. Lo sciopero ha prati
camente paralizzato il sistema urbano di trasporti. IN PENULTIMA 

D II PCI: bloccare l'aumento delle tariffe RCA 
Un'interpellanza presentata alla Camera. I costi dal-
l'assicurazione auto non sono stati ancora accertati 
ed è necessario pone un limite agli arbitrii delle 
compagnie. A PAGINA t 

D Colloquio con i medici sul tempo pieno 
Incontro a Roma con un gruppo di sanitari del
l'ospedale Santo Spirilo. Cosa e successo a 7 ciornl 
dall'entrata in vigore della nuova legge. A PAG. 2 

D Come sarà la nuova scuola secondaria 
Le indicazioni del comitato ristretto per la media 
superiore. La nuova scuola avrà un carattere uni
tario e sostituirà tutte quelle oggi esistenti dopo 
la media obbligatoria. A PAGINA 2 

Q Alla Pirelli ancora cassa integrazione 
La direzione della Pirelli ha annunciato ieri al con
siglio di fabbrica della Hicocca l'intenzione di ricor
rere alla cassa integra/ione per migliaia di operai 
e per numerose giornate. A PAGINA 4 

D Rinviato a giudizio Liggio per i sequestri 
Il giudice istruttore ha accolto tutte le richieste 
dell'accusa. Ltggio e il suo clan dovranno rispondere 
dei rapimenti Torielli. Rossi di Montelera ed Emi
lio Baroni. A PAGINA 8 

Q Genova: muore nello scoppio giovane operaia 
Mentre venivano scaricate bombole di gas, a Ge
nova, in una piccola fabbrica di accendini, è avve
nuta un'esplosione. La giovane operaia è morta car
bonizzata. Altre quattro persone sono rimaste gra
vemente ustionate. A PAGINA • 

D Beirut: ripresa sanguinosa degli scontri 
Si accentuano i motivi di tensione in Medio Oriente. 
A Beirut ieri sono ripresi gli scontri armati che 
hanno provocato 18 morti e 20 feriti. Il ministro 
degli esteri di Damasco afferma che la Siria inter
verrebbe nel Libano in caso di spartizione del Paese. 

IN ULTIMA 

Illustrati ieri in una conferenza stampa gli obiettivi della giornata di lotta 

12 milioni oggi in sciopero per il pubblico impiego 
Alle 9 manifestazione dal Colosseo a San Giovanni 

Al fermine del corteo discorsi di Urna, Sforti e Vanni — Sfatali, parastatali, dipendenti degli enfi locali e personale dell'università si astengono dal lavoro 
per 24 ore — Le modalità di partecipazione delle altre categorie — Nella capitale scuole chiuse per tuffo il giorno — Treni fermi dalle ore 10 alle 11 

Valore di una vertenza 
Lo sciopero dei dipendenti 

pubblici e dei lavoratori de
gli altri settori, la manifesta
zione di Roma e quelle che 
si svolgeranno in numerose 
città, vengono a cadere in 
una situazione di grave crisi 
politica. Ma non per questo 
perdono il loro valore anche 
ai fini delta soluzione delle 
vertenze da tanto tempo a-
perte in questi delicati setto
ri della amministrazione del
lo Stato. 

Al contrario sindacati e la
voratori chiederanno che, 
malgrado la crisi, si faccia 
tutto ciò che è possibile fare 
per rispettare gli impegni as
sunti dal governo nei con
fronti degli statali, dei para
statali, dei dipendenti degli 
enti locali, di quelli delle 
università. Impegni che fino 
ad oggi non sono stati man
tenuti con pesante danno per 
i lavoratori di tali settori e. 
più. in generale, per l'intero 
paese. 

La questione al centro delta 
lotta è chiara: con grande 
fatica alcune categorie come 

gli statali e i dipendenti de- . ratore la esplicazione piena 
gli enti locali erano riusciti della propria capacità profes-
a conquistare i contratti di sionale. 

Per i parastatali addirittu-lavoro. Si trattava di met
tere ordine, in questo modo. 
nelle carriere, nelle retribu
zioni: di dare un colpo alle. 
spinte corporative che sono 
presenti in taluni gruppi, al 
clientelismo che alligna in 
certi ambienti. Anche per 
questa via, con il contributo 
determinante dei lavoratori, 
si dovevano e potevano af
frontare i problemi di rinno
vamento e di riforma di un 
apparato pubblico che fa ac
qua da tutte le parti e che, 
così com'è, è di ostacolo ad 

ogni processo di rinnovamento 
economico, sociale. 

Ciò non è stato possibile. 
Per responsabilità del gover
no. i contratti non sono statt 
applicati proprio nei toro 
punti qualificanti come, per 
gli statali, quello relativo alla 
cosidetta qualifica funzionale 
con cui si tende a dare una 
strutturazione diversa alle 
carriere consentendo al lavo

ra sono ben sette anni che 
dura la lotta per conquistare 
il primo contratto e senza 
contratto è anche il persona
le dell'università. 

I lavoratori dunque non 
chiedono cose impossibili. Vo
gliono affermare con la loro 
lotta un nuovo modo di es
sere dell'apparato pubblico. 
per renderlo funzionale ai bi
sogni e alle esigenze dei cit
tadini. 

Per questo oggi si fermano 
anche i lavoratori degli altri 
settori, dell'industria, della 
agricoltura, del commercio. Si 
vuole esprimere cosi non solo 
solidarietà ma l'impegno com
plessivo del movimento sin
dacale nella riforma della 
pubblica amministrazione, una 
delle chiavi per dare avvio 
a quel nuovo sviluppo eco
nomico e sociale di cui il 
Paese ha sempre più urgente 
btsogno. 

Altre gravi rivelazioni del «New York Times» e del «Washington Post» 

Ford approva nuovi finanziamenti CIA anti-PCI 
L'8 dicembre il presidente americano ha autorizzato i l versamento di 6 milioni di dollari ad alcuni partiti italiani - Pressioni di Kissinger - Smentite della DC, del PSI e del PRI 

NEW YORK. 7 
L"8 dicembre il presidente 

americano. Ford, ha appro
vato un finanziamento della 
CIA per sei milioni di dollari 
• partiti italiani «nel tenta
tivo di arginare l'avanzata 
del PCI » nelle prossime cam
pagne elettorali. Il denaro è 
già stato consegnato a diri
genti di questi partiti. Lo af
fermano questa mattina, con 
dovizia di particolari, due au
torevoli quotidiani americani, 
il New York Times e il Wa
shington Post. 

II Xeiv York Times dedica 
all'argomento l'apertura della 
prima pagina; attribuisce le 
notizie a una « fonte bene in
formata » e sottolinea l'appog
gio che all'iniziativa ha forni
to il segretario di Stato. 
Henry Kissinger. Il giornale 
non rivela U nome delle per

sone cui le somme sono sta
te consegnate: 1 partiti nomi
nati sono la Democrazia Cri
stiana. il Partito Repubblica
no italiano e un non me?l:o 
precisato «partito sociali
sta». Non è confermato se 
il «Comitato dei 40», l'or
ganizzazione governativa che 
sovrintende al coordinamento 
dei servizi di spionaggio al 
massimo livello, abbia « for
malmente» approvato il fi
nanziamento. 

Il giornale parte con una 
analisi della situazione poli
tica italiana, rimandando alla 

nota dichiarazione rilasciata 
da Kissinger all'indomani del
le elezioni amministrative del 
15 giugno quando il segretario 
di Stato si disse estrema
mente «preoccupato» della 
avanzata del PCI. n funzio
nario della CIA indicato dal 

quotidiano come fonte delle ! nisti l'ingresso nell'area di go-
informazioni sembra a un cer
to punto alla ricerca di una 
qualche legittimità alla ope
razione, ricorrendo alla affer
mazione. del tutto pretestuo
sa, secondo cui « l'URSS ha 
appoggiato in passato i co
munisti e gli USA hanno ana
logamente aiutato i partiti 
non comunisti ». Ma. egli af
ferma. ancora, l'attuale « sfor
zo della CIA equivarrebbe a 
un pugno di noccioline» dal 
momento che « i partiti poli
tici in Italia (naturalmente 
quelli finanziati dalla CIA, 
n.d.r.) spendono decine di mi
lioni (di dollari) l'anno ». Tale 
operazione sarebbe « un episo
dio secondarlo rispetto al 
grande disegno americano » 
di spingere i partiti « non co
munisti » a « rivitalizzarsi », 
al fine di e impedire mi comu-

vemo ». 
« Sei milioni di dollari — 

egli dice ancora — non sono 
assolutamente nulla; potran
no al massimo servire a qual
che uomo politico non comu
nista a farsi un po' di pub
blicità r>. « Che cosa si può 
comperare — aggiunge — con 
sei milioni di dollari? Forse 
contribuire alla stampa di 
manifesti, far pubblicare in
serzioni. stampare i discorsi 
di questo o di quel candidato, 
giusto per aiutarlo a decol
lare... ». 

Il quotidiano ricorda quindi 
il viagg.o compiuto da Kis
singer in Europa al principio 
di dicembre, quando il segre
tario di Stato espresse con 
molta insistenza a Bruxelles 
!a determinazione americana 
di ostacolare con ogni mezzo 

l'ingresso dei comunisti nei 
governi dell'Occidente euro
peo. adducendo che tale in
gresso paralizzerebbe la Nato. 

Ma, ad «onta dei principi 
kissingeriani » il giornale sot
tolinea che la pratica dei fi
nanziamenti CIA a partiti po
litici « anticomunisti » italia
ni aveva incontrato forti cri
tiche e resistenze nell'appara
to di potere, soprattutto in 
considerazione degli scarsi 
successi riportati dalle forze 
politiche che di tali finanzia
menti avevano beneficiato. Le 
critiche o le riserve più se
vere furono espresse il mese 
scorso, quando William Col-
by, direttore dell'ente di spio
naggio, comunicò i dettagli 
delle operazioni alle sottocom-
missioni del Congresso per 
i servizi segreti. Il gruppo 
del Senato, formato da John 

Sparkrrun. democratico della 
Alabama, e da Clifford Case, 
repubblicaru» del New Jersey, 
fu inizialmente informato de
gli avvenuti pagamenti nel 
pomeriggio dell'8 dicembre. | temrhento degli impianti. 
subito dopo 11 rientro di Ford I Nelle scuole, dì ogni ord 
dalla Cina. Il 

Cnrea dodici milioni di la
voratori parteciperanno oggi 
alla giornata di lotta per il 
pubblico impiego. Statali, pa
rastatali. dipendenti degli en
ti locali e personale delle uni
versità si asterranno dal la
voro per tutto il giorno men
tre i lavoratori delle altre ca
tegorie sciopereranno per una 
ora, salvo particolari decisioni 
di settore o territoriali. 
Stamattina, alle 9. a Roma 

avrà luogo la manifestazione 
nazionale alla quale, assieme 
ai dipendenti pubblici, parte
ciperanno i lavoratori delle 
altre categorie della capitale 
e gli studenti. Un corteo muo
verà dal Colosseo per raggiun
gere Piazza San Giovanni do
ve parleranno i segretari ge
nerali della Federazione 
CGIL. CISL, UIL, Lama, Stor
ti e Vanni. 

| Gli obiettivi dell'odierna 
Ì giornata di lotta sono stati 
' illustrati ieri — come riferia-
! mo in questa pagina — dal 

dirigenti della Federazione 
unitaria nel corso di una 

' conferenza stampa. E* stata. 
j fra l'altro, ribadita la piena 

validità dello sciopero, nono
stante l'apertura della crisi 

I di governo. 
! Allo sciopero di oggi 1 la-
! voratori dell'industria, delia 
i agricoltura e del commercio 
j parteciperà lino con un'ora di 
I astrnsione n^l l->,nrc. in pro-
, vincia di Roma '."«.-tensione 
j sarà. però, di quattro OTe, 
j mentre in Toscana, in dlver-
j se province, i lavoratori Im

pegnati nelle vertenze per il 
rinnovo dei contratti sciope
reranno per tre ore. 

I treni si fermeranno per 
un'ora, dalle 10 alle 11. Anche 
i servizi urbani rimarranno 
bloccati per un'ora (in gene
rale dalle 10 alle 11), meno 
a Roma dove la sospensione 
del lavoro sarà di soli dieci 
minuti, dalle 10.30 alle 10.40. 
Per un'ora si asterranno dal 
lavoro ì postelegrafonici e 1 
dipendenti delle aziende pri-

j vate e municipalizzate del gas 
, e gh e'ettr.ci. Saranno comun

que garantiti i servizi di man-

I PG ammettono 
le gravi carenze 
della giustizia 

L'anno glutiiziaiio è stato inaugurato ieri in diverse 
città d'Itaiia (Milano. Bologna. Palermo, Ancona. Bari) 
dai rispettivi procuratori generali presso le vane Corti 
d'Appello. Crisi della giustizia carente da tempo 
nelle sue rtrutture e nella mancata riforma dei cedici 
e aumento rì< Ila criminalità hanno accomunato quasi 
tutte le rrla/ioni degli alti magistrati, alcuni del 
quali hanno \oiuto tuttavia soffermarsi sul positivo 
varo del nuovo diritto di famiglie, e del processo sul 
lavoro. E' stato anche da più parti sottolineato lo 
stato di3as'ro">o (ielle carceri che rischia di vanificare 
la riforma avviata nel settore. A PAGINA I 

mattino dopo 
veniva convocato d'urgenza il 
Comitato di supervisione della 
CIA m seno alla Commissio
ne affari internazionali della 
Camera dei Rappresentanti. 
Durante una di queste riunio
ni, secondo quanto rivela il 
New York Times, il deputato 
dell'Ohio. Wayne Hayes, de
mocratico. attaccò duramente 
Colby rilevando la inefficacia 

politiòa del finanziamenti e 
sostenendo che « la maggior 
parte di questi sarebbero fi
niti nei conti personali dei di-

(Segue in ultima pagina) 

ine 
e grado, la sospensione dal 
lavoro sarà di due ore (una 
d'assemblea e una di sciope
ro). A Roma, invece, le scuo
le rimarranno chiuse per l'in
tera giornata. I Vigili del fuo
co attueranno uno sciopero di 
sei ore e 40 minuti e lasce
ranno i distaccamenti aero
portuali. Il traffico aereo, in 
conseguenza anche dello scio
pero dei dipendenti dell'avia
zione civile, potrà subire in
tralci con ritardi o con la 
soppressione di voli. La gente 
dell'aria sospenderà il lavoro 
per 15 minuti. 

ALLE PAGINE 4 E 10 

TERI, proprio nelle ore in i 
cui la direzione socia- j 

luta assumeva le decisioni t 
che ormai ci sono note. | 
il « Corriere della Sera » • 
nprendcia dal « New York J 
Times » una notizia non • 
nuova, sulla quale il quo- < 
ttdiano statunitense evi- j 
dentemente crede di poter ! 
insistere; la notizia secon- j 
do la quale la CIA stareb- ' 
be organizzando « finanzia- j 
menti segreti a leaders pò* -
litici anticomunisti in Ita
lia in uno sforzo per pre ve- j 
nire ulteriori guadagni del , 
partito comunista nelle ele
zioni politiche». Si comin- \ 
cerebbe con una prima rat , 
colia di sei milioni di do!- , 
lari (quattro miliardi di li- , 
rei, e sembrano mollo po
chi anche per cominciare. • 
tanto che un autorevole , 
funzionario della Casa ' 
Bianca li ha definiti pea- I 
nuts, noccioline. ! 

Questa notizia ci ha prò- . 
curato due sensazioni, una , 
di schifo e una di soddi- > 
stazione. Cominciamo, per ! 
prendere la rincorsa, dalla 
soddisfazione. Noterete che 
la CIA non dice più che 
vuol spendere per aiutare 
uomini o partiti democra
tici, ma per contrastare 
altri progressi del partito 
comunista, al quale 
dunque non viene più ne
gata la qualifica di partito 
democratico. Semplicemen
te si vuole che non tinca, 

noccioline 
perché lor signori inten
dono conservare potere, 
privilegi e profitti. A que
sto scopo (ecco donde d 
uenc lo schifo) la CIA ri
correrebbe alla corruzioni. 
la quale suscita sempre il 
voltastomaco, ma qui rag
giungerebbe un grado di 
impudenza e di trivialità 
inimmaginabili. Sentiti 
come la racconta un cor
ruttore: «Si va da un uo
mo politico (italiano nel 
caso) e gli si dice; "Guar
da, vogliamo veramente 
aiutarti " e lui risponde; 
"Sono senza soldi e non 
posso comprare uno spa-
z.o pubblicitario ". Allora 
Io si aiuta ». Chi è più ri
buttante tra questi due? 

Ma poi questi luridi sol
di tanno almeno ad ali
mentare la battaglia con
tro i marxisti, i senza-Dio, 
i nemici della civiltà, gli 
oppressori del pensiero? 
Non sarebbe la prima volta 
che gii americani pagano 
e « un ex funzionario, non 
identificato, ha dichiarato 
che gran parte di quei fon
di sono finiti " in ville, ca
se di vacanze e conti ban
cari svizzeri degli stessi 
politici " ». // che ci per
suade che certe bellissime 
ville dell'Argentano, della 
Sardegna o della Toscanm, 
non sono ville panorami
che. sono ville anticomuni
ste. 

Forti 
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Una interpellanza al la Camera 

Assicurazione auto: 
il PCI chiede di 

bloccare l'aumento 
I costi non sono stali ancora accertati ed è necessario, 
comunque, mettere un limite agli arbitrii delie compagnie 

I parlamentari del PCI han
no chiesto al governo di so
spendere l'applicazione del 
decreto che aumenta le tarif
fe dell'assicurazione autovei
coli per affrontare una accu
ra ta indagine sulla gestione 
del settore e disporne la ri
forma. La richiesta è conte
nuta nell'interpellanza presen
t a t a alla Camera dal compa
gni Aitante, Carri, Milani e 
Pochetti e rivolta al presiden
te del Consiglio ed al ministe
ro dell 'Industria. 

Gli automobilisti ed i tra
sportatori, ricordano gli inter
pellanti, sono già stati col
piti da aument i nel costo del 
carburanti , delle tariffe auto
stradali e delle autovetture. 

I trasportatori di merci, in 
particolare, si trovano di fron
te ad una riduzione dei chi
lometri-merci trasportati cau
sata dalla recessione econo
mica (questa riduzione di la
voro comporta, ovviamente, 
anche minori sinistri per l'nri-
sicurazione). La tesi delle 
compagnie che « tutto aumen
ta, quindi anche la tariffa de
ve aumenta re » tende a stabi
lire un rapporto fra fatti di 
n a t u r a diversa e talvolta op
posti. I parlamentari comuni
sti ricordano che il decreto 
di aumento è s ta to emesso 
« senza avere consultato le 
categorie, sulla base di affret
ta te valutazioni espresse da 
una commissione ministeriale 
che di fatto ha esautorato la 
speciale commissione di in
dagine appositamente nomi
na t a dal parlamento ». 

I n ogni caso, il ministro si 
era impegnato ad approvare 
le tariffe per 11 1976 soltanto 
contestualmente a modifiche 
al sistema di gestione tali da 
assicurare almeno la celerità 
di liquidazione dei danni , la 
riduzione del costi di eserci
zio delle compagnie, la rior

ganizzazione del settore per 
r idurne le epese generali, ef
fettivi controlli sulle compa
gnie, l'obbligo di sottoporre 1 
bilanci all'esame della Com
missione società e borsa-CON-
SOIi. Questo Impegno non era 
mantenuto. Sprechi e mani
polazioni finanziarie continua
no ad arbitrio delle compa
gnie utilizzando 11 danaro ob
bligatoriamente versato dagli 
assicurati. 

Oli interpellanti rilevano, 
inoltre, che la parziale diffe
renziazione delle tariffe per 
il Mezzogiorno non costitui
scono un sostanziale supera
mento delle discriminazioni. 

Intanto nelle applicazioni 
delle tariffe regna la più 
grande confusione. L'introdu
zione della formula « perso
nalizzata », che fa scattare 
sostanziosi aumenti al primo 
incidente denunciato, lascia 
perplessi molti automobilisti. 
E' vero che la tariffa inizia
le si presenta « scontata » ma 
le compagine hanno fatto il 
calcolo segreto che gli auto
mobilisti non denunceranno l 
piccoli incidenti per evitare 
aumenti di tariffa certi con
t ro un indennizzo incerto. In
somma la tariffa « personaliz
zata » presenta una zona di 
franchigia di fatto che esclu
de la compagnia da ogni in
tervento per la maggioranza 
dei piccoli incidenti, riducen
done il lavoro di gestione, la 
massa di indennizzi e lascian
dola libera — quando si ve
rifichi l 'incidente di maggior 
rilievo — di ricorrere ad 
ostruzionismi per r i tardarne 
il pagamento. Dire che il van
taggio ci sarebbe «se le com
pagnie fossero oneste » si-
gniilca solo rinviare a quella 
riforma del settore per la 
quale il PCI si batte fino dal
l'introduzione della obbligato
ria. 

Vistoso regalo alla speculazione 

Molto più del 15% 
l'aumento per 
la «RC-auto» 

A NCORA una volta gli utenti 
x x del settore assicurativo 
sono stati colpiti da Indiscri
minat i aumenti . 

Il ministro de l l ' indus t r ia , 
nell 'emanare il decreto che 
fissa le nuove tariffe per la 
responsabilità civile auto per 
il 1976. ha informato che l'au
mento medio è dell'ordine del 
15 "a. 

Tale percentuale si ricava 
soltanto dalla media dei vari 
aumenti e delle diminuzioni 
derivanti dalla ristrutturazio
ne delle zone tariffarie o tie
ne conto di una valutazione 
complessiva dei meccanismi 
messi in a t to dalla Introdu
zione delle cosiddette polizze 
«personalizzate» ? La prima 
ipotesi è la più rispondente 
•1 vero. 

Considerati l pesanti e inam
missibili aument i delle tarifie 
fisse vigenti nel 1975 e obbli
gatorie anche nel 1976. accor
dati per alcuni veicoli pesanti 
o destinati al trasporto di 
persone o di cose (30 "o in 
più per gli autobus, 15 c» In 
più per gli autocarri di peso 
complessivo a pieno carico in
feriore ai 40 quintali, 26 % in 
più per gli autocarri di peso 
complessivo superiore ai 40 
quintali , 11 "a in più per 1 mo
toveicoli e ciclomotori per tra
sporto di cose), e tenuto conto 
che. rispetto alle polizze per
sonalizzate già in vigore in 
precedenza — franchigia e 
sconto condizionato —, le nuo
ve tariffe risultano aumen
ta te congniamente, v'e da ri
tenere che gli incrementi 
effettivi che le imprese d'. 
assicurazione realizzeranno 
nel 1976 supereranno di gran 
lunga il 15 "e. 

V'è, infatti, da constderare 
ehe chi sceglierà le polizze 
con franchigia fissa dovrà pa
gare in proprio tale franchi
gia (L. 30-50-100mila) ; chi 
sceglierà la polizza con sconto 
condizionato dovrà reinte
grare il premio pagato con 
11 versamento di una somma 
pari , al 419» del premio di 
tariffa e che eh : sceglierà la 
formula del bonus malu?. in 
caso di denuncia di sinistro. 
si vedrà aumenta ta la tariffa 
nell 'anno successivo a quello 
di stipula da un mimmo de! 
17 ad un massimo dei 1*83 ' .•>. 
mentre , se non avrà denun
ciato sinistri, si vedrà ridurre 
la tariffa soltanto dopo due 
ann i di irreprensibile con
dot ta di guida e godrà di uno 
sconto più lieve (dal 14 al 
45»*). 

Quando si pensa Inoltre a! 
numero delle polizze che ven
gono colpite da sinistro (circa 
1 3 , secondo i dati dell'ANI A» 
d si accorgerà che, in effe:::. 
fra reintegri e mancato pa
gamento di somme per effetto 
della franchigia le imprese di 
assicurazione avranno realiz
zato aumenti superiori al 15 
per cento indicati dal mini
s t ro dell 'industria. 

E*, altresì, da tener presente 
che la semplice denuncia e 
non l'eventuale accertata re
sponsabilità del conducente 
nella produzione del sinistro 
farà scat tare i meccanismi 
del reintegro e delle penaliz-
sazioni: ciò è sommamente «Insto e permette inaccet-

Ili arricchimenti da parte 
delle compagnie di assicura
zione, che invece do\ev»no 

essere obbligate a restituire il 
reintegro quando fosse s ta ta 
accertata la non-responsabi
l i tà dell 'assicurato. 

L'introduzione del principio 
della personalizzazione deile 
tariffe, infine, realizza, come 
è comunemente ammesso d-a 
tut t i e come risulta dall'espe
rienza. una consistente ridu
zione della sinistrosità di cir
ca il 20 °o. che va ad aggiun
gersi al fenomeno, direi fisio
logico e sganciato dalla na
tura e dal tipo di polizza, di 
una progressiva curva discen
dente della sinistrosità, do
vuta al miglioramento della 
rete stradale, alla più a t ten ta 
guida dei conducenti dei vei
coli ed alla nduz.one della 
circolazione a causa dell'au
mento (destinato presumibil
mente a non arrestarsi) del 
prezzo del prodotti petroliferi. 

La ventilata, quasi certa. 
futura introduzione dell'ob
bligo assicurativo per 1 tra
sportat i indurrà, altresì, molti 
ad accettare fin da ora tale 
garanzia, con un ulteriore in
casso da parte delle compa
gnie di oltre l '8% dei premi. 

Per questo ri teniamo di po
ter affermare che gii aumenti 
medi che per effetto deil'ap-
provazione delle nuove tariffe 
realizzeranno le imprese di 
assicurazione saranno certa
mente superiori al 15 'b. 

Non e possibile limitarsi. 
come ha fatto il ministro Do
na i Cat: ;n. a generici impe
gni di riordino del settore, di 
fronte ad aument i cosi pe
sant i a decorrenza .mmediata, 
adottat i senza aver consultato 
le categorie interessate, esau
torando la Commissione di 
indag.ne parlamentare e igno
rando i suo. ste.^-i precedenti 
impegni di contestuale ristrut
turazione del settore. 

E' indispensabile che alla 
Commissione parlamentare 
vengano subito forniti gì: eie-
menti conoscitivi presi a base 
dal ministro per gi: aumenti , 
affinchè nel.e prossime setti
mane sia poss.b.'.c dare avvio 

j ai prim: provvedimenti d: ri-
I forma del settore. 

E' urgente, intanto, che le 
Imprese inadempienti ai pro
pri doveri di immediato, tem
pestivo e giusto risarcimento 
dei danni cessino di fare ii 
belio ed il catt ivo tempo e 
che si pervenga ad una nor
mativa precisa che fissi i'. ter
mine entro il quale i sinistri 
debbono essere pacati e le 
eventuali penalizzazioni nei 
confronti delie imprese. 

In questo quadro appaiono 
molto gravi talune demago
giche indici'-z.on: vent.'.ate 
nella conferenza s tampa degli 
avvocati socialisti, di pro.nu> 
vere cioè una campagna per 
l'autoriduzione dei premi. 

Non è chi non veda, infatti , 
che nel settore assicurativo 
una tale proposta si tradur
rebbe. a mezzo deli 'autondu-
zione d-M premio, in coinvol
gimento della responsabilità 

i economica, e forse penale, del
l'automobilista. 

La risposta più seria non 
può che venire da una neon-
siderazione immediata dei 
problemi dell ' intero settore; 
senza perdere tempo e oppor
tuni tà preziose. 

Franco Assante 

Le prospettive e la linea dei comunisti 

Confronto politico 
sull'ipotesi di crisi 
alla Regione Lazio 
Una polemica contro il PCI del segretario regionale socialista • I passi 
in avanti compiuti nel quadro della intesa tra le forze democratiche 

Le indicazioni del Comitato ristretto per la media superiore 

Come dovrebbe configurarsi 
la nuova scuola secondaria 

Avrà carattere unitario e sostituirà tutte le differenti scuole oggi esistenti dopo la media obbligatoria 
Entro il mese • crisi permettendo - la discussione alla commissione Istruzione della Camera 

In un articolo pubblicato ie
ri In prima pagina sullVluan- j 
ti!, 11 segretario regionale so- | 
ciallsta del Lazio, Fedele Gal
li sostiene che. rispetto olla 
situazione di crisi che In que
sti ultimi giorni si è andata 
delinenando alla Regione La
zio, il PCI nei confronti del 
PSI condurrebbe una polemi
ca « pretestuosa e incompren
sibile ». 

Guardiamo dunque ai fatti. 
Come è noto, l 'attuale giun

ta della Regione Lazio (com
posta da PSI, DC, PSDI e 
PRI) è nata da una larga 
intesa democratica che si è 
realizzata in consiglio, sulla 
base di un accordo Istituzio
nale e politico-programmati-
co. Attualmente il consiglio 
è Impegnato nella fase del
l 'attuazione del programma 
(che è stato votato anche dal 
PCI) e, non più di un mese 
fa, ha approvato uno «etral
cio » per la prima annuali tà 
che prevede, t ra l'altro, un 
importante plano straordina
rio per l'edilizia. Negli ulti
mi tempi, Inoltre, altri passi 
significativi sono stat i com
piuti (per non citarne che due 
fra 1 più recenti: l'iniziativa 
per far rispettare la legge 
che vieta ai medici ospeda
lieri dì esercitare nelle clini
che private e la proposta del
l'assessore all 'industria, 11 so
cialista Santarelli, di convo
care per il 13 gennaio gli 
assessori di tu t te le altre Re
gioni per concertare un atteg
giamento comune verso i re
centi provvedimenti governa
tivi). 

E' in questo quadro, dunque, 
che si sono mosse e si 
muovono le forze politi
che. Per quanto riguarda il 
PSI . dopo una crisi che. al
l'inizio del mese scorso, ave
va portato alle dimissioni (poi 
r ientrate) di Galli, il 12 di
cembre il suo comitato re
gionale approvò all 'unanimi
tà un documento nel quale 
si affermava la necessità del 
superamento del quadro poli
tico e si rivolgevano una se
rie di critiche alla DC per le 
resistenze opposte da questo 
part i to all 'attuazione del pro
gramma (soprattutto In ma
teria di sanità e di trasporti) . 
Il 31 dicembre, poi, un co
municato ha Informato che la 
delegazione socialista in giun
ta ha rimesso 11 proprio man
dato al partito. Se non si è 
t ra t ta to della formale apertu
ra della crisi, certamente 11 
passo dei socialisti rappresen
ta una « crisi virtuale ». 

In questa situazione, qual è 
s tato l 'atteggiamento dei co
munisti? Lungi dall 'abbando-
narsi a polemiche, il nostro 
parti to ha espresso con chia
rézza le sue posizioni e h a 
chiesto un incontro per con
frontarle con 11 PSI, in un 
documento del suo comitato 
regionale, che h a avuto lar
ga eco sulla s tampa ed è 
s ta to valutato positivamente 
anche dall'Avanci/ 

Il documento ribadisce che 
11 problema che si pone oggi 
alla Regione Lazio è quello 
di un rapporto diverso con 
I comunisti: della loro par
tecipazione diret ta a. gover
no. Se oggi il PCI non eser
cita questa funzione, ciò di
pende dal permanere della 
discriminazione anticomunista 
prat icata In primo luogo dal
la DC, ma anche da altre for
ze politiche. Il problema del 
superamento del quadro poli
tico at tuale posto dai sociali
sti, dunque, ha fondamento 
reale. Esso può essere meglio 
affrontato, però, non at tra
verso una crisi della giunta, 
che rappresenterebbe una in
terruzione traumatica del pro
cesso delle Intese e potrebbe 
favorire le forze che cercano 
la rivincita sul 15 giugno. 

I comunisti ritengono che 
II programma può e deve es
sere a t tuato , vincendo tut te 
le resistenze che esitono e che 
vengono innanzitutto dalla 
DC. La Democrazia cristiana 
del Lazio è stata costretta sul
la linea delle intese e delle 

convergenze, ma al suo interno 
rimangono pesanti contraddi
zioni, perché essa non ha 
compiuto alcun processo 
di reale rinnovamento; il suo 
equilibrio interno anzi ha su-
b.to una involuzione. ET sul 
terreno del programma che 
la DC va incalzata, per 
s t rappare risultati concreti e 
per far avanzare nei fatti il 
quadro politico. 

In questa situazione non si 
può sfuggire alla domanda: 
« a chi giova la crisi? ». Per 
rispondere, intanto, occorre 
sgombrare :1 campo da un 
equivoco. Forse qualcuno po
trebbe pensare che l 'apertura 
della crisi di governo a li-
vei.o nazionale debba compor
tare « reazioni a catena » ne-
gi: enti locali. Sarebbe un 
errore, che — proprio nel 
momento in cui più serrato 
diviene il confronto e più in
certe !e prospettive — è es
senziale che le masse abbia
no un punto di riferimento 
saldo e concreto nelle isti
tuzioni. Inoltre occorre guar
darsi dall'errore di corui.de-
rare il quadro politico alla 
Regione Lazio « analogo » a 
quello nazionale. Esso è molto 
più avanzato, non sole per
ché alla guida del governo 
regionale c'è un socialista, 
il compagno Roberto Palle-
schi, ma anche .perché esso 
si basa su un accordo realiz
zato anche con il PCI. 

Nei prossimi giorni avrà 
luogo l'incontro PCI-PSI. In 
quella sede i comunisti ripro
porranno l'esigenza di un rin
novato rapporto di collabora
zione tra I due partiti per 
lo sviluppo, al di fuori di 
ogni verticismo, dt una co
mune azione unitaria nell'in
teresse dei lavoratori. 

Ad Afragola i funerali del maresciallo 
Migliali di portone hanno tegulto Ieri mattina ad 
Alragola II feretro del maresciallo dal CC Gerardo 
O'Armlnlo, ucciso a colpi di lupara la sera del 5 
gennaio. Al funerali del sottufficiale era presente 
una delegazione del PCI guidata dai compagni onore
voli D'Angelo e D'Aurla. Erano inoltre presenti II 
comandante generalo dell'arma. Mino, Il sottosegre
tario Zamberleltl, sindaci ed autorità. Numerosissime 
le corone fra cui quella del presidente della Repub
blica. Mentre si (volgevano 1 funerali, presso la pro

cura della Repubblica di Napoli al costituiva uno 
del tre presunti killer, Il diciottenne Enzo Moccla, Il 
più giovane del tre fratelli indiziati del feroce delitto. 
Ha confessato di aver esploso la micidiale scarica di 
panettoni, aggiungendo che non voleva uccidere II 
sottuificiale, ma solo spaventarlo. A tarda sera an
che i due fratelli sono caduti nelle mani della giu
stizia: Angelo è stato catturato in una casa di parenti, 
Luigi si è costituito. NELLA FOTO: un momento della 
cerimonia funebre. 

Per le nomine dei dirigenti « intermedi » 

Si preparano alla RAI 
nuove «lottizzazioni»? 

Una intervista del presidente della Corte Costituzionale 
sulla questione del « diritto d'accesso » 

Domani, venerdì, tornerà a 
riunirsi il Consìglio d'ammini
strazione della RAI-TV. L'or
dine del giorno prevede l'esa
me delle procedure per l'as
sunzione dei dirigenti centra
li scelti all'esterno dell'azien
da pubblica radiotelevisiva 
dai consiglieri de, socialde
mocratici e socialisti nel di
cembre scorso (Fichera alla 
seconda rete tv, Barbato al 
Telegiornale «laico», Forcel
la alla terza rete radiofoni
ca, Grassi alla vicedirezione 
generale per le reti radiofoni
che) e per le numerose pro
mozioni Interne. 

Ordinaria amministrazione. 
dunque: il problema della 
costruzione delle nuove strut
ture sulla base delle indica
zioni espresse nel documento 
approvato dal Consiglio alla 
vigilia delle nomine dei 21 
dirigenti centrali, a cui è ov
viamente connessa anche la 
complessa questione delle no
mine dei dirigenti « interme
di » e della precisa defini
zione delle funzioni alle qua
li ognuno di loro dovrà esse
re chiamato, non verrà, a 
quanto sembra, affrontato. 
Come, del resto, non è all'odg 
la questione delle aziende 
a consociate » (SIPRA, SA-

CIS, ERI,), che pure è una 
questione molto urgente. 

Ciò alimenta la sensazione 
che. nonostante le brutte, gra
vi esperienze dei mesi scorsi 
e le reazioni che esse hanno 
suscitato, di fatto s'intende
rebbe procedere comunque 
ad una nuova, massiccia 
« lottizzazione » degli incari
chi: circolano, in proposito, 
indiscrezioni secondo le qua
li i nuovi 21 dirigenti centra
li, d'intesa con il direttore 
generale Principe, avrebbero 
già stabilito di farsi affianca
re ciascuno da due vicediret
tori ; se questa « voce » fosse 
esatta, è evidente che ci si 
muoverebbe ancora, anziché 
in direzione della funzionali
tà. della razionalizzazione e 
del decentramento, in una pa
rola del rinnovamento azien
dale. nella vecchia « logica » 
gerarchica e burocratica. 

Uno dei quesiti che la Corte 
Costituzionale sarà presto 
chiamata ad affrontare ri
guarderà il monopolio pub
blico radiotelevisivo: com'è 
noto, infatti, un pretore di 
Roma. Giovanni Giacobbe, 
con un'ordinanza depositata 
nei giorni scorsi, ha sottoli
neato che finora i diritti di 
accesso alla radio-televisione 

delle minoranze « cultural
mente e socialmente rilevan
t i» non sono stat i garantiti 
in modo sufficiente (la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza non ha a tutt'og-
gi proceduto alla nuova rego
lamentazione dell'accesso, so
prat tut to per gli ostacoli 
frapposti e le dilazioni im
poste dal gruppo de, secondo 
le indicazioni della legge di 
riforma) ed ha sottoposto ta
le situazione, giudicata in 
contrasto con la sentenza 
n. 225 del 1974, alla Consulta. 

Quale sarà la valutazione 
della Corte Costituzionale? 
La domanda è s ta ta posta dal 
settimanale Panorama, ne! 
corso di un'intervista, al nuo
vo presidente Paolo Rossi, il 
quale ha così risposto: « .Va. 
turalmcnte non posso predire 
il futuro. Spetterà a tutti e 
15 i giudici, ed io sono sol
tanto uno di loro, decidere. 
Ma ricorderò che sull'argo
mento la Corte aveva già pre
so una posizione ben definita: 
il monopolio radiotelevisivo 
è costituzionale solo se ga~ 
rantisce il diritto d'accesso 
a tutte le minoranze, i grup
pi politici e di pensiero ». 

m. ro. 

Il Comitato ristretto Inca
ricato di porre a confronto le 
varie proposte di riforma del
la scuola media superiore ha 
terminato I suoi lavori prima 
di Natale, fissando su molti 
temi I punti di convergenza 
e su altri prendendo invece 
at to delle divergenze che do
vranno ora essere sottoposte 
alla discussione della Com
missione Istruzione della Ca
ra. La possibilità che la 
discussione avvenga è legata 
agli sviluppi della situazione 
politica. In tanto il relatore 
Meucci è stato incaricato di 
stendere un testo unificato 
che presenterà perciò, in mol
ti casi, anche delle soluzioni 
alternative che terranno con
to delle differenti posizioni 
espresse dai vari gruppi par
lamentari. Nel complesso, il 
Comitato ristretto ha svolto 
un lavoro serio e positivo, che 
ha consentito in molti casi di 
avvicinare le posizioni di par
tenza. 

Ecco, in sintesi. 1 punti sul 
quali è stato raggiunto un 
accordo nel Comitato ristretto 
e quelli sul quali verranno 
presentate alla Commissione 
formulazioni alternative: 

UNITARIETÀ' — La nuova 
scuola secondaria superiore 
avrà carattere unitario e so 
stituirà tut te le differenti 
scuole che oggi esistono do
po la scuola media obbliga
toria. Ciò significa che con 
l'attuazione della riforma, 
scompariianno sia i licei e gli 
istituti tecnici, sia le scuole 
di durata inferiore al quin
quennio come gli istituti ma
gistrali. le scuole magistrali, 
gli istituti professionali. Su 
questo punto rimane soltanto 
una riserva del gruppo demo
cristiano circa l'istruzione ar
tistica, alla quale una parte 
dei d e . vorrebbe conservare 
una strut tura separata. Tutti 
gli altri gruppi sono invece 
d'accordo per includere nella 
riforma anche licei artistici. 
istituti di arte, conservatori 
di musica e licei musicali. 

PROLUNGAMENTO DEL
L'OBBLIGO — La maggioran
za del Comitato si è espressa 
per indicare nella legge lo 
obiettivo del prolungamento 
dell'obbligo scolastico sino al 
completamento del primi due 
anni di scuola secondaria. Pat
ta salva la possibilità di otte
nere comunque il prosciogli
mento dell'obbligo al compi
mento dei 16 anni . L'attua
zione di tale obiettivo dovrà 
essere preparata elevando lo 
obbligo prima ai 15 e poi ai 
16 anni, con la possibilità. 
nella fase transitoria, di 
adempiere l'obbligo anche fre
quentando. nell'ultimo anno. 
un corso regionale di forma
zione professionale. Al prolun
gamento dell'obbligo si op-
pongno solo i repubblicani e, 
pare, il ministro Malfatti. 

DURATA COMPLESSIVA 
DEGLI STUDI. — Si è mani
festata nel Comitato una 
opinione concorde circa la ne
cessità di fare in modo che al 
termine desìi studi secondari 
si giunga a 18 anni e non, co
me oggi, a 19. Circa il modo 
in cui conseguire tale risul
tato sono state però presen
tate t re soluzioni alternative: 
l socialisti propongono il gra
duale anticipo a 5 anni dello 
inizio della scuola elementa
re: i comunisti, pur non scar
tando in linea di principio la 
proposta socialista, ritengo
no però più valida la solu
zione della generalizzazione 
della scuola dell'infanzia (e 
Innanzitutto della effettiva 

estensione a tutti 1 ragazzi 
dell'ultimo anno) e della con
centrazione in sette anni, me
diante una riforma dosjli or
dinamenti. l'unificazione dei 
programmi e l'attuazione del 
pieno tempo, dell'attuale scuo
la di base (elementare più me
dia) ; 1 repubblicani infine prò 
pongono la riduzione a quat
tro anni della scuola media 
superiore. La DC non si è 
chiaramente pronunciata, di
chiarandosi però esponibi le 
a studiare il problema. 

ARTICOLAZIONE DEGLI 
STUDI - L'organizzazione 
degli studi nella nuova scuo
la secondaria sarà articolata 
in: area comune: campi o in
dirizzi opzionali: attività elet
tive. scelte e programmate 
dagli studenti. 

AREA COMUNE — La for
mazione di base, comune a 
tutti gli allievi della scuola 
secondaria quale che sia lo 
indirizzo opzionale prescelto. 
dovrà essere diretta a forni
re a tutti i giovani: un sicuro 
possesso degli strumenti di 
comunicazione, di analisi e di 
linguaggio (lingua italiana, 
lingue straniere, logica, mate 
matica, espressione artisti
ca) : una formazione storico-
critica (storia, scienze sociali. 
pensiero filosofico e scientifi
co); i fondamenti scientifici 
per la conoscenza della natu
ra. dell'ambiente e delle atti
vità produttive umane (scien
te fisiche e naturali, tecnolo 
già. lavoro). Solo da parte 
democristiana si è proposto 
che anche la formazione eti
co-religiosa sia posta tra 1 
fondamenti dell'area comune. 

INDIRIZZI OPZIONALI — 
Sull'arca comune si inneste
ranno, a partire dal terzo an
no (qualcuno ha proposto già 
negli anni precedenti) gli 
indirizzi opzionali, che saran
no diretti ad approfondire 
la formazione culturale e 
scientifica in un determina
to campo di conoscenze e. 
contemporaneamente, a da
re una preparazione profes
sionale o di professionalità 
di base. Secondo una pri
ma stesura provvisoria, che 
sarà assunta come base del
la discussione, dovrebbero 
esservi quat t ro campi o rag
gruppamenti di indirizzi: 
raggruppamento delle scien
ze fisiche e natural i ; rag
gruppamento delle scienze 
sociali; raggruppamento del
le scienze filosofiche; rag
gruppamento artistico. 

ATTIVITÀ' ELETTIVE — 
Saranno proposte e gestite 
dagli studenti, in collabora
zione con il Consiglio di 
Isti tuto e con il Collegio del 
docenti, e potranno essere 
dirette sia a integrare con 
nuove discipline la forma
zione culturale ricevuta nel
l'area comune o nell'indiriz
zo opzionale prescelto, sia ad 

Rinviato 
seminario 
del PCI 

sul Parlamento 
Il seminario sul Parla

mento che era stato In
detto per il 12 a 13 gen
naio dal Centro per la 
riforma dello Stato e dal
le presidenze dei gruppi 
parlamentari del PCI, è 
stato rinviato, a causa de
gli sviluppi della situazio
ne politica, al 19 e 20 
gennaio. 

Incontro con un gruppo di sanitari al Santo Spirito, il più vecchio nosocomio della capitale 

IN OSPEDALE CON I MEDICI A TEMPO PIENO 
Cosa è successo nella struttura pubblica a sette giorni dall'entrata in vigore della legge sull'incompatibilità 

Entriamo dentro le mura 
dt un ospedale e verifichia
mo nei singoli reparti, nel
l'incontro con primari e as
sistenti. gli effetti della nuo
va disposizione di legge che 
vieta ai medici ospedalieri di 
prestare la propria opera an
che. e contemporaneamente, 
in case di cura private. Ab
biamo scelto il Santo Spinto, 
il più prestigioso per «an
zianità * degli ospedali roma
ni. Sorge a poca distanza da 
Castel Sant'Angelo, nel no
ne Borgo. La struttura ar
chitettonica ile sue origini 
risalgono al 110Q> si inseri
sce con grande eleganza nei 
bei palazzi del Lungotevere. 
Se non foste per la segnale
tica stradale e per il conti
nuo ululare deile autoambu
lanze si potrebbe pensare, en
trando dall'antico portale, di 
immettersi in un'ala del Va
ticano. 

Ma abbiamo scelto il San
to Spinto non tanto per i 
suoi S00 anni di stona quan
to perche la sua struttura sa
nitaria. sebbene sia atipica 
nspelto agli altri ospedali 
della capitale, è forse più 
simile a decine di altri noso
comi italiani. 

Ce lo conferma il dottor 
Enzo Bergami, vice direttore 
del Santo Spirito: « In rela
zione al problema dell'opzio
ne dei medici e alle polemi
che che la nuova legge va 
sollevando, il nostro ospeda
le è poco significativo, per
ché — aggiunge — da noi è 
irrilevante il numero di sa
nitari. e in particolare chi
rurghi e anestesisti, interes
sati alla norma ». Facciamo 
notare che malgrado il <r pol
verone» artatamente solleva
to da alcune corporazioni di 
medici, nei fatti la legge in

teressa solo poche migliaia 
dt medici in tutta Italia. Ri
cordiamo infatti che dei 23 
mila sanitari a « tempo defi
nito » che lavorano negli ospe
dali, solo una parte è sfio
rata dal nuovo divieto, vi
sto che nella maggior par
te dei casi la seconda attivi
tà professionale viene svol
ta in studi e ambulatori, co
sa questa non vietata dalla 
legge. 

Guardiamo l'organigramma 
del Santo Spinto: i medici 
iesclusi quindi fisici e bio
logi) sono 87 di cui 9 prima
ri. 21 aiuti e 5'J assistenti. 
Coloro che hanno scelto il 
rapporto di lavoro a tempo 
pieno (40 ore/ sono soltan
to 2S. di cui 3 primari. S aiu
ti e 17 assistenti. Pero i sa
nitari che lavorano a tempo 
definito e contemporanea
mente m una clinica priva
ta si contano sulla punta del
le dita. IM maggior parte 
svolge la propria attività pro
fessionale m ambulatori o m 
studi privati. 

Reazioni violente, proteste, 
manifestazioni di intolleran
za al Santo Spinto non et so
no state. « Xessun dramma 
— dichiara ancora il dottor 
Bergami —.* un solo aiuto 
chirurgo mi ha chiesto se 
potrà operare i propri pa
zienti tn ospedale ». S'essu-
na lettera di dimissione, 
mentre restano inevase alcu
ne domande per il lavoro a 
tempo pieno (ce ne sono com
plessivamente a Roma, negli 
Ospedali Riuniti più di un 
centinaio, presentate recen
temente). 

Il professor Cesare De 
Sanctis primario incaricato 
nella II divisione chirurgia. 
ha scelto il tempo pieno. * La 
norma sull'incompatibilità — 

j dice — è giusta proprio per-
| che si inserisce nella batta-
j glia per la riforma del si-
I stema sanitario. Però — ag-
\ giunge — bisogna dare la 
I possibilità, n chi sceglie lo 

ospedale, dt lavorare tn strut
ture efficienti, dt fare ricer
ca qualificata, di crescere 
culturalmente >• 

Ha lasciato Ir case di cura 
j prirafc proprio per una esi-
I gema di > qualità >> del la-
. roro, perché la chirurgia fuo-
I ri dell'ospedale, m grandi 

strutture « alberghiere .- co-
j me sono per troppi i ersi le 
I c'imchc pr-.iate. assume i con

notati di una prestazione al
tamente remunerativa ma so
stanzialmente scadente. Si 
fa solo pìccola e media chi-

j rurgia <a meno che non si 
i tratti di una clinica persona

le di un bisturi d'oro dove 
allora si possono anche tro-
larc strutture altamente qua
lificate). Parliamo con lui 
insieme con un gruppo di me
dici. ai aiuto e di studenti 
in una sala dove questi si 
incontrano spesso per discu-

i tere questioni, problemi e te-
\ mi di lai-oro e di ricerca. 
I I medici con i quali par-
I Uomo hanno tutti scelto <o 

sceglieranno in futurot il 
tempo pieno. ( Vista la ten
denza a livello nazionale, per 
cui già il 50"r è a full-time 
e molte sono le domande si 
può anche scartare l'ipotesi 
di aver casualmente « scoper
to > una esperienza d'avan
guardia/. 

Perché il tempo pieno? Le 
risposte, con diverse sfuma
ture, sottolineano un dato 
uniforme: è in crisi l'ideolo
gia medica, quella dell'invito 
all'individualismo, quella del
le mascherature tutte tecni
cistiche: scricchiola la stessa 
carismatica figura del baro

ne: perde colpi la potente 
corporazione, l'ordine dei me
dici. Si fa strada te con ri
tardo in Italia rispetto ad al-
tn paesi> l'esigenza di lato-
rare m equipe, di trotare nel
la propria attività anclic lo 
strumento d: crescita cultu
rale. dt inserimento nel so
ciale. 'i E cosa mcnlio di un 
ospedale, già da ora. via an
cora di più una tolta realiz
zata la riforma sanitaria, può 
darti questa possibilità'' •• 
dice Emilio De Lipsis. as
sistente medico 

Interi iene P.elro Orten-i 
<un venticinquista. come ten
gono definiti, con brutto ter
mine. coloro che — e a Roma 
ce ne sono oltre 200 — sono 
a disposizione dell'ospedale 
m un rapporto di lavoro mor
tificante se non ai limiti del
l'illegalità/: &/! problema è 
che c'è tutta una generazione 
di medici, i 40eun: per inten
derci. che vanno recuperati a 
questo discordo, che hanno 
un grosso bagaglio professio
nale e che, pur non aiendo 
necessariamente fatto un uso 
mercantile delle proprie ca
pacità. sono prevenuti nei 
confronti dell'ospedale, an
che perché per troppi anni 
e ancora oggi la struttura 
pubblica non garantiva loro 
stipendi adeguali, sbocchi 
professionali e crescita cul
turale ». 

Ci sono molte cose da fa
re, che l'ente ospedaliero non 
ha ancora fatto: bisogna or
ganizzare corsi di specializ
zazione, e di aggiornamento, 
bisogna mettere in piedi reo 
me stabilisce la legge) i di
partimenti. in particolare 
quello cosiddetto d'emergen
za, una struttura base, nella 
quale confluiscano te diver
se spedalità e che dovrebbe 

fare da filtro per i ncoien. 
scegliendo chi realmente ha 
bisogno dell'assistenza ospe
daliera e chi no. E poi ci so 
no da superare antiche e gra
vissime carenze (al Santo 
Spinto manca per esempio la 
macchina per tare l'elettro-
foresi), e ancora realizzare il 
tempo pieno per tutti: l'in
sieme di queste a altre misu
re qualificherebbe l'as'isten-
za pubblica. 

Il ìalore inestimabile della 
struttura pubblica e sottoli
neato anch' dallo studente 
Lorenzo Savioli e dal medico 
tirocinante Vincenzo Gian 
marco: «L'università a questo 
punto — dicono - - non è più 
soltanto insufficiente a pre
pararti. ma ti dà 'o-tanzial-
mente una impostazione er
rata: stare m ospei-ile du
rante gli anni di studio do-
i rchbc c$<ere obbligatorio.. 
Anche se. a lo'.te. il contra
sto fra questa "medicina" e 
quella dei libri è cosi striden
te. che risulta persino diffi
cile capire le domande che ti 
sottopongono all'esimie.. ->. 

" Abbiimo vol\to toltoli 
neare il senso e la portata 
della scelta del tempo pieno 
— concludono De Lipsis. Ser
gio Cicale e l'aiuto chirurgo 
Giorgio Pasquini — perche ci 
sembra utile intervenire m 
questa polemica sull'opzione. 
per rispondere soprattutto a 
quei medici te non sono po
chi! che sostengono si l'im
portanza della medicina pub
blica ma giustificano il loro 
dissenso dalla legge, con la ge
nerica affermazione: che in 
ospedale si lavora male, man
cano le attrezzature e gli 
strumenti. Certo le cose da 
fare sono molte ma bisogna 
evitare i falsi alibi ». 

Francesca Raspini 

approfondire temi e proble 
mi che concubino la scuola 
alla realtà economica e so 
clale del territorio. 

DISTRIBUZIONE DELLE 
SCUOLE E DEGLI INDI 
R IZZ I NEL T E R R I T O R I O — 
L'unità tei mortale per l'or
ganizzazione della scuola me 
dia superiore sarà il distret
to scolastico. In ogni distret
to dovranno essere previsti 
tutti gli indirizzi opzionali 
indicati; qualora in un di
stretto manchi qualche in
dirizzo che sarebbe poco 
frequentato (può essere, in 
particolare, il caso degli in 
dirizzi artistici o di quello 
filolofico classico», tale in
dirizzo dovi a pero essere 
preiente in un distretto vi
cino e dovranno essere assi
curati agli studenti adegua 
ti servizi di accesso. In ogni 
istituto dovranno invece es 
sere compresenti almeno un 
indirizzo di ciascuno dei tre 
raggruppamenti fondamenta
li (tranne, cioè, quello ar
tistico). 

In altri termini, non po
trà. per esemplo, esservi 
una scuola in cui vi sia solo 
l'indirizzo filosoiico classico. 
che rischerebbe di npiodur-
re il vecchio liceo classico: 
ma assieme a tale indirizzo 
dovranno essere presenti, 
per assicurare una nuova 
non formale unitarietà, per 
esempio l'indirizzo economi
co e quello fisico o chuc \ 'o 
0 informatico-elettronico. Na 
turalmcnte il traguardo di 
arrivo deve essere una scuo 
la ampiamente comprensiva. 

LAVORATORI STUDENTI 
E D I R I T T O ALLO STUDIO 
DEI LAVORATORI — E" sta 
to stabilito il principio che 
la legge dovrà prevedere ade
guate incentivazioni a favo 
re dei corsi pomeridiani e 
serali per lavoratori studenti 
e dei corsi per coloro che utl 
lizzano il monte ore contrat 
tuale per il diritto allo stu
dio. Dovrà inoltre essere fa 
volita la ripresa degli studi 
da parte di chi lavora, anche 
attraverso forme di valutazio 
ne dell'esperienza di lavoro 
compiuta. 

ORGANIZZAZIONE DI
DATTICA — E' s tato stabilito 
11 criterio che. al fine di per 
mettere più agevoli ristruttu 
razioni dell'organizzazione di 
dattlea, di valutare esperien
ze di studio e di lavoro ex 
trascolastiche nel caso di 
rientro a scuola, di facilitare 
11 processo di valutazione con 
tinuativa e di recupero delle 
insufficienze riscontrabili. : 
piani didattici dovranno esse 
re articolati in unità di ap 
prendimento. Tale articolazio 
ne è demandata alla Coni 
missione per l 'ordinamento 
didattico e per i piani di stu 
dio. 

ESAMI DI MATURITÀ' — 
L'opinione più diffusa nel Co 
mitato ristretto è risultata 
quella di mantenere una com
missione di esame prevalen 
temente esterna, modificando 
le modalità dell'esame e arti 
colandolo in tre prove scrlt 
te. grafiche o scritto grafiche 
e in un colloquio pubblico. 

ACCESSI ALL'UNIVERSI
TÀ' — La maggioranza del 
Comitato si è espressa per 
stabilire una concordanza fra 
indirizzo opzionale prescelto 
nella scuola secondaria e 
scelta degli studi universitari. 
facilitando però mediante cor 
si o prove integrative anche 
eventuali altre scelto. 

DOCENTI — Sarà data de 
le^a al governo, assistito da 
una Commissione mista di 
parlamentari e di sindacalisti. 
di stabilire le norme per 11 
nuovo inquadramento dei do 
centi, utilizzando il criterio 
del posto orano anziché quel
lo della cattedra. La legge fls 
sera ì criteri, gii obicttivi • i 
mezzi finanziari p*r un prò 
gramma straordinario di ag 
giomamento del personale do 
cente. 

RACCORDI CON LA FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione organizza, nel 
l'ambito deile sue competei! 
ze. i corsi di formazione prò 
fe.-.5ionale di primo livello per 
chi lascia la scuoia dono 11 
completamento dell'obbligo 
scolastico. Quanto ad even
tuali corsi di special izza zi one 
professionale dopo la scuola 
secondaria, si e manifestato 
un contrasto fra la DC. che 
vorrebbe riservare tale con% 
pito allo Stato, e gli altri 
gruppi che sono Invece oneri-
tati a riconoscere anche In 
questa m a ' e n a la competen
za re^.ona.e. Una posiz.one 
:n,'-rm«'d.a è stata a / i u t a 
da! PRI. 

COMMISSIONE PER L'OR
D INAMENTO D I D A T T I C O E 
1 PIANI DI STUDIO — Per 
la composi/ione di questa 
comm.-.?ione. che avrà il com
pito particolarmente delicato 
di articolare compiutamente 
il nuovo ord .nimento d.dattl-
co sulla base •!•; principi fis
sati dalia le^ge e di stab.lire 
le linee generali dei program 
mi e dei p.am di stud.o. sono 
state presentate due formu 
lazioni net tamente alternati 
\c. PCI. PSI. PSDI e PRI 
propongono infatti di attri
buire poteri dccisioniii a 
una commissione mista for
mata da parlamentari e da 
esperti da essi designati (an
che sostituibili a seconda 
delle materie m discussione. 
in modo da poter utilizzare 
nel modo più ampio tut te la 
necessar.c competenze speci
fiche); la DC vorrebbe inve
ce riservare i poteri decisio
nali al governo, assegnando 
solo funzioni consultive a una 
commissione di esperti desi
gnati dal Consiglio nazionale 
scolastico, dal CNEL. dal CNR 
e da eventuali altri organismi 
(compresi gli Ordini profes
sionali). 

http://corui.de
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Gli sceneggiati di Ugo Gregoretti alla TV 

Ragionando 
sul romanzo popolare 

Il mezzo televisivo usato e valorizzato per un discorso critico che 
è riuscito a coinvolgere il pubblico nella narrazione e nell'analisi 

Dal tempo in cui, sono or
mai esattamente dieci anni, 
presentando la raccolta dei 
« pareri e direttive di mas
sima sui programmi di ra
diodiffusione » stilati dal 
Comitato eentrale di vigi
lanza da lui presieduto, Bo
naventura Tecehi scriveva 
che scopo delle trasmissioni 
della Rai doveva essere 
quello « di educare diver
tendo e di divertire educan
do », il proposito di « fare 
cultura senza essere noio
si » — per usare un'espres
sione apparsa sul liadiocor-
rt>rr^>ncora qualche setti
mana fa — si può dire ab-
hia ossessionato costante
mente dirigenti, program
misti, realizzatori della TV. 
Soprattutto, ovviamente, nel 
settore dei programmi « cul
turali >, ma non solo in 
questo. 

Generalmente, quel pro
posito si è tradotto nell'osti
nato tentativo di « spettaco
larizzare > tutto, dalla bio
grafia sceneggiata all'inda
gine sociologica, dal pio-
granulia di divulgazione 
scientifica al servizio di cro
naca. E si è operato, di nor
ma, sovrapponendo meccani
camente all'ossatura del di
scorso i moduli della nar
razione cinematografica, o 
semplicemente impiegando 
alcuni espedienti formali di 
ripresa per « animare » in 
qualche modo l'esposizione 
dei fatti e delle idee. 

Anche per questo gran 
parte delle trasmissioni te
levisive finiscono per oscil
lare, ancora, tra l'articolo 
illustrato e il mini-telero
manzo: le immagini fungo
no da sfondo o da generica 
ambientazione per il com
mento parlato, oppure si 
compongono in sequenze au
tonome che. per la casua
lità di ciò che vi si svolge, 
distraggono il telespettatore 
anziché aiutarlo a penetrare 
e verificare il discorso. In 
questo modo, nella convin
zione che per attrarre l'at
tenzione e interessare sia 
necessario far ricorso alla 
suggestione, i curatori dei 
programmi* « divertono », 
forse, il pubblico, ma cer
tamente nel senso di spin
gerlo in una falsa direzione. 

Tanto più importante e 
meritevole di riflessione, 
quindi, risulta la recente se
rie in cinque puntate realiz
zata da Ugo Gregoretti — 
Romanzo popolare italiano 
— che in questa tradizione 
ha operato una rottura per 
molti aspetti clamorosa. La
vorando su cinque testi let
terari, Gregoretti ha dimo
strato, infatti, che si può 
far « spettacolo » ragionan
do, elaborando criticamente 
le idee: e che, anzi, gli 
espedienti drammatici e nar
rativi, le tecniche e i « truc
chi » stessi di ripresa o di 
montaggio risultano tanto 
più « spettacolari » quanto 
più vengono adoperati come 
strumenti di penetrazione 
della materia sulla quale si 
lavora; quanto più. appun
to. vengono chiamati a in
carnare il discorso piuttosto 
che a « variarlo ». 

1,'intcnzione di Gregoretti 
era quella di scomporre cri
ticamente i cinque romanzi 
prescelti, per analizzarne la 
struttura e il linguaggio, ri
chiamarne il retroterra cul
turale e politico sociale, spie
garne l'impatto sui lettori. 
rintracciarne eventuali ere
dità nella produzione, non 
solo letteraria, dei nostri 
tempi. Per questo egli ha 
dovuto anche, anzi prima di 
tutto, dar conto di quei ro
manzi. rappresentarli e sin
tetizzarli: e il suo sforzo è 
stato proprio quello di non 
sovrapporre l'analisi alla 
narrazione, ma di condurle 
Insieme, addirittura di fon
derle in contrappunto, per
ché l'una si generasse dal
l'altra. 

Onerando su varii piani 
contemporaneamente. celi 
ha cercato di dar corpo at
traverso le immagini e i 
moduli narrativi anche alle 
osservazioni critiche e alle 
informazioni storiche, ha 

La figura 
di Ragionieri 

sarà ricordata a 
Sesto Fiorentino 

I l compagno Ernesto 
Ragionieri tara r icordato 
sabato prossimo nel cor
so di una manifestazione 
eh* avrà luogo a Sesto 
Fiorent ino. 

Alle ore 10 presso la sa
letta < 5 maggio >. in via 
Cavallotti, il professor Eu
genio Garin parlerà sul 
tema < La f igura e l'ope
ra di Ernesto Ragionie
ri >. La manifestazione è 
dovuta ad un'iniziativa 
del Comune di Sesto. 

cercato di « far vedere » il 
ragionamento e i rapporti 
che in esso si stabilivano 
tra i varii aspetti della ma
teria: e, in questa ricerca, 
ha trovato un valido aiuto 
nelle specifiche possibilità 
del mezzo televisivo e le ha 
valorizzate, appunto, come 
strumento di lavoro critico. 

Non sempre lo sforzo è 
riuscito appieno: a volte 
l'analisi si appiattiva nella 
lettura parodistica fine a se 
stessa, le ragioni e le moda
lità del successo di que-ta 
letteratura « popolare •-, no 
nostante i riferimenti a 
Gramsci, non sono state suf
ficientemente approfondite. 
In particolare, poi, nelle 
puntate era aleggiato un le-
siduo di paternalismo scola
stico, che avrebbe potuto 
essere eliminato, crediamo, 
se la dialettica interna delle 
trasmissioni, anziché essere 
tutta prevista a tavolino e 
animata esclusivamente da
gli interventi dell'autore-
regista, fosse scaturita an
che dalla partecipazione al
la ricerca di attori e tecni
ci (partecipazione vera e 
autonoma, e non semplice
mente simulata per « muo
vere » il discorso, come nel
la prima puntata) e di un 
gruppo di lettori potenziali 
dei romanzi prescelti. 

Possibilità 
da esplorare 

! Ma anche questi limili, ,ci 
I può dire, hanno dimostrato 
j per contrasto quante possi-
i bilità ci fossero ancora da 
j esplorare e non hanno in.'i-
I ciato il generale valore di 

rottura della serie. Grego
retti, infatti, è riuscito a 
« divertire » scartando la 
suggestione e smantellando, 
anzi, la finzione; sollecitan
do, almeno in una certa mi
sura, i telespettatori a se
guire la sua ricerca, anzi
ché spingerli a consumare 
semplicemente il « prodotto 
finito ». Così, egli ha dimo
strato che l'attenzione e l'in
teresse del pubblico possono 
essere attratti proprio con
traddicendo decisamente al
cune delle « regole » fin qui 
adottate nella produzione 
televisiva: e per questo le 
indicazioni da lui fornite 
vanno oltre ciò che si poteva 
rinvenire nel suo stesso pro
gramma e valgono in un 
orizzonte molto largo. 

Valgono, certo, nel cam
po degli sceneggiati: anche 
se Romanzo popolare ita
liano era. per definizione, 
un programma « culturale », 
cioè destinato ad analizzare 
alcune opere letterarie, non 
a trasporle semplicemente 
sul video. Ma. come abbia
mo già detto, fondendo ana
lisi e narrazione. Gregoret
ti ha proprio colpito al cuo
re la * regola » secondo la 
quale lo sceneggiato tratto 
da un'opera letteraria deve 
soprattutto — spesso esclu
sivamente — trascrivere in 
immagini trama e situazio
ni e dar corpo ai perso
naggi. 

Gregoretti ha contestato. 
sia pure indirettamente ma 
nei fatti, la utilità e la le
gittimità ste>sa di una simi
le operazione (cui hanno 
consentito, quasi sempre, an
che i critici, giudicando i te
leromanzi dal loro grado di 
« fedeltà » al testo origi
nale». dimostrando che l'in
tervento più pertinente e 
produttivo, in televisione, e 
quello che lavora sul testo. 
prendendolo come spunto 
per un discorso completa
mente autonomo o come ter
reno di verifica per un'anali
si critica più generale. I n 
simile intervento, infatti. 
può stimolare davvero il te
lespettatore a risalire all' 
opera letteraria e a prender
ne conoscenza diretta: men
tre il teleromanzo « illustra
tivo • fini-ce per costituire 
l'opera nella conoscenza del 
pubblico, e quindi per conse
guire un risultato mistifi
cante. 

Ma. c'è da chiedersi, ver
ranno raccolte questa e altre 
indicazioni'' Si sarà in gra
do. alla Rai-Tv. di riflettere. 
dopo il programma di Gre
goretti. sullo spreco delle 
possibilità del mezzo Tele-
\isivo determinato dal co 
stante ricorso alla .sugge
stione e ai moduli narrati
vi dei film di confezione 
lungo tutto l'arco della pro
duzione? Difficile a dirsi: 
vale ricordare, ad esempio, 
che programmi come Dia
rio di un maestro di De Se
ta o Dedicato a un medico 
di Gianni Serra, che per a-
spetti diversi rappresentava
no anch'essi momenti di rot
tura nella tradizione dello 
sceneggiato, ma non solo 
dello sceneggiato (non a ca
so si situavano ambedue ai 
limiti dell'inchiesta e mirava
no a offrire ai telespetta
tori stmmcnti di conoscenza 
e non simulacri di esperien
za), sono rimasti senza se
guito, o, addirittura, come è 

avvenuto per il lavoro di 
Serra, sono stati trasmessi 
perché non se ne poteva fare 
a meno. 

Programmi simili continua
no a presentarsi (e, spesso, 
vengono rivendicati da co
loro stessi che li hanno rea
lizzati) come • opere d'au
tore»: il che, nella massic
cia produzione televisiva, 
vale a sottolineare appun
to la loro singolarità, il lo
ro essere non l'approdo di 
una ricerca o la manifesta
zione di una tendenza che 
abbiano investito l'appara
to, ma il prodotto di una 
felice combinazione destina
ta a rimanere fuori della 
norma. 

Realtà 
e finzione 

La quale norma è, infatti, 
rappresentata dal discorso 
continuo che fluisce dal vi
deo e tende ad assimilare co
stantemente realtà e finzio
ne e ad omogeneizzare tut
to nella modalità « spetta
colare ». Una sorta di film 
ininterrotto che corrispon
de esattamente alla natura 
e alla logica produttiva di 
un apparato che si è costi
tuito come « corpo separa
to », ha progressivamente 
reciso — a partire dalla e-
liminazione delle « dirette » 
— ogni legame con la dina
mica dei processi reali, so
ciali e culturali, e tende a 
elaborare la sua propria 
« storia » e a riprodurre i 
suoi miti Attraverso quel 
film ininterrotto, in realtà. 
l'apparato, allo scopo di « ri
confermare l'esistente » e 
proporre modelli di compor
tamento nell'interesse dei 
gruppi dominanti, punta a 
catturare, mediante la sug
gestione. l'interesse di un 
« telespettatore medio » del 
quale ignora o sfrutta o mi
stifica esigenze ed esperien
ze. e respinge ogni capacità 
critica e creativa e ogni vo
lontà di partecipazione. 

E' per questo che program
mi di orientamento diverso, 
anche al di fuori della pro
duzione « informativa » e di 
attualità, potranno davvero 
operare una rottura quando 
presupporranno e comporte
ranno modifiche profonde 
nelle strutture e nei modi di 
produzione dell'apparato te
levisivo e nel rapporto tra 
chi sta dietro e chi sta dinan
zi al video. 

Giovanni Cesareo 

Viaggio nel subcontinente sei mesi dopo l'emergenza 

NEL KERALA UN' INDIA DIVERSA 
Uno stalo relativamente piccolo che continua ad essere un punto di riferimento obbligato nel dibattito politico indiano - Il PC e i 
suoi alleati hanno gettalo, con la riforma agraria, le basi di trasformazioni profonde, che investono tutta l'organizzazione sociale 
A colloquio con il capo del governo Achutha Menon - Le ragioni di una grande forza, messa a frutto nonostante la scissione 

Dal nostro inviato 
T R I V A N D R U M , genna io 

// Kerala e un'ultra faccia 
dell'India. Altre dimensioni: 
poco più di lentuno milioni 
di abitanti, contro gli ottan
ta e più dell'Uttur Pradesli 
Ilo Stato gigante, familiar
mente chiamato «UP»> gli 
oltre cuuiuantu del Malia-
raslitra fio Stato che ha co
me cupitule Bombalii. i qua
ranta circa degli Stati medi 
ttra i quali e il confinante 
Tamil Xadit. lo Stato di Ma
dras, uno dei due soli Stati 
indiani — l'altro è ti Gujerat 
— m cui il partito del Con
gresso e all'opposizione). Al
tro rapporto tra citta e cam
pagna: In densità per chilo
metro quadrato e qui cinque 
volte superiore a quella na
zionale e i centri abitati si 
susseguono spesso senza solu
zione di continuità, come da 
noi sul litorale toscano o su 
quello dell'Eni iltu-Romugna. 

Altra lingua: il m a l a y a l a m , 
prosstmo al t ami l dei cinga
lesi, parlato in lunghe radi
che nervose, senza abbando
ni Altio clima: le palme da 
cocco, il blu cupo del mare, 
i fiori dagli splendidi, densi 
colon, l'abbigliamento som
mario della gente — per gli 
uomini una camicia indos
sata su un candido telo — ci 
ricordano che siamo sulla 
punta estrema della Peniso
la. protesa verso l'Equatore. 

Ma il Keiula e anche la 
stessa India, e lo si avverte 
non uppenu la caniersuzione 
cade sull'eccezionale espe
rienza politica die ha reso 
celebre questo Stato anche in 
Occidente e che fa di esso un 
termine di riferimento ee>-
stunte nei dibattiti e nelle 
polemiche, a Delhi come a 
Madrus, a Calcutta come a 
Bombai/, le forze politiche del 
Kerala sono fondamental
mente le slesse, mu dit erso 
e stato nell'ultimo tentennio 

ed è tuttora il loro equilibrio, 
sicché lo Stato, dopo aver 
sperimentato tutte le formu
le possibili senza trai are una 
stabiltta0c oggi ietto da una 
ampia, solida coalizione, nel
la quale il PC indiano svolge 
unu funzione decisiva II go 
terno locale, alla testa del 
quale è il compagno C. Achu 
tha Menon. conta sullo ap 
poggio di trentadue depututt 
del Congresso, sedici del PC. 
undici della Lega musulma
na; è m corso una trattatila 
per l'ingresso nella coalizione 
de! ^'Congresso del Keutltt», 
un gruppo dissidente del Con 
gresso che ha dodici elettt 
All'opposizione il pruno par 
tito e il Partito comunista 
i maritsta>, con ventotta de 
pittati: il «ConqO» 'gli scis
sionisti di destra de! Con
gresso. avversari di Indirà 
Gandhi) ha tre deputati, i 
socialisti ne hanno otto. 

« Questo governo — ci dico 
no i compagni — ha stabiliti* 

un pianato. Sessun governo 
nel Kerala era rimasto in ca 
riva per c'nqite anni conse
cutivi. Abbiamo buoni motivi 
per guardine con fiducia alle 
prossime elezioni ». Queste 
utiebbeio doluto tenei.si. se
condo i! cu'endano costituzio 
nah\ in settembre, ma sono 
state limiate m seguito ulta 
pnx-'.amaztoìie dello stato di 
emergenza. 

Come si è airnati alla for 
mula uttuulc' Se palliamo 
con ì compagni e te loto ri 
sposte forniscono utili dna 
ti per la tomprerisione della 
polttua non so'tunto dello 
Stato II pi uno goterno di 
sinistia del Kerala e stato 
un monoco'ore comunista, in 
sediuto nel '•'>? Alle elezioni 
di quell'anno, il PC indiano. 
alloia unito, e ali ind-pcn 
denti suoi ulleut' stimarono 
il quuruntuno per cento dei 
ioti e si assictuatono sessttn-
tucinque segui' la maggio 
rama assoluta /.ci canai di 

U n a s p e t t o d i T r i v a n d r u m , c a p i t a l e d e l Ke ra la 

Una lettera del professor Hrayr Terziari 

Droga : punti di vista e interventi 
Un intervento del prof. Hrayr Terzian. esponente di • Psi

chiat r ia democratica ». direttore del l ' Is t i tu to di cl inica delle 
malat t ie nervose e mental i del l 'Università di Padova (sede 
di Verona), ha dato luogo sulla nostra pagina a un lungo 
d ibat t i to sulla questione della droga. I l prof. Terzian ci ha 
inviato ora una lettera con la quale intende precisare la sua 
opinione. La pubbl ichiamo pur dissentendo in diversi pun t i , 
specie per quanto riguarda il giudizio sulla legge recente
mente approvata d?l Parlamento. Nei prossimi giorni pub
blicheremo. a conclusione del d ibat t i to , un art icolo della com
pagna Giql ia Tedesco. 

La ni .a le t te ra che ha d a t o 
inizio a i d . b a t t i t o »u l'Unita 
e r a -x p r o v o c a t o l a > nei serico 
c h e voleva provocare u n AU\-
p.o. ser .o . vivace e impegna 
t .vo d ibau . ' . o sul p rob .ema 
del la d roga , sul Mgn.ficaio 
del ia sua a t t u a l e s e m p r e p .u 
ma.->»:ccia d.fl i is .one a p e c e 
t r a i giovani del mo. ido pro
fetar .o e so : t op ro . e t a r . o . sul-
le vere v . t t .me d: ques to flu-
gel.o e s'alai conoscenza m 
genere d. t u t t i s i : appe t ì , de i 
p rob lema, p e r c h e s . arr.va.-ce 
u n . t u r . a m e n t e , se po.-cb.le. 
a d impos t a r e sc r . ame i i i e :'. 
p rob lema de. la p revenz .one 
d. ques* a l t r a m o d e r n a scia
gura t- de . .a c u r a delle sue 
v . t t .me . 

Il d . ba l l i l o c e s t a t o , forse 
m e n o a :np.o d. q u a n t o a v r e b 
be p o t u t o o s e re. . var : a s p e : 
t . de . p rob lema .--ano .- lai . 
ana l . zza t . . mol*: e s .gn .hca: . -
». pur . : , d co: i»erge. : /a sor.o 
venu t i a..a iure . Non tocca 
a me l a re u n a .- n ' c - i d. que 
s t o d . b a i l . l o : a l i r : . :n par t . -
co a ro pò..*..e: e a m m . n . s t r a 
tor . .o .-pero. : a r a n n o quo.-: a 
s n'es.: sul p .a r .o ope ra i . vo e 
s i . p . a n o de . a omojei ie .z-
Au.or .c d c t . i . i i tervent 1 ope 
ra t iv . Vorrei a p p r o n t a r e 
della corte.-.a de l'Unta pe r 
c e r c a r e di t h . a r . r e a . cun . 
e q ' i . v o c e mal.Me--. c h e la 
ima .e t torà h a susc . t a io :n al
c u n . degli i n t e rvenu t i al di 
b a t t i t o e in mo. t i a i t r . c h e 
al d ib . i t t i to n o n par tec ipa
rono . 

T r e sono : p u n t i più c o n t r o 
ve r s . che . s e p p u r n a t : d a u n a 
forse mah7 iosa l e t t u r a del 
mio in t e rven to , m e n t a n o a 
m i o eiud;7.o d: essere eh a-
r . t i e non c e r t o per mot . - . . 
perdonai ; . 

1) Il p r i m o è l 'accusa d. 
Goldvvurm te non solo sua . 
m a di a l t r i , a n c h e fuori da 
ques to d ibat t i to» di « lombro 
s i smo in c h i a v e sociologica >. 
in teso dA Goldvvurm come 
«condanna deterministica dei 
proletariato o di parte di es

so al la degenerazione non 
di t ipo b.ologico. m a sociale *. 
Forse Go.dvvurm non r icorda 
le s t r a o r d m a i . e p.i- ' .ne d. 
Engels sa . l e m a l a : : . e del.a 
cla.-v-e ope ra . a nel la sua « S t o 
r ia del ia c lasse opera ia ni 
I ngh i l t e r r a >*. n e le n u m e r o s e 
note di M a r x nel ( C a p i t a l e > 
deci.cate a.ì a 'eool .-nio e al la 
ei.ffus.one deg. i opp .ace . n e . 
la m..-eria opera ia e c o . u a 
d.r. i de l l 'O t tocen .o R . p o r t o 
q.i. solo u n a nota d. M a r x 
</.' Capitale. l .bro I. p a r t e I I . 
c a p X I I I i . C o m e avveni
va n e . d .s*re : t . :ndu-»!r.a... 
co.-! a n c h e .n quel':. aEr.co. . 
ni. ope ra , e e opera a- fan 
no s e m p r e p .u uso de'.'.'opp.o 
Alcun, u u d a c . e o m m e r c i a n t . 
a l ! i n e m - s o s. ,-ono posto co 
me scapi , -upremo la . end t a 
dee . . Oi)p a rc i Pe r . drosth e 
r e.-.-, .-ono l 'art co.o m a i 
s . o r m e n t e c o m m e r . ab .e I 
l a t t a n t i n u t r . t : con o p p . a c n 
.-. a b b r u t i v a n o come t o r e r o 
de . p a c o , veech .e t i : o p p u r e 
r i s t a r . n / vano t o m e s c m 
m - t : e . 

M a r \ ed E.ig»'-> e r a n o a:-..-
m a t . secondo G o d w u r m da 
.ornbro».smo .n eh .ave .-oe o 
l o i . e a 0 Nei m .o a r t . eo ' o non 
s. p a r . a v a n e d. degene ra r l o 
ne isv» non in sen.-o i ron.co 
r . fe r . to a e . . p_-.ch.air. d. 
s t r e t t i o*s.-ervan-\t .ombro.-.a 
n.i. che c o n : . n i n n o a vedere 
se*n : d. d e g e n e r a / . o n e .n 
o j n . man. feMa7.0ne , e non 
so 'o p.uolos? < a. del .e c lass . 
suba l t e rne» , n e t a n ' o m e n o d. 
d e t e r m i n smo. ma .-o'o d: r -
sch .o c o n c r e t o e r ea ' e .n.-.to 
nelle cond.7 .on; m a t e r . a l . d. 
vita <e a n c h e d: modelli d. 
v.ta» impor t , da l . a c . s . - e ege 
m o n e alie eia.-».*, s u b a l t e r n e 
D.re . p?r r . f e n r n i . ae'u e.^em 
p . c t a t : nel m .o a . t .colo . 
che la pe. ia . rra . con t u t t o 
ciò c h e di den ig r a to r i o que 
s t a s c i agura c o m p o r t a v a al
lora e nel r i cordo verbale 
t u t t o r a , e r a u n a m a l a t t i a 
esclusiva del b r a c c i a n t e e 
del contadino povero mesa

t a da l l ' accademia , e o e da 
Lombroso e .simili», lun.ii dai-
la volontà di m e t t e r e in ev. 
d e n / a « ì .se-int d: dettene 
raz ione » del con tad ino , e 
s t a t a la p.emes.-.- perche l'ai 
lora c.as.-e t o n t a d i n a lotta.-, 
se con Ior/.e s e m p r e più or-
a a n . / / a t e per c o n q u . s l a i e 
t o n d . i . o n . d. vi ta e d. a..-
m e n t a / . o n e s u . I i c e n t i j d a b 
b . . " e : e quella se . .stura e 
Uscire dai peHaiiro-ar . . . a 
m o i a - a m e n l e » cos t ru i t i da . 
la classe egemone , per non 
p u e n t r a r / . D re d i e inl.-oo 
. . -mo i o . p i ( o n n e f a pr»-va 
ìen /a . .-.i a r . a t i d. c i t t a e 
c a m p a g . i a . i ' a c t a d e m a lx>.-
l.c.a l 'a l fool .smo di degene
r a / one». e .-tata la p remessa 
a .a sua progress. -..» r . du / . o 
ne ( p u r t r o p p o non ancora . t . 
.-uo a b b a t i . m e n t o , p ropr .o 
!* r la m a n c a t a e h . .rezza dal 
p u n t o d. v..-,ta d. d a s - e i .sein 
pr»- a t t r a v e r s o .e lo : ' e ope 
ra e e l o n t a d . n e .-a. , - a ' a r o «• 
sa . le conci z .on. . ì . a te r . a . . di 
v . ' a I. r . . -< ' io concre to d. 
a m m a l i re ne e rea . , t o n d . 
z.o:i. d. v.ta v d. lavoro o d. 
s o t t o c c u p a / o.ie o d. d.socc a 
paz one può app , i r . . e so.o a 
.ombro.-.a.i d. . - ' re t ta o.-.-«*r 
van.-a conio dettener i/.or.e 
Necessa. o e u - c r e d.i. o .-ohe 
ma lombro.- . ino d. .-.:rid v. 
dere .e ma att e .n de-te ne 
r a ' . v e e :u>. per po'er.-. v->:\ 
I ronia re i o . : .a r e a . - a del a 
» i . ite de . .e pooo l a / . on . e p» r 
p o ' e r c o m p r e n d e r e che ne.-
.-.un . ' .ov.i. .r .-ces. e la d sp-
raz one vo o r r a r . a m - m ' e . ne 
vo .on ta : . «mente .-.e» .e .a d. 
s- tresia/o:ie o ... m o r t e p. r 
ciro.;.. Per p n v e n . r e «e a n 
e ne per « arare» e neces.-ar.o 
conoscere senza ta >. mora . . 
f in, e M':i/,i res .du. .ombro-
s .an . le a r r e t o p te . . M I : 
getti co .p . ; . e . mod . ::i c i . 
la classe ei.eir.one ge.-t .-ce 
a p ropr .o van t . t j g o la .-a. i 
te de. .e popò az .on. 

J» Cìat. t i aec u.-.» me ed 
a i t r . con me d. vo.er r . n u n 
z.are al nos t ro ruolo di me 
d . c e d. p s d i . a t r . A,.A no 
s t r a prole.-.-.onai.ta Ho r.let
to la ni.a le t tera e confesso 
d non c a p . r e dove Gue.fi 
abb.a t r o v a t o u n accenno s.-
m.'.e nel m.o s c r . t t o Vorre . 
r i spondere a Guelfi con u n 
racconto hass id ieo che po t r à 
ch ia r i r e , a n c h e a mol t i a l t r i . 
il conce t to di ruolo e di p r ò 
fessional i tà . In ques to aned
do to si r a c c o n t a di t r e pri

gionieri r inch ius i in u n a cel
la s o t t e r r a n e a , u m i d a e buia, 
dove u n a volta al g iorno vie 
n e ca la to da l l ' a l to il p a s t o 
Uno dei p r . g i o n . e n . e s sendo 
s c o c c o , non r.e.-ee a d a l . 
m e n t a r » . p e r c h e non sa co 
m e fare, il s econdo p u n . o n . e 
ro. inieliiL'ente. gì. da una 
mane» e. accort- 'endos. ne . 
g .orm sei-'iient. e :u- et;., non 
impa ra ad u sa re le sic»-. ._tl.e. 
con i .mia ad a . . i ncu l a r lo t u ' 
i . : n.orn. . Il t e rzo pr.- t .on.e 
ro. anch 'e l i . , mtel l .s tente , non 
s. (K<upa a l l ' a l io d< ..o . - co • 
c-o. .^'..Ì per con to .-uo d. I ron 
te ai m u r o Dopo a c u i i . _r.or 
n . . .. p r . m o .n te l l .gen te e h.e 
de a! s econdo p e r c h e non lo 
a iu t i ad a . i m e n t a r e lo s c o c 
co Que.-t. iti: r . sponde e he 
s ta p . n-ari'ii) come p r a t . ' a r e 
un buco ne . m u r o p e r c h e v. 
e n t r . la luce e « l a n<"..-.'ra 
pr.si.on a abb . a fine B..-o 
una c e r ' o a u m e n t a r e .o se e* 
eo b - ' i t n a c e r t o a-s_s'er« 
. ' .neapaee . 1 b a n d cappa*o. . 
s t- t - te: : . in d M u o ' A . b so_'-".a 
<er*o con t u t t e e '-N n < .'• 
d..-pon b." e . nven ' . i b . a • 
t «ri a - ip» rar-* e d " i . o • « 
.:. c i s. t r o v a n o ti .- .-.:io 
: : . . . » • n.a n . - ' i t m a\« hi :.. 
re :. b u . o : .e . in.iro E n ' r a n . 
!*• q'i«\-'e az .on . -o-^o . iio 
st i i) rua .o n o i cer:-. :.<>,-" -o 
.n ,-ei.so l .m.i r vo. ri.A M ' Ì 
t a " e .•• fo:ze po..i «*-.*• .-o 
e.a. , e s .ndaea" . e .\e .n cj .f 
.-%) i i i o s ' r o » - . r < O'ÌO.-« .e.<» 

.i> Q ie.-"o a i . edd >*o m r. 
p - c t i a' e oo .ez .on . d. CA^. 
e r.". e % "r s i. a r.-vino t 
a ' . ;;.-o d. "e n e ne ad-_M.i ' " 
A..A c a i a e A'.A r ib . "a.-.o 
ne P.- < h i t r zzare e m e d e » 
'..zzare s . s e m b r a n o te rn i n 
t r o p p o mus .ea . r . '»-r b . 
so t a n ' o a l e t e c n c h e rr . i t . 
comi.»!. C a n e r . n . .-* m - v . o 
d. me che .n q i«-' ,i r . o - ' n 
so," e ' a e i r a r o . t r i .- en tu t 
s o . ' a n ' o e n . e n t e a . ' r o e ne 
« c u r a > .e oe c o n t r o , o e e i 
.-tod.a» n . a rn ion i a •_• la t u a 
Z.o.lc e la nega/ .or .e d. o^n 
cura P a . e h e noi . .-. a r r . . . 
ali i eoa / . one , aneli» .-e pre 
s c r . t t a dal .a nuova legkie. •• 
necesj-ar.o che prevenz one e 
cu ra s . ano c o m e nel raccu ivo 
p.u sopra r . p o r t a t o .:*s* nd . 
b .: a n c h e sul p . a n o de.la lo 
ro locai.Z7-Ì7.one t e r r . t o r . a l e 
Cosi colile p revenz .one vera 
e u n m o m e n t o col le t t ivo .n 
cui il t ecn ico con le sue tecni
che si inser isce al servizio 
de l la c o m u n i t à senza privile-

g. e senza po .v / .on . d: p re 
m . n e n / a . cosi nei m o m e n t o 
della cu ra il t ecn ico deve a.u 
t a re la c o m u n i t à c h e si pre
occupa uè. .a c u r a , .senz-a crea 
re u n o .-paz.o spec .ale- e seti 
za c h e .. tei n . i o esva da l lo 
spaz io e he c-o. ett.i .a d o m a n 
da a l la r . spos ' a . A l i r . m e n i . 
.. t e c n a u l i n . r a per pr.v ..e 
st a re c o m e s e m p r e ,i m o m e n 
io tee n.< o. .-. deci.* h'-ra a. 
l ' a t h . i a m e n ' o del «• .-ae Tei n . 
cne per a r i . v a r e a q .e. a lo. 
..a del c o n t i o n ' o t r a d z o n i . e 
« e m e •• e i a ne sono m. 
g .or. d e a ; «e . e ne . .o -tes
so ti nipo a . a r - t h c r a g.. .-pj 
7. p-T ia n . a . a t ' . a - :1 suo 
regno - . r . p r o d u r r a : vecch 
o-p.7. . : vec<h, m a n . c o m i . . 
v e . c n . p--.l l i tro.-ir. c o m u n q i e 
vemtai.o det in.*. o d e n o m . 
nat o e o^iru.T.. 

I»' v . " m e de ' la dro^ta 
ques t . imo, ' , «d .v i r . - . . q le 

ivuov • t m a i ' . q le.-'. 
•1 :ov « n.-:*>**-( t ' t . . . non 
u.ia .'•-t-'» -S>*s a .e ;>er loro 
me.-. ' ,i-.a:.o in- e n • t i r . a n o 
il.» ilio*., .-p iz. . .b - r . do 
Ve O'niror." ir.-. eo.< j . a "r. 
: « . mo:* - r . ' . i e'*-. - - u d** a 
.o 'o e re.-c .ia i n . i n . i E nv«-
e» ta ir" *"<>.)) > ..a:."..) i p ' i r . o 
< a " o i i . i a .» _'i:'e C I . e 1K'.' . . 

» r a r . d i . •. . v > : »\-NS (>•-• cl>-
t Ci . * - ( . • ) 1 ' ( . - . • ()•• 1 - ( ) ' 

"•ici ip.i'.or.»* d* 'a d .-;>-r-i 
z u:.«- ' . -«• t '. - eu i r . i e).-. 
z . a " r . i* »•' '•• in- e - ' r :' 
". ire d-"..a " e v."a c o i " a ' . 
c.o» n e . n . a n . c o m . •- 1 con 
t ro a e d ' e n d ^ ara ora -;r.a 
vo ' i l i -*>c • • 'a Cj ;* - ' a --fr .-
ta d i . 'i m r " . eia. « n.- :. 
" c a " . - d i . «dr-t-j.i' . pr< 
d o - ' eia. i>r_'an /z iz .on* d 
q le.-'.i . -* t ' t Le v . " . n . e df. 
'..-. dr..,*a t i ropr o p*-rehe g.o 
:AV\.. J . O . , 1 1 . s s .m. . dovc.ar .f i 
" p rò . in a r i ' - m i e ; - -in» / • : 
>re. o m« •:. >, m i ;>.u «it 
sra-rr "a . o " t -cu a e pe r . i 
o< i a p a z o.ic- p--r la casa n**r 
'a sai l ' è e ;-,i T .a < re.-c .' 1 
u m a n a d. t u " . Es,- non ave 
vano b - o / io d. u n a ! e / ee 
sixc a ' e . dovevano t ro .a r» 
p o - ' o nel e nuove - ' r a t* i'»-
soe .o . -an . ia r .e de .a .-<-mpre 
r ir. . i t i » rnn. rea", zza: t e 
ior.-e :I.A. r e a l . / z i b . e r . i o -
ma .-an "ar .a 

L ' .mj )or :an :e o ra e d. m e ' 
ter.-: a l .avoro f u t i , pe r rea 
i.77are u n q l a i che a . u to a 
que.s ' . raga77. . senza preva 
r .care . .-^nzA o p p r i m e r e . 

ministro capo fu assunta da 
E. M. S. Xumbudinpad. uno 
dei " l a v i m i dirigenti del par
tito nello Stato e nel Paese. 
che più tardi, con la scissio
ne del 't>4. sarebbe passato 
al PC « mai.itsta » La gian 
de to>za de! partito in que 
gli anni, dicono i compagni. 
si spiega con il ruolo din 
gente che esso averti sempte 
stolto nella lotta per l'indi 
pendenza II moi imento co
munista soise qui «.'/ti meta 
degli unni ttenta per inizia
tila di gioitili! che militava 
no già ne! movimento inizio 
naie e nel Congresso So 
no stati cosi evitati nel li e 
itila gli e non di set (ansino 
the metano in qualche ino 
do estrumato • co'iiun'stt dui 
le lotte nazionali, negli anni 
precedenti. Un secondo pini 
tu di forza deruu da! lutto 
che sono stati i comunisti a 
costruire dal nulla il movi 
mento organizzato delle clas
si lai aratrici' i sindacati, il 
movimento contudino. 

Prime 
esperienze 

h.iion settari tutorio toni-
putti, un et e, m seauito Ad 
essi si dei e se. dinante !a 
prima espenenza comunista 
- - e in particolare in relazio 
ne con il progetto di riforma 
delle scuole pi unte parti
ti che ai rebbeio potuto es 
sere a'leati dei comunisti pò 
tetono essere micce lo-niolti 
in una campagna unticomu -
insta d> mussii. che pose fine 
dopo i entotto mesi ulUi espe 
rtenza moniHolorc Seguirono 
un goi ermi del Conuiesso, su 
basi precarie, poi i! p i e s iden 
Hai m i e ila gestione diretta. 
a termine, da parte de!'e 
autorità centralii. Alle eie 
zioni del 'Cu. Iti forza dei io-
munisti risulto tuntcrmuta 
• poco meno del uuaranta-
quattro per cento) ma la lo
ro rappresentanza atl'Asserrt-
b'ea si mlusse a ventinole 
seggi. Il Congresso arido al 
governo con la Lega musul
mana e con i socialisti, ma 
l'esperienza non duro. Fino 
al '<o. e la crisi cronica. .Xep 
pure le nuove elezioni, tenute 
quell'unno, danno luogo a 
una chiara maggioranza: il 
Partito comunista e ora di
viso e i « MÌO? risii » domi
nano con quaranta seggi. 
contro t tre del PC: il Con
gresso e il < Congresso de! 
Kerala » sono il secondo e il 
terzo gruppo, rtspettivuirien 
te con trentasei e ventitré 
seggi Si torna al p res iden 
Hai m i e . 

/.' seco «do goterno ih. sin; 
stra esce dalle elezioni del 
1W7. nelle quali i «niar.ii 
sii " ottengono < int/iiarita-
due seagi e •' PC diciannove. 
Ministro capo e. per la secon
da tolta. Xamhudiripttd e la 
toa'izione include, insieme 
con i due partiti comunis-ti. 
la Lega musulmana. I.u coa
lizione entra pero in crisi 
nel '69. in seguito alla defe
zione dei < murristi >>. che i 
compagni spiegano con il cai-
co'o di proi oi-are nuoi e ele
zioni e di vincerle da soli. 
La luenda politica del Ke 
rata si intrecciti a questo puri 
to con lineila nazionale. Il 
1M9 e l'anno della scissione 
ne! partito del Congresso. 
che rompe l'iminobdiy'no de 
g'i anni precedenti e prepa
ra l'isolamento della destra 
Il gabinetto presieduto ria 
Achutlia Merton H«»ce e s* 
lonsolida sullo sfondo dt que 
sti ai t emme itti 

Iruon*riamo i> ministro i ti 
pò del Kerala nel suo utfu io. 
in un pmolo edificio e ir,-nn 
dato da grand: alberi e aiuole 
'tonte. sui:a cui facciati; e 
l'emblema dello Stato, tori t 
due rietini':. I rumor: della 
strada so'.'» ^ / ' ( i r .n . ' : Un 
grande i en'.'latore t.ene 'on 
tana la arura rf^'V; g'ornatn 
C Achutha Menon e sul'a 
.st*--^«f:.'/'lrt. t'ied'u statura, cri 
pe''i bianclii tolti e ben rar 
tiu'.i. i T.odi pacati h' nato 
a Tr'ihur. nel Coc'nn. uno 
de: due prim ipati da'la cui 
mutuazione su base rngw.st'-
ta e nato lo Stato A" entra 
to nel Partito ioni uni sta in-
d'ano ag'i inizi, dopo aier mi 
r'ato ne' partito dei Congres
so. e stato rnernbrn della se 
greteria de! PC. noni ite de 
putirlo a! Parlamento nazio 
nal'' 

La toni er-a^\nne to<ta 
prona di tutto la s;,a r-.pe 
r.enza r o ' u c l**ider rf* -ma 
ctta'iz-one I.' un ri.o'n non 
pr:ro di d-.fu rt'ta. "ia ''rspe-
r enza ha ri*** o^'.rato che puf-
.'•. + rT<> o->r,''d lyn-'tn amen'* 

La scissione de! partito de! 
Congresso ha ridotto qui a 
proporzioni insignificanti la 
desini consci lattice e quella 
reazionaria. Accanto ai grup 
P' politici nazionali, sono 
picsenti fotntuzioni che fan 
no pente della geografia poli
tica tenie del Kcala La Le-
ya musiti muna rappresenta 
alt uomini d'affari dt quella 
che e qui una arossa tornii 
ruta ili lentictrique per ceti 
to de'la popolazione/ e che. 
dn ei.sumentc da quanto ac 
unte a'tiote n musulmani 
del Keia'it non discendono 
dagli » un ttsort » del Medio 
Ilio, ma da pacifici cammei 
i :anti tenuti dal murei sono 
integiati senza aintlitti nel 
la nta e nelle lotte del Pae
se 1! u Congresso del Kertt 
ta >> rappiescntu un'altra fot 
te minoranza (inetta cristia 
na. pici ti'cntc'tieiite catto'' 
cu. le cui origini risalgono 
a'ia pi-senza </• San Toni 
iiia-t> ne! licitili La polenti 
cu con i umar ristia e sei 
rata' a! partito di S'ainbudi 
rinati e di lìopulan, che ha 
i/it: uno dei suoi punti di for 
za igli altri sono nel West 
licntiultt e nel Maharasìitra > 
si r mipioi eia di ai er sinte 
mutilamente siici itti ato la 
possibilità di lea'izzare prò 
grirri'ii! costiuttivt comuni 
alla lotta frontale contro i' 
piatito del Congresso, ciò 
the lo ha portato ad afflati 
caie nel Kerala l'agitazione 
reaziontn iti. 

La attica al PC tiri) è qw 
sorretta da argomenti d' 
grande peso. Era stato il go 
verno del PC unito a nnpo 
stare la battaglia per la " 
forma agraria, mu e stato 
quello guidato da Achutha 
Menon ti realizzarla, nel qua 
dio della Costituzione, in mo 
do ta'e che Indirà Gandhi 
ha indicato il Keiuta come 
modello a: ministri tapi d 
tutti gli Stati dell'India A 
tre realizzazioni dello Sta'<> 
sono state additate c o -
esempio. 

* 

Sicurezza 
nel lavoro 

Cinque anni orsono. il pn 
mo gennaio l'.rll). ti goieino 
del kerala ha proclamato la 
fine della rendita agraria 
Questa proclumuzione. che 
non è esaqeruto definire ut» 
rica, sìgntfiia tre cose Pn 
mo, che tutti i contadini a. 
lavoro su terra presa in ut 
fitto da proprietari tei net' 
hanno acquisito titoli di prò 
pitela su di essa Secondo 
che tutti i salariati agricoli 
sono ducutiti pulitoni delle 
baracche e del pezzetto di 
terrfi concesso loro in uso. In 
tuie, e stato fissato per la 
proprietà terriera un limite 
di dotila acrt tpoio meno d: 
cinque ettari > e la terra ce 
cedente t 'ene distribuita a. 
contadini senza terra. Un mi 
lione e mezzo di attitudini e 
salariati agricoli hanno gin 
ricci uto i loro titoli di pio 
prteta. L'accertamento e iti 
distribuzione delle proprietà 
eccedenti saranno completa 
ti entro il 76". Leggi per la 
sicurezza del lai oro e un ta 
sto programma di case rura
li garantiscono i laiorator 
« antro ogni ricatto. I.n 
ALhunità per debiti è liqu 
data 

Altri grati problemi atteri 
dono ri ria .soluzione E' dna 
ro. ad csemp'o, che la terra 
miri bustera per tutti, siedo 
una parte e mutilerei ole de' 
la popolazione tontadina do 
t ra essere ussorb'tu dall'in 
dustria, scarnilo piani contar 
mi ai partii alari orientameli 
ti de'l'urhunizzuziorie all'ir: 
terno del'a Stata Occorrami 
quadri m agni campo Legg 
per l'istruzione gratuita bari 
no portato Va'.fabetizzaziori' 
al sessanta per tento, ben a 
tre ia media naz'anale. < 
fiatino potenziato l'insegna 
mento superiore e unnersita 
rio II Kerala. (tuono 1 coni 
pugni, e-porta già dirigenti : 
suoi aioi ani ••uno al latori' 
in tutta l'India e saranno 
parte ri'.eiante della classe 
dirigente d: domani Si ri 
flette in queste parole non 
so'tunto un legittimo orgo 
a'io. ma anche !a eonsapr 

i o'ezza di tiri die l'esperirti 
za di uw. signififa per il Jm? 
se Qualcosa, nel Kerala. <• 
••l'eoi'» tri una direzione po<-i 
t-<a E' statu creata un'alter 
nat'i a tanta ir p'am della 
de-tra quinto a' monopo'K' 
po'it:co dei Congresso, e t 
»\o; tru".' sono inno'^i'h 
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Conferenza stampa della Federazione unitaria sugli obiettivi della giornata di lotta Iniziata ieri la riunione 

Tutte le categorie in sciopero oggi ! n direttivo delia FLM 
discute le lotte per 

per la vertenza del pubblico impiego ! contratti e occupazione 
La crisi di governo — hanno detto Storti, Marianetti, Ciancaglini e Mtici — non limita la validità dell'azione sindacale - Richiamo al rispetto 
degli accordi e all'applicazione dei contratti - Il significato dell'adesione dei lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e dei servizi 

Nella relazione di Mattina si esprimono severi giudizi sulla politica economica del 
governo • Prospettala la proposta alla Federazione di una decisione di lotta generale 

Gli statal i , i parastatal i , I dipendenti degli enti local i , i l 
personale docente e non delle università, scioperano oggi 
per tutta la giornata. A fianco dei pubblici dipendenti scendono 
in lotta anche i lavorator i del l ' industr ia, del l 'agr icol tura, del 
commercio, dei trasport i e dei serv i / i , generalmente aste
nendosi dal lavoro per un'ora. Anche nelle scuole i l lavoro 

s a r à s o s p e s i per d u e o re ( u n a 
r i s e rva t a a l l e as->emblee e 
u n a di sc iopero) a s o s t e g n o 

Dai deputati PCI 

Chiesta riunione ; 

della Commissione 

Bilancio per j 

la Monfedison \ 
Con u n a l e t t e l a il cui , 

p r i m o f i r m a t a r i o e il coni- ; 
p u g n o Giorg io A m e n d o l a , I 
ì d e p u t a t i c o m u n i s t i del
la C o m m i s s i o n e b i lanc io ! 
h a n n o cine-ito al presi- j 
d e n t e u n a r iun ione del- , 
la C o m m i s s i o n e per di- , 
s c u t e r e della q u e s t i o n e 
M o n t e d i s o n . j 

« Da t e m p o — si legge l 
nel la l e t t e ra - - a b b i a m o i 
c h i e s t o che la Commiss io 
n e si r i un i s s e pe r discu
t e r e la q u e s t i o n e del- ' 
la Mon ted i son . A b b i a m o | 
c h i e s t o c h e al la r i u n i o n e , 
del la n o s t r a c o m m i s s i o n e . 
p a r t e c i p a s s e , per r i f e r i re 
s u l l ' a r g o m e n t o , il min i - I 
s t r o del le P a r t e c i p a z i o n i l 
s t a t a l i ». II p rob l ema del- 1 
la M o n t e d i s o n è o r a di- i 
v e n u t o più a c u t o e per- j 
ciò i d e p u t a t i del P C I ; 
h a n n o c h i e s t o di convo- j 
c a r e la c o m m i s s i o n e con | 
t a l e t e m a a l l ' o rd ine del i 
g io rno . « S a r e b b e oppor - • 
t i m o — è d e t t o ne l la let- ' 
t e ra — c h e al la r i u n i o n e ! 
p a r t e c i p a s s e il m i n i s t r o 
del le P P . S S . Kisaglia ». 

! 

del la ve r t enza del pubbl ico 
impiego e sui p rob lemi speci
fici del la ca tegor ia . 

L 'odierna giornnUi di lot
ta — h a n n o d e t t o 11 segre
t a r io genera le de l la C I S L , 
S to r t i e i s e g r e t a r i de l la Fe
de raz ione u n i t a r i a , M a r i a n e t 
ti ( C O I L ) . C iancag l in i ( C I S L ) 
e Muci (UIL) ieri m a t t i n a nel 
corso di una confe renza s t a m 
pa — si pone l 'obiet t ivo di 
o t t e n e r e la p iena a t t u a z i o n e 
degli accordi so t to sc r i t t i , fi
nora dUat tehi , :n p a r t i c o l a r e 
per g.. s tat- i l i . gli en t i lo
cali e !a .-.cuoia; la conqui
s t a del p r imo c o n t r a t t o na
zionale per 1 p a r a s t a t a l i e pe r 
il pe r sona le del le u n i v e r s i t à 
e il conc re to avvio di u n o r 
ganico processo di r i f o r m a 
s t r u t t u r a l e di t u t t a la pubbli
ca a m m i n i s t r a z i o n e . La par
tec ipazione del le a l t r e ca t e 
gorie alla g i o r n a t a di lo t t a 
— h a n n o s o t t o l i n e a t o i di
r igent i s indaca l i — non vuol 
essere un fo rma le a t t o di so
l idar ie tà . m a è u n a p rova 
de l l ' in te resse d i r e t t o di t u t t i 1 
l avora tor i «1 m a n t e n i m e n t o , 
d a p a r t e de l governo e, in 
genera le , di t u t t e le con t ro 
pa r t i . degli impegn i so t toscr i t 
ti e s o p r a t t u t t o agl i ob ie t t iv i 
di r i forma del la pubbl ica am-
P i i n i s t r a / i o n e le cui p ro fonde 
def ic ienze van i f i cano le con
qu i s t e dei l avo ra to r i pe r u n 

rea le r i n n o v a m e n t o de l le 
s t r u t t u r e social i . 

La dec i s ione del lo sciope
ro, c h e — ha s o t t o l i n e a t o Stor
ti — non pe rde v a l i d i t à in 
s egu i to a l l ' a p e r t u r a de l l a cri
si di governo , è s t a t a p r e sa 
p ropr io p e r c h é s o n o s t a t i pra
t i c a m e n t e d i s a t t e s i e ignora
t i . d a q u e s t o c o m e d a i pre
c e d e n t i govern i , i p rob lemi 
de i pubbl ici d i p e n d e n t i . E 
p e r c h é la r i f o r m a del la pub
blica a m m i n i s t r a z i o n e n o n 
p u ò essere u l t e r i o r m e n t e r in 
v i a t a in q u a n t o ind i spensab i 
le a n c h e per u n a e f fe t t iva 
a t t u a z i o n e de i p r o g r a m m i di 
spesa , c o r r e n t i e s t r a o r d i n a 
ri . p e r il r i lanc io de l la eco
n o m i a . 

La crisi d i gove rno — s u 
ques to t e m a e su l l a posiz ione 
in m e r i t o de l le organizzazio
n i s indaca l i ( s a r à e s a m i n a t a 
u n i t a r i a m e n t e d a l l a o d i e r n a 
r i u n i o n e de l la s e g r e t e r i a e d a 

I quel la di lunedi e m a r t e d ì 
I del C o m i t a t o d i r e t t i v o de l la 
| F e d e r a z i o n e u n i t a r i a ) h a fini-
I t o con il c o n c e n t r a r s i la con-
| fe renza s t a m p a — n o n bloc 

ca di per sé la poss ibi l i tà 

Diciotto giornate per 2.700 operai 

Pirelli chiede ancora 
la cassa integrazione 
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La d i r e / i o n e della Pirel l i m i n a c c i a nuovi , p e s a n t i r icois i 

a l la c a s s a i n t e g r a z i o n e per gli opera i dello s t a b i l i m e n t o del la 
Bicocca. C o n c l u s o u n ciclo di p e s a n t i r iduz ioni de l l ' o ra r io di 
l avoro (i r e p a r t i p rodu t t i v i del lo s t a b i l i m e n t o m i l a n e s e . 
p r a t i c a m e n t e h a n n o l a v o r a t o negli u l t imi t r e mes i solo per 
q u a t t r o giorni la s e t t i m a n a ) la Pirel l i h a i n f o r m a t o il : o n 
sigilo di fabbr ica di voler n u o v a m e n t e r i co r r e r e al la C a s s a 
i n t e g r a z i o n e g u a d a g n i . 

Q u e s t o il p r o g r a m m a de l l ' a z i enda : p e r d i t a e n t r o il me e 
di m a r z o di 18 g i o r n a t e l a v o t a t i v e per 2.700 ope ra i del r e p a r t o 
dei p n e u m a t i c i g igan t i ; c i n q u e g i o r n a t e di l avo ro perdi1 ' ." 
per l'Atti l avo ra to r i ( t u t t i , in p r a t i c a i dol r e p a r t o cavi con 
un p o n t e ne l la p r i m a . se t t imana di f e b b i a i o ; i n o l t r e l 'azien
da p r evede la sopprej - j ione di d u e re fe t to r i e la mes sa in 
ca s sa i n t e g r a z i o n e degli a d t t t i al serviz io m e n s a (30 lavora
tr ici pe r la m e n s a p n e u m a t i c i , 15 pe r la m e n s a dei cavi e 
15 per gli a r t i co l i t e cn i c i ) . 

La d i r ez ione del la P relli — Inf ine — m i n a c c i a di appe
s a n t i r e u l t e r i o r m e n t e q u e s t o p r o g r a m m a di r iduz ion i del
l 'o rar io di l avoro se n o n s a r à t r o v a t o u n a c c o r d o su u n a 
for te mobi l i t à a l l ' i n t e r n o del lo s t a b i l i m e n t o , mob i l i t à c h e 
p revede lo s p o s t a m e n t o degli ope ra i da i r e p a r t i pe r la p r ò 
duz ione di p n e u m a t i c i g igan t i (ossia di p n e u m a t i c i pe r mezzi 
di t r a s D j r t o pubbl ico e merc i ) ti quell i pe r la p roduz ione 
di g o m m e pe r au toveico l i leggeri . 

Le o rgan izzaz ion i s i ndaca l i e il Cons ig l io di fabbr ica re
s p i n g o n o il n u o v o i l co r so a l la ca s sa i n t e g r a z i o n e in m a n 
c a n z a di u n ' a n a l i s i a p p r o f o n d i t a di t u t t a la s i t u a z i o n e nel 
g r u p p o , c o m e p i e «usto da l l ' a cco rdo r a g g i u n t o con l ' az ienda 
solo u n m e s e fa p r e s s o il m i n i s t e r o del L a v o r o . 

Nella f o t o : m a n i f e s t a z i o n e del l a v o r a t o r i de l la Pi re l l i . 

Cedimenti 

alla borsa 

valori 

di Milano 
Dalla nostra redazione 
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La g i o r n a t a bors is t ica (la 

f econda dopo quella di luned i . 
p s i co log icamente con t r a s se 
g n a t a da l l a v i r tua le a p e r t u r a 
de l la crisi di governo) si è 
ch iusa oggi a n c o r a con diffu.v 
r e d i m e n t i nel l is t ino, m a nel 
complesso con pe rd i t e «con
t e n u t e » r i spe t to a lunedi 
scorso. 

Vi è s t a t a a n c h e ne l la odier
n a sedu ta u n a ca r enza di do- . , , . „„ _• „„. • , 
m a n d a di t i tol i a z iona r i , M- ì eli so luz ione delle ve r t enze del 
s p e t t o al le vendi te s o p r a t t u t - ! pubbl ico impiego . I proble

mi c h e s o n o al c e n t r o di 
ta l i ve r tenze , il r i s p e t t o degl i 
accord i già so t t o sc r i t t i , cesi 
c o m e l ' app l icaz ione de i con
t r a t t i d: lavoro » sono di nor
male amministrazione e l'at
tuale goterno continuu ad es
sere investito delle responsa
bilità in proposito ». D ' a l t r a 
p a r t e — h a p rec i sa to Stor
ti — con lo M-iopero u chiedia
mo quello che riteniamo giu
sto chiedere a tutti i governt. 
La Qualifica funzionale ad 
esempio la continueremo a 
chiedere a qualunque governo 
finche non l'avremo ottenu
ta. Casomai — h a a g g i u n t o — 
giudicheremo ti governo dal
le risposte Che et saprà da
re • Sul la crisi il s e g r e t a r i o 
de l la C I S L h a p r ec i s a to c h e 
'; .'/ movimento sindacale 
pTe>idcra posizione partendo 
dal presupposto che non e 
.statcj e--*o che "ha loluta. 
non Cò.-endo questo il suo me
stiere. il <uo compito >•> 

Lo sc iopero o d i e r n o conser
va c o m u n q u e — h a n n o affer-

i m a i o i d i r i gen t i s i ndaca l i — 
! l a t t a i n t e r a la s u a va l id i t à 

Le richieste dell'assemblea del lavoratori del grande stabilimento 

NUOVE INIZIATIVE ALL'ANIC DI PISTICCI 
PERCHÈ L'AZIENDA MANTENGA GLI IMPEGNI 
Si fratta di mille nuovi posti di lavoro - Unità delle forze politiche democratiche - La partecipazione della Regione e degli enti locali 

to di « smobil izzo » d a p a r t e 
di o p e r a t o r i di borsa , impe
gola t i in speculazioni impo
s t a t e già p r i m a del la d ichia
raz ione di De M a r t i n o , e <i.\ 
offer te di azioni da p a r t e do: 
la s tessa speculaz ione che Ma 
t e n t a t o di u t i l izzare il c l ima 
di incer tezza polit ica per .m 
b. ts t i re q u a l c h e a l t r a inizia
t iva al r ibasso. Se il l is t ino. 
t u t t o s o m m a t o , ha « t e n u t o » 
ciò è d o v u t o s o p r a t t u t t o a ta
luni i n t e r v e n t i d; sos t egno a 
difesa dei t i tol i cos iddet t i di 
« massa <> ( che co r r i spondono 
a quell i più speculat i» effet
t u a t i t r a m i t e t i n c h e e socie
t à f inanz ia r ie , da p a r t e 1; 
au torevol i gruppi c h e h a n n o 
e v i t a t o a l t r e erosioni ai pro
pr i t i toli o o t t e n u t o a u m e n t i . 

\/e Monted i son c h e lunedi j 
scorso q u o t a v a n o 5Oi.50 mino ; 
s a n t e a 509.7~i. le S n i a sono 
p a s s a t e da 1565 a l.SS». le A.-
s icuraz ioni Gene ra l i d i 42 350 
a 42.450. M e d i o b i n c a da 60S00 
a 70 000. le An.c da 760 a 793. 
I/e K.at. dopo aver p e r s o .n 
a p e r t u r a d: sedu ta , u n a trei i 
Una di p u n t i h a n n o no: recu 
p e r a t o p e r v e n e n d o a quo ta 
1372 c o n t r o 1378 d: lunedi . 

A r r e t r a m e n t i h a n n o i m e c e 
s e g n a t o '.e Ol ive t l : o r d i n a n e . 
le Aedes. S t a n d a . R a s Coni : ; j 
L iqu igas . R i n a s c e n t e . BJH-*O J 
d i R o m a . Itai.v.der e Bas'oj*. i 
In s i eme ai f.to.i te lefonici . ! 

S e c o n d o u n a i n t e r p r e t a z i o j 
n e di a m b . e n t i Ieyr.it. a'.!.'. • 
borsa , cerne ad e-semp.o z.i j 
a n a l i s i : f .nanz .a r . . e r.t'er.t « i 
d a l . asjenz.a ADN" Kioiio-*. Io I 
a n d a m e n t o del le quo taz ion i •:. ! 
oggi p o ' r e b b e es5- re . n t e r p - •-
t . i to c o m e u n "• i : o seei io r ì v • 
la borsa avrebbe •< p a r z . a l r r e -. ', 
t e •> s c o n t a t o l ' incer ta e ne.*- J 
vosa c o n g i u n t u r a po ' : : - c i 

La vertenza del 

trasporto aereo 

all'esame delle 

confederazioni 
La s e g r e t e r i a de l la F U L A T 

( F e d e r a z i o n e u n i t a r . a lavora
tor i del t r a s p o r t o ae reo) si 
r iun isce o-rgi con la segre te
ria del la F e d e r a z i o n e C G I L . 
C I S L . U I L per un osarne con
s u n t o de'.la r i spos ta da mv.a -
re ai governo sulle p ropos te 
di m e d i a z i o n e f o r m u l a t e da'. 
v.ce p r e s . d e n t e La Malfa , pel
uria r ip resa del le t r a t t a t i v e 
del c o n t r a i n . un ico della pen
t e de l l ' a r i a In p r e p a r a z i o n e 
d e l l ' i n c o n t r o o d i e r n o la se
g r e t e r i a del la F U L A T si è 
r i u n i t a ieri p r e p a r a n d o u n o 
s c h e m a di p ropos te . 

I! t e s to d e f m . t i v o del la ri
s p o s t a a! gove rno s a r à co
m u n q u e deciso da l la r i u n i o n e 
de! c o m . t a i o d . r e : t i vo del ia fe
d e r a z i o n e u n i t a r i a d: ca tego-
r .a c o n v o c a t a per d o m a n . . 

Meno 5,4% 
la produzione 

industriale 

ad ottobre 
L ' I S T A T h a reso no t i i da

t i def in i t iv i s u l l ' a n d a m e n t o 
degli indici de l la p roduz ione 
i n d u s t r i a l e ne l l ' o t t ob re scor
so. L ' indice g e n e r a l e , calcola
to con base 1970 — 100. è s t a 
to par i a 124 con u n a dimi
nuz ione del 5.4 pe r c e n t o ri
s p e t t o a l l ' o t t ob re 1974. P e r il 
pe r iodo g e n n a i o o t t o b r e 1973 
l ' indice p r e s e n t a u n a d iminu 
z ione dell'11.4 oer c e n t o ri
s p e t t o a l lo s t e s so per iodo d e ! 
1974. Nel r a m o m a n i f a t t u r a 
ro si s o n o r e g i s t r a t i a l c u n : 
r i su l t a t i posit ivi ne l l ' o t tob re 
1975 r i s p e t t o a l l ' o t t o b r e 1974: 
l ' i ndus t r i a dei mezzi d i t r a 
s p o r t o h a s e g n a t o u n recu 
pe ro de!l'8.2 pe r cen to , que l la 
del le pelli e del cuoio u n a u 
m e n t o del l '8 pe r cen to , quei 
la del la cellulosa e fibre ch i 
m i c h e del 6.7 pe r c e n t o , quei 
la c h i m i c a del 4.9 pe r c e n t o 

Dal nostro inviato 
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M a n t e n i m e n t o da p a r t e del-
l 'ANIC d e l l ' i m p e g n o d i crea
r e a l t r i mi l le post i d i lavo
ro a s s u m e n d o i n t a n t o s u b i t o 

I n o v a n t a bo r s i s t i ; f ine degli 
I a p p a l t i con l ' a ssunz ione di-
I r e t t a , d a p a r t e de l l 'ANIC, di 

a l cun i se rv iz i : Inizio di u n a 
ser ia t r a t t a t i v a per l 'amplia
m e n t o . la diveisif .cuzione p ò 
d u t t i v a e la c reaz ione di pic
cole e m e d i e i n d u s t r i e In tor 
n o a l l 'ANIC nel q u a d r o di u n 
nuovo ruo lo d e ' l e Pa r t ec ipa 
zioni s t a t a l i e di specif ici in
ve s t imen t i Der la Bas i l ica ta . 

Ques t e !e r i ch ies te di fondo 
r ibad i t e q u e s t a m a t t i n a nel
la fabbr ica ANIC de l la Val 
Ba.sento ove i t r e m i l a opera i 
h a n n o t e n u t o nel'.a g r a n d e sa 
la mensa u n ' a s s e m b l e a aper
ta a l le forze ixi l i t iche del la 
Bas i l ica ta al la vieilia dell ' in
c o n t r o c h e si t e r r a d o m a n i 
8 a R o m a t r a il m i n i s t r o del 
le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i , la 
Fede raz ione C G I L . C I S L . U I L 
il consigl io di fabbr ica del
l 'ANIC e la Reg ione B:is.. 
c a t a 

A t t o r n o a ques t a p ia t ta for 
ma del le forze s i ndaca l i — 
che è .-.tata fa t ta p rop r i a da l 

la R e g i o n e B a s i l i c a t a — è 
s t a t a r i b a d i t a q u e s t a m a t t i n a 
l ' un i t à de l le forze po l i t i che 
l u c a n e ; c iò è s c a t u r i t o dag l i 
i n t e r v e n t i de l s i n d a c o d i Pi-
s t icc i (ne l cu i t e r r i t o r i o h a 
s e d e la f abb r i ca A N I C ) com
p a g n o onorevo le Nicola Ca
t a ldo , d a que l lo del c o m p a 
gno s e n a t o r e Z icca rd l e d a 
quel lo de l l ' a ssessore regiona
le al lavoro, il d e d o t t o r Viti 
F r a i p r e s e n t i c 'era a n c h e 
ri s e g r e t a r i o p rov inc i a l e de l la 
DC m a t e r a n a D'Amelio . 

L ' a s p e t t o pol i t ico d i m a ? 
giore r i l ievo di q u e s t a lo t ta 
— che è di g r a n d e va lore 
per la p rov inc ia di M a t e r a 
p e r c h é coinvolge i'. p iù cros
so e l 'unico i n s e d i a m e n t o in 
d u s t r i a l e f r u t t o dei le lo t t e 
o p e r a i e degli a n n i s e s s a n t a — 
è d a t o da l l a p a r t e c i p a z i o n e 
a t t i v a di t u t t i i t r e n t u n o co
m u n i del la p rov inc i a c h e fra 
le g i o r n a t e d i osili e quel la 
di d o m a n i si r i u n i r a n n o in 
s e d u t e s t r a o r d i n a r i e e. ove è 
possibi le , a l l ' ape r to , pe r so
s t e n e r e . a l i a vigilia dell ' in
c o n t r o r o m a n o , la p ia t ta for 
m a c o m u n e dei s i n d a r a t i e 
de l la R e g i o n e Bas i l i ca ta . 
"Ques ta se ra si r i un i sce a 
M a t e r a in s e d u t a s t r a o r d i n a 
r ia il Consig l io c o m u n a l e ) . 

I lavoratori si sono recati in corteo nella chiesa di Leinì 

j « perche sj rivolge a tutte le 
! torze politiche e al governo 
! per impegnarli oltre che sui 
| contratti anco'a da applica 
i re come quell: del pubblico 

impiejo. <ui nniovi dei con
trai': che detono ancora sca
dere Non c'è .no' . tre d u b 
b.o che se ' . ' incontro c h e il 
go\ers".o «veva r i ch ies to a: 
: ..'.damati per .1 14 — c o m e 
a p p a r e .ne*..labile — s l i t t e r à . 
. ,i';c.*io s i n d a c a l e — ha d e t t o 
M a r . . t r . e r . — .-.ira rt-^.i << p~u 

Mons. Pellegrino con gli operai della Singer 
Esprimendo ia sua solidarietà alle maestranze minacciate di licenziamento, l'arci
vescovo di Torino ha detto che « può essere un atto di amore anche la lotta » 

* ' - ; ! . • r.crCGì.i •>. 

I". f a t to t h e ci sia la erL*. 
S e c o n d o la c i t a t a age: i ; . . i . ' d . _*overr.o :ion .Mistifica, pe r 

l ' a n d a m e n t o del m e r c a t o ber- i e.-« m p . o — e su q u e s t o a.spe: 
s is t ico r i s en t e però in queòto j t o h a n n o ins i s t i to i segre ta -
m o m e n t o a n c h e d: par t . co l . : - : r . del..» F e d e r a z i o n e u n i t a 
cond .z ionamenf . t e c n i c . e o e \ r . . i _ , :>\^-;;n e v e n t u a l e ten
d e r e d iverse operaz ioni rpe- . t a m o ci r i m a n d a r e «l'aop'i-
cu la t ive . t u t t o r a m essere e ( C(ÌZtone degll acCnrdt già rai 
c h e t r o v e r a n n o soluzione a. e . c . . . ( , f . K .. ^ * 
p ross ime scadenze m e n s ^ d . - , d d . , d e n t . d l : 

le c o n t r a t t a z i o n i a t e r m i n e . „ ., . . % ; . . . . * * , . , % 
« f e r m o • e - a p r e m i o - . Q.se- ' ' • , - ' b l - - -T*...ua.io rr.c.io d. 
s t e s o n o f issate nel calent la 
n o di borsa per giovedì i s f> 
venerd ì 16: m a n c a n o d u n q u e 
solo 5 s e d u t e ai pe r f ez ion i 
m e n t o o al la soluzione di qu 1 
le negoziazioni di c e r t e ven
d i t e di smobil izzo m e n z i o n a t e 
più sop ra . 

Convocato 

l'esecutivo CISL 
La seg re t e r i a del la CISL ha 

convocato per \ e n e r d i 9 gen 
na io al le 16.30 il comi t a to e se 
cut ivo confedera le a l l a r g a t o 
a l l a par tec ipaz ione dei segre 
t a r i regional i e di c a t ego r i a . 

*-e. mesi a l l a s u a s c a d e n z a 
! e -ria .-i ,-ta r ' . ib-ir . ir .do la 
j p.atMforn*. i •>*•.- quel lo su.-
I e»*-v>.*.o C o n o n o s t a n t e è sta-
( to a p p l i c a t o solo nel la p a r t e 
! n r r n i . u ; \ i I , i .-aa app . ; ca2 io 
, ne comple ta '.ieri r i ch iede s p e 
| e t che de l . be re d. i i o . e m o 
i o n*.„s.ire leci.-l.«tr.e. m a M> 
J lo ..t ierrn.t *.o.oii:a pol i t ica di 
j .r.)i).:;.i:.o O0.-1 per gì. s ta-
• t a l . per : qoa l . a l t r o n o n .-<i 
I \ luede che 1 app l i caz ione de 
j ur. . iccord: già .->ottoscritti e 
1 1 avv.o del la t r a t t a t i v a pe r la 
i qu . i . . f :c i iunz .on . i le . sul la 

q u a l e il P a r . a m e n t o si e già 
rì.\ t e m p o fa*.orevo 'mente prò 
n i n c i t o , sui t e m p i e m o d : di 
a t tuaz .o r . e . 

i. g. 

Due morti 
in incidenti 
sul lavoro 
a Torino 

T O R I N O . 7 
D.;e a t r o c . . n r . d e n t i .-ul la

voro h a n n o po r : i t o a'.'a mo i 
i" d. àii" -z e v a n . o p e r a : O J 
g. a T o r . n o II p r . n n e e e-t.i 
t o .a \ i t . i ,i O . o v a . m Fr.m.-o 
- . d. 22 a n n . c h e l a \ o r a v a ì 
Li-ni < T o r . n o • in u m r- ' ib . l . 
rr.:*n:r» in ce'"n.i/:.**ne dir.--* 
er.mj) in corso lavori d: a l le 
.-•'•.men'o e di tra«:"er n*.en:o d: 
m a c c h i n a r i . Il g iovane sta*.a 
: s e l l a n d o con la fiamma a-
,--.acet:'.en:ca a l c u n e l . im.ere. 
All ' improvvido, la bombola ad 
o s i e e n o c h e a l i m e n t a v a la 
f i amma è esplosa e l'opera.-'» 
è s t a t o inve*"'.to in p e n o dal
lo scopp o Soecor -o da : coni 
papp.:. e s t a t o p 3 r t . n 0 al-
' . ' a s tan ter .a M a r t i n : d; Tor . -
no. dove pe ro e sr.unto ca
d a v e r e 

L 'a l t ra v . t t . m a 5; e h . a m a v a 
Livio C a r d i a , di 28 a n n i , ed 
e ra n a t i v o di S i n a i , in pro
vincia di Cag l i a r i . Da qual
c h e t e m p o l avo rava a T o n n o 
c o m e g ru i s t a per c o n t o di 
u n ' i m p r e * a di cos t ruz ioni c h e 
h a u n c a n t i e r e al la per i fe r ia 
del la c i t t à . 

Innocenti : 

chiesto 
l'intervento 
dei partiti 

M I L A N O . 7 
L 'esecut ivo del Consigl io d . 

fabbr ica de l la Ley land I n n o 
c e n t ; h a m*.iato Oi*-*i a l u t t i 
: s e g r e t a r i de : par*:*: del lo 
a rco t u s t i t u z i c n a . e un te.v 
ara nini a pe r 111 v. tar l i a far 
pre--va.on. n e . con f ron t i del g-i 
v e r n o p e r c h e SÌ a r r iv i a d 
u n a trat tat i*. . ! c o n c r e t a , a d 
un con f ron to u r g e n t e e de.'i 
n i t ivo fra t u t t e le par t i in
t e r e s s a t e a l la j o l u z . o n e de. -
la ve r t enza de l la g r a n d e fab 
br .ca mi lanese . 

D o m a n i nel cor.-o del 
lo sc iopero g e n e r a l e per il 
pubbl ico impiego , al la Ley 
l and I n n o c e n t i si t e r r à u n a 
g r a n d e a s semblea con la par
tec ipaz ione di t u t t e le ca te
gorie in lo t ta su i t emi del 
la r i f o r m a d e l l ' a p p a r a t o s u 
ta le , la qua l i f i caz ione de l la 
spesa pubbl ica , in connessio
n e con la cr is i e c o n o m i c a del 
Paese . P e r la s e g r e t e r i a del
la F e d e r a z i o n e C G I L - C I S I ^ 
U I L i n t e r v e r r à R u g g e r o Ra-
venna , 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 7 

I duem. l 1 lavora t e r . de.'..* 
•S.ncer d. L-^mi. che '.* m.i'.t.-
naz ol iale ve r r ebbe l .cenz a r e 
.n massa :". .31 ? e n n a . o . h j n r . i 
r . cevu to qu -^ t a .---.a una 
s t r a o r d . r . a r i a te .^ ' .mon.an/ . t 
di s o . . d a r . e t à d t.l ' . irc ve.-^-ovo 
d. T o r . n o II card i l i i le M 
ch« le Pe l l eg r ino ha n c e v u ' o 
nella ch.e.-a p a r r o c c h . a l e d. 
Le.ni 1 l a v o r a t o r . cc:\ 1 loro 
car te l l i , lo s t r . se one del con 
s gl.o di Iab.->r.. a de. la S ng^-r 
e le b i i i d . e r e de", s i idaco. .11 
c . r i / za r .do "oro d j . . ' a l t a r e p» 
r<..;- perv.i-o d . p.o.'oitd.» :r.« 
t e . n . ' a 

All ' .neon*ro ccn .1 p r e s i e 
. d i p t i i d e n t . de. la S .n^e r era
no ve*.ut. con u n l u n c i co -
teo che si era ,-n xlat») d.»...i 
t abb - . ca f .no al c e n t r o de . o 
a b . t a t o Nella c h i e s i affolla 
ta d. . a v o r a t c r . e d: a b . t m t . 
del e-Osfo c e n t r o . 1. c a r d na a 

•=. e .-.volto A t u l i . . pre.-ent. . 
fede.; e non fede!., d r e n d o -
•t Ciò che e; unisce e un sen
timento di profonda <ol;di-
rieta umana >> 

II c a r d . n a i e h i pò. f i l a t o 
.e pa ro .e de . p io le t . i I.-Ì3.I 
" (ìuai a coloro r>,e tanna de. 
creti iniqui e scrii ano in fret 
ta sentenze oppressive, per ne 
gare la giustizia ai miseri e 
per frodare del diritto 1 po
r c i ». ed h a s o g g . u n t o : « .Vorj 
conosco l'intricato complesso 
di fattori che intervengono a 
mettere in crisi le aziende 0 

'.e obbligano a ruiruttwazio 
ni. Ma quando q-ue-te compli
cate opera:.o".. mettono m 
causa 1." i/o..*!» di 'avaro J . '*r-
glia.a di 7 .T ftralw". fma fos-e 
anche ti: pò:'.: o d' u\n «o.'o;. 
<ono obb'tgato ed ai ver;ire : 
respon-nhilì d: tenere ben 
tonti) che e ••' Q:UC n ù pn;--
::ei Intonatori e delle loro fci-
mia'.ie A" 1 io che penso le
dendo qi.e'. bsmbinu :n brac
cio a' padre che ne xira di 
lui »•• 1.' p.i- •»> di Iavoro tiene 
<: v,r.n"'.iTC'' Vi 'entità ben 
predente a dec*a a'^rmazif/ 
n-' de. concetto il lci~oTo :i 
mano e di 1 a l o ' e supcriore li
gi: altri e eme-.t: de'la i:ta 
eronomica. poiché questi hun 
no »o'o natura di mezzo ••. 

Dopo aver e*-ori.t'o : la-.-i 
r a t o r . ad .«n..ire .1 procv.mo 
e a non od ia re i p r o p r . ne 
r n . c . .1 c a r d . n a . e Pe l l eg r . no 
h a sojr-z.unto «- P u ò essere al 
lo di amore anche li lotta 
quando d.venta mezzo per r-
stabilire 'a giustizia, per rei 
lizzare 1 diritti dell'uomo. Ari
ette nel sento di solidarietà-
solidarietà tra 101 lai trafori. 
et itando non solo l'egoismo 
degli tndn idui, ma "ego:snto 
d; gruppo, che mira a istaura 
re o consertare pru l'egt tnn~-
cettabt.i. Solidarietà tra cìr e 
colpito dalla crisi e chi sta 
bene, che dei e appoggiare e 
aiutare il fratello m difficol
ta. Solidarietà fra tutti 1 la-
loraton e j cittadini ». 

m. e. 

L'a l t ro ieri il Consigl io pro
v inc ia le d i M a t e r a , a p e r t o al
le forze s i n d a c a l i e p a r l a m e n 
t a r i e p r e s e n t e il P res iden
t e de l la g i u n t a reg iona le , h a 
a p p r o v a t o u n d o c u m e n t o c h e 
fa p rop r i a la p i a t t a f o r m a de i 
s i n d a c a t i e i m p e g n a la g iun
t a r eg iona le a d ins i s te re nel
la convocaz ione de l la confe
renza r eg iona le sul le P a r t e 
c ipaz ioni s t a t a l i . 

La lo t ta degli opera i del
l 'ANIC n o n ha nu l la d i set
t o r i a l e : essa è solo u n mo
m e n t o di u n più vas to e uni
t a r i o m o v i m e n t o c h e in t e res sa 
a n c h e i l avo ra to r i della ter
r a e le m a s s e c o n t a d i n e c h e 
si b a t t o n o per la p iena oc
cupaz ione . per i p ian i irri
gui e per una t ras formazio
n e de l l ' ag r i co l tu ra che h a bi
s o g n o d i u n a i ndus t r i a ch imi 
ca c h e faccia f ronte a i pro
cessi di r i s t r u t t u r a z i o n e agr i 
cola. C'è la p i e n a consape
volezza in ques t a lot ta che In 
per icolo è l 'esistenza s tessa 
del m o d e s t o a p p a r a t o indu
s t r i a l e di u n a r eg ione c o m e 
la Bas i l i ca ta ove u n c i t t ad i 
n o su t r e in ques t i u l t i m i 
ven t i a n n i è s t a t o c o s t r e t t o ad 
e m i g r a r e e ove si c o n t a n o di
verse migl ia ia di d i soccupa t i 

La p i a t t a f o r m a c o m u n e sin
d a c a t i - R e g i o n e Bas i l ica ta of
fre al eoverno la possibili
tà di d a r e u n esempio DOM-
t ivo di u n a n u o v a l inea e c o 
n e m i c a che d e v e s c a t u r i r e 
d a l a modif ica e da l l ' app ro 
vaz ione dei p rovved imen t i pe r 
il Mezzogiorno c h e s o n o da
v a n t i al P a r l a m e n t o La piat
t a f o r m a in fa t t i a v a n z a r ichie
s t e prec ise e po~ó:b;li non so
lo per fare u-.cire da l l a s t a 
gnaz ione cert i se t to r i indu
s t r i a l i c o m e quel lo c h i m i c o . 
m a a n c h e per collegarl i a l l o 
sv i l uppo d e l i ' a e r i r o l t u r a « P - " 
in gene ra l e del t e r r i t o r i o del
la zona i n t e r n a del Mezzo 
j . o r n o La p . a t t a f o r m a e p i r -
t e i n t e g r a n t e del la « ve r t enza 
B a - . ! i c a \ i «• eh* è d i v e n t a l a 
o rma i o ' t r e c h e del movi-
r n c n ' o . - . r .d i ra . r e del le fcr 
7f p o ' i t i r h e d e m o c r a t i c h e , d i 
Mi'te ]" a s semblee e le t t ive a 
c c m . n c . a r e da l la Re?ior .e 

Italo Palasciano 

Si è r i u n i t o ieri 11 D i r e t t i v o 
del la F e d e r a z i o n e de i lavora
tor i m e t a l m e c c a n i c i . I lavori 
sono s t a t i a p e r t i da u n a re
lazione del s e g r e t a r i o nazio
na l e del la Ui lm, Vincenzo 
M a t t i n a il qua le h a f a t t o u n 
e s a m e del la s i t u a z i o n e a l la 
luce degli u l t imi a v v e n i m e n t i 
polit ici . 

M a t t i n a h a s o s t e n u t o c h e 
la s t r a t e g i a che il m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e por t a a v a n t i h a u n 
senso se la poli t ica e c o n o m i c a 
del paese « muove nella dire
zione della salvaguardia rea
le dell'occupazione, dell'allar
gamento e della diversifica
zione della base produttiva. 
della valorizzazione dei settori 
arretrati ». 11 giudizio e sp rcs 
so d a M a t t i n a sul la l inea c h e 
ispira 1 p rovved imen t i pie-
dispost i da l gove rno per la 
r i convers ione e il Mezzogior
no è s t a t o mo l to d u r o e ne 
ga t ivo . Il s e g r e t a r i o de l la 
U I L M . e n t r a n d o nel m e r i t o . 
h a , t r a l 'a l t ro , r i l eva to la 
« mancanza di una visione 
globale dell'intera struttura 
produttiva del Paese e quindi 
la separazione tra politica in
dustriale ed altri settori por
tanti come l'agricoltura ». Ha 
s o s t e n u t o ino l t re c h e « l'inste-
me degli incentivi previsti per 
la ristrutturazione e per il 
Sud è articolato in maniera 
tale da favorire un riassesta
mento della struttura indù 
striale del Nord, lasciando a! 
Sud le briciole di un processo 
di decentramento che non 
crea un tessuto di piccole e 
medie industrie, ma soltanto 
un ulteriore condizionamento 
del Sud rispetto al Nord ». H a 
p a r l a t o poi di « assenza di 
ogni criterio selettivo degli in
terventi finanziari» m e n t r e la 
« mobilità della manodopera 
è un espediente senza molti 
veli che copre un sicuro cam
mino verso la disoccupazio
ne. ». 

A f f r o n t a n d o la q u e s t i o n e 
dei c o n t r a t t i d a r i n n o v a r e . 
M a t t i n a h a d e t t o c h e nel 
p ross imo i n c o n t r o con la Fe-
d e r m e c c a n l c a « è improbabile 
possano emergere significativi 
elementi di novità». P e r q u a n 
to r i g u a r d a la t r a t t a t i v a con 
l ' I n t e r s i n d il s e g r e t a r i o de l l a 
U I L M h a s o t t o l i n e a t o la «di-
sponibilità » del s i n d a c a t o a 
ver i f i ca re nel m e r i t o la a t 
t end ib i l i t à del le a p e r t u r e del
la c o n t r o p a r t e . 

M a t t i n a h a poi r i l eva to la 
es igenza di u n a in i z i a t iva di 
l o t t a pe r Impor re que l l e scel
te d i poli t ica e c o n o m i c a c h e 
sono p a t r i m o n i o del s i n d a c a 
to. H a qu ind i r i b a d i t o le pro
pos te pe r l ' occupaz ione e lo 
sv i luppo a f f e r m a n d o c h e 11 
p ross imo d i r e t t i v o de l la Fe
d e r a z i o n e Cgil . Cisl . UH d o v r à 
c o m p i e r e « un'analisi appro
fondita n del c o n f r o n t o p e r m a 
n e n t e con il g o v e r n o e de l le 
conc lus ion i cui è p e r v e n u t o . 
La re laz ione h a q u i n d i s in t e 
t i zza to le p ropos t e su cui raf
forzare la lo t t a . Esse s o n o : 
1» R iconve r s ione p r o d u t t i v a 
per la q u a l e va « ribadita una 
visione unitaria del nostro si
stema produttivo»; 2) Mez
zog iorno : deve es se re a s s u n t o 
c o m e « punto di riferimento 
prioritario in un'ottica di svi
luppo di settori tn cui siamo 
deficitari »; 3» P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i : occorre r i a p r i r e rapi 
d a m e n t e la v e r t e n z a con le 
P P . S S . co invo lgendo il min i 
s t r o i n t e r e s sa to e gli en t i d i 
g e s t i o n e : 4) Aziende m u l t i n a 
z iona l i : è necessa r io conosce 
r e i passi c h e si i n t e n d o n o 
c o m p i e r e nei c o n f r o n t i de i 
pae>i di o r i e i n e di q u e s t e 
az iende . Obie t t iv i specifici so
n o s t a t i post i pe r la l o t t a con
t r o i r i n c a r i dei prezzi e de l le 
t a r i f fe e net" u n a d ive r sa po
li t ica fiscale. 

« Su questa linea — h a det
to il r e l a t o r e — d o b b i a m o por
t a r e il nos t ro c o n t r i b u t o al 
d i b a t t i t o del la F e d e r a z i o n e 
Cgil . Cisl, Ui! p r o p o n e n d o 
« l'assunzione di una decisio
ne di lotta generale a tempi 
brevi ». M a t t i n a h a r i l eva to 
qu ind i c h e per q u a n t o ri 
g u a r d a la crisi di g o v e r n o 
in a t t o si deve « restare fuori 
senza dubbio dalle dispute di 
schieramento ma — h a p r ò 
segu i to — non possiamo e 
straniarci dal confronto sui 
contenuti delia crisi. K" in cri
si la qualità dell'intervento go
vernativo sui problemi del 
Paese. Ciò ihe respingiamo 
in termini assoluti è il ri
tatto delle elezioni anticipa 
te t he altro significato non 
avrebbero se non quel'o tìt 
nogratare il disastro della 
nostra situazione economua e 
di scatenare nel paese uno 
scontro fortemente rad.cahz-
znto 1 < ••• sbocchi sono im-
prei edibili ••>. 

Il r e l a t o r e h a conc luso met 

t e n d o in luce l 'esigenza di 
« ricompone il quadro della 
nostra strategia contrattuale 
e generale e proporlo al Pae
se come un momento gene
rale di mobilitazione, opeiaia. 
Non certo il solo ma quale 
punto d: rilancio di uno scon
tro di più vaste dimensioni 
che infesta i settori produtti
vi e le zone territoriali mag
giormente colpite dalla ri
strutturazione ». 

I l a qu ind i p ropos to la crea
zione di comi t a t i di coord ina
m e n t o i n t e r c a t e g o r i a l e a li
vello naz iona l e e locale p e r 
c o o r d i n a r e le in iz ia t ive di lot
ta , d a n d o co rpo a n c h e a l l a 
o rgan izzaz ione del d i soccupa
ti 

Sulla re laz ione si è a p e r t o 
1! d iba t t i t o . 

Nota deirUil 

sulla situazione 
politica 

Do-x> la C I S L . a n c h e la se
g re t e r i a della U I L ha espres
so « r a m m a r i c o •> per il man 
c a t o r a g g i u n g i m e n t o di u n 
giudizio u r i n a n o , da pai te 
della F e d e r a z i o n e C O I L C I S L -
U1L. sulle a t t u a l i p r o s i c i ti ve 
pol i t iche e Sindacal i . Q u e s t o 
po t rebbe t u t t a v i a avven i r e . 
secondo la U I L nel d i r e t t i vo 
u n i t a r i o c o n v o c a t o per la 
pross ima s e t t i m a n a . 11 comu
n i c a t o diffuso ques t a se ra pre 
cisa. in vista del d i r e t t ivo , la 
posizione della U I L - preoc
cupaz ione per la condiz ione 
economica del Paese , ausp ic io 
c h e n o n si d e t e r m i n i u n 
« vuoto di po t e re » e che s: 
t r ov ino invece \ r a p i d e solu
zioni » che i>crm' ' t t ano il va
ro a breve s c a d e n z a << di con 
c re t i p r o v v e d i m e n t i di politi 
ca economica c h e r i s p o n d a n o 
alle p ropos te del m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e ». 

Nello s tesso c o m u n i c a t o , le 
co r r en t i di m a g g i o r a n z a del
la segre te r i a 1 r epubb l i can i e 
soc ia ldemocra t i c i » r e sp ingono 

I le i n t e r p r e t a z i o n i d a t e a l la 
I n o t a c h e la s tessa s eg re t e r i a 

aveva diffuso ieri, p r e c i s a n d o 
c h e non c 'era n e s s u n a in ten
zione « d i i n v a d e r e 1 c a m p i e 
le r e sponsab i l i t à p rop r i e dei 
p a r t i t i >>. _ 

Nel '75 esportato 
il 49% della 

produzione Fiat 
In occas ione del ia presel i 

t a z ione del s a l o n e d e l l ' a u t o 
di Bruxe l les , la F i a t . 111 u n a 
n o t a , r i leva c h e a h a a t t e n u a 
to gli effet t i del la cr is i di 
m e r c a t o a t t r a v e r s o un no te 
vole p o t e n z i a m e n t o de l le p r ò 
p r i e posiz ioni sui m e r c a t i 
e s t e r i ». 

La q u o t a de l le e s p o r t a z i o n i 
F I A T è in fa t t i — s e c o n d o la 

n o t a - - p a s s a t a da l 45 per cen 
to della p r o d u z i o n e del 1974 
al 43 pe r c e n t o nel 1075 P e r 
a l cun i model l i — qual i la «131 
Mi ra f ion >-. di cui s o n o s t a t i 
p rodo t t i o l t r e 1200 mi l a e^em 
p i a n nel p r i m o a n n o di vi ta 
— la q u o t a a s s o r b i t a da l la 
e s p o r t a z i o n e è s t a t a add i r i t 
t u r a dei 65 pe r c e n t o . Sui d u e 
p r inc ipa l i m e r c a t i d ' e spo r t a 
z ione - - USA e G e r m a n i a fé 
d e r a l e — le v e n d i t e F I A T so 
n o a u m e n t a t e r i s p e t t i v a m e n t e 
del 40 e de! 22 per c e n t o . In 
p a r t i c o l a r e , negl i S t a t i Uni t i 
le v e n d i t e di v e t t u r e F .a t h n n 
n o r a g g i u n t o ix.-r la p r i m a 
vol ta le 100 000 u n i t à . 

In s in tes i , a d u n a f less ione 
del le vend i t e -.ul m e r c a t o In 
t e r n o del 3 pe r c e n t o circa 
h a c o r r i s p o s t o u n i n c r e m e n t o 
del 5 pe r c e n t o del le «'.-porta 
z ioni . Ne! 11)75 sono .state p r ò 
d o t t e 1.150 000 v e f u r e F ia t e 
A u t o b i a n c h i Nel l ' a rea del 
me rc . i t o c o m u n e le v e t t u r e 
del g r u p p o F I A T (Fi . i t . A u t o 
b . a n c h i . L a n c i a i c o n s e r v a n o 

ia loro pos iz ione u l eader • con 
u n a p e n e t r a z i o n e m e d . a del 
13,5 per c en to . Dal le u l t i m e 
s t a t i s t i c h e d isponib i l i m e n 
n a 10 a g o s t o '75». la F I A T 127 
— c o n t i n u a !a n o t a — n s u l t a 
t u t t o r a l ' au tomob i l e più ven 

d u t a in a s s o l u t o ne: paes i 
de . MEC. 

Nel 1075 la F . a t I n pre=en 
' a ' o la 123 3P. u n a b e r i . n e t t a 
« mult.u-»-» . m*"i**"t» h a n n o 
rskV'.Jn' .o .: T .^no r i t m o p r ò 
d u t t . v o le l inee del la a 131 
Miraf ior . ». Ne! s e t t o r e dei 
\ e.coli der iv . , : 1, il f u r a n e 
242 e s t a t o p r e s e n ' a ' o in cin
q u e n u o v e vers ion i con m o t o 
r . zzaz .one D e e ! . 

Non rischiare 
la vita per un 
ammortizzatore 
inefficiente 

Se irteWic.i»"*"!' o 'Kje^e- 31 gii 3 « V ' i r V O ' 
cost i tu iscono ijr, se"C r>"ri«"01'* 
Gii amroor l i / za to f i M o i ' sorci '<*«,(>"•'"'=-'"!r>'' 
tli 'a t tor i detérmirvonlt Jelk3 s i r u - e / z a 6 
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Oi/f-sìc OfJPruriZO 0 0 " e e 0 *• -"CìQiAort- oppi . 
i ^ v / ^ ' O e ^ t e f r e r v e qorr- 'v- 0' cnp .: buono 

in» p^rcto^o rroito delia 'or »•" --'j-z, 
i rv . - rp Tn-"iort»",2T]tOf. r**'r>t;'m' ':'•••• •+.' inr. 

"*'-.oq 0 '» •".o'-to'* "• "•o*" [j.coo1 * •-.rv*:-~. '-^' 
*or!^' •'",''1': <? st/iie 'jo'**'"•**» M " : i . . ^ ' r ^ ^ 

- ) ~ r * - - " zzato? aiT»eno ogr>, ?0 000 km e t e 
1ov -.c.M.ti,>rli p re fe^d c-r*-e siano nuovi e 
" O " "t)«n<ì rOti 
Gì' T-n<TlorTI7/OtOr~' ri<jenet*Qtl IfltOtt' SCIO 
pe- ' c i n s i parche ' n ^ i c i e n t i tn p'ù possono 
dorè 1 aluSiOne à' uno S»CXireZ70 che n o n c'è 
Per essere t ranqui l lo per > tuoi o m m o r t i z z o r ò n 
- j o v p 'e tendi il c e r M ' c a ì o dt «saranno det C»SG 
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botta un ammortlzicrtore Inefficiente 

Comitato di iniziativa, 
per la Sfcxrezza di Guida 
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Il discorso d'apertura dell'anno giudiziario del PG a Milano 

Pene più aspre non frenano 
il dilagare della criminalità 

Ventisette miliardi i riscatti versati finora per i sequestri — Sottolineata l'inadeguatezza delle strutture burocratiche 
ma ignorati i più drammatici avvenimenti che hanno sconvolto la città — Nemmeno una parola sulle trame nere e sulla 
tesi della « ingovernabilità » che ha dirottato il processo per piazza Fontana — Impressionanti dati sugli «omicidi bianchi» 

Palermo : la mafia 
nominata una sola volta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Ha pronunciato una sola 
volta, e di sfuggita la paro
la « mafia » il procuratore ge
nerale di Palermo, Giuseppe 
Gueli, nella relazione sull'am
ministrazione della giustizia 
nel distretto 6<^Palermo, com
prendente le tre princi
pali province « mafiose » si
ciliane, Palermo, Agrigento r. 
Trapani , letta s tamane alla 
aper tura dell 'anno giudiziario 
L'alto magistrato non è ap
parso francamente molto im
pegnato a scavare nelle cifre 
sul grave andamento del
la criminalità, limitandosi a 
denunciare « gli indici molto 
elevati » ed a collegare il fat
to che i delitti per la mag
gior par te rimangono impu
nit i per le « tenaci resisten
t e opposte dall 'ambiente 
omertoso, nel quale gli In
quirenti operano. Su 69 omi
cidi 40 sono rimasti impunit i : 
su 278 rapine 209 e su 40.250 
furti aggravati si devono sco
prire i colpevoli di 39.127. 

Le « misure di prevenzio
n e » conservr*3bbero, intan
to. « piena validità » anzi do
vrebbe provvedersi — secon
do il PG — ad un'ulteriore 
s t ret ta . Una delle « perle » 
della relazione è la proposta 
formulata da Gueli di con
durre i delinquenti In un'Iso
la deserta « Immune da vel
leità turistiche, opportuna
mente at trezzata, ove possa 
essere evitato ogni collega
mento t ra essi e la delin
quenza esterna ». 

T passaggi di maggiore In
teresse del discorso del pro
curatore r imangono perciò 
quelli dedicati all 'esame del
l 'enorme mole di pendenze 
giudiziarie degli uffici del di

stretto. Esse moderatamente 
— se pur in dimensioni sem
pre consistenti — In aumento 
per il processo civile, rag
giungono limiti da record per 
il processo penale: «ove que
s ta tendenza dovesse perdu
rare, come purtroppo non o 
difficile prevedere — ha af
fermato il PG — la tendenza 
dei procedimenti sarebbe de
st inata ad aumenta re» per ef
fetto della limitatezza di mez-
YÀ e di personale dell'ammi
nistrazione. 

Davvero sconcertanti, poi. 
le considerazioni che Gueli ha 
fatto circa lo s ta to degli sta
bilimenti carcerari del di
stretto, dentro il quale risiede 
— è bene ricordarlo — la 
vecchia e allucinante fortez
za dell'Ucciardone. « L'esten
dersi delle operte ribellioni 
dei detenuti », che comunque 
non ha toccato le province di 
Palermo. Agrigento e Trapa
ni. sarebbe stato, infatti, de
terminato. oltre che dalla 
« esasperante lentezza dei 
procedimenti », da una « infe
lice e non bene informata pro
paganda» sulla riforma car
ceraria. 

Fastidio analogo che il ma
gistrato ha manifestato pure, 
«empre in relazione alla liber
tà di cronaca, per le « cosid
dette conferenze stampa » 
dalle quali ha invitato i suoi 
colleghi e gli altri inquirenti 
ad astenersi. Veicoli di « pic
cole, indicibili vanità cultura
li » esse dovrebbreo essere 
abolite, in quante l'opinione 
pubblica a t tende fatti e <.non 
parole » e la stampa, dal can
to suo, dovrebbe cercarsi al
tri. ma non meglio precisati 
« canali di Informazione ». 

v. va 

Bologna: per l'Italicus 
carenze e reticenze 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 7 
Discorso sostanzialmente 

all ineato alle tesi prospetta
te dal PG della Cassazione 
Colli, quello pronunciato sta
mane dal PG della Corte di 
appello di Bologna, dott. Do
menico Bonfiglio. Tut tavia il 
magistrato bolognese ha da
to l'impressione di temere le 
polemiche diret te e difatti 
ha fat to discendere molte del
le sue scelte politico-giuridi
che dal messaggio del presi
dente Leone al Par lamento. 

In effetti ci si at tendeva, 
In ogni caso, qualcosa di più 
coinvolgente, anche perché 
Bologna si è t rovata e si tro
va tu t tora al centro di avve
nimenti giudiziari di non se
condario momento. Bonfiglio 
è s ta to invece str ingato, nel 
riferire del processo per ri
costituzione del PNP contro 
11 deputato missino Pietro Ce-

rullo, conclusosi con sette con
danne : « Poiché non è nota 
la motivazione — ha det to il 
P G — non è possibile alcu
na considerazione in meri
to» . 

Circa, poi. la inchiesta sul
l'orrenda s t rage di San Be
nedetto Val di Sambro di cui 
si è avuto — dopo mesi di 
silenzio — allo scadere del
l 'anno, una speranzosa ripre
sa a motivo di nuove rivela
zioni, il P.G. Bonfiglio ha ri
solto l 'argomento con queste 
poche parole: «Le indagini 
per la s trage sul treno Ita-
licus non hanno avuto a tut
ti i livelli il dovuto sostegno 
di una organica collaborazio
ne ». Espressione sibillina, che 
bene avrebbe fat to il P.G. ad 
approfondire addi tando pre
cise responsabilità, se come 
egli stesso sembra ammette
re, ve ne sono. 

a. s.. 

Ancona: plauso al nuovo 
diritto di famiglia 

ANCONA, 7 
Nelle Marche il fenomeno 

della cr iminal i tà cont inua ad 
essere molto limitato. «E* per 
noi motivo di sollievo — h a 
det to questa ma t t ina inaugu
rando l 'anno giudiziario il 
P G dot tor Maugeri — consta
t a re che in nessuno dei cir
condari della regione si sia
n o consumati sequestri di per
sona e che. a differenza del
le rapine che sono s ta te non 
poche <20>, contenuto è sta
to sia il numero degli omicidi 
dolosi (quat t ro) , sia quello 
delle estorsioni (cinque). 

Il dot tor Maugeri ha dedi
ca to una considerazione a 
pa r te al furto di un capola
voro di Raffaello e di due 
di Piero della Francesca. 

Quella del dot tor Maugeri è 
• t a t a u n a relazione di t:po 
« tecnico ». un a t t en ta regi

strazione dei fatti che hanno 
interessato la giustizia nella 
Regione. Su due punti il PG 
ha espresso proprie opinioni 
e valutazioni, per al tro di to
no positivo: sul nuovo dirit
to di famiglia con il quale 
si afferma « il concetto della 
collegialità nella direzione 
della famiglia da par te di co
niugi che sono su un piede 
di eguaglianza morale e giu
ridica. con gli stessi diritti 
e doveri » e sull'esigenza di 
recuperare t an t i giovani tos
sicomani. A tale bisogno — 
ha rilevato il PG — si è 
ispirata la nuova legge 

All'inaugurazione non han
no partecipato avvocati e le
gali delle Marche in segno 
di protesta per le gravi ca-

. renze dell'edilizia e del per-
j sonale giudiziario nella re-
; gione. 

Bari : positiva l'attività 
della « sezione lavoro» 

BARI. 7 
Crisi della giustiz.a. preoc

cupan te aumento della crimi
nal i tà . a t t ivi tà svolta nei pro
cessi di lavoro, importanza 
deìle innovazioni nella giusti
zia civile (dirit to di famiglia 
e legge sulla maggiore età» 
sono s ta t i i temi principali 
affrontati dal procuratore ee-
nerale dot tor Ignazio De Fe
lice nella sua relazione di 
aper tu ra dell 'anno giudiziario 
del distret to deila Corte di 
Appello di Bari, comprenden
te oltre il t r ibunale di Bari. 
quello di T r a m e i tribunali 
di Foggia e di Lucerà. 

Sulla inefficienza della ma
gistratura il dott. De Felice 
ha indicato quali sono a suo 
avviso i principali motivi che 
cosi possono riassumersi: 050-
do ant icipato dei funzionari 
éi cancelleria: ristrutturazio

ne delie sezioni delle corti. 
de; tribunali e delle pre ture ; 
introduz:one del nuovo dirit
to del lavoro senza adeguato 
potenziamento; un codice di 
procedura penale ridotto 
pressoché a brandelli e as
soggettato alle modifiche im
poste dalle sentenze abroga
tive ed interpretative della 
Corte costituzionale. 

Un particolare rilievo il 
dott. De Felice ha dedicato 
alle « sezioni del lavoro » per 
aver consolidato il a presti
gio della magistratura del di
s t re t to » riuscendo a « com
porre delicate controversie 
che rischiavano di compromet
tere la possibilità di impiego» 
a tant i lavoratori. Tut to que
sto è s ta to possibile — ha 
detto — grazie al responsa
bile comportamento di la
voratori e sindacati . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Inuti lmente, nel discorso 
inaugurale dell 'anno giudizia
rio pronunciato s t amane dal 
procuratore generale di Mila
no, Salvatore Paulesu, di 
fronte alle massime autori tà 
cit tadine, cercheremo un'eco 
dei clamorosi casi che hanno 
suscitato tempestose polemi
che. 

Nella sua relazione di 32 
pagine dattiloscritte, accom
pagnata dai consueti dati sta
tistici sull 'attività criminale, 
non si trova un accenno sul
l'estromissione dei magistra
ti titolari dell'inchiesta sulla 
s trage di Milano, né sulla 
scandalosa inchiesta aperta 
nei confronti del giudice De 
Vincenzo, assurdamente accu
sato di connivenza con le 
« Brigate rosse », né sulle uc
cisioni degli s tudenti Varalli, 
Zibecchi e Brasili. 

Non si parla nemmeno del
la celebrazione dei processi, 
pure importanti e meritevoli 
di riflessione, sulla strage di 
via Fatebenefratelli e sulla 
sommossa missina del « gio
vedì nero », conclusosi en
t rambi quest 'anno con l'esem
plare e significativa condanna 
degli imputat i . Un accenno fu
gace viene fatto a due at t i 
criminali che hanno colpito il 
Palazzo di giustizia: l'incen
dio della Cancelleria di una 
sezione del Tribunale e il re
cente furto nel deposito dei 

corpi di reato. Paulesu ne ha 
par la to soltanto per dire, a 
giustificazione delle mancate 
misure di sicurezza, che la 
« apparente ampiezza » del 
Palazzo di giustizia « vale so
lo a renderne disagevole la 
sorveglianza ». 

Dalle cose non dette (alcu
ne anche meritevoli: Paulesu, 
per esempio, non ha ripreso 
i giudizi di Colli sulla politi
cizzazione del giudice), pas
s iamo a quelle che sono s ta te 
oggetto di esame. Sull'im
pressionante dilagare della 
criminalità, Paulesu ha detto 
che « se si ricercano le cause 
di questo aggravarsi della de
linquenza, le si ravvisa, a giu
dizio dei più, nei mutament i 
economici e sociali prodottisi 
nel Paese negli ultimi decen
ni, t rasformandone profonda
mente l 'aspetto e la s t ru t tu ra : 
mutament i le cui deteriori 
conseguenze non sempre sono 
s ta te adeguatamente control
la te e combat tu te . 

« L'esplosi"a spinta all'ur
banizzazione seguita al rapido 
ed incontrollato passaggio da 
un'economia agricola ad una 
industriale, le vaste e disordi
na te emigrazioni interne con i 
conseguenti disagi, delusioni e 
miserie, il premere di nuovi 
bisogni sempre meno rinun
ciabili, il generale scadimento 
dei valori tradizionalmente ri
conosciuti ed accettati , il di
sfacimento dell 'istituto fami
liare. l 'esaltazione della vio
lenza rappresenta ta come 
prova di valentia e di corag
gio da pa r te di una certa 
pubblicistica che si rivolge 
specialmente ai minori dise
ducandoli e cagionando pro
fondo guasto morale, fattori 
tu t t i ai quali si a g i u n g e , in 
questi ultimi tem,... l'imper
versare di una crisi econo
mica di gravità eccezionale, 
danno ragione della tr iste si
tuazione odierna ». 
Questo fenomeno — ha aggiun

to Paulesu — non ha soltanto 
rilievo sociale ma anche im
portanza politica: « I l crimine 
perpetrato in forma sempre 
più organizzata, infatti , con 
il cos tante tu rbamento dell'or
dine pubblico, è un pericolo 
per le nostre stesse istituzio
ni che sono del res to oggetto 
di diret to a t tacco quando nel 
delitto affiora il palese inten
to di sconvolgerne il funzio
namento , di screditarle agli 
occhi della comunità e di 
muovere un primo passo ver
so la loro violenta eversione. 
Non è esclusa, in al t re pa
role. la volontà di r iprodurre 
le condizioni che da noi e 
altrove h a n n o consentito l'in
s taurars i di regimi illiberali». 

Assieme al crescere della 
criminalità, impressionante è 
il numero degli omicidi bian
chi 174.217 gli infortuni sul 
lavoro nell'ultimo anno a e 
t roppo a l ta la proporzione dei 
casi mortali , ben 258». Un 
mor to per ogni giorno la
vorativo. Quali le cause? « la 
imprudenza della vit t ima può 
certo essere u n a componente 
causale — a giudizio del P G 
— cosi come la cieca fatalità, 
ma vi è molto spesso u n a 
causale colposa, l'inosservan
za delle norme di comune 
prudenza e diligenza e soprat
tu t to la violazione di una pre
cisa norma di prevenzione». 
Ciò avviene anche perché 
«gli ispettorati regionali e 
provinciali del lavoro vengono 
lasciati, per difetto di perso
nale tecnico.- in condizioni di 
paurosa inefficienza ». 

Nel suo discorso. Paulesu 
ha anche par la to dell'edili-
ZIA carceraria per deplorarne 
l 'arretratezza. Nel carcere di 
San Vittore « sono in media 
stipati oltre 1.500 detenuti ri
spet to a una capienza di 1.390 
pet t i ». 

Nelle a l t re carceri del di
s t re t to la situazione non è 
migliore. Dal momento della 
en t ra ta in vigore della nuova 
legge sull 'ordinamento peni
tenziario a gli unici effettivi 

mutament i concernono la 
maggior larghezza nella con
cessione de: colloqui e la sop
pressione — salvo diverso 
provvedimento ad personam 
— della censura della cor
rispondenza ». 

Lamenta ta la preoccupante 

situazione degli organici, spe
se alcune considerazioni sulla 
nuova disciplina familiare, sui 
fenomeni distorsivi verificati
si nell 'attività bancaria, sulla 
nuova legge sulla droga. Pau
lesu si è soffermato sul se
questri di persona, « un fla
gello che imperversa superan
do ogni capacità di sopporta
zione ». 

Un'idea della violenza di 
questa « infezione » — ha det
to Paulesu — si può avere 
dal l 'ammontare dei riscatti 
versati nei 27 sequestri com
messi nel distretto dal 1. otto
bre 1974 aj_30 settembre del 
1975: si t ra t ta dell 'enorme 
cifra, ovviamente approssi
mativa, che pecca però per 
difetto più che per eccesso, 
d'uìlie 27 miliardi. Quat t ro 
persone poi, pur essendo sta
to, per due di esse, pagato 
gravoso riscatto, non hanno 
fatto r i torno: i cadaveri di 
t re di esse, fra cui quello 
della giovane Cristina Maz-
zotti, sono stati ritrovati ». 

A questo punto, il PG ha ri
levato che « all ' inasprimento 
delle pene non è seguita, per 

quel che risulta, un'at tenua
zione del fenomeno ». Nel ri
cercare i mezzi validi di pre
venzione, il PG ha par la to 
anche dell'istituzione del poli
ziotto di quartiere, ricordando 
pure che « nella nostra citta 
le autorità municipali hanno 
espresso il lodevole intento di 
contribuire a quest'opera ». 

Sulla matrice di questi de
litti, Paulesu ha osservato che 
« non mancano casi in cui li 
si è compiuti per finanziare 
imprese di sovversione e at
tentat i alle istituzioni. Molto 
più frequentemente, tuttavia, 
sono commessi da ben orga
nizzate bande di criminali 
che hanno esportato, dalle re
gioni in cui ha radice questo 
fenomeno delinquenziale, 1 
metodi che vi si praticano 
e i soggetti che vi operano». 

Il PG ha anche parlato di 
al t re questioni, fra cui quella 
dell ' inquinamento particolar
mente devastante nella nostra 
regione, e ha accennato, in
fine, al nuovo codice di pro
cedura, 

Ibio Paolucci 

Episodi oscuri nella magistratura romana 

Accuse 
e scandali 

nel Palazzo 
di Giustizia 

Antichi equilibri spezzati - Condizionamenti e favori elargiti 
a uomini politici • Che tine ha fatto l'inchiesta Zagari ? 

Luciano Liggio 

Per i rapimenti di Pietro Torielli, Rossi di Montelera ed Emilio Baroni 

Liggio a giudizio per i sequestri 
insieme ul suo «clan» di mafiosi 

Il giudice istruttore Giuliano Turone ha accolto tutte le richieste del Sostituto procuratore - I legami con 
don Coppola e le banche di Sindona e De Luca - Per ora le manette solo agli esecutori e non ai mandanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Trentuno persone, Luciano 
Liggio in testa a quell'eser
cito mafioso che ha diretto 
e indirizzato verso l'attività 
dei sequestri di persona, sono 
s ta te rinviate a giudizio come 
responsabili dei rapimenti di 
Pietro Torielli, Rossi di Mon
telera ed Emilio Baroni: la 
ordinanza di rinvio a giudizio 
duecento pagine dattiloscritte 
è s t a t a firmata dal giudice 
istruttore Giuliano Turone, 
che ha accolto in p ieno . le 
richieste avanzate il 14 no
vembre scorso dal sostituto 
procuratore, dottor Giovanni 
Caizzi. 

« L a presente inchiesta giu
diziaria — si legge nell'ordi
nanza — costituisce un pri
mo, imperfetto tentativo di 
radiografare una organizzazio
ne mafiosa colta nel suo con
creto operare». 

Dovranno infatti rispondere 
davant i al t r ibunale per il 
momento, solo gli esecutori 
materiali dei sequestri, as
sieme al loro boss Luciano 
Liggio. Rimangono aperte, in
vece, le indagini sui man
dant i , sulle protezioni politi
che perfino di ambienti di go
verno alle cui manovre ever
sive Liggio ha corrisposto 
dando avvio alla «strategia 

del terrore» con una serie di 
rapimenti . 

« I risultati delle indagini — 
scrive il giudice — hanno 
confermato che la mafia rie
sce a trovare alleanze e com
piacenze sia a livello politi
co sia ad altri livelli ». 

Il gesuita don Agostino Cop
pola, rinviato a giudizio per i 
sequestri di Rossi di Montele
r a e Baroni, è un esempio 
tipico dei contatt i politici 
« cercati o trovati » dalla co
sca mafiosa di Liggio. 

Coppola occupa un posto « a 
livello pari » di quello di Lig
gio, ma con compiti specifi
ci. « E* lui — si legge nella 
ordinanza — che tiene relazio
ni di part i to con ambienti del
la politica e del sottogo
verno ». 

« I n casa sua è s ta ta infat
ti sequestrata una documen • 
tazione che testimonia di que
sta funzione: vi è fra l'altro 
un carteggio fra lui e alcuni 
sottosegretari e segretari par
ticolari di questo o quel mini
stro. che mostra come Coppo
la, galoppino elettorale di un 
notissimo e autorevole espo
nente politico siciliano, sia 
s ta to al centro di manovre 
clientelari ». 

I nomi dei notabili de che 
sono emersi è cosa che appar
tiene già alla cronaca: un 

Nel viaggio da Roma a Torino 

Sparisce un fascicolo 
del processo Pantaleone 
per il libro sulla mafia 

Gli atti erano stati esaminati dalla Corte costituzio
nale - Un disguido ma non è improbabile un furto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

Un plico postale contenen
te i fascicoli processuali del
la causa in tenta ta dall'on. 
Gioia contro lo scrittore Mi
chele Pantaleone e l'editore 
Giulio Einaudi, si « è perso » 
duran te il suo viaggio dalla 
Corte costituzionale alla 2. 
sezione penale del tr ibunale 
di Torino. Altri t re plichi ri
guardant i lo stesso processo 
sono giunti regolarmente, ma 
il quar to — ri tenuto il più 
importante poiché racchiude 
le testimonianze, e le deposi
zioni di due anni e mezzo di 
udienze — non è s ta to reca
pi ta to alla cancelleria del 
tribunale. Se si t ra t t i di un 
semplice disguido postale, o 
se ci si trovi di fronte ad 
una nuova impresa delia ma
fia (argomento su cui appun
to verteva il dibattimento» 
è da stabilire, ma è certo 
che se il plico non verrà tro
vato il proseguimento del 
processo sarà impossibile. 

Gli a t t i processuali erano 
s ta t i spediti alla volta di To
rino c r e a 2 mesi e mezzo fa 
t ramite raccomandata — pa
re non sia disponibile un si
s tema di corrieri neppure per 
le pratiche più delicate — 
dalla Corte costituzionale che 
era s ta ta chiamata a pronun
ciarsi nel maggio scorso su 
un conflitto di competenza 
sollevato dai difensori di 

Pantaleone ed Einaudi, avvo
cati Chiusano e Dall 'Ora. La 
difesa aveva chiesto alla Cor
te di prendere visione degli 
a t t i della commissione parla
mentare anti-mafia, ma que
sta, alle ricnieste del tribu
nale, aveva risposto che do
veva rendere conto dei suoi 
lavori esclusivamente di fron
te al Parlamento. 

Della questione fu investi
ta la Corte costituzionale che 
chiese in visione tut t i gli a t t i 
del processo torinese, che fu
rono regolarmente inviati. 
Nel luglio, la Corte costitu
zionale si pronunciò confer
mando la tesi della Commis
sione an t imaf ia , e nell'otto
bre. dopo aver rese note le 
motivazioni della sentenza, 
r imandò a Torino i quat t ro 
plichi. Quello contenente i 
fascicoli processuali che van
no dalla prima udienza del 
19 maggio 72. e quella del 
31 gennaio "75 è scomparso. 
A Roma assicurano la rego
lari tà della spedizione dei 4 
plichi comprovata dalla ri
cevuta postale. La sparizio
ne. quindi, dovrebbe essere 
avvenuta durante il viaggio. 
Pare t rat tars i di un disguido. 
ma non si può escludere che 
chi aveva interesse a non far 
proseguire il processo abbia 
tenta to — con successo — di 
ostacolare l'arrivo degli att i 
a Tonno. 

m. m. 

contributo statale sollecitato 
da don Agostino nel "67 viene 
assicurato in una lettera del 
consigliere regionale siciliano 
Mario D'Acquisto e in un tele
gramma dell'allora sot
tosegretario de alle Finanze, 
Giovanni Gioia; nell 'anno suc
cessivo sono i contatti con la 
segreteria del ministero del
l'Agricoltura. allora retto dal 
democristiano Franco Resti
vo: l 'intervento del sottose
gretario di Stato ai Lavori 
pubblici Luigi Giglia e del se
gretario particolare del mini
stro dell 'Interno. Che poi Cop
pola si sia adoperato a ra
strellare voti a favore di Gioia 
è s ta to r ipetutamente testi
moniato nel corso dell'inchie
sta. • 

La mafia non è mai s tata , 
in tutt i i suoi campi di atti
vità. solo una semplice orga
nizzazione a delinquere, ma 
anche s t rumento violento usa
to da chi detiene il potere. 

Del resto la lunghissima la
titanza di Luciano Liggio, sco
perto e arrestato dalla Guar
dia di finanza il 16 maggio 
'74 a Milano in via Ripamon
ti, non sarebbe stata possibi
le se non grazie ad altissime 
protezioni. 

« Alleanze e compiacenze, 
sia a livello politico sia ad 
altr i livelli»: questo si legge 
nella ordinanza. Quali posso
no essere gli «al t r i livelli»? 

Sugli appoggi goduti da Lig
gio e dal gruppo da lui ca
pitanato, 6ulle menti che sono 
sopra di lui, sulla s t ru t tu ra 
bancaria che lo ha affian
cato nell'opera di riciclaggio 
e reimpiego delle enormi som-

; me dei riscatti, l'inchie
sta prosegue e dovrà fare pie
na luce. Ma già fino ad og
gi sono emersi punti di colle
gamento fra Liggio e quei 
banchieri che si sono resi pro
tagonisti delle manovre più 
spericolate che hanno poten
temente contribuito a getta
re nel caos il mercato finan
ziario italiano. 

Basti qui ricordare 1 se
questri effettuati dai giudici 
Caizzi e Turone in istituti di 
credito controllati da Michele 
Sindona. la Banca generale 
di credito di Trezzano sul 
Naviglio, le società Finam-
bro. Immobiliare Roma, Edil-
centro sviluppo, Moneures. 
Accanto a ciò s tanno i rappor
ti ancora, da mettere a fuo
co. t ra Liggio e il banchiere 
Ugo De Luca, a t tua lmente in 
carcere per la bancarot ta di 
quel Banco di Milano di cui 
era consigliere di amministra
zione il " la t i tante Graziano 
Verzotto, eminenza erigia di 
una certa DC siciliana ed ex 
presidente dell 'Ente minera
rio siciliano. 

n numero segreto di De Lu
ca è s ta to ritrovato sul taccui
no personale di Liszio e di 
Giuseppe Pul!arà. Liggio ha 
tenta to di fare credere ad una 
coincidenza: egli avrebbe tra
scri t to il numero copiandolo 
dall'elenco telefonico (sul qua
le naturalmente non compa
riva) per ricordare <rin un 
mio codice particolare », il 
numero di un altro. 

et Sineolarissìma tesi, la cui 
assurdità è di per sé evi
dente ». Nota giustamente il 
giudice. 

Il gruppo operativo Indivi
duato e schiacciato da prove 
di ogni tipo, comprese quelle 
minuziosissime, bancarie, ol
t re Liggio annovera Michele, 
Francesco e Calogero Guzzar-
di. Giuseppe Ciulla. Salvatore 
e Giuseppe Ugone, France
sco, Giuseppe. Giacomo Taor
mina. Gaetano Quartararo, 
Giuseppe e Ignazio Pullara, 
Agostino e Domenico Coppo
la, Nello Pernice. Le impu

tazioni, oltre a quelle dei tre 
sequestri, e dell'associazione 
per delinquere, comprendono 
anche, fra tutt i i personaggi 
minori, la detenzione abusi
va di armi, la ricettazione, 
il falso, la sostituzione di per
sona, il favoreggiamento rea
le e personale e la falsa testi
monianza a carico di Pietro 
Torrielli. 

Maurizio Michelini 

ra
dei 

Nuova 

perizia per 

l'assassino 

di Pasolini 
Giuseppe Pelosi. Il 

gazzo che la notte 
primo novembre scorso 
uccise Pier Paolo Pasoli
ni, sarà sottoposto ad una 
nuova perizia psichiatrica. 

I l presidente del tribu
nale dei minorenni, dott. 
Alfredo Carlo Moro, ha 
affidato ieri ai dot
tori Alberto Giordano e 
Claudio Busnelli l'incarico 
di accertare e se Pelosi al 
momento dei fatt i per I 
quali è imputato aveva j 
raggiunto un grado di | 
maturazione intellettiva 
e volitiva tale da farlo { 
ritenere capace di inten- , 
dere e di volere*. j 

Ai due periti d'ufficio * 
il dott. Moro ha concesso | 
l'autorizzazione a prende
re visione degli atti pro
cessuali e a sottoporre il 
giovane • agli opportuni 
accertamenti psicologici 
ed eventualmente clinici». 

I periti d'ufficio, che do
vranno riferire sulle loro 
conclusioni nel processo ! 
che comincerà il 2 febbraio. ! 
saranno seguiti nelle loro ! 

i 

Perché? Perché ancora una 
volta uffici e magistrati ro
mani sono al centro di scan
dalose, o solo scandalistiche 
vicende, al centro di accuse 
infamanti e di polemiche? 

Perché, ormai da qualche 
anno, con scadenza periodi
ca esplodono episodi che sem
brano rivelare una gestione 
di delicati settori dell'appara
to giudiziario volta a scopi 
di parte? Questi episodi so
no certamente l'espressione di 
una situazione che si è an
data vieppiù dcWiorando con 
il passare de i^nes l e (ledi 
anni senza che chi di com
petenza (dal ministro al Con
siglio superiore) intervenisse 
a fondo per fare immediata 
chiarezza (e conseguente pu
lizia) in episodi che sconcer
tavano (come minimo) l'opi
nione pubblica. 

Ma al contempo la denun
cia di tali episodi è anche. 
per assurdo, il segno di qual
cosa di positivo. Non è in
fatti pensabile che prima del
le clamorose rivelazioni su 
scandalose vicende, dagli in
sabbiamenti di delicati pro
cessi (RAI-TV, Montedison. 
t rame nere), alla ballata del
le bobine scomparse, agli epi
sodi di corruzione in pretura 
all ' interno degli uffici giudi
ziari romani tut to filasse per 
il verso giusto, secondo lu 
legge. 

Non è pensabile soprattut to 
perché molti degli scandali 
che hanno finito per gettare 
più di un'ombra sull'operato 
di molti magistrati accusati 
apertamente di servire certi 
centri di potere politico, han
no la loro origine lontano nel 
tempo, comunque in gestioni 
di settori dell'amministrazio
ne giudiziaria non legati agli 
uomini che at tualmente ne 
hanno la responsabilità. 

Dunque se qualcosa viene 
fuori può anche essere con
seguenza delle iniziative di 
tanti magistrati onesti, del 
controllo sempre più diret
to e 'assiduo che l'opinio

ne pubblica, anche attraver
so gli organi di stampa, tan
to vilipesi da certi magistra
ti, ha esercitato ed esercita 
sul modo in cui viene am
ministrata la giustizia. 

Vecchi equilibri che aveva
no fatto sopravvivere solo ap
parentemente in modo digni
toso l 'amministrazione giudi
ziaria nella capitale negli an
ni passati sono stati cosi spaz
zati e frammenti del marcio 
sono venuti in superficie. 

Per andare più nel con
creto: non sembra un caso 
che di certi processi seppel
liti per anni nei cassetti di 
qualche sostituto procuratore 
si è avuta notizia solo quan
do sono cambiati i responsa
bili della Procura della Re
pubblica e della Procura ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello: e ancora non sembra 
un caso che all'ufficio istru
zione più celerità sia s ta ta 
impressa a cause che pen
colavano indefinite nel mo
mento in cui si è formato 
poco alla volta un consistente 
numero di magistrati , per Io 
più giovani, desiderosi di fa
re la propria professione cor
ret tamente e senza lasciarsi 
condizionare né dai capi né 
da pressioni esterne. 

Infine certe piccole Inno
vazioni normative hanno con
sentito di eliminare, anche se 
parzialmente, la «specializza
zione» di certe sezioni giu
dicanti e tale mutamento ha 
impedito il perpetuarsi di si-

io democristiano che di fat
to avevano goduto dì una qua
si completa impunità. 

Questa insicurezza, la paura 
di pagare finalmente per tan
ti illeciti, il fatto che dalle 
carte processuali venissero in 
evidenza un modo di gestire 
la cosa pubblica scandaloso. 
ha alimentato le faide, le lot
te intestine. E senza esclu
sione di colpi. 

Tut to ciò può fornire una 
spiegazione, torse parziale. 
della vicenda Filippi, ina che 
non appare infondata alla lu
ce degli episodi di cronaca 
desili ultimi giorni. 

Resta una domanda: ma di 
tutt i questi aspetti non si par
lava nella lamosa inchiesta 
che giusto un anno fa Tallo
ni ministro Zauai'i aveva or
dinato al dottor Claudio Del 
Conte? Che ne è stata del
la relazione scritta da que-
st'ultiino dopo ispezioni e in
terrogatori? 

Paolo Gambescia 

indagini dal prof. Franco 
De Sando. consulente no
minato dal difensore di 
Pelosi, e dal prof. Luigi 
Cancrini indicato dall'av
vocato Marazzita della 
parte civile. 

Otto ore di 
interrogatorio 

per l'assessore 

Filippi 
Circa otto ore è d ina . 

l'interro:ratorio di Renzo E-
lij.no Filippi, assessore de
mocristiano alle Belle Arti 
del Connine di Roma. Il lun-
irò colloquio iniziato il gior
no dell'Epifania eia stato rin
viato dall'avvocato generale 
dott. Clulilvrti a ieri matti
na e .soltanto a.lle 21.30 (do-
puo una breve sosta dalle 
15,30 alle 17), Filippi. 
ha lasciato le stanze del
la Procura. L'inchiesta 
giudiziaria riguarda come 
si sa alcune illazioni cir
colate negli ambienti giudi
ziari e la t te proprie da al
cuni organi di stampa secon
do cui a Palazzo di Giusti
zia esisterebbe un « mercato 
delle assoluzioni ». Al centro 
il caso giudiziario dell'asses
sore Filippi, incriminato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Tranfo per 
gravi reati (peculato, interes
se privato, abaso di potere 
ecc.) dopo una denuncia del 
l'ANPE (associazione nazio
nale pubblicità esterna) nel
la qu.'le .si faceva presente 
che l'assessore Filippi av-eb-
bc favorito una ditta pubbli
citaria affidandogli dei lavo 
ri a l ic i ta tone privata. Do 
pò l'incriminazione di Filip 
pi sono circolate numeroso 
notizie che indicavano nello 
avvocato Vilfredo Vitalone. 
anche lui esponente della Del 
romina . il personaggio che &-
vrebbe inviato un suo emissa
rio all'assessore incriminato 
allo scopo di proporre la pos
sibilità di un « addomestica
mento -> dell'inchiesta giudi
ziaria. dietro versamento di 
30 milioni. 

L'interrogatorio dell'asses
sore Filippi doveva essere de
terminante a stabilire se ef
fettivamente esistono degli e-
lementi che possono In un mo
do o nell'altro avvalorare un 
quals asi « mercanteggiameli 

tuazioni di "privilegio di cui j to » da parte di qualche ma-
troppo spesso un certo tipo l gistrato. Sul suo esito però, 
di imputati si era avvalso per 
sfuggire alla legge. 

E' Indubbio infatti che la 
rotazione dei processi di un 
certo tipo t ra vane sezioni 
ha favorito un controllo più 
esteso sulla materia degli 
stessi delicati processi. 

Tut to ciò, anche se In modo 
molto parziale e spesso con
traddittorio (anche perché 

j 1 certi uomini legati diretta-
j | mente ad ambienti politici so

no rimasti, rimangono e con
t inuano a svolgere un'opera 
di intorbidamento negli am
bienti giudiziari) ha creato 
una profonda insicurezza in 
tant i personaggi legati al car

n u t a e ti apelato negli am
bienti giudiziari. L'assessore 
Filippi .si è limitato a dichia
rare di essere fiducioso nel
l'azione della magistratura e 
di non poter rilasciare al
cuna dichiarazione in quanto 
legato al segreto istruttorio. 

Soltanto a t a rd i notte e 
giunta una nota dell'ANSA 
che afferma quanto segue: 
« Sembra comunque che Fi
lippi abbia confermato com
pletamente tutti i fatti 
emersi nei giorni scorsi a 
proposito dei personaggi 
coinvolti nel caso che Io ri
guarda ;>. 

f. t. 

In Parlamento un'interpellanza del PCI 

Peteano: «Ancora una volta ignoti 
autori e mandanti di una strage» 

Molti interrogativi sull'inchiesta per l'uccisione di tre CC nel maggio del '72 
Dopo le gravi denunce sul 

modo cpn cui è s ta ta con
dotta rni i i i icsta sulla stra
ge di Peteano. perpretrata 
il 31 maggio del "72 e che 
causò la morte di tre ca
rabinieri e il ferimento di 
un ufficiale, continuano le 
interrogazioni parlamentar. , 
nei giorni scorsi di quat t ro 
deputati socialisti, ieri di un 
gruppo di parlamentari co
munisti , primo firmatario t ra 
i quali il compagno Alberto 
Malagugini. 

Nell'interpellanza del PCI 
ai ministri di Grazia e Giu
stizia, dell 'Interno e della 
Difesa, é detto t ra l 'altro: 
« Premesso che una "istanza 
di rimessione per legittimo 
sospetto' sottoscritta in da
ta 24 novembre 1975 dal si
gnor Giorgio Budicin. altro 
degli imputati del processo 

per la strage anzidetta, si as
sume essere stata dall'auto
re trasmessa in copia ai mi
nistri di Grazia e Giustizia 
e della Difesa, oltre che ai 
presidenti del Senato e del
la Camera dei deputati ; pre
messo ancora che nella det
ta istanza vengono mosse o 
ribadite precise accuse nei 
confronti di magistrati del 
distretto di Trieste a comin
ciare dal procuratore gene
rale di quella Corte d'appel
lo nonché di ufficiali di po
lizia giudiziaria ivi operanti 
ai quali sono addebitati gra
vi comportamenti delittuo
si ». gli interpellanti chiedo
no di sapere «se e quali 
accertamenti autonomi su
gli specifici fatti denunciati 
nell'istanza i ministri inter
pellati hanno ritenuto di di
sporre nell 'ambito delle ri

spettive competenze». 
L'interpellanza prosegue 

pò: denunciando — sulla ba
se ob.ettiva di fatti, anche 
a voler prescindere dalle de
nunce sopra citate — che 
ancora una volta « gli auto
ri. gli organizzatori e 1 man
danti di un a t to di strage 
sono rimasti ignoti »; che 
«ancora una volta i dubbi 
sulla pertinenza e la serie
tà delle attività investigati
ve in proposito svolte tro
vano qualificazione per la 
presenza o l'influenza del ser
vizi di informazione»; che 
«ancora una volta infine si 
ha modo di verificare la ri
luttanza. per non dire altr<% 
propria di taluni settori dai» 
l 'apparato repressivo dello 
Stato ad indagare sulle cen
trali eversive neofasciste ope
ranti nel Paese». 

http://lij.no
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Tragica esplosione mentre venivano scaricate bombole di gas 

Giovane operaia carbonizzata a Genova 
nello scoppio in una piccola fabbrica 

Gravemente ustionate altre quattro persone — Il coraggioso intervento di un autista evita una più pesante tragedia 
L'azienda a conduzione familiare produce accendini — Aperte alcune inchieste per accertare le cause della sciagura 

Alla commissione Lavori Pubblici della Camera 

Confronto sugli articoli 
della nuova legge 

per il regime dei suoli 
A Montecitorio è stato convocato il comitato ristret
to per un esame preliminare del disegno di legge 

Uno del provvedimenti di 
W.IFKÌC". rilievo all'esame del
la Camera è quello relativo al 
regime del suoli, che 11 gover
no ha presentato, con gra
vissimo ritardo, contestual
mente al decreto di proroga 
delle norme scadute 11 30 no
vembre, La riforma in questo 
settore è indispensabile, è 
cioè fra le misure non rinvia
bili. Dopo le prime battute di 
discussione generale — alla vi
gilia della interruzione dei 
lavori parlamentari di fine 
d'anno —. Ieri a Montecito
rio è stato convocato l'apposi
to comitato ristretto per un 
esame preliminare dell'artico
lato del disegno di legge go
vernativo. 

All'incontro erano presenti. 
con 11 ministro al LL.PP. Bu-
calossi, solo i deputati del 
PCI. nonché 11 socialista 
Achilli e — per gli specifici 
doveri del loro ufficio — il 
presidente della commissione 
Giglia e il relatore Padula, 
della DC. Assenti i rappre
sentanti di tutti gli altri 
gruppi. 

I deputati comunisti (erano 
presenti Todros, Dusetto, 
Ciuffini, Tani. Conte e Eirene 
Sbriziolo) hanno su ciascuno 
dei 18 articoli, ribadito per
plessità e riserve, contrappo
nendo al disegno governativo 
precise proposte alternative. 
capaci di rendere 11 disegno di 
legge conforme alle aspettati

ve. de! lavoratori e del Paese. 
I rappresentanti della DC 

e il ministro Bucalossi, men
tre hanno evitato l'assunzio
ne di qualsiasi impegno sulla 
richiesta del PCI di dare cer
tezza al regime di concessio
ne — regime che deve con
tribuire. attraverso l'abbatti
mento delle rendite, ad avvia
re il processo di trasforma
zione dell'edilizia residenziale 
per consentire il supera
mento della crisi nel settore 
—, si sono dichiarati disponi
bili a modifiche dei seguen
ti punti, posti sempre dai 
parlamentari comunisti: 1) 
assicurare l'adozione di mi
sure per il potenziamento 
dell'intervento pubblico nelle 
aree della 167 e della legge 
per la casa (865); 2) garanti
re una politica di recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente nel vecchi agglomerati 
urbani e nei centri storici, 
attraverso modifiche sostan
ziali da apportare all'art. 9 
del disegno di legge, che. cosi 
come è formulato, innesca 
processi speculativi nel vec
chi centri: 3) abbandono, da 
parte del governo, delle pro
poste modifiche alle proce
dure e alla formazione delle 
indennità di esproprio; 4) 
modifica del regime transi
torio che, nel testo del dise
gno d! legge, di fatto rinvia 
di sei anni l 'entrata In vigo
re della legge. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Una ragazza carbonizzata, 
un'altra in fin di vita e due 
uomini con ustioni diffuse In 
tut to il corpo, oltre ad una 
terza giovane rimasta ustio
nata al volto e agli arti, sono 
il tragico bilancio di una 
esplosione verificatasi poco 
prima delle 16 di oggi in una 
fabbrichetta di fialette di ve
tro e di riempimento di bot
tigliette per accendini a gas 
liquido, la « Plasvetro ». 

SI t ra t ta di una piccola In
dustria a conduzione fami
liare che ha sede nella pale
stra di una vecchia scuola 
nei pressi dell'ospedale di Se
stri Ponente e della quale è 
titolare il quarantacinquen
ne Ferdinando Retagliatl, 
abitante in via Traverso La 
Casta 4-2. 

Nell'azienda sono occupati 
la moglie del titolare, che 
in quel momento era assen
te, e tre ragazze: Antonella 
Maglstrl. 18 anni, abitante in 
via Giacinto Cavalli 3/4; Mi
chela Martello. 22 anni, abi
tante in via Iacini 2/4 e la 
ventiduenne Pierina Russo, 
abitante in via De Caverò. 
Al momento dello scoppio, 
nella piccola fabbrica si tro
vava anche un autista di 
Bergamo, il ventiquattrenne 
Francesco Gritti, da Carna-
sco, che aveva portato alla 
fabbrica una cisterna carica 
di G.P.L. (gas petrolio li
quefatto). 

Era appunto in corso lo 
scarico del gas liquido quan
do si è verificata la tre
menda esplosione. 

Erano le 15.50 e la cister
na era collegata alla fabbr:-
ca per scaricare 11 gas attra
verso un tubo che fungeva 
da cordone ombelicale. Al
l'interno il personale stava 

, lavorando alle consuete atti-
i vita: quella della fabbrica-
! zione delle fialette di ve

tro e quella del riempimento 
delle bottigliette con i gas 
di petrolio deodorizzati. Una 
delle ragazze, la Magistri, ha 
sentito il caratteristico odo
re di gas ed è uscita per av
vertire che qualcosa non 

Secondo i dati forniti dall'Eni 

AUMENTANO LE RISERVE 
MONDIALI DI IDROCARBURI 

E' invece cambiata la loro distribuzione - Acquistano peso maggiore \ paesi del
l'America centrale, il Perù, alcune zone asiatiche - Il consumo del gas naturale 

La mappa delle riserve di 
petrolio greggio e di gas na
turale (ma più per 11 primo 
che per il secondo) sta suben
do rilevanti e significativi mu
tamenti . Aree — come quelle 
del Medio Oriente — che fi
no a poco tempo fa costitui
vano un po' la riserva dei 
paesi capitalistici cominciano 
a cedere il passo di fronte 
all'Impetuoso affermarsi di 
zone completamente nuove, 
quelle dell'America centrale. 
ad esemplo, oppure del Sud 
America. Messico per un la
to e Perù, per un altro, ed in 
«special modo la zona della 
foresta amazzonica fi s tanno 
rivelando come grosse riser
ve petrolifere, cui si accom
pagnano in Europa quelle del 
Mare del Nord. 

La quantificazione di questi 
dati viene olferta dal Som
mario statistico '55'74 prepa
ra to dall'Eni sulla energia e 
gli Idrocarburi. Da questi da

ti risulta Innanzitutto che nel i 
"73-'74 la variazione in per
centuale delle riserve di pe
trolio è s tata del 6.37*, leg
germente più alta di quella 
verificatasi in media (6.07r) 
negli anni dal '55 al "74. Ma 
interessante è. come si è det
to, la composizione interna. 
Le riserve dell'America cen
trale passano dal 2.1'"e al 27.4 
per cento: quelle della Euro
pa occidentale dal 13.3°'o al 
31.77r; l'Asia e l'Oceania (ov-
verossia Indonesia e Borneo) 
dal 9.8'b al 32.7^. 

Ridimensionato, invece, il 
peso percentuale del Medio 
Oriente che scende dal 5.2'ó 
al 3.75«. 

Una diversa dislocazione si 
registra anche per il gas na
turale. In questo campo, le ri
serve sono aumentate in ma
niera moito più consistente di 
quanto non siano aumentate 
quelle petrolifere, passando. 
infatti, dal 9.21 al 20.2'l. Un 

Nell'Adriatico 

150 crocieristi 
salvati 

da una nave 
italiana 

BARI. 7 
L'equipaggio delia nave di 

linea passeggeri italiana «San 
Giorgio<\ della società «Adria
tica* di navigazione. s:a soc
correndo nelle acque dalma
te circa 350 persone imbarca
te a bordo della nave da cro
ciera «Princess SIssi >>. bat
tente bandiera panamense, in
cagliataci nei pressi dell'isola 
di Lukavs, vicino a Spalato. 

Secondo notìzie giunte via 
radio a Bari, la « Prlncess S'is
si » ha Lineato un « SOS » 
nel tardo pomeriggio chie
dendo immediata assistenza. 
L'appello è s tato subito rac
colto dalla « San Giorgio » — 
salpata nelle prime ore del 
pomeriggio dal capoluogo pu
gliese — il cui comandante 
ha chiesto alle autorità ma
rittime jugoslave il permesso 
di entrare nelle acque terri
toriali del loro paese. Sono 
quindi cominciate le opera
zioni di trasbordo dei passeg
geri con l'ausilio di un r.mor-
chiatore partito da Spalato. 

La « San Giorgio » ha pre
so a bordo, sino alle 24 circa 
150 crocieristi della «PnnccAS 
Sissi *, tra i quali numerose 
donne e bambini di diverse-
nazionalità. 

Le operazioni di trasbordo 
tono ostacolate dalla bora che 
rende cattive le condizioni del 

Parigi 

Liberato 
« il re 

dei dischi » 
francese 

PARIGI. 7 
Louis Hazan. l'indus'.n.tle 

discografico francese rapito ;i 
31 dicembre da sette uomini 
armati, è stato liberato ozzì 
inro'.ume. H.azan e «tato tro
vato dalla polizia in una ca
sa di un villaggio presso la 
città di Chartres: ora inca
tenato e chiuio dentro un ri
postiglio insonorizzato. Era 
solo nella casa e. a quanto 
reso noto dalla polizia. due 
me-mbn della banda di rapi 
tori che lo sorvegliavano so
no fuggili nei campi da una 
uscita secondaria all'arrivo de
gli agenti. 

Durante la serata di ieri. 
intanto. la polizia era riusci
ta a mettersi in contatto con 
i rapitori di Hazan. facendo
ne cadere tre in una trap
pola. in place de la Bastine. 
a! momento della consegna 
del riscatto. Quando gli uo
mini si sono presentati al
l'appuntamento per riscuote
re ben due miliardi e due
centocinquanta milioni, la po
lizia è riuscita rapidamente a 
immobilizzarii. 

La cattura è servita suc
cessivamente a mettere gli 
Inquirenti sulle tracce di Ha
zan. Essi, infatti, sono risa
liti al nascondiglio di cam
pagna. partendo da un nu
mero telefonico rinvenuto nel 
risvolto del pantaloni di uno 
degli arrestati. 

balzo in avanti viene registra
to. questa volta, dai paesi 
del Medio Oriente che pas
sano dal 7.4 al 71.37r. Un al
tro aumento viene registrato 
dai paesi dell'America centra
le (dal 4,3 al 9.0no>. 

Spostamenti si sono notati 
anche nella comparizione dei 
consumi energetici. L'Italia, 
ad esempio, se ha registrato. 
nel *74 sul '73. un calo del 
2°'o nel consumo del petro
lio greggio, nel '74 sul *73 ha 
aumentato del 16.6% il con
sumo del carbon fossile e dei-
la lignite e dcll'll,8r"c quello 
del gas naturale. 

Una diffusa flessione nei 
consumi di petrolio greggio si 
è registrata, oltre che in Ita
lia. anche nella CEE. nel 
compiego dell'Europa occi
dentale. degli Usa Appare di
verso invece l'andamento dei 
paesi socialisti che hanno re
gnato incrementi deU'8"o 
( URSS e paesi socialisti euro
pei) e del 16.7'J (in Cina». 

Lo studio dell'Eni mette an
che in risalto l'aumento che 
nel '74 si è registrato con uno 
sforzo nella ricerca di fonti 
alternetive a quelle pelrolife-
ie e porta i'esempio dello 
aumento, del 28' < in media. 
registrato nei consumi di 
energia elettronucleare : si 
t ra t ta , in ozni caso, di in
crementi che hanno come ba-
se di partenza livelli di con-
eumo estremamente bassi e 
quindi da interpretare « .solo 
tome iinee d: tendenza alme
no fino a quando la energia 
di fondo nucleare non inci
derà in misura più apprez
zami^ sul bilanci energetici 
dei vari paesi \ 

C'è da rilevare comunque 
che : dati forniti nel fomms-
no s: rlleriscono a: '74. quan
do si ripercuotevano ancora 
gli effetti della cns : er.cr?--
t.ca; ne. '75 la situazione :i.i 
cominciato a segnare un an
damento diverso. In Ita: a. 
ad esempio, nel connato otto
bre "73. :! totale generale de! 
prodotti petroliferi immessi al 
consumo ha secnato un de
cremento dello 0.3%. insultato 
ow.amente di un andamento 
differenziato nelle varie voci. 

Il consumo dei la benztn.» 
per auto ha subite un incre
mento del 10.4'3. quello della 
benzina per usi agricoli ha 
subito un incremento del 
50.0": 11 consumo del gaso
lio per riscaldamento ha subi
to un incremento dal 56,3%. 
Flessioni invece si sono regi
strate nel consumo dell'olio 
combustibile. 

Questi dati confermano cnt . 
tutto sommato, il mercato pe
trolifero italiano continua a 
« tirare » e anche questo può 
spiegare la precisazione delia 
direzione della Gulf la quale 
ha '.eri definito * assolute-
mente destituita di fondamen
to* la notizia dell'abbando
no del mercato italiano. 

funzionava. 
E' trascorso appena un at

timo: la giovane stava anco
ra chiamando aluto quando 
si è verificato uno scoppio 
tremendo subito seguito da 
un secondo ancora più vio
lento che ha fatto tremare le 
case vicine. 

Un coraggioso autista del
l'Azienda municipalizzata tra
sporti. Pietro Bozano, avver
tendo il pericolo di quella 
cisterna collegata alla fab
brica, aveva provveduto a 
spostarla, evitando una tra
gedia che avrebbe potuto as
sumere ben più gravi propor
zioni. La ragazza che era 
uscita dal locale correva con 
gli abiti in fiamme urlando 
disperatamente, fino a che 
lo stesso autista ed altri vo
lenterosi l 'hanno avvolta in 
un cappotto soffocando il 
fuoco. Dal giardino sul re
tro della fabbrica. Intanto. 
un abitante della zona. Do
menico Maggiorelli. porgeva 
soccorso alla Martello aiu-

Interrogazione 
del PCI 

sul regalo 
ai Fanfani 

I compagni deputati Di Giu
lio e Pochetti hanno rivolto 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio per sapere 
« se è al corrente delle noti
zie apparse sulla stampa, se
condo cui l'on. De Mita avreb 
be utilizzato la somma di lire 
231.840 sul fondi di rappresen
tanza del ministero del Com
mercio con l'estero per un re
galo di nozze tra il signor 
Giorgio Fanfani e la signori
na Laura Bernabei ». 

Se la notizia corrisponde al 
vero — concludono i deputati 
comunisti —. si ritiene cor
retto « l'uso dei fondi di rap
presentanza per doni a perso
ne. verso le quali esistono solo 
rapporti di amicizia perso
nale »? 

tandola a scavalcare il mu
retto di cinta. 

Attraverso la stessa via si 
allontanavano anche 11 tito
lare della fabbrica e l'auti
sta. entrambi avvolti dalle 
fiamme e subito soccorsi dal
la gente del posto che era 
accorsa cercando in ogni mo
do di rendersi utile, sfidan
do mille pericoli, mentre am
bulanze. vigili del fuoco, vi
gili urbani, carabinieri e po
lizia arrivavano a completare 
l'opera di soccorso. Mancava 

I ancora una persona all'ap
pello, la Russo, ma proprio 
nel momento in cui qualcu
no ha cercato di entrare nel
la fabbrica, si è verificato A 
terzo scoppio che ha blocca
to tutti. 

Solo più tardi è stato rin
venuto il corpo semicarboniz 
zato e irriconoscibile della 
donna. 

Intanto gli ustionati veni
vano trasportati nei vari 
ospedali: la -Martello, ricove
rata nella camera asettica 
del centro ustionati di Sam-
plerdarena. è stata conside
rata guaribile in 40 giorni 
per ustioni di secondo e ter
zo grado al volto, al collo e 
agli ar t i ; all'ospedale di San 
Martino sono stati traspor
tati la Magistri con prognosi 
riservata per ustioni di se
condo e terzo grado al tron
co. al viso e alle gambe: :! 
Gritti e il Retagliati, per i 
quali i sanitari si sono ugual
mente riservata la prognosi 
avendo riscontrato in en
trambi vaste ustioni di se
condo e terzo grado. 

Sul luogo del disastro sono 
intervenuti anche l'assessore 
all'urbanistica e incolumità 
pubblica, compagno Drovan-
di, e i dirigenti del sindacato 
chimici. Sono state aperte 
parallelamente alcune Inchie
ste non soltanto per accer-

I tare le cause del grave in-
I fortunio e stabilire se erano 

in opera tut te le indispensa
bili misure antinfortunisti
che nel corso di una così pe
ricolosa lavorazione, ma an
che per accertare se la fab
brica avesse tutti i crismi 
della regolarità. 

Stefano Porcù 

Nel Milanese 

8 bimbi ustionati 
in una «materna» 
durante un gioco 

Si divertivano con le « lampade veneziane »: inve
stiti da una vampata - Ferita anche l'insegnante 

Ieri notte a Chiusi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Il vecchio gioco dei man
darini con la luce, più comu
nemente conosciuto come le 
« lampade veneziane », ha ri
schiato di provocare, oggi pò 
meriggio, in una scuola ma
terna di Trezzano sul Navi
glio. una tragedia. 

Una vampata scaturita da 
uno dei mandarini svuotati 
della polpa e riempiti con 
alcool a cui era stato dato 
fuoco, ha investito in pieno 
l'insegnante e otto bambini 
che stavano osservando da 
vicino. 

L'insegnante. Dionora Bian-
cini, di venti anni, residen
te a Trezzano sul Naviglio 
in via Veneto, si è trasfor 
mata, per alcuni secondi, in 
una torcia umana, mentre i 
bambini colpiti dalla fiam
mata al viso ed alle mani. 
si mettevano ad urlare di 
dolore. 

Più grave appariva subito 
la piccola Alessandra Fiora

ne con ustioni di secondo e 
terzo grado al viso e agli 
arti superiori e una progno
si di 2030 giorni salvo com
plicazioni. 

Gli altri ustionati sono: 
Tatiana Cattoli con ustioni 
di primo grado (dimessa in 
serata) : Benedetta Colonna 
con ustioni di primo e se
condo grado al volto e allo 
mani : Massimo Famoso con 
ustioni di .secondo grado al 
viso ed alle mani (dimesso 
in sera ta) : Tiziana Morelli 
con ustioni al viso ed alla 
mano sinistra di secondo 
grado: Marco Scolari, con 
ustioni di primo o secondo 
grado al volto (dimesso in 
serata) ; Barbara Zoni. con 
ustioni di primo e secondo 
grado (dimessa in sera ta) ; 
Roberto Rozzoni. con ustio 
ni di primo e secondo grado 
al viso, al tronco e agli arti 
superiori (dimesso in serata» 
e l'insegnante Dionora Bian
chii con ustioni al viso, al 
tronco, agli arti superiori e 
con un pesante stato di choc. 

Benzinaio ucciso 
per rapina 

a colpi in testa 
L'allarme dato da tre giovani che hanno 
visto una persona fuggire per i campi 

CHIUSI. 7 
L'hanno trovato col cranio 

sfondato, riverso bocconi, al
l'interno di un distributore 
di benzina, a cinquanta me
tri dalla via Cassia-Aurelia. 11 
cuoio capelluto usporta 'o. 
quasi «scalpato», dai terri
bili colpi inferii con una ma
novella di una pompa di ben
zina. Il cadavere di Fldardo 
Dionisi. 3(5 anni, sposato, due 
figli, dipendente dell'AGIP. è 
stato scoperto dai carabinie
ri di Chiusi che sono stati 
avvertiti da tre giovani che 
si erano fermati al chiosco 
per rifornirsi di benzina. 

Dalle prime risultanze, sem
bra che l'omicidio sia stato 
commesso per rapina: la vit
tima è stata trovata senza 
il borsetto che i benzinai 
portano a tracolla. 

Era circa l'una dopo mez
zanotte, quando i tre giova
ni si sono formati davanti 
al chiosco dell'AGIP. Appena 
suonato il campanello di ser
vizio, improvvisamente le lu

ci del chiosco si sono spen 
te. Subito dopo, è stata vista 
uscire dal retro del chiosco 
una persona (corporatura ro
busta. alta) che si è allontana
ta per i campi. Insospettiti, i 
tre giovani sono risaliti in 
auto dirigendosi verso la ca
serma dei carabinieri. I mi
litari. entrati nel chiosco, han
no trovato il Dlonlsl riverso 
sul pavimento con il cranio 
sfondato; accanto al corpo or
mai senza vita hanno trova
to una manovella Intrisa di 
sangue e alcuni barattoli di 
olio con at taccate ciocché di 
capelli. C'erano anche il qua
drante di un orologio (la vitti
ma aveva al polso il suo). 
un cappello e un guanto clic 
non appartengono al benzi
naio. Sotto il materasso del 
la brandina, gli investigato 
ri hanno rinvenuto 100 mila 
lire. Prima di soccombere 
sotto i colpi del suo feroce as 
sassino, il Dionisi deve esser 
si difeso disperatamente. 

UNA RAGAZZA DI DICIASSETTE ANNI A GENOV/1 

Si uccide perché si giudica troppo grassa 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7. 
« Narciso a rovescio », si è 

uccisa perché aveva di sé una 
immagine svalutata. Elena 
Itisi, 17 anni, domestica a 
ore in una famiglia di Ge
nova. immigrata da Cìttano-
v« (Reggio Calabria), si è- in
fatti ammazzata due giorni 
fa «disperata perché si giù-

i dicava troppo grassa ». 
j Si è impiccata nella stanza 

da basno della abitazione m 
via Nullo, presso la quale pre
stava servizio, attaccando un 
paio di calze di nylon a un 
sostegno della finestra. L'ha 
trovata ormai cadavere la 
padrona di casa; lei non ha 
lasciato scritto nulla, abban

donando dietro di sé solo le 
ultime ore di fatica, un ap
partamento pulito a speccnio. 
da cima a fondo, prima di 
morire. 

Dallo scarno profilo della 
sua vita precaria, segnata su
bito dalle difficoltà e dalla 
solitudine, balza un'immaginf 
di ragazza normale. — nor
male anche fisicamente 
« grassa » solo nella sua lm 

, macinazione alterata — cut* 
j però cerca disparatamente di 
! inserirsi, di trovare una r* 
I dice, di darsi uno « status ». 

Lo fa da ragazza povera e 
inslcura. dando vita a un pro-

! cesso di imitazione dei mo-
I dell! che considera vincenti, 
I quelli dei rotocalchi, quelli 
i delle ragazze levigate, bellis

sime e affascinanti, che 
« amano e sono amate », che 
seducono e possiedono il se
greto della bellezza e il mar
chio della felicità. 

Nella sua povera valigia. 
insieme al sogno nevrotico. 
hanno cosi trovato decine e 
decine di ritagli di giornali 
femminili, di consigli di bel
lezze e di ricetto psr impa
rare a diventare appunto. 
« come lei ». 

Ma la chiave magica nella 
vita è introvabile. Incapace 
di accettarsi nella realtà, ne-
vrotizzata dal miraggio di
ventato fissazione, forse vit
tima anche di un senso dì 
inferiorità verso amiche ed 
amici più « in » di lei, la sua 

vicenda di reginetta di b . 
lezza mancata, ha avuto uno 
sbocco tragico, persino ba 
naie nella sua assurda dina 
mica. 

Probabilmente, nella sua 
morte hanno avuto parte »n 
che altri fattori. Ma non c'è 
dubbio che il mito della bel 
lezza, contrabbandato ogg 
massicciamente da pressoché 
tutta la stampa femminile. 
come una merce miracolosa 
che solo può aprire le porte 
del successo sociale e della 
gratificazione personale, può 
diventare una specie di pia 
gio malvagio, un'arma peri
colosa. quando a fruirne è 
una ragazzina frustrata e In
difesa. 
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Standa sfida 
i tempi difficili. 

Bianco sconto 10% fino al 24 gennaio. 
Standa vuol darti solo la parte "migliore" dei tempi che corrono. 

Ad esempio il bianco Standa, una vastissima scelta di lenzuola, 
tovaglie, parures da bagno, tende, coordinati di moda. 

E in più ti offre il 20% di sconto per i plaids, 
mm^m^^.^.^^m. 'e coperte da letto e i tappeti. sranoR 
GRUPPO MOMTEDISOM 
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E' in preparazione la II Conferenza nazionale 

Per un maggior impegno 
politico e culturale 

dei docenti comunisti 
Gli insegnanti ed i lavoratori della scuola comunisti si riuni
ranno il 14 e il 15 febbraio per approfondire il dibattito sulla 

propria funzione e sul rinnovamento dell'istruzione 

Il 14 e 15 febbraio avrà luo
go, a Rimini, la seconda Con
ferenza degli Insegnanti e del 
lavoratori della scuola comu
nisti. 

Dovrà essere l'occasione 
per un forte rilancio della 
nostra iniziativa politica, cul
turale e ideale verso questa 
categoria, di cui non sempre 
è s ta to valutato il peso po
litico e la specificità della 
funzione culturale e sociale e 
che dobbiamo oggi chiamare 
a dare un contributo deter
minante non solo alla gestio
ne democratica degli organi 
collegiali, al rinnovamento dei 
metodi e contenuti educativi e 
all'iniziativa per la riforma 
della scuola, ma alla lotta 
più generale delle classi la
voratrici per l'occupazione e 
per la rinascita della società 
italiana. 

E" la gravità e la com
plessità della crisi, a richie
dere un impegno senza pre
cedenti nell 'allargare l'arco 
delle alleanze della classe 
operala ed a convincerci che 
una lotta per il r inno\ amento 
della società e dello Stato, 
proprio perchè pone il pro
blema di nuovi rapporti uma
ni e di nuovi v a i c i . esige 
una tensione morale e Intel
lettuale collettiva e sollecita 
la valorizzazione delle più ri
paste risorse culturali e crea
tive della società nazionale, 
chiamando ouindl anche gli 
insegnanti — come categoria 
che svolge un ruolo decisivo. 
nella formazione delle giova
ni generazioni — a un impe
l o culturale e politico nuovo. 

Una scelta 
obbligata 

Ci sorregge, In questa Ini-
ativa, il rigore - la coeren

t i di una linea politica che 
ha sempre rifiutato visioni ri
duttive e settoriali dei pro
blemi dei vari ceti sociali e 
che proprio per questo è oegl 
in grado di individuare le ra
dici profonde, s t rut tural i e 
ideali, del disagio e della 
crisi del corpo docente e di 
offrire una prospett i . , nuova 
e democratica di rigenerazio
ne culturale e di riscatto pro
fessionale. 

Anzitutto, la prospettiva che 
può aprire una coraggiosa po
litica riformatrlce de" j . scuo
ci e dell'università e una nuo
va politica della formazione 
culturale e professionale del 

docenti, che pongano fine ai 
processi di degradazione del 
sistema scolastico e di dequa
lificazione della funzione edu
cativa. Non va dimenticato 
che è s ta ta proprio l'assenza 
di quella politica riformatrl
ce — unita all 'incapacità del 
sistema produttivo di assor
bire forza lavoro qualificata 
— a dare all'espansione sco
lastica di questi venti anni 
un carat tere contraddittorio 
ed a fare dell 'insegnamento 
una scelta « obbligata » e pri
va della necessaria qualifica
zione: cioè una professione 
« di scorta » e, per 1- donne, 
un vero e pronrio « ghetto » 
o part-time. Anche per que
sto, va c-i.ibattuta come su
balterna e perdente sia la po
sizione del sindacati autono
mi che quella, di analogo 
s tampo neo-corporativo, di 
alcuni gruppi estremistici. 
che puntano a rivendicazioni 
puramente « salariali » e ad 
un'occupazione nella scuola 
non qualificata e di caratte
re « assistenziale ». 

Cosi pure ci presentiamo al 
lavoratori della scuola come 
coloro che hanno sempre con
trastato la politica democri
st iana delle « leggine » e del 
provvedimenti parziali (poli
tica che ha favorito le spinte 
corporative, la divisione del 
personale, le sperequazioni e 
l'inadeguatezza del t rat ta
mento retributivo, il caos am
ministrativo) ed hanno Inve
ce sempre lavorato per con
seguire una soluzione com
plessiva e organica dei pro
blemi normativi ed economi
ci del personale scolastico. 
Ne fa fede il contributo dato 
alla conquista di uno s tato 
giuridico che, sia pur con 
evidenti limiti, rappresenta 
oggi un valido punto di par
tenza per obiettivi più avan
zati di rinnovamento demo
cratico della scuola. 

Ma ci presentiamo soprat
tu t to come ì portatori di una 
tradizione ideale e di una pro
spettiva di fondo della socie
tà nazionale nelle quali a un 
modello nuovo di scuola e di 
società corrisponde una nuo
va assunzione di responsabi
lità sociali e culturali degli 
intellettuali e degli educatori. 
Valga, per tutt i , l'esempio 
della ricerca gramsciana di 
un nuovo princioio educati
vo: la proposta di una scuo
la unitaria, formatrice di in
dividui capaci « di pensare, di 
studiare, di dirigere e di con
trollare chi dir ige»; la vi
sione del ruolo atVvo deci! 
intellettuali nella lotta per co

struire un nuovo blocco sto
rico egemonico e per garan
tire « il raggiungimento col
lettivo di uno stesso " clima " 
culturale» e nuovi modelli di 
vita e di comportamento. 

Questa nostra concezione, 
quindi, non ha nulla a che 
vedere con l'utopia sociale 
dell'idealismo e dell'attuale 
sindacalismo corporativo (che 
concepiscono l'« autonomia » 
della funaio. t docente come 
una forma privilegiata di di
stacco e di isolamentD dalla 
dialettica della vita sociale) o 
con le posizioni di « rifiuto del 
ruolo » emerse negli scorsi 
anni o con le invettive estre
mistiche contro gli insegnanti 
«cani da guardia del siste
ma ». 

Nuovo ruolo 
democratico 

La conquista di un nuovo 
ruolo democratico, da parte 
dei docenti, si collega quindi 
a obiettivi più generali di 
rinnovamento della scuola e 
della società e richiederà un 
più elevato ed esteso impe
gno politico e ideale: ad 
esempio, nel saldare l i lotte 
dei disoccupati intellettuali e 
dei lavoratori della scuola a 
quelle di tut to il movimento 
operalo e popolare; nel chia
mare le insegnanti (una del
le categorie più numerose di 
donne lavoratrici) al movi
mento generale di emancipa
zione delle masse femminili, 
alla lotta per 1 servizi so
ciali e per la conquista di 
una piena professionalità, che 
elimini il carattere puramen
te sussidiario e subalterno del 
loro lavoro. Inoltre renderà 
necessari più elevati Uvei!! di 
consapevolezza ideale e po
litica, di preparazione cultu
rale, di capacità di operare 
sul terreno dell'Inno-azlone 
didatt ica e dell'aggiornamen
to culturale e professional?. 

A questo impegno nuovo, a 
questa svolta nel modo stes
so di concepire la propria 
funzione nella scuola e nella 
società, noi comunisti chia
miamo, non solo nella Confe
renza di Riminl, ma nelle 
scadenze ravvicinate di lotta 
politica e ideale, tu t te le for
ze intellettuali ed il ' rsona-
le che opera nella scuola ita
liana. 

Vincenzo Magni 

Una denuncia da Avellino 

Quando il «tempo pieno» serve 
a coprire abusi e favoritismi 

Vi sono casi in cui si utilizzano le disposizioni per il tem
po pieno unicamente per attuare trasferimenti di comodo 

AVELLINO, gennaio 
Dopo la querela presentata 

dal Provveditore agli studi di 
Avellino contro due compa
gni della CGIL-Scuola che 
con un pubblico manifesto 
hanno denunciato abusi e fa
voritismi commessi nell'asse
gnazione di sezione di scuole 
a « tempo pieno » nella pro
vincia. dopo un comunicato 
stampa con cui il Consiglio 
Provinciale della CGIL-Scuola 
rivendica la paternità politi
ca della denuncia ribadendo
ne al tempo stesso la validità 
e la necessità nell'interesse 
della scuola e delle comunità, 
dopo il deciso, incondizionato 
appoggio espresso dalla Came
ra del Lavoro in nome di tutti 
i lavoratori e dalla Federazio
ne Comunista Irpina con due 
distinti manifesti e dopo la 
simpatia e la solidarietà ma
nifestate in vario modo dall' 
opinione pubblica più atten
ta e sensibile, è opportuno for
se fare alcune considerazioni 
sul «tempo pieno » nelle ele
mentari perché si eviti la de
generazione in un TEMPO 
VUOTO privo di benefìci im
mediati e di prospettive. 

La sperimentazione è — co
ni e recita l'art. I del decreto 
delegato 421 » — espressione 
dell'autonomia didattica dei 
docenti e può esplicarsi: a) 
come ricerca e realizzazione di 
innovazioni sul piano meto
dologico e b) come ricerca e 
realizzazione di innovazioni 
degli ordinamenti e delle 
strutture esistenti*. Tra le 
sperimentazioni del primo ti
po. la più comune è quella 
che si svolge nella primaria, 
meglio conosciuta come « tem
po pieno T>, operante, al mo
mento, con migliaia di sezio
ni su tutto il territorio nazio
nale. Non si può, però, tacere 
«la corruzione* che da qual
che anno a questa parte que-
sto tipo di sperimentazione 
sta subendo, in quanto, lun
gi dal fornire indicazioni di-
dattico-metodologiche e ac
celerare cosi un processo di 
riforma nelle elementari, è an
data sempre più degene
randosi fino a diventare una 
Variante di Trasferimento per 
insegnanti con sedi disagiate. 

L'art. 2 del citato decreto 
afferma che « i docenti che 
intendono realizzare una spe
rimentazione presentano il 
programma al collegio dei do
centi e al Consiglio di inter
classe che esprimono il loro 
partrt; fl collegio dei docenti, 

dopo aver sentito il Consiglio 
di circolo, approva o respinge^ 
con deliberazioni debitamen" 
te motivate i programmi di 
sperimentazione ». Questa 
procedura, per lo più, o viene 
osservata solo parzialmente o 
viene disattesa. Col primo ca
so si verificano sperimentazio
ni che i direttori didattici 
chiedono per conto di docenti 
che insegnano in circoli diver
si da quelli in cui sono al di 
là di un progetto organico 
concordato con il collegio dei 
docenti e con il Consiglio di 
interclasse, al solo fine — co
me si diceva innanzi — di ot
tenere una sede più comoda. 

Col secondo caso — con la 
violazione totale, cioè, della 
procedura prevista dall'art. 2 
—• si creano sperimentazioni 
che nessun direttore didattico 
o organo collegiale ha mai 
chiesto o deciso: esse sono 
concepite ai vertici della bu
rocrazia centrale o periferica 
(fenomeno frequentissimo nel 
sud} e «cadono* non di ra
do — tra lo stupore di docenti 
e cittadini — in complessi sco
lastici privi delle più elemen
tari strutture (aule, laborato
ri. palestre e spazi in genere} 
per realizzare sperimentaziont 
In tutti e due i casi si tratta 
di una « Farsa di Sperimenta

zione», in quanto i docenti 
preposti sono degli improvvi
satori e degli impostori, pri
vi di un minimo di coscienza 
professionale. 

Questo non significa che 
non vi sono sperimentazioni 
serie e degne di ammirazione 
per le energie, l'entusiasmo e 
lo scrupolo con cui vengono 
condotte da parte dei docenti: 
al contrario si vuole dimo
strare che la sperimentazione, 
proprio perché è un fatto e-
stremamente serio, che non 
ammette compromessi, legge
rezze o « intrallazzi di pote
re », va seguita e alimentata 
con attenzione e rigore, privi
legiando e incoraggiando gli 
insegnanti più capaci e volen
terosi se è vero (come è vero} 
che sperimentare significa la
vorare diversamente e di più. 

Non si può consentire, in
somma, che alla sperimenta
zione siano destinati insegnan
ti poco o per niente qualifica
ti, che scelgono questa via 
per calcoli o interessi perso
nali, forti anche del fatto che 
del loro operato non debbono 
rispondere né al collegio dei 
docenti (con cui non hanno 
concordato nessun progetto} 
né al direttore nella cui giu
risdizione sono arrivati come 
* pacchi raccomandati*. 

Ordinare con metodi democratici 
questo delicatissimo settore 

Che fare, allora? Dare un gi
ro di vite al « tempo pieno ». 
magari con una circolare mi
nisteriale? No, certamente: 
perché un simile provvedi
mento sarebbe in contrasto 
con la battaglia che le forze 
progressiste del Paese condu
cono per una sua generalizza
zione. 

Un modo con cui mettere 
un po' d'ordine in questo set
tore delicatissimo potrebbe es
sere per esempio di creare, a 
livello di Provveditorati, com
missioni presiedute da ispet
tori periferici e composte da 
esperti e sindacalisti, col 
compito di valutare le propo
ste di sperimentazione e di 
scegliere, in base a graduato 
rie, il personale ptù idoneo 
a realizzarle. Dette commis
sioni dovrebbero privilegiare 
progetti che coinvolgono più 
classi e che presentano pro
poste di intreccio d'orario tra 
insegnanti del mattino e del 

| pomeriggio. Non solo; ma pro

prio per restituire alla speri
mentazione il ruolo e il signi
ficato che li legge le conferi
sce e salvaguardarla da ogni 
pericolo di mistificazione, le 
commissioni dovrebbero effet
tuare un'oculata distribuzione 
territoriale delle « sezioni *, 
badando di evitare: da un lato 
il gonfiamento artificioso nel
le città (sedi appetite dagli in
segnanti titolari nella provin
cia} e dall'altro la « polveriz
zazione* (e quindi la vanifi
cazione delle sperimentazioni} 
con la creazione di sezioni 
isolate e sparse, andando così 
contro il buon senso e lo spi
rito della legge (circolare nu
mero j06) che raccomanda 
« il completamento delle se
zioni* in quei plessi dove 
la sperimentazione è in atto 
e la iniziazione organica nelle 
zone più disgregate e de
presse. 

Alfonso Salvo 
CGIL-Scuola (Avallino) 

IL BILANCIO DI UN'ESPERIENZA ROMANA 

Due annidi aggiornamento 
con i corsi delle 150 ore 

Si sono svolti quattro seminari di zona per insegnanti • Una più matura valutazione delle necessità e delle 
difficoltà cui bisogna far fronte • La positiva disponiti tifa dei docenti - L'impotenza della pedagogia ufficiale 

Tra il 13 e il 20 dicembre 
si sono svolti a Homa quat
tro seminari di aggiornamen
to per gli insegnanti delle 
150 ore, suddivisi per zone. Se 
confrontiamo questa espe
rienza, pur con tutt i i suoi 
limiti, con quella di due an
ni fa, ci rendiamo immedia
tamente conto di come le co
se hanno camminato in que
sto arco di tempo. 

Due anni fa non esisteva 
un metodo, un modello di 
aggiornamento, a cui fare ri
ferimento; si discuteva se 
puntare sulle metodologie 
generali (il metodo della ri
cerca, rinterdisciplinarità, 
ecc.) o sull'informazione (for
nendo agli insegnanti alcune 
conoscenze indispensabili sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e del territorio) o 
su problemi specifici delle 
singole discipline (come fare 
italiano, o, inglese, ecc.), sen
za che questi aspetti riuscis
sero a ricomporsi in un per
corso formativo attendibile. 
Unico dato certo che emer
geva era Yimpolenza della 
pedagogia ufficiale, delle co
siddette « scienze dell'educa
zione », di fronte ai nuovi 
compiti che si chiedevano 
agli insegnanti. 

Anche l'anno scorso, l'esi
genza di informare gli inse
gnanti sulla realtà economi
co-sociale, il bisogno di me
todologie specifiche, la ri
chiesta di chiarimenti teori
ci, l'esame delle « linee pro
grammatiche » ministeriali e 
la concreta analisi dell'espe
rienza già svolta, si intrec
ciavano senza trovare una 
reale sintesi, t an to che gli 
unici risultati validi furono 
quelli che derivavano dallo 
«scambio delle esperienze». 

Lo schema di aggiornamen
to seguito quest 'anno è mol
to semplice, forse un po' em
pirico, ma ha il merito di 
non essere più un aggregato 
di esigenze e sollecitazioni 
eterogenee; riflette coerente
mente l'elaborazione matura
ta nel sindacato, la valuta
zione collettiva delle effetti
ve necessità e delle difficoltà 
a cui bisogna far fronte. 

Il lavoro si è svolto (salvo 
qualche variante) nel modo 
seguente: si è parti t i da una 
riflessione sugli obiettivi cul
turali e politici che il movi
mento sindacale assegna al
le 150 ore; si è passati quin
di a una analisi dell'espe
rienza dell 'anno scorso, con
siderando sia le scelte pro
pr iamente culturali-didatti-
che. sia la gestione comples
siva dei corsi (il dibatt i to ini
ziale coi lavoratori, Il coordi
namento t ra gli insegnanti, 
il ruolo dei delegati, il rap
porto col sindacato, il lavoro 
di ricerca, ecc.): ci si è fer
mati poi sulle questioni di 
maggior rilievo in vista della 
programmazione didatt ica dei 
corsi di quest 'anno: come fa
re inchiesta, come sviluppare 
le capacità linguistiche, co
me passare dall'esperienza 
soggettiva all'acquisizione di 
concetti scientifici, ecc. I pro
blemi relativi al territorio, al
l'occupazione. ecc.. sono stati 
affrontati nei termini in cui 
su questi temi si sviluppa il 
dibatti to iniziale coi lavora
tori nei corsi. Infine gli inse
gnanti . divisi per scuole o 
per zone, hanno elaborato 
specifici progetti didattici. 
indicando gli obiettivi gene
rali. la probabile articolazio-
r\g degli argomenti, il contri
buto delle diverse materie. 

In gran parte, come si ve
de. si è discusso (di qui la 
concretezza del lavoro) sul 
come t radurre obiettivi cultu
rali e scelte didatt iche già 
largamente condivise in ef
fettiva pratica, in esperien
za general izzata. 

Sono sal ta te molte pseudo
competenze; i tradizionali 
esperti della formazione de
gli insegnanti hanno lascia
to il posto a un'equipe basa
ta su tre a component i»: ex 
insegnanti dei corsi, inse
gnanti di scuola media supe
riore che hanno seguito 
l'esperienza delle 150 ore in 
collegamento con le struttu
re sindacali docenti del se
minario 150 ore-università. 

Ma l'elemento nuovo che 
vorrei particolarmente sotto
lineare è la crescita politica 
che si riscontra negli inse
gnant i delle 150 ore. Mentre 
due anni fa il problema era 
ottenere dagli insegnanti la 
disponibilità al confronto coi 
lavoratori, l 'accettazione di 
massima degli obiettivi del 
movimento sindacale, la n 
nuncia al ruolo tradizionale 
di chi si limita a « vendere J» 
una cultura precostituita, il 
superamento dell'ottica ri
s t re t ta della propria materia, 
oggi tut to questo appare 
scontato. I partecipanti al 
seminario di quest 'anno han
no mostrato di non essere né 
controparte dei lavoratori. 
né interlocutori esterni del 
sindacato, semplici « tecni
ci ». possessori di s t rumenti . 
conoscenze, da utilizzare al
l 'interno di un progetto cul
turale che non è il loro; han
no mostrato di saper condi
videre in pieno la responsa
bilità complessiva di questa 
esperienza, di volerne essere 
protagonisti, come par te In
tegrante del movimento sin
dacale. 

Già il primo giorno dei se
minari da tutt i gli interven
ti risultava la volontà di raf
forzare gli aspetti qualifi
canti delle 150 ore, nonostan
te la frantumazione della 
realtà produttiva e sociale 
romana: come superare le ri
chieste culturali tradiziona
li. come part ire dalle realtà 
personali per individuare te
mi unificanti, come mettere 
in moto processi di emanci
pazione (casalinghe che vo
gliono uscire dal ghetto del
la casa, leggere il gì-ornale, 
capire). Il discorso si è via 

via articolato: non basta 
t r a t t a re argomenti « avan
zati » per cambiare il modo 
di fare scuola: bisogna Indi
viduare gli interessi reali dei 
lavoratori al di là di sugge
stioni ideologiche, ecc. 

Questa assunzione di re
sponsabilità riguarda anche 
i nuovi insegnanti (che a Ro
ma sono il 60'^, del totale). 
« C'è molta disponibilità da 
Darte nostra, condividiamo 
l'impostazione politica delle 
150 ore — ha det to un'inse
gnante — però non sappia
mo nulla delle lotte operale. 
Entrare nel corsi oer noi non 
è s ta ta una scelta, ma una 
necessità, anche se il proble
ma del laureati disoccupati 
ci ha fatto crescere politica
mente ». E' uno dei frutti, 
come si vede, dell'esperienza 
dei corsi abili tanti . 

Ma è soprat tut to la pres
sante richiesta di collega 
menti col s indacato l'aspetto 
che più colpisce, e che pone 
gli insegnanti del tutto tuo-
ri di quell'ottica corporativa 
in cui voleva costringerli 11 
ministro Malfatti , che non 
ha perso occasioni per addi
tare nella presenza sindaca
le la minaccia alla «libeita 
di insegnamento » e alia 
« autonomia della scuola ». 
«Se il sindacato non gestisce 
i corsi — dice una insegnan
te al terzo anno di esperien
za. se non ci dà strumenti, 
se non ci aiuta anche u fare 
1 ologrammi, si ricade tnevi-

! tabilmente nella scuola trad'.-
zionale»; « i l nastro proble
ma — dice una insegnante 
nuova — è non creare un 
vuoto in attesa delle indica
zioni del s indacato; c'è il pe
ricolo che per fare comun

que qualcosa subito ci si mot 
ta sulla via di un program
ma tradizionale » 

Non c e nessuno che riven
dichi la propria autonomia. 
la propria « libertà di IIIM-
gnameuto ». contro le « intor-
lerenze » del sindacato nelln 
scuoia. 

E' il risultato, questo, di 
una linea che il sindacato 
hu seguito costantemente, ni 
confronto e non di contrap
posizione con gli insegnanti. 
di recupero delle loro CUIIIII.-
tenze e di un loro ruolo .spe
cifico (rifiutando qualsiasi 
tentazione di negazione de! 
ruolo), di inserimento a pie
no titolo degli insegnante 
nelle s t rut ture sindacali di 
zona, nella gestione com
plessiva. intercategoriale, di 
questa esperienza formativa 

Maurizio Lichtner 

Operazione « Tuttoscuola » : 
misteriosa ma non troppo 

« Tuttoscuola... la rivista de
gli insegnanti, dei genitori, 
degli studenti... per parteci
pare in prima persona alla 
costruzione di una scuola nuo
va »: questo lo slogan pubbli
citario. trasmesso alle 8 del 
mattino dopo « Alfa Romeo 
quinta marcia » e « Philips 
rasoio regolabile », prima del 
giornale radio, per annuncia
re l'uscita dei numeri 1 e 2 
del quindicinale che da di
cembre è apparso nelle edi
cole. Il rotocalco, se non ha la 
ambizione grafica di altri pe
riodici, rappresenta comun
que una grossa operazione edi
toriale senza dubbio rispon
dente ad una domanda di 
mercato, per cui subito na
sce la curiosità nei confronti 
di chi sostiene l'iniziativa. Al
cune analogie sembrano indi
care con chiarezza la fonte: 
Tuttoscuola richiama Tutto-
libri, che è una pubblicazione 
de « la Stampa » di Torino: 
Tuttoscuola ospita con gran
de rilievo la pubblicità a co
lori dei a Fratelli Fabbri*, in 
cui, come è noto, prevalgono 
le azioni Fiat. 

Tuttoscuola, qui è il senso 
dell'operazione, si presenta 
come un periodico « obietti
vo», che vuole informare su 
tutto e su tutti, con un ri
svolto quasi pettegolo e con 
un eccesso di notizie a vari li
velli; tuttavia, al di là del 

tono volutamente smorzato. 
dell'apertura esterna e del re
spiro «europeo» (nel Comi
tato di edizione, accanto a 
Gozzer c'è De Finetti non
ché l'inglese Richmond e, nel 
secondo numero si discute 
su Pasolini con il gesuita Va
lori e con Moravia}, una sene 
di spie indica chiaramente il 
fine dell'operazione, la ten
denza che è dietro la faccia
ta: questa tendenza quasi mal 
si esprime in prima persona, 
ma risulta dalle parole degli 
«altri», intervistati e colla
boratori, dagli stessi titoli 
delle notizie. 

La prima di queste spie ri
guarda il tema di maggiore 
attualità: «Otto progetti per 
la riforma della secondaria » 
è il titolo dell'articolo appar
so nel primo numero, ma in 
realtà si parla solo di sette 
proposte, da un lato le cin
que iniziative di legge (pei, 
psi, de, psdi, pri) che vengo
no accomunate in una linea 
unificante, dall'altro la pro
posta missina e il vecchio 
disegno di legge Seal faro. 
che convergono nella difesa 
dei vecchi « istituti 'differen
ziati ». mentre si sottolinea la 
mancanza di una terza solu
zione che. ovviamente, sa
rebbe rappresentata dall'a ot
tavo» progetto, quello che 
Malfatti ogni tanto prean
nuncia come una spada di 

segnalazioni 
LAUREATI E DISOCCUPATI a cura di R. Barba-
resi, A. Colombo, B. Nobile, G. Meroni, R. Rocca 
Rey - Editore Vallecchi, pagine 250, L 4000 

li libro, specifica il sottotitolo, intende illustrare « incognite 
e prospettive dall 'università al mondo del lavoro» e risulta 
quindi di notevole utilità specialmente per gli studenti che 
debbono scegliere la facoltà universitaria. La seconda parte 
del volume infatti presenta un panorama dettagliato ed 
aggiornato di tut t i i corsi di laurea esistenti in Italia. 
nonché delle scuole e dei corsi di perfezionamento e delle 
scuole di specializzazione. Ogni voce indica le sedi dove il 
corse è presente, il costo e la durata , gli insegnamenti, il 
numero degli iscritti e dei laureati degli ultimi anni , il 
tasse di abbandono, nonché le prospettive occupazionali 

La prima par te invece affronta il panorama più generale 
della crisi sia nel campo della formazione che in quello 
dell'occupazione della mano d'opera intellettuale e ne illu
s t ra alcuni aspetti specifici. Assaj opportunamente nella 
conclusione si met te in rilievo l'affermazione di Querenghi, 
segretario nazionale dell'Uil, il quale afferma che di fronte 
all'offerta di diplomati e laureati superiore alla domanda, 
«non si t ra t ta di comprimere la domanda, ma di espandere 
e di qualificare la domanda nel quadro di un diverso 
modello di sviluppo basato sulla lotta alla rendi ta e agli 
sprechi e sulla piena utilizzazione delle risorse». 

LA NUOVA CINA di C. Bjerring; BRUCHI E FAR
FALLE di J. Ethelberg; LE CATENE ALIMENTARI 
di J. Ethelberg 

Collana «Se vedo capisco», ricerche illustrate. Zanichelli; 
rispettivamente pagg. 40, lire 1500; pagg. 20. lire 1000: pagg. 40. 
lire 1500. 

Questa serie di volumetti in cui all ' immagine fotografica 
— spesso s traordinariamente eloquente — è affidata buona 
par te del «discorso», è dedicata a tem; monografici t rat tat i 
a livello di scuola dell'obbligo (elementari e medie infe
riori). Originariamente utilizzati nelle scuole danesi, i testi 
sono semplici ma non retorici né imprecisi: tut t i e tre gli 
albums finora usciti sono ottimi e possono essere utilissimi 
sia nelle biblioteche di classe che come lettura individuale 
per bambini e ragazzi fino ai 13 anni . 

ENTI LOCALI E EDILIZIA SCOLASTICA di Renzo 
Bardelli, pagine 180, L. 2800 - Editrice Telimi, 
Pistoia 

L'autore, che dopo esser s ta to per lunghi anni assessore 
aila 'Pubblica istruzione del Comune di Pistoia è adesso vice 
sindaco ed assessore all 'Urbanistica, ha realizzato un l:bro 
che sarà cer tamente prezioso per tutt i quei nuovi. g:ovan; 
quadri amministrativi che si trovano dopo il 15 giugno ad 
affrontare la complessa e Importantissima materia dell'edili
zia scolastica. Il volume infatti, oltre ad una succinta storia 
dei a precedenti» della legge attuale e ad un'obiettiva messa 
a punto politica delle responsabilità dell 'attuale situazione 
di crisi dell'edilizia scolastica, offre una ricca documenta
zione su tu t ta la materia e costituisce perciò oltre ad una 
approfondita occasione di aggiornamento anche un seno 
s t rumento di consultazione e di lavoro. 

UNA SCUOLA FATTA DA NOI del Gruppo Scuo
la Popolare - Colnes Ediz. - pag. 208 - lire 2400. 

Frut to di un a n n o di lavoro in una scuola popolare del 
quart iere milanese della Bovisa. il libro illustra l'esperienza 
di un insegnamento interdisciplinare che fa ma tu ra re negli 
alunni — giovani operai meridionali immigrati — e nei coor
dinatori — sindacalisti, studenti , esperti , ecc. — una conce 
zione ed una pratica nuove del fare scuola, ricomponendo la 
real tà d'ogni giorno at t raverso una appropriazione culturale 
di temi generali (dalla questione meridionale alla storia del 
movimento operaio, ecc.) che segna un «sa l to» di qualità 
nella elaborazione delle tematiche dell'istruzione cosiddetta 
di base. 

Originale e di appassionante let tura, il libro è ricco anche 
di una documentazione utile per chi voglia affrontare In 
modo nuovo e non superficiale e generico alcuni temi scola
stici di fondo. 

m. u. 

Damocle sulla iniziativa par
lamentare e sulle convergen
ze unitarie e che colpirebbe 
da destra la stessa proposta 
DC. Del resto la linea mal-
fattiana (non a caso il di
rettore responsabile del pe
riodico, Alfredo Vinciguerra, è 
stato fino a novembre capo 
dell'ufficio slampa del mini
stro} è palese anche nell'in
tervista a Richmond, in cut st 
fa dire all'esperto « europeo » 
che si spende troppo per la 
istruzione, che troppa gente 
va all'Università, che occorre
rebbero dei corsi professiona
li paralleli agli atenei: è la 
linea del contenimento della 
spesa, in nome della quale ci 
si oppone al prolungamento 
dell'obbligo scolastico. 

Particolarmente scoperta è 
la linea sindacale del periodi
co. sostanzialmente anticon
federale, malgrado l'intervista 
a Macario: nel primo numero 
si esce con il titolo smacca
tamente qualunquistico « Con
federali e autonomi all'ultimo 
insulto » e si sottolineano tra 
le notizie «gli sforzi unitari 
degli autonomi »; nel secondo 
si intervista a piena pagina 
il segretario generale del 
SASMI (a Degli autonomi si 
sparla »). 

Un'altra spia, che si mani
festa soprattutto nel secondo 
numero, riguarda il tema degli 
organi collegiali: qui lo slo
gan è naturalmente il parte-
cipazionismo. ma il bersaglio 
è la politicizzazione, la « con
flittualità » per cui di quanto 
avviene nel movimento o a 
livello degli enti locali non si 
fa cenno, mentre si fa dire a 
Rosario Romeo, utilizzando 
Salvemtni. che non è opportu
no a l'insegnamento della sto
ria più recente perché non è 
storia ma politica, e la po
litica si fa in piazza e non a 
scuola ». In questa imposta
zione i contrasti tra insegnan
ti e genitori sono interpre
tati in chiave psicologica con 
l'ausilio dell'immancabile An
tonini. e lo stesso calo dei 
genitori votanti è visto co
me aun-auto-depurazione delle 
componenti mossesi per motta 
o per ragioni superficiali ». 
a Sonostante tutto abbiamo 
fiducia che l'interesse della 
famiglia italiana per la sua 
scuola non solo non sfiorirà. 
ma diventerà un punto di 
forza permanente » si affer
ma nello stesso editoriale 
in. 2}; famiglia e scuola, li
bertà dell'insegnante e del
l'allievo: tutti questi temi so
no trattati in chiave tradi
zionale. con evidenti risvolti 
integralistici e senza un'au 
tentica impostazione plurali
stica (si distinguono per la 
pesantezza gli interventi di 
Gozzer specialmente quello 
sulle vicende dell'enciclopedia 
a Io e gli altri » al di là del 
giudizio di mento} 

In Tuttoscuola si ha parti 
colare attenzione per tj-%inio 
amene nelle avocazioni pro~ 
fessionah cattoliche, e questo 
è di per sé positivo; mi si 
parla del recente congresso 
dell'A.I.M C. (maestri calta 
liei} senza il minimo distacco 
critico e senza mettere in ri
lievo gli aspetti più aperti che 
in quel congresso si sono co 
munque espressi, 

Per concludere, st ha la 
impressione, ma è prii di una 
impressione, che Tuttoscuola 
lungi dall'essere la voce dei 
cattolici in campo scolastico 
sìa solo portavoce di una par
ticolare tendenza moderata e 
sostanzialmente antir.forma
trice. che vuol farsi strada. 
puntando sull'ampiezza della 
informazione e su'1'appir ente 
obiettività, nel tentatilo di 
prendersi la rivincita dopo 
quanto è avvenuto nella scuo 
la e nel piene. 

Del resto, il direttore di 
Tuttoscuola. che e stato per 
anni redattore scolastico de 
"Il Popolo", è autore di un 
volume (ita scuola possibi
le»/. m cui. nel presentare le 
posizioni e i documenti dei 
partiti democratici, dimentica 
i comunisti: il libro è di qual 
che anno fa, quando la que 
slione comunista non era an 
cora esplosa, tuttavia il pre 
cedente non depone favore 
volmente per la nuscita della 
operazione tuttoscuola, mal
grado l'apparente completez
za dei servizi, l'abbondanza 
delle foto a colon, la pub 
bllcità radiofonica alle otto 
del mattino. 

f. T. 

Lettere 
aW Unita 

Se gli « autonomi » 
istorio il Consi-

io di istituto 
colpi 
s' 
Cara Unità, 

nel nostro Consiglio di isti
tuto st è verificata una situa
zione dalla quale non sappia
mo assolutamente come usci
re. Tutu gli insegnanti e i 
rappresentanti del personale 
non docente hanno unanime
mente (nonostante siano sta
ti eletti in due liste diverse, 
una delle quali dei sindacati 
confederali) abbandonato i 
lavon del Consiglio per ade
rire ad un appello alla lotta 
laudato dal sindacati autono
mi che, come torma di pro
testa contro te inadempienze 
del aovernn vaso il persona
le della scuola, hanno guarda 
caso, adottato come unico me
todo di lotta questo del boi
cottaggio dell'attività neali 
organi collegiali. Ora noi ge
nitori. compresi quelli della 
lista cosiddetta moderata e 
apolitica, ci Mimo trovati di 
accordo nel condannare que
sto sabotaggio al Consiglio, 
ma non possiamo tare nien
te. perchè da soli non mg-
giungiamo quel SI ver cento 
di presenze nel Consiglio che 
è condizione ;;<v Irmttimarnet 
lavori. Adesso che riprende 
l'anno scolastico dopo le te-
rie natalizie, praticamente 
siamo destinatt come organo 
collegiale all'assoluta inattivi
tà. Né sapviamo assolutamen
te come reagire e temiamo 
che questo ignobile sahntag-
gio ci paralizzi ver tutto l'an
no. Cosa possiamo tare? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

La questione clic denuncia
te ò veramente assai grave. 
Diamo per scontato che ab
biate tentato di tutto per far 
recedere gli insegnanti e i 
non docenti dal loro atteg
giamento, non ultimo l'utiliz
zazione di uh argomento che 
a noi pare particolarmente 
appropriato. Nel Consiglio di 
istituto, cioè, essi sono stnti 
eletti diversamente dai loro 
col leghi del consiglio di clas
se I quali, essendo membri 
di diritto di ouell'organo col
legiale. possono ner un cer
to senso considerare quell'at
tività come obbligatoria in 
termini burocratici e investir
la perciò la nostro parere pe
rò commettendo ugualmente 
un errore) di una forma di 
lotta sindacale, come se si 
trattasse di normale attività 
scolastica. Il Consiglio d'isti
tuto. essendone invece essi 
membri elettivi, non si ve
de come possa venire coin
volto In una lotta sindacale 
(suppergiù è come se un fer
roviere eletto deputato di
sertasse la Camara come for
ma di lotta nel corso di una 
azione sindacale della sua ca
tegoria). 

Ma tant'è, supponiamo che 
anche questo argomento non 
abbia convinto 1 vostri in
terlocutori, come pure non li 
abbia fatti recedere l'osser
vazione che i sindacati auto
nomi hanno ancora una vol
ta scelto la via della divi
sione degli Insegnanti dagli 
altri lavoratori colpendo un 
organismo democratico, anzi
ché cercare di rafforzare la 
lotta del personale scolasti
co attraverso la solidarietà e 
l'alleanza con altre categorie 
e In questo caso specifico con 
i lavoratori-genitori. 

A questo punto vi consiglia
mo di sviluppare una larga 
e convincente opera di pro
paganda nei confronti dei ge
nitori. di tutti gli insegnanti 
della scuola e della popola
zione del quartiere, smasche
rando con manifesti murali, 
volantini, assemblee la mano
vra dei sindacati autonomi e 
denunciando come per col
pa loro il Consiglio d'isti
tuto non potrà assolvere a 
nessuno dei suoi compiti dan
neggiando gravemente la 
scuola e gli studenti. Se la 
vostra azione sarà vigorosa, 
severa e nello stesso tempo 
equilibrata e serena, è pro
babile che essa finisca con 
l'influire anche sul compor
tamento dei membri (inse
gnanti e non docenti) del Con
siglio d'istituto, che si sen
tiranno oggetto della disap
provazione dei genitori, di 
una parte dei loro stessi col
leghi e della popolazione del 
quartiere o del paese. 

Porche è contrario 
all'abbinamento 
delle materie 
Caro direttore. 

mi pare di grande Interesse 
la discussione aperta da qual
che tempo sulle colonne del 
gloriale sull'ahhmnmen'o del
le materie di insegnamento 
nella scuola mcdta seconda
ria superiore Gli argomenti 
addotti sulla icccssità di in
segnare una sola materia m 
vista di una riforma fche mi 
auguro dia lungo ad una strut
tura fortemente unitaria I mi 
sembrano degni di ulteriore 
rimessione tenuto conto, fra 
l'altro, che si inseriscono in 
uva prospettiva assai ampia 
sia in riferimento alla oestio-
ne sociale della scuola, sia 
rispetto ai complessi proble
mi detta formazione a livello 
universitario, del superamen
to dell'attuale sistema di re
clutamento e di nagiomnmen-
to degli insegnanti 

La mia esperienza mi di
ce che, se si vuole introdurre 
il principio della ricerca, del
la sperimentazione, del rap
porto interdisciplinare con un 
mimmo di rigore melodologi 
co. è illusorio continuare a 
pensare che una singola per
sona. insegnando due o più 
discipline, possa rispondere 
alla domanda di competenze 
specifiche e qualificate. Il che 
non significa chiudere Unse 
gnante nel ghetto di uno spe 
cialismo esasperato ma sii 
molarlo a mettere a disposi
zione di una scuola aperta nt 
problemi del lavoro e della 
partecipazione democratica, 
conoscenze e tecniche appro
fondite per superare l'attuale 
parcellizzazione della cultura 
attraverso progetti program
mati e condotti intcrdiscipli
narmente. Le giovani genera-

fi 

stoni chiedono oggi alla scuo 
la di creare le condizioni per 
poter pensare e produrre con 
la propria testa, in modo 
scientifico e problematico, e 
non a digerire acriticamente 
chilometrici programmi e ge
neriche infarinature di no
zioni. 

Prof. A. BERNARDELLO 
(Venezia) 

Il giornale nelle 
scuole e poi 
nelle famiglie 
Signor direttore, 

un'indagine effettuata fra 
'li alunni di questo Istituto 
ha condotto ad una scoperta 
solo in parte scontata: la 
stampa non entra nelle fami
glie degli alunni, in grandis
sima maggioranza di estrazio
ne sociale assai modesta. In 
una intera classe dì 17 alun
ni. ad esempio, solo in una 
famiglia entra il quotidiano 
ogni giorno, in altre tre fa
miglie solo in alcuni giorni 
alla settimana, nelle altre mai 
o solo accidentalmente; non 
diversa la situazione per i set
timanali ecc. (a parte ogni 
considerazione sul valore cul
turale det settimanali letti). 

Il collegio dei professori ha 
ritenuto di preminente neces
sità colmare almeno in par
te questa grandissima lacu
na di base, ma le disponibi
lità finanziarie non permet
tono assolutamente la spesa 
rilevante dell'abbonamento ad 
un periodico, che poi ovvia
mente non potrebbe essere 
uno solo. 

Mi permetto, a nome degli 
studenti e dei colleghi, di la
re appello alla generosità di 
codesta direzione per avere 
in omaggio il vostro giornale. 
Del resto, l'iniziativa di que
sto collegio del docenti si 
risolverà certamente in favo
re di una maggiore diffusio
ne della stamina. 

Pror. CORNELIO VINAY 
Preside dell'Istituto 

magistrale «R. Lambruschlnl» 
(Castlglion F. - Arezzo) 

Quando si dà in 
appalto anche 
l'informazione 
Caro direttore, 

a proposito dell'articolo ap
parso il 3 dicembre dal titolo 
a L'informazione in appalto », 
in cui si commenta la notizia 
della firma di un contratto 
con il quale la Pubblica Istru
zione ha affidato all'Italslel lo 
sviluppo e la gestione del pro
prio sistema informativo, sen
tiamo il bisoono di fare alcu
ne precisazioni. 

Siamo certamente d'accordo 
sulle posizioni di fondo nei 
confronti degli appalti di Sta
to verso società esterne: lo 
Stato dovrebbe sviluppare e 
gestire ''direttamente'ì propri 
amcml>infamatfcli*Però se 
realisticamente ai considera 
che questa capacità al momen
to lo Stato non la possiede 
(e questo è frutto di preci
se volontà politiche), è ine
vitabile il ricorso a società 
dt consulenza che nel caso 
presente è una società del
l'I RI e quindi un'impresa pub
blica. Ci pare insomma che i 
problemi vadano piuttosto vi
sti da un tato nell'incapacità 
che spesso to Stato manifesta 
anche .nel dirigere i progetti 
e nel fissarne con precisio
ne natura e obiettivi; e dal
l'altro nel ruolo e nelle fina
lità che deve assumere una 
società a partecipazione sta
tale come l'italsiel che ormai 
svolge un ruolo determinante 
nel settore dell'informatica, 
specialmente nell'ambito del
la Pubblica amministrazione. 

Nel caso particolare esami
nato dall'articolo vanno sot
tolineate le responsabilità di 
chi. ai vertici della Pubblica 
Istruzione, ha voluto che fos
se firmato un contratto molto 
vago negli obicttivi e quindi 
va sollecitato l'apporto di tut
te le forze democratiche, in
nanzitutto quelle impegnate 
nella scuola, perchè un discor
so di innovazione tecnologica 
si traduca in nsultati positi
vi sul piano democratico. 

Quanto poi a certi giudizi 
che l'estensore dell'articolo 
ha dato su soluzioni tecniche 
(archivi decentrati o accen
trati) o addirittura ipotizzan
do schedature di professori e 
alunni, come comunisti e co
me tecnici dobbiamo auspica
re che nel futuro, proprio per 
evitare di cadere in inesattez
ze o errori, si ascolti anche 
il parere di quei compagni 
che lavorano e lottano nel 
settore. 

LETTERA FIRMATA 
dalla cellula del PCI 
dell'Italsiel (Roma) 

II militare studente 
protesta, con 
nome e cognome 
Caro direttore, 

sono un giovane, iscritto al
l'università di Catania —• na
to e residente a Tortorici, 
provincia di Messtna, dove ù 
15 giugno sono stato eletto 
consigliere comunale nella 
lista del PCI — e in questo 
periodo sto compiendo uno 
dei miei doveri di cittadino: 
il servizio militare dt leva. 

Net termini prescritti ho 
presentato domanda di tra-
sfenmento per motivi dt stu
dio. domanda inoltrata dalla 
caserma « Brunner » di Villa 
Opicma (Trieste} al ministe
ro della Dilesa in data 25-5-
1975 con protocollo n. 1/3318/ 
1202 E' incredibile, ma non 
ho ancora ricevuto risposta! 
Non potendo preparare la te
si dt laurea a circa 1400 chi-
lometn da Catania (attual
mente mi trovo in forza al 
€ Cavalleggcrt di Lodi » di 
stanza in provincia di Ver
celli} l'insabbiamento della 
mia domanda di trasferimen
to si traduce tn un inqualifi
cabile attacco al mio diritto 
allo studio. 

Sicuro della tua solidarie
tà, ti autorizzo a pubblicare 
questa lettera con la mia fir
ma e ti saluto cordialmente. 

G. CALA' PALMARINO 
(Lenta - Vercelli) 
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CONSUNTIVO DI UN'ANNATA 

La ricognizione 
della sociologia 

I temi principali della produzione più recente: l'analisi 
delle classi e del mercato del lavoro, il rapporto tra cultura 
e comunicazione, l'uso e il significato sociale della scienza 

Dopo il prudente silenzio se
guito al '68 i sociologi, ne?ìi 
Ultimi tre o quattro anni — 
come è etato notato giusta
mente — hanno ricominciato 
a « produrre >» largamente, af
frontando con sempre mag
giore puntuali tà temi di ri
cerca utili a evidenziare i 
punti nodali delle società con
temporanee, e non solo a po
tenziare la base teorica e 
metodologica. Nel corso del 
'75, i riferimenti costanti sono 
s ta t i : l'analisi delle classi e 
del mercato del lavoro in Ita
lia: il rapporto tra cultura 
e comunicazione, conoscenza 
e linguoggio; la riflessione 
sull'uso e il significato so
ciale della scienza — assieme. 
e non in contrasto, con la 
problematica dell'emargina
zione sociale rappresentata 
dai temi della donna, dei gio
vani, delle istituzioni totali. 
del contesto urbano. j 

Dalle ricerche più recenti j 
viene in parte smentita, al- i 
meno nella sua formulazione 
più appariscente, l'ipotesi del
la proleUirizzazione dei ceti 
medi, soprat tut to nel settore 
aziendale: non appiat t imento 
delle differenze di classe con 
un adeguamento verso il bas
so. ma permanenza del pro
letariato nella sua condizione 
di subalternità (del resto la 
analisi della distribuzione del 
reddito in Italia non denun
cia certamente una s t rut tura 
sociale più egualitaria). Inol
tre. nella real tà operala si 
può scorgere chiaramente una 
duplicApressione conflittuale: 
da unu parte la forza lavoro 

disoccupata che esaspera la 
situazione concorrenziale al
l'interno del mercato del la
voro e dall 'altra l'aspirazione 
degli occupati ad acquisire 
anzianità come fatto di rassi
curazione nel mantenimento 
del posto di lavoro — ele
mento, questo, contrastante 
con la mobilità del lavoro 
<AA. VV., Tecnici, oraamzza-
zionc aziendale e stratifica
zione sociale, Etas libri, pa
gine 147. L. 4.000). 

Il quadro aziendale che si 
delinea, anche rispetto alle 
diverse categorie di lavoro, 
appare sempre più frantuma
to, Attraverso studi specifici 
condotti sul campo (P. Cor-
betta. Tecnici, disoccupazione 
e coscienza di classe, il Mu
lino. pp. 232. L. 5.0001, basati 
su dati «strut tural i <> — rap 
porti con i mezzi di produ
zione, livelli retributivi, man
sioni — emerge un'immagine 
del tecnico, intermedio e 'o 
esecutivo, sostanzialmente in
tegrato nel sistema aziendale, 
nonostante il suo ruolo « pro
duttivo » di creatore di plus 
valore. Del resto, a livello 
della coscienza di classe, si 
può notare, con il confronto 
degli atteggiamenti politici, 
come i tecnici si schierino 
su posizioni assai più con
servatrici degli operai. Nono
s tante una certa tendenza alla 
dequalificazione, il contenuto 
del lavoro dei tecnici — viene 
ribadito — presenta minori 
caratteristiche di ripetitività e 
una maggiore componente di 
problem solving del lavoro 

SCRITTORI STRANIERI 

Sulla Sierra si compie 
la sua educazione 

J U D O RAMON RIBEY-
RO, e Cronaca di San Mi
guel >, Einaudi, pp. 203, L. 
2.400. 

Costretto a lasciare Lima 
da un giorno all 'altro al se
guito di uno zio inquieto e 
moderatamente avventuroso, 
e a seguirlo in un viaggio che 
è^ come il l unga necessario 
preambolo del nucleo centrale 
del racconto. Lucho protago
nista in prima persona dell'in
tera vicenda, raggiunge San 
Gabriel, la vasta proprietà de
gli zii. sull 'altipiano peruvia
no limitato dalle imponenti 
montagne andine. San Ga
briel è un piccolo mondo com
plesso, una sorta di oasi sotto 
la cui apparente tranquilli tà 
si agi tano conflitti, tresche. 
passioni, antiche avversioni 
familiari e ambizioni tutt 'al-
t ro che smodate. 

Penetrare in quella sottile 
e a volte evanescente rete di 
rapporti , è l 'avventura di Lu
cho. che s'accompagna alla 
sua crescita umana, sul fini
re dell'adolescenza. Sul filo di 
un'ambiguità anch'essa eva
nescente. si snoda la sola sto
ria che in realtà gli appartie
ne: quella dei rapporti con 
la cugina Leticia. adolescente 
anch'essa, incoerente e pur 
tenace, perfida e tut tavia af
fettuosa. tu t te promesse, rin-

vii e rifiuti, non senza qual
che fuggevole e acerbo abban
dono. 

In quel rapporto, che non 
va oltre l'illusione e il disin
ganno adolescenti anch'essi, si 
compendia l'educazione del 
giovare limegno t rapianta to 
nella Sierra, assorto e opero
so. sensibile e però anche de
ciso, quanto basta per dare 
l'immagine compiuta di un* 
adolescenza pronta ormai ad 
aprirsi alla maturi tà . 

Nessuna delle vicende che 
Lucho scopre, nessuna delle 
esperienze alle quali si avvi
cina. basterebbe da sola a giu
stificare un intero libro; tu t te 
insieme formano, però, una 
t r ama sottile che Ribeyro 
fila, più che tessere, con se
reno equilibrio, a t tento a non 
alterare i volumi, a non forza
re i contorni, creando cosi 
un'atmosfera che fra spesso
ri e trasparenze imprime ai 
fatti il r i tmo ondulato che li 
fa trascorrere al limite incer
to fra ovvietà e invenzione. 

C'è da augurarsi che si pos
sa conoscerlo meglio, in altre 

. prove più corpose e impegna-
i te. Per ora. il riferimento ad 

Arguedas come ad un arche
tipo, non può non apparirci 

i improprio e un po' convenzio-
! naie. 

Ignazio Delogu 

piovità" 
AA.VV. «Lo sciopero». Il 
Mulino, pp. 123, L. 1300. 

Nel primo dei Quaderni 
del Cress (Centro ricerche 
e studi sindacali) , una nuo
va rivista che si propone di 
contribuire alla « formazione 
e all 'arricchimento della cui 
t u ra politico-sindacale del 
nostro paese», quat t ro saggi 
sullo sciopero. Dagli aspetti 
costituzionali, esaminati da 
Umberto Romagnoli e Luigi 
Mariucci. allo S ta tu to dei 
dirit t i dei lavoratori, di Ti 
ziano Treu. a un'analisi del 
l'articolo 40 sull'autorcgola 
nientazione. di Mano Rie 

• cardi. 

MARIO FAINI (a cura di) 
• Bianca • santa è la no-

' s tra bandiera >. Coinè*. pp. 
r 152. L. 5500. 
v. Una antologia dt componi 
-; «ioni in versi sulla polemica 
» politica cattolica t ra T800 e 
" il "900. I versi t rat t i dai gior-

* nali come « Il Mulo » di Bo 
; logna. « Il Martello » di Ve

nezia e altri periodici inte-
: gralisti e violentemente anti 

socialisti, sono quasi sempre 
anonimi. Ma non manca qual-

1 che firma famosa: il poeta 
, Giacomo Zanella, con un 
; elogio a San Giuseppe, e 
, Romolo M u m , con la hnca 
' « La nuova vita ». 

A A . W . « La lotta della 
gioventù proletaria con
t ro il fascismo >. Tati . pp. 
207. L. 3.000. 

Realizzato a Pang ; nel 
1930 da Pietro Secchia e C:-
no Moscatelli, s tampato nel 
lo stesso anno a Berlino, poi 
clandest inamente diffuso in 
Italia dai giovani antifasci
sti. quento volume raccoglie 
i documenti della resistenza 
comunista degli anni Venti. 

D A N I E L L O B A R T O L I : 
« La Cina ». Bompiani, pp. 
271. I_ 4.000. 

Nella collana • Nuova Co^ 
tona y>, viene proposto un li
t r o poco noto dell 'autore del

ia « Istoria della Compagnia 
di Gesù ». E" un quadro della 
Cina costruito a tavolino, do
po una paziente raccolta di 
fonti, di testimonianze, ma 
pieno di suggestione, di me
raviglia. di gusto barocco per 
g'.i aspetti contrastanti del 
paesaggio, di curiosità per i 
costumi esotici, il cerimonia
le religioso. la filosofia. 

PIETRO ICHINO. « Dirit
to del lavoro per i lavora
tori ». De Donato, pp- 276. 
L. 2300. 

Il libro, che vuole essere 
un.» guida allo studio e alle 
soluzione delle controversie 
di lavoro, è nato dai corsi 
di diritto del lavoro tenuti 
all'Università di Milano per 
le « 150 ore « dei metalmec
canici. Scritto in forma ac
cessibile. è un manuale che 
rende conto delle leggi più 
recenti sul lavoro e sul mo
vimento sindacale. 

ALEX COMFORT. « La 
gioia del sesso ». Bompia
ni. pp. ' 260. L. 10.000. 

Fra i manuali d'educazio
ne sessuale già visti, questa 
« guida avanzata » ai piace
ri del sesso sembra essere 
la meno banale. la più alle
gra. la più divertente. L'arte 
di far l'amore, con tutt i i 
possibili comportamenti ses
suali umani , viene racconta
ta e minuziosamente illustra
ta prendendo come esempio 
il rigore formale e la sua
dente presentazione grafica 
di un libro di cucina. 

G I L B E R T K. CHESTER-
T O N . « L'uomo che fu gio
vedì >. Rizzoli, pp. 194, 
L. 900 

Gii eroi di questa s tramba 
vicenda prendono il nome, 
secondo la tradizione biblica, 
dai giorni della set t imana. 
hanno velleità dinamitarde e 
rappresentano le paure della 
giovinezza, il timore delle 
novità, viste da uno scrittore 
fedele ai valori del passato. 

r. t. 

rispetto a categorie ooeraie 
e impiegatizie assimilabili. 

Da un punto di vista com
parativo, le ricerche sovie
tico - polacche recentemente 
tradotte in italiano (Osipov-
Szczepanski, Operai e tecnici 
in URSS e in Polonia, Fran
co Angeli, pp. 393, L. 10.000) 
mettono in evidenza — più 
che i problemi relativi alla 
pur esistente parcellizzazione 
delle mansioni — la collabora
zione tra tecnici intermedi e 
ingegneri da una parte e tra 
subordinati e dirigenti dall'al
tra. Del resto l'esistenza di 
una maggiore mobilità sia 
nelle fabbriche sovietiche che 
nelle aziende autogestite po
lacche (Danzica. Stettino) 
rende più permeabili i rap
porti tra i vari addetti alla 
azienda. 

Ritornando alla situazione 
italiana, da un terreno d'os
servazione stimolante come il 
contesto sardo (M. Lelli, Pro
letariato e ceti medi in Sar
degna, De Donato, pp. 227, 
L. 3.200) vengono individuate 
le linee direttrici della pro
fonda trasformazione sociale 
e antropologica degli ultimi 
anni in una società per defi
nizione «dipendente». Contro 
il mito del diverso e della 
società « al t ra » — troppo 
spesso avanzata da sociologi 
e operatori sociali nei con
fronti della realtà isolana — 
nel libro di Lelli (premio Igle-
sias 1975) vengono definiti gli 
elementi di contraddizione 
della * nuova » società sarda: 
lo sviluppo globale della in
dustrializzazione e quindi il 
nuovo ceto medio industriale 
accanto al permanere del tra
dizionale ceto medio burocra
tico; l'isolamento degli ope
rai e j a diffusione de! doppio 
lavoro e del lavoro «nero» . 

U processo di ricomposizio
ne dell'alienazione passa in
dubbiamente anche at t raverso 
una gestione del patrimonio 
culturale, dell'uso adeguato 
del tempo « liberato » visto 
non evasivamente rispetto al 
tempo di lavoro. Une impo
stazione corretta del tema 
implica come punto di par
tenza teorico una ridefinizione 
dei rapporti t r a Kultur e cul
tu ra di massa, per individua
re le possibilità di avvicinare 
sempre di più tra di loro, e 
non di separarli, il momento 
della creazione da quello della 
fruizione culturale (R. Sava-
rese. Cultura e comunicazio
ne, Marsilio, pp. 121. L. 3.000) 

A monte della realtà distor
ta dei mezzi di comunicazione 
di massa si colloca Infatti il 
discorso generale di sociolo
gia della conoscenza per cui 
il problema della cultura di 
massa nella sua at tual i tà e 
generalità va studiato alla 
luce delle correlazioni fun
zionali tra i quadri sociali e 
gli aspetti del sapere (J. Ca-
zeneuve. La società dell'ubi
quità. Sansoni, pp. 390, lire 
5.400). Non si t ra t ta cioè di 
distinguere soltanto i tipi di 
tecniche e di mezzi di diffu
sione culturale (giornali, ci
nema. televisione, radio...) 
dall ' interno (media «ca ld i» e 
media « freddi », Mac Luhan) , 
ma anche il tipo dì pubblico. 
Elemento determinante della 
distorsione del messaggio è 
piuttosto l'uso dei mezzi stes
si ; infatti alla loro utilizza
zione scorretta può essere ri
condotta la responsabilità dei 
fenomeni di massificazione, 
demagogia e abbassar. to 
della funzione intellettuale. 

Non può mancare una ri
flessione sul ruolo sociale del
ia scienza, al di là delle crisi 
d'identità ricorrenti. La scien
za. una volta definita come 
opera della comunità (Zna-
niecki. Polanyi). va collegata 
all ' intera società, in quanto 
essa si può realizzare solo 
nei contesti sociali dove è 
accettata come fine sociale 
valido in se e in cui è pre
sente un ruolo sociale spe
cializzato di scienziato <J. 
Ben-David. Scienza e società, 
il Mulino, pp. 332. L. 2.800). 
come del resto mostra il 
cammino della scienza nel 
mondo, occidentale. Al con
trario. là ove non sussistano 
condizioni d; disponibilità al 
mutamento colitico e cogni
tivo. sono scarse !e possibi-
l ;tà di esercizio e di sviluppo 
del'a scienza. 

Per la sociologia. il pro
cesso di autocritica «dall'in
ferno « è già in iznto da tem
po. sulla scia della nota de
nuncia di Gouldner. Da una 
analisi recente dell'i, iversità 
i ta l iani (L. Biibo. G. Ch'a-
retti . G. Massironi. L'inferma 
'cier.za. :! Mulin> n-> 314. 
L. 5.000) risulta una realtà 
profondamente dilaniata in 
cui la sociolozia. malgrado 
tutto, vive ancora una vita 
difficile. Dallo studio dei dati 
risultano da una carte le dif
ficoltà dei giovani laureati in 
scienze sociali ad inserirsi in 
livelli occupazionali adezuati 
alle loro conoscenze specifi
che — cui corrisoonde l'ano
malo « rec 'utamento « univer
si tario: dall 'altra si rivela la 
esistenza (con nomi e centri 
di finanziamento e di potere) 
della « corporazione » socio 
lorica e in essa delle diverse 
«famiglie»; e infine emer
gono elementi potenziali di 
mutamento raoDresentati da 
gruppi di socio'o?i « radicali » 
che. Dresa coscienza della 
crisi del ruolo e della pre
senza di un diverso cnbh'lco. 
propongono nuovi temi di ri
cerca. c r una scienza so
ciale « diversa ». indirizzata 
a i nuot i utent i e co-nrota.ro-
nisti «sindacati e lavoratori) 
del processo formativo di u n a 
cultura globale. 

Rita C. De Luca 

CULTURA POPOLARE 

Sulla pista del folk 
Una indagine che si ispira alle indicazioni gramsciane e che si sottrae alle 
facili e pressanti suggestioni della moda — Le due angolazioni del saggio 

'< Mezzogiorno questione aperta » è un libro a più 
voci che alterna brani di saggistica politica, economica 
e letteraria a una fitta serie di immagini fotografiche 
— sempre penetranti — e di tavole statistiche e carto
grafiche. Un volume che è costato un lungo lavoro di 
ricerca e che risponde a una precisa richiesta di do
cumentazione. Nella foto: una delle immagini scat ta te 
da Mimmo Jodice a Napoli. Il libro è uscito per La
terza, ha 223 pagine e costa '9000 lire. 

ANTONIO CARBONARO-
ARNALDO NESTI . « La 
cul tura negata », Guaral* 
d i , pp. 153, L. 3.500. 

Ancora un libro sulla cultu
ra popolare, stavolta ad ope
ra di due docenti di sociolo
gia dell'Università di Firenze. 
Non c'è dubbio che il fenome
no della cultura popolare è og
gi di moda, visto il proliferare 
anche caotico di iniziative, 
studi, ricerche, manifestazio
ni più o meno valide. L'inte
resse suscitato dall 'argomento 
merita comunque un'ampia ri
flessione, dato che oggi esso 
si trova stret to e quasi soffo
cato fra il recupero da un la
to dell'industria del revival, il 
dilettantismo romantico dei 
ricercatori spontanei, l'archeo
logia dei filologi alla moda, e 
dall 'altro la ricerca di consa
pevolezza e la maturazione 
del proprio ruolo da parte del
le classi che la cultura popo
lare hanno realmente pro
dotto. 

Ma a parte quest'ultimo ri
svolto la pensarci bene, l'uni
co legittimo), gli altri aspetti 
del folk-revival dimostrano la 
bontà della definizione di Sar-
bonavo e Nesti: la cultura po
polare è una cultura negata 
da parte della borghesia, sia 
quando le si affibbiano carat
teri di pittoresca ingenuità 
(ma non di artisticità, ma non 
di poesia) sìa quando la si 
consuma con un senso di eso
tismo e di falsa democraticità 
(il canto come i blue jeans. 
le tute da lavoro come i pro
verbi. il teatro di stalla come 
la pasta e fagioli). Forse pro
prio in questo sta anche quel 
senso di disagio e di falsifica
zione che si avverte dietro al
lo stesso termine di folklore, 
parola che. nata nel 1846 sul
la rivista inglese «Atheneum» 
per opera dell'etnologo Am-
brose Merton (al secolo Wil
liam J. Thomps). probabil
mente si porta dietro tu t ta 

LINGUISTICA 

Il metodo di Schiaf f ini 
Una raccolta postuma di scritti teorici del filologo 

Quattro anni fa, nel giu
gno 1971. Alfredo Schiaffini 
aveva preparato una raccol
ta di suoi scritti. Essendo egli 
morto appena un mese dopo, 
il volume esce solo ora, a 
cura di Tullio De Mauro e 

Paolo Mazzantini (Italiano an
tico e moderno, Ricciardi edi
tore, pp. 424, L. 10.000). Si 
t ra t ta di un'opera voluta e 
ordinata dall 'autore e che ne 
rispecchia assai bene il me
todo e i centri di interesse, 

Filologo e linguista, Schiaf
fini si è dedicato alla storia 
della lingua italiana, con par
ticolare attenzione alla nastra 
tradizione letteraria nei suoi 
cambiamenti verso l'unifica
zione o la disgregazione nei 
suoi rapporti con la lingua 
popolare e con altre lingue 
letterarie. Questo è il campo 
individuato assai presto e su 
cui si è concentrata fin dal
l'inizio la maggior parte del 
suo lavoro, e quanto al me
todo. la sua è s ta ta una ri
cerca aperta quanto poche al
t re : esaminato un problema 
in prima istanza, lo ripren
deva, lo riconsiderava, lo in
seriva in un contesto più lar
go, e vi ritornava ancora sen
za po=a, secondo le altre oc
casioni della sua ricerca. 

Forse l'unico libro da lui 
pubblicato con una forma im
mediatamente definitiva è la 
importante edizione dei Testi 
fiorentini del Dugento e dei 
primi del Trecento (1926), tut
ti gli al tr i (tralasciando le 
belle dispense universitarie. 
che pure non farebbero ec
cezione» sono infatti raccol
te di articoli in parte già 
pubblicati separatamente, in 
parte redatti per l'occasione. 
Casi per esempio. / mille an
ni della lingua italiana. (1961). 
o Mercanti - Poeti - Un mae
stro (1969). 

Raccolte organiche peròi 
perché i singoli « pezzi » si 
inserivano sempre in una pro
spettiva d'assieme. in una vi
sione realmente unitaria del 
lungo periodo; e questa uni
tarietà cresceva con ie sue 
cessi ve edizioni che non erano 
mai senza l'aggiunta di ulte 
nor i anelli a saldare la ca
tena dei fenomeni considera 
ti. Specialmente le due opere 
.< maggiori ••: Tradizione e 
poesia nella prosa d'arte ita
liana dalla latinità medioevo-
le a G. Boccaccio: 1. ed. nel 
1934. con lavori del 1931 32 
e una parte inedita. 2. ed. ri
veduta nel 1943 e ristampa
ta nel 1969. Momenti di sto
rta della lingua italiana: 1. 
ed. nel 1950 con lavori del 
1937'41. ampliata nel 1953 con 
inediti e costituisce il nucleo. 
fortemente arricchito della 
prima parte (Episodi di sto
na linguistica italiana » di 
questo volume postumo, che 
riassume quindi pienamente 
una vicenda scientifica con
clusasi solo per ia scompar
sa dell'autore, e non per una 
soluzione dogmaticamente pò 
s ta come definitiva dei pro
blemi in esame. Per seguire 
questa ricerca nel suo labo
rioso dipanarsi sono non solo 
utili ma indispensabili l'am
pia bibliografia schiaffiniana 
e i dettagliati indici aggiun
ti dal curatori. 

Quanto al tipo di storia del
la lingua praticato da Schiaf
fini. essa è molto a t tenta al 
quadro storico, geografico, so

ciale, culturale di ogni feno
meno. Schiaffini mette sem
pre in rapporto un fatto lin
guistico con l'ambiente e le 
modalità della sua origine e 
diffusione, e cerca di inter
pretare il valore linguistico e 
letterario di questo fatto pro
prio in funzione del contesto 
storicamente determinato da 
cui ha avuto origine (cosi per 
esempio negli importanti stu
di sulla crisi linguistica ita
liana del Settecento, e sui pre
stiti linguistici). Si t ra t ta di 
una indagine estremamente 
sottile, sfumata, scevra da 
affermazioni troppo net te e 
recise. Schiaffini cerca di 
comporre in equilibrio tut t i i 
diversi aspetti che interven
gono a determinare la storici
tà e la socialità delle lingue, 
e nel farlo moltiplica anche 
i riferimenti a scuole, metodi, 
tecniche di approccio diffe
renti . 

In effetti nei suoi saggi sono 
presenti i riferimenti più va
ri : dallo strutturalismo alla 
linguistica geografica, da 
Saussure e Hjelmslev a Gil-
lièron e Schuchardt (definito 
«il più geniale dei linguisti ») 
ma la corrente a cui si sen
te più vicino è quella ita
lo tedesca di Vossler, Spitzer 
(di cui curò un' importante 
raccolta di saggi in italiano). 
Terracini. Devoto. Nencioni, 
che trova in Croce il suo pun
to di riferimento filasofico. 

Importanti, per definire la 
posizione teorica di Schiaffi
ni. sono i saggi sulla retorica. 
sulla stilistica, sulla lingua 
nel pensiero di Croce conte 
nuti nella seconda parte di 
questo volume (Storia e teo

ria), e quelli su altri studiosi 
a lui vicini raccolti nella ter
za (Note e ricordi), in parti
colare quello su Ernesto Gia
como Parodi, il suo maestro. 
sulla cui opera è r i tornato 
«JJÌÙ volte dalla commemora
zione del 1923 fino a quella 
del 1966 qui riprodotta. 

Tipico dell 'atteggiamento di 
Schiaffini è il conferimento di 
un valore immediatamente 
culturale ad ogni mutamen
to linguistico, come si vede 
nel fondamentale saggio sul 
passaggio dal latino all'ita
liano, ed è qui insieme la 
forza e la debolezza della sua 
interpretazione. La debolezza, 
perché la nascita di un mu
tamento è occasionale ed ha 
semplicemente la sua possibi
lità nel tipo di vita che le 
lingue conoscono: la forza 
perché effettivamente la loro 
diffusione corrisponde al ri
conoscersi come membri di 
un gruppo, con una sua de
finita identità, da parte di 
certi parlanti. Quando in Eu
ropa tra il secondo e il quar
to secolo dell'era volgare si 
verificano sia mutamenti che 
si estendono all'insieme delle 
lingue neolatine, sia muta
menti limitati ad alcune di 
esse, è perché coesistono an
cora una supercomunità (lo 
impero) e delle sottocomu
nità che anticipano le enti
tà nazionali. Quando non si 
avranno più mutamenti de! 
primo tipo, allora si potrà 
dire che l'area politico-cultu
rale latina si è frantumata e 
che sono emerse le nuove en
tità nazionali. 

Daniele Gambarara 

una tradizione paternalistica. 
romantica, intellettualistica 
che resiste fino ai nostri 
giorni. 

La prima parte del volume 
di Guaraldi, firmata da Ar
naldo Nesti. contribuisce fi
nalmente e gettare un po' di 
luce non tanto sul folklore, 
quanto sul folklorismo. sulla 
sua storia e sulle sue tenden
ze. Nesti individua con chia
rezza le posizioni più classi
che, fa una storia delle diver
se scuole, le collega con il pro
blema del « popolo » nelie poe
tiche letterarie e artistiche, e 
nella stessa filosofia: lega il 
folklore all'analisi economico-
politica. allu storia dei rappor
ti di produzione, alla ricerca 
sociale, all'ideologia delle clas
si dominanti, alla nuova con
sapevolezza della classe ope
raia. 

Era senza dubbio una ricer
ca da farsi, proprio per sfron
dare dai cascami della moda 
culturale e da quelli fin trop
po facili del populismo un 
campo in piena espansione. 11 
nuovo coi so, quello dei De 
Martino, dei Ci rese, dei Ley-
di. dei Lombardi Satriani. na
sce da una concezione diver
sa della cultura popolare, una 
concezione che fu messa in lu
ce dalle più illuminanti pagi
ne di Antonio Gramsci: quel
le in cui si propone l'analisi 
del folklore come concezione 
del mondo. Gramsci scriveva 
in « Osservazioni sul folklore » 
(Letteratura e vita nazionale) 
che « occorrerebbe studiarlo 
come concezione del mondo e 
della vita, implicita in gran
de misura, di determinati stra
ti (determinati nel tempo e 
nello spazio) della società, in 
contrapposizione (anch'essa 
per lo più implicita, meccani
ca. oggettiva) con la conce
zione ufficiale ». 

Ma la cultura popolare, in 
special modo la cultura ope
raia, non è fatta solo di « pro
dotti » da esaminare etnolo
gicamente. Essa consiste del
la stessa pratica della lotta 
di classe, anch'essa negata (e 
in modo ancor più visibile e 
diretto) da parte delle classi 
dominanti. Alla chiarificazio
ne di questo concetto è tesa 
la seconda parte del libro, di 
Antonio Carbonaro. 

Utilizzando strumenti di
chiaratamente s o e i o 1 o g ici, 
Carbonaro tenta di delineare 
le caratteristiche di questa 
espressione della cultura ope
raia e delle sue componenti 
specifiche: il rifiuto dell'inte
grazione, il senso della collet
tività e della personalità, il 
rifiuto dell'alienazione. Da 
queste matrici prendono conti
nuamente corpo le più forti 
aspirazioni di lotta e di criti
ca sociale. 

Fra gli esempi in margine a 
questa concezione, ci sembra 
poi interessante un'osservazio
ne (presente sia in Carbonaro 
che in Nesti) sulla unitarietà 
della cultura operaia anche 
all ' interno di quello che essi 
definiscono « pluralismo cul
turale ». e cioè la diversità di 
espressioni linguistiche, am
bientali. etniche. li concetto 
appare sfumato, ma questa 
« unità nella diversità » può 
forse servire a comporre la po
lemica a proposito delle mino
ranze: il rischio di una intel
lettualistica identificazione 
fra minoranze e oppressi può 
essere superato proprio da 
questa visione sociologica del
l'unità culturale delle classi 
subalterne pur nella varietà 
dei loro mezzi espressivi auto
nomi. legati semplicemente al
le situazioni ambientali, ma 
non alla visione del mondo. 

Omar Calabrese 

Cronaca a fumetti 
RENATO CALLIGARO, 
< Cambia o non cambia? >, 
Feltrinelli, pp. 106. L. 1000. 

Le ultime cronache della 
società italiana raccontate a 
fumetti: ne sono protagoni
sti Giovanna, militante fem-
ministra. Donna Celeste, af
fittacamere. della maggio
ranza silenziosa. Gonzalo, 
farmacista progressista, l'in
gegner Bava, funzionano di 
una fabbrica. 

Incontro con 

Daniele 
Barbieri 

• Il giovane autore di « Agenda ne
ra: trentanni di neofascismo in 
Italia », di imminente pubblicazio
ne, espone i criteri che lo hanno 
guidato nello studio dei vari aspet
ti della attivizza/Jone reazionaria 

Un giovano. D.iiiicle Barbieri, ventisene anni, di 
Roma sta per pubblicare presso la COINES <> Agenda 
nera , t i t n t ' ann ì di neofascismo m Italia». E" il suo 
primo libro. Barbieri ha scritto su «Mondo Nuovo» il 
sett imanale del PSIUP e .successivamente ho collabo-
boi'ato ad « Azione Sociale >•, la pubblicazione delle ACLL 
ed alla rivista « Aut ». 

— Barbieri, come e nata 
l'idea di questo lilno sul 
neofascismo italiano e. so
prattutto. perche ritieni 
che sia utile cimentarsi in 
ricerche su tale materia? 

— Intanto non si batte 
un nemico se non lo si co
nosce bene, a fondo. Mi 

„ pare invece che finora sia 
prevalsa una tendenza a 
facili schematizzazioni da 
ricondursi, credo, ad una 
sorta di ripulsa morale <o. 
meglio, moralistica) ad oc
cuparsi di certi personag
gi. Tutto è stato ricondot
to all ' interno dei due fi
loni della strategia della 
tensione e delle provoca
zioni squadristiche. Fat t i 
sostanziali, certo. Ma a 
volte è stato lasciato in 
ombra l'altro fatto: che 
il neofascismo ha una sua 
strategia ed una sua tat
tica che si articola per zo
ne territoriali. In alcune 
regioni prevale, ad esem
pio. l 'aspetto caspirativo, 
militare-clandestino; in al
tre, invece emerge il ten
tativo di conquistare il 
consenso. Il libro, è nato 
proprio come tentativo di 
analisi socio-territoriale 
del neofascismo. Poi nelle 
mani mi si è trasformato. 
anche perché il momento 
della violenza e quello del 
« doppiopetto » sono stret
tamente conneaoi. Non 
pretendo di aver compiu
to opera da storico, anche 
se ho cercato di farlo. Ho 
messo tuttavia le mani 
nelle fonti più dirette, TK*Ì 
giornali e nella stampo 
«nera » la cui lettura è di 
estremo interesse in quan
to i fascisti hanno una 
forte capacità, come dire, 
di autodeiazione, nel scn 
so che scrivono abbastan
za chiaramente fatti e fan 
no nomi e cognomi, asten
tando sicurezza di impu
nità. 

— Ma come si articola 
ta tua analisi, visto che. 

. nel corso del lavoro, hai 
abbandonato to schema 
regionale territoriale? 

— Proprio come una 
« agenda » che ha il suo 
inizio nei giorni immedia
tamente successivi alla Li 
berazione e che arriva fi
no ai nastri giorni. C'è un 
aspetto che vorrei sottoli
neare. La « viltà -> dei fa
scisti. Quello che fu l'amo 
re per le parate, l'esib.z.o-
ne del «coraggio»- non tro
va riscontri quando 1 tem
pi si fanno difficili. Di 
fronte al popolo insorto i 

fasciati scompa.ono. Si ri-
tanno vivi .sotto varie eti
chetto. più taidi. ma .sem
pre come strumento di al
tri. come del resto lo sono 
ancora oggi. Fra 1 vari 
nuclei in cui .si organizza
no merita attenzione il 
FAR (Fasi di Azione Ri
voluzionaria), di cui fece 
parte, con Giorgio Mievil-
le, anclie Almirante. Vi ri-
troviamo puntualmente l 
numi di molti di coloro 
che .saranno poi coinvol
ti nei vari tentativi di 
«golpe» e nella strategia 
(Mìa tensione, come Pino 
Hauti Tutta gente arre
stata molte volte per rea
ti gravissimi ma sempre 
uscita di galera. Ho cer
cato di fornire di questo 
e di altri aspetti un'am
pia documentazione. Sul 
piano politico il dato che 
emerge è che i fascisti 
<< rinascono » attraverso 
quelle forze che tradiro
no in funzione anticomu
nista ed antipopolare gli 
ideali della Resistenza. 

— Parlavi prima di un 
atteggiamento di ripulsa 
nei con Irmi ti dei fascisti 
che pero non deve impe
dire la ricerca. Come hai 
iisolto questo problema? 

— Sostanzialmente cer
cando di stare ai latti. De
vo dire tuttavia che insie
me a co.se che ripugnano 
ci si può imbattere in epi
sodi interessanti e positi
vi. Prendiamo la s tona di 
Giulio Salerno romano che 
a quattordici anni si iscri
ve al MSI. Era s tato pre
scelto per assassinare Wal
ter Audi.v.o. Po: qualcosa 
andò male e Giulio scari
cò la sua violenza contro 
un ragazzo qualunque, uc
cidendolo. E" stato sedici 
anni 1:1 cano re Ma ora ha 
capito, ha scritto un libro. 
cerca il riscatto. E* l'unico 
de! suo giro di allora a 
poterlo tare. Altri della 
.sezione del MSI del Colle 
Oppio sono finiti nella l e 
gione Straniera o morti 
facendo n iu t i i esibizioni 
in moto od 111 aereo. 

Vorrò, concludere sotto
lineando nuovamente lo 
scopo d"l mio lavoro: for
nire uno strumento di co-
ncM-en/.a d: ciò che e sta
to il fa.-c:?mo in Italia nel 
dopoguerra. Uno strumen
to che può aiutare ad ag
gregare ancor più ed an
cor meglio la lotta popola
le e di maivna. Spero di 
e sa r c i r.uscito. 

Gianfranco Berardl 

CINEMA 

Una storia da riscrivere 
Non ce se ne accorge, for

se. con sufficiente tempesti
vità ma l'editoria de: docu
menti di lavoro sta impo
nendosi «si fa per dire: pro
ponendosi è più esatto» an
che da noi. Dopo 1 « docu
menti di lavoro.. editi dal 
Centro Intemazionale di Se
meiotica e Linguistica del
l'Università di Urbino (indi
spensabili s trumenti i saggi 
pre-libro di Zumthor. Boua-
zis. Arnve. Hailiday. Coquet. 
Brandt. Hoek. Hymes. Cha-
brol. Uspensky. Lyotard. Lin-
dekens. gruppi greimasiam, 
1 nostri Ciresc. Garoni. Se 
gre. Stefani etc.». 1 «docu
menti di lavoro » della Mo
stra Internazionale del Ci
nema di Pesaro «sessanta-
cmque quaderni informati
vi. ormai: uno scaffaletto di 
biblioteca, un migliaio di pa
gine e più), sono arrivati an
che 1 quaderni della Bien 
naie di Venezia, i nove del 
Seminario di Studi svoltosi 
in settembre sul tema « In
dustria culturale e cinema 
in USA negli Anni Dieci e 
Venti ». Sono già diventati 
preziosi, una vera e propria 
rarità bibliografica, e ne van
no in caccia patiti del cine
ma e circoli culturali , stu
diosi sciolti e gruppi bradi: 
la Biennale ne ha s tampati 
pochi, tu t to sommato, e 1 
bibliotecari veneziani ne so
no gelosi come i cinetecari 

parigini dei loro rarissimi 
fiim. 

Bisogna però considerarli 
« usciti n e libri veri e prò 
p n nonostante le civetterie 
dei curatori di questi mate
riali di documentazione. Al
berto Abruzzese e Beniamino 
Placido, che li considerano 
semilavorati, prodotti non fi
niti e imperfetti, etc. Invece 
bisogna parlarne e consigliar
ne la diffusione o. addirit
tura. la copiazione (nonché 
richiederne la nedizionei. 
perchè 1 materiali hanno già 
una loro organicità e arti
colazione complessa. Dunque 
non sarà la fretta tipografi
ca ne saranno gli errori non 
solo di stampa a togliere 
loro il riconoscimento di una 
funzione che non si limiti 
agli ambiti semmanal i . 

Offrono elementi di appro
fondimento ulteriore, nella 
verifica <t praticamente vera » 
manuanamente pretesa, la 
Introduzione allo studio del
le teoriche cinematografiche 
americane (1910-1929) di Al
berto Abruzzese; La storta 
americana dalla « Tesi della 
frontiera » (1892) a a The 
Birth 0/ a Nation » (1915) 
ovvero: l'Invenzione del ca
vallo; n cinema muto ame
ricano e la critica moderna 
di Adriano Apra; Artista e 
pubblico nella critica ameri
cana degli anni 20 di Stefano 
Rizzo; Cinema muto hollv-

uoodiano e organizzazione 
sociale di Giorgio Fabre; 
Aianguard'.a e arti figurati
le m Ameni a (1900-1930) di 
Barbara Lunati e Cinema 
d'animazione e fumetti m 
America di Gianni Kondoli-
no; Lineamenti di una biblio
grafia griffithiana di Guido 
Cincotti: Periodici anemato-
orafict in USA 119101930) di 
Achille Pi.sent:; L'uomo del 
Ku Klux Klan <« The Klans-
vian r. 1905), 1. famoso ro
manzo di Thomas Dixon jr. 
tì.^ cui ii ben più celebre 
film di Gnffi th. introdotto 
da Claudio Gorher e tradot
to di' Bianca Tarozzi. 

Al cinema, si dovrebbe sa
pere. sembra che e ci si di
verta /. in realtà si va a 
scuoia (di cultura dominan
te» travestita da libero mer
cato in cui si vende l'imma-
g.naria libertà dell'immagi
nario collettivo (junghiano?» 
come merce mondiale. E al
lora. come problema delia 
nuova auspicata cinestono-
grafta. ci si dovrebbe ripro
porre non solo il presuppo
sto «riscat to dell'immagina
zione americana dai modelli 
europei ». ma il necessario, 
anzi urgente, riscatto contra
rio. la decolonizzazione in
somma dai modelli di quel
l'immaginario standardizzati 
proprio dalla concentrazione 
(di capitali) dell'industria ci
nematografica USA: «la nar-
ra t iv i tà» borghese della sto

ria come stona negata delle 
lotte delle cass i e tome .sto j 
ria affermata e dimostrata 
delie lotte degli individui. 
tanto per fare un esempio . 

Dev'essere <• risi ritta la sto
ria del cinema ». certo, ma 
come non deve essere riscrit
ta? I « materiali « di cui par
liamo offrono molte prove di 
una tendenza alla giusta im
postazione de', problema e. 
nello stesso tempo, curiose 
prove di segno contran'». 
Pungolantissime le .-p.nte a 
rinvenire gii «stimoli a in 
ventare le figure in movi
mento» (per nesemplif Ra
re. nelle necessità delle ri 
voluzioni industriai:, nella « 
fondazione delle sovrastrut 1 
ture dell ' immaginano tome, 
metafora marxiana permet
tendo. infrastrutture rove 
sciate». Ma più che da di
scutere le perentorie liquida
zioni « idealistiche » di una 
pretesa <t estetica idealistica > 
della «qua l i tà» , della «arti
sticità ». del « beil'e brutto » 
etc. Troppo comodo fa. al 
capitale finanziario cinema
tografico. la non distinzione 
delle merci (e delle contrad
dizioni interne alle merci: 
Yinfungibilità ideologica, per 
esempio, ricercata dagli auto
ri nel contravveleni delle for
me non dominabili del lin
guaggio). La non selezione. 
la non responsabilità critica, 
la non dichiarazione (rischio
sa) dei «presupposti» delle 

mo.-t.e mer< aio- non chiede 
altro, il t.tp.:.i!e distributivo... 

Azzardi, te e inverificate. 
tra l'altro, le ipotesi secondo 
le quali nei < mema amenca-
no.-entr.ro. defunto «ad alto 
Iiwlio di normativi tà», to 
possibilità di scarto dalla nor
ma ie qu.ndi di libertà men
tale. si direbbe» sarebbero 
maggiori che nelle «produ
zioni semiotiche a basso li
ve. .0 di normatività» coma 
quelle che su quello scarto, 
o deroga, o deviazione o vio
lazione elei] 1 norma lingui
stica. puntano consapevol
mente. Certo, nello scarto 
dalla norma le possibilità di 
ulteriore scarto sono minori 
di que.Ie che restano nel!» 
norma: l'utopia di un segno-
primo dove non esista alcun 
cod.ee appartiene alla for
ma ideologica della coscien
za. non a quella utopica, si 
capisce. « A ruota libera, nel
l'immaginario dello spettato
re » non « si moltiplica nes
suna potenzialità semanti
ca «. insomma. Al contrario 
si fissano le dominanze ideo
logiche, ed è per questo cosi 
difficile la lotta contro la 
falsifica/.one della coscienza 
dello spettatore... 

In sostanza, nonostante 
questi spunti di contraddi
zione teorica, i « nove qua
derni » sono da leggere, dif
fondere e criticare. 

Gianni Tot! 

http://co-nrota.ro
http://co.se
http://no.-entr.ro
http://cod.ee
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Sofocle allo Stabile dell7 Aquila 

Carmelo Bene 

presenta il 

suo «Amleto » 

Un Carmelo Rene dal tono 
pacato quello che ieri i gior
nalisti hanno incontrato a 
Roma, al Quirino, dove, a 
partire da stasera, l'attore-re-
gista presenterà il suo Amleto 
(><da Shakespeare a Lafor-
gue »). 

Bene ha esordito afferman
do che lo spettacolo ha re
gistrato ovunque un notevo
le successo, soprattut to nelle 
cit tà di provincia — Parma, 
Cesena, Pndova, Prato, Bre
scia —, richiamando soprat
tut to i giovani. 

Per quanto attiene stretta
mente la rappresentazione. 
l 'attor^ ha invitato i croni
sti ad agire da mediatori tra 
lui e il pubblico, sollecitando 
quest'ultimo a leggere o a ri
leggere il testo shakespearia
no prima di recarsi a teatro. 
« Solo così — ha aggiunto — 
potrà cogliere ogni sfumatu
ra. SI trotta, comunque — 
ha aggiunto — di uno spet
tacolo che anche gli spet
tatori più ingenui potranno 
godere ». 

Bene ha ricordato che è 
da tempo che si occupa di 
Amleto, cioè dall'epoca del 
teat ro laboratorio romano di 
piazza San Cosimato. « Que
s ta mia fatica nasce, quindi. 
da un travaglio di quindici 
anni di lavoro. Ma l'Amleto 
at tuale non c'entra con tutti 
i miei precedenti scenici. E" 
solo vicino al film Un Amle
to di meno». Circa un even
tuale « messaggio ». Bene lo 
ha indicato nel rapporto t ra 
il principe di Danimarca e 
lo zio Claudio, rappresentan
te. quest'ultimo, di un pote
re paternalistico che distri
buisce denaro. Dall'altro la
to c'è l'arte, che non hn la 
possibilità di esprimersi in 
un mondo dominato dal ca
pitale. 

Dopo Roma, dove r imarrà 
•Ino al 1. febbraio. Amleto 
andrà nel Sud. 

m. ac. 

Torna con {a 
Morelli-Stoppa 

«Caro bugiardo» 
Paolo Stoppa e Rina Mo

relli ripropongono da domani 
sera a Roma. all'Eltseo. Caro 
bugiardo di Jerome Kilty. Si 
t r a t t a di un'elaborazione del 
carteggio, durato circa qua
r a n t a n n i «dal 1699 al 1940. 
quando le truppe tedesche en
trarono a Parigi), tra il fa
moso commediografo George 
Bernard Shaw e Stella Pa
trick Campbell, l'attrice per 
la quale lo scrittore com
pose Pigmalione. 

Ieri Stoppa ha ricordato ai 
giornalisti che, nel '61, questo 
Caro bugiardo fu portato sui 
palcoscenici italiani, peraltro 
con grandissimo successo, per 
riempire il « buco » creato dal
le varie censure che avevano 
proibito L'Arialda di Giovan
ni Testori. 

« Credo che, a tanta distan
za — ha detto Stoppa —. sia 
giusto e utile far conoscere 
Caro bugiardo alle nuove ge
nerazioni. Non è questa, in
fatti. una squallida comme
dia da boulevard, ma un'opera 
ùi gusto che pone su! tappeto 
problemi ancora attuali ». 

Jerome Kilty. il quale, come 
quindici anni or sono, cura 
anche la regia dello spetta
colo, ha voluto sottolineare i 
consensi che il suo testo ha 
raccolto in tut to il mondo: 
dagli Stati Uniti all'Inghilter
ra. dal Canada all'URSS. 

Anche stavolta, come ac
cadde nel '61, siamo, comun
que. a un ripiego, benché det
ta to da motivi diversi. La 
Compagnia Stoppa-Morelli in
tendeva presentare un nuovo 
lavoro di Diego Fabbri. Il 
commedione dì Giuseppe Gio-
achino Belli poeta e impie
gato pontificio, imperniato 
sulla vua del famoso autore 
dei Sonetti. Ma sono mancati 

I finanziamenti, e il progetto 
stato rinviato alla prossima 

stagione. 

Due culture 
si scontrano 

in «Antigone» 
Sono, nella visione del regista Antonio Calenda, quelle 
rappresentate dalla protagonista femminile e da Creonte 
Suggestioni e limiti dello spettacolo, che invade la platea 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 7 

Gli spettatori siedono nei 
palchi, la platea è. tut ta rico
perta da un gran lenzuolo 
bianco, sotto il quale si pro
filano, appoggiate sopra le 
poltrone, le sagome di passe
relle variamente disposte a 
formare un praticabile: su di 
esso, accedendovi sia dal pal
coscenico spoglio, sia da! 
fondo della .«ala, gh inter
preti svolgeranno gran parte 
dell'azione. 

Parliamo deWAntiaone di 
Sofocle, versione italiana e 
regia di Antonio Calenda. 
che qui. nel Teatro Comuna
le. ha segnato l'inizio dell'an
no decimoterzo dello Stabile 
aquilano. I costumi (di Ni
cola Rubertelli. autore anche 
dell'impianto di cui si 6 det
to) sono improntati alla stes
sa semplicità, nei colori (an
cora il bianco per Antigone, 
il grigio in prevalenza per 
<rli altri) e nelle fogge: ca
sacche. pantaloni, lunghe ve
sti di lana; una temperie so
spesa tra l'arcaico e il mo
derno. 

Si accenna qui già, visiva
mente, al contrasto essenzia
le fra la protagonista, asser
v i r e di un diritto naturale 
antico, le cui origini si per
dono nel mito, e Creonte, so
vrano di Tebe, che misura 
gli att i e 1 comportamenti 
dogli individui sulle ragioni 
supreme dello Stato. Antigo
ne dà sepoltura al fratello 
Polinice, morto combattendo 
contro la sua città, e la sal
ma del quale è stata abban
donata allo scempio degli 
animali da preda, monito al 
sovvertitori delle istituzioni. 
Condannata aila massima 
pena, si toglie da sé la vita. 
e il fidanzato Emone, figlio 
di Creonte, la segue; anone 
la moglie di Creonte, e ma
dre del ragazzo, si uccide. 
Troppo tardi ha revocato il 
suo ordine il re, persuaso 
con sforzo dall'indovino Ti-
resia, che presagisce gravi 
mali alla patria, già afflit
ta prima dalla pestilenza, al
l'epoca di Edipo, quindi dal
la guerra appena terminata. 

L'impegno maggiore di Ca
lenda si è indirizzato nel sen
so di riscattare Creonte dal
lo stereotipo del t iranno mal
vagio, conferendogli invece la 
tormentata dignità di un uo
mo politico che si vede co
stretto a scelte crudeli, ma 
necessarie a suo giudizio nel
l'interesse comune; e di to
gliere cosi ogni alone santi
ficante dal capo di Antigone, 
le cui argomentazioni appaio
no pure valide non in assolu
to e per sempre, ma in rap
porto a una certa concezione 
del mondo. In altri termini, 
sono due culture che si scon
trano, o meglio si affronta
no a distanza, senza riuscire 
a trovare un punto di con
vergenza. 

Antigone sbuca, in apertu
ra della rappresentazione, tla 
uno squarcio nella tela, slmi
le a quello nel quale scompa
rirà poi Tiresia; le sue pa
role, i suoi gesti sembrano 
venire dalle viscere della ter
ra, dall'universo del morti e 
degli Dèi inferi, cui essa In 
qualche modo già appartie
ne. Claudia Giannott i rende 
assai bene il coraggio, ma 
anche la disperazione di que
sto at taccamento alle remo
ti: tradizioni morali e religio
se, la fatica, quasi, di con
vincere in primo luogo se 
stessa; e Giampiero Forte-
braccio è, a sua volta, un di
rigente pacato e autorevole. 
più che autoritario, fino a 
che il terreno comincia a ce
dergli sotto i piedi, volgen
dolo all'ira e al dubbio. 

La tensione fra i due per
sonaggi. t h e cos t i tu i re il 
nucleo dello spettacolo e del 
dramma, rischia tuttavia d: 
manifestarsi in p.u trat t i 
come preminentemente psi
cologica. e dunque di « imbor
ghesirsi », contro l'intento 
stesso del regista, che vor
rebbe evitare esterne e facili 
attualizzazioni. Pencolo an
che sensibile nel dialogo t ra 
Creonte ed Emone, dove que
st 'ultimo (l'efficace interpra-
te è Guglielmo Rotolo) assu
me l'aria baldanzosa e fra
gile di un ragazzo contesta
tore di cggi. n u implicato in 
un conflitto domestico più 
che sociale. 

L'alleslimento ha pero, nel 
complesso, il pregio della so
brietà e della chiarezza, ten
dendo a recuperare il valore 
primario del testo, e ad esso 
riferendo con notevole perti
nenza le immagini: vorrem
mo almeno citare quel sipa
rio (sempre bianco) che len
tamente sale a segregare An
tigone. murata viva nel suo 
carcere-tomba, o Io specchio 
che riflette la momentanea 
gloria di Creonte (più ovvio 
i'uso mobile e plastico del 
lenzuolo, a figurare la tem
pesta di sciagure che si ab
batte sui paese). Ma ci ren
de perplessi il t ra t tamento 
del Coro: le esibizioni mi
mate e danzate dei suoi mem
bri (esso ci si mostra come un 
corpo unico, scomponendosi 
poi in varie presenze) non 
mancano di suggestione, con 
ouel'.e cadenze, ad esempio, 
di ballo popolare, contadino 
(anche Tiresia — l'attore Li
no Coletta — a torso nudo 
e co. pe-to tatuato, ha la 
sembianza di uno stregone 
di campagna), sostenute ade
guatamente dalle musiche di 
Domenico Guàccero. Ma il 
canto, o anche il semplice 

vocalizzo, frantumando e di
sperdendo le battute, rendo
no difficile la comprensibili
tà di passi pur importanti 
(oltre che belli) della trage
dia: si pensi solo al primo 
stasimo: Molte sono le cose 
ìnirabili — via niente è più 
Durabile dell'uomo... Così, se 
sono accettabili i brevissimi 
tagli effettuati sull'opera so
foclea, con vantaggio per 
la speditezza dell'insieme 
(un'ora e tre quarti di dura
ta. senza intervallo), si può 
obiettare sulla soppressione 
del rapido intervento corale 
conclusivo, onde si accentra 
tutto il peso su Creonte. Ca
lenda vuol forse dirci che il 
Coro, cioè il popolo, è in de
finitiva escluso dalla storia 
dei « grandi ». ma l'espressio
ne del concetto risulta ambi
gua. 

Degli attori si è accennato 
più sopra. Sottolineiamo di 
nuovo la prova di sicurezza 
e di maturi tà fornita dalla 
Giannotti, che rinuncia alle 
immediate seduzioni del ruo
lo per scavarlo nell'intimo. 
e la valorosa prestazione di 
Fortebraccio. Abbiamo citato 
anche Rotolo e Coletta: ri
cordiamo Nicola Giambuzzi. 
la Guardia ipocrita e servile, 
in chiave grottesco caricatu
rale. Sergio Salvi. Igea Son
ni. Caldi i consensi alla « pri
ma »; ora Antipone parte 
per un ampio giro nel de
centramento abruzzese, mar
chigiano. umbro e laziale. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Claudia 

Giannotti nella parte di An
tigone 

Eduardo è 

indisposto: ha 

bisogno di 

riposo e non 

fa compagnia 
Eduardo De Filippo è stato 

ricoverato in una clinica ro
mana per una bronchite con 
complicazioni polmonari; ne 
avrà per una settimana, e l 
medici gli hanno prescritto un 
periodo di riposo assoluto. 

Eduardo è quindi costretto 
a rinunciare a fare compa
gnia: secondo i suoi progetti 
avrebbe dovuto mettere in sce
na a Napoli. Firenze e Roma 
Natale in casa Cupiello. T pri
mi sintomi della malatt ia. 
Eduardo li aveva avvertiti il 
giorno della prolezione priva
ta alla RAI. il 30 dicembre 
scorso, di De Pretore Vincen
zo. De Filippo soffre anche d" 
un certo stato di debolezza, 
che attribuisce al superlavoro 
dovuto alla messa in onda del 
ciclo delle sue commedie. 

Come si ricorderà, nei ori
mi uiorni di marzo del 1974. 
Eduardo fu sottopasto ad un 
delicato intervento chirurgico. 
durante il quale gli venne ap
plicato un pace-maker per sti
molare all'occorrenza i battiti 
cardiaci: in quel periodo so
spese le repliche degli Esami 
non finiscono mai. in scena al
l'Eliseo di Roma, che venne
ro riprese trionfalmente il 
27 marzo. 

Al grande attore autore 
giungano dal nostro giornale 
i più fervidi auguri di pronta 
guarigione. 

Concerto di Pollini 
per il Tribunale 

Russell 
Il pianista Maurizio Pollini 

ha voluto donare l'unico con
certo che egli terrà a Roma 
in questo stagione a favore 
del Tribunale Russell sulla 
America Latina. 

Il concerto si svolgerà nel
l'auditorio della RAI al Foro 
Italico, alle 21 del 15 gennaio. 

Per una gestione veramente nuova 

Biennale: critiche e 
proposte delle forze 
culturali e di base 

Un documento del Comitato di collegamento sintetizza i 
punti qualificanti per il proseguimento della collabora
zione con gli organi dirigenti dell'istituzione veneziana 

Una ferma critica al modo 
con il quale viene oggi ge
stita la Biennale, ma anche 
una serie di proposte costrut
tive per il futuro della mani-
festavione veneziana sono 
espresse in un documento re
so noto dal Comitato di colle
gamento delle forze democra
tiche culturali, nel quale so
no rappresentati l'Associa
zione nazionale degli autori 
cinematografici (ANAC uni
tar ia) , le associazioni degli 
autori e del registi radiotele
visivi (ARIT e RRTA). l'As
sociazione nazionale no opera
zione culturale, l'Associazio
ne sindacale scrittori di tea
tro. il Consorzio nazionale 
delle cooperative cinemato
grafiche, la Federazione del
le arti visive CGIL, la Fede
razione italiana dei Circoli 
del cinema ( F I C O , le asso
ciazioni culturali e del tem
po libero (ARCI-UISP. 
ENARS-ACLI, ENDAS), Ma
gistratura democratica, il Mo
vimento di informazione de
mocratica (MID). Psichiatria 
democratica, la Società degli 
at tori italiani (SAI). 11 Sin
dacato nazionale dei critici 
cinematografici (SNCCI) e 
il Sindacato nazionale degli 
scrittori. 

Nel documento il Comitato 
si richiama, rendendone In
tegralmente noto il contenuto 
e ribadendone la validità, al
l 'intervento di una sua rap
presentante nella riunione 
del Consiglio direttivo del 20 
dicembre 1975, e prende le 
mosse dalla situazione di fat
to : i programmi di att ività 
dell'Ente per il 1976 non so
no ancora stati approvati, 
mentre le infoimazioni esem
plificative sul progetti di al
cuni settori non corrispondo
no ai caratteri nuovi e qua
lificanti indicati dallo statu
to e dal piano quadriennale; 
e. d'altra parte, la necessa
ria battaglia per i finanzia
menti esige che la nuova 

Dibattito in corso su problemi di teoria e di prassi 

In fermento nell'URSS 
il mondo della musica 
Aperta e anche aspra polemica dell'organo del CC del PCUS, 
« Sovietskaia Kultura », contro le posizioni sostenute da « So
vietskaia Musika », rivista ufficiale dell'Unione dei Compositori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Il mondo della cultura mu
sicale sovietica è in fermen
to. Critici, studiosi, compo
sitori e cantanti sono coin
volti in una aspra polemica 
che riguarda i problemi del
lo sviluppo delle varie ten
denze. Un sintomo di questo 
scontro si era già avvertito 
nel precedente plenum dei 
critici e ne avevamo riferito 
nell 'Unità riportando alcuni 
giudizi espressi dagli inter
venuti. Ora. invece, il pro
blema esplode con forza e 
pubblicamente in seguito ad 
una presa di posizione della 
Sovietskaia Kultura («Cultu
ra sovietica») organo del CC 
del PCUS. 

Riepiloghiamo l'intera « vi
cenda ». Il giornale del par
tito, con un ampio articolo, 
esamina in dettaglio tut ta la 
attività svolta, da anni a 
questa parte, dalla rivista 
mensile Sovietskaia Musika 
(« Musica sovietica »), organo 
ufficiale dell'Unione dei Com
positori e del Ministero della 
Cultura dell'URSS. Si t ra t ta 
— come molti sanno anche 
all'estero — di una pubbli
cazione di rilievo che dal 
1933 affronta noja solo i pro
blemi specifici della vita mu
sicale, ma anche e soprattut
to le questioni che si rlferi-
scono alla storia, alla teoria 
e all'esecuzione, abbracciando 
cosi panoramiche che vanno 
dalla situazione nazionale a 
quella straniera. Le ricerche 
e gli studi apparsi su Soviet
skaia Musika sono stati sem
pre apprezzati da una vasta 
cerchia di critici e soprattut
to valorizzati a livello inter
nazionale. dal momento che 
nello stesso corpo redaziona
le figuravano e figurano mu
sicisti di grande talento. Le 
critiche che il giornale del 
CC del PCUS avanza ora 
colpiscono quindi non tanto 
un ristretto numero di auto 
ri. ma l'intera linea portata 
avanti dalla rivista. 

Scrive Sovietskaia Kultura: 
« Le posizioni espresse dalla 
rivista per quanto riguarda lo 
studio dei più importanti pro
blemi della teoria e della 
prassi destano preoccupazio
ne ». Segue quindi una pa
noramica di citazioni riprese 
da vari saggi, recensioni, cri
tiche a serate musicali e a 
concorsi. I redattori della ri
vista — cont inu i l'organo del 
Par t i to — hanno «messo in 
dubbio» il significato del V 
Concorso internazionale d; 
musica « Claikovskl », svolto
si a Mosca, ed hanno conte
stato il verdetto della giuria 
intemazionale. «Gli articoli 
in questione — prosegue So
vietskaia Kultura — potreb
bero essere anche registrati 
come superficiali e redatti 
frettolosamente. Ma una a-
nalisi più at tenta degli ulti
mi numeri della rivista dimo
stra che simili fenomeni rap
presentano una precisa linea 
di condotta ». 

L'accusa che viene fatta, in 
particolare, è quella dì aver 
cercato di « deviare » l'atten
zione dei giovani compositori. 
di aver introdotto elementi di 

Geneviève 
indifesa 

t ra i pirati 

HOLLYWOOD — Dopo una 
breve parentesi in Francia 
accanto a Jean-Paul Belmon-
do nell' « Incorreggibile » di 
Philippe De Broca, la gra
ziosa attrice franco-canadese 
Geneviève Bujold (nella foto) 
è stornata a Hollywood per 
essere la protagonista di 
« Blarney Cock », una storia 
di pirati che la vedrà, trepi
da • indifesa, al fianco di 
Robert Shaw e di James Earl 
Jones 

dibatti to artificiali. In realtà 
In Sovietskaia Musika da an
ni. pur tenendo conto del par
ticolare tipo di sviluppo che 
l'arte musicale ha avuto nel
l'URSS. ha cercato di intro
durre. con saggi e articoli, la 
tematica del rinnovamento. 
dell 'ampliamento della fascia 
dei mezzi espressivi. Il richia
mo del giornale, a tal propo
sito. è preciso. Vengono ac
cusati di « soggettivismo » 
quegli autori della rivista che 
hanno valorizzato alcuni com
positori « per il solo fatto che 
come punto di partenza del 
loro stile ;> hanno preso a 
modello « le scoperte di Alban 
Berg». «Si ha l'impressione 
— continua la Sovietskaia Kul
tura — che chi ha scritto 
queste cose vuole disorientare 
l'opinione pubblica musicale ». 

In un altro saggio, dedicato 
all 'attività dei giovani compo
sitori. la rivista tempo fa ha 
ricordato alcune parole di Le
nin a proposito della «creati-
vita artistica » ed ha espres
so quindi una certa preoccu
pazione per il «tr ionfo» del
le tendenze « accademiche » e 
di un certo a appiatt imento 
dell'individualità dei giovani 
compositori ». a Che cosa s! 
sottintende per tendenze ac
cademiche. e chi è che ap
piattisce le individualità? n 
chiede ora polemicamente il 
giornale del Part : to. affer
mando che il tentativo della 
rivista d: definire i nuovi 
compiti dei giovani musicisti 
è « immaginario ed assurdo -. 
Il giornale, di conseguenza. 
rivolge un appello a far fron
te ?i tentativi degli ideologi 
borghesi che si richiamano 
all 'arte moderna e a quelle 
tendenze che non hanno ca
ratteristiche e na7iona'.i » e 
« sociali ». 

Ma al centro de'.la poleml 
ca «.he pone su lati opposti 
le due pubblicazioni c'è an
che un altro problema: quel 
Io della politica dei quadri. 
Sonetfkaia Musika, ad esem
pio. si e sempre battuta per 
affermare certe tendenze di 
rinnovamento criticando an
che cantanti e musicisti. Il 
giornale del Part i to rimpro
vera ora un certo « snobi
smo •> esistente all 'interno 
della redaz.one ed avanza se
n e critiche nei confronti di 
articoli, note e saggi. Con
cludendo Sovietskaia Kultura 
rende noto che della questio
ne della condotta della rivi
sta si sono già occupate va
rie istanze — dal segretaria
to alla direzione dell'Unione 
dei Compositori — e che «so
no già state espresse serie 
obiezioni ne: confronti della 
redazione. Purtroppo — con
clude il giornale — non so
no state t ra t te le dovute con
clusioni ». 

Il dibattito comunque, è 
aperto. Sarà interessante se
guirne lo sviluppo leggendo i 
prossimi numeri del mensile. 

Carlo Benedetti 

Biennale fornisca le più am
pie garanzie di coerenza con 
i principi su cui è fondata. 

Iì#»?omitato di collegamen
to ricorda, in particolare, co
me la mancata applicazione, 
o l'applicazione parziale e 
contraddittoria, dello s tatuto 
e del piano, abbia provocato 
scompensi ed esitazioni, con 
la conseguenza che « si fini
sce per dare modi di gestione 
nuovi a fatti culturali vecchi 
e modi di gestione vecchi a 
fatti culturali nuovi». 

Allo scopo di impedire una 
« restaurazione strisciante » 
della vecchia Biennale il Co
mitato di collegamento delle 
forze culturali democratiche 
chiede al Presidente e al Con
siglio direttivo della Biennale 
precisi impegni sui seguenti 
punt i : 

1) definizione organica e 
messa in a t to dell'attività 
permanente; 

2) definizione dettagliata 
e messa In moto immediata 
«del laboratorio multime
dia »: 

3) garanzie di rifunziona
lizzazione del gruppi riguar
danti le tre aree: rapporto 
continuativo e organico della 
Biennale con le forze cultu
rali e sindacali a livello na
zionale ed internazionale; 
rapporto continuativo e orga
nico con il mondo della scuo
la; sperimentazione critica 
nel campo dell'informazione; 

4) garanzie tassative di 
continuità delle s t rut ture 
preposte a tali aree, nella 
misura in cui la loro esisten
za continuativa è la sola si
curezza del mantenimento 
dell'Interesse alle nuove aree 
Individuate; 

5) un diverso modo di in
tendere il decentramento: 
non è decentramento la sem
plice programmazione di ma
nifestazioni in luoghi decen
trat i . E' decentramento: 

— lo studio tempestivo e 
organico con le organizzazio
ni e gli abitanti del territo
rio dei modi di gestione del
le manifestazioni; 

— il riferimento quindi 
agli interlocutori reali — tra
mite una discussione preven
tiva — di qualsiasi progetto; 

— un costante rapporto 
dell 'intervento della Biennale 
con quello che a t tua l'asso
ciazionismo per una program
mazione culturale del terri
torio; 

6) un diverso modo di in
tendere la partecipazione, 
prevedendo momenti di spe
rimentazione e di ricerca, non 
fini a se stessi ma inseriti 
in un piano organico di in
tervento che tenda a racco
gliere le esperienze più si
gnificative presenti sul terri
torio e le indicazioni che ne 
emergono; 

7) aderenza rigorosa di tut
to l'insieme delle manifesta
zioni del 1976 al tema pro
gettuale deciso — come si 
legge in un documento uffi
ciale — dal Cons i l i o diret
tivo. sulla base delle indica
zioni emerse dal primo con
vegno progettuale internazio
nale, di cui non troviamo un 
sufficiente riflesso nei pro
grammi annunciati per alcu
ni settori e che quindi van
no ulteriormente sviluppati 
in tal senso: 

8) intensificazione del ca
ra t tere interdisciplinare delle 
manifestazioni e. comunque. 
delle att ività globali della 
Biennale. Individuando e ren
dendo effettivi 1 necessari 
raccordi fra i settori e con 
i gruppi di lavoro: 

9) adeguamento delle strut
ture interne dell'Ente ai ca
ratteri nuovi, alle aree nuo
ve. alle metodologie nuove. 
caratterizzanti la nuova Bien
nale : 

10) coinvolgimento globale 
ed effettivo, nelle scelte pro
grammatiche e nella loro at
tuazione. di tu t te quelle for
ze cui i singoli settori di 
att ività della Biennale si ri
volgono tut tora solo — o 
prevalentemente — per con
tributi e collaborazioni ge
stionali. 

«E* su aueste basi — con
clude il documento — che 
l'associazionismo si dichiara 
disDonibile al Droseguimento 
della sua collaborazione e 
potrà imoeCTiarsi ad un so 
stesilo attivo della Biennale. 
alla partecinazione a tu t te 
quel'e inviafive necessarie 
per Io sviluppo della sua at
tività. » 

Premiato per 

«Nashville» 

a New York 

Altman pensa 

a «Ragtime» 
NEW YORK. 7 

Nashville di Robert Altman 
è stato definito « migliore 
film del 1975»» dal Circolo 
dei critici cinematografici di 
New York, i quali hanno inol
tre considerato l'autore «mi
glior regista dell'anno ». Ven-
totto critici rappresentanti di 
quotidiani, periodici e altri 
mezzi d'informazione, hanno 
premiato anche Jack Nichol-
son. migliore attore protago
nista, per il film One fleto 
over the cuckoo"s nest di Mi-
los Forman mei '74, lo stes
so Nicholson aveva vinto por 
Chinatine/i di Roman Polan-
ski e per L'ultima corvè di 
Hai Ashby): Isabelle Adjani 
quale migliore attrice prota
gonista (interprete principa
le dcll'Uistoire d'Adele II. di 
Francois Truffaut) e Alan 
Arkin come migliore attore 
non protagonista (per una 
caratterizzazione, pare assai 
gustosa, nel film Hearts o) 
the West di Howard Zieff). 

Dopo il clamore e le pole
miche suscitati, Nashville 
— più di tre ore di proiezio 
ne. u n a metal ora realistica e 
graffiante dell'America sulla 
onda di una cultura « popo
lare » di forme e contenuti 
aberranti, cioè lo musica 
country and western — va 
mietendo allori in questi ul
timi tempi negli USA. Per 
l'attivissimo Robert Altman. 
tuttavia, questo film che è 
stato considerato da più par
ti il suo capolavoro, è già ac
qua passata, il regista termi
na in questi giorni le riprese 
del suo Buffalo Bill. Interpre
ta to da Paul Newman. e si 
appresta a trasferire tra bre
ve sullo schermo il recente 
best-seller letterario Ragtime, 
intensa panoramica sull'Ame
rica della grande depressio
ne. Come in Nashville, anche 
in Ragtime — il romanzo e 
il film prendono il titolo da 
una particolare tecnica pia
nistica che fu molto in voiia 
a New Orleans verso la fine 
della cosiddetta « età d'oro » 
del jazz; maggiore alfiere del 
ragtime fu Scott Joplin, au
tore del celebre brano La 
stangata ampiamente citato 
dal film omonimo di George 
Roy Hill — l'impianto mu
sicale sarà qualcosa di più 
d'un semplice filo condutto
re: Altman ha perciò affida
to il compito di ricreare l'at
mosfera musicale di Ragtime 
al giovane e brillante com
positore californiano Randy 
Newman e ha interpellato 
per il ruolo di protagonista 
tre celebri pop star, Mick 
Jagger — il cantante e leader 
dei Rolling. Stones si è cimen
ta to come at tore già nei Fra
telli Kelly di Tony Riehard-
son e in Sadismo di Nicholas 
Roeg e Donald Cammell —, 
Bob Dylan — è stato uno 
degli interpreti di Pat Gar-
rctt e Billy Ktd di Sam Pe-
ckinpah —. e il chitarrista 
Bruce SprinEstecn, cantauto
re e strumentista oggi in 
grande ascesa negli ambienti 
della West Coast statunitense. 

R a i q7 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: 
BUSTER KEATON (Z% ore 19) 

Prosegue la rassegna dedicata alle « opere minori » di 
Blister Keaton. che Luciano Michetti Ricci ha curato afti-
dandone la presentazione all'attore Gianrico Tedeschi. Più 
raro e per certi versi più interessante, il Keaton cosiddetto 
minore comprende numerosi cortometraggi e mediomet raggi 
realizzati dal grande cineasta statunitense principalmente 
fra il 1920 e il 1923. con In collaborazione del collega Eddie 
Cline, che figura quasi sempre come coautore e talvolta tinche 
in qualità di interprete accanto alla' maschera glaciale e 
ineffabile di Blister. Stasera sono in programma 7'iro a seqno 
( 1920» e Una settimana il02!)i. ambedue lirmati dalla cop
pia K^.iton-Chne con lo stéssi Kfckton, Joe Hoberts. al Bt. 
John e Sybil Soaley a far parte del cast sullo schermo. 

LA CASTIGLIONE (1°, ore 20,40) 
Rinviato ad o ^ i per far posto l'altro ieri alla prima 

puntata del Sandokan di Senno Sollima, va in onda stasera 
il secondo ed ultima ep «odio dello sceneggiato televisivo 
scritto e dirotto da Dante Ctuavdrtmagna o interpretato dft 
Manuela Kustermann. Rolx»rto Bisacco, Renato Mori, Lucia
no Melimi. Mario Erpichini. Guido l/.izzarini. 

La Castiglione urande seduttrice ai tempi di Napoleone III, 
su! filo dei ricordi è giunta ornvu alle .MIglie del decadimento 
fisico. Il finale dello sceneggiato la coglierà sulle ali d' un 
amaro epitaffio: speriamo però che questo melodrammi* 
« incantato » sappia trovale un qualche approdo meno reto
rico de! suo incedere. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 Sapere 
17.00 Telegiornate 
17.15 Che cosa c e sotto 

il cappello? 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Zorro: arrivo inat
teso ». 
Telefilm. 
— e Topolino e la 
danza degli oiolo-
gi ». 
- « Lo Stadthalle 

di Vienna ». 
18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornalo 
20.40 La Castiglione 
22,15 Onesta sera Rob Ji 

mos 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18.45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Un grande comico: 
Blister Keaton 
« T i ro a segno » 
(1920) 

Ore 20 
Teleqiornale 
Stnqione lirica TV 
« Otello » 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Oro 7 , 
8. 12 .13 . 14. 15 , 17 , 19 , 2 1 , 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 6 ,25 : 
Almanacco; 7 .10 : I l lavoro og
gi; 7 .23 : Secondo me: 8: Sul 
qiornali di slamane; 8 ,30 : Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; I O : Speciale CR; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 , 3 0 : Attenti a quel 
tre; 1 2 , 1 0 : Quarto programma; 
13 ,20 : I l giovedì; 14 ,05 : Ora
zio; 15 .30 : Per voi giovani; 
16 ,30 : Programma per i ragaz
zi; 17 ,05 : Per chi suona la cam
pana ( 4 ) ; 1 7 , 2 5 : Flfortissimo; 
18: Musica in; 19 .20 : Sui no
stri mercati; 1 9 . 3 0 : Jazz gio
vani; 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 . 1 5 : R. Mantovani?; 2 1 . 4 5 : 
I l teatro in Italia negli anni 
sessanta; 2 2 , 1 0 : Concerto di M . 
V. Romano, E. Battaglia, L. 
Francescani: 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Oro 6 .30 : 
7 .30 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 . 10 .30 , 1 1 ,3 0 , 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 , 1 6 . 3 0 , 
18 ,30 . 1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 . G: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 .40 : Buongiorno con; 8 ,40 : 
Come e perche; 8 ,50 : Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 ,05 : Pri
ma di spendere; 9 ,35: Per chi 

suona la campana ( 4 ) ; 9 , 5 | i 
Canzoni per tutt i; 10 ,24 : Uruj 
poesia Di giorno; 10 ,35 : Tutti 
insieme, alla radio: 12 ,10: Tra
smissioni regionali; 12 .40 : Al t» 
gradimento; 13 ,35 : I l distin
tissimo; 14: Su di giri; 14 ,30 i 
Trasmissioni regionali; 15: Gl-
ragiradisco; 1 5 , 4 0 : Carerai; 
1 7 . 3 0 : Speciale GR; 1 7 , 5 0 : Di
schi caldi; 18 ,35 : Radiodisco-
teca; 19 ,55 : Supersonici 2 1 , I t i 
I l distintissimo: 2 1 , 2 9 : Popotti 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio T 
ORE 8 .30 : Concerto di apartw-
ra; 9 , 30 : La coralità profanai 
10: Musica rara; 1 0 . 3 0 : La set
timana di Schubert; 11 ,40 : I l 
disco in vetrina; 12 ,20 : Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica ne Itcmpo; 14 ,30 : Ritratto 
d'autore: E. Von Donhayi; I l 
e 15: La zingara, direttore G. 
Kehr; 16 .10 : Concerto da ca
mera; 1 7 , 1 0 : Fogli d'albumi 
1 7 , 2 5 : Classo unica; 1 7 . 4 0 : Ap
puntamento con N . Rotondo] 
18 .05 : Anneddolica storica; 
1 8 . 1 0 : Musica leggera; 18 .25 : 
Il jazz e ì suoi strumenti; 18 .45 : 
Continuità di W . Withman. Il 
poeta dell'uomo; 19 .15 : Con
certo della sera; 2 0 . 1 5 : Tri 
stano e Isotta direttore F. Leit-
ner; nell'intervallo ore 2 1 . 4 5 
circa: Giornale del terzo - Set
te art i . 
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Katherine Hepburn 

tornato alle scene 
PHILADELPHIA. 7 

i: nuovo lavoro teatrale d: 
Enid Basrnold. Ur.a faccenda 
grave, che segna il r.torno a 
Broadway de1.l'attrice Kath.v 
n n e Hepburn. ha recuperalo 
le sposo a sole tre settimane 
dal debutto della comp.i^n.a 
e prima ancora di venire r.tp-
pre.=on:ato a Broadway. L'at-
tr.ee aveva accettato di per
cepire il salario minimo sta
bilito dai sindacati per gli 
attori teatrali , fino a che 
lo spettacolo non avesse re 
cuperato la somma che era 
costato. Anche ù rega ta Noel 
Willman aveva accettato una 
riduzione al minimo del pro
prio stipendio. 

Da ora ;n poi, la Hepburn, 
che non lavorava in teatro 
da tre anni (l'ultimo lavoro 
da lei interpretato fu ti mu
sical Coco sulla vita della no
ta disegr.atrlce di moda Co-
co Chanci», avrà una percen
tuale sull'incasso lordo, che 
non sarebbe — secondo al
cune Indiscrezioni — nemme
no molto alto per una stella 
di prima grandezza come la 
Hepburn. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Crisi di Governo: De Martino salfa nell'urna 
Quali formule sono possìbili in sostituzione del Gabinetto 
Moro-La Malfa? E quali leggi cadranno con la chiusura anti
cipata delle Camere? 
Rispondono ì socialisti, i democristiani e i comunisti. 

Medici: bisturi d'oro colpisce ancora 
Ultimatum, ammutinamenti, progetti d i evasione. Ecco in che 
modo i sanitari reagiscono a quella che chiamano la « coltel
lata alla schiena ». 

! sette miracoli di Papa Gianni 
Dario Fo immagina che il 25 aprile 1977 il Presidente del Con
siglio Gianni Agnell i subisca un incidente che lo divìde in 
sette pezzi. Per tenerlo in vita un esercito di specialisti occupa 
la basilica d i San Pietro. Il cervello viene posto nel punto più 
alto del cupolone; di lassù l'avvocato parla al popolo... 

Casanova, cassavuota 
Dopo cinque mesi d i riprese, il f i lm di Fellini è fermo, il 
produttore Grimaldi ha licenziato tutt i e ha detto: « Questo 
regista è peggio d i Attila ». Ma Fellini contrattacca. Vediamo 
cosa c'è dietro questa polemica. 

http://tr.ee
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COSÌ LO SCIOPERO 
OGGI NELLA CITTA 
Si fermano per 24 ore statali, parastatali, enti locali, 

scuole e università - Fabbriche e cantieri 
chiusi 4 ore - Dalle 10,30 alle 10,40 non camminano 
i bus - Alle 9 corteo dal Colosseo a S. Giovanni 

I lavoratori romani si fermano oggi a 
sostegno delle vertenze che da tempo ve
dono impegnati i dipendenti del pubbli
co impiego, per la riforma e l'efficienza 
della pubblica amministrazione. I lavo
ratori si raccoglieranno alle 9 a piazza
le del Colosseo da dove si muoveranno 
in corteo fino a S. Giovanni. Qui alle 
10 prenderanno la parola Lama, Storti e 
Vanni. Alla giornata di lotta di oggi, che 
fermerà tu t te le categorie con modalità 
diverse, hanno dato la loro adesione le 
organizzazioni democratiche e di massa. 
I giovani dei comitati unitari degli stu
denti romani annunciando la loro ade
sione hanno invitato tut t i gli studenti 
a partecipare in massa alla manifesta
zione. Numerosi cortei giungeranno dai 
diversi istituti al Colosseo. Gli studenti, 
con i loro striscioni, si raccoglieranno da
vanti alla stazione della, metropolitana 
per partecipare assieme a tutt i i lavora
tori al corteo fino a piazza S. Giovanni. 
Con loro saranno i professori e il per
sonale non docente delle scuole 

Anche la Lega regionale delle coope
rative e mutue, aderendo alla giornata 
di lotta, fa appello ai soci e ai coopera
tori a partecipare in maniera massiccia 
alla manifestazione. Nel suo documento 

la Lega delle cooperative sottolinea co
me la riforma della pubblica ammini
strazione sia un elemento essenziale al
la generale ripresa economica e all'av
vio di una nuova politica che permetta 
di superare l 'attuale situazione di crisi. 
Un documento di adesione è s ta to emes
so anche da « Comunione e liberazione » 
romana 

Lo sciopero e la manifestazione sono 
stat i preparati nei giorni scorsi da nu
merose assemblee e attivi nelle diverse 
zone della città, nella provincia e nei luo
ghi di lavoro. Decine e decine di pullman» 
sono stati organizzati dalle fabbriche e dai 
cantieri (45 soltanto dalla FLM) per ga
rant ire la più vasta partecipazione alla 
manifestazione. Sa ranno presenti al cor
teo e al comizio anche delegazioni del
le altre province del Lazio. Numerose as
semblee si sono svolte anche all ' interno 
del ministeri, degli uffici pubblici, negli 
enti parastatal i , tra i dipendenti degli en
ti locali, dell 'università e delle scuole. 

Anche i lavoratori delle categorie che 
si as terranno dal lavoro per periodi più 
brevi (come elettrici, gasisti, bancari e 
ospedalieri che scioperano per un'ora) sa
ranno presenti con folte delegazioni alla 
manifestazione. 

Ecco nel dettaglio le modalità dello 
sciopero per le diverse categorie: 

UFFICI PUBBLICI P „ „ n t e l , glorlM(a „ 
as ter ranno dal lavoro i dipendenti dello 
Stato, del parastato, degli enti locali e 
della scuola di ogni ordine a grado dalla 
materna all 'università. Rimararnno chiusi 
quindi gli uffici pubblici, l 'anagrafe. Re
steranno fermi anche i netturbini. A que
sto proposito il Comune ha raccomanda
to a tut t i i cittadini di non abbandona
re le immondizie nella strada per facili
tare, nella giornata successiva, la ripresa 
della raccolta. • 

FABBRICHE E CANTIERI Npi rt.v 
Nei diversi setto

ri dell 'industria (metalmeccanica, edilizia. 
poligrafici e cartai, alimentaristi) si aster
ranno per quat t ro ore dal lavoro nella 
mat t ina ta . 

AUKlwLIUKO j braccianti scioperano 
quatro ore nella mat t ina ta . 

lUr i r iLKUV Negozi e supermercati fermi 
quat t ro ore per lo sciopero dei dipenden
ti del commercio, sempre nella mat t inata . 

BUS I mezzi pubblici urbani ed interur
bani interromperanno il servizio per die
ci minuti dalle 10.30 alle 10.40. il perso
nale degli impianti fissi dell'ATAC. Ste-
fer e Roma-Nord invece sciopererà per 
un'ora dalle 10 alle 11. 

FERROVIE 
iLKiivf IL sempre dalle 10 alle 11 si fer
meranno tut t i i ferrovieri, sia il persona
le di movimento che quelli degli impian
ti fissi, uffici e sportelli al pubblico. 

TRASPORTO AEREO P „ o t l . acropol.tuall 
si fermeranno per 10 minuti dalle 10 alle 
10.10. Ritardi e soppressioni di voli sono 
però previsti per tut ta la matt inata. Scio
perano, infatti, dalle 8 alle 14,45 i dipen
denti dell'aviazione civile e i vigili del 
fuoco (che assicureranno però i servizi 
di emergenza). 

POSTE 
r v j i i . G n - Uff i ci pO S t a i i apriranno i lo
ro sportelli con un'ora di ritardo, alle 
9,30, per lo sciopero del personale. 
fINFMA 
I m m a L'astensione dei dipendenti del 
cinema farà « saltare » il primo spettacolo. 

Un documento della CGIL-CISL-UIL 

Sindacati contrari 
all'ipotesi di 

crisi alla Regione 
Chiesto l ' impegno delle forze democratiche per at
tuare il piano annuale di emergenza - Analoghe 
prese di posizione da parte della Confesercenti, del
l 'Unione artigiani e della Lega delle cooperative 

Sempre più fitto il mistero sullo spietato omicidio dell'operaio dell'Atac 

Ucciso tre giorni dopo la scomparsa 
L'autopsia ha accertato che Vittorio Bigi non è morto più di cinque giorni fa - Due colpi di pistola: uno alla nuca, l'altro alla 

schiena - Nuovi accertamenti sull'auto della vittima ritrovata bruciata - Le ipotesi che vengono scartate e quelle ancora aperte " 

I sindacati sono contrari 
a l l 'apertura di una crisi al
la Regione. Lo ha ribadito 
ieri la Federazione CGIL-
CISL-UIL, in un documento 
diffuso in occasione dello 
sciopero generale. Anche 1' 
Unione provinciale artigiani 
(UPRA), la Confesercenti e 
la Lega delle cooperative e 
mutue si sono espresse, con 
loro prese di posizione, con
t ro l'ipotesi della crisi. 

Per quanto riguarda il con
fronto t ra le forze politiche, 
c'è da registrare la riunione, 
prevista per oggi, della dlre-
izone regionale de. convoca
ta per un esame della situa
zione alla Reaione. 

La federazione CGIL-CISL-
UIL nel documento, dopo aver 
r ichiamato la necessità di un 
serra to confronto sui temi 
della « vertenza Lazio » con 
la giunta, sottolinea le sue 
« serie preoccupazioni rispet
to alla eventualità, sempre 
più concreta, di una crisi del 
governo regionale ». I sinda
cati sollecitano poi le forze 
politiche che hanno formu
lato e approvato il program
ma della Regione ad « un 
impegno coerente e conse-

.guente, iniziando in tanto l'at
tuaz ione concreta del piano 
: annua le di emergenza 

« Ritardi ed incertezze, pur 
in un momento cosi grave 
— continua il documento del
la CGIL-CISL-UIL — già si 
sono registrati , mentre la si
tuazione è tale che solo ini
ziative di reale emergenza 
sostenute da una tenace ed 
unitaria volontà politica pos
sono risultare capaci di fron
teggiarla ». « Il confronto e 
la verifica delle vere volon
tà politiche — continuano l 
sindacati — non può che mi
surarsi , aldilà di pur rispet
tabili problemi di schieramen
to, sugli effettivi contenuti 
dei programmi e non di quel
li scritti, ma di quelli che 
realmente producono scelte 
operative, apprezzabili per la 
quali tà ed i tempi di realiz
zazione. oltre che per il vo
lume di investimenti che oc
corre finalizzare alla ripre
sa dell'occupazione ». 

Contrar ia alla aper tura di 
una crisi alla Regione Lazio, 
si è dichiarata anche la Con
fesercenti regionale, che ha 
auspicato in un suo docu
mento, « un accordo t ra i 
part i t i dell 'arco costituziona
le teso a dare continuità al
la azione della Regione, in 
conformità alle esigenze degli 
operatori commerciali e tu
ristici. e dei lavoratori ». 

Analogo giudizio è s ta to 
ribadito dall 'Upra (Unione 
provinciale art igiani) , in un 
comunicato in cui t ra l'al
t ro si afferma che «agi ta re 
lo spet t ro della crisi dopo 
l ' intesa programmatica ap
provata appena qua t t ro me
si fa dalle forze politiche 
costituzionali, sull'onda dei ri
sultat i elettorali del 15 giu
gno. significa get tare discre
dito sull ' istituto regionale pro
prio nel momento in cui le 
forze economiche, e in par
ticolare la minore impresa. 
guardano alla Regione come 
ad un valido punto di rife
r imento per il programma di 
rilancio economico, e di al
largamento della base produt
tiva ». 

Anche la Lega regionale 
delle cooperative e mutue, in 
una nota diffusa ieri, ha fat
to appello a tu t t e le forze 
politiche democratiche rap
presenta te presso il consiglio 
regionale, «affinché venga
n o superate innanzi tut to con
traddizioni e ri tardi che an
cora si frappongono a u n . 
radicale intervento rinnova
tore nel tessuto sociale ed 
economico del Lazio, e per
ché si vada nei termini pre
visti. alla e l abora tone . fon
da ta sulla partecipazione de
mocratica. del programma di 
sviluppo, ant icipando secondo 
le linee concordate interven
ti adeguati a fronteggiare gli 
effetti sociali ed economici 
più drammatici della cns : . 

Si moltiplicano, intanto, nel
la regione le iniziative e gli 
incontri del PCI su! t ema : 
« Crisi politica e situazione 
alla Regione. Crisi economi
ca e sviluppo del movimen
to di massa ». Ecco l'elenco 
delle assemblee in program
ma. O G G I : Fiat-Cassino, ore 
13.30. assemblea con Raparcl-
li e Spaziani : Rotostar di Ce-
prano. assemblea con Lom
bardi e Spaziani; DOMANI: 
Videocolor di Anagni, incon
t ro con Cacciotti e Spaziani; 
SABATO: azienda Maccare-
se. ore 16, assemblea con il 
compagno sen. Olivio Manci
n i : LUNEDI': fabbrica «Fla
min ia» , a Civitavecchia, as-
•emblea con Cacciotti e Sart i 

La testimonianza della figlia di Carla Gruber 

«Luberti e mia madre 
litigavano spesso» 

Con l'interrogatorio di alcuni 
testimoni è ripreso ieri mat t ina 
in Corte d'Assise il processo con
t ro Luciano Luberti, accusato di 
aver ucciso Carla Gruber nel gen
naio del 1970. La testimonianza 
più importante è s ta ta quella di 
Marina Balzarini, figlia quindicen
ne della vittima. 

La giovane ha ricordato di aver 
assist i to a vivaci discussioni t i a 
sua madre e Luberti. I due. però, 
tornavano sempre a riappacificar
si e cont inuavano a vivere insieme. 
Rispondendo al presidente della 
Corte d'Assise, dott. Falco, la te
ste lia escluso che nella notte del
l 'ultimo dell 'anno del 1969 — po
chi giorni prima della sua tragica 
morte — la madre abbia sparato 
alcuni colpi di pistola dal ter
razzo. Lo aveva affermato Luberti, 
in una delle passate udienze, cer
cando di dimostrare che la Gru
ber sapeva usare la sua pistola. 
Anche riguardo ad un al tro episo

dio Marina Balzarini ha smentito 
l ' imputato. Ha negato che la ma
dre, prima di morire, avesse con
fidato ai figli chi fossero i rispet
tivi padri. 

La Corte ha poi ascoltato suor 
Maria Carmela Vignona. direttri
ce dell'asilo di Manziana nel qua
le vennero ricoverati i tre figli 
maggiori della Gruber. La religio
sa ha riferito che i t re bambini 
furono iscritti con il cognome di 
Balzarini ma che lei. almeno in 
occasione delle prime visite dei 
familiari, era convinta che il pa
dre fosse Luberti. Altri due testi
moni hanno deposto su particolari 
di secondaria importanza. 

In aper tura d'udienza, il presi
dente aveva letto un memoriale 
inviato dall ' imputato ai giudici. Si 
t ra t ta di un riassunto di quanto è 
accaduto in aula dall'inizio del pre
cesso, nel quale 11 « boia di AI-
benga » rinnova le sue accuse al 
dott. Muzzolini, l 'ultimo aman te 

della Gruber. Marina Melissa Bazarini 

LA TESTIMONIANZA DEL DETENUTO DI REGINA COELI ORA RICOVERATO AL S. CAMILLO 

«Sono stato chiuso in cella di rigore 
e picchiato da 10 guardie carcerarie » 

I l g rav iss imo episodio sarebbe avvenuto la no t te d i Capodanno - Aper ta un ' inch ies ta dal la Procura 

a Le guardie carcerarie era
no molte, forse una decina. 
Mi hanno chiuso in una cel
la di rigore, hanno fatto dei 
nodi ad una coperta e con 
quella mi hanno dato ad
dosso. picchiandomi. pic
chiandomi. Sembrava non 
volessero finirla più »; sono 
le uniche parole che Gasto
ne Cecchini, il detenuto di 
Regina Coeli aggredito la 
notte di Capodanno — se
condo la denuncia presenta
ta dalla madre — dagli agen
ti di custodia del peniten
ziario. è riuscito a dirci. Par
lare con il recluso, che da 
quat t ro giorni si trova ricove
ra to al San Camillo pianto
nato da agenti di PS è in
fatti impossibile senza avere 
lo speciale permesso. 

La intera testimonianza di 
Cecchini la ascolterà però. 
molto probabilmente oggi, il 
sost i tuto procuratore della 
Repubblica Ierare. al quale è 
s ta ta affidata l'inchiesta giu
diziaria che dovrà accertare 
ogni responsabilità su quan
to è accaduto. 

Nella corsia dell'ospedale. 
al primo piano del r e p a n o 
ortopedia Baccelli, il detenu
to è ora costantemente sorve
gliato a vista da t re guardie 
di PS. In una camera, insie
me a lui si trovano altri due 

pazienti. Gastone Cecchini. 
49 anni, ha la faccia stanca, 
t i rata, fuma nervosamente. 
Sul volto si distinguono an
cora i segni e i lividi delle 
percosse. La gamba sinistra è 
in trazione, per una frattu
ra plunframmentar ia del 
remore. Altre fratture sono 
s ta te riscontrate a t re costo
le. Seduta accanto al letto 
è la madre. Fernanda Ponti. 
una anziana donna di 73 
anni, che lo ass.ste quotidia
namente. 

« Sono andata a trovare 
imo figlio dopo Capodanno 
— racconta la signora Pon
ti —. L'ho trovato disteso su 
un lettino, con Ir. fleboclisi 
e ti catetere. Riusciva a par
lare a stento. La bocca era 
tumefatta, i! volto pieno di 
lividi, gli occhi gonfi, semi
chiusi. In quello stato pie-

', toso non potei a continuare a 
restare in carcere. Così saba-

! to sera li anno deciso di ri-
\ coverarlo a! San Camillo. 
• Quando è arrivato <iui con 
I l'autoambulanza, gii infcr 

mirri, e i medici di guardia 
si sono scandalizzati per !e 
condizioni in cui Gastone era 
ridotto ». 

Secondo alcune testimo-
manze !a diagnosi effettuata 
in carcere era del tut to er
rala e non parlava di frattu

ra. bensì di gravi disturbi in
testinali. con pericolo di pe
ritonite. tanto che il sanita
rio di guardia ha chiesto la 
consulenza del chirurgo. Il 
medico dopo una breve visi
ta ha accertato che il dete
nuto non aveva nulla all'ad 
dome, ma invece una sene 
di fratture evidenti. Il feri
to, quindi, è stato diretta
mente ricoverato al reparto 
ortopedia senza che il suo 
caso venisse refertato all'ac
cettazione con una diagnosi 
esatta :* l'omissione sarebbe 
stata disposta dalla direzione 
del San Camillo, m accordo 
con 1 sani tar i del carcere. 

Cecchini, come è noto, è 
s ta to condannato a dieci me
si di reclusione per tenta to 
omicidioi avrebbe cercato di 
uccidere il cognato ed un 
amico nel corso di una lite 
causata da motivi familiari. 
Finora ha scontato due mesi 
della pena: li ha passati tutt i 
a! centro clinico del carcere. 
perché soffre gravemente di 
fegato e rischia la cirrosi 
epatica. 

Ed è proprio nell'inferme
ria di Reeina Coeii che 
avrebbe avuto inizio il gra
vissimo episodio, anche se è 
difficile ricostruire come sia
no a.idate esa t tamente le 
cose. 

« Mio figlio mi ha raccon
tato — riferisce Fernanda 
Ponti — che quella sera era
no in sei al centro clinico. 
Improvvisamente sono arri
vate le guardie affermando 
che da una delle finestre 
erano state gettate delle bot
tigliette. Se la sono presa 
con Gastone: dopo un po' lo 
hanno portato via, e lo han
no sbattuto' m una cella di 
rigore. Gli hanno buttato ad
dosso una coperta per evita
re i lividi, ma evidentemen
te non e servita a molto, e 
hanno iniziato a picchiarlo ». 

{•Certo —continua la madre 
- non lo hanno percosso so

lamente con la coperta an
nodata. altrimenti non sa
rebbero riusciti a ridurlo m 
queste condizioni. L'hanno 
già operato a! femore, r mar
tedì dovranno operarlo di 
nuovo. Mio figlio è stato ve
ramente vittima di una vio
lenta feroce, inaudita >\ 

f Dopo le botte ~ d.ce an
cora la signora Ponti — lo 
avrebbero anche lasciato nel
la cella di rigore, abbando
nato a se stesso, senso alcu 
na cura medica. Se non fosse 
stato per l'intervento di un 
dottore del penitenziario che 
l'ha fatto tornare a! centro 
clinico, forse m:o figlio sa
rebbe ancora lì >. 

Un'ora dopo il suo primo « colpo » 

Rapinatore pentito 
si consegna alla PS 

«Un'ora fa ho rapinato una donna per s t rada. Ecco la 
borsetta, la pistola, il pa:=ramontagna... Non capisco nean . 
che io perche l'ho la t to : ieri sera avevo visto al cinema 
"Roma v.olenta" ed ero rimasto turbato. Ma ora sono pen
t i to : fate di me qucilo che volete»: Carlo Lazzari. 26 anni . 
un giovane romano che la \ora presso un mercato rionale, 
quando ha terminalo la «-uà singolare confessione al mare
sciallo di turno presso il commissariato « Cristoforo Co
lombo » è s ta to ammane t t a to e porta to in carcere. Il magi
s t ra to ha spiccato un'ordine di cat tura per rapina. 

La sconcertante \ i rcnda è accaduta ieri mat t ina all 'albi . 
Carlo Lazzari è uscito dì casa come sempre molto presto 
per andare a lavorare. Un passamontagna arrotolato e ben 
calcato sulla testa !o r iparava dal freddo pungente del mai-
tino. In tasca stringeva i'oite in una mano una pistola gio
cattolo. di plastica. In piazza dei Navigatori ha incrociato 
Maria Scudenni , 50 anni , anch'ella diretta al lavoro. Tre
mando le ha punta to addosso l 'arma falsa e con un filo 
di voce le ha ordinato di consegnare la borsa. Poi è fug
gito, correndo a perdii'Uto. Un'ora dopo, prima ancora che 
la donna avesse aporto denuncia, il giovane si è presentato 
alla polizia per costituirsi. E' incensurato. 

Nessuna traccia di materiale infiammabile 

Inspiegabile esplosione 
di un pullman a Sora 
Misteriosa esplolione icn matt ina in una strada al centro 

di Sora. in provincia di rroainone. Lo scoppio ha d.strut to 
un pullman della S.icsu. la società di trasporti ora passata 
alla Stcfer. che 4e.1liva 1 ccllegamenti tra Sora. 1! capoluogo 
ciociaro e Roma. Il mezzo, che era in disuso, e da qualche 
tempo era s ta to lasciato abbandonato in via Napoli nei pressi 
delle carceri vecchie, stava per essere t rasportato, t r ama to 
da un al tro autobus della Stefer ai depositi della società a 
Frosinone. per essere revisionato. Percorsi 3 o 400 metri, lunco 
la stessa via Napoli. : 1 è verificata all ' interno della vettura 
rimorchiata una forte deflaerazione che ha manda to in fran
tumi numerose vetrine dei negozi. 

Per fortuna non ci sono stati feriti. Sol tanto una giovane 
donna, in s ta to interessante che passava a jioca distanza ha 
subito un leggero « choc » in seguito all'esplosione 

Lo scoppio si è verificato nel vano motore del mezzo che 
era fermo sui lato della strada da almeno due mesi. Secondo 
i primi accertamenti sembra che la deflagrazione sia avve
nuta nella scatola del cambio, 

I carabinieri di Sora hanno inviato al magistrato un rap 
porto sull 'accaduto avanzando la richiesta di un'ulteriore pe
rizia meccanica 

E' scomparso l'ultimo del
l 'anno e t re giorni dopo è 
s ta to assassinato. Queste le 
due tappe della tragica e mi
steriosa vicenda di Vittorio 
Bigi, l'operaio dell'ATAC ri
trovato morto l'altro pomerig
gio in un campo a Pietralata. 
L'ha accertato l'autopsia, 
compiuta ieri. Dopo tre ore 
di esami all ' istituto di medici
na legale i periti hanno det
to: «Quest 'uomo non è s ta to 
ucciso più di quat t ro giorni 
fa. Escludiamo che sia morto 
il 31 dicembre, quando è spa
rito dalla circolazione ». Quin
di i dubbi aumentano. Nuila 
è chiaro, finora, in questa vi
cenda 1 manca il movente. 
non si conosce la dinamica 
del delitto, e non si riesce a 
spiegare che cosa è accaduto 
a Bigi dal momento in cui 
ha lasciato il deposito del
l'ATAC di Portonaccio fino a 
quando è s ta to ucciso nel 
campo di ortaggi ai margini 
di via delle Messi D'Oro. 

Dall 'esame necroscopico è 
r isul tato che la vittima è sta
ta colpita da due proiettili, 
e non da uno solo come era 
apparso da un primo somma
rio esame del cadavere. Un 
colpo è en t ra to nella nuca sa
lendo verso l'alto e ferman
dosi nel cervello; l'altro è en
t ra to nella schiena ed è usci
to dalla base del collo, de
scrivendo anche esso una 
traiet toria dal basso verso 
l'alto. I proiettili dovrebbero 
essere entrambi di calibro 
6.35. e con ogni probabilità so
no stat i sparat i da distanza 
ravvicinata. 

Questi risultati non fanno 
che confermare la convinzio
ne che la tecnica usata dagli 
assassini è quello dei più con
sumati « kiillers » della mala
vita. Un modo di uccidere che 
rivela una notevole fredtVz-
zai la vittima è s ta ta fatta 
chinare e quindi è s tata « giu
stiziata » con due revolverate 
alle spalle. 

Alcune ipotesi, comunque, 
secondo gli investigatori pos
sono già essere scartate. Vit
torio Bigi non è stato ucciso 
per rapina: addosso al cada
vere sono stat i trovati tutt i 
gli oggetti che la vittima ave 
va quando era uscita di casa 
per andare a lavorare, com
preso il portafogli con del de
naro. 

L'operaio non è s ta to assas
sinato neppure durante una 
lite occasionale, magari con 
un gruppo di teppisti. Non 
corrispondono ad un'ipotesi 
del genere, infatti, troppi ele
ment i : il fatto che l'omicidio 
è avvenuto a circa un chilo
metro dalla strada che Bigi 
avrebbe percorso per tornare 
a casa, la tecnica dell'» esecu 
zione ». e soprat tut to il faf.o 
che la vittima è stata uccisa 
t re giorni dopo essere spari
ta dalla circolazione. 

Il delitto per motivi passio 
nali per il momento non .11 
può escludere del tut to, però 
nessun elemento ha finora 
suffragato quest'ipotesi. 

La quarta ipotesi presa in 
considerazione dagli in ve.-ti 
gatori è il « regolamento ri: 
conti >>. In questo caso diver 
se cose quadrano: innanzitui 
to la Tecnica dell'omicidio che 
lancia intendere una chiara 
premeditazione degli assas.-: 
ni. Il luogo appar ta to dov'è 
s ta to compiuto 1! delitto, mo. 
to ada t to per un'esecuzione 
che deve avvenire lontano da 
sguardi indiscreti. Quindi . 
t re giorni di scomparsa. t :a 
le 4.40 de! 31 dicembre fino ai 
2 o al 3 gennaio scorsi, quan 
do presumibilmente Biei e 
morto. Ma manca la cosa p.ù 
impor tante : il movente. Nu'. 
•a. scavando nel passato e nel 
la vita più intima della vii:: 
ma. ha fatto sospettare chi-
Bigi fosse implicato in un 
traffico illecito qualsiasi. T i r 
to il castello d: elementi e], • 
tengono in piedi l'ipotesi d 
un regolamento di con:. 
quindi, crolla di colpo di fror. 
te all ' immaeine di un uomo 
che — almeno per quanto sr 
ne sa — usando una e?pre~ 
sione consueta ootrebbe es-e 
re definito un «tranquillo pa 
dre di famieìia ,>. 

A questo punto, quindi. 
agli investigatori non res'a 
che impegnarsi nella ricerca 
di un particolare qualsia-;. 
che possa svelare il mistero 
Gli interrogatori della moglie 
delia vittima e degli altri fa
miliari ormai non si contano 
più. « Non interrompiamo 
mai i contatt i - dicono in 
questura — nella speranza 
che p n m a o poi uno dei pa
renti di Bigi ci possa riferire 
un episodio, un particolare 
apparentemente insignifican

te che possa aiutarci a capire 
cosa è accaduto ». 

Ieri mat t ina la polizia scien
tifica ha compiuto nuovi accer
tamenti a bordo della « 128 » 
di Bigi ritrovata divorata dal
le fiamme in via Dameda, alla 
Rustica, il 3 gennaio scorso. 

Nulla di decisivo, tut tavia. 
sembra sia emerso da questi 
esami. 

Un punto da chiarire è se 
l 'auto era s ta ta abbandonata 
il giorno stesso in cui è s tata 
ritrovata (che poi corrisponde 
grosso modo al giorno in cui 

ittorio Bigi 

Bigi è stato ucciso), oppure 
si trovava in via Dameda gta 
d'a qualche tempo. Questo po
trebbe aiutare a scopine do 
ve è stato e cosa ha fatto lo 
operaio dell'ATAC nei primi 
tre giorni della sua scom 
parsa. 

Ancora nessun medico ospedaliero si è dimesso 

Polemiche per l'applicazione 
della legge sul tempo pieno 
Convocata per domani la commissione Sanità della Regione - Non sono 
chiare le modalità da seguire per effettuare l'opzione - Martedì si r iuni

ranno i consiglieri d i amministrazione degl i ospedali del Lazio 

Tenda in piazza 
a Fiumicino 

per chiedere il 
pronto soccorso 
Tenda, in piazza da lunedì 

scorso davanti alla condotta 
medica di Fiumicino, per sol
lecitare l'istituzione di un 
pronto soccorso, con guardia 
medica e ambulanza in ser
vizio permanente. L'iniziati
va è s ta ta promossa dalle 
sezioni del PCI e del PSI, 
che hanno anche lanciati» 
una petizione popolare, indi
rizzata al presidente del con
siglio regionale e della giun
ta. e al sindaco di Roma. 
per chiedere la rapida rea
lizzazione dell'unità locale so
cio sanitaria, e la costruzio
ne dell'ospedale compre/iso 
riale di Ostia. 

In calce al documento so 
no s ta te già raccolte centi
naia di firme. 

E' fissata per domani la 
riunione della commissione 
igiene e sani tà della Regione. 
nel corso della quale sarà 
fatto il pun to sulla situazio
ne venutasi a creare negli 
ospedali, in seguito all 'entra
ta in vigore della nuova legge 
che impedisce ai medici di 
esercitare contemporanea
mente la professione nei cen
tri pubblici di assistenza e 
nelle cliniche private. 

Un bilancio, al momento. 
non è ancora possibile, an
che perchè una certa confu
sione si è creata nell'interpre
tazione delle modalità secon
do le quali deve avvenire l'at
to di opzione dei singoli sani
tar i . La scelta — secondo al
cuni — dovrebbe essere fatta 
esplicitamente dai medici, che 
di conseguenza dovrebbero di
chiarare agli ospedali presso 
i quali prestano servizio, se 
intendono mantenere l'incari
co. o proseguire invece la pro
fessione in una casa di cura 
privata. Altri invece ritengo
no che la scolta per l'assisten
za pubblica sia da conside

rare automatica, nel caso che 
i professionisti non presenti 
no le proprie dimissioni. Al 
la data odierna nessuna n 
chiesta di dimissione è stata 
avanzata. Questo lascerebbe 
intendere che, salvo eccezioni 
rarissime, i medici hanno 
scelto per l'ospedale. Aneli!* 
su questo aspetto della vicen 
da. comunque, una parola 
chiara potrà essere detta solo 
domani, dopo la riunione del
la commissione sanità. 

Intanto, l'assessore Muu. 
e il presidente della commis 
sione Ranalli. hanno convo

cato per martedì una riunione 
dei consiglieri di amministra
zione di tutti i centri osped'a 
beri della regione. L'incontro 
si svolgerà nella sala dei con 
vegni di via della Pisana. 

Al centro della discussione 
saranno in primo luogo i prò 
blemi relativi all 'attuazione 
della nuova disciplina sull'in
compatibilità, e all'introdu
zione del tempo pieno. Al 
l'ordine del giorno anche la 
questione dell 'adeguamento 
delle s t rut ture sanitarie 

a prezzi da 
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Al Supercinema 
domenica l'incontro 
popolare con il PCI 

« Le proposte e l'azione dei comunisti per fare uscire il paese dalla cri
si » - La manifestazione avrà inizio alle 10 - Le riunioni di oggi e domani 

Utilizzati da 

3 5 0 fuorisede 

i locali 
del CIVIS 

Da ieri i locali del CIVIS 
sono utilizzati dai 350 stu
denti universitari che hanno 
vinto il concorso per un po
sto letto alla Casa dello stu
dente ma non hanno potuto 
accedervi per la insufficien
za delle s t rut ture. La deci
sione di utilizzare immedia
tamente. dopo che senza ri
sposta sono rimaste numero
se richieste avanzate in que
sto senso al mini-tro della 
P.I. Malfatti, i locali del 
CIVIS è s ta ta presa nel cor
so di una assemblea dei gio
vani. svoltaci ieri con la par
tecipazione delle organizza
zioni sindacali del paras ta to 
e della scuola, del compagno 
on. Ugo Volere, capogruppo 
capitolino del PCI. e l'ade
sione del capogruppo sociali
sta Benzoni e di un rappre
sentante del PDUP. 

L'assemblea ha inoltre ri
badito la volontà dei lavora
tori del CIVIS di mettere a 
disposizione del quartiere, gli 
Impianti socioculturali , in ar
monia con la risoluzione del 
consiglio della XX circoscri
zione. Per la gestione della 
casa è s ta to in tanto eletto 
un comitato 

Protesta degli 
inquilini delle 

case del Ministero 
del Tesoro 

Una delegazione di inquili
ni degli stabili di proprietà 
dell'istituto di previdenza del 
Ministero del Tesoro accom
pagnati da alcuni dirigenti 
dei SUNIA. si sono recati ieri 
mat t ina alla direzione gene
rale. per protestare contro le 
immotivate richieste di paga
mento avanzate dall 'ente. Nel 
mese scorso oltre 8000•inquili
ni si erano visti arrivare del
le lettere nelle quali la dire
zione dell'istituto di previden
za li invitava a pagare entro 
dieci giorni somme spij.se (al
cune superano le 500 mila li
re) per «debiti nei confronti 
dell 'amministrazione ». Nelle 
lettere però non era affatto 
specificato di quali debiti si 
trattasse. 

La delegazione ha quindi 
sollecitato la sospensione del 
provvedimento in attesa che 
l 'amministrazione esamini le 
posizioni dei singoli inquilini 
e specifichi con un resoconto 
analitico le somme richieste. 
Per gli arretrat i effettivamen
te dovuti è s ta ta chiesta una 
(illazione del pagamento. Do
po 12 ore di colloqui la dire
zione dell'istituto ha accolto 
le richieste della delegazione 
impegnandosi a rivedere la 
posizione degli inquilini. 

Si svolgerà al Supercinema 
(in via Depretis, davanti al 
Viminale) e non all 'Adriano, 
come era stato precedente
mente annunciato, la mani
festazione indetta dal PCI 
per domenica alle 10. Tema 
dell ' incontro: «Le proposte 
e l'azione dei comunisti per 
fare uscire il Paese dalla 
crisi ». Nel corso dell'assem
blea popolare prenderanno la 
parola il compagno Ales
sandro Nat ta , della Direzio
ne e presidente del gruppo 
comunista alla Camera, e 
Luigi Petroselli. della Dire
zione e segretario della Fe
derazione romana. 

Il valore politico dell'ini
ziativa è stato sottolineato in 
un comunicato, diffuso l'al
tro giorno dalla Federazio
ne. nel quale si precisa che 
l 'incontro « mira a fornire al
la grande opinione pubblica 
romana, di sinistra e demo
cratica. elementi di infor
mazione obiettiva sui proble
mi che l 'attuale situazione 
politica pone 

Su questi stessi temi si 
svolgono oggi e domani. 
dopo le iniziative di ieri, le 
seguenti riunioni dei comita
ti direttivi di zona allargati 
ai segretari di sezione: 

OGGI — Ovest: a Nuova 
Magliana alle 18 (Fredda e 
Vitale); Colleferro-Palestri-
na : a Valmontone alle 18 
(Barletta e Giannanton i ) . 

DOMANI — Civitavecchia: 
a Civitavecchia alle 18 (Cer
vi e Imbellone); Tivoli-Sa
bina: alle 18.30 a Tivoli <Mi-
cucci e Quat t rucci) ; Tibe
r ina : alle 19 a Fiano (Bac-
chelli e Franca Prisco). 

Inefficienze e disfunzioni denunciale dalle organizzazioni sindacali 

Il ministero dell'Industria 
« appalta» il lavoro ai privati 

Le attività più qualificate di elaborazione e ricerca sottratte ai dipendenti e affi
date a elementi esterni - Casi di irregolarità - Proposte di lavoratori e sindacati 

Il ministero dell ' Industria 
è uno dei punti nevralgici di 
t u t t a l 'amministrazione dello 
Sta to , specie in un momento 
così delicato e difficile di cri
si economica. Proprio qui pe
rò — come hanno denunciato 
s t amane i lavoratori e le or
ganizzazione sindacali nel cor

so di una assemblea — i gra
vi fenomeni di disfunzione, 
di inefficienza che segnano la 
pubblica amministrazione ap 
paiono maggiormente gravi e 
deleteri. L'elemento più pre
occupante messo in luce dai 

I dipendenti e dai rappresen-
I tanti sindacali è quello di una 

f i partito' 
) 

O S P E D A L I E R I domani alle ore 
1 7 , 3 0 in federazione segreterie del
le Cellulo Ospedaliere Romina 
( F U S C O ) . 

ASSEMBLEE — COLLI A N I E N E 
• I l e ore 19 sulla circoscrizione (Ca
lumante) : A C I L I A - S A N G I O R G I O 
• I l e ore 17 problemi borgata 
(Alessandro); S A N P A O L O alle ore 
1 8 attivo aborto (T r ivu lz io ) ; PRE-
N E S T I N O alle ore 18 sull'abor
to (Braccitorsi); N U O V A G O R D I A 
N I alle ore 18 sulla situazione po
litica (P isani ) ; P A L O M B A R A alls 
ore 1 9 , 3 0 sulla situazione politica 
(Filabozxl-Corciulo); CASALI M E N 
T A N A alla ore 1 8 attivo aborto 
(C . Capponi) ; M O N T E R O T O N D O 
SCALO alle ore 1 9 . 3 0 sulla s i tu i 
n o n e politica (Micucc i ) ; M E N T A 
N A alle oro 1 9 , 3 0 sulla situazione 
politica (Pozzllli-De Zucco) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — C A M 
PO M A R Z I O alle ore 19 (N icese ) ; 
P I E T R A L A T A alle ore 18 (Atet 
t a ) ; M A R I O C I A N C A alle ore 1 8 ; 
V E S C O V I O alle ore 18 ( C a t o n i ) : 
P O R T A M A G G I O R E alle ore 1 8 . 3 0 
(Ga leo t t i ) : A P P I O N U O V O alle ore 
1 8 . 3 0 (F i l is io ) ; CENTOCELLE alle 
• r e 19 (P ro ie t t i ) : A L B E R O N E alle 
ere 1 8 , 3 0 fSpera ) ; A L B A N O alle 
ore 1 8 . 3 0 TOR S A N L O R E N Z O al
le ore 1 9 (Fagio lo) ; L A D I S P O L I al
le ore 2 0 con il gruppo consiliare 
sul bilancio comunale ( B o r d i n i ; 
CAPENA alle ore 19 (Bacchel l i ) . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — PP .TT . 
• I l e ore 1 7 . 3 0 a TESTACCIO <s-
•emblea aborto ( A . M . C i a i ) ; CO
M U N A L I alle ore 1 7 assemblea 

N . U . e comitato direttivo ( P a r o l a ) ; 
A .T .A .C . alle ore 1 7 , 3 0 a V ia Va-
rallo segretari di cellula ( M a r r a ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — ACI -
ACR alle ore 1 7 , 3 0 assemblea a 
M A C A O ; O S P E D A L I E R I S E Z I O N E 
I T A L I A alle ore 1 8 in sezione at-

! tivo delle cellule ( T r o v a t o ) . 
| U N I V E R S I T A R I A — M E D I C I N A 

alle ore 2 0 assemblea in sezione. 

i Z O N E — « EST » in federazio-
| ne alle ore 1 8 , 3 0 commissione ca-
; sa e urbanistica (Falomi-Tombini) ; 

« OVEST » a O S T I A L I D O alle ore 
1 5 coordinamento X I I I circoscrizio
ne ( E p i l a n i ) ; « SUD « a T O R R E -
N O V A alle ore 1 7 , 3 0 attivo sezioni 

J f t o r g a t e o.d.g. « Discussione propo-
T s T a di legge del PCI sulla sanato-
{ ria delle borgate * (Bulla-Costanti

n i ) ; « C A S T E L L I » : M A R I N O alle 
ore 1 9 comitato comunale (Tra -
m o n t o n i ) ; « C I V I T A V E C C H I A . : 
B R A C C I A N O alle ore 1 8 attivo di 
mandamento PCI-FGCI sulla disoc
cupazione giovanile (Cervi - La 
Cognata) ; 

F.G.C.I . — E' convocato per og-
i gì alle ore 1 7 . 3 0 il Comitato Di -
j reltivo della F.G.C.I . Provinciale nel 

teatro della Federazione. Sull 'o.d.g.: 
« L'organizzazione dei giovani oc
cupati e disoccupati nelle battaglie 
per il lavoro e un diverso sviluppo 
economico » terrà la relaziona in
troduttiva la compagna Maria Gior-

! dano dalla segreteria della F.G.C.I . 
Romana. 

C I A M P I N O ore 1 5 , 3 0 Comitato 
Direttivo ( T o b i a ) . 

sorta di appalto all 'esterno 
delle at t ività più qualificate 
che vengono in questo modo 
sot t ra t te alla competenza dei 
funzionari e degli impiegati 
del ministero. 

« Un esempio eloquente — 
ha detto Renzo Grande , a no
me dei sindacati confederali 
interni — viene dal settore 
dei finanziamenti agevolati. 
Qui in molti casi sono fun
zionari delle banche (le stes
se che erogano i finanziamen
ti) a controllarne la legitti
mità ». Al ministero inoltre 
vengono sot t ra t te at t ività di 
ricerca, di studio. Ne sono un 
esempio tut t i i piani (da quel
lo energetico, a quello mine
rario a quello recentissimo 
che è alla base dei provvedi
menti per l'economia) elabo
rat i da tecnici e ricercatori 
esterni allo stesso ministero 
f. sui quali il personale inter
no non è s ta to ch iamato a 
dare alcun contributo. 

A fianco dei casi specifici 
di irregolarità, hanno sotto
lineato tut t i gli interventi 
all 'assemblea, si è ins taura to 
un costume di a rìerrsponsabi-
lizzazione » dell 'amministra
zione del ministero che si ac
compagna ai vecchi metodi 
delle mance e dolla lottizza
zione di potere. Contro questa 
situazione i lavoratori hanno 
avanzato una serie di precis? 
proposte di r is trut turazione 
che si accompagnano agli 
obiettivi più generali della ca
tegoria. quali la qualifica fun
zionalo. Adeguamento del per
sonale. revisione delle compe
tenze. una reale professiona-
lizzazior.e dei dipendenti : 
queste le richieste avanzate 
da temoo a cu: il ministro 
però, fino ad ora. ha sempre 
riifiutato di rispondere. 

La donna (ex moglie di Buticchì) aveva tentato il suicidio recentemente 

Si uccide col curaro il medico 
che aveva lasciato Ivana Ferri 

Oggi manifestazione 
di extraparlamentari 
, per la Palestina 

al Palasport 
Oggi alle ore 18 al Palaz 

io dello Sport si svolgerà 
una manifestazione d: soli
dar ie tà con la lotta de! po
polo palestinese e libanese. 
Air:n:7-.ativa. organizsata da 
«Lot ta Cont inua^ . «Avan
guardia operaia » e PDUP. 
interverranno esponenti de'.-

l 'OLP («Organizzazione per ìa 
liberazione della Palest ina m 

La manifestazione si con
cluderà con un concerto mu
sicale della « Premiata Fon
deria Marconi ». 

Varisco promosso 
tenente colonnello 

Il rr.agjnoro Antonio Vari
sco. comandante del nucleo 
dei CC di Palazzo di giu?ti-
zia è s tato promosso al g;a-
do di tenente colonnello. Al
l'ufficiale auguri per la sua 
Attività. 

Si è ucciso con il curaro il 
medico Giovanni Murolo che, 
circa i re set t imane fa. troncò 
la sua relazione con Ivana 
Ferri, in passato legata all'ex 
presidente del Milan Albino 
Buticchi. 

Anche la donna, che aveva 
avuto t re figli dall'ex dirigen
te della squadra di calcio, ten
tò il suicidio qualche settima
na fa tagliandosi le vene. 

Il medico, che aveva 38 an
ni. è s ta to trovato morto dal 
fratello nella stanza che l'uo
mo aveva pre.-o in affitto 
presso l 'appartamento di una 
anziana signora in via Gio
vanni Caselli. 34 nel quartie
re Gianicolense. I carabinieri . 
giunti sul posto, hanno accer
ta to che l'uomo si è ucciso 
iniettandosi nelle vene una 
soluzione a base di curaro. 

Giovanni Murolo, aveva co
nosciuto la Ferri agli inizi 
dello scorso anno ma soltan
to a giugno la coppia decise 
di andare a vivere insieme. 

Verso la metà di dicembre 
dello scorso anno Ivana Fer
ri. r i tornata da una visita ai 
t re figli tche vivono con la 
madre di lei in via Valdagno) 
trovò l 'appartamento svuota
to dei mobili, una par te dei 

L'HEUTLING QUARTET 
CON LOTHAR FABER 

ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle ore 2 1 , 1 5 , al
la Sala di Via dei Greci concer
to dell 'Heutling Quartett con l'oboi
sta Lothar Faber (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 0 ) . 
I n programma: Mozart , Quartett i 
K. 4 6 5 per archi: K. 3 7 0 per flau-
to e archi; K. 4 2 1 per archi. Bi
glietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria venerdì dalle ore 10 
alle 14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

IL MATRIMONIO 
SEGRETO ALL'OPERA 
Domani alle ore 2 1 , in abbona

mento alle seconde serali, replica 
de • I l matrimonio segreto », di 
D. Cimarosa (rappr. n. 1 3 ) , 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Franci, con la regia di Mar
cella Covoni, scene di Emilio Gre
co e costumi di Malgari Onnis. 
Maestro del coro Augusto Pa
rodi. Interpreti principali: Ro
setta Pizzo. Merielle Devia, Fran
ca Mattiucci, Vi t tor io Terranova, 
Alberto Rinaldi e Carlo Cava. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 1 7 , 3 0 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Georges Pre-
tre (tagliando n. 9 ) . In program
ma: Debussy. Iberia, Sibelius. 
Biglietti in vendita in Via della 
Conciliazione sabato dalle 9 al
le 13 e dalle 17 alte 2 0 ; do
menica dalle 16 ,30 in poi; lu
nedi dalle 17 in poi. Prezzi r i 
dotti per iscritti a A R C I - U I S P , 
ENAL, ENARS. A C L I , ENDAS. 

A C C A D E M I A 5. CECIL IA (Sala 
via dei Greci) 
Domani alle 2 1 , 1 5 . concerto del
l 'Heutling Quartett con l'oboista 
Lothar Faber (tagl. n. 1 0 ) . In 
programma: Mozart . Biglietti in 
vendita venerdì al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 10 alle 
14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri 11 - Tel . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Domenica alle 16 la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: « San
ta Monica » di Salvatore Morosi-
ni . Spettacolo riservato agli Isti
tuti religiosi e agli iscritti. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta 19 - Te l . 6 5 6 . S 3 . S 2 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 lamicare, il 
Teatro dei giovani presenta; 
• Le mani sporche* di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau
rizio Paiola. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le 17 fam., il teatro popolare 
di Roma pres.: • Murales » con
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gaslini e con testi di 
Brecht, Neruda, Pasolini ed altr i . 

DELLE MUSE ( V i a Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Anna Maz-
zamauro, 1 Vianella, N. Riviè, 
in « Far farfalle > di Castaido • 
Tort i . Musiche origincli di B. 
Lauzi. Coreografie M . Dani. Sce
ne e costumi M Scavia Ai Diano 
Franco Di Gennaro. (Ul t imi 4 
g io rn i ) . 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
- Tel . G 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 fam., la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi. P. Marte l l i , M . No
vella. M . Sardone. 5. Al t ier i , E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini . 

EL ISEO (V ia Nazionale 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 . Prima. La Com
pagnia di Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kil ty. 

P A R I O L I (V ia G . Borsi, 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Ital iano. Peppino De 
Filippo in: « 4 0 ma non I I dimo
stra ». due tempi di P. a Tina 
De Filippo. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spnccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: e 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giul io, Donnini, M a 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archil letti . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicate di Terzoli e Vaime. mu
siche di F. Pisano, scene • co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Piazza 5. Apollo
nia 11 - T e l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 fam.: « I l berret
to a sonagli » di L. Pirandello. 
Rjgia di V- Mel loni . Scene e co
stumi di E. To!ve. (U l t . setti
mana) . 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13 -A • V ìa Cavour 
- Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « lo , Ro
berto Bracco » di G. Finn e e La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M . Bosco. B. Brugnola. E. 
Donzell i , M.G. Francia. M . Lan
dò. P. Sansotta. Regia di L. Pro
cacci. Nel dopoteatro canta Mar i 
sa Bilotti. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 : « I l fu Mat t ia 
Pascal » di Tullio Kez'.eh dal ro
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squcrzina con G. Albertazzi. 
O. Antoni:»; . C. M i l l i . L. Volon-
ghi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO ( V i a C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le Ore 17: « Le l a n e di Fo ». 
di Dario Fo. Regia di Gianni Pen
si. Scene costumi di G. Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro Aperto. (Ul t ima re-
p ! ; C B ) . 

Schermi e ribaHBè-

(V iccola 
cronaca 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cecco 1 6 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Anna Procle-
mer In: « La Signorina Marghe
rita > di R. Athayde. Versione 
Italiana e regia di G. Albertazzi. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Gea» 
• I , 8 • V ia M a r m o r a l i - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 spettacolo In decentra
mento ( I Circojcr.) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M . Tuc-
cl. Con: T . Sciarra, P. Paolonl, 
M . Bontnl Ola», M . Leuce. Regie 
di Paolo Paolonl. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a Ge-
nocchl • Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 : « Natale In piaz
za », di Henry Gheon. 

T E A T R O Q U I R I N O - E . T . I . (V ia 
M . Mlnghetti 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi alle 2 1 . Prima. Carmelo 
Bene in: « Amleto » dì Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinell i , A . Vincenti , 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Largo Irpinla, Prenestlno - Te
lefono 2 7 0 . 5 0 4 / 5 ) 
Al le ore 2 1 , Aldo FabrizI 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma
ria Luisa Serena In: • Baci, pro
messe, carezze, lusinghe a mu
f loni », commedia musicale di 
Faele, Mollese e FabrizI. Con: 
Ada Mor i , Tony Binarelli • Jack 
La Cajenne. 

T E A T R O V A L L E • E .T . I . ( V i a del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino, Angiola 
Baggi, Roberto Bisacco e Antonio 
Pierfederici in: « Lorenzaccio », 
di A . de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. 

T O R D I N O N / W a a j a * Acquasparta 1 6 
Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
A . T . A . presenta: « La Betise 
Bourgcolse » di F. Balestra, nov. 
(tal. con E. Cotta, G. Ol ivier i . 
B. Salvati, S. Bennato, C. Mon
reale. F. Biagione. 

TEATRO DELLE ARTI 
47.85.93 

T E A T R O P O P O L A R E 
D I R O M A 

Oggi 8 gennaio, ore 17 
« familiare » 

MURALES 
concerto spettacolo con 

GIORGIO GASLINI 
k e il suo quartetto 

~ e con PINO MASI 
e SIMONA CAUCIA 

Prezzi particolari 
per lavoratori e studenti 

2° spett. in abbonamento 

LA CLEF (V ia Marche 1 3 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chanson't di Luciano Bru
no >. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , concerto 
del vibrafonista Enzo Rendisi e 
il suo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO A R C I ( V i e 
Fonte dell 'Olio 5 • f . M u l a In 
Trastevere) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Carmelo musica 
popolare spagnola, Ronny Grent 
cantante deile Antl l le Dakar fol-
klorista peruviano. 

P IPER (V ia T a g l i a m e l o 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 , Diner spettacolo • Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bornigia pres.: 
• Show lime » spett. musicale. 
2 , 3 0 , vedetes dello Strip tesse. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinini , 
n. 3 6 - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « Ip-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, L. 
Papa, A . Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, al 
plano Carlo Lorenzi. Scene e co
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET ( V i a del 
Capocci 14 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Questa sera alle 2 1 . la Coopera
tiva Teatrale t Nuova Scena » 
pres.: • La ballata dello spettro ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Laboratorio di animazione teatra
le per bambini. Al le ore 19 ,30 
incontro sulla metodologia della 
animazione. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 • 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 . le Mario
nette degli Accoltella con: 
• La bella addormentata nel bo
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con II burat
tino Gustavo. Regia degli Autor i . 

LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso 11 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

Diffide 
quali — secondo quanto da 
lei affermato — erano stati 
pagati con il proprio denaro. 
Nonostante il disagio, la don
na continuò a vivere nella ca
sa di via Tupini fino a quan 
do, due sere dopo, trovò la 
serra tura della porta carr. 
biata. 

Il giorno dopo, al termine 
di un incontro con :1 c:neco 
lo?o. la Ferri, nella toilette 
di un ritrovo di O.-tia. si ta
gliò le vene dei polsi con ì 
frammenti di un bicchiere. Il 
medico la soccor.-.e e l'accom
pagnò all'ospedale Sant 'Euae-
nio dove le furono su tura te 
le ferite. La sera stessa, dopo 
un'ennesima discussione con 
l 'amante, la donna si recò con 
la sua auto a Fiumicino con 
l'intenzione di gettarsi in ma
re. Ma — a quanto ella stes
sa disse — le mancò il corag
gio e perciò tornò a Roma. 
Dopo aver girovagato per la 
città, verso le 24. la Ferri giun
se sul Lungotevere nel t ra t to 
tra Castel Sant 'An?elo e Pon
te Vittorio con l'intenzione di 
a t tua re il suo proposito. Men
tre stava per gettarsi dal pa
rapet to del ponte, fu afferra
ta per la vita da due milita
ri di passaggio 

li compagno P.ra.,3 Lue a i o cel
ia se: on* Q ja : tcc .o :o ha s m r r . t o 
U tessera d;l PCI dsl "75 n 
1 5 7 0 2 7 2 . La presente vale anche co-
rr.e d.ff.da 

• » « 
I l compagno G.ovann no Tufa-ia-

r. ci-.ì iii.z.;e Borgo Pra:. ha 
s.-r.;.-r.:o .a tessera -is. PCI do. ' 7 6 
n 1 5 7 6 9 0 9 . La presente ' . a i : ci-.-
e i e ccrn; d !f.d3. 

Lutti 
E" morto ne; g.o.-ai s;o-s. a:-

l'eta d 75 anni :l coTipagr.3 V.a-
r.sno F^cc. da..a segone Mor.te 
Ma-:o. Iscritto dal 1S29 aveta par
tecipato a. » lotta clandestina. I fu
nerali t s.c:.jcra-.no 099. a P3r-
t . r t da piazza Guadala?*. A. fa 
nvl.ari le fraterne c3.1d33.anze de.-
le se; ani della tona Nord e del-
run.ta. 

* • • 
E" morto nei g'o.-n. scorsi '.' com-

i psgno M?r.o C a m p a delia sez.one 
Ouartcc.oio era .scr.tto dal 1 9 2 3 . 
Al lam.l.ar. le f.-3terr.e condog, a.-.-
zc delie sez.sni de lU Zina Sud e 
d e l l ' U r i . : a . 

• » • 
E' morto at le ta d: 75 anni il 

compagno N no Molant i padre dei-
la compag- j Gabr.ella delia sci one 
d. Porto Fluviale. Alia compagna 
Gabriella, al m j r . t o Mario P.ccmi-
ni e ai familiari tutti le s.ncare 
condoglianze del compagni dcila »•-
zione • de l l 'Unta . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l i -

ni 33 -A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
CIJ Mar io Ricci pres.: « Barbable » 
di Mar io Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico 11, 2 9 
- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , il fantasma del
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia » , con A . Colon
na, G. Gundlach, A . Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A : Al le ore 2 2 : « Michelan
gelo a , di A . Piovaneili • 
P. Farri . Con: A . Piovimeli!. 
Sala B: A l le 2 2 , 4 5 : < I l Cloni 
Mar io di Gaspare fu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Rie
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la novità as
soluta: 1 I I riso bianco dello sce
mo » (calle concerto dal 1 8 8 7 
el 1 9 1 9 ) con Raffaella De V i ta . 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 2 2 ) 
Veneidi alle 2 1 , 3 0 . la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Lucus Solus » di Meme Perl ini . 
Regia di M . Perlini. 

C IRCOLO CULTURALE CENTOCEL
LE ARCI (V ia Carpineta. 2 7 ) 
Al le ore 2 0 . Is Cooperativa Grup-
poteatro pres.: * Frantoio e lat
te materno » di M . Sambati. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 , Aichè Na
na. Maurizio Reti , Doriano Mo
dell ini, Dada Verità in: « Perver
sità e violenza • di D. Modenini . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Za n a n o 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 2 : « Lumiera ci-
nemalographique », di G. 5c-
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen
dola. L. Carri. S. Cgl iens, E. De 
Biagi. M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A . Pudie, P. Tuf i i -
laro. L. Venanzini. Musiche origi
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia d i 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 2 1 : « Siamo in tante », 
recital di canzoni, popolari fem
ministe con D. Corsini, V . 
Marain i . Se^ue dibattito. 

S A V E R I O CLUB A L L A G A R B A -
I TELLA (V ia G. Rho 4 ) 
I (Riposo) 

9 9 C H I M A E R A E ( V i a degli Sci-
pioni 175-A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
A l le 2 1 . la C.'.a Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L O s t i 
n i . Parapsicodramma-divinatione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: OuB3liare!la. Conte, Lau-
renti. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 

- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
e Musicabaret n. 2 », di B. C 
con B. Casalini, C Resini. M . Spe
r i . E. Casalmi. el piano F. Tro^»-
by al bar Paolo La Leta • En
zo Samaritano 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 . Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
A i e ore 2 2 . 1 5 . E. Eco. V . Va 
lcrlsr.3. L. Turma. J Star.y. G. E.s-
r.-r n: * Arriva il diarolco » 
d. Di P.ss e Guardi. Testi ga
rantiti da Ma.-cel'o Marchesi. 
V . U Ì ette di P. Roccon. Coreo-
•j.-af-c G. Ere iZ j . Reg.a M . Di 

^£013 
A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Violetta Cria-
r.'.i m: • E' venuto il tem
po di essere ». Regia di S. 
Bargone. musiche origina.i di 
Carpi, G a s . n i . Migi iardi , Negri . 
Ferre i , r.. A l D.sno F. Fabbri. 
• U Ì I Ì T . S ictt rra.-.a). 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al.e ore 2 2 . Gastone Pe-
scucci m. • Er tancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Fe.-rarel Greco, cor,. H. Grassi. 
P. Gor i . T. Lenzi Reg a di Fran
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 13 
- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22 per la serie dedi
cata alla r.ucv» canzone il Grop
po 1 Grosso Autunno ». 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
• I l compromesso «litico » d: 
Arr.endo.a e Cor bucci, con D. 
D ' A b e r t i . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A. Zertga. al pia
no F. De Mat teo, alla chitar
ra Fabio. Coreogra f i di N. 
Chiatti 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle 2 2 : « M a che c'è Fregoli? • 

di Sergio D'Ottavi • G. 
Verde. Con: C Caminito. R. Gar
rone, U Gullotta, Y . Har low, • 
terzo tempo con C, Croccolo. A l 
piano Ennio Chil i . 

- t 

U etfte dw —fini •» canto 
• i titoli 4tà tim cotrifpondono 
aite 

A 
C 
DA 
DO 
D« 
a 
M 
S 
SA 
SM 

Mg****» al—ifflrwlnar 

• t A W M l t W v W 
sa Comico 
•3 DuMQno MI IKMÉ* 
B DocuiMtittjrto 
a Drwwaatta» 
as Otelr» 
a Musicato 
ao Santlmantoto 
ai Satirica 
B Storlco-aholoaftM 

9 «tot 

N BOttr* ihidrtlo avi Hta «tv-
oc aapracao a»J ntodo Mg\ 
• • • • • m «rarflnrfte 

• • • • - mttìmm 
• • • m buon* 

• « «= «tocrto* 
• n DMdloCM 

V « M è vietata al • 
4L 18 anaJ 

-tetri 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Via le Tizia

no - Te l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 , 1 5 • I bambini pagano meli) 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 39 - 6 7 - Circo 
riscaldato • Visitate lo Z O O . 

CINE-CLUB 
F I L M S T U D I O ' 70 

Al le 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 - 2 3 - I l pri
mo cinema catastrofico: « L'arca 
di Noe », regia di Michael Curtiz. 
Studio 1 . 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo, 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Allo 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : « C i t y 
girl », regia di Murnau. 

C INE CLUB TEVERE 
Dalle 16 .30 : a Pianeta Terra an
no zero » di 5. Mori tani ( 1 9 7 4 ) . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O (V ia Vestinl 8 ) 
Al le ore 21 e alle 2 3 : « Qua! 

dea orfevres », di Clouzot. 
C I N E S P A Z I O (Via Vcdana. 3 8 ) 

Domani: Lo chiamavano Trinità 
C.U.C. (Cinema A L B A ) 

Terra di Spagna - Spagna 3 6 -
Spagna 6 8 . (Ore 18 .30 -21 ,"JC). 

O C C H I O . ORECCHIO . BOCCA 
Sala A: « Delitto per delitto » 
(Ore 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 
Sala B: • lo confesso » (Ore 2 1 -
2 3 ) . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A I O V 1 N E L L I 

Carnalità, con E. Schurer 
( V M 1 8 ) DR » 

V O L T U R N O 
Storia di una monaca di clausura. 
con E. Giorgi ( V M 18) DR & 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. H i l l SA * 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA £ 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Di che segno sei? con A . Sordi 

( V M 1 4 ) C isf 
A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l vento e i l leone, con S. Con-
nery A •£ 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Gorelli C * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA S 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Irene Irene, con A . Cuny 
DR S ì £ 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * » 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Lezione di violoncello con toccata 
e fuga (pr ima) 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I I tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 1 8 ) DR 5 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Pasqualino Settcbclletze, con G. 
Giannini DR -K 

ASTRA (Viale ion io , 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Pasqualino Settebelletze, con G. 
Giannini DR £ 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR f. 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro (V.M 1 6 ) DR « 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA » 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 1 8 ) SA * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman ( V M 1 8 ) DR * * * 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La divina creatura, con T. S t z n o 

t V M 14) DR » » 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Lezione di violoncello con toccata 
e fuga (pr ima) 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
La divina creatura, cor. T St!,-.p 

( V M M> DR i r * 
C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Cenerentola D A i t 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

II giustiziere, con G. Kcr.ned/ 
DR « 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Amore e guerra. c :n W . Ai.en 

SA * * • 
COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Lo squalo, ccn R S;h».d»r A «r 
DEL VASCELLO ( T e l . S 8 S . 4 5 4 ) 

I l giustiziere, ccr. G. Kennedy 
DR * 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Le scomunicate di San Valentino, 
: ; n F. PrevOSt ( V M 18) DR * 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA * 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A # 

Questa sera alla 21 al , 
T E A T R O LA MADDALENA j 

«SIAMO IN TANTI» 
1 

di Yuki Maraini \ 
I lettori dell'* U n i t i > eh* pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
star* Il biglietto al pretto di 
L. 1000 antiche 2.500. 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA * * 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C « 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A £ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S ® 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA t£ 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA i" 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Un sorriso uno schiallo un bacio 
In bocca SA 4 * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Due uomini a una dote, con W . 
Beatty SA # *. 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR « 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA * * 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA # 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA -*> * 

LE G INESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
I l Padrino parte I I , con Al Pacino 

DR 4 
L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR -j) 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA £ £ 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Due uomini e una dote, con W . 
Beatty SA * A 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità. 
con T. Hi l l A * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l ladro di Bagdad, con S. Reeves 

A * 
M O D E R N E ! TA (Te l . 4 6 0 . 2 8 S ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F, Gasparri A <& 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S » 
N E W Y O R K ( T a l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA $ 

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 : Concerto A. Fiati 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * * 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

The lortune ( in inglese) 
PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

La divina creatura, con T. Stamp 
( V M 1 4 ) DR * r 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA S A 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Fratello mare D O - $ $ 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Carradine 

( V M 14) DR * * * 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR -£-*; 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR + * 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I I vento e il leone, con S. Con-
nery A ® 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto i l topo la paura e l 'amore, 
con S. Reggiani DR •*. * 

ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 1 8 ) DR £ 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Pasqualino Settebellezze. con G. 
Giannini DR -$ 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
I l vento e i l Icone, con 5. Con-
ne.-y A jfr 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo saualo. ccn R Schrlrfer A 8: 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C $ 

f U P E R C I N E M A (Ta l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele-
fonon 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

TREVI (Tel. 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'aliare della sezione speciale, dì 
Costa Graves DR ® f t 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Fratello mare D O <& 8 

ULISSE 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * 5 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

Chiuso per restauro 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C # 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Sterminate gruppo zero, 

con F. Testi ( V M 18) DR * 
A D A M : La regina dei vampiri, con 

A. Corri ( V M 18) DR A 
AFRICA: I l pozzo e il pendolo, con 

V. Price ( V M 16) G * 
A L A S K A : I l giorno della vendetta, 

con K. Douglas DR £ 
ALBAt Spettacolo C.U.C. 
ALCE: I l cav. Costante Nlcosla de

moniaco ovvero Dracula in Brian-
za, con L. Buzzanca 

( V M I S ) 5 A * 
ALCYONE: La mia droga si chiama 

Julia, con J. P. Belmondo 
( V M 18) DR * * . 

A M B A S C I A T O R I : Simone o Matteo 
un sloco da ragazzi, con P. 
Smith C A 

A M B R A J O V I N E L L I : Carnalità, con 
E. Schurer ( V M 18) DR A 

A N I E N E : I l principe azzurro 
APOLLO: Spazio 1 9 9 9 , con M . 

Landau A * 
A Q U I L A : Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto ( V M 14) SA * 

A R A L D O : Nipoti mici di lett i , con 
A. Asti ( V M 18) SA * * 

A R G O : La gang del Bassotti, con 
A. Tompl-.ins ( V M 14) SA « * 

A R I E L : I l cittadino si ribella, con 
F. Nero ( V M 14) DR i-

AUGUSTUS: Sesso a domicilio 
A U R O R A : I l clan degli imbroglio

ni , con J. Legras SA * A 
A V O R I O D'ESSAI: Tutto quello 

che avreste voluto sapere..., con 
W . Alien ( V M 18) C 1 

B O I T O : Alice's Restaurant, con A. 
Guthrie DR * t 

BRASIL: I l lantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov A » 

BRISTOL: Detective's Story, con 
P. Newman G * 

B R O A D W A Y : Una sera c'incontram
mo. con J. Dorelli C A' 

C A L I F O R N I A : Doppia coppia con 
regina, con M . Meli G * 

CASSIO: Quello che già conosci 
sul sesso e non prendi più sul 
serio, con J. Berto 

( V M 18) SA * 
C L O D I O : Tato nella lossa dei leoni 

C * * 
COLORADO: Tra squali tigri e de-

spcrados, con C. Wildc 
( V M 14) A * 

COLOSSEO: Profumo di donna, con 
V . Gnssm3n DR *-

CORALLO: Giochi d'amore alla 
francese, con M . H. Regne 

j ( V M 18) S * 
CRISTALLO: Magia nuda 

| ( V M 18) DO * 
DELLE M I M O S E : Diario intimo di 

un garzone di macelleria 
DELLE R O N D I N I : I l cervello del 

morti viventi 
D I A M A N T E : Agente 0 0 7 al servi

zio scgrclo di Sua Maestà Bri
tannica, con G. Lonzeniby A * 

D O R I A : I l temerario, con R. Red
ford A * 

EDELWEISS: Calore In provincia, 
con E. Monteduro 

( V M 1 8 ) C * 
E L D O R A D O : Indovina chi viene a 

merenda, con Franchi - Ingrassia 
C fr 

ESPERIA; Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C A 

ESPERO: I l prigioniero della secon
da strada, con J. Lemmon 

SA -A-* 
FARNESE D'ESSAI: Le voci bian

che, con S. M i lo 
( V M 18) SA * * 

F A R O : Le laro da padre, con L. 
Proietti ( V M 18) SA *• 

G I U L I O CESARE: L'ultimo colpo 
dell'ispettore Clark, con H . Fonda 

SA * 
H A R L E M : Vivere per vivere, con 

J. Montand DR A * 
H O L L Y W O O D : Fantozzl, con P. 

Villaggio C J» * 
JOLLY: Harold e Maude, con B. 

Cori S A A 
LEBLON: I tigli di Bruce Lee 
M A C R Y S : Tra squali tigri e despe-

rados, con C. Wi lde 
( V M 14) A A 

M A D I S O N : Fanlozzi, con P. V i l 
laggio C * A 

N E V A D A : I l decameron, con F. 
Citti ( V M 1 8 ) DR A A * 

N I A G A R A : I 4 del Pater Noster. 
con P. Villaggio C -k 

N U O V O : Quell'età maliziosa, con 
N. Castelnuovo ( V M 1 8 ) DR » 

N U O V O F I D E N E : Ehi amico tocca 
a te morire 

N U O V O O L I M P I A : Sussurri e gri
da. con K. Sylwan DR A A A * 

P A L L A D I U M : Alr ica Express, con 
G. Gemma C Ar 

P L A N E T A R I O : Ricerche diaboli
che G A 

P R I M A PORTA: Impiccalo più in 
alto, con C. Eastwood A .*• 

R E N O : Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR •*• 

R I A L T O : Rollcrball, con J. Caan 
( V M 14) DR À » 

R U B I N O D'ESSAI: Vita bruciata. 
con L Morel l i DR * » 

SALA U M B E R T O : L'uomo che sfi
dò l'organizzazione, con H . Rost. 

( V M 14) DR * 
S P L E N D I D : I l presidente, con J. 

Gab.n DR A • 
T R I A N O N : Club prive per coppie 

ralf inate, con P. Gaste 
( V M 18) C A 

V E R B A N O i Fantozzl, con P. V i l 
laggio C 99 

V O L T U R N O : Storia di una mona
ca di clausura, con E. Giorgi 
( V M 1 8 ) DR ir e Rivista di 
spogliarello ' 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : L'orsetto Panda a 

gli amici della foresta DA 9 
N O V O C I N E : I l flora della mille 

e una notte, di P. P. Pasolini 
( V M 1 8 ) DR # # * 

O D E O N : Magia erotica, con S. 
Kennedy ( V M 18) DR « 

ACILIA 
DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l traiflcone, con C. 

Giuffro ( V M 18) C # 

OSTIA 
CUCCIOLO: Beniamino, con P. 

Breck S • 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Continuavano a chia

marlo il gatto con ali stivali 
DA • # 

A V I L A : I l comandante Robinson 
Crosuo, con D. Van Dyke SA 9 

B E L L A R M I N O : Altr imenti vi am
mucchiamo 

BELLE A R T I : Invito alla sparato
ria, con J. Brynner A # $ > $ 

CASALETTO: I nibelunghi 
C I N E F I O R E L L I : I due seduttori, 

con M . Brando SA & £ 
COLOMBO: Ballata selvaggia, con 

B. Stanwyck A * # 
CRISOGONO: I l tiglio di Franken

stein, con J. Ashley G AN • Stan
ilo e Oli lo; I fanciulli del West 

C * » # 
DEGLI S C I P I O N I : I l giorno del del-

fino, con G. C. Scott A •# 
DELLE PROVINCE: La legione 

dei condannati, con D, Powell 
DR • 

DON BOSCO: Bruce Lee, con L. 
Shang A Sj 

ER ITREA: Capitan Jack, con C. 
Bronson A H 

EUCLIDE: 4 bassotti per un da
nese. con D. Jones C j ) fe 

F A R N E S I N A : Fratel coniglietta 
compare orso commaro volpe, 
con L. Watson S ft 

G I O V A N E TRASTEVERE: 4 ba
stardi per un posto all ' inferno, 
con B. Reynolds DR # 

G U A D A L U P E : Tolò nella fossa 
del leoni C $ 9 

L IB IA : La foresta che vive 

D O * S ) 
M O N T E OPPIO: La valla delle om

bre rosse A 9 
M O N T E ZEBIO: Più matti di 

prima al servizio della regina, 
con i Charlots C -£ 

N O M E N T A N O : La collera del ven
to, con T. Hil l A e 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : I can
noni di San Scbastian, con A . 
Quinn A * 

O R I O N E : La polizia ha le mani 
legate, con C. Cassinelli DR S) 

P A N F I L O : Una Rolls Royce tutta 
gialla, con S. McLaine DR A 

REDENTORE: Saladino 
RIPOSO: King Kong, con B. Ca-

bot A * * 
SALA CLEMSON: Tarzan II figlio 

della giungla, con M . Henry A * 
SALA S. S A T U R N I N O : La tana 

della volpe rossa, con E. Portar 
S * * 

SESSORIANA: Robin e I due mo
schettieri e mezzo 

T IBUR: Una coli in mano al dia
volo 

T R A S P O N T I N A : La battaglia di 
Rio della Piota, con P. Finch 

DR * * 
TRASTEVERE: Viaggio In londo 

al mare, con J. Fonta'.ne A *• 
T R I O N F A L E : Silvestro contro 

Gonzalcs DA < * • 
V I R T U S : Sfida al l 'O.K. Corrai, con 

B. Lancaster A # * f r 

Galleria d'arie 
«Buca di Dante» 

VIA D. ALIGHIERI, 11-r. 
Tel. (055) 298071 • FIRENZE 

Vendita di quadri di pittori 
contemporanei a prezzi occa
sionali a partire da L. 10.000 
in poi compresa la cornice. 
Per un maggiore prestigio 
della vostra casa telefonateci 
Prossima personale di : 

F A G G I A N I G I U L I O 
P A G A N O A N G E L O 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 1 1 8 - 1 2 2 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 

l l l l l l l l l I K t l t l l l l I i M t l l l l l l l l l I M I I I 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUAU 
di ogni origina • natura, MnStA 
sessuale, precocità, aterilita, colazio
ne imperfezioni testuali, vanaree-palla 

j consultazioni pra • post matrimoniali. 

jDott G. MONACO 
Medico Ch'ir. SPECIAUSTA Clinica Derm.ca 

! ROMA -VIA VOLTURNO « 
! (Staziona Termini) Piano 1' Interno f 

Orario visita a cura: 8-20 Fa
st™ 9-12 T E L . 4 7 . B 4 . 7 0 4 

dall'8 gennaio 
siamo a Roma 

invia Bertoloni 37(Parioli) 
, „ . ..telefono872838 

con un ufficio ai rappresentanza 
per fornire uno strumento di informazione e 

consulenza a sostegno delle attività che svolgiamo 
in Calabria ed in Basilicata ed anche per 

promuovere un'azione volta a favorire investimenti 
nelle due Regioni. Attraverso una capillare rete 

di 130 sportelli effettuiamo operazioni di credito 
agrario (d'esercizio e di miglioramento), di credito 

fondiario, di credito all'artigianato ed al settore 
alberghiero-turistico. assicuriamo assistenza 

ad ogni attività produttiva e finanziamenti agli 
enti pubblici: concediamo prestiti personali 

e contro cessione di stipendi: distribuiamo la 
carta di credito Bank Americard: operiamo 

nel settore del leasing e del factoring; gestiamo 
numerosissimi servizi di cassa e di tesoreria. 

CASSA 
DI 

RISPARMIO 
DI CALABRIA 

EDI 
LUCANIA 

al lue servizio dove vivi e lavori 

http://spij.se
http://c3.1d33.anze
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Domenica prossima doppio confronto nella dodicesima giornata di andata 

Roma e Lazio vogliono fermare All'austriaca Totschnigg 
Juventus e Torino 

Rafforzando il suo primato in classifica nella Coppa del mondo femminile 

I giallorossi decisi a riscattare la balorda sconfitta di Bologna • Prati 
non è ancora sicuro di poter giocare (oggi visita di controllo a 
Firenze) - Amichevole a Campagnano (ore 14,30) - Ammoniaci diffi
cile recupero - Amichevole con l'Almas al « Tor di Quinto » (ore 14,30) 

Ancora non si è placato l'e
co per gli episodi poco lim
pidi avvenuti domenica scor
sa, e che hanno avuto un pe
so determinante ai fini dei 
risultati delle part i te Juve-Na-
poli e Bologna-Roma, che ec
co già bussare alle porte il 
doppio confronto Roma-To
rino. E' indubbio come gli in
contri di domenica prossima, 
12. giornata di andata, avran
no il potere di calamitare lo 
interesse dei tifosi. A Roma, 
dove i giallorossi se la ve
dranno con la Juvc, è quasi 
sicuro che si registrerà il tut
to esaurito, anche in virtù dei 
prezzi dei biglietti d'ingresso 
per i posti di curva, che sono 
stati fissati in 2000 lire. Ora 
se è vero che da domenica 
prossima entreranno in vi
gore gli sgravi fiscali in ma
teria di spettacoli sportivi, va 
al t re t tanto dato a t to alla Ro
ma di aver praticato finora 
prezzi accessibili a differenza 
del « cugini » laziali. 

Domenica, perciò, tutti gli 
occhi saranno puntati su Ro-
ma-Juve e Tonno-Lazio: riu
scissero a ripetere le imprese 
dello scorso anno (alla 10. di 
andata la Lazio acciuffò il pa
ri a Tonno 2-2, mentre alla 
12. batté la Juve per 1-0. e la 
Roma batté sempre i bianco
neri, alla 7. di ritorno per 1-0), 
si restituirebbe di colpo un 
certo interesse ad un cam
pionato che a tempi lunghi 
potrebbe accentrarsi solo sul 
duello Juve-Torino. 

Visto come sono andate le 
cose a Bologna, la Roma pare 
avere le possibilità di arre
stare la marcia dei biancone
ri di Parola. I giallorossi a 
Bologna hanno giocato la lo
ro migliore part i ta di cam
pionato e, come minimo, me
ritavano un pareggio. Ma l'o
perato dell'arbitro Pieri (sem
bra che per punizione sarà 
«appiedato» dalla CAN do
menica prossima) ha influito 
sul risultato e la Roma 6 u-
scita bat tuta . Ora Liedholm 
non ha fatto drammi, ed ha 
cercato in tutt i i modi di 
scacciare 1 possibili fanta
smi di un vittimismo dele
terio. Fortuna ha voluto che 
Il giudice Barbe si sia limita
to Ieri a comminare a «capi
tan » Cordova una multa di 
50 mila lire, a seguito delle 
sue proteste dopo l'annulla
mento del gol di Morini. 

Una sola è la «sp ina» al 
fianco di Liedholm: la uti
lizzazione o meno di Pierino 
Prat i . La caviglia del gioca
tore, s tante a quanto assi
curano 1 medici sociali, dott. 
Todaro e Piras, pare clinica
mente guarita, ma, per mag
giore sicurezza questa mat t ina 
Prat i sarà sottoposto ad una 
visita di controllo da parte 
del prof. Calandriello. prima
rio dell'Istituto Ortopedico di 
Firenze, lo stesso che ha assi
stito all'operazione del viola 
Guerini e che ha curato il ca
gliaritano Riva. Il tecnico 

svedese spera ardentemente di 
recuperare il giocatore. In ca
so contrario giocherà Pelle
grini. In tanto ieri, alle Tre 
Fontane, De Sistl h a soste
nuto un leggero allenamento. 
mentre Conti lamenta uno 
stiramento alla coscia destra. 
Oggi pomeriggio la Roma gio
cherà un'amichevole a Cam
pagnano contro la squadra lo
cale (ore 14.30). Mancherà 
Prat i che, come abbiamo det
to. andrà a Firenze per la vi
sita di controllo, mentre è pro
babile che sarà schierata la 
stessa formazione di Bologna. 

Per quanto riguarda la La
zio. continuano i mugugni per 
la mancata vittoria sul Cese
na. Sotto accusa la difesa e. 
soprattutto, il portiere Felice 

Rinviati per nebbia 
due recuperi di «C» 
Soltanto Pro Patria-Alessandria, 

fra le partite di recupero della se
rie C di calcio, à stata portata a 
termine (con un risultato di pa
r i t i . O-O). Mantova-Venezia è stata 
•ospesa per nebbia al l ' 82* . mentre 
la squadre si trovavano sullo O-O. 
Non si è disputata, invece, Junior-
casale-Vigevano, rinviata sempr* • 
cauta della nebbia. 

Pulici che si è fatto segnare 
ben cinque gol tutti su puni
zione. Pulici si difende soste
nendo che ogni incontro fa 
s tona a sé, ma è al tret tanto 
chiaro come se Pulici ha delle 
colpe, esse vanno equamente 
divise anche con i compagni 
di retroguardia. Maestrelli co
munque non drammatizza ec
cessivamente, sostiene soltan
to che nella sua tabella di 
marcia mancano due punti: 
la mancata vittoria a Verona 
e quella con i romagnoli. Ora 
i biancazzurri dovranno rim
boccarsi le maniche, ma l ri
schi non mancano, perché do
menica prossima l'impegno di 

Nazionale militare 
batte Benevento 3-0 

BENEVENTO, 7 
La Nazionale militare ha battuto 

oygi il Benevento 3-0 ( 1 - 0 ) . Que
sto il dettaglio: N A Z I O N A L E M I 
L ITARE: Tanchedi ( 4 6 ' Fabris); 
Guida, Mosti ( 4 6 ' Chinellato); Pec-
ci, Berni, Bini; Conti, Vanello ( 4 6 ' 
Restel l i ) , P runo ( 6 2 ' Nicol ini ) , 
D'Amico. Desolati. BENEVENTO: 

| Orazi; Meroni , Fracassi ( 7 6 ' In
glese); De Falco, Fontana, lannuc-
ci (79* Balestra); lancarelli, Me-
gnlni, Fichera (67" Di P into) , Bo-
vari, Binetti Arbitro: Cagnaie di 
Benevento. Reti: 3 8 ' Pruno , 7 5 ' 
Conti, 8 8 ' Nicolini. 

Torino non offrirà molte al
ternative. C'è poco da pigiare 
sul tasto del miglioramento 
del gioco, della volontà e di 
un certo cambiamento di 
mentali tà: gli stessi risultati 
parlano chiaro. Infatti da che 
è tornato Maestrelli si sono 
registrate: la sconfitta col Na
poli, il pari di Verona, la vit
toria sul Cagliari e il pari col 
Cesena, insomma quattro 
punti in quattro partite sono 
un po' pochini per parlare di 
rapido cambiamento di ten
denza. 

A complicare i piani (anche 
se Maestrelli continua a farsi 
paladino del « vivere al la gior
nata »), ci si è messo anche 
l'infortunio ad Ammoniaci 
che non pare sia in grado di 
poter recuperare neppure per 
Tonno. Intanto ieri si è svol
to un leggero allenamento al 
Tor di Quinto, mentre per 
oggi pomeriggio è prevista 
una amichevole contro t ro
mani dell'Almas. al Tor di 
Quinto, dove ci saranno an
che Giordano, Petrelh, Borgo 
e Manfredonia (ore 14,30). In
fine i timori di una possibile 
squalifica per Wilson, che 
protestò platealmente nel con
fronti di Panzmo, per l'an
nullamento del gol di Mar
tini. sono svaniti. Inoltre og
gi ci saranno le convocazioni 
della Under 23 azzurra. 

la «libera» 
di Wengen 

Klammer e Russi i più veloci nelle prove della 
«libera» maschile - Deludono gli italiani nella cop
pa Duca d'Aosta valevole per la Coppa Europa 

i 

A colloquio con l'estremo del Treviso 

I dubbi di Troncon 
a proposito 

del rugby italiuno 

CARMIGNANI SQUALIFICATO "• S S ? . a r s 
giocatori in serie A: 

Beatrice (Fiorent ina) , Lagoito (Ascol i ) , Carmtgnani ( N a p o l i ) , tutti 
per una giornata. I primi due e Per comportamento scorretto nei con
fronti di un avversario », il portiere del Napoli * Per plateale pro
testa avverso l'operato dell'arbitro ». Tra le sanzioni più rilevanti, un 
milione di ammenda al Napoli « per lancio di un fruito e di due pic
coli oggetti verso l'arbitro ed un guardalinee ». In serie B: due i campi 
squalificati, quello dell'Avellino per due giornate di gara e quello 
del Genoa per una. Inoltre, in riferimento alla partita Avellino-Pescara 
di domenica scorsa, il giudice sportivo ha deciso di assegnare la vit
toria al Pescara per due a zero. Molt i i giocatori squalificati: Monichini 
(Novara) e Zanon (Modena) per duo giornale; per una giornata Li-

guori (Brindisi) , Ferrara (Brescia), Paris (Brescia), Simonini (Catania) . 
Cimenti (Brindisi ) , Parlati (Reggiana) e Romanzini (Taranto) . NELLA 
FOTO: Carmignanl. 

Bianconeri e granata dettano legge insieme: dopo Superga non era più successo 

E adesso a Torino chi òsa 
parlare ancora di fusione ? 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 7 
Fu nel 1957, finita la sta

gione dei danesi Hansen e 
Praest, che Gianni Agnelli 
(non ancora a impegnato») 
lanciò l'idea di una fusione 
tra le due squadre forine^. 
« Concentriamo la Juventus 
e il Torino in una sola squa
dra — disse — e saremo più-
forti d'Europa ». La lezione 
del nonno (il vecchio senato
re Giovanni) impartita al 
mercato nazionale dell'auto
mobile, veniva spiattellata, 
senza un ripensamento criti
co, così meccanicisticamente, 
che Carlin Bergoglio, il com
pianto direttore e fondatore 
di « Tuttosport », perse la pa
zienza e dedicò un editoriale 
a a Giovannino il fonditore» 
(quel titolo, scritto in dia
letto, era ancora più felice) 
con il quale non solo il quo
tidiano sportivo torinese si 
oppose alla fusione, ma diede 
coraggio ai timorosi, ai tanti 
« jesmen » che circolavano (e 
circolano) nell'orbita dei « pa
droni» della Juventus. Si sca
tenarono con più virulenza 
quelli del Torino e per la pri
ma volta, dopo 50 anni di 
scontri e rivincite, i tifosi 
delle due fazioni trovarono 
una raaione di accordo. 

La fusione fu evitata e. mal
grado le previsioni catastro
fiche di « Giovannino (Agnel
li) il fonditore», la Juventus 
conquistò altri sette scudetti; 
ma ad intervalli, con oscil
lazioni determinate dalla po
sizione assunta m classifica 
dalla Juventus e dalla fles
sione degli incassi, la «pro
posta » si rifece viva. 

Nel febbraio del '66 a ve
dere Juventus-Varese si « pre
cipitarono» in 2.600 e Gianni 
Agnelli uscì nuovamente allo 
scoperto: « La proposta — 
disse Gianni Agnelli — è an
cora impopolare, ma il fron
te avverso st è incrinato. I 
fatti mi hanno dato ragio
ne», con un chiaro riferi
mento alla linea di tendenza. 
calante, degli incassi. Anche 
a vedere il Torino, per veri
tà, in quegli anni non è che 

i si facesse la coda. Nuova pro
posta di fusione e nuova boc-

[ datura. Allora, una batta-
I glia persa da Gianni Agnelli 

faceva ancora notizia. 
Anche quest'anno c'è stata 

una sortita (del fratello Um
berto questa volta), ma era 
così paradossale che pochi 
l'hanno raccolta e anche que
sti per respingerla come si 
dice, sul rimbalzo. Da dopo 
la sciagura di Superga è la 
prima volta che le due tori
nesi riescono a spiccare il 
volo da sole, dopo appena 
undici turni e. anche se alla 
fine saranno altri a preva
lere (diffìcile comunque for
mulare un nome), questo pri
mo strappo al campionato 
rimarrà nella «storia» cal
cistica della stagione 75-76. 
Il discorso sulla fusione era 
per dire che in tempi di ma
gra, e ancor meno quando 
le vacche sembrano grasse, i 
tifosi ci stanno a dividere la 
gioia o le disgrazie. La «fe
licità» di un tifoso di Tori
no (più che in altre città do
ve esistono due squadre) è 
quasi sempre doppia perchè 
aggiunge alla propria gioia 
la iella dell'altro. Ora che 
Juventus e Torino sono ap-

i ! 

paiate, i tifosi di entrambe 
sanno che chi vincerà si go
drà anche la « disperazione » 
dell'altro. Magari poi vince 
il Napoli: non importa, pur
ché non vinca il «cugino». 

Chiuso con le previsioni di 
« Giovannino » e dei tifosi, de
stinate dal gioco e dalle fol
lie del calcio a essere ogni 
volta smentite, torniamo coi 
piedi per terra alla situazione 
in termini reali. La Juven
tus domenica, contro il Na
poli, ha raddrizzato una ga
ra che era nata storta. La Ju
ventus poteva anche non se
gnare la seconda rete (e non 
giureremmo sulla sua regola
rità), ma specie nel secondo 
tempo aveva fatto di tutto 
per meritare la vittoria. 

Grosso merito spetta a Da
miani che, preferito ad Ana-
stasi, ha fatto le cose più 
pazze per ripagare chi aveva 
riposto in lui tanta fiducia. 
Ieri, su un quotidiano tori
nese, si parlava già di Da
miani in nazionale (e si deve 
alla misura di «flipper» se 
non ne è venuta fuori una di 
quelle risposte tipo «Alle 
esclusioni ormai ci ho fatto 
il callo, ma cosa avrò mai 
fatto a Bearzot? )>). 

flash - sporlflash - sportflash - sport 

• BOXE — E' stato ufficialmente annunciato un in
contro. titolo in palio, fra il campione del mondo dei 
massimi Muhammad Ali e il belga Jean-Pierre Coopman. 
per il 20 febbraio prossimo, nonostante il manager del 
pugile belga sia stato minacciato, da parte del WBA e 
del WBC, di squalifica per un anno. 

• IPPICA — La T V trasmetterà domani, dall'ippodromo 
romano di Tor di Valle, la telecronaca del Premio Bir
bone. corsa « Tris > di questa settimana. Telecronista 
Alberto Giubilo, regista Giovanni Coccorese. Il collega
mento con Tor di Valle avrà inizio alle 1630, sul secondo 
canale, per la telecronaca del Premio Bordo, una corsa a 
invito internazionale che precede in programma la «Tris» 

• C ICL ISMO — Francesco Moser ha firmato ieri il 
contratto per la partecipazione alla < Set Giorni > di 
Milano, in programma al nuovo Palazzo dello sport dal 
14 al 20 febbraio prossimo. Il capitano della « Sanson » 
farà copia con il tedesco Haritz. la rivelazione dell'anno 
che ha già vinto cinque « Sei Giorni ». 

I 

Anastasi è clinicamente 
guarito ma nemmeno la sua 
« curva » se la sente di fare 
caciara per la sua esclusione. 
Il Damiani di domenica è in
toccabile. A Roma (e succe
de spesso, per Damiani, sui 
campi esterni) sarà un'altra 
cosa, ma per ora Anastasi o 
va in panchina o finisce... a 
casa. Parola deve anche de
cidere per la coppia dei ter-

j zini. Tardelli ha « patito » do-
I menica con Massa e Parola 
| ha dovuto cambiare le mar

cature, ma sua è stata la 
sgroppata e suo il centro in 

I occasione del primo gol, e 
] come si fa con Gentile che 
! è ti titolare della Nazionale? 

Cuccureddu è in guardia. 
Per Gigi Radice i problemi 

del Torino sono essenzial-
mente due: il primo, il più 
importante, frenare i tifosi 
per timore' che l'entusiasmo, 
lambendo la squadra, distrug
ga quanto è stato fatto in 
queste settimane: in secon
do luogo, recuperare in tem
po utile Zaccarelli uscito in 
barella a Firenze per una di
storsione alla caviglia destra. 
Le lastre hanno escluso qual
siasi infrazione. 

La squadra ha acquisito 
quella mentalità vincente di 
cui si erano perse le tracce. 
Vince e travolge tutte le piti 
nefaste tradizioni: espugna 
«San Siro» dopo 21 anni, vince 
a Firenze dopo una quaran
tena durata 23 anni. Grazia-
ni cinque partite-cinque gol. 
uno per volta, ha messo in 
ombra Pulici che si è rifat
to ira Nazionale con una dop
pietta. Se Zaccarelli sarà ira 
grado di scendere in campo 
il Tornio disporrà della stes
sa formazione come da sei 
domeniche a questa parte, nel 
corso delle quali ha perso un 
solo punto (a Roma» e con
quistato due punti m media 
inglese. NeUe ultnne quattro 
partite, quattro littorie: sei 
gol fatti e uno incassato, re
cuperati due punti sulla Ju
ventus e 5 sul Napoli. Pro
vate a parlare di fusione con 
quelli del Tonno' 

Nello Paci 

WENGEN. 7 
Brigitte Totschnigg sulle 

ormei di Anne Marie Proell. 
L'austriaca e tornata alla vit
toria nella discesa libera og
gi in questa località bvizze-
ra dopo il successo di Aprica. 

Il « ricupero » della discesa 
non disputata a Pfronten ha 
visto sfrecciare dietro la vin
citrice altre due connazionali, 
Nicola Spiesi. e Irmgard Lu-
kasser. A un moae dulie 
olimpiadi di Innsbruck il ri
sultato fa impressione, so
prat tut to per il comporta
mento di alcune fra le mi
gliori discesiste. oggi ridotte 
a semplici comparse: .si è sal
vata la svizzera Bernadette 
Zurbriggen. quarta. 

La ventunenne erede della 
Proell guadagna un netto suc
cesso ed altri punti che ingi
gantiscono il suo vantaggio 
in coppa del mondo. La Spiess 
e stata distanziata di 1**12. 
quasi un'eternità su un per
corso di due chilometri e mez
zo con un «tuffo» di 595 me
tri. Ma si t ra t ta di un per
corso tecnico, il più difficile 
1 inora incontrato dalle disce-
siste in coppa del mondo, a 
detta dei tecnici, un percorso ' 
infarcito di «sal t i» e curve i 
strette che. oltre alla tecni- I 
ca. tavonsce. la statura e il I. 
peso <cm. 165 per kg. 58) del- I 
In Totschnigg. nel contem
po « frenando » quelle atlete 
maggiormente dotate sul pia
no atletico, prima fra tutte 
la diciannovenne Zurbriggen 
lem. 172 per kg. 65). Prima 
di trovare un nome italiano 
si deve scorrere la classifica 
fino al 28. posto, quello oc
cupato da Claudia Giordani. 

Ed ecco la classifica della 
Coppa del mondo relativa al
le prime posizioni: 1) Brigit
te Totschnigg (Austria) 104 
punti : 2> Rosi Mittermaier 
(Germania Ovest) 84; 3) Ber
nadette Zurbriggen (Svizze
ra) 77: 4) Pabienne Serrat 
(Francia) 52: 5) Lise-Mane 
Morerod (Svizzera» 50: 6» 
Irene Epple (Germania 
Ovest) 43. 

• • • 

La seconda giornata di al
lenamenti sulH pista del Lau-
berhorn a Wengen per la 
« libera » maschile ha ancora 
una volta rivelato che la lot
ta al vertice dovrebbe tener
si venerdì prossimo tra l'au
striaco Franz Klammer e lo 
svizzero Bernhard Russi, che 
hanno anche oggi realizzato 
ì tempi migliori, mentre il 
canadese Dave Irwing do
vrebbe tenere la parte del 
terzo incomodo. 

Degli italiani, secondo le 
consegne ricevute prima delie 
due discese odierne di alle
namento. nessuno ha vera
mente forzato oltre le sue 
capacità, tanto è vero che il 
tempo di Plank, il migliore 
discsista italiano, si situa in 
posizioni molto arretrate. 

Tra gli atleti che parteci
peranno alla combinata di 
Wengen. lo svizzero Treschi 
ha sorpreso, ottenendo il do
dicesimo miglior tempo (2* e 
44"07). lasciando indietro i 
suoi più diretti rivali Gusta 
vo Thoeni (2'47"94) e Piero 
Gros (2'54"21ì. 

La discesa di venerdì, che 
sostituisce quella di GarmLsch. 
non si correrà sulla totalità 
della pista del Lauberhorn. 
che è stata portata a 3 450 
metri per una denivellazione 
d: 853 metri. Ed ecco i mi
gliori tempi registrati osci-

Prima discesa: 1) Klammer 
(Au> 2'40"67: 2> Haker (Nor> 
2'41"04: 3) Invin (Can) 2' 
e 41"24: 4) Berthod (Sv :) 
2'41"70: 5) Russi (Svi) 2'41"93 ' 
6) Murrav (Can) 2*41"99: 7> 
Podborskv (Can) 2'42'45; 8) 
Roux (Svi) 2'42"53l 9) Pe!-
lat-Fmet (Fr) 24V42: 10 
Walcher (Au) 2'43"85. 

Seconda discesa: 1) Russi 
2'40'"83: 2) Invin 2*-ll"06: 3» 
Klammer 2'42"3»*>: 4» Berthod 
2'43"26: 5» Haker 2*43"54: «• 
Rouv 244'19: 7) Read 2'44"3S: 
8» Grissmann (Au) 244"R5: 
9» Ernst Winkler (Au> 2' e 
44"90: 10» Podborski 2"44"98 

mente anche nella ventotte
sima edizione della Coppa 
Duca d'Aosta, valevole per 
la coppa europea, aumentan
do così il vantaggio di capo 
classifica. Il suo successo è 
scaturito soprattuto dalla 
prima prova, m cui l'elveti
co e sceso velocemente sui 
2000 metri del tracciato, dis-
-seminanato di 74 porte e con 
un dislivello di 350 metri, nel 
tempo di l'41"45 100, limite 
che non è stato superato da 
nessuno degli altri 113 con
correnti di ventidue paesi 
partecipanti alla gara. 

Il migliore degli italiani è 
stato Franco Bieler, classifi
catosi al quarto posto, l'uni
co degli « azzurri » a ben fi-
gurare in questa prima gior
nata di sci alpino a Tervi* 
sio. Fausto Radici e Diego 
Ainplatz, infatti, che dopo 
la prima prova si trovavano 
rispettivamente al quinto e 
settimo posto, sono «sal ta t i» 
nella seconda. Il primo per 
la perdita di uno sci. ;! se
condo perché uscito male da 
una porta. 

L'occasione di aveie un col
loquio lanche se per telelono» 
con Giorgio Troncon. estre
mo del Metalcrom, insegnante 
di educazione fìsica e consi 
ubere comunale comunista di 
Treviso, non va mai sciupata. 
Il rugby italiano vive un ino 
mento felice? Giorgio Tron
con parla di ricorsi storici, di 
un rugby che cresce e decre 
sce a seconda delle maree 
« Prendi l'esempio del basket. 
Noi del ruqbu abbiamo sem
pre avuto più spettatori della 
pallai (inestro che, fatalmente, 
non può avere più dei due 
o tremila spettatori che con
tengono i suoi "Palazzotti". 
Ma il basket ha alle spalle t 
grossi interessi delle indu
strie che hanno bisogno di 
pubblicità. E pagano ». 

Troncon. ovviamente, non 
si duole del momento lelice, 
della marea che cresce. Tenie 
holo che non duri. « Ti ri
cordi dt quando l'Ignis-Parte 
nope vinse due s( udetti di 
fila ' Correva tioppo denaro. 
Ed era denaro inaiustificato 
Denaro pubblicitario che non 
pioponeva rapporti seri con 
l'entità del pubblico e dello 
spettacolo offerto. Bisogna 

Coppa dei Campioni e Coppa delle Coppe 

In Francia perde la Girgi 

ad Hagen vince la Cinzano 
I varesin i a V i l l e u r b a n n e si sono d imostra t i i m p r e 
cisi - O t t i m a prova d i Bianchi ne l le f i le mi lanesi 

I francesi del Villeurbanne han
no battuto per 81 a 75 la Mo-
biUjirgi nella partita di andata del 
secondo turno della Coppa dei 
Campioni di basket disputata ieri 
in Francia. La squadra irancese 
ha neutralizzata la maggiore sta
tura dei varesini battendoli sul 
ritmo La squadra italiana si e 
dimostrata sorprendentemente im
precisa e opaca. 

Nella partita di andata del pri
mo turno dei quarti di finale del
la Coppa delle Coppe disputata 
ad Hagen nella Germania Fede
rale. il Cinzano ha battuto i te
deschi per 94 a 79 ( 4 0 - 4 9 ) . 

Dopo avere subito l'iniziativa 
della squadra tedesca nei primi 
minuti, con un passivo anche di 
dieci punti, il Cinzano e riusci
to a recuperare passando dalla 
chiesa e zona a quella a uomo. 
Nel secondo tempo al A' la Cui 
zano ha raggiunto i tedeschi. Ot
tima la prestazione di Bianchi ( 9 
su 12 al t iro) e di Sylvester. men
tre Robbins si è battuto da leo
ne sui rimbalzi totalizzandone al 
termine 2 4 . Buono il comporta
mento di Ferracmi che ha an
nullato il pivot tedesco conqui
stando anche bei rimbalzi all'at
tacco. Nell 'Hagen buon tiratore 
Kolze. 

(he non perdiamo di usta la 
tea'ta: noi non siamo l'In
ghilterra. Non siamo il Gal
les. Non siamo neppure la 
Francia ». 

Giorgio Troncon li conosce 
bene i COLSI e ncorsi storici 
del nastro uigby Lui nelle 
maree che ci escono e muo.o 
no ci vive dal 22 aprile 1962, 
quando in una domenica di 
primavera debutto in maglia 
azzurra contro la F r a n c a n 
Brescia Giocò da tiequartl 
cent io Fece una bella partita 
e la F i a n c a — ei'a la Fran
c a A. la grande F r a n c a che 
.si batteva da pan a pan col 
ìugbv angloaa.scone di Twt-
ckenhnm. di C'.udiff. di Au 
ckland — .--ucio .sangue per 
vincere d'un .soffio (fi 3). 

>( Da noi —- continua — c'è 
un ragazzo francese eli e mora 
terza linea Gufava nel La 

! Voulte con c'o\wir« e Um-
berta l'ha convinto a venire 

j ad ussaqaiaie i' Metlot dalle 
nostic parti. Il laaazzo — che 

I si chiama Galton - - e stu-
I pilo ne! contare tutta ta gra

na che <arre. "Da noi — di-
< e — non s; supeiano le HO 
mila lire A '200 mila arrivano 
i nazionali Quelli che si chia
mano Gourdon. Rita, Sfere-
la. Bertranne. Gli altri de
vono lavorare s-orfo " ». 

1 dubbi di Giorgio Troncon 
ci ripiombano nei quesiti di 
sempre. Ci fanno rivivere 
— allargando l'ottica del già 
erande problema — le accuse 
di P.etro Mennea. la ribel
lione di Stefano An/i e d; 
Giuliano Re.sson. i di.sagi di 
Oreste Peri-: 

Lasciamo Troncon e p»'s 
s'amo al Tiofeo delle Regioni 
Ha vinto, a sorpresa, la scie 
/ione abruzzese cammina .sul
le Tre Venezie (15 12) Ma va 
detto che la manifestazione 
è sbagliata e inutile. Serve 
ai selezionatori della Nazlo 
naie i>er esaminare tizio e 
caio Ma il rugbv non è abhn 
stanza popolar»' per penne ' 
tersi lussi del genere Se prò 
pno si voleva fare qualcosa 
di utile — a campionato no 
speso — bisognava nwentare 
un torneo a sette. Con tanto 
di nome e costiomc Petrarca. 
Aquila. Alsida Ma, forse, era 
troppo difficile 
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TARVISIO. 7 
Lo s\ .zzerò Ense'.hard Par-

tractzi s: e affermato r.etta-

Forse non si correrà la prova mondiale in programma per il 16 maggio 

L'Associazione dei piloti ritiene poco sicuro 
per le motociclette l'autodromo del Mugello 

L'autodromo del Mugello, 
secondo LÌ presidente dell'as
sociazione piloti italiani di 
motociclismo. Dante Ascan. 
sarebbe poco sicuro e pertan
to la terza prova del campio
na to mondiale, protrrammata 
per il 16 maggio, all ' impianto 
di Scarpena. dovrebbe svol
gersi altrove. Ma nelle di
chiarazioni rilasciate da A-
scan il problema relativo 
all 'autodromo di Scarpena è 
soltanto il primo in ordine 
cronologico, essendo molti al
t r i i problemi sollevati. Nel
la dichiarazione rilasciata da 
Ascari vendono messe sul 
tappeto le questioni della si
curezza e la difesa degli in
teressi dei piloti nel loro 
complesso. 

Fa t t a eccezione per Giaco
mo Agostini. Walter Villa e 
Pier Paolo Pileri (i tre cam
pioni del mondo che proba
bilmente certi problemi — 
specialmente quelli economi-
ci — sono portati A vederli 

altra ot t ica). l'Associa

zione conta oltre duemila 
iscritti e qualora abbia la ne
cessaria chiarezza di idee e 
un adeguato rigore operati
vo potrebbe veramente av
viare a soluzione in modo 
positivo i problemi del moto
ciclismo Ad essa dunque do
vrebbe essere dato adeguato 
ascolto. 

« La nostra associazione — 
dice Ascari — ritiene l'auto
dromo del Mugello poco si
curo perché tra l'altro non 
offre garanzie per il solleci
to trasporto di feriti gran agli 
ospedali. Riteniamo altresì 
non agibile anche l'autodro
mo di Monza. Condurremo 
la nostra azione per raggiun
gere condizioni dt sicurezza 
sui circuiti dove si dorran
no svolgere le gare e per l'a
bolizione di quelli stradali. 
Sui problemi economict agi
remo perché i rimborsi spese 
siano agganciati, con una for
ma di scala mobile, al costo 
dell'attività e perchè siano 
migliorata l* condizioni di cu-

sicurazione. Attualmente, m 
caso dt morte, alla famiglia 
del pilota vanno tre milioni. 
e cinque milioni sono la li
quidazione per un gravissi
mo e permanente impedimen
to causato da incidente m 
corsa ». 

Polche l'accento era stato 
posto sul prob'.ema contin
gente e particolare della si
curezza dell'autodromo tosca • 
no. una polemica si è prin
cipalmente accesa intorno a 
questo argomento, ma i pro
blemi posti da Ascari sono. 
come si è visto, ben più com
plessi e vasti. 

Il presidente della Federa
zione motociclistica italiana 
Ferruccio Colucci ha avuto 
modo di esprimere la s u i 
disapprovazione per la pub
blica dichiarazione di Asca
ri. precisando che è in pro
gramma a breve scadenza un 
incontro t ra l'Associazione 
di cui Ascari è presidente e 
la Federmoto, Sembra che 
prima di U le Incontro l'Ai-

sopi'.oti possa avere anche la 
adesione dei tre camp.oni del 
mondo, ancora non affiliati 
e certamente questo aumen
terebbe d; molto la sua ca
pacità di contrattazione. Ma 
qualunque siano le forze che 
essa rappresenterà, nessuno 
avrà mai il dirit to di sotto
valutare la giustezza o me
no delle rivendicazioni che 
presenterà. 

Rimanendo alla polemica 
sollevata sulla sicurezza del
l'autodromo del Mugello c'è 
per esempio da registrare la 
tempestiva presa di posizio
ne del direttore dell'impian
to Remo Catoni che dicei 
« L'impianto è stato visiona
to e collaudato prima della 
gara "Mugello mille" e nel
l'occasione ti delegato della 
FIM. signor Marcel Come, lo 
definì come uno dei migliori 
d'Europa ». 

Dopo aver precisato che 11 
•oocono ai feriti è poaaiUrc 

portarlo con rapid.ta. conclu 
de affermando. « Non abbia
mo ncun timore nel con
fermare per i." 16 maggio la 
terza proia del campionato 
motociclistico mondiale v-

Il problema, a noi sembra. 
non e tan to di poter esibire 
certificazioni d: personalità 
più o meno autorevoli per 
tacitare la contestazione Per 
rispondere all'Assopitoti gli 
interlocutori hanno, noi cre
diamo. l'obbligo di dire se 
l 'impianto ha o non ha eh 
spazi di fuga, le attrezzature 
di sicurezza e tut to quanto 
è otrgi ri tenuto indispensabi
le per rendere sicuro al mas
simo possibile, le gare moto
ciclistiche Perché nessuno è 
autorizzato a far finta di 
non sapere che qualcuno de
gli autorevoli commissari 
della FIM ritiene ancora agi
bile lo stradale sul quale si 
svolge il nefasto «Tourist 
Trophy ». 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI 
FIGLINE VALDARNO 

(Prov. di Firenze) 

AVVISO GARE DI APPALTO 
S. rende noto cr.e questo 

Comune .udirà q jan to pr.rr.a 
una licitaz.or.e p m a t a per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

1 > Costruzione nuova scuo 
la elementare m Via Martir. 
Cavicchi del Capo'.uozo. Im
porto previsto a base d"a=:a 
L. 165 638507. 

2» Costruzione njo*.a sruo 
la elementare in via Rom«i del 
Capoluogo Importo previsto a 
ba-e d'asta L ltv)6&?,707. 

Per l'a^ir.udiraz.r.ne de: la
vori si procederà con il meto
do d. cui all'art 73 lett. C> 
del R D 23 5 1924 n. 827 e con 

I il procedimento previsto dal 
I successivo art . 76. commi 1 . 

2. e 3 senza prefissone di 
{ alcun limite d. ribasso o di 
j aumento, osservando all'uo

po quanto previsto dall 'art. 7 
della lezge 2 2-1874 n 14 

I I,e D.tte che intendono es
sere invitate a d e f e zare. do 

j vranno presentare domanda 
| in r a n a da bollo, indirizzate 
' alla Segreteria del Comune 
! di Figi.ne V. entro 20 (vento 

giorni dalla data di pubb'i-
cazione del presente avviso. 

Figline V . 30-12-1975. 
I II sindaco 
1 Sergio Stadennl 

4-4 & >;s ' 
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l'Unità 
ORGANO DFX PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

1* Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

a n n u o I 6 mes i 

46 .500 

40 .000 

24 .500 

21.000 

33 .500 17.500 

Il volume è offerto dall'Associazione Nazionale «Amici dell'Unità 
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Nonostante l'opposizione Usa e tedesca MENTRE LONDRA INVIA NUOVE TRUPPE 

Il Comitato del Fondo mo 
netarìo internazionale, Mu
nito a Kingston (Giamaica). 
dovrebbe approvare oggi le 
vendite di oro. l 'aumento del 
le quote ed una misura tran
sitoria diretta ad aumen
tare le disponibilità finan
ziarle per l paesi in via di 
sviluppo. L'aumento delle 
(jUuie creerà disponibilità per 
12 miliardi di dollari ma es
sendo subordinata a latlflca 
dall'assemblea annuale del 
Fondo, che si tiene a set
tembre, non può entrare In 
vigore subito II direttore del 
FMI, Johannes Wltteveen, ha 
quindi chiesto poteri per il 
rilancio in via straordinaria 
del prestiti al paesi In via 
di sviluppo soffocati dal de 
blto estero. Sono contrari l 
rappresentanti degli Stat i 
Uniti e quelli della Germa
nia occidentale II ministro 
del Tesoro Italiano. Emilio 
Colombo, si è detto favore
vole. 

Statunitensi e tedeschi ar
gomentano che 11 disavanzo 
per acquisti di petrolio dei 
paesi importatori dell'Ame
rica Latina e dell'Asia di
minuirà di 3 miliardi di dol
lari quest 'anno. Ma tale di
savanzo ha raggiunto i 35 
miliardi di dollari l 'anno pas
sato. dissanguando le risor
se finanziarle di questi pae
si e bloccando le loro possi
bilità di acquisto anche di 
beni essenziali per il loro 
sviluppo. 

Gli ambienti finanziari sta
tunitensi Insistono molto sul 
potenziale inflazionistico del
la creazione di moneta at
traverso le att ività del Fon
do monetarlo. Il Wall Street 
Journal afferma che « un 
mondo devastato dall'Infla
zione non ha bisogno della 
immissione di 14 miliardi di 
dollari nella disponibilità 
che i rappresentanti del Fon
do monetario intendono ap
provare nella riunione della 
Giamaica » con l 'aumento 
delle quote. Inoltre afferma
no che « l'economia mondia
le avrebbe tu t to da guada
gnare mandando all 'aria l'in
tero accordo sull'oro e sulle 
quote. C'è ampia disponibi
lità sul mercati privati dei 
capitali per chi è in grado di 
accendere prestiti ». 

I finanzieri USA sanno be
ne che i prestiti di capitali 
privati e gli « aiuti » si pa
gano non solo con l'interesse 
ma anche con la soggezione 
politica. Lo sanno t an to be
ne che hanno elaborato delle 
a liste nere » di paesi a cui 
negare prestiti d 'anno scor
so entrò in una di queste 
liste anche l 'I talia). Nel gior
ni scorsi ancora una volta 
è stato aperto un procedi
mento di esame, negli Stat i 
Uniti , per « accertare » se 
le istituzioni finanziarie ita
liane non avessero superato 
certi limiti nell 'accendere 
prestiti sul mercato mondiale. 
Questo « processo » viene 
condotto contro istituti, co
me quelli italiani, che han
no solidità finanziaria inter
nazionale e garanzia s ta ta le 
con l'appoggio di una banca 
centrale provveduta di co 
spicue riserve auree. Figu
rarsi cosa succede alle de 
cine di paesi che si t rovano 
In continuazione sull'orlo 
del collasso finanziario. 

Le riunioni di Kingston si 
svolgono, per queste ragioni. 
In un clima di insoddisfa
zione generale. Stat i Uniti e 
Germania occidentale dovreb
bero cedere alle richieste at
tuali per timore delle con
seguenze politiche. La con
traddizione del sistema mo 
netar io tut tavia resta, ed è 
esplosiva: se il Fondo mo 
netario crea ingenti mezzi 
di pagamento senza che al 
tempo stesso venga ridimen 
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sionata la funzione moneta
ria internazionale dei piesl 
a «moneta forte» l'inflazione 
risulterà incentivata. 

La politica di Washington 
ne crea tu t te le condizioni. 
E' di ieri l 'immediata riper
cussione delle decisioni pre
se dalla Riserva Federale 
per l'espansione monetarla 
sui mercati mondiali del ca
pitali. Il tasso d'interesse su
gli eurodollari è sceso al 
5,31 c'c per prestiti ad un me
se ed al 6,13ró per prestiti 
a sei mesi. La relazione col 
tasso Interno della banca 
centrale USA. che si aggira 
sul 5c'f, è strettissima. 11 
cambio del dollaro risulta In 
ribasso per l'abbondanza del
l'offerta ma questo non si 
traduce ogni, come è avve 
mito talvolta negli anni pas
sati. in incontrollate espnr 
tazioni di dollari dagli S u ti 
Uniti. Al contrario, la borsa 
di New York ha realizzate 
martedì una giornata ecce
zionale con la compraven
dita di 31 milioni di titoli. 
10 milioni in più della gior
nata precedente e venti mi
lioni in più della set t imana 
precedente. 

n£2ZT» Acuta tensione in tutto l'Ulster 
i paesi 

in via di sviluppo 
L'espansione monetaria degli Stati Uniti crea 
un clima propizio per rilanciare l'inflazione 

dopo il massacro dei protestanti 
La maggioranza dei leaders protestanti chiede che le forze britanniche dichiarino « guerra aperta » all' IRA — Gli 
stessi leader minacciano di ricorrere alle loro forze paramilitari — Nuova riunione straordinaria del governo inglese 

BELFAST — Completamente deserta la via principale della cittadina di Bessbrook 

Primo tentativo di stroncare lo sciopero in corso da lunedì 

I GENIERI MOBILITATI A MADRID 
PER FAR FUNZIONARE IL METRÒ 

Solo un quinto dei convogli potrà entrare in servizio - Il governo mantiene la minaccia di mobilitare 
gli scioperanti - Camacho a Parigi: la libertà non sarà conquistata con un decreto governativo 

MADRID, 7. 
Il governo spagnolo ha de

ciso stasera di iar interveni
re i militari del Genio ferro
vieri per far funzionare alme
no il tronco principale della 
metropolitana di Madrid, pa
ralizzata da lunedi dallo scio
pero del 3 800 lavoratori. Il 
provvedimento è stato annun
ciato dopo che, per tu t t a la 
giornata, fonti ufficiose ave
vano ventilato la minaccia di 
una mobilitazione degli scio
peranti . 

Il provvedimento di stase
ra sembra inteso a prendere 
tempo più che a risolvere 
il problema. Infatti , i genieri 
potranno far funzionare sol
tanto una ventina di convo
gli, cioè solo un quinto del 
materiale rotabile della me
tropolitana. 

La minaccia della mobilita

zione dei lavoratori è conte
nu ta In un comunicato ema
na to ieri sera al termine del
la riunione del consiglio del 
ministri, che si è tenuta sen
za la partecipazione del mi
nistro dei sindacati. Rodolfo 
Mart in Villa, la cui assenza 
è forse un sintomo dei dis
sensi interni al governo t ra 
chi vorrebbe 11 ricorso im
mediato alla forza contro gli 
scioperanti, e chi vorrebbe 
usare una linea più morbi
da. I dissensi sono alimen
ta t i anche dal vigore, che Tor
se il governo non sospetta
va. della lotta dei lavoratori. 
Cinque anni fa bastò la mi
naccia del ricorso alla mobi
litazione dei lavoratori per 
far r ientrare lo sciopero. Ora 
la minaccia appare spunta ta . 

Il comunicato sulla riunio
ne s t raordinaria del consl-

Nuovo accordo tra i partiti di governo 

La riforma agraria 
procederà in Portogallo 

Attentati terroristici della destra ad Oporto 
LISBONA, 7. 

Il rinnovo del pat to MFA-
part i t i è s ta to di nuovo al 
centro delle discuss.oni avve
nute i?n e questa notte in 
seno al Consiglio della rivo
luzione. il quale, a quanto 
pare avrebbe discusso anche 
il futuro ruolo delle forze ar
mate nella vita politica del 
paese. Contemporaneamente ì 
tre parti t i della coalizione di 
governo, comunisti, socialisti 
e popolar - democratici han
no raggiunto un accordo sul
le grandi linee di orientamen
to della riforma agraria, la 
cut applicazione dovrà con
tinuare, come previsto dal de
creto vigente, soltanto nelle 
regioni a sud del Tago. vale 
a dire nell'Alentejo. 

Scarsi sono i particolari re
si noti in mento alla riu
nione del Cons.gho de.la rivo
luzione. Il comunicato diffu
so al termine di quind.ci ore 
di dibatt i to non da mdicazio 
n: precise circa le condiz.o-
ni in base alle quali dovreb 
be essere riveduto e rin
novato il patto tra il Movi
mento delle forze a rmate e i 
part i t i . II documento si limi
ta a d.re che « è s ta ta a-
nalizzata, la situazione politi
ca at tuale e udita una rela
zione sulle proposte dei par
titi firmatari della piattafor
ma di Tcordo costituzionale. 
nel quadro della revisione del 
pa t to ». 

Il sistema di elezione del 
presidente della repubblica, il 
ruolo delle forze armate e in 
particolare del Consiglio de> 
la nvo'.uzone. nel nuovo ac 
cordo MFA-oartiti. sono t ra i 
problemi p ù importanti nella 
discussione per il rinnovo del 
pat to Sia tra le forze poli 
tiche che in sono alle forze 
a rmate esistono pareri con
t ras tant i c r e a l 'opportunità o 
meno di un • ritorno del mi
litari alle caserme ». e. come 
si fa osservare negli am
bienti politici, non è un ca 
so che l'abbandono della po
litica da par te dei militari. 
s a richiesto essenzialmente 
dalle forze di destra e dai 
militaci cosiddetti * operati 
vi » ì quali avrebbero raf
forzato la loro posizione so 
pra t tu t to dopo il fallito put 
sch di estrema sinistra del 
2ó novembre 

L'accordo tra 1 parti t i di 
governo sugli orientamenti 
della riforma agraria, viene 

ritenuto oggi uno degli ele
menti più positivi di queste 
ultime set t imane, poiché 
mira a sbarazzare 11 terreno 
da contrasti e polemiche po
tenzialmente esplosive. Il do
cumento sottoscritto da socia
listi. comunisti e popolar-de-
mocratici, dopo aver riaffer
mato che la riforma agrar ia 
proseguirà, come previsto. In 
tu t to l'Alentejo, per liquida
re il latifondo, chiede che 
6iano riesaminati certi « abu
si » che l'espropriazione e la 
occupazione di terre da par te 
di contadini e braccianti, han
no potuto causare. Ciò mira in 

particolare a tranquillizzare i 
piccoli e medi proprietari. 
Commentando l'accordo un 
portavoce del PC ha dichia
ra to di ritenere che In effet
ti le m.sure applicate nelle 
zone a grande proprietà del 
Sud non sono applicabili al 
Nord, dove predomina la pic
cola e media proprietà. 

II Consigl.o delia rivoluzio
ne. nella già citata riunione 
ha esaminato anche altri 
particolari r iguardanti gli in
cidenti di fine d 'anno d inan 
zi al carcere d: Oporto. do
ve sono tut t 'ora rinchiusi gli 
ufficiali compromessi nel 
putsch del 25 novembre. Al 
riguardo il Consiglio dell3 ri 
voluzione ha richiamato l'at
tenzione dei cittadini « contro 
le manovre di certe forze po
litiche di diversa origine che 
secondo il Consiglio esercita
no una crescente at t ivi tà per 
obiettivi facilmente Identifica
bili J> Il Consiglio della rivo
luzione avrebbe in vista orov 
ved.menti (si parla della lo
ro espulsione) contro gli stra
nieri che « partecipano atti
vamente a tutti gli a t t i di 
agitaz.one ». Contro queste 
persone, che si calcola s iano 
circa diecimila, i! Cons glio 
della rivoluzione ha ordina
to « l'elaborazione di leggi mi
rant i a mettere rapidamente 
fine ad una situazione che 
potrebbe in breve diventare 
intollerabile per 11 popolo por
toghese » 

Oggi a Oporto e in due lo
calità della provincia si sono 
verificati t re gravi a t t en ta t i : 
due, con potenti bombe, con
tro una editrice cooperativa 
di sinistra e la casa di un 
esponente dell'MDP, ed uno. 
a raffiche di mitra, contro 
un 'auto spagnola ta rga ta 
Bilbao. 

glio dei ministri diceva che 
11 governo «è stati» Informa
to delle conversazioni in cor
so allo scopo di risolvere il 
conflitto di lavoro ». E subi
to — ecco la minaccia — ag
giungeva che le conversazio
ni si svolgono « senza pregiu
dizio per l'eventuale utilizza
zione di tut t i i ricorsi legali 
previsti dalla legislazione del 
lavoro, dal codice penale e dai 
poteri concessi dalla legge 
sull'ordine pubblico e dalla 
legge sulla mobilitazione na
zionale, se la situazione lo 
richiede ». 

I 3.800 lavoratori della me
tropolitana di Madrid, che" 
t rasporta ogni gì i m o 1.500 000 
passeggeri, chiedono un au
mento dei salari del 20 per 
cento, la riduzione dell'ora
rio set t imanale di lavoro e 
miglioramenti assistenziali. Si 
t r a t t a di rivendicazioni che 
appaiono legittime anche al
la luce della recente legge 
spagnola sugli scioperi, che di
chiara "illegali solo quelli apo
litici ». « Fonti vicine al go
verno » hanno cosi comincia
to a preparare il terreno per 
dichiarare « politico » anche 
questo sciopero Una di que
ste « fonti » ha Infatti dichia
ra to : « I piani comunisti so
no stat i messi a punto in 
modo chiaro. Prima si t r a t t a 
va di chiedere un'amnistia 
(per I detenuti politici) e poi 
di sconvolgere la situazione 
con scioperi politici come 
questo della metropolitana. Il 
governo ha fatto In modo 
che la pol'zia agisse con mo
derazione nei confronti degli 
scioDeranti. ma auesto è il 
limite » 

E infatti subito dopo que
sta dichiarazione si aveva 
l ' intervento della polizia nel
la chiesa di Nostra Signora 
di Luian. nel auartiere ope
raio di P.lar. dove si erano 
riuniti ben 1800 scioperanti. 

PARIGI. 7. 
Marcelino Camacho ha te

nuto ieri sera una conferen
za s tampa a Parigi, la prima 
da lui tenuta all'estero dooo 
la scarcerazione. 

Camacho ha detto che la 
Spagna presenta oggi due vol
ti. uno ufficiale « ancora fa
scista » ed uno reale « che vie
ne fuori poco a poco e cnie-
de libertà ». Egli ha det to 
che «nul la è sostanzialmen
te camb.a to» a livello gover
nativo: « Il regime e sempre 
lo stesso, ancora saldamen
te arroccato ai suol privile
gi di casta », ma la morte di 
Franco • ba come risvegliato 
il popolo da un lungo letar
go ». « Le forze nuove che 
vengono dal popolo B comin
ciano a mostrarsi e il valo
roso popolo spagnolo comin
c i a far sentire la sua voce. 
E' una voce ancora pacifica 
e democratica, che chiede Jn 
camb.amento nella legalità. 
nell'ordine, nella pace ». Ca
macho ha sottolineato l'esi
genza della concordia nazio
nale e della libertà, ed ha 
aggiunto che le 1.berta » non 
si conquistano in tre glor 
n i» e che il lavoro che at
tende « tut t i 1 lavoratori di 
Spagna è duro, penoso, a 
volte angoscioso», ma che la 
classe operaia « h a forza * 
volontà » sufficienti per por 
tarlo a termine. 

Camacho ha chiesto t re co
se: amnistia politica subito. 
dir i t to di riunione, diritto di 
parola. Ha ricordato che vi 
sono ancora 1.500 detenuti 
politici, ed ha aggiunto: « La 
libertà si avvicina ogni gior
no di più nel mio paese. Ma 
è eerto che non sarà con
quistata con un decreto go
vernativo. Per ottenerla do
vremo faticare a lungo ». 

Concluso con la 
Tunisia il primo 
accordo tra CEE 

e un paese arabo 
BRUXELLES. 7 

(V. V.) Il primo accordo di 
cooperazione fra la CEE e 
un paese arabo è s ta to fir
mato s tamane, fra ì rappre
sentant i della commissione 
di Bruxelles e la delegazione 
del governo della Tunisia. 

Con la conclusione di que
sto accordo e con i colloqui 
che riprendono domani con 
il Marocco e la set t imana 
prossima con l'Algeria, do
vrebbe finalmente andare in 
porto !a lunga t ra t ta t iva con 
i paesi del Maghreb. iniziata 
fin dal 1973. proseguita t ra 
mille difficoltà fino alla pri
mavera scorsa, e poi incaglia
tasi sullo scoglio politico del
la conclusione anticipata del
l'accordo CEE-Israele. 

Il documento firmato sta
mane con la Tunisia ha dun
que soprat tut to un valore po
litico perché sblocca la fase 
finale delle t ra t ta t ive con gli 
altri due paesi del Maghreb. 
Sul piano concreto, l'accordo 
con la Tunisia prevede lar
ghe facilitazioni per la pe
netrazione dei prodotti indu
striali dell'Europa occidenta
le. in cambio di un modesto 
aiuto economico (circa cento 
milioni di dollari in cinque 
anni) e di alcune facilitazio
ni per le esportazioni agrico
le. destinate a pesare soprat
tu t to sull 'agricoltura italiana. 
Si t r a t t a infatti in particola
re dell'olio di oliva, la mag
gior produzione tunisina, le 
cui vendite m Europa erano 
state colp.te dall 'aumento 
del prelievo comunitario 

BELFAST, 7 
La tensione in tut ta l'Irlan

da del Nord e acuta dopo il 
massacro di dieci operai pro
testanti perpetrato da elemen
ti oltranzisti dell'lRA che si 
definiscono «South Armagh 
Republtcan Action Force». Un 
contingente di seicento uomi
ni inviato da Londra nell'Ul
ster ha iniziato la penetrazio
ne nell'Armagh meridionale 
con 11 compito di «stroncare 
la spirale della violenza» ma 
1 più non credono che le nuo
ve forze bri tanniche (che han 
no fatto salire gli effettivi del 
contingente Inglese nell'Irlan
da del Nord a 15 mila uomi
ni) siano in grado di Impedi
re che le esplosioni di vio
lenza possano tramutarsi ra
pidamente in una vera e pro
pria guerra civile su larga 
scala. La decisione del primo 
ministro britannico Wilson di 
inviare un nuovo contingente 
di truppe nell'Ulster era sta
ta presa dopo che i militan
ti protestanti avevano minac
ciato di dare vita ad una 
guerra senza quartiere contro 

I sostenitori cattolici dell'IRA. 
Ma l'arrivo delle truppe a 
quanto pare non ha acquie
ta to la «rabbia protestante». 
Gerry Fitt . capo del parti
to democratico cattolico ha 
detto che « !a situazione è for
temente labile e la peggiore 
che mai ». I leaders prote
stanti si sono Incontrati con 
II sottosegretario Inglese per 
il Nord Irlanda. Merlyn Rees. 
ed hanno chiesto un'azione 
decisa contro la roccaforte 
dell'IRA ad Armagh e di di
chiarare guerra aperta al-
TIRA. Glen Barr. uno del diri
genti del consiglio dell'Eserci
to. un movimento lealista che 
dirige nell'ombra le organiz
zazioni paramilitari protestan
ti in grado di mobilitare ol
tre 80 mila uomini, ha av
vertito Rees di essere al cen
tro di forti pressioni per dare 
l'avvio ad una guerra guer
reggiata. 

Il reverendo Ian Parsley. 
dal canto suo ha ammonito 
che 1 potenti sindacati dei la
voratori potrebbero procla
mare uno sciopero generale 
simile a quello che co'pl la 
intera regione nel 1974 fa
cendo cadere 11 governo del 
protestanti e cattolici mode
rati. 

Ieri 1 dirigenti di tutti I par
titi politici avevano condan
nato la violenza settaria In 
un comunicato comune dira
mato al termine di una riu
nione con Rees Ma era an
che risultato chiaro che il 
massacro di lunedi non ha 
spostato le posizioni delle due 
parti, cattolica e protestan
te. verso un accordo per por
re la rarola fine ad una si
tuazione che In sei anni ha 
provocato Ja morte cruenta di 
quasi 1500 persone. Ieri a 
Londra, dove Rees era accor
so immediatamente dopo il 
massacro di Armagh. il go 
\ e rno britannico, dopo avere 
deciso l'Invio di nuove trup
pe. aveva manifestato la sua 
intenzione di continuare 
« nella ricerca di una soluzio
ne politica della insanguina 
ta provincia» fondata a quan 
to pare sulla spartizione del 
potere fra la maggioranza 
protestante e la minoranza 
cattolica. Oggi il primo mi
nistro Wilson ha presieduto 
un'altra riunione straordina 
ria di governo sull'Ulster. 

Wilson ha conferito di nuo
vo con il ministro per l'Ir
landa del nord Merlyn Rees. 
con quello della difesa Roy 
Mason, e con il sottosegreta
rio agli esteri David Ennals 
per quanto riguarda 1 contat- j 
ti con Dublino (EIRE) rela- J 
tivl alle misure di sicurezza j 
alla frontiera. Rees ha discus- i 
so con Wilson anche in vista j 
dei suoi colloqui di oggi po
meriggio con II vice 

Irlanda del Nord nel go\erno 
conservatore 

Come faceva notare stama
ne il «Daily apre** », l'invio 
di nuove truppe « non si
gnifica che esse siano in 
grado di assumere imme
diatamente 11 pieno controllo 
di quella zona di frontiera, 
sottraendolo all'IRA ». I sei
cento uomini infatti, prima 
di diventare pienamente « ope
rativi », devono « riqualificar
si »: sono addestrati per la 
guerra, non per la controguer
riglia, a parte il fatto che 
non conoscono la zona. 

La popolazione di questa 
ultima, la maggioranza cat
tolica e la minoranza prote
stante. ha paura Stamane, 
Armagh e gli altri centri era
no semideserti 

« Altre truppe — scrive 
a sua volt'a in un edi
toriale il Guardian — sono 
state inviate nella contea di 
Armagh Esse possono eserci
tare un più efficace control
lo alla frontiera, ma non è 
neces-sariamente di là che ar
rivano gli assassini. Esse pos
sono perquisire e creare una 
atmosfera di sicurezza. Ma 
non possono battere 1TRA 
(sotto qualunque nome essa 
agisca) senza l'aiuto locale. 
Ora. per remote ragioni sto
riche. I cattolici locali non 
collaborano con le forze di 
sicurezza, e anche se voles
sero farlo la paura della mor
te glielo imoedirebbe ». 

In serata. Il governo ha de
ciso di inviare nell'Ulster an 
che un al t io reparto scelto 
dei famigerati « SAS ». che 
sono una via di mezzo fra i 
«Commandos» e gli agenti se 
greti. 

Un editoriale sulla nuova Costituzione cambogiana 

Nhandan: l'unità 
dell'Indocina 
indispensabile 

alla rivoluzione • 
Il giornale nordvietnamita sottolinea la necessità 
che la solidarietà manifestatasi contro l'aggressore 
si rafforzi nell'epoca della « produzione pacifica » 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 7 

Il Nhandan dedica 11 suo 
editoriale odierno alla nuova 
Costituzione della « Campucea 
democratica », che e ormai 
il nome ufficiale del vecchio 
regno cambogiano « Le gran
di vittorie nella lotta e nella 
produzione pacifica hanno 
portato — afferma il Nhandan 
— alla nuova vittoria della 
promulgazione della Costitu
zione della Campucea demo
cratica ». Si t rat ta di un av
venimento politico importante 
nella vita del popolo cambo-
g.ano, di un nuovo pas;>o a-
vanti nello sviluppo della 
Campucea che a\anza sulla 
via dell'indipendenza, de>'a li
berta e del p iog ie^o socia
le. Come le vittorie ottenute 
nella lotta conno l'aggressio
ne, questo nuovo successo del 
popolo cambogiano non può 
essere \ isto separatamente da 
quelli del popolo vietnamita 
e del popolo laotiano. 
« Dopo avere citato il proces

so di rlunificazione in corso 
In Vietnam e la proclama
zione della Repubblica Demo-
cianca Popolare Lao il gior
nale aggiunge che «sul ter
ritorio dei tre paeai non resta 
più un solo aggressore I pò 
poli dei tre paesi. — prose 
gue — che erano fianco a 
fianco nella lotta contro il ne
mico comune oggi entrano in 
una nuova èra mano nella 
mano In questa pen'sola si 
manifesta una sintesi della 
forza dei tre paesi e della 
solidarietà dei tre popoli Con 
lo sviluppo della rivoluzione 
vietnamita e laotiana ogni vit
toria della rivoluzione cambo

giana contribuisce ad accre
scere la forza comune » 

Il Nhandan sottolinea che il 
popolo vietnamita ha la fer
ma convinzione ohe nel pas
sato come nell'avi enlre. la 
solidarietà indlstruttib le tra 
l popoli del Vietnam della 
Campucea e del Laos costituì 
sce la condizione ind.&pcnsa* 
bile alla vittoria del'o rivolu
zione in ciascun paese « Noi 
— in s i t e l'editoriale — .s'a
mo decisi a compiere tutti 
gli sforzi por difendere e svi
luppare sempre più quest* 
solidarietà e questa preziosa 
amicizia ». 

Il Nhandan conclude poi au 
gurando nuovi succedi al pò 
polo cambogiano per « fa»- a-
vanzare rapidamente e viso 
rosamente la Campurei ver-
so un avven're radioso» 

m. I. 
# * • 

L'AVANA. 7 
(g o > La RfpubV ( a De

mocratica del Vietnam e la 
Jamaica hanno decso d! sta
bilire normali re'azion! a li
vello d'ambasciata La d^r' 
sione è s ta ta sottoscritta Ieri 
nello sede d e l l ' a m b i e n t a 
nordvietnamita all 'A\ana dal
l'ambasciatore della RDV a 
Cuba Ha Van Lìti e dn 
ouello giamaicano B^nkim'n 
Clare. L'accordo è stato fir
mato In base «a> sent'nvmt' 
comuni di amicizia e di ri
spetto per le norme fonda
mentali delle relazioni inter
nazionali - il principio di non 
intervento i' d i r t t o all'au-
todeterminaz'nne delle naz'o 
ni. avendo come ob.ett'vo la 

cooper^ion^ fruttuosa fra tilt 
ti i paesi » 

Inviato ai capi di governo della Comunità europea 

CEE: il rapporto Tindemans 
preoccupato e insufficiente 
Sottolineata la difficoltà di trovare una politica economica comune 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 7 

Incaricato un anno fa dal 
vertice della CEE di elabo 
rare un rapporto sull'Unione 
europea, il primo ministro 
belga Tindemans. nominato 
per l'occasione « sagg'o » del
l'Europa a nove, ha concludo 
oggi ufficialmente la sua fa
tica. presentando alia s tampa 
il documento inviato ieri ai 
capi di governo della conni 
nita. Frut to di lunghe e la
boriose consultazioni, il rap-

torna. ancora accentuata, alla 
fine del rapporto! « Da 30 
anni il peso e l'influenza dei 
nostri Stati nel mondo non 
hanno c e ^ U o di diminuire. 
Di pari passo la capacità dei 
governi nazionali di agire sul 
le leve che permettono di In
fluenzare l'avvenire delle no 
btre società, si e costante 
mente ridotta II margine di 
manovra degli Stati e dimi
nuito sia sul plano interno 
che su quello esterno. Essi 
cercano di mantenersi in equi
librio di fronte a pressioni e 

porto Tindemans riflette, nei i influenze, interne ed esterne. 
toni allarmati dell'analisi e 
nella timidezza delle proposte, 
piuttosto la difficoltà e i con
t ra i t i sulla via della costru
zione europea che l'individua 
zione delle forze e delle pò 
litiche capaci di realizzarla 

Il peso di queste difficoltà 
è presente dal principio alla 
fine delle 80 pagine del rap 
porto. « I! momento per ela
borare un rapporto sull'Unio
ne europea — secondo l'opi
nione di alcuni dei suoi inter
locutori che Tindemans cita 
nella prima pagina del do
cumento — è tanto più mal-
scelto in quanto l'idea euro-
pea attraversa una crisi e 
l'edificio europeo, per metà 
realizzato, vacilla. A ciò si 
aggiunge la sensazione che 
la recess.one economica e 
perdurata durante l'intero '75 
nei nostri Stati membri, senza 
che un'azione comune di una 

leader i certa portata sia stata presa 

che non controllano II peri 
colo di questa doppia spirale 
di impotenza è grande e con 
duce alla debolezza e alla di
pendenza, fonte anche esca di 
nuovi cedimenti ». 

Di fronte ad una realtà og 
gettiv amente drammatica, il 
rapporto Tindemans riflette 
la povertà delle proposte in 
materia di politica economica 
comune (un campo — ha 
detto il premier belga nella 
conferenza stampa di oggi — 
nel quale confesso la mia im
potenza). il velleitarismo sul 
piano della politica estera, e 
la grettezza di una imposta-
z.one che cerca di sfuggire 
olla realtà dei profondi con
trasti fra i governi con pro
poste tecniche per il rafforza
mento del.e istituzioni attuali. 

Il capitolo del rapporto de 
dieato aila polit.ca economica 
e il più s'gmficativo proprio 
per la s u i debolezza. In esso 

della opposizione Whìtelaw — 
la signora Margaret Thatcher 
e all'estero — e con il porta 
voce conservatore per gli af
fari irlandesi. AIrey Neave 
Whìtelaw fu ministro per la 

j m esame per lottare contro | Tindemans si limita in realtà 
j la depressione e la disoccu j a constatare il « fallimento » 

pazione ». | dell'Unione economica e mo-
j La constatazione della gra j netaria. e la mancanza da 
j vita della situaz.one e del 
J l'impotenza ad affrontarla, ri-

J parte dei governi di « un rea
le condenso politico per rea

lizzare questa politica econo
mica e monetaria comune ». 
Dunque, dice con rassegnata 
ovvietà il rapporto. « gli Stati 
che sono in grado di progre
dire hanno il dovere di far
lo». mentre «gli Stati che 
hanno dei motivi . di non prò 
gredlre, non lo fanno ». 

Constatata l'impotenza to 
tale a indicare una via co 
mune di fronte alla crisi eco 
nomica presente, il « saggio » 
d'Europa ipotizza con molta 
fantasia la capacità della fu 
tura unione europea di ela
borare una politica estera co 
mune nei confronti del Terzo 
Mondo, degli Stati Uniti, della 
sicurezza, delle crisi che ixxi 
60no manifestarsi nel conti
nente o nel Med.terraneo 

Infine, nel capitolo dedicato 
al rafforzamento de.le ìstitu 
zioni comunitarie. Tindcmanj» 
mostra di credere che ì con
trasti politici che bloccano U 
elaboraz'one di indirizzi co 
munì nei campi fondamentali 
dell'economia. d< ila energ a. 
della politica estera, si pos 
sano risolvere dando un po' 
più di iniziativa a un futuro 
parlamento eletto a suffrag.o 
universale, e rinforzando 1 
vecchi organismi esibenti co 
me il Consiglio europeo (li 
vertice dei capi di Stato e di 
governo) e la commissione 
esecut.va In partico.are per 
qu&bt ultimo organiamo il pre 
mier belga propone che il 
presidente della commissione. 
dopo la nomina da parte dei 
consigl.o. presenti il suo prò 
gramma in parlamento per ri 
ceverne una specie di voto 
di fiducia. 

Vera Vegetti 

Divergenze sarebbero insorte sul problema dello sbocco al mare 

Bolivia: i comandanti delle tre armi destituiti dal dittatore Hugo Banzer 
I tre generali erano considerati fedelissimi — Difficoltà interne per le trattative col Cile sul corridoio verso il Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 7 

Ieri notte con una decis.one 
che ha lasciato sorpresi tut t . 
gli osservatori, il d. t tatore 
boliviano gen. Hugo Banzer 
ha sollevato dal loro incarico 
tutt i e t re : capi delle forze 
armate , il gen. Carlos Aico-
reza. dell'eserc.to. il genera
le Oìcar Adr.azola d e l l ' i n a 
zione e il viceamm.ragl.o Fa 
vier Pmto della marma Qae 
sti ultimi due erano conside 
rati fede-ssimi di Banzer ed 
occupavano i loro posti da'. 
colpo di S ta to che nell'agosto 
del 1971 aveva depasto il go 
verno progressista del gene 
rale J u i n Jctef Torres La 
deposizione dei tre generali 
viene messa in relazione con 
l'intricatissima vicenda della 
conquista di uno sbocco al 
mSre della Bolivia, nella qua
le si intrecciano s t re t tamente 
motivi di sciovinismo e di 
nazionalismo, con la vo'ontà 
dei regimi di C.le e Bolivia 
di usare questo problema per 
motivi di ordine interno e per 
at taccare II governo dei mi
litari progressisti del Perù, 
In questo complesso disegno è 

chiara la mano del vicino i do spreg.ud.ca'o d« u i t . ì 20 ; il 15 marzo del 1974 alla ce 
Brasile e de«'imoeriaii | verni che si trovavano .n d.f i r .moma di investitura del ca
sino amer.eano che util.zzano 
queste sp.nte nazxnal is le per 
dividere gli s tat i latinoamerl-
cani e per conquistare o man
tenere posiz.oni di predomi
nio nella zona, 

Quella dello sbocco al ma-

f.colta per d*atog! ere 1 opi 
n.one pubb.ca d i . p robem: 
rea i 

In questi u : mi a n n \ dopo 
il colpo di S - aio contro il 
generale progress s \ i Torres. 

nuovo capo di Stato bo i 

Bra 

i 

re della Bol.via e una sorta \ Viano Hutro Banzer ha f a r o 
di m.na vagante che tro
va la sua or.gme nienteme
no che nel secolo scorso quan 
do la guerra dei pacifico fu 
v.nta dal Cile contro il Perù 
e la Bolivia. Gli accordi de 
fin tivi furono pero stipular. 
sc.o nel 1929 e prevedevano 
il definitivo passaggio ai Ci
le della prov-mcA d> Antofa
ga sta che permetteva alla Bo
livia di giungere al mare, e 
di quella di Anca, che sta 
immed a tamente a nord di 
Antofaga^ta e che era perù 
viana Nel t ra t ta to finale s. 
stabili t ra l 'altro che il ter 
m o n o della provincia di An
ca non avrebbe potJto estere 
concesso dal Cile ad altra na 
zione senza il previo accordo 
col Peni Da allora «n Boli
via il problema dello sboc
co al mare e stato sempre 
vivo e utilizzato anche in mo

dello sbocco a. nvire .1 
ca.al lo di batta?..a per na 
scoRd-Te la d u r s s m i repre* 
« tic e le a'jr.s.-ime co"".J 7.0 
n: d. v.:a .n cut ha costretto 
le m . H f popc'ari In que
sta r .chiesti e confluita, an 
che se non t-amorGsanvnte. 

pò di s ta to fasc.sta de 
sile. 11 gen Ge.^el. 

Ad una pr.ma proposta bo
l i . , i n a . rimasta sempre se- 1 
gr-^ta nelle sue I.nee. na ri • 
spc=to recentemente il Cile 
con una contro proposta di 
^raViSoima portata Pinochet 

suo j sor'.ieie che non può conce 
I d^re un corndo.o al mare nel 
I tcrr . tono che ? a fu del a Bo 

I.v.i. oerché questo taglie
rebbe i.n due .1 Ci e Pt-rcio 
ha proposto a. bo..viani. ed 
ha dato larga pubblicità alla 
cota, un corridoio al confine 

.a sninia deI Bras.le che so- • <o. Perù. SJ I territorio che 
gna da sempre di poter ave 
re uno sbocco rul Pac.Lco 
e che sta costruendo una 
strada e una ferrovia appun
to tra il suo t emtor .o e la Bo
livia che, se qjesta conqui
stasse Io sbocco al mare, di
verrebbero immediatamente 
una prezesa via di smercio 
dei prodotti brasiliani E prò 
pno il Brasile ha favorito 
la ripresa de.le relaziom tra 
11 C.le di Pinochet e la B0.1 
via di Banzer e i due capi 
di stato fascist. fi sono in
contrati per la, pr.ma volta 

già fu del Perù e che può 
e-->iere ceduto solo con l'as
senso dei governo di L m a 
Ma 'a r.ch'està cilena e molto 

! c-vo-a e può anche mettere In 
' diificolta il disegno rea/iona 

r.o e antiperuviano. Infatti 
Pinochet. in camb.o del cor
ridoio a nord di Anca (solo 
5 m.gha di costa senza nes
suna installazione e 5 chilo
metri quadrati di territorio 
dtseri ico> ha chiesto un forte 
indennizzo e la concessione di 
una uguale quanti tà di terri
torio boliviano nel dlpar-

t .mento meridionale d. po-
tosi ricco di uran.o. rame. 
zolfo e di acque pari colax-
mente prez.ose per irr.zar* 
la v.cina zona d«='rtira ci
leni 

II Perù è stato m'vso in 
diff.colta perche 5e a l e t t a 
la proposta di cedere alla Bo-
I.via la strisc.a che già fu 
sua non solo r .nunt .4 
per sempre a.la provine .i di 
Anca, ma crea un proemien
te penco'oso per le a.tre .er-
tenze terntor.alj che na al 
nerd con l'Ecuador e s- a'.ent 
la reaz one degli eie-
menti sciovinisti e reaz'onarl 
interni. Ma se r.sponde no 
fa la par te «del cattivo del 
film ». come ha det to l'amba 
sciatore boliviano in Cile, e si 
assume la responsabii tà di 
accendere la miec.a di unA 
guerra nel 'a zona che sareb
be una guerra proprio contro 
11 Perù e t suoi general pro
gressisti Le eccessive richie
ste cilene hanno scatenato an
che una dura reaz.one in B o 
llvia E' In questo contesto 
che va vista la sostituzione 
dei tre capi militari. 

Giorgio Oldrirtl 
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Secondo una dichiarazione del senatore americano John Tunney 

Piloti USA trasportano armi 
dallo Zaire al fronte angolano 

Kissinger, il ministro della Difesa e il capo della CIA chiamati a testimoniare davanti al Senato - Incontro tra Ford e il segretario di Stalo dopo un 
colloquio di Kissinger con l'ambasciatore sovietico - Mentre si apre la conferenza dell'OUÀ numerosi paesi africani annunciano l'appoggio al MPLA 

NEW YORK, 7 
Piloti degli Stati Uniti tra

sportano armi dallo Zaire al
l'Angola su aerei « C-130 ». 
ha dichiarato ieri il senatore 
americano John Tunney ad 
una conferenza stampa a Sa
cramento. Questa informazio
ne, egli ha sottolineato, è sta
ta da ta da un testimone di 
queste operazioni (che han
no una frequenza di 4-5 al 
giorno). Si t ra t ta del rappre
sentante della compagnia 
aerea americana da poco ri
tornato in Usa dall'Angola. 

Sebbene fosse già noto che 
gli USA concedono aluti mate
riali al gruppi secessionisti 
del FLNA e dell'UNITA in 
Angola, il « Washington Post/), 
nel commentare la dichiara
zione del nenatore Tunney. 
scrive che questa .< è la pri-
tua accusa di partecipazione 

di le t ta di cittadini america
ni alle azioni militari in An
gola ». 

Le autori tà di Washington 
fanno piovere su giornalisti e 
par lamentar i una pioggia di 
smenti te riguardo all'in
tervento Usa nella guerra ci
vile angolana. Ma senza con
vincere. Il segretario di Sta
to Kissinger, il segretario al
la difesa Donald Rumsfeld, e 
il capo della CIA William 
Colby, sono stati invitati a te
st imoniare pubblicamente di
nanzi alla sottocommissione 
eenatorlale in merito all'im
pegno degli USA in Angola. 
Il senatore Dick Clark (de
mocratico) ha annunciato di 
avere chiesto a Kissinger, 
Rumsfeld e Colby di presen
tarsi alla sottocommissione 
senatoriale degli affari esteri 
per l'Africa che dal 19 gen
naio prossimo comincerà a te
nere udienze pubbliche sulla 
questione angolana. 

« Se il segretario di Stato 
ri t iene importante che gli Sta
ti Uniti siano coinvolti nel 
conflitto — ha detto Clark — 
deve venire al Congresso e 
difendere la sua causa pub
blicamente. Il governo non 
deve spendere un soldo di più 
In Angola senza che il con
gresso e 11 popolo america
no lo sappiano e approvino ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Nessen, dal can
to suo, ha confermato che il 
governo americano «cont inua 
a fornire assistenza ai due 
movimenti che lottano con
t ro il M^LA ». Egli ha quin
di dichiarato che il governo 
di Washington « non prevede 

iniziative militari in Angola e 
non addestra a t tualmente 
mercenari ». 

Le r ipetute « smentite » o 
«corrette interpretazioni» del
l ' intervento Usa in Angola 
vanno inquadrate nell 'intensa 
at t ivi tà diplomatica del gover
no di Wahington in relazio
n e alla crisi in at to nel pae
se africano. Ieri sera il presi
dente Ford e il segretario di 
S ta to Kissinger hanno avuto 
l 'atteso colloquio sulla situa
zione angolana. L'incontro è 
avvenuto poche ore dopo 
la conversazione svoltasi t ra 
Klssinger e l 'ambasciatore 
dell 'Unione Sovietica a Wa
shington. Anatoly Dobrinin. 
La Casa Bianca non ha for
n i to alcun particolare sullo 
scambio di opinioni Ford-
Kissinger mentre è s ta ta pia 
generosa di informazioni ri
guardo al colloquio tra il se
gretario di Stato e l'amba
sciatore sovietico. Il porta
voce Nessen Io ha definito 
« n é scoraggiante né inco
raggian te» . Egli ha quindi 
affermato che « i contatt i con 
l 'URSS proseguono e non vor
rei fornire alcuna nuova in
dicazione sui progressi com
piuti nel proseguimento dei 
nostri obicttivi ». 

• • • 
Il secretarlo cenerate del

le Nazioni Unite. Kurt Wal-
dheim. ritiene che dovrebbero 
cessare tut t i gli interventi 
• t ranier i m Angola. 

Lo ha dichiarato ai gior
nalisti un portavoce delle Na-
Eioru Unite 

• • • 
PARIGI. 7 

Il presidente francese Va
léry Giscard D"Estamg. ha 
reso nota la seguente dichia
razione: « I l governo france
se disapprova il massiccio in
vio di materiale bellico e an
cor più di mercenari stranie
ri come si è pubblicamente 
visto nelle ultime set t imane 
nell'Angola. E* necessario 
por fine a ciò. La continua
zione di un tale intervento 
creerebbe una situazione di 
tensione permanente e di di
visione in Africa, e distrug
gerebbe 11 clima di pace che 
finora ha accompagnato l'in
dipendenza e allontanerebbe 
questo continente dai suoi 
compiti prioritari di svilup
p o * . 

• a • 

LAGOS. 7 
Dna dichiarazione del go

verno nigeriano afferma che 
Il presidente Ford, dopo che 
il Senato USA il mese scorso 
decise di cessare l'assistenza 
all'Angola, non soltanto ha in
viato in Africa un suo emis
sàrio per una missione «in-
t lmidatr ice» ma ha inviato 
«ar rogant i lettere circolari a 
tut t i i capi di s ta to africani ». 
« I l punto centrale della let
tera è la paternalistica di
ret t iva affinché la prossima 
riunione al vertice e il con
siglio ministeriale dell'OUÀ 
insistano sul ritiro del consi
glieri militari cubani e sovie
tici quale controparti ta per il 
r i t iro delle forze di occupa
zione razziste del SUD Afri
ca ». Dopo aver definito que
s to « fatuo tentativo » come 
un « insulto all'intelligen
za delle nazioni africane e un 
farsi dileggio della dignità dei 
negr i» , la dichiarazione af
ferma che URSS e Cuba «han
no sposato la causa del po

polo angolano sin dal primi 
giorni della lotta di libera
zione » mentre le varie ammi
nistrazioni americane hanno 
sempre appoggiato in ogni 
modo i « governi fascisti, re
pressivi e oppressivi porto
ghesi ». 

La dichiarazione afferma di 
sperare che tut te le altre na
zioni africane respingano la 
« direttiva » americana essen
do « finiti i giorni in cui la 
Africa si Inchinava sempre 
alle minacce di una qualche 
cosiddetta superpotenza»; 

In vista della riunione del
l'OUÀ ad Addis Abeba (Or
ganizzazione per l'unita alri-
cana) che si aprirà domani 
al livello del ministri degli 
Esteri e che continuerà dal 
10 gennaio alla presenza an
che dei capi di Stato, sono 
s ta te rese note dichiarazioni 
di appoggio al governo della 
Repubblica popolare angola
na e per un'aperta condanna 
dell 'Intervento Imperialista. 
E' questa la linea che ver
rà sostenuta alla riunione del
l'OUÀ dal Congo (Brazzavil-
le), dal Ciad, dal Burundi, 
dalla Mauritania e dalla Re
pubblica somala. 

• * • 

JOHANNESBURG. 7 
Il quartler generale sudalri-

cano della difesa ha confer
mato ieri sera la cat tura di 
tre soldati sudafricani da par
te delle forze del MPLA. Al
lo stesso tempo si informa 
che nella ci t tà angolana di 
Silva Porto, dove ha sede 
il quartiere generale dell'UNI
TA, sono stat i presentati ieri 
ai giornalisti stranieri tre mi
litari cubani cat turat i , in va
rie circostanze, lontano dal 
fronte. 

Conferenza-stampa 

di Philip Agee 

« La CIA 
esegue 

gli ordini 
della 

Casa Bianca » 
L'ex-agente ha presen 
tato a Roma il suo l i 
bro sull'ente spionistico' 
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Miliziani falangisti appostati in una strada di un quartiere dì Beirut dove ieri sono infuriati 
I combattimenti 

Si accentuano i motivi di tensione in M.O. alla vigilia del dibattito al Consiglio di sicurezza 

^BEIRUT 16^MORfrÉ20ÌERÌTI 
PER UNA RIPRESA DEGLI SCONTRI 

I l ministro degli Esteri siriano afferma che Damasco interverrebbe nel Libano in caso di spartizione di 
questo paese - Amman vara misure per incoraggiare i l trasferimento di complessi industriali liba
nesi in Giordania (50.000 persone e 20 società straniere si sono trasferite negli ul t imi nove mesi) 

Dayan : meglio una guerra 
che uno stato palestinese 

TEL AVIV, 7 
Meglio una guerra che uno 

Sta to palestinese, ha dichia
ra to in sostanza ieri sera. 
in un'intervista alla tv. l'ex 
ministro della Difesa israe
liano Dayan. La, dichiarazione 
è venuta alla vigilia dell'inizio 
di colloqui del ministro degli 
Esteri Allon a Washington, 
in vista del dibatti to al Con
siglio di sicurezza sul medio 
oriente. 

Dayan ha detto inoltre che 
un rit iro sui confini del 1967 
non avvicinerebbe la pace e 
che Israele si troverebbe in 
una posizione molto più diffi
cile e con un molto accresciu
to pericolo di guerra: «Quin
di — ha soggiunto — non 
dobbiamo accettare alcun ne
goziato in vista della creazio
ne di uno Sta to palestinese 
né con l'OLP né con alcun'al-
tra organizzazione palestine
se ». Si nota che questa posi
zione coincide con quella uf
ficiale del governo di tei A-
viv, che anche recentemente 
ha ripetuto la sua recisa op
posizione alla nascita di uno 
S ta to palestinese. 

Tel Aviv, infatti, punta su 
una « soluzione giordana » 
del problema palestinese: e 
Dayan, infatti, ha det to che 
« almeno in teoria si potreb
be t ra t t a re con l'OLP se pren
desse il potere ad Amman o 
se suoi esponenti si presentas
sero a t ra t ta re nell 'ambito di 
u n a delegazione giordana ». 

La s tampa israeliana, par
lando della visita di Allon a 
Washington, afferma che il 
ministro israeliano si a t tende 
che dai suoi colloqui esca 
una posizione comune con gli 
USA in vista del prossimo di
bat t i to al Consiglio di sicu
rezza. Allon, in sostanza, mi
ra ad ottenere un impegno 
preventivo americano a fare 
uso del dirit to di « veto » per 
bloccare ogni risoluzione sfa
vorevole a Tel Aviv. Gli stes
si giornali affermano che in 
cambio dell'» armonizzazione » 
delle posizioni e del ricorso al 
« veto ». Washington potrebbe 
chiedere una contropart i ta 
a Israele, probabilmente nuo
ve proposte che rendano pos
sibile un nuovo accordo in-

1 t e rmale per il Golan. 

Improvvisa riunione 
della giunta cilena 

VISA DEL MAR (Cile). 7 
Si apprende a Vina del 

Mar che nella città, centro 
balneare sita ?» 140 chilo
metri a nord-est di Sant iago 
del Cile, il di t tatore Pino-
chet. ha presieduto ieri u n a 
r iunione « amichevole » dei 
membri della giunta militare. 
Alla riunione partecipavano 
il comandante in capo del
la m a n n a , ammiraglio Tori-
bio Merino, il comandante 
in capo dell 'aeronautica, ge
nerale Gustavo Leigh e il 
capo della gendarmeria Ce
sar Mendoza. 

L'agenzia ufficiale « Orbe ». 
c i tando una « fonte governa
tiva autorizzata ». afferma 
dal canto SUJ che le informa
zioni pubblicate in Europa 
su una crisi in seno alla 
giunta cilena sono una « ma
novra politica dall 'estero». 
La improvvisa e insolita, 
per la motivazione, r iunione 
della giunta conferma, al 
contrario, le non smenti te 
rivelazioni dei giornali in
glesi. 

• • • 
BELGRADO. 7 

La «Tan jug» ha pubblica
to u n « manifesto persona
le» di Edoardo Prei. ex-
presidente del Cile, perve
nu to in modo « misterioso » 
all 'agenzia jugoslava. 

Dopo aver accusato gli at
tuali dirigenti di Sant iago 
di essere « u n gruppo di fa
scisti », il dirigente democra

tico-cristiano cileno afferma 
che questo gruppo ten ta di 
dividere l'opinione pubblica 
del Cile t ra coloro che 
sono in favore dei comu-

( nisti e tut t i gli a l t r i , senza 
alcun'al t ra al ternat iva. Egli 
conclude sostenendo che per 
i fascisti al potere esiste 
sol tanto l'ogei. il domani per 
loro non esiste. 

Sabato si apre 
la III sessione 
del Tribunale 

Russell 
| Saba to si apr i ranno a Ro

ma i lavori della terza ses
sione del Tribunale Russell 

I sull'America Latina. Sono 
oltre 130 i giornalisti italiani 
e s tranieri che seguiranno i 
lavori del tr ibunale, la cui 
terza sessione sarà dedicata 
a t r e temi central i : 1) la mi
litarizzazione dei regimi e 
delle società in America La
t i na : 2) l 'imperialismo cul
tura le e la deculturizzazlone 
delle popolazioni indigene; 3) 
la sovversione sindacale. 

La sessione verrà Inaugu
ra ta da un discorso intro
dutt ivo del presidente della 
giuria internazionale, sena
tore Lelio Basso. 

BEIRUT. 7. 
Da s tamane si combatte di 

nuovo a Beirut. La battaglia 
— con impiego di razzi, mor
tai e mitragliatrici — è di
vampata dopo il fallimento 
d 'una t ra t ta t iva a proposito 
di un convoglio di riforni
ment i al imentari ^diretto a 
due campi palestinesi e bloc
cato da forze di destra. Arma
ti musulmani hanno liquida
to alcune posizioni tenute da 
falangisti cristiani nella par te 
nord-orientale della ci t tà . Lo 
assalto ha consentito alle for
ze musulmane di aprirsi un 
varco e di ristabilire un col
legamento fra i due campi 
profughi. Non si sa ancora. 
per la verità, se quest'opera
zione consentirà l'afflusso dei 
rifornimenti bloccati ai due 
campi palestinesi. Le forma
zioni della destra cristiana. 
infatti , pure avendo perdu
to terreno continuano ad op 
porre una accanita resisten
za. Il bilancio di questa nuo 
va fiammata di combattimen
ti era fino al primo pomerig
gio di 16 morti e 29 feriti. 

La s tampa di Beirut regi
s t ra una informaz.one ufficia
le da Amman secondo la qua
le il governo giordano ha ap
provato una serie di disposi
zioni mirant i a facilitare il 
t rasferimento in Giordania 
di complessi industriali liba
nesi. Le disposizioni — ap
provate su raccomandazione 
del ministro dell ' industria e 
del commercio — prevedo
no esenzioni doganali per gli 
equ.paggiamenti e il materia
le tecnico trasferiti dal Liba
no in Giordania. Negli ultimi 
nove mesi — vale a dire dal
l'inizio delia guerra civile — 
circa 50.000 libanesi si sono 
trasferiti in Giordania mentre 
venti società s t raniere che si 
orano stabilite nel Libano 
hanno trasferito le loro sedi 
ad Amman. 

Alla situazione libanese ha 
accennato il ministro degli 
Esperi siriano in una dichia
razione fat ta al suo arrivo 
nel Kuwait e rimbalzata im
mediatamente a Beirut. Il mi
nistro siriano. Halim Khad-
dam. ha detto che il suo go
verno è contrario ad una 
spartizione del Libano e inter
verrebbe immediatamente 
ove questo tentativo venisse 
messo in at to. Va qui ricor
da to che ì leader cristiano-
maronit i libanesi, fra cut il 
ministro degli Interni Ca
nnile Chamoun. hanno fre
quentemente dichiarato che 
la spartizione del Libano in 
due Sta t i sulla base delle 
confessioni religiose — cioè 
cristiani da una parte e mu
sulmani dall 'altra — potreb
be rendersi necessaria ove 
gli scontri fra le formazioni 
a rmate delle due part i non 
cessassero. 

Secondo quanto hanno pub
blicato i giornali del Kuwait, 
Khaddam ha de t to : « Il Li
bano faceva parte della Si
r ia prima del manda to fran
cese (cioè dopo la pr ima guer
ra mondiale) e noi lo recupe
reremmo non appena si ve
desse un reale tentat ivo di 

spartizione. Ogni mossa ver
so la spartizione significhe
rebbe il nostro intervento 
immediato. Il Libano deve ri
manere unito oppure dovrà 
r i tornare alla Siria. Noi ri
volgiamo queste parole — ha 
aggiunto Khaddam — a colo
ro che sognano la spartizione 
del Libano». 

Uno dei principali dirigen
ti della Resistenza palestine
se. Abu Ayad. membro del 
Comitato centrale di Al Fa
tali . ha denunciato intanto il 
ruolo dei regimi arabi nella 
crisi libanese, affermando che 
essi partecipano « ni complot
to mirante a creare un nuo
vo Israele nel Libano». Nel 
corso di un raduno indetto 
ieri a Beirut per celebrare 
l'undicesimo anniversario del
la fondazione del suo movi
mento. Abu Ayad ha inoltre 
af fermato: « Nel 1948. noi sia
mo stati insannat i da tutti i 
regimi arabi e la Palestina 
e stat? divisa con :1 loro ar 
cordo unanime. Ogsi. lo stes
so comple to si ripete fin nei 
minimi particolari ». 

A Washington. intanto. 
Henry Kissinger ha avuto og
gi un primo colloquio di tre 
ore col ministro degli este
ri israeliano Allon. Al ter
mine. il segretario di S ta to 
ha ribadito che gli USA si 
opporranno « con vigore » a 
qualsiasi tentativo di modifi
care le risoluzioni 242 e 333 
del Consiglio di sicurezza: 
non ha tuttavia specificato 
se si opporranno anche ad 
una eventuale nuova risolu
zione. 

Critiche 
dei comunisti 

indiani 
al Congresso 

DELHT. 7. 
Nel corso del dibat t i to 

aper to dinanzi al parlamen
to. Indrajit Gupta. del Par
t i to comunista indiano, ha 
ribadito la posizione di que
st 'ul t imo. secondo la quale 
lo s ta to d'emergenza e le 
a l t re misure eccezionali adot
t a t e dal governo si giustifi
cano come reazione alle 
« minacce esterne e inter
ne ». ma ha criticato il modo 
come tali misure sono s ta te 
utilizzate da «alcuni set
tori del Congresso » per con
tenere giuste rivendicazioni 
popolari. 

Gupta ha in particolare 
criticato la forzata estromis
sione di trecentomila barac
cati dalle immediate adia
cenze della capitale. 

A nome del PC(M>. Samar 
Mukherijee ha chiesto al go
verno di pronunciarsi chiara
mente sui progetti di rifor
ma costituzionale e giudizia
ria che gli vengono attr i
buiti e che minacciano di 
« minare l 'autorità del par
lamento ». 

« La CIA non è un'orga
nizzazione autonoma, che 
a g i s c a indipendentemente 
dalla volontà del governo de
gli Stat i Uniti. SI, ci sono 
delle eccezioni. Talvolta la 
CIA prende iniziative per 
conto suo. Ma non è né un 
governo invisibile, né una bu
rocrazia incontrollata. Tut te 
le operazioni importanti , la 
CIA le ha fatte per ordine 
del Presidente degli Stat i 
Uniti. La CIA esegue gli or
dini. Quindi non è la CIA il 
nemico principale dei popoli, 
anche se è un nemico im
por tante e pericoloso ». 

« Le sue att ività sono il ri
sultato esterno di " necessi
tà " interne della classe di
rigente americana. Quindi le 
sue at t ivi tà cont inueranno 
fino a che non vi saranno 
cambiamenti radicali nello 
orientamento del governo 
americano ». 

Lo ha dichiarato l'ex agen
te della CIA Philip Agee, 
autore di un best-seller pub
blicato l'anno scorso in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti 
e tradotto ora in Italia per 
gli Editori riuniti con il ti
tolo: « Agente della CIA ». 

« Ciò che io racconto nel 
libro è tipico dell'attività 
della CIA. Operazioni analo
ghe sono s ta te fatte prima 
che io vi entrassi, e conti
nuano ad esserlo dopo che 
ne sono uscito. La CIA non 
si limita a raccogliere infor
mazioni. Usa le informazio
ni per penetrare nelle isti
tuzioni dei vari paesi e tra
sformarle in suoi s trumenti : 
sindacati, associazioni cultu
rali e professionali, giornali. 
radio. TV. partit i , eserciti, 
governi ». 

« La CIA non è sempre né 
egualmente aggressiva. Il 
suo grado di aggressività di
pende dal livello di minac
cia per gli interessi del ca
pitalismo americano a cui è 
giunta una data situazione. 
La CIA usa come metodi la 
provocazione, i falsi, gli as-
sassinii. E' una polizia poli
tica. Non c'è da sorprendersi 
se di tanto in tanto agenti 
della CIA vengono uccisi, per 
reazione, come ora è avvenu
to a Welsh in Grecia. E' in 
corso in America una cam
pagna contro di me ed altr i 
che. come me, cercano di 
smascherare le attività della 
CIA. Vogliono presentarci co
me responsabili della morte 
di Welsh. Ma i responsabili 
sono il governo americano e 
i dirigenti dell'organizzazio
ne, che hanno mandato ad 
Atene un uomo già noto a 
tut t i come agente della 
CIA ». 

Phil ip Agee ha ribadito 
che, insieme con i suoi ami
ci, intensificherà gli sforzi 
per smascherare gli agenti 

\ della CIA ovunque si trovino. 
Ha preannunciato importan
ti rivelazioni sugli agenti in 
Spagna, Francia, Italia e al
tri paesi. « Noi non voglia
mo che siano uccisi — ha 
det to —. Vogliamo solo che 
siano richiamati in patr ia . 

i Se non se ne andranno, la 
colpa della loro eventuale 
morte sarà loro e della CIA ». 

L'ex agente ha detto di 
aver abbandonato l'ente spio
nistico al termine di una 
lunga e lenta crisi. Entrò nel
la CIA convinto di fare 
gli interessi del popolo arac 
ricano. Poi a poco a poco 
cominciò a capire che in 
realtà lavorava per le classi 
privilegiate degli Stat i Un i 
ti e dei paesi in cui era « in 
missione ». « Mi resi conto 
che la CIA è al servizio delle 
società multinazionali e di 

i quegli alti membri del go-
i verno le cui ricchezze e il cui 

prestigio dipendono dallo 
sfruttamento dei popoli e 
delle risorse degli altri paesi 

! del mondo ». 

Agee è s ta to due volte in 
Portogallo l 'anno scorso per 
svolgere un' indagine perso
nale sulla CIA. Ha scoperto 
che almeno dieci membri del
l 'ambasciata americana a Li
sbona sono agenti dell'orga
nizzazione <'<a Roma sono 
da 40 a 45»». Due degli agen
ti a Lisbona sono molto im
portant i . Il principale. John 
Morgan, fu capo della CIA 

-i in Brasile dal '66 al "69. e 
: dal '70 al 73 in Uruguay, do 
! ve contribuì alla preparazio-
! ne del « golpe ». James Law-
• ler. suo vice, fu addestrato 

con lo stesso Agee nel 1959-
j 1960. Inviato in Brasile, par

tecipò al finanziamento di 
centinaia di candidati filo
americani ai parlamenti sta
tali e a quello federale. Tra
sferito in Cile, nel "74. ha 

! finanziato le forze di destra. 
| at traverso danaro che lo stes-
l -o Agee riceveva e cambiava 

a Montevideo attraverso la 
Chase Manha t tan Bank. I 

i 
i A Lisbona '.a CIA ha finan-
>' ziato pan i t i «fra cui quello 
j socialista», ha tentato di di-
! videre ì sindacati . ha pagato 
* . mezzi di trasporto per por

tare foile ai comizi cattolici 
di destra, ha fatto di tu t to 
per provocare un « golpe » di 
destra. 

Agee ha aggiunto di «vere 
1 nomi di almeno 15 agenti 
delia CIA che nello Zaire di
rigono gli aiuti ai movimenti 
filo - americani dell' Angola, 
FNLA e UNITA. 

Rispondendo ad alcune do
mande. Agee ha confermato i 
nomi di alcuni agenti dellA 
CIA che sono, o sono s ta t i . 
at t ivi presso l 'ambasciata 
USA a Roma: Edward <o 
Howard) Stone. che ha «la
vora to» in Iran. Sudan. Si
ria, Nepal. Pakistan e Viet
n a m : e Hugh Montgomery. 
a t tuale « assistente specia
le » dell'ambasciatore. 

Governo 
giudiziale di schieramento. 
sulla quale tanto si è discus
so negli ultimi anni — e spe
cialmente dopo i! 15 giugno - . 
e por la quale la dialettica pò 
litica è stata tanto a lungo 
inceppata e resa difficile. 

DIREZIONE PSI n d o c u m e „ . 
to conclusivo della Direzio
ne socialista — votato all'una
nimità — è stato diffuso al
le 14. Poco dopo, le agenzie 
di s tampa hanno annuncia
to la convocazione del Con
siglio dei ministri per le 
18,30: veniva data cosi la pri
ma conferma che il conge
gno della crisi si era messo 
in moto. 

Anzitutto, i socialisti espon
gono il motivo della loro de
cisione di uscire dalla mag
gioranza. Essi affermano che 
al « progressivo deteriora
mento dei rapporti tra i par
titi della maggioranza » si è 
aggiunto il fatto uche per un-
portanti scelte come Quelle 
relative alle tnisure per fron
teggiare la crisi economica 
sempre più grave, il governo 
ha operato senza tener con
to delle proposte formulate 
dal PSI ». A giudizio della 
Direzione del PSI, i provve
dimenti economici a sono non 
solo inadeguati a fronteggia
re la crisi, ma anche peri
colosi in se» perché configu
rerebbero una politica che 
« riscliierebbe di rendere sem
pre più ingovernabile la gra
ve crisi in atto». 

Questa parte di giustifica
zione della decisione in fa
vore della crisi — impernia
ta essenzialmente sulla criti
ca ai provvedimenti econo
mici — si chiude senza in
dicazioni in positivo. E' del 
resto molto breve anche la 
parte conclusiva, più specifi
camente politica, del docu
mento. La Direzione del PSI 
afferma che « /« maggioran
za si è dissolta e che il PSI. 
comunque, non ne fa più par
te. La Direzione — prosegue 
il comunicato — ritiene che 
la gravità della situazione 
non esìga elezioni anticipate, 
ma la costituzione di un go 
verno il quale disponga di 
una solida base parlamenta
re, sia cosciente del caratte
re di emergenza della situa
zione. sia in grado di corri
spondere positivamente con 
il suo programma e la sua 
formazione alle esigenze po
ste dal PSI è largamente sen
tite nel Paese e tra i lavo
ratori, e non rifiuti in via 
pregiudiziale l'apporto del 
PCI » (sulla parola « appor
to » vi è s ta ta una certa di
scussione! alcuni membri del
la Direzione socialista avreb
bero preferito la parola « ap
poggio », ma De Mart ino ha 
insistito per la formulazione 
da lui proposta). 

Prima dell'approvazione del 
documento conclusivo, il di
batti to è stato molto stringa
to. Sulla relazione di De Mar
tino hanno preso la parola 
soprat tut to i leaders delle va
rie componenti del par t i to : 
Nenni. Lombardi. Mancini. Il 
segretario del P S I — a quel 
che risulta dal resoconto del
l 'intervento — ha dedicato 
gran par te della relazione alle 
critiche cui è s ta to fatto og
getto nell 'ultima set t imana il 
suo articolo di fine d 'anno. 
In sostanza, egli doveva ri
spondere agli interrogativi 
sollevati dalla decisione di 
aprire la crisi. 

De Martino ha ricordato 
che nella Direzione sociali
sta del 10 dicembre egli pro
pose un rinvio di ogni deci
sione sul governo per lascia
re al governo stesso la possi
bilità di predisporre le mi
sure economiche, « riservati-

j dosi di confrontarle con 
quelle dei socialisti, nel die 

I — ha osservato — era con-
; tenuta una riserva molto 
I precisa, che si è avuto il tor-
I to di non prendere in con-
I siderazione ». Anche in que-
I sto caso, come nell'articolo 
1 di fine d'anno (nel quale 
I parlò di pretese « riveren-
! se» al PCI) . De Mart ino 
J ha polemizzato sul «confron-
ì to » del governo con l'oppo-
] sizione comunista. E ha det

to che T'idea «che il gover-
I no sostanzialmente ha dtmo-
' strato di tenere di più al co-
• siddetto confronto col PCI 
] in sede parlamentare che a 
| un accordo preventivo col 
i PSI è alla luce dei fatti mol-
1 to più fondata che un sem-
! plice sospetto, che tanto ir-
J rita i comunisti, intenti nel-
I la loro paziente opera di 
I partito di opposizione, inte-
j rcssato più di ogni altro al-
| la conservazione del gover-
i no » (come si vede da queste 
I sole frasi, a par te le con-
; traddizion: evidenti, la posi-
1 rione del PCI viene riferita 
ì in modo palesemente non 
j esat to: come forza di oppo

sizione. i comunisti hanno 
posto alla maggioranza e al 
governo problemi impegnati
vi e urgenti per contribuire 

j a fare uscire il Paese dalla 
• crisi; nello stesso tempo. 
• hanno impostato, e con chia-
j rezza. !a questione della ma-
1 turazione. nel Paese e t r a 
1 le forze politiche, di una 
! soluzione che possa assicu-
j rare una direzione politica 
i nuova e più adeguata di 
S quella offerta dal «quadro» 
! del bicolore o da quello dei 
j governi precedenti). 
! De Martino ha poi lemen-
! ta to il rifiuto della DC ad 
! accettare ia tesi socialista 

per l'associazione «anche so
lo indiretta » dei comunisti 
alla maggioranza. Ed ha sog-
g.unto che si t ra t tava di una 
tesi t an to valida che essa ha 
finito per imporsi. '<anche se 

t in modo improprio ed tnac-
• (citabile ». nella ricerca d: 
j r. accordi sostanziali tra DC 

e PCI m sede parlamentare 
! o dei compromessi, come. 
j quello sulla legge dell'attor-
j io, che e peraltro un tema 

nel quale compromessi sono 
pericolosi perché implicano 
rinunce ai valori lata dello 
Stato e della legislazione ». 
Anche qui. non compare nes
suna documentazione circa i 
pretesi, cri t icati « accordi » 
t ra DC e PCI ; e del resto 
su ciò che in questi mesi è 
s ta to fatto in Parlamento, 
anche col contributo del PSI . 
vi sono testimonianze pub
bliche e ufficiali non suscet
tibili di essere fraintese. 
Quanto all 'aborto, l'esempio 
non è ben scelto: come è a 

| tut t i noto, nella posizione del 

PCI si è rispecchiata una li
nea coerente e costruttiva, 
chiaramente ispirata ai prin
cipi della laicità dello Stato. 

All'accusa di chi rileva i 
r i tardi del quali dovrebbe 
far le spese la situazione eco
nomica in conseguenza della 
crisi. De Martino ha rispo
sto dicendo che « è meglio 
qualche ritardo anziché ac
cettare provvedimenti ina
deguati o dominati da una 
lacchici logica». « Né vale 
— ha soggiunto il segretario 
del PSI —, come fanno i 
comunisti, dire che i provve
dimenti potevano essere mi
gliorati nel dibattito parla
mentare ». 

Alle critiche di Intempesti
vità. nel senso che una crisi 
« potrebbe favorire coloro che 
insidiano l'opera del nuovo 
segretario della DC e che 
non rinunciano all'idea dello 
scontro frontale». De Martino 
ha risposto dicendo che l'ini
ziativa socialista renderebbe 
« più cliiaro e concreto il 
confronto nella DC ». 

Quanto al rischio di ele
zioni anticipate. De Martino 
ha detto che anche il PSI ri
fiuta questa prospettiva. Tut
tavia, ha soggiunto, « ìion 
possiamo accettare il dilem
ma o elezioni o mantenimen
to della situazione attuale ». 

Quale governo chiede il 
PSI? «Noi siamo — ha detto 
De Martino — per un gover
no die si fondi su di un rin
novato rapporto DC-PSI, non 
dominato da idee egemoni
che, che non ponga preclu
sioni o rifiuti a un appog
gio esterno da parte comu
nista, ma anzi per il suo pro
gramma e il suo orientamen
to sociale lo ricerchi». Ciò 
dovrebbe servire a soddisfa
re alcuni a impegni urgen
ti » per giungere al "77. « Al 
di fuori di questa soluzione, 
alla quale il PSI darebbe il 
massimo del proprio impe
gno (cioè la partecipazione 
al governo - NclR). possono 
formularsi altre ipotesi ». 

Le altre indicazioni sulla so
luzione da dare alla crisi non 
collimano con quelle di De 
Martino 

Nenni si è pronunciato con
tro un monocolore de, dicen
do che questo tipo di governo 
*< ;io;i è agibile » perchè non 
si sa da chi è rappresentala 
la DC e il monocolore favo
rirebbe un'unità fittizia dello 
scudo crociato. Mancini, dal 
canto suo, non ha escluso 
che il nuovo governo possa 
essere costituito «co;» la par
tecipazione delle forze pre
senti in quello attuale». Egli 
ha detto anche di essere 
«perplesso e preoccupato» 
per lo stato dei rapporti tra 
PCI e PSI e di ritenere ne 
cessano « smorzare il nervo
sismo» t ra i due part i t i : il 
rapporto tra di essi, ha sog
giunto, deve esser» basato sul
la « autonomia delle decisio
ni ». Non si può — ha affer
mato Mancini — pretendere 
di « stanare » i comunisti e 
nello stesso tempo «chiedere 
la loro corrcsponsabtlizzazione 
al governo ». Lombardi ha 
det to che il PCI deve essere 
« associato alla gestione della 
crisi », poiché il conflitto è 
essenzialmente tra PSI e DC. 
Durante la discussione, a 
quanto sembra, non sono 
mancati rilievi circa l'oppor
tunità di aprire virtualmente 
la crisi senza una consulta
zione dei dirigenti del partito. 

I socialisti, con un corsi
vo che apparirà oggi sul-
VAvanti!, escludono una so
luzione imperniata sul rinvio 
del bicolore alle Camere, ipo
tesi da qualcuno ventilata. 
<t La crisi di governo si risol
ve — affermano — con la 
formazione di un nuovo go
verno ». 

Al ter-PRIMI COMMENTI 
mine della riunione di go
verno. alcuni ministri hanno 
risposto con poche bat tute 
alle domande dei giornalisti 
sui motivi e sulle prospettive 
della crisi. Al quesito se si 
vada ormai allo scioglimento 
delle Camere, il ministro del
l 'Industria Donat Catt in ha 
replicato: « E' difficile dirlo. 
Con una crisi lunga, sì; e 
credo che non potrà essere 
breve ». Sulla lunghezza della 
crisi il ministro della Difesa 
Forlani ha det to polemica
mente: «Per fare previsioni 
occorre avere un punto di ri
ferimento comprensibile, in
vece qui è tutto molto oscu
ro». Gli è s ta to quindi chie
sto che ne pensasse delle mo
tivazioni espresse da De Mar
tino. La risposta è s t a t a : «Ci 
saranno delle ragioni, ma 
quelle venute fuori forse non 
sono tutte». 

La stessa domanda è s ta ta 
rivolta al ministro del Com
mercio estero De Mita il qua
le ha det to di ignorare tali 
motivazioni. « Del resto — ha 
aggiunto — io non le cono
sco da anni». 

II ministro repubblicano 
Spadolini ha fatto un lungo 
elogio del governo dimissio
nario definendolo « una coa
lizione efficiente che ha fun
zionato fino all'ultimo», ed 
ha notato che nella situazio
ne creatasi t il rinvio alle 
Camere non era proponibile 
e non è stato proposto ». 

Il vice-presidente del Con
siglio La Malfa si è l imitato 
a far circolare una breve di
chiarazione scritta per ribat
tere l'affermazione di De Mar
tino circa l'indifferenza del 
governo verso le posizioni del 
PSI sui problemi economici. 
La Malfa fa sapere che i so
cialisti sono stat i « debita
mente consultati » e che c'è 
s ta to un colloquio personale 
fra lo stesso La Malfa e 11 
responsabile della Sezione eco
nomica del PSI. Giannot ta . 

Dichiaraz.om p.ù ampie so
no s ta te rilasciate da espo
nenti socialdemocratici preva
lentemente propensi ad un go
verno quadriparti to « autosuf
ficiente » che si confronti col 
PCI in quanto part i to di op
posizione. Il sen. Saragat ha 
det to che « il problema più 
importante e la ricerca di 
un ragionevole compromesso 
che permetta di evitare ele
zioni anticipate con le con' 
sequenze gravissime che ne 
potrebbero derivare». 

CIA 
rigenti dei partiti ». « Caro 
Colby — disse Hayes — do
vreste farvi visitare da une 
psichiatra. Voi non capite 
niente di politica se credotc 
di poter procedere a questo 
modo ». E quando il capo del

la CIA gli rispose che uno 
dei suoi agenti più fidati a-
vrebbe provveduto personal
mente alla consegna del de
naro, 11 par lamentare repli
cò: «Come potere essere si
curo che il vostro agente non 
si fermi in Svizzera e non 
depositi i soldi su un conto 
segreto? ». 

Il giornale spezza poi una 
lancia a favore dell'ambascia
tore a Roma, John Volpe, so
stenendo che costui si sarebbe 
opposto a questa operazione, 
con l'argomento che. una vol
ta resa pubblica, avrebbe 
«causato serio imbarazzo al go
verno di Washington». Il gior
nale aggiunge poi che nume
rose industrie italiane, fra le 
quali la Fiat, finanziano par
titi politici in Italia. 

Il Washington Post sottoli
nea gli aspetti di questa ope
razione che riguardano nel 
complesso le relazioni degli 
Stati Uniti con l'Europa oc
cidentale. e 11 connette con le 
ripetute affermazioni di Kls-
finger secondo cui una par
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia potrebbe a-
vere ripercussioni nnche in 
Francia e addir i t tura in Ger
mania federale (dove non c'è 
alcuna possibilità che in un 
futuro prevedibile il PCT pos
sa partecipare al governo). 

(a.m.) Lo spionaggio america
no. con l'approvazione persona
le di Ford, continua dunque a 
dar soldi a partiti italiani 
«per contrastare l'avanzata 
del PCI »: e si propone di 
darne anche per ti futuro, 
magari di più, se solo gli do
vesse riuscire di dimostrar» 
una qualche efficacia politi
ca di tali sussidi. Fatica 
quanto mai improba. Visti t 
risultati non si può non con
cludere che finora questo de
naro non solo è ben lungi 
dall'essere riuscito a contra
stare l'avanzata del PCI, ma 
anzi e servito ad alimentare 
il malgoverno, la corruzione, 
e ha di conseguenza contri
buito ad aggravare la crisi 
generale del paese. E ti con
tribuentc americano sembra 
in qualche modo invitato a 
rendersi conto, tutto somma
to. che i suoi soldi non sono 
stati spesi bene in nessun 

. stesso. Ma non è questo, ita-
: tWttlmcntf, il problema che 

ci sta più a cuore. Noi in
sistiamo sugli aspetti del 
problema che riguardano l'iti' 
dipendenza del nostro paese, 
quelli che riguardano le re
lazioni, presenti e future, de
gli Stati Uniti con i paesi 
dell'Europa occidentale Per 
quanto riguarda l'Italia, le 
notizie pubblicate dalla stam
pa americana, non c'è dub
bio che costituiscono una 
tiuova brutale ingerenza ame
ricana negli affari di casa 
nostra. Una ingerenza che 
pone pesanti e quanto mai 

I arroganti ipoteche per il fu-
I turo. E qui invitiamo le for

ze politiche, specie quelle di
rettamente chiamate in cau
sa, a dirci con chiarezza te 
il denaro l'hanno preso o me
tto; e quei giornali come il 
Popolo e la Voce Repubblica
na ì quali avevano soste-
nuto che lo scandalo CIA po
teva considerarsi chiuso in 
bellezza, a dire se sono sem
pre dello stesso parere. 

Ma il regista di tutta l'ope
razione appare più che Colby 
Kissinger, il quale vuole as
solutamente impedire la par
tecipazione dei comunisti ai 
governi dei paesi europei oc
cidentali; così l'Italia, dove 
c'è il partito comunista più 
forte, diviene il centro di un 
problema più vasto che ri
guarda appunto le relazioni 
tra i iljie continenti. E' chia
ro die i finanziamenti CIA 
non sono che un aspetto del
l'appoggio che gli Stati Uni
ti si propongono di fornire 
alle forze più conservatrici e 
teazionarie europee — dai 
neofranchisti spagnoli ai de
mocristiani tedesco federali 
di Strauss — nel « grande di
segno » reso ad aggiogare an
cor di più agli USA governi 
e paesi di questa parte del 
continente, anche e proprio 
per contrastare il processo 
di integrazione e il «perico
lo» che in questo processo 
si rafforzino le tendenze più 

l democratiche. Cosa può ti-
gnificare se non questo, il 
nuovo richiamo a quella 
« teoria del dominò », secon
do la quale una nuova avan
zata comunista in Italia, po
trebbe causare ta « caduta di 
altri pezzi » tra i quali il 
segretario di Stato considera 
anche la Germania di Bonn* 
Come si può ragionevolmen
te temere che. in un futuro 
prevedibile, i comunisti en
trino in una coalizione di 
governo anche in questo pae
se? La realtà è che ora con 
la carota dei finanziamenti, 
ora con il bastone delle mi
nacce kissingeriane, Washing
ton prospetta per l'Europa 
una politica in cui le prete
se di egemonia neoatlantica 
continuano a trasparire con 
sempre più preoccupante in
sistenza. E la favola dei pre
tesi favori che l'URSS con
cederebbe a imprese italiane 
« collegate » al PCI. inventata 
da fonti americane e riprena 
dalla RAI-TV. non basta dav-

\ vero a offuscare questa realtà. 

La DC, il PSI 
il PRI e la FIAT 

smentiscono 
DC. PSI e PRI hanno smen

ti to di aver ricevuto finan
ziamenti della CIA. In parti
colare il segretario de Zacc*-
gnini ha det to che, per quan
to riguarda 11 suo partito, le 
notizie in proposito «sono 
destituite di ogni fondamen
to». Da par te sua la segre
teria del PSI . in un comuni
cato. ha smenti to « ancora 
una volta nel modo più ca
tegorico che tali finanzia
menti vi siano stat i ». Il se
gretario del PRI Biasini h a 
anch'egii « categoricamente 
smentito che finanziamenti 
CIA siano mai stat i ricevuti 
dal part i to o da esponenti 
repubblicani » e ha inviato 
una lettera di sment i ta al 
.Veto YorA: Times. 

A Torino, la « direzione in
formazioni » della FIAT ha 
smenti to in termini analo
ghi il particolare concernen
te i finanziamenti della 
FIAT stessa a parti t i politici. 

Infine, un portavoce dei-
l 'ambasciata americana hft 
risposto con un « no com-
ment » alle domande di un 
giornalista concernenti l'at
teggiamento deU'ambaacUkto-
re Volpe. 
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Si svolgono manifestazioni e assemblee in ogni città 

lirToscana tutte le categorie ferme SI ESTENDONO LE INIZIATIVE 
oggi a sostegno del pubblico impiego j PER RIATTIVARE LA FAENTINA 

Incontro a Palazzo Medici Riccardi fra gli enti interessati 

Statali, parastatali, dipendenti enti locali e università in sciopero per 24 ore - Tre ore di astensione dei lavoratori impe
gnati nei rinnovi contrattuali; un'ora delle altre categorie - L'ATAF dalle 10 alle 10,15 - Una serie di iniziative congiunte 

Lo sciopero di oggi de
gli statali, dei parastatal i . 
dei dipendenti degli Enti 
locali e del personale del
l'università vedrà in To
scana il concreto impegno 
dei lavoratori di tutti i 
settori. 

Le singole vertenze del
le categorie del pubblico 
impiego troveranno in que
sto modo una collocazione 
ben precisa all 'interno del
la battaglia generale per 
la riforma della pubblica 
amministrazione, per l'a
bolizione dogli enti inuti
li. per il rilancio degli in
vestimenti, la salvaguar
dia dell'occupazione, l'av
vio di una svolta economi
ca nel Paese. 

A FIRENZE. PISA. PRA
TO e SIENA le categorie 
dell'industria, in lotta per 
i contratti , scioperano per 
3 ore. 

In tutta la regione sono 
previste manifestazioni ed 
assemblee indette dalle 
organizzazioni sindacali 
CGILCISL-UIL che ve
dranno unite le diverse 
categorie. 

FIRENZE. Le modalità 
dello sciopero odierno so

no le seguenti: 24 ore di 
astensione dei dipendenti 
dello Stato, parastatali . 
Enti locali (saranno co
munque garantiti i servi
zi necessari ed urgenti); 
per l'intera giornata scio
perano i lavoratori dell'u
niversità, nelle scuole lo 
sciopero si effettua l'ulti
ma ora di lezione, in quel
le a tempo pieno l'ultima 
ora del pomeriggio; 3 ore. 
dalle 9 sino al termine 
dell'orario, si fermano i 
lavoratori dell'industria 
metalmeccanica, chimica, 
del settore pellettieri, del
le costruzioni. Un'ora re
steranno fermi i lavorato
ri di tutte le altre catego
rie compresi ì dipendenti 
delle aziende artigiane 

L'ATAF si fermerà dal
le 10 alle 10,15 con sosta in 
linea, le autolinee dalle 
10 alle 11. mentre sulle 
autostrade l'astensione 
verrà effettuata per un' 
ora, al termine di ogni 
turno. I lavoratori del 
commercio sciopereranno 
la prima ora, quelli del tu
rismo e dei servizi l'ulti
ma. Assemblee sono in 
programma con inizio al

le 9,15 al circolo Vie Nuo
ve, all'Andrea Del Sarto, 
alla SMS Rifredi, al Cine
ma Puccini. Attivi di zona 
si svolgeranno nell'Empo-
lese, a Sesto Fiorentino. 
Valdarno, Scandicci, Le Si
gne, Valdisieve, Mugello. 
Fucecchio, Chianti e Val-
delsa. 

A PRATO avrà luogo u-
na assemblea con inizio 
alle ore 16 e una manife
stazione con corteo alle 
ore 18. Le categorie dell' 
industria impegnate per 
il rinnovo dei contratti 
scioperano dalle ore 15 si
no alla fine dell'orario di 
lavoro. 

A LIVORNO si terrà u-
na assemblea cittadina a 
cui interverranno i consi
gli di fabbrica. 

A PISTOIA la manife
stazione si svolgerà alle 
ore 10 al dopolavoro fer
roviario in piazza della 
Stazione. Seguirà un cor
teo 

A PISA è in programma 
una manifestazione al 
teatro Manzoni con inizio 
alle ore 10 nel corso della 
quale parlerà Michelange 
lo Ciancalini a nome 

della Federazione CGIL
CISL-UIL. 

A MASSA verranno svol
te 3 assemblee territoria
li a Carrara, a Massa e 
in Lunigiana con la parte 
cipazione dei Consigli di 
fabbrica. Altre 7 assem
blee si terranno all'in'.cr 
no delle fabbriche più j\rn-
pie con la partecipazione 
dei rappresentanti del 
pubblico impiego. 

A SIENA dove le eatego-
rie impegnate nei contrat

ti scioperano per tre ore. 
sono in programma as-
semble intercategoriali nel 
capoluogo, a Poggibonsi e 
m Valdelsa. 

A LUCCA i lavoratori 
di tutte le categorie daran
no vita ad una manifesta
zione e ad un corteo 

AD AREZZO 1 Consigli 
di fabbrica si riuniranno 
in una assemblea di com
prensorio. 

A GROSSETO è in pro
gramma una manifesta
zione provinciale con la 
partecipazione di delega
zioni dell'industria. Assem
blee sono previste in alcu
ne fabbriche con la parte
cipazione dei lavoratori 

del pubblico impiego. 
TRASPORTI — Una ?e 

ne di scioperi sono stati 
indetti dai lavoratori, cor
rieri, spedizionieri, del tra
sporto merci, cisternisti e 
degli altri settori collega
ti. La decisione è stata as
sunta dal comitato diret
tivo del sindacato au-
toferrotramvien - autotra
sportatoli sulla base del 
nuovo programma di lot
ta deciso dalle Fed?razio-
ni nazionali di categoria 
per sconfigere l 'attuale pò 
sizione intransigente del 
le associazioni datoriali in 
merito alle richieste che 
qualificano la piattaforma 
per il rinnovo del contrat-
tro nazionale di lavoro. 

Le azioni di sciopero del 
settore si svolgeranno do 
mani, venerdì, e venerdì 
16 dall'inizio al termine 
del servizio pomeridiano. 

ASSICURAZIONI — Il 
sindacato FIARVEP-CGIL 
(agenti, rappresentanti . 
viaggiatori e piazzisti) ha 
deplorato, in un proprio 
comunicato, l'iniziativa go
vernativa per la concessio
ne dell'aumento ingiustifi
cato delle tariffe RC auto 

Ribadita l'importante funzione che la linea può assolvere sia per l'economia del Mugello che 
per l'assetto del territorio fiorentino — Sarà cniesto un incontro con il ministro dei Trasporti 

: i 

' 

i I 

Attivo di Federazione sui problemi della sanità 

Il piano ospedaliero regionale 
efficace strumento di riforma 
Giudizio positivo di un anno di gestione degli ospedali • L'impegno e i compiti 
dei comunisti - I consorzi socio-sanitari e il nuovo rapporto con il territorio 

ls>. complesse questioni del
la .situazione sanitaria in To
scana, l'applicazione del pia
no ospedaliero regionale, la 
prossima costituzione dei com
prensori socio sanitari , sono 
state discusse ieri in attivo 
di Partito dedicato ai prò 
blemi della salute e della or
ganizzazione della medicina. 

La di.icu.-v.ione — introdot
ta da una relazione del com
pagno Pozzi e da una serie 
di comunicazioni settoriali — 
si è basata in gran parte su 
un accurato esame della leg
ge di piano ospedaliero re

centemente approvata dal 
Consiglio regionale. 

La nuova legge — si è det
to — offre gli strumenti più 
idonei per la formulazione di 
un complessivo programma 
ospedaliero esteso a tut to il 
territorio regionale. L'appli
cazione del piano trova in 
Toscana un terreno già avan
zato rappresentato — di fron
te alle immense difficoltà — 
dai risultati incoraggianti dì 
un anno di gestione regiona
le delle strutture ospedaliere. 

Unanime il giudizio positi
vo espresso in merito al pia-

Stamani riunione 
regionale 

su urbanistica 
e lavori pubblici 
Questa mattina, alle 9.30. 

presso il Comitato Regionale 
è. convocata una riunione dei 
responsabili desìi Enti locali 
e assetto del territorio delle 
Federazioni, di sindaci delle 
città capiluogo. presidenti del
le Amministrazioni provincia
li e delle Comunità montane. 
All'ordine del giorno è la di
scussione sulla proposta dì 
legge regionale sull'urbanisti
ca e i lavori pubblici. 

Conferenza 
di Pollini 

sulla finanza 
locale 

In preparazione del con
gresso provinciale della Lega 
delle autonomie locali, que
sta mattina, alle ore 9. nella 
sala delle Quattro Stagioni di 
Palazzo Medici-Riccardi, il 
compagno Renato Pollini, as-

I sessore regionale alle Finan
ze e Bilancio, parlerà sul te
ma: «Finanza locale e Re
gione ». 

Per ordine del Comune 

Operai cancellano 
le scritte abusive 

l»ri mattina, per iniziativa dell'assessorato alla Polizia Ur- < 
tana, alcuni operai del Comune hanno iniziato il lavoro di 
ripulitura dei muri dove abusivamente erano state verniciate 
dtlle scritte ed erano stati affissi manifesti. Nella foto: uno 
é)ri tanti operai del Comune, mentre imbianca le pareti di 
d b tt t palazzi del centre 

no ospedaliero che viene ad 
organizzare un tipo di assi
stenza uniforme su tutto il 
territorio superando l'ingiusta 
e anacronistica distinzione tra 
%'arie strut ture ospedaliere 
zonali, provinciali, regionali) 
e ponendo !e basi per una ri
forma complessiva del set
tore. 

Alla precaria situazione na
zionale si è richiamato co
stantemente il dibatti to: «Sia
mo di fronte nel nostro Paese 
ad una pesante egemonia 
ospedaliera su tut to il siste
ma sanitario, la quale si tra
duce in sprechi macroscopi
ci fatalmente accompagnati 
da disfunzioni scandalose e 
crescente disagio t ra gii 
utenti ». 

Di fronte ad un quadro co
sì gravemente deteriorato si 
pongono le proposte serie — 
tra le quali il documento sot
toscritto da PCI e PSI — che 
indicano una serie di inter 
venti unrenti e di obiettivi a 
breve termine nella prospet
tiva di una indispensabile ri
forma di tutto il sistema. 

In questa ottica di riforma 
si collocano non solo la leg
ge approvata recentemente. 
ma gli interventi della Re
gione diretti a introdurre mi
sure di razionalizzazione di 
maggiore efficacia operativa. 
L'intervento particolarmente 
incisivo nei settori della me
dicina perinatale, sociale e 
della assistenza agli anziani. 
appare costantemente rivolto 
a superare ritardi e disfun
zioni. ricomponendo tutta una 
serie di servizi diffusi sul ter
ritorio. 

Nel dibattito è stato ricor
dato come impegno qualifi
cante il prossimo aggiorna
mento del prontuario farma
ceutico. strumento indispensa
bile per mettere ordine nella 
delicata materia della distribu 
zione e dell'uso dei farmaci. 

In questo comparto, tradi
zionalmente segnato da fe
nomeni gravi di speculazione 
e di privilegio, opera già con 
efficacia, il CO Farm, una 
struttura consortile aperta al
la adesione degli Enti locali. 

Grande attenzione è stata 
dedicata nel dibattito alla 
prossima costituzione e alla 
attività dei comitati compren-
sonali di programma, i qua
li — secondo il dettato del
la legge regionale — devo
no rappresentare '.'indispensa-
bile tramite tra territorio, esi
genze della ppolazione e 
s t rut tura ospedaliera, in vi
sta della costituzione dei con
sorzi socio sanitari . 

Per la costituzione dei con
sorzi nell'area urbana fioren
tina l'assemblea ha indicato 
la necessità di procedere ad 
una at tenta articolazione tra 
il progetto di zonizzazione sa
nitaria fatto proprio dal co
mune e la costituzione dei 
quartieri. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito l'assessore re
gionale Vestr. ha ricordato 
— di fronte alla inadeguatez
za del fondo nazionale ospe
daliero — r. produttivo bi
lancio di un anno di gestione 
regionale degli ospedali in To
scana. 

«La spesa preventivata di 
circa 247 miliardi — ha af
fermato Vostri — e stata ri
gorosamente rispettata senza 
che questo abbia comportato 
un pesante ridimensionamen
to delle attività e delle pre
stazioni *>. 

L'esperienza della Regione 
Toscana — che pure ha ri
chiesto sacrifici e autocontrol
lo — sì pone oggi co
me esempio efficace di pro
grammazione nel difficile set
tore delle assistenza ospedA-
llera, 

Dal liceo « L da Vinci » 

Trasferito 
don Gregorelli 

Destinato ad altra sede di insegnamento - Il provvedi
mento giustificato in termini puramente amministrativi 

'i Al fine di evitare il sor
gere di possibili equivoci sul
la sostituzione del professor 
don Domenico Gregorelli, nel
la cattedra di scienze umane 
e storia presso il liceo scien
tifico "L. da Vinci" di Firen
ze. il provveditore agli Studi 
precisa che tale sostituzione 
è stata unicamente determi
nata dall'accoglimento da par
te del ministero della P.I. del 
ricorso gerarchico presenta
to da un professore di ruolo 
avverso la mancata assegna
zione provvisoria alla stessa 
cattedra già conferita per in
carico al prof, don Gregorel
li; il quale è pertanto desti
nato ad altra sede di insegna
mento della provincia ». 

Con questo comunicato. la
conico e legalitario del prov
veditore agli Studi, si con
clude una lunga \ iccnda clic 
ha visto protagonisti il cor
po insegnante, gli studenti, i 
genitori del liceo scientifico 
•< L. da Vinci ». decisi a ot
tenere. dalla autorità scola
stica. che il clima di demo
crazia e di partecipazione in
staurato nella scuola non ve
nisse turbato dalla presenza 
di un insegnante, distintosi 
negli anni scorsi per alcuni 
atteggiamenti antidemocra
tici. 

II provveditore e il mini 
stro haniu» sempre mantenu
to in merito a questo proble
ma un atteggiamento voluta
mente inerte: sembrava d ie 
la lunga lotta dei genitori. 

degli studenti, del corpo do
lente e non docente, condot
ta attraverso innumerevoli ma
nifestazioni. assemblee, incon
tri. |)etizioni. fosse caduta nel 
vuoto. Lo schieramento de 
mocratico della scuola ha re
sistito per mesi nella sua bat
taglia. cozzando continuamen
te contro una calcolata indif
ferenza. 

Oggi il problema è slato ri
solto. Una decisione puramen
te amministrativa ha posto fi
ne, tra l'incredulità generale. 
al « caso don Gregorelli ». 

Ma, prendendo questa defi
nitiva decisione, l'autorità sco
lastica ha contraddetto le sue 
precedenti prose di posizione. 
Fin dall'inizio, infatti, le va 
rie componenti della scuola 
avevano .sollevato il problema 
della graduatoria, rilevando 
come un altro docente, aves
se maturato il diritto ad oc
cupare la cattedra al liceo. 
e ricevendo in proposito ri 
sposte negativo. ? Improvvi
samente » il provveditore ha 
maturato la stessa convinzio
ne affermata da tempo da 
genitori, docenti, non docenti 
e studenti. Tutto si ricompo
ne. niente esco dalla regola. 
dalle ampie e ambigue stra
de del « diritto ». Ma si deve 
proprio alla mobilitazione am
pia e unitaria di tutto Io com-
IKinenti della scuola, alla vo
lontà di rinnovamento al loro 
impegno democratico, so que 
sto risultato è stato finalmen
te raggiunto. 

Sui problemi della riatti
vazione della ferrovia « Faen
tina » nel tratto Firenze-San 
Piero a Sieve si è tenuto In 
Palazzo Riccardi, un incontro 
organizzato dalla Provincia di 
Firenze insieme alla Comu
nità montana Mugello-Val di 
Sieve. a cui hanno parteci
pato rappresentanti della Re
gione. del Comune di Firenze. 
della comunità montana Alto 
Mugello, dell'azienda delle fer
rovie dello Stato, sindaci e gli 
amministratori dei Comuni di 
Fiesole, Firenzuola. Vicchio. 
Rufina. Marradt e Palazzuolo 
sul Senio, !a Federazione sin 
dacale unitaria CGILCISL-
UIL (provinciale, regionale e 
di categoria) e la Federa
zione sindacale unitaria del 
Mugello. 1 rappresentanti del 
Piano intercomunale fiorenti 
no, oltre alla Provincia Mi 
Firenze e alla Comunità mon
tana Mugello Val dì Sieve. 

L'incontro è stato aperto 
da una introduzione dell'as
sessore ai LL. PP. e Urbani
stica della Provincia. Renato 
Dini. Nel cor^o del dibattito 
sono intervenuti i compagni 
Lusvardi per la Regione To 
scana. l'assessore Sbordonì 
per il Comune di Firenze. 
Mensi e Andreini per le Co
munità montane. Righetti. 
Medici e Agrumi per le or
ganizzazioni sindacali. 11 sin
daco Boni di Firenzuola. Ce
sari del Comune di Vicchio. 
Maestro per il Piano inter
comunale fiorentino e l'inge
gner Marino per le Ferrovie 
dello Stato. Le conclusioni 
sono state t rat te dall'ass^a-
sore Dinl. 

Questo primo Importante in
contro a livello allargato e 
unitario è servito per fare 11 
punto sull'importanza e at
tualità della completa rico
struzione della « Faentina » e 
per mettere a punto alcune 
iniziative a livello locale, sin
dacale. provinciale e interre
gionale. per dare una solu
zione positiva a questo pro
blema che interessa, oltre a 
migliaia di pendolari, l'eco
nomia dell'intero comprenso 
rio e il riassetto del sistema 
dei trasporti a livello com-
prensoriale e nazionale. 

Da tutti gli interventi e 
emersa una unanimità asso
luta sull'azione da svolgere 
e una generale presa di co
scienza dell'importanza de! 
problema, non solo nel quadro 
dell'economia locale e della 
mobilità delle persone e delle 
merci, ma anche dell'assetto 
del territorio fiorentino * del
la funzione di questa arteria 
quale linea di valico trans
appenninico ausiliaria della 
direttrice Prato Bologna, agli 
effetti dello smaltimento di 
una parte dei nuovi traffici 
nazionali che saranno attivati 
dalla direttissima Roma-Fi
renze. 

E' stata altresì sottolineata 
l'urgenza di un coordinamen
to di iniziative con la Re
gione Emilia-Romagna, e con 
le province di Ravenna e 
Forlì, nei cui documenti pro
grammatici è stata evidenzia
ta la priorità della compierà 
ricostruzione della .(Faentina-\ 

A questo proposito, d'intesa 
con gli amministrato emiliani. 
sarà chiesto un incontro a 
breve scadenza col ministro 
dei Trasporti, cui parteciperà 
una delegazione rappresenta
tiva di tutti gli enti e orga 
nismi interessati. 

E' stato infine deciso di 
organizzare a febbraio un nuo 
vo e più approfondito incon
tro. Insieme alla Razione E 
milia. dopo i risultati del'a 
riunione con 11 ministro dei 
Trasporti. 

Una vecchia foto dei lavori per la riattivazione della Faentina. La linea deve essere riat
tivata al più presto 

Decisi dall'Amministrazione provinciale 

Stanziamenti per opere 
pubbliche nel Pratese 

Incontro degli amministratori del circondario per detinire le imposizioni dei bilenci e 
le priorità - Proposta un'azione contro il potere centrale - Privilegiati i consumi sociali 

Si decide sul giovane che si dichiara innocente 

IN CASSAZIONE IL PROCESSO 
PER LA RAPINA DI VIA ALFANI 

Il colpo all'oreficeria sarebbe stato commesso oitre che da Giancarlo Pagani 
anche dal nappista Luca Mantini e non da Pietro Donati condannato a nove anni 

La sorte di Pietro Dona
ti. il giovane che sostiene di 
essere"vittima di un macro
scopico errore giudiziario te 
s ta to condannato a nove anni 
di reclusione per una rapi
na compiuta da Luca Man-
tini. il nappista ucciso dai 
carabinieri m piazza Alberti 
durante l'assalto a una ban
ca» sarà decisa noi prossi
mi giorni dalla Cassazione. 

Lunedi 12 gennaio '.a suore-
ma corte dovrà decidere se 
annullare la sentenza delie 
Assise di Firenze e ordina
re il rinnovo del dibattimen
to per un riesame dei fatti 
o convalidare il giudizio di 
primo e secondo grado. Pie
tro Donati si è sempre di
chiarato estraneo alla rapi
na di via degli Alfani. La 
sera del 7 dicembre "73 un 
individuo con il volto ma
scherato e pistola in pugno 
«•. presentò all'oreficeria d' 
Francesco Riagi che in qu?' 
momento era solo in nego
zio. Dopo averlo immobiliz
zato e imbavagliato ru
bò gioielli ner un valore com
plessivo di circa venti mi
lioni. Nel negoz.o entrò an
che un secondo individuo, som 
nre con il volto mascherato. 
DI lì a poco si presentò an
che un corniciaio: doveva con 
segnare un dipinto al com

merciante II quadro fu pre 
so da uno de: malviventi 
che. dopo aver nngraz.ato ab
bassò la saracinesca. L'uomo 
s: insospettì e si mise in con 
t a t ' o con la p.u v.c.na sta
zione dei carab meri : aspet
tando i rapinator» all'uscita. 
Quando : due tornarono in 
strada furono ir.s.T'iit. e men 
tre uno dei malv.venti. Gian
carlo Pagar. . 35 anni, abi
tante in via Isonzo, veniva 
bloccato. :! complice riusciva 
a far perdere le proprie tra^ 
ce. Il colpo era pr^tleanten-
le fallito. 

In una successiva battuta 
eh inquirenti trovarono an 
che una borsa « Alitali* » «• 
un giaccone su un p*.anerov 
tolo di un appartamento d 
via della Pergola. Dentro c'è 
rano i gioielli ruba*', una 
Distola e un rmzzo di chia
vi. Pochi n o m i dopo la oo-
l'.zia identificò an.-he i: nr^-
«unto complice. Un confidente 
fece il nomo d*l D^ra t ' r h r 
fu arrestato. 

Il giovane s'. d.tn.-arò sem
pre innocente e anche il Pa 
gani disse che l 'arrestato non 
era il « vero » compisce. 

Contemporaneamente allo 
avvocato Mori ri presentò LU
CA Mantini. lo studente • ra
pinatore morto nell'ottobre 

scorso In p:a:v.3 Alberti. II 
g.ovar.e rivelò all'avvocato d: 
essere !! *ero -orr.plice del 
Pagani che confermò quanto 
aveva dichiaralo il Mant-.nt. 
A riprova che quanto asse
riva il Mantini rispondeva ?.ì 
vero, l'avvocato Mori chiese 
che venisse effettuato un con-
•'•o'Io delle eh avi rmvenut? 
a «seme ai ùioieì'.:. alla p -
s:oIa e al sr.'.ibWsto. Secon
do l'avvocato Mori quelle c h a 
v. erano dell 'appartamento d. 
luca Mantini. La procura del-
'a Repubblica .ncar.cò zìi m 
vpstieatori d. effettuare il con 
'rollo, ma i'es to secondo un 
rapporto r.su!tò negativo. Suc
cessivamente l'avvocato Clar-
fcson. d.fensore dei Donati. 
chiese che si effettuasse un 
nuovo controllo sulle chiavi 
I sost.tuti procuratori Vigna e 
n e u r y accertarono che ef 
.'f-ttivamente le eh avi seq-ie 
strate aprivano la porta di 
ineresso del'.'ab.taz.cne del 
Mantini. Ma s.a in pr.mo 
ETado che In appello i giudi
ci condannarono Donati a no
ve anni di rec.usione. rite
nendo non opportuno proce
dere alia verifica delie chia
vi. 

Per Pietro Donati l'ultima 
speranza è riposta nei giudici 
della Cassazione. 

Tutta l'attività degli Unti 
locali dell'area tensile è in 
centrata in questi giorni sul
la preparazione dei bilanci di 
previsione per l'esercizio l!)7<ì. 

Stasera si riuniscono a Pra
to le presidenze dei consigli 
di quartiere per esaminare. 
insieme alla giunta munici
pale. ì metodi di partecipa/io
ne dei cittadini, delle forze 
sociali e delle categorie eco 
nomiche e produttive alla for 
mula/ione del bilancio pre\en 
tivo del l'.ITfi. 

Intanto sono aweiiuti alcu
ni incontri fra amministratori 
regionali e provinciali e l'as 
sensore al Bilancio del Comu
ne di Pr.ito. Rodolfo Rinfre
schi. A seguito di questi col 
ioqui. che hanno avuto al cen
tro l'esame dei problemi del
l'arca pratese m rapporto ai 
bilanci di previsione di que 
sfanno, si sono riuniti gli 
amministratori dei Comuni del 
circondario per esaminare la 
.situazione, definire le impo 
stazioni e le priorità dei bi 
lanci. 

Dall'analisi della pesante 
«situazione economica e socia
le in cui versa il paese, sono 
emerse le scelte che si im-
fxingono e che tendono tutte 
a privilegiare i consumi so 
ciali rispetto a quelli privati. 
(Ili amministratori del com
prensorio hanno denunciato i 
pesanti tagli effettuati dal 
ministero degli Interni trami 
te la commi spione centrale 
della Finanza locale, che han 
no provocato gravi situazioni 
in molti comuni, soprattutto 
a Poggio a Caiano e a Vaia 
no. II bilancio di quest'ultimo 
Comune ha subito una decur 
tazione del 75v (contro una 
richiesta di -172 milioni ne so 
no ststi tagliati 351). 

Dalia situazione è emersa 
la necessita di impostare una 
eventuale azione comune ver 
so il potere centrale per im
pegnare gli organi ministe 
r:ali ad una rcvis.one delle 
'oro dei .soni , permettendo 
cosi < he importanti servizi 
< rogar, attualmente dall'Unte 
locale non subiscano il rischio 
di essere drasticamente ridot
ti agnr.nanrio la g;a difficile 
s tuaz:one economica e socia 
le dell'area interessata. 

L'ass<-,>ore R.nfreschi ha 
inoltre .nfornuto (he l'Ani 
ni.n--traz.onc provine.ale in 
tcr.de portare avanti nel ter 
ntor o pr.ite-e n<M cor- i dei 
V.C.CÌ i «-gu-nti .n*er\en'.: rea 
1 zza/.one ri-"*! 1 lotto della v.a 
Montali-e p-„ r un \a!r»re d. 
v*ì m.'ion'. il raddopp.o de! 
l i declassata per un importo 
d. 3 m:l ardi: la \amante R; 
subbiana sulla strada provin
ciale per Montepano per un 
valore d. 215 m.I.o:..: il com 
pul imento dell'istituto Drago 
mari per la realizza.one del 3. 
lotto. 

Sono stati inoltre valutati i 
rapporti che intercorrono fra 
i bilanci d: i Comuni e le \a-
n e leggi regionali in impor
tanti settori come l'assisten
za. la sanità e la scuola e 
il rilevante impegno che la 
Regione Toscana intende at 
tuare con lo stanziamento di 
6 miliardi e mezzo per la rea
lizzazione del depuratore di 
Baciacavallo. 

Una iniziativa dell'Amministrazione comunale 

Proposta Firenze per 
la seconda conferenza 
nazionale sul turismo 

Lettera di Gabbuggiani al sindaco di Filadelfia 

II sindaco Gabbuggiani ha 
prn|X)Mfi al senatore Adolfo 
Sarti, ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo, la candidatu
ra di Firenze a sede della se 
conda conferenza nazionale 
sul turismo. 

La richiesta è sostenuta da 
tutti gli enti turistici fioren 
tini e dalle categorie degli 
operatori interessati. 

Il sindaco ha sottolineato al 
ministro la sensibilità della no 
stra città in merito alle que 
stioni del turismo. \xr gli 
stessi caratteri pec uliari del
l'economia fiorentina e ha ri
cordato che Firenze, per il 
suo prestigio internazionale e 
per le sue nttre77ature. come 
il Palazzo dei congressi, of 
fre ampi requisiti per essere 
sede della manifestazione. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
se ritto al sindaco di Filadel 
fia. Frank Rizzo, per conni 
nicare l'intenzione dell'Animi 
lustrazione comunale di cele 
brare degnamente l'.inniwTsu 
rio della costituzione degli Sta 
ti Finti d'America. A tale 
scopo il sindaco ha invitato 
a Firenze il collega anieri 
cano |>cr studiare insieme il 
programma delle manifesta 
zioni per il bicentenario. Fi 
ren/e. gemellata come è no 
to con Filadelfia, ha infatti 
l'intenzione di organizzare 
una sene di manifesta/ioni 
non solamente celebrative, del 
la ricorrenza, ma che costi 
tuiscano invece motivo di in 
contro, di conoscenza, di raf 
forzamento dei \ inculi di ami 
ci/ia fra le due città. 

fi partito; 
) 

Ogg.. alle ore 21. nel salon-
cino della Federazione avrà 
luogo l'attivo di Parti to su! 
seguente tema: « I congres.s. 
annuali delle sezioni- mo 
mento di rafforzamento e di 
estensione della presenza or 
gamzzativa e politica dei co 
munisti nei luoghi di lavoro 
e nella società ,>. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compasmo Mi
chele Ventura, secretarlo del 
la Federazione fiorentina del 
PCI. 

All'attivo sono invitati : 
sezretari di zona e comunali 

e delle Sezioni della Federa 
zioni comunista fiorentina 

• • • 
Sabato 10 gennaio alle ore 

9.30 «anziché alle 1(51 nei Io 
cali della Federazione si svol 
gerà la riunione delia Com 
missione femminile allarga*» 
ai compi»cui segretari o m u 
nali e d: zona sul seguente 
ordine del sr.omo « Iniziati 
va dei Parti to a livello prò 
vinriale in preparazione della 
conferen7.a - nazionale delle 
donne romun.ste che si -voi 
^ r à il 20 2122 febbraio a 
Milano •>. 

'A PORTA ROMANA 

1 Ferite due studentesse 
I nello scontro con un'auto 
j Le due ragazze viaggiavano in « vespina » - Un 
; uomo derubato del portafogli nella chiesa di 
; Santa Croce mentre assiste alla messa 

Due ragazze sono rimaste 
ferite in un incidente strada
le a Porta Romana. Eleono 
ra (ìonnelh, 10 anni, abitati 
te in \ ia Romana -45 e Maria 
Grazia Bertelli. 16 anni, abi
tante in via Prati 27 che viag
giavano a bordo di una * Ve 
spina » si sono scontrate con 
un'auto all'incrocio con via Se
nese. Î e due studentesse so 
no state trasportate con una 
ambulanza della Fratellanza 
Militare all'ospedale San Clio 
vanni di Dio. 

Eleonora Gonnelli è stata 
ricoverata con una prognosi 

di trenta giorni per aver ri
portato la frattura del mal 
leolo ed escoriazioni alle gam
be mentre la sua amica se 
l'è cavata con qualche graffio. 

Un ladro ha scelto un sin 
Colare posto per rubare: la 
chiesa di Santa Croce. Fran 
e esco Brunon. .'15 anni, ahi 
tante in via Vecchi, infatti, è 
stato derubali) del propri.) por 
tafogiio, mentre s ta \a assi
stendo alla Messa. Il ladto 
oltre a 15 mila lire, si è im
possessato anche dei docu
menti del Brunori. 

http://di.icu.-v.ione
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PAG. il / f ì r e n z e - t o s c a n a 
Ad un punto cruciale la vertenza dei 380 lavoratori 

Una cooperativa prenderà in consegna 
lo stabilimento «Bianchi» a Subbiano 

La decisione di affidare l'azienda ai lavoratori adottata all'unanimità dal Consiglio comunale - Numerosi attestati di solida
rietà da tutta la provincia • La giornata di lotta per il pubblico impiego estesa a tutte le categorie della vallata del Casentino 

SUBBIANO. 7. 
E' giunta ad un punto cru

ciale la durissima lotta del 
380 lavoratori della Bianchi 

Eer la riapertura della fab-
rlca. A meno che in queste 

ultime ore sopraggiungano 
fatti nuovi, tali da ribaltare 1 
termini della situazione (co 
ea che sembra piuttosto im
probabile» il sindaco di Sub
biano procederà domani mat
tina alla requisizione dello 
•tabllimento ed alla conse
gna degli impianti olla coo
perativa « la Subblanese ». 
costituita qualche settimana 
fa dalle maestranze. 

La decisione di procedere 
«Ila requisizione della Bian
chi — adottata alla unanimi
tà dal consiglio comunale di 
Subbiano e notificata già da 
alcuni giorni al proprietari — 
è stata fatta segno da nume
rasi attestati di solidarietà da 
parte degli enti locali del Ca-
aentlno. dal comune e dalla 
provincia di Arezzo (che han
no stanziato alcuni milioni a 
sostegno della vertenza», dal
le organizzazioni sindacali e 
dalla regione. Il consiglio di 
rona CGILCISL-UIL ha in
detto per domani una manife
stazione davanti allo stabili
mento. estendendo la giornata 
di lotta del pubblico impiego 
a tutte le rategorie produtti
ve della vallata. Nell'intero 
Casentino i dipendenti pub 
bllcl (statali, parastatali e di
pendenti degli enti locali) si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore: l metalmeccanici, ce
mentieri, edili e lavoratori del 
laterizi sciopereranno per 4 
ore: 1 cartotecnici, tessili e 
abbigliamento. ospedalieri, 
bancari, lavoratori del legno. 
della scuola e del servizi per 
2 ore. Tutte le attività pro
duttive della vallata. In so
stanza si fermeranno in ap
poggio alla lotta della Bian
chi, che trova nel provvedi
mento di requisizione una tap
pa fondamentale, anche se 
non conclusiva per un rilan
cio della battaglia 

Certo, nessuno si nasconde 
a Subbiano, le difficoltà e 1 
limiti presenti in questa for
ma di lotta, pesantemente 
condizionata dalla situazione 
generale di crisi che trava
glia 11 settore dell'abbiglia
mento In tut ta la provincia 
e che mette in discussione i 
livelli occupazlonell di Indu
strie ben più solide ed affer
mate, come lo stesso gruppo 
Lebole. Proprio questa con
sapevolezza, duramente spe
r imentata dal lavoratori del
la Bianchi licenziati sette me
si fa, ha spinto 11 consiglio 
di fabbrica, le organizzazioni 
sindacali ed 11 i comitato cit
tadino » creato dall 'ammini
strazione comunale a muo
versi su diversi plani, a non 
lasciare nulla di intentato in 
vista di una ripresa di attivi
t à dello stabilimento. Le trat
tative con l proprietari del
la fabbrica condotte dall'as
sessore regionale al lavoro 
Federlgl, restano ancora 
aperte, per quanto sia diffi
cile Intravedere anche un de
bole spiraglio di soluzione in 
questa direzione; gli altri in
dustriali della zona sono sta
ti contat tat i dai lavoratori 
^d alcuni di essi si sono det
t i disposti a fornire commes
se per diverse migliaia di 
capi. 

La consegna dello stabili
mento alle maestranze e l'e
ventuale ripresa del lavoro da 
parte della cooperativa non 
mancheranno di dare, comun
que. un nuovo impulso alla ri
cerca di una soluzione più si
cura. in prospettiva dell'auto
gestione. In ogni caso la re
quisizione consentirà di far 
superare a.lla vertenza i limi
ti ristretti "del comune di Sub
biano e della stessa vallata 
casentlnese, e porrà più diret
tamente sia il padronato che 
le autorità di governo (che 
da sette mesi assistono indif
ferenti alla distruzione di 400 
posti di lavoro in una zona 
già dissanguata e abbandona
ta a se stessa» alle rispetti
ve responsabilità. La posta 
in gioco in questa vicenda co 
me sostengono da mesi 1 la
voratori di Subbiano — non è 
soltanto la sopravvivenza d: 
una fabbrica ed il manteni
mento di una faccia pur con 
siderevole di occupati nel 
Basso Casentino. E' il futuro 
produttivo dell'Intera vallata. 
abbandonata da decenni alla 
depressione economica, al sot
tosviluppo. ad una progressi
va fuga della forza lavoro dai 
paesi e da'.Ia campagna, ad 
essere messo m discussione 
dalla chiusura del'.a Bianchi. 
dalla crisi di decine di altre 
piccole aziende, dalla po'.::; 
ca dei licenziamenti strisciar. 
ti e dalla pras»: dilagante 
de! lavoro a domicilio 

In un quadro l'arroganza 
dei padroni della Banch i . :• 
loro malcelato deprezzo por 
la sorte di centinaia di fa
miglie private di qualsiasi 
fonte di sostentamento, rap 

^ presentano la punta vanzata 
4 d f una p.ù vasta offensiva pa

dronale, avallata dalla stes
sa associazione industriali di 
Arezzo, volta orma: a scelte 
di tipo speculativo che non 
tengono di conto le pur co
spicue potenzialità produttive 
materiali ed umane della zo 
n*. Contro questa offensiva. 
na ta e cresciuta sui guasti 
prodotti dalle fallimentari sce".-
te economiche della classe di
rigente del nostro paese, si 
battono da mesi la classe ope
raia di Subbiano, le sue orga
nizzazioni politiche e sindaca
li. le amministrazioni locali 
del Casentino strappate il 15 
giugno all'immobilismo che 
aveva contraddistinto per an
ni la passata gestione derr.o-
i r is t iana. 

Franco Rossi 

Lascia la moglie e un figlio in tenera età 

Enorme impressione per il feroce 
assassinio dei benzinaio a Chiusi 
Fidardo Dionisi proveniva da una famiglia di mezzadri umbri - Era conosciuto e stimato come un 
infaticabile lavoratore • Nell'ottobre del 74 aveva già subito una rapina - La moglie colta da malore 

Lavoratori della Bianchi di Subbiano. Per delibera del Consiglio comunale la fabbrica è stata requisita 

Deciso 
a Livorno 

un convegno 
sui consorzi 
sociosanitari 

LIVORNO. 7 
Si sono riunite le segrete

rie dei settori dei lavoratori 
sanitari '- non medici e degli 
enti locali, per esuminare la 
opportunità di dare l'avvio 
ad un convegno sui consorzi 
socio sanitari nella visione 
più ampia della ristruttura
zione dei servizi, intesa a mo
bilitare tut te le forze sociali 
e politiche della provincia. 
per realizzare nuove struttu
re da consentire ai cittadini 
di poter usufruire dei servizi 
più efficienti che corrispon
dono ai nuovi bisogni della 
collettività amministrata , co
si come previsto dalla legi
slatura regionale. 

La discussione che ne è 
scaturita con alcune puntua
lizzazioni e approfondimenti, 
si è conclusa con la decisio
ne di effettuare il convegno. 
e ne è stata stabilita la data 
dello svolgimento che comun
que non dovrà andare oltre 
la prima decade di febbraio. 

Una soluzione provvisoria adottata a livello parlamentare 

Accordo per il Casone: proseguirà 
Fattività produttiva dell'azienda 

Prorogata di un anno la discarica in mare dei residui - Sarà garantito il lavoro delle maestranze 
La necessità di una normativa unificata a livello mediterraneo - Posizione e proposte dei comunisti 

Manifestazione di lavoratori del Casone di Scarlino 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi giornata di lotta 
nel settore del marmo 

La categorìa parteciperà alle assemblee di Massa, 
Carrara, Aulla - Continua l'intransigenza padronale 

GROSSETO, 7 
Con l'inizio del nuovo anno 

è tornata la tranquill i tà fra 
gli operai dello stabilimento 
del biossido di t i tanio del Ca
sone sui quali sino a pochi 
giorni fa gravava la minac
cia di una interruzione del 
processo produttivo in con
seguenza dell 'annosa questio
ne dei « fanghi rossi ». 

Il problema, ne abbiamo da
to notizia ha trovato una 
soluzione soddisfacente e po
sitiva grazie ad una Intesa 
unitaria raggiunta a livel
lo par lamentare e fondata 
su un provvedimento legisla
tivo che autorizza per un al
t ro anno la discarica in mare 
dei reflui in un quadro di 
misure poste a tutela della 
salute pubblica. Si t ra t ta in 
al tre parole del rispetto del
le norme di immissione a cui 
la società Montedison fu vin
colata e contestualmente del
l'obbligo di mantenere le at
tività di t re impianti di pret 
t ra t tamento che son stat i rea
lizzati dopo le lotte unitarie 
del '72. e "73 e dopo che in
tervenne la convenzione fra 
la Montedison e la regione 
toscana. 

Il gruppo par lamentare co-

Una sezione del Partito praticamente distrutta 

Condanna a Carrara 
per il vile attentato 

Ampia solidarietà da parte di tutte le forze politiche 
antifasciste - Fossola: convocato il consiglio di zona 

MASSA CARRARA. 7. 
I lavoratori del marmo ef

fettueranno domani una nuo 
va giornata di lotta per il 
rinnovo del contratto di la 
voro scaduto ormai da quasi 
sette mesi. 

Nonostante le lotte uni tane 
— d:ce un do;umento della 
federazione unitaria delle co 
struzicni - l'intransigenza p.i 
dronale d»\-;l: industriai: de! 
marmo continua a mar.ife 
st.irs' attr.iver.-o la eh usa 
r.i a qua'.Masi dialogo e con-
Tronto per il rinnovo d \ con
trat to di lavoro 

L'i.ni cen t a bile M.en/.o e la 
s t rumenti le preconcetta pò 
si?ior.e degli industriali vanno 
respinti con la lotta, la com 
pattezza. i'unità d: tutti i 
lavoratori. Rinnovo centra: 
tuale in difesa de'.l'ocvupa-
zione. degli investimenti per 
il settore marmifero sono in
fatti strettamente Ideati i n 
loro. 

II documento delle o-janiz-
zaziom sindacai: avverte che 
•; 9 10 «enna.o con ozni pro
b a b i l e si andrà aila con-
«.luv.o.ne del contratto de la
voratori d<*l marmo ccn la 
CONFAPI. il 16 e 17 gen
naio si riunirà a Roma il 
consiglio nazionale della fede
razione delle costruzioni per 
fare il punto relativamente 
alla situazione del rinnovo dei 
contratti . In un secondo tem
po saranno trat te valutazioni 
conclusive per assumere 'e re 
lative decisioni con il propo
s t o di sbloccare la lunga e 
difficile vertenza per il con
trat to e per nuove leg^t che 

regolano l'attività del setto
re marmifero. 

Numerose — come abbia
mo aet:o — sono s ta te le 
g.ornate di lotta che ì lavo
ratori del marmo hanno ef
fettuato con es -mplart? uni
ta 

Gli imprenditori del marmo 
hanno continuavi.-..sternatuvi-
ment 'e e o*t.raramente '.t la
re o r c c h i da marcante o 
quando hanno cercato d. ar-
.'«.menta.e ..4 oro riluttanza 
a rei e pi re I* f.ic rodante ri 
i h:e.-"e d.̂ i ..ivora:. ri io han 
no f.rto nel moio più tra 
d ziona'e arroccandosi ad 
u n i posizione .ntran-v.zente e 
l>ort.mdo quali pretesti arco 
mentaz.oni abbastanza gene
riche ed evalive La posizio
ne degh industria'.: del mar 
mo h i ^ià att iro un negati
vo rif.es.so sui bilancio di 
miglia.a d: famiglie i; lavo
ratori interessati a. settore i l 
provincia di Massa Carrara 
sono all'ineirca óOOO». sr.ac 
che cerne abbiamo detto !e 
g.ornate di ti.ve:;.-s.or.e d.tl la
voro sono state diverge 

L'atteggiamento degli ndu-
striali è doppiamente ìncom-
prens'blle se .v. considera che 
la piattaforma rivendicatila 
presentata dalla federazione 
sindacale delle costruzioni è 
s ta ta elaborata anche tenen
do conto della gravità della 
s.tuazione economica genera
le, all'insegna quindi di un 
grande senso di responsabili
tà. 

Intanto oggi la categoria 
parteciperà alle tre assem
blee che si svolgeranno a Car
rara a Massa e ad Aulla. 

CARRARA. 7. 
L'attentate» fascista che ha 

colpito la sede della sezione 
comunista e del circolo della 
FGCI di Sant'Antonio a Car
rara e che avrebbe potuto 
causare una strage, è la chia
ra dimostrazione del tentatilo 
di instaurare un clima di ten
sione e di provocazione fra 
le masse pojmlan: l'attentato 
è stato stigmatizzato da tutte 
le forze politiche, dalla Kede-
raz.on-j s.n.iacale unitaria 
nonché dal comune 

Tal: epivtdi the ai \engono 
durante la g ra te (r.<: econo 
m.ca e pollina — si legge 
nel documento della secrete
r à proi .m i.i'.t- ijfila FtìCI -
n> ! nMiiicnto .n c i il moti 
mento opera <» e r> >;>•>! ire e 
impe^nito n-.-l r nn.no o \ . 
lontrati , d: l.itoro e neiì.i 
d ffic-.le lotti < hf ha .il centro 
r«K-i upa/ ' ine. !o --i .h;;>;>o de! 
Me/zog orno la r nc«t:uer>. une 
industriale, neh.edono ì.i più 
ampia m.t.i di Ile for. e de 
mocr.it clic ed una attenta ti-
izlan/a al fine di .«ilare co 
loro che con aperte proto 
fazioni tendono a lolp-re le 
fo.ve popolari e le loro orca 
n.zzaz'om. I-i federazione del 
nostro partito e la fede
razione giovanile comun'sta 
mentre esprimono la loro so 
lidanetà ai compagni di S. 
Antonio, ch.amano il partito 
e la FGCI ad una grande 
azione unitaria che partendo 
da ogni sezione della provin

cia contribuisca, assieme a 
tutti i partiti dell 'arco costi
tuzionale. ad isolare le pro
vocazioni e : rigurgiti fasci
sti in direzione d: una costru
zione d; un amp.o movimento 
democratico popolare per con
tribuire alla -oluz.one do: «rra-
t i c-omnlessi problem. «lei 
r . iese. 

Come abb.am.» detto d.ter
se sono -«tate le prese di pò 
Ni/ione delle organzzazioni 
denio'Tjt che Tra t-^-e <=p.c--
t a q.iel'a della Federazione 
sindacale un t.ir,-, 1.) cjuaìe 
ton un doiimvnto oltre che 
a t e r invitato i lavoratori ad 
una opera d. n a t a n t e t .gdan 
/ i de"i! > rat « .i .n\ : i tatti
le .ìr.'nn / /a. ' o-. -<x-:.il- * c,-> 
•>te..ere le ! <'.'• "ì < •>:*•>.> d. 
tn't : laior <!<>-, ;>r.>pr..> rvr-
c he «olo : J n or.i?o- t ' n le 
loro lo'tt un:! ir e e d c r . » T ; Ì 
t che r.-ioprt >en\i !'u~i e 3 »•:' 
fé" u garanz ,; turche non 
s. t adà i t - r - i it 'n to! i/.one 
della situazione nel rvivro 
I\ie-e 

Come è n.>M 1 attentato alle 
«e/ion, del nostro pi r t to d 
S Antonio i .ene ad una seti -
n a n a d; diSMn/a dall 'altro 
eesto tepp.st.co < he nottetem 
no è stato perpetrato nei con 
fronti della «ezone de! DC 
di Fosso!a \ questo propo 
sito proprio per stigmatizzire 
i vili attentit i fascisti -.1 con
siglio di zona di Ko-"v»la si 
riunirà .n seduta straordina 
ria sabato prossimo. 

munlsta da una parte si è 
schierato contro il progetto 
Santalco che avrebbe aperto 
una fase di ulteriore permis
sività inquinante, dall 'altra. 
ha indicato la via di una 
soluzione transitoria, in at
tesa che siano perfezionati ed 
entrino in vigore i provvedi
menti ant inquinanti già ap
provati dal consiglio della 
CEE (ma che dovranno ora 
essere notificati dal parla
mento europeo) e sia portato 
a buon fine e approvato en
tro 4 mesi il progetto di leg
ge degli onorevoli Merli. Faen-
zi. Della Briotta. Orlandi ed 
altri di disciplina e per il 
r isanamento delle acque. L'u
nica vera incognita a questo 
punto diviene quella di una 
nuova interruzione dell'atti
vità parlamentare o peggio di 
una precoce interruzione del
la legislatura che farebbe de
cadere ì progetti e annulle
rebbe il proficuo lavoro fino 
ad ora svolto dai gruppi e 
dalle commissioni parlamen
tari . E' ciò, augurabile anche 
per questi problemi che la 
crisi politica sia evit-ita e che 
il parlamento possa prose
guire un impegno legislativo 
per dare anche alla questione 
dell ' inquinamento la discipli
na necessaria. Tuttavia noi 
ribadiamo che esistono ora 
le condizioni e i margini per 
far proseguire senza ulteriori 
intralci l 'attività produttiva 
dello stabilimento del Ca
sone. 

Innanzi tu t to perché 11 par
lamento ha già manifestato 
una precisa volontà e di ciò 
si dovrà tener conto anche 
nel caso in cui i provvedi- j 
menti già approvati dalla ca
mera non potesse trovare la ' 
sua sanzione nel voto al se- | 
nato. La CEE ha inoltre com- j 
piuto I passi che entro breve : 
tempo dovranno portare tut t i ! 
gli stati a varare leggi uni- ! 
formi e quindi a far proprie ! 
le norme generali e quelle spe- | 
cifiche che indicano i divie- | 
ti di scarico posti dalla «li- , 
sta nera ». e dalla « lista gri- i 
già » e da earantire i costi j 
idrici, i fiumi, i lachi. il mare , 
dal pericolo di inquinamenti j 
tossici | 

Infine rispetto a due anni • 
fa la s.tuaz.one dello stab.- . 
limento del Casone è profon | 
damente cambiata e un prò j 
ce^so di depurazione, anche ' 
se non in in.sura mteeraie. J 
si e venuto a realizzare ri : 
ducendo eli effetti sconvol- i 
eenti causati dai far.ehi rossi j 
co.-i come lenivano in modo ; 
Ind.-crim.n.ito :-c.ir.rat: al ! 
momento deij'atvio deilo sta j 
b . l . n . e i . t o 

Vr>_: .amo d.re q-ie-to prò • 
pr.o por .-.o-tenere. <::•• nini • 
te dove essere f.vto per rit;

 ! 

cut izza re .e difLc-'-ita porrne | 
r. ..unii ;r...t.v. .-utf.cen:: per • 
-•a-ani.re l'atti'. .1.1 produttiva I 
e ià occupa/ione .«ile m i e • 
« t rarre d-i!o Mah. li mento. Su ' 
qu-sto pjr.to ..» poMz.one d". • 
romun.-i ' . e i>rnii e .i/r.-.a-. 
sente. 

* 
p. 2. | 

CHIUSI. 7 
Dolore, coiternaz.one. rab

bia. queste le prime reazio
ni al barbaro omicidio del
l'operaio Fidardo Dionisi as
sassinato — come ritenia
mo in un'altra parte del 
giornale — all 'interno del 
chiosco dell'AGIP di Chiusi 
sulla via Casaia Aureha. 

Un assassinio spietato, cru
dele per una manciata di bi
glietti da mille. Una fine 
atroce d'assassino gli ha fra
cassato il cranio a colpi di 
spranga usando una mano
vella di una pompa di ben
zina ) che ha impressionato 
l'intera popolazione di Chiu
si e che ha gettato nella 
più cupa disperazione i suoi 
cari. ì genitori, la moglie, 
G i o v a n n a ^ e n s a n i , gli amici. 

Fidai do^T)ionisi era nato 
trentasei anni i'.i in un paesi
no dell'Umbria, a Allerona. 
Mezzadro, era stato costretto 
a lasciare il paese natale per 
trovare un lavoro pai sicuro. 
redditizio. A Chiusi lavorò 
in una fornace, poi, cinque 
anni fa, venne assunto come 
opeiaio al distributore di 
benzina dell'AGIP. Nel fu t -
tempo aveva conosciuto Gio
vanna Seiisani di San Ca-
sciano Bagni. Si erano spo
sati ed erano andati in un 
modesto appar tamento di 
Chiusi Scalo. La famigliola 
era stata allietata, dopo di
versi anni di matrimonio. 
dalla nascita di un bimbo. 
Sua moglie era stata colpi
ta duramente dalla sorte: 
Giovanna Sensati! era rima
sta vedova da pochi mesi. 
Suo marito mori improvvisa
mente durante un'operazione 
chirurgica. 

Con Fidardo Dionisi si era 
ricreata una nuova vita, 
L'opeiaio si era fatto subi
to apprezzare per le sue 
qualità di Involatore. A Dio
nisi era stato nlfidato il 
turno di notte. Un lavoro du
ro e ingrato d i e etili svol
geva con scrupolosità e dili
genza. Nell'ottobre del 1974. 
Dionisi venne uggì edito da 
due banditi che lo rapinaro
no dell'incasso. I malviven
ti furono però identificati, 
riconosciuti e condannati in 
Assise. Nonostante questa 
drammatica esperienza. Dio
nisi aveva continuato a svol
gere Il suo lavoro. Dall'ag
gressione egli aveva preso 
l 'abitudine di nascondere in 
varie parti del chiosco i va
ri incassi. Anche ieri notte 
quando è s ta to assalito dal 
feroce omicida, aveva nasco
sto sotto la brandina 100 mi
la lire. Purtroppo non gli è 
servito a niente. 

Non solo nascondeva il de
naro, ma egli tu t te le volte 
che un'auto si fermava da
vanti al chiosco, prima di 
uscire dal distributore, con
trollava il cliente. Evidente
mente ieri notte l'uomo che 
lo ha ucciso gli aveva ispi
rato fiducia. La notizia del
la sua tragica fine è s ta ta 
portata alla moglie dai ca
rabinieri. La povera donna è 
stata colta da malore. E' ri
masta senza lacrime. Paren
ti. amici, conoscenti hanno 
cercato di confortarla. Quan
do ci siamo recati nel suo 
piccolo appartamento. la 
donna si trovava a letto di
s t ru t ta dal dolore. In casa 
c'erano i fratelli. Giancarlo 
e Giovanni Sensani. che si 
sono precipitati a Chiusi-
Scalo per confortare la so
rella colpita cosi duramente 
per la seconda volta. C'era 
anche il padre. « Cosa possia
mo dire? Era una coppia fe

lice. La nascita desiderata 
sima del figlioletto, affronta
ta con molti sacrifici, aveva 
maggiormente unito la cop
pia. Tut to questo è stato di
strut to in pochi attimi in ma
niera così tragica e alluci
nan te» . 

St imato e benvoluto da 
quanti lo conoscevano. Fi-
dardo Dionisi non aveva ne
mici. Egli, ieri notte, rifiu
tando di consegnare il bor
setto con forse appena 50 mi
la lire, ha cercato di difen
dere il posto di lavoro che 
con tanti sacrifici si era con

quistato e garantire un av
venire migliore alla moglie e 
al figlioletto. 

Fidardo Dionisi ha lottato 
disperatamente con il suo 
aggressore che non ha avu
to alcuna pietà. Lo ha col
pito ripetutamente alla te 
sta ben quat t ro o cinque vol
te con un ferro fino a sfon
dargli il cranio. La popola
zione di Cimisi si at tende ora 
dagli inquirenti una solle
cita Indagine che asscurl al
la giustizia questo feroce as
sassino ancora sconosciuto e 
in libertà. 

Petizione popolare di tutte le associazioni 

Chiesto a Montevarchi 
un mutuo per lo sport 

Un imporlo di 213 mil ioni per la realizzazione del
l' impianto sportivo polivalente — Partecipazione di 
tufte le forze cittadine al dibattito in Comune 

MONTEVARCHI. 7. 
Far tutto alla luce del sole 

rendendo partecipi i cittadini 
del governo della cosa pubbli
ca è compito primario di una 
amministrazione democratica. 

AI comune di Montevarchi 
non ci si è sottratti ali assun
to. Il sindaco Falagiani. in
sieme all'assessore ai lavori 
pubblici Luigi Molani ed allo 
sport Pietro Albrzzi. sensibili 
alle pressioni che vengono 
esercitate dal mondo giovanile 
e della scuola sui pubblici po
teri perché lo sport attivo 
entri stabilmente a far parte 
del patrimonio educativo delle 
nuoto generazioni, si è fatto 
promotore di una iniziatila 
che ha incontrato il favore 
di tutta la popolazione di 
Montevarchi. Si è voluto cioè 
che alla contrattazione di un 
mutuo di 213 milioni con l'isti
tuto per il credito sportivo, 
mutuo necessario per la co
struzione del grande impianto 
sportivo polivalente, dessero 
il loro personale contributo 
i diretti fruitori della realiz
zazione. In prima lila i rap-

Arezzo : 
appaltati 

dagli IACP 
lavori per 

2 miliardi circa 
AREZZO, 7 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari ha appaltato in que
sti giorni in provincia di A-
rezzo, in applicazione della 
legge del 27 giugno '75. lavori 
per la costruzione di 111 al-
loggi. per un importo totale 
di 1 miliardo e 931 milioni. 

I quartieri compresi nel
l'appalto sono cosi localizza
t i : 42 alloggi saranno costrui
ti ad Arezzo, in località Mac-
cagnolo, per un importo di 
793 milioni; 23 a Montevar
chi. per 382 milioni; 22 a Bib
biena. per 373 milioni; 24 a 
Poppi, per 383 milioni. 

presentanti di tutte le società 
sportile cittadine, dei consi
gli di quartiere, dei consigli 
di circolo e di istituto delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, delle organizza 
/.ioni sindacali, delle associM 
zioni di propaganda sportiva 
tARCI-UISP. ÉNDAS. AGLI. 
L1BERTAS. CSI. AICSì. 

A conclusione di un vivace 
dibattito svoltosi nella sala 
consiliare di Monterai chi si 
è contenuto di stilare una 
peti/ione p o l l a r e ila indinz 
zare all'istituto per il credito 
sportivo al line di agevolare 
la amministrazione niontevar 
china nella sua volontà di do 
tare la città di un grande 
complesso sportivo. La caren 
za di spazio adatto all'atti 
vita sportiva ostacola i buo 
ni propositi di oltre 100 atleti 
dediti più o meno regolarmen
te alla pratica delle varie di
scipline ed è un peccato, se 
si pensa allo sforzo organiz
zativo delle numerose società 
e dei successi che, nonostan
te tutto, alcuni dei loro iscrit 
ti riescono n conquistare un 
po' dovunque. 

Si aggiunga inoltre l'altro 
non meno trascurabile fattore 
connesso di 2500 studenti Io 
cali costretti ad assolvere (si 
può ben capire con quali d:f 
ficoltà) alle regolari lezion. 
di educazione fisica nelle quat 
tro palestre cittadine. Si è 
discusso, inoltre, di come riu 
se ire a t convincere » l'istitu 
to per il credito sportivo d. 
Roma a concedere il prestiti 
dei 213 milioni, ammortizza 
bili in quindici anni anziché 
in dieci, allo scopo di per 
mettere alla giunta ammiri. 
s t r a tua del comune monte 
varchino di usufruire di u i 
contributo sugli intere ssi pas 
si vi e di godere di una mag 
giore dilazione nei tempi ri 
rimborso del prestito. Ciò por 
tcrebbe ad un indubbio e no 
sitilo risultato, a vantaggi'» 
de! bilancio comunale e del! « 
collettività. 

Decine di licenziamenti in tutte le aziende 

Rosignano: sempre più grave 
! la situazione nell'industria 
i 

j Lettera dei consiglieri di maggioranza al presidente della provincia • Il peso 
i della crisi alla Solvay • Sensibilità dell'ente locale ai problemi del lavoro 

Nozze d'oro 
i 
j I compagni Adolfo Fedi e 
| Linge Vieri, che in questi 

giorni festeggiano le loro 
i nozze d'oro, hanno sotto-
I scritto 10 000 lire per il no-
• stro giornale. 

LIVORNO. 7 
Con una lettera inviata r<ì 

presidente della Provincia 
Barbiero e successivamente 
resa nota durante la seduta 
di fine anno del consiglio 
provinciale. ì consiglieri di 
maggioranza eletti nella ?o 
na di Rosignano h a n n j 
espresso profonda preoccupa
zione per l 'andamento della 
occupaz.one e degli investi
menti. 

La lunga sene di situazio
ni precarie determinatesi un 
po' in tutti i settori e ccn 
rilievo tut to pirt lcolare :ii!i 
Solvay con implicazioni irr.i-
v: per quanto riguarda le dit-
«e appaVatrir. . ha a p p r o n 
tilo lo s 'ato riell'cfonomii 
\t*<-.\*- ( :.e rei.7..-'ra arit-'i^ 
u n i sifja/i0..e ri.ff.<-.!e n̂ -1 
^""•T'ore a incoio r- n>"-l «^etto^e 
ri»'!e inrii-.'r. ' d. 'rnsfor-n'i 
7.ore rie: prodotti aericf,'-
I#a l e t 'Ta i n n a t i da: com
pagni l 'al iano. Franch". Cì.o-
tai.neii: e da', capogruppo cr. 
r i a l z a Bl.tnc!:. afferma ene 
1.» era ve situaz one che si e 
t enu ta a cVtcrm n.ire r r l 
comprensorio Rc.-Tn.inn Ce 
cina Bibbona Sa-^etta. rela'.-
vamente alla occupazione e 
agi; invertimenti, obbl.ga ,id 
una informacene i l c^n-vi 
glio, affinchè, susseguente-
mente. possano dispieg.ir.-i 
iniziative si ria permettere 
al nostro ente di collocarsi 
con la lo'ta che ì l ivora tnn 
s tanno effettuando 

ÌJI lettera affronta lnnin-
zitutto il problema della so
cietà Solvay. questa direzio

ne aziendale, dopo aver sotto 
scr.tto il mantenimento di un 
organico di 3250 unità che fa 
ceva presupporre una conti
nuità lavorativa a questo li
vello. ha notificato al con 
sigilo di fabbrica la sospe.n 
sione di ogni att ività dal Ti 
dicembre al 7 gennaio nei re 
parti del perborato di sodio 
e del metaborato di sodio c m 
la messa in cassa integrazii 
ne del personale, con la ten
denza di estendere la cas.-.t 
integrazione anche ad altri 
reparti . 

La « Calamassi >•> licenzia 
inoltre 14 lavoratrici addet
te ai lavori di pulizia in ap
pailo alia Solvav; la cooue-
rat iva di servizi Acl: I«avor 
licenzia 7 Irttoratrici. ia tal
lona <• La M a d o n n i n a > ria 
eia inviato 20 lettere di hren 
7.amento con esecuzione dal 
pr.mo gennaio 1970. 

La Lemplastie. una d.tt » 
per latori di mantenimento 
a ila Solvay. ha collocato 15 
lavoratori in cassa integra
zione; la ditta Insrrasciotra. 
per il mantenimento de^li 
impianti nella fabbrica Sol
vay. e s tata espulsa con il 
seguente licenziamento di 12 
lavoratori, la «San Marco» 
dopo aver fatto ricorso a'.la 
cassa integrazione, ha pro
grammato per febbraio 100 
licenziamenti di cui 70 re i 
cantiere di Roslgnano e 30 
in quello di Livorno. 

A questi si aggiungono l 
minacciati licenziamenti al
la Sarpla di Santaluce e al

ia miniera di rame di Cam 
piglia. Peroccupinte anche h> 
stato delle p.ccole aziende 
della zona che propongono e 
ripetizione licenziamenti e 
cassa integrazione. Naturai 
mente, come si e visto ne' 
comprensorio, il ruolo deter
minante lo gioca la Solvsy 

Ci sembra di intravvedere 
in questo monopolio ~ con 
tinua la lettera — un allinda 
mento alla tendenza confln 
dustriale tesa ad esasperare 
la lotta contrat tuale sullo 
esempio della Montedison 
Infatti la s.ocietà dopo aver 
fatto scivolare la situazione 
deeh investimenti già prò 
erammati . ha ridotto la Dro 
duzione delia soda da 2*W0 a 
MOT tonnellate eiornahere. 
mettendo in grave disagio la 
quasi totalità delle imprese 
italiane del vetro che dipen
dono dalla utilizzazione di 
tale prodotto, ed è questo oer-
lomeno un modo spregiudica 
to di agire che probabilmen
te è teso a condizionare la 
azione del movimento ope
raio per riconquistare ti no 
tere perduto nelle fabbriche. 

Siamo certi, concludono i 
consiglieri, che la sensibilità 
sempre dimostrata per ì f i 
ntemi del lavoro dal nostro 
consiglio si esplicherà anche 
in questa occasione perché 
i lavoratori possano contare 
sul potere locale come mo
mento politico unitario per 
respingere tutt i gli attacchi 
alla occupazione • a i l* n . 
presa economica. 
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Oltre cinquemila minatori interessati alla legge 

Una conquista 
dei lavoratori 

le nuove norme 
sulla silicosi 

Il testo approvato dal Senato dovrà tornare alla Camera per alcune lievi 
modifiche — I casi in cui sono previste le prestazioni assicurative 
Occorrono ulteriori interventi per debellare completamente la malattia 

e;ROSSI-ITO. 7 
Norme concernenti la sili

cosi e l'asbcstosi nonché la ri 
\ aiuta/ione dogli assegni con
tinuativi mensili agli invalidi 
sono stato approvate dal Se
nato della Repubblica. 

Il testo approvato, che do 
via tornare alla Camera per 
alcune lievi modifiche è il ri
sultato dello pro|x)sto presen
tate a suo tempo dal gruppo 
parlamentare comunista e da 
que'lo democratico cristiano 
elio uniiicato. è stato appio 
\at i in prima lettura dalla 
tredicesima commissione ix-r-
ir-mento (lavoro, assistenza e 
previdenza sonale, coopera 
/.ione,» della Camera dei dopu 
tati 

Onesta nuova disciplina di 
una piaga sociale come la si 
licori, che interessa olire 
5.000 minatoli maremmani . 
viene a consolidare diritti 
strappati con anni di lotta 
unitari non solo dai minatori 
e d ilio altre categorie iute 
ress ite. ma dall'intero movi 
mento democratico. Il piovve 
dimenio riguarda oltre che i 
minatori anche tutte le cate
gorie dei lavoratori dipenden 
ti e i salariati agricoli co 
il retti a lavorare in ambienti 
j i i i alta iK-rcenluale di polve 
re. I" questa una legge che 
viene a risai t i re più adegua 
tamente quei lavoratori clic* 
sono stati colpiti da malattie 
professionali tanto gravi. Non 
solo, lo vedove dei minatori. 
con le vecchie disposizioni 
venivano a pei copile somme 
irrisorio ma erano coslrotle 
ad accettare l'autopsia sulle 
spoglie del proprio congiunto 
•H-r avere il diritto di perce
pì -e l'assegno i-onsionistico. 
Fatto veramente inumano e 
auacronistic.i che mette sotto 
accusa la in -ntahtà arretrata 
cui si ispira ancor;, grande* 
parte della .egislaz.nne del 
nostro Paese voltila da quelle 
forze politiche ed ecoi orniello 
che fino ad oggi hanno diret
to lo sorti del ìostro l 'aese. 

Debellando qu -sto voc ine e 
assurde norme i nuovi prin

cipi vengono sanciti in meri
to alle prestazioni assicurati
ve. Infatti, nell'articolo 4 del
la legge, viene specificato che 
le prestazioni assicurative so 
no dovute in tutti i casi di si
licosi o di abostosi - - con le 
loro conseguenze dirette - da 
cui sia derivata la morte ov 
vero una inabilita permauen 
te- al lavoro sii|x-riore al 
20 per cento, in tutti i casi 
di silu oii o abostosi associato 
ad altre forme morbose del 
l 'apparato respiratorio e cal
dini u colatoi in nei cui ia->i si 
pi inodora alla valutazione 
globale del ch'Io. 

l'or quel che concerne gli 
assegni liiiiixnto concepito 
dai minatori viene ad essere 
riva'utato a partire dal 1 hi 
gho 107."i nelle misure seguen
ti: con grado di inabilita dal 
.10 al .")!)'« vengono cosi |x> 
sto lire 2") 000. cnn grado di 
inabilita dal <>0 al 7!) '<• lire 
.'{.").000; con grado di inabilità 
(iall'HO :ill'8!)'r lire Iw.OOO: con 
grado di ina1 Mita dal !M) al 
100'. lire 100.000. E ancora 
dal 1 luglio del 1077 gli im 
poi ti degli assegni saranno ri 
valutati con la dinamica di 
aggancio al costo della vita 
nella stessa misura percen
tuale con e ni saranno rivalli 
tati da infortuni e malattia 
professionale. Sono colesti al 
cuni as |xt t i e he tirano questo 
provvedimento che ha deter
minato notevole soddisfa/io 
ne tra ì minatori 

Come abbiamo detto, il to
sto dovrà tornare alla Ca
mera per alcune brevi modi
fiche apportate dal Senato. 
Modifiche che non intaccano 
IHMÒ la sostanza del provve
dimento e che non creano 
preoccupazioni al fine della 
definitiva approva/ione dato 
lo schieramento di forze in
teressate al pieno affermarsi 
della leggo. 

L'unica incognita. che pre
giudicherebbe la messa in at
tuazione della logge è data 
dall'introduzioni* anticipata 
della legislatura che pur nor
ma istituzionale farebbe de

cadere tutto l'iter iniziando 
cosi ex novo tutto il lungo 
cammino per potersi concie 
lizzare. Una ipotosi, quella 
dell'introduzione della legisla
tura, da deprecare oltre che 
per altri motivi anche per un 
fatto s'X'tifiio come quello 
oggetto di questa nostra nota. 
Sottolineare l'approvazione eh 
questa legge, come un nuovo 
SULCOSMI a favore dei mina
tori, è fatto significativo e 
importante ma non sufficien 
te |x*r porre la parola fine 
alla silicosi come malattia 
professionale. Anzi, con quo 
sta leggo si regolamenta ma 
non si debella la silicosi. Can 
collare i segni gì avi e pe 
santi che questa piaga socia 
le determina nei minatori è 
oggi più che mai un compito 
primario che sta di fronte al 
movimento democratico ed al
la classe operaia. La verten
za con l'KOA.M e il governo, 
intrapresa sulla « questione 
mineraria ». non riguarda so 
lo i problemi degli investi
menti. della riconversione 
produttiva, della tutela e svi
luppo dei livelli occupaziona 
li, ma va ad investire più in 
generale un modo nuovo di 
lavorare e di produrre, d i a 
nuova organizzazione del la 
voro. bassi ritmi, ambienti 
più salubri: sono questo in 
concreto alcuni ostacoli da 
rimuovere per battere e seon 
figgere il manifestarsi della 
silicosi. 

L'obiettivo da perseguire, è 
quindi quello di un nuovo 
meccanismo di svilupix) basa
to su nuovi orientamenti eco
nomici e indirizzi politici che 
si muovano nella direzione 
della utilizzazione più inte
grale delle risorse umane e 
materiali e di quella priorita
ria verso la salvaguardia del
la salute. Compito arduo da 
lierseguire di cui la lotta e 
l'iniziativa costante della 
classe operaia fanno ben spe
rare |x»r una positiva so
luzione. 

Paolo Ziviani 

Gli orientamenti dell'amministrazione provinciale 

Livorno: piano 
a medio termine 
per le campagne 

A colloquio con l'assessore provinciale all'agricoltura 
compagno Domenico Italiano — Un primo contributo 
con l'elaborazione del bilancio di previsione per 
il 1976 — Le carenze dello Stato e la necessità del 
decentramento delle competenze — La crisi del settore 

gruppo impegnati a rilevare le conseguenze deleterie della silicosi sui lavoratori 

Dopo la fuga di 5 detenuti si ripropone il problema della sicurezza del penitenziario 

PIANOSA, ISOLA D'AMORE E D'EVASIONI 
Smentita l'antica fama di carcere invulnerabile - Una popolazione di 800 reclusi e 140 agenti di custodia - Una serie di oscuri episodi culminati con l'assassinio del 
direttore della casa di pena e con la morte di un turista tedesco - Un lucroso traffico di « donnine » - Turni massacranti per il personale addetto alla sorveglianza 

Dal nostro inviato 
IM\NOS\ . 7 

Anni fa la tolonia penalo 
di Piano-».! (vciì^Pi liilnmc tri 
quadrati il cui promontorio 
J i Punta del .Marchese è ni 
Stante dalla costa dell'I.sn'a 
ri'KIba appena sette « Intorni-
tri» godeva fama di invulne
rabilità. cioè >i r teneva im-
possibrle un'evasione nn< he 
perdio vigeva nell'isola un re 
Colamento ng:dn e- non solo 
per «ili internati ma anelli» 
jx-r eli ev.erm: nessun natati 
te |x>teva nav'gare a meno 
di un chilometro al largo del 
l'isola, distanza < In* è stata 
poi ridotta a 5no metri, M-M 
za ri--eli rare di essere mitra 
filiate» dagli agenti disseminati 
lungo i bastimi!. 

Ma da un p.i o di anni a 
questa parte Pianosa, sede
ri: uno dei pai anjvort.uiti pe 
nitenzian d'Italia dia una pò 
pnlazionc di 8UI detenuti e 
140 agenti) è al centro di 
eravi e inquietanti episodi. 
l'ultimo dei quali è la elam *-
rosa e nxe-nte e-vas.o:ie di 
cinque detenuti A sfatare li 
mite» di Pianosa tu IWA pr. 
ma evasione, avvenuta ne*l hi 
cl:o del '74. ad opera d: tre* 
detenuti. Si arriva e-osi alla 
mattina del 2t» luglio del 
1974: il dottor Massimo Ma 
sono. S5 anni, direttore del 
carcere», fu rinvenuto cada 
vere nella sua camera. (ìia 
cova supino sotto il letto od 
era imbrattata di sangue. In 
breve tempo uh inquirenti 
scoprirono che ad ucciderlo 
con un colpe"» di pistola cali 
bro 38 a tamburo era stato 
un suo uomo di fiducia, qua 
si un amico, L'ergastolano 
Salvatore» Gadoni. un uamo 
quasi completamente» sordo. 
nativo di Sassari, condannato 
al carcere a \ . t a per conoor 
so nell'omicidio di un tassista 
che fu rap.nato di sei mila 
lire. 

11 Gadoni si impossessò an 
che di un milione e» mezzo 
che il direttore teneva in un 
cassetto della scrivania. Qua» 
di omicidio a .scopo di ra 
pina. Ma sarà stata vera-
• e n t e la rapina il movente 

Un'immagine della colonia penale di Pianosa: il penitenziario famoso per la sua invulnerabilità e diventato teatro di continue evasioni 

per cu: l'ergastolano, definito 
dallo stesso Masone uomo mi 
te e riservate», ha net iso. o 
all'origine- c ' i rà aiivlic qual 
che .titra eausa 1 I-a schiant i 
in tal s t n-o avrobtx» dovuto 

j darla .1 processo e he» 1 cai 
i dici dell'Assise d. Livorno s. 
I accingevano a celebrare il 2ó 
j ottobre- se orso, ma la causa 

venne nnv .ata in seguite) alle 
I rive-Iazioni di un gruppo di 

detenuti di \ nltvrra. secondo 
e in (tadorn non aveva ucei-o 
il direttore di Pianosa 

Il giorno del processo a e » 
r co dell'ergastolano (.adoni. 
si apprese con molta fatua 
che un pa.o di ore prima 
de Uni cisieiiie del dirotti.ro. 
nel poi.ilcnz.arie) era avvenu
ta una festicciola. Il dottor 

Masone che era stato accusa 
te» di peiulato da un detcnir.o 
affidato .die sue cure pe-r la 
riabilitazione sociale. non sol 
tanto si era appena v.sto ar 
ch ina re l'indagine ma aveva 
appreso che presto avr-blv-
dovuto trasferirsi a Firenze 
in quanto promossa al grado 
di ispettore generale di gra 
zia e g'U.stizia. titolo presti 
gioso assegnato soltanto a 
quattro funzionari ;n tutto il 
territorio nazionale. Krann 
della partita, cioè partecipa 
vano al brindisi di rito, il 
consigliere di Stato Riccardo 
Palma e famiglia re»sidenti a 
Roma, l'i spettoro generale del 
ministero Tonino lunghi pure 
della capitale e altri amici 
tra i quali il maestro del 

r«t Iiisono Mar.o ('.inceli. < .<n 
la gentile- s.ge.ora \nna B.i 
ei.ìss» r.n: 

Dopo !.e inori- di M.isoie 
la e >!<>:...) a r ruo la balzo .» i > 
\ amente agi: onori della , r o 
naca Due pene n'osi ergasta 
iati . V i g ! o F'eir s <• Ra 
chis.o Maina, tagliarono ' t 
corda e sor.o ancor.» iiv.d 
di bosco Dall'isola assieme 
ai due* era scomparso ani .•• 
un canotto di propr.eta !-• ,a 
casa penale, il natante .1. 
l>o! rinvenuto alcun: g.orn. :i.ù 
tardi all'Klba: era colato a 
fondo in un fondale- di cm.iu • 
o sei nu t r ì ; Io ritrovarono 
due pe.scator.: a bordo fin min 
trovati aie uni indumenti d. i 
due fuge.a-eh; e r.mas'ien d. 
generi alimentari; dei fuggia-

sc ni pero tie-ssu'ia traccia Po 
e > dopo un a.irò cpi-odio vie 
ne- a turbare- la vita sonno 
lenta di !i".sola de l l 'an .pc'.i 
go toscano I n tu ra ta tede 
sco che- non ave-v<i r .spet ta ' ) 
l'ordirà- di avv.einarsi allibo 
la v.etie- falciato da una rati . 
ca di mitra Ani ora non > » 
.spento l'eco di quel t r aggo 
i pi.sodio che i! magistrato e. 
L.vorno deve pree ip/.ars; aì 
i'isola fKT aprire una n- :.< 
sta sulla morte- di un agi Li
di custodia p m :p tato da u.. 
bastone-

Poi la clamorosa viie-mii 
nel maresciallo \ lvaro N in 
netti, comandante dal l!*'ó .. 
corpo degli agenti, * L'ini». 
no de*i vivi » * trasti,-*m,i 
nell'« isola dell amore >; 1 ca

ra!).nari. e e re «••ifio r .or. - . 
Mania. sv,ipr JPH .n i n -eo >.-r 
tami nto 0: Livorni «sii .n. i , 
punti cor nv i I.1..M un i . ,. 
vai de 1 se-ss.i » n» li" s,,'^ • , 
cintato appunto dal eoo,ai, 
dante- (lt Ile g:: i.-d e ( he- lì . 
irò compulso reclutava p r 
i rittc-nat. p.n t.iiokos no.»-). 
ne d.si»ostt a tras< orrt-rt 
(piallile- orn in !or,i co ,;>.i 
gnia. 

La notizia e d.-.v vero ta 'e e Li
moli-. st, i.t.mo a i .'r de Ti 1 I iìl 
unici che rimangono mi no 
sorpresi sono proprio eh a '. 
dt-tti a. lavori, quelli che- me-

• gl.o co'iosion) Pianosa e- _ 
| altri pi n t i nziari dell'ari i l 

iaco toscano I.o -< .i!i;i.ilo .a 
i sommi c'è s«> o pi r e-u non 
' vive da vicino La vita dd' i-

cile di queste prigioni circon 
date dal mare, cioè per il 
grosso pubblico d ie dentific.i 
I*. ar) isa col fotoservizio su 
Hall! (.Inani, come poToboe 
tare Firenze- (ori il campanile 
<i. (.lotto. 

lutine la roc .mibole-M a èva 
sione del < uiipie detenuti prò 
può ogtii su uno scoglio, so 
no st.iti trovj'ti i vestiti dei 
quali si sono pix rati prima di 
buttarsi m mare IHT raggimi 
ge-n- un gommone else- li atteri 

deva te-lV v li mari/e N»r\eglia-
rc- ottiK i nlo nnmi'i' non e ! i 
t"i!t- Il lavoro ali'mterno d'-I 
I".siila e- d( ri < .ito iii gran par 
t»: aTagr.c «ltura e al Ix--,; a 
un • i <!• ;• *iati • !.e Io -.o_.io 
no posso,io coltivare campi o 
prt si T- la ' irò opera nel!-' 
sfalle I n grosso porcile s ir 
ge :n in* '/<> a P ;i'in-;i. !ra 
cine p.iri ^..-n . F-no a q'ia 
e :.e ti mp i fa all'isola v t -i: 
v.e.o .'-.' .•'i i di n nu* ,» ò 
mi r.t« \ oh. e n é < oluro < he in 
ran'e la ! irò d- ti nz.one- ..b 
b'.eio M n'ii'i av ilio .ma c r i 
doMa o'Tnn i Inoltre «In v-
niv .i nv :.i*'i .• P'.e n-,i d >. • 
va s<o",'.ir. u-'a p'-ria e he n-n 
-•a) rava : f i - ann . ma In 
qiii si ,i t,ni. It mj) 1*!- èa 
<>sp *.| rei Mi». ( o-, ih srf'lil m:ì 
Cini-'- < u*n« r • I e aso di Si r 
g o ("n JÌ a i In dove va s ei 
t.'tre i. 1.- o :.a e he s,ir« ">', • 
f'n.i.i ni i Vr2 S>rvt gl'are- ot 
toce'i'o unni re. ann amo ì. t 
••> r.o-i e ir . ' r rpre s.i faci ' , , 
i tur:r d oi..rrrJ ,t ^tu-t mas 
S.K r.e.t, i r s< n o-i. L .so ,;. 
s< ,IÌK ri d. in r.ii sic proporzio 
T . I a 'in ti rr. no n mass rr.r: 
Dirle ei e :eS r.tato che si t^,-
s'a a foglie i faiil. n.i-eo.r'i 
uh *s, d e e i he a Pia'i .s.-i 
spessii e. siano dt-Hi èva-.'» 
ni. ma ihe i d. tintiti ve.i.M 
no r.pre- quasi sub.lo la^tl 
sii s~i agenti st nza e he s. « 
ncie--arìo dan l'allarme- ge
nerale Ma dop i la h u a lei 
due ergastolani e quella d'-i 
e nqu-- ritteni.t. sono in m o t ' 
a onu OiTsi s, nell'isola o 'Te 
a! mi re aio dille doiinnie- :i .n 
e, sia a K !u i n altro m .• 
l a to , (piil'.o dille evasion .' 

Giorgio Sgherri 

LIVORNO. 7 
Nel corso di un colloquio 

con l'assessore all'agricoltura 
della Provincia di Livorno. 
compagno Domenico Italiano, 
ci sono stati illustrati gli 
orientamenti per l'agricoltura 
con i quali l'Amministrazione 
Provinciale di Livorno inten
de elaborare il bilancio di 
previsione per il 1976. quale 
primo passo per interventi in 
una prospettiva quinquennale. 

Kssi partono dalla consta
ta/ione di una crisi del set 
toro, che anche a livello pro
vinciale. sotto la scorta di da
ti provvisori relativi all'anno 
1!)75. ricalca la tendenza ve 
rificatasi su scala nazionale. 
Intatti, esaminando alcuni 
comparti, troviamo una dimi
nuzione della superficie colti
vabile a grano tenero di ben 
700 ettari rispetto all'annata 
precedente e, in misura mi 
nore anche per gli altri prò 
dotti cerealicoli. Le giacenze 
di vino accertate al HI ago 
sto ammontano a ó5 !M(> ettoh 
tri che. per oltre- il !H) per 
cento, sono stati prodotti da 
uve raccolte in vigneti spe 
coalizzati, a testimonianza del 
difficile momento che attra
versa il comparto vitivinicolo. 
La situazione zootecnica non 
progredisce, anzi ci dichiara 
il compagno Italiano, si regi 
stra la chiusura di alcuni al-
levarnenk bovini e avicoli. 

Il bestiame da latte rap
presenta ancora oggi la par
te preponderante del patrimo
nio bovino della provincia, 
mentre è modestissima la con
sistenza di quello da carne: 
nel 11*74 su 10 700 capi solo 
l.'.Mió erano adibiti a tale pro
duzione. La massima attenzio 
ne richiede anche da parte 
degli enti locali, il comparto 
ovino nel quale le razze latti
fere hanno una dotazione di 
22.800 capi su un totale 
di 20.500. 

Considerata l'attuale situa 
zione anche l'impiego di ma
no d'o'H»ra non progredisce 
attestandosi sui 4 mila sala
riati. dei quali solo 1.200 fis 
si, ed altrettanti coltivatori 
diretti. 

La mancanza di una se
ria manovra politica agrico
la del governo anche in sede 
comunitaria, per la debolez
za dell'intero settore si è ri
percossa in modo negativo an 
che sulla bilancia dei paga
menti: al settembre scorso la 
bilancia alimentare incideva 
sul passivo per ben 1.907 mi
liardi. Da tempo, si è iniziato 
in Toscana, a lavorare per 
superare le tendenze statali. 
La prima conferenza agra
ria regionale ha dato un pri
mo impulso alla rivitaliz.za-
zione del settore. 

Anche a livello provincia
le la politica agricola ha avu
to una spiccata caratterizza
zione. proprio con l'inizio del
la attività regionale dimo 
st randa ancora una volta 
(pianto fosse indispensabile il 
decentramento dello Stato. 

Per l'immediato futuro, ci 
rkordnva il compagno Italia 
no. sono in preparazione un 
portanti leggi delega ai co 
munì, alle comunità montane 
ed alle province in materia di 
foreste demaniali, di bon L 
che e di agricoltura. I-a prò 
cincia di Livorno dopo le con 
ferenze agrarie delle zone 17 
e 21 ha avuto l'opportunità 
di definire con sufficiente 
chiarezza il «no ruolo e af 
frontare ms i il nrnblcma del 
le leggi delega della Regione-

Delle- * conferenze * la Pro 
v noia ha fatto proprie le prò 
poste scaturite in merito alla 
zootecnia con lo sv iluppo del 
le stalle sociali, la raziona
lizzazione dei mattatoi, e l'in 
eromonto della selezione del 
bestiame da latte per porta
re la produzione minima prò 
capite a 4 mila dnlogramm: 
l'anno; sia in ordine agli al 
tri comparti con obiettivi per 
. (entri di stoccaggio dei ( e 
reali di Donoratuo e Rio 
torto, e la eostnizom d: quel 
lo di Rosignano. la < ostro 
71 .ne di un centro di trasfor 
mazione di prodotti ortofrutti 
coli a Cecina, un centro di 
e ommen ia.:zzazione dell'uva 
da tavola a Portoferra o e la 
utihzzaz one degli enopoli 
sempre d Portoferra io < di 
("••Cina, il frantoio soc iale di 
Dottorata o 

In partu olare ritiene priori 
tar.o il progetto dell'invaso 
del Corn.a le < >u risorse, che 
dovranno essere gestite da un 
consorzio di enti locali, po-
son » essere utilizzate oltre che 
per seopi agni oli, anche per 
la industria e pi r usi idro 
potabili rifornendo, attraver 
so un acquedotto sottomarino 
l'Isola d'F.lba. 

Infine allargare la sfera dei 
produttori del latte- e degli 
stessi consumatori 

I.a Provincia di Livorno, (i 
(In hiara il compagno Italia 
no. in tale prospettiva inten
de programmare un piano di 

interventi a med.o termine 
per l'agricoltura I\A realizzar
si entro un quinquennio, non 
appena verranno definiti* le 
leggi regionali Mille deleghe. 

Comunque si dovrà IMI tire 
l'ori l'intento di penetrare nel 
comparto della trastormazio 
ne dei prodotti coltivati, an 
che per la presenza di strut 
ture come il coiiserv itu io di 
Cecina, l'utilizzazione degli 
enopoli esistenti e la realizza 
zinne delle altre strutture in 
diente nelle conleronzo sta 
tali 

Da qui l'esigenza di prò 
muovete* Tassile la/mirsmo 
cooperativo anc he* m 'ili ri 
nienti» alla coltivazione del 
le terre abbandonate Si pò 
trebbi- favorire altresì la co 
stituzione di una azu mia puh 
bhea regionale del latte at 
traverso la tusione delle quat 
tro centrali esistenti in To 
seana: ciucile di Livorno. Fi 
ronzo. Pistoia e Viareggio. 

Naturalmente si dovrà 
provvedere anche a pronnio 
vere lo sviluppo di tutte le 
infrastrutture necessarie. 

Il pruno contributo |n*r In 
realizzazione del piano si coni 
pira con la elaborazione del 
bilancio di previsione per il 
l!)7fi che vedrà tra le sue voci 
i primi stanziamenti che ne 
permetteranno il relativo fi 
nanziamento. Su questi orici) 
lamenti sono in corso c-onfron 
ti e consultazioni con le altre 
forze politiche e con le orsn 
niz./azioni interessate del set 
toro 

Giovanni Nannini 

Voto unanime 
del Consiglio 
di Pontedera 
sulla difesa 

dell'occupazione 
PONTEDERA. 7 

Il consiglio comunale di 
Pontedera, nel corso di una 
recente riunione, ha dibattuto 
I problemi economici e del
l'occupazione. approvando col 
voto favorevole dei gruppi co
munista. socialista e DC il 
seguente documento: • Il con
siglio comunale di Pontedera 
rileva come la situazione eco
nomica e sociale del paese 
diventa ogni giorno più grave 
e drammatica, poiché sono 
annunciati migliaia di licen
ziamenti. centinaia di azien
de grandi e piccole sono in 
crisi, si fa sempre più pesan
te la situazione di masse cre
scenti di disoccupati e di gio
vani in cerca di prima occu
pazione, in particolare nel 
Mezzogiorno, mentre nel no
stro comune e nel nostro 
comprensorio si sono andate 
aggravando la crisi di occu
pazione e di investimento. 
dato che interi settori sono 
in crisi e decine di piccole e 
medie aziende, hanno ridotto 
i livelli di occupazione. 

Alla Piaggio i livelli di oc
cupazione nel 1975 sono ca
lati di 400 unita, mentre sono 
centinaia i giovani e le ra
gazze licenziati dalle scuole 
alla ricerca di una prima oc
cupazione. anche precaria 
che li sollevi dalla condizione 
di prostrazione anche mora
le in cui si trovano per la 
mancanza di lavoro. 

Con voto unanime il con
siglio richiede che sia accol
ta la richiesta della federa
zione sindacale unitaria per 
la sospensione dei licenzia
menti in atto e preannunclati 
entro breve termine, affinchè 
senza il pungolo di scadenze 
immediate sia possibile esa
minare nel loro insieme i ca
si più gravi di crisi aziendali 
Invita le forze politiche pre
senti nel parlamento, nel go
verno. nelle regioni, nelle pro
vince e nei comuni, ad adot
tare provvedimenti che nel
l'ambito delle rispettive com
petenza possano rimuovere 
le cause che impediscono la 
ripresa produttiva nei setto
ri industriale ed agricolo, con
sentendo un rapido impiego 
dei mezzi finanziari necessa
ri per la riconversione e lo 
ammodernamento delle azien
de non più idonee a soste
nere la concorrenza interna
zionale; facilitando la piena 
utilizzazione delle strutture 
economiche che con una mag
giore produttività permettano 
di indirizzare nuove risorse 
finanziane al soddisfacimen
to delle esigenze degli strati 
più deboli della popolazione. 
combattendo il processo in
flazionistico in atto. 

I l dibattito approfondito In 
consiglio su questi problemi 
e la consapevolezza che ai 
400 posti di lavoro perduti 
alla Piaggio altre centinaia 
sono stati perduti nel corso 
del 75 e centinaia di lavora
tori alla Marly. alla Buti e 
Giorgi, alla IAM. alla Novi-
crom, sono minacciati in que
sto inizio del 76 hanno por
tato al voto unanime che si
gnifica un impegno concreto 
delle forze politiche democra
tiche a battersi contro la di
soccupazione o per scongiu
rare le prospettive di liquida
zione e di regresso della ma
dia azienda nella ! • * * • di 
Pont*d*r«. 
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La programmazione ««natalizia » in Toscana 

Desolante bilancio 
nelle prime visioni 

Confusa proliferazione della commedia all'italiana - « Lo squalo » e la mas
siccia presenza statunitense - Comicità evasiva e senza idee 

Il b i lanc io gene ra l e che si 
p u ò t r a r r e da l p a n o r a m a ci
n e m a t o g r a f i c o a F i r enze e in 
T o s c a n a , dopo il l u n g o perio
do del le fes t iv i tà na ta l iz ie , 
p rop r io q u a n d o m a s s i m o è lo 
sforzo della d i s t r ibuz ione e 
del l 'esercizio per avv ince re il 
gus to s v a g a t o del pubbl ico. 
non può n o n esse re che de
s o l a n t e . 

Le sa le di p r i m a visione si 
gonf iano q u o t i d i a n a m e n t e . 
p e r c h è a n c o r a 11 c i n e m a è il 
d i v e r t i m e n t o più a buon mer
ca to . tuffo mag ico nel buio 
e ne l la folla a n o n i m a , e il 
m e r c a t o accoglie q u e s t a spin
t a a n o d i n a a l l ' a n n u l l a m e n t o 
e a l l ' evas ione con fez ionando 
p rodo t t i -dono na ta l iz i e in u n 

c o n c e n t r a t o di t r anqu i l l i zzan t i 
idiozie e sof i s t ica te adu l t e ra 
zioni cu l tu ra l i . 

A d o m i n a r e , c o m e s e m p r e 
da q u a n t o il c i n e m a i t a l i ano 
s e m b r a voler sconf ina re nel 
dozzina le , la p r o p r i a m a n c a n 
za d ' Idee è a n c o r a la com

med ia i t a l i ca con t u t t e le sfu
m a t u r e t e m a t i c h e di un ' i ndu
s t r i a o r m a i sma l i z i a t a e ser
v i ta d a u n o s tuo lo di p rodut 
tor i , regis t i , sogget t i s t i e ut-
tor i . T r a il vecchio e il nuo
vo ( a p p a r e n t e ) si erge il su-
p e r g e t t o n a t o R e n a t o Pozze t to 
( m é n t r e si p r e a n n u n c l a il lan
cio del m e n o f o r t u n a t o Co-
ch i ) che . n o n c o n t e n t o di spa
d r o n e g g i a r e ne l l ' amb iguo « Il 
p a d r o n e e l 'opera io » di S t e n o . 
i n t r o d u c e f a t i c o s a m e n t e l 'an
tologia r e t r o del la T i t a n u s 
« u n sor r i so , u n o schiaffo e 
u n bacio in bocca ». 

Qui l 'occas ione m a n c a t a pe r 
u n a r iv i s i taz ione de^li a n n i 
'50 a t t r a v e r s o il c i n e m a sfu
m a in u n ca le idoscopio f ram-
m e t a t i s s i m o di film non ec
celsi. m o n t a t i secondo un esi
le filo di r a cco rdo (più vici
n o a l l ' a r b i t r a r i a r a s s e g n a del
la W a r n e r Bros c h e al la sto-
r icizzazione di « C'era u n a 
vol ta H o l l y w o o d » ) , su cui 
sp iccano , i n e v i t a b i l m e n t e bre-

fonema J 
Oggi vi segnaliamo 

L'ULTIMO G I O R N O DI 
SCUOLA PRIMA DELLE 
VACANZE DI NATALE. 
di Gian Vittorio Baldi. 
con Luca Bonicalzl, Lino 
Casal irgli io. Macha Merli. 
(lflnia^l974). 

Il t r ag ico v iaggio della 
c o r r i e r a n e l l ' a u t u n n o '44, 
nel Modenese , su cui sal
g o n o t r e b r iga t i s t i di 
S a l ò e l 'eccidio c o m p i u t o 
su l l a g e n t e del popolo for
n i s c o n o gli s p u n t i emble
m a t i c i pe r u n Urico e in
t e n s o r accon to -denunc i a 
su l le ma t r i c i e la soprav
v ivenza del la violenza fa
sc i s t a . 

SMERALDO 
(Siena) 

S I M O N DEL DESERTO. 
di Lult Bunuel con Clau

dio Brook, Sylvia Pina. 
(Messico 1965). 

Con dieci a n n i di r i t a r 
do a r r i v a n o le t en t az ion i 
del lo s t i l i s t a S i m o n , so
speso in cielo, t r a lo spi
r i to e la p a s s i o n e del la 
c a r n e e poi t r a s p o r t a t o 
nel m a l e del m o n d o con
t e m p o r a n e o . 

IL T R E N O FANTASMA, 
di Anthony Warvwy, con 
Shlrley Knight, Al Fra-
man Jr. (G.B. 1966). 

Un a l t r o film emarg i 
n a t o . t r a t t o da l l a com
m e d i a di Leroy J o n e s 
su l la v iolenza dei conf l i t t i 
razzia l i , la s f ron t a t ezza 
b i anca , la cosc ienza e la 
d i g n i t à n e g r a . U n d i t t i co 
d e d i c a t o a l l ' i n to l l e r anza . 
LUX 
(Viareggio) 

{-appura D 
Ricordo di Giuliotti 
a Greve in Chianti 

Il ven tes imo ann iversa 
r io de l la m o r t e d i Dome
nico Giul io t t i ve r rà ricor
d a t o a Greve in C h i a n t i , 
il paese dove a lungo di
m o r ò l ' au tore d e « L'ora 
di B a r a b b a ». con u n a se
r ie d i man i fes t az ion i or
gan i zza t e e c u r a t e da l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e comuna
le di G r e v e e da l circolo 
c u l t u r a l e « D o m e n i c o Giu
l i o t t i » . 

Le mani fes taz ion i , a cui 
h a n n o g ià a d e r i t o nume
rose pe r sona l i t à del la 
c u l t u r a , della polit ica, del 
m o n d o a c c a d e m i c o fra cui 
il m i n i s t r o del Beni Cul
t u r a l i . G i o v a n n i Spadoli
n i . i r a p p r e s e n t a n t i del la 
reg ione T o s c a n a e del la 
p rov inc ia di F i r enze , gli 
s c r i t t o r i C a r l o Bo, Car lo 

Betocchi . P ie ro Bargell i-
n i . G e n o P a m p a l o n i , G lau
co Tozzi, i r e t t o r i del le 
un ive r s i t à d i F i r enze e di 
S iena , si a p r i r a n n o ne l la 
m a t t i n a t a dell'11 g e n n a i o 
a G r e v e in C h i a n t i con u n 
discorso ufficiale p r o n u n 
c i a t o d a Ca r lo Bo nel la 
s a l a del Consigl io del Co
m u n e di G r e v e . 

Alla c e r i m o n i a d e l l ' l l 
s e g u i r a n n o a l t r e iniziat i 
ve, f ra cui l ' i s t i tuzione di 
u n p r emio di l e t t e r a t u r a 
in t i t o l a to a « D o m e n i c o 
Giu l io t t i ». l ' a l l e s t imen to 
di u n a m o s t r a di docu
m e n t i . ined i t i a t es t imo
n i a n z a de l lo s c r i t t o r e gre-
vigl iano e inf ine la pre
p a r a z i o n e di u n convegno 
di s t ud i con la par tec i 
paz ione di au torevol i s tu
diosi i t a l i an i e s t r a n i e r i . 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 • 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 

C e n t r o F . L O . G . 
per la documentazione • la dif
fusione dalla coltura popolare 

A u d i t o r i u m P o g g e t t o 
Vìa M . Marcati • Firenze 

Questa sera ora 21 
Ivan DELLA M E A 
Renato R I V O L T A 
Paolo a Alberto C I A R C H I 

presentano: 

Gianni BOSIO 
Storia di un organizzatore 
di cultura 

Abbonamenti al primo celo ( 2 3 
nov. " 7 5 - 1 5 genn. ' 7 6 ) L. 5 0 0 0 -
B glietti interi L. 1 0 0 0 - Ridotti 
assoc'eti ACLI ARCI UlSP ENOAS 
L. 5 0 0 . 
Per informazioni: Segreteria Pro-
« n c i a e ARCI UlSP - V ia Ponte 
alle Mosse. S I - Tal . : 4 7 3 . 0 6 4 -
473 0 8 5 - 4 7 3 0 9 5 . 

B KIT I SII 
INSTIMI 

2. via Tornabuoni 
tei. 298.866 - 284.033 

F I R E N Z E 

Inizio nuovi 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

E 

nuovi corsi 

RAPIDI 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dei capelli 

pelli veneree 

! V I A ORIUOLO. « § - T . 2S*971 
i F I R E N Z E 

.synct. 

DISCOTECHE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

I C E 
+ 

Videodiscoleca 

. vi, le f igure di T o t ò : T i n a 
P ica . A n n a M a g n a n i e il gio
vane Sordi . L'idea del la s to r i a 
e l ' idea del c i n e m a bi con
fondono e si p e r d o n o in u n 
ins ip ido m e l a n g e . 

Pas t i cc io più p re l iba to do
veva esse re « L ' a n a t r a all 'a
r a n c i a » di Salce , sul la sc ia 
del successo del la c o m m e d i a 
inglese i n t e r p r e t a t a in t e a t r o 
d a Alber to Lionel lo e su l lo 
s c h e r m o dai p u r bravi To-
gnazzi e Monica Vitti col nu
do c o n t o r n o del la Bouche t , 
più oca c h e a n a t r a . Ma il 
r i s u l t a t o n o n è p r o p r i o esal
t a n t e : la fa rsa e la r app re 
s en t az ione de l l ' adu l te r io , in 
u n mal iz ioso e g rassocc io gio
co delle pa r t i o r c h e s t r a t o dal 
mar i to - r eg i s t a che si conclu
de con u n s e r e n o r ecupe ro 
della fedel tà e del la coppia, è 
il p r e t e s t o poco s t i m o l a n t e 
per u n a s o n t u o s a r icos t ruz io 
n e d ' a m b i e n t e a l to -borghese . 
dove l ' illecito è g a r a n t i t o da l 
c e n s o e la nevros i c u l l a t a 
da l l ' ag io e dall 'ozio. 

Con magg io r p ro fond i t à il 
l e t t e r a t o Bevi lacqua h a t ra 
s p o s t o il suo r o m a n z o « At
t en t i al bu f fone» , t e n t a n d o in 
c h i a v e meta for ica u n a rifles
s ione non pr iva di suggest io
ni sui r a p p o r t i fra p o t e r e e 
c u l t u r a , l iber tà ind iv idua le e 
c o n d i z i o n a m e n t i sociali . Il 
musico-buffone ( u n Manf red i 
fin t r o p p o serio» con la s u a 

i n g e n u i t à e la sua fiducia nel
l ' amore e negli uomin i s t ra 
volge le regole di co r t e di u n 
g ro t t e sco e o n n i p o t e n t e r a s 
c o n t e m p o r a n e o , l ega to al r i t i 
lugubr i e lepori del le soprav
vivenze imper ia i fascis te , de-
spos ta i n c o n t r a s t a t o su uomi
ni e cose ( compresa la ch iesa 
c o r r o t t a ) , m a forse impoten
te di f ron te al c a n d o r e rivo
luz ionar io de l l ' innocenza . A 
p a r t e le perp less i tà c h e su
sc i t a il confuso messagg io pa
leocr is t iano. res ta i r r isol to lo 
i m p a s t o n a r r a t i v o fra u n a 
s u r r e a l t à t r a s luc ida c h e sfug
ge e la pesan tezza real is t i 
ca dei de t t ag l i , c o n f i n a n d o la 
m e t a f o r a in goffi e sped ien t i 
scenograf ic i . 

Il c i n e m a i t a l i a n o s e m b r a 
t imoroso a d a b b a n d o n a r e il 
t e r r e n o de l le cer tezze real i 
s t i che per u n a f fondo in di re
zione del g ro t tesco e /o del 
s u r r e a l e (se si e c c e t t u a n o . 
forse, Fe l l in i . Bene . F e r r e r i 
e poch i a l t r i ) e ques to infi
c ia a n c h e i pochi t e n t a t i v i 
r eg i s t r a t i . 

A n c h e la W e r t m u l l e r sem
b r a voler p rocede re su que
s t a l inea con il c e l eb ra to 
« P a s q u a l i n o Set tebel lezze » 
c h e p r o b a b i l m e n t e h a de luso 
q u a n t i si a t t e n d e v a n o le di
ve r t en t i p rodezze dell 'ex-Mi-
mi . Ques t a volta invece la 
prolif ica regis ta ha raff ina
to l 'espress ione c i n e m a t o 
grafica e h a r a g g e l a t o in u n a 
p a r a b o l a a m a r a l 'odissea in
ferna le e senza s p e r a n z a di 
P a s q u a l i n o , v e r m e med i t e r 
r a n e o c a p a c e solo di soprav
vivere a s e s tesso e a l la vio
lenza c h e lo c i rconda . Non è 
più l ' a r t e di a r r a n g i a r s i c h e 
fa so r r i de r e b o n a r i a m e n t e . 
m a la t r ag i ca d i m e n s i o n e sen
za sbocchi in u n un ive r so 
sconvol to , dove l ' a t to più eroi
co è la sce l ta di l iber tà del
l ' a n a r c h i c o c h e m u o r e ne l la 
m e r d a . Nel la me ta fo ra a ' iuci-
n a t a il r iso s i ' c o n t r a e in ] 
smorf ia , ed è forse ques t a 'a , 
so rp resa più m a t u r a de l la 
W e r t m u l l e r . 

Il p a n o r a m a n o n si r i a n i 
m a ce r to con il wes t e rn di 
D a m i a n i . « Un conio, d u e 
c o m p a r i e un pollo »: il ge
n e r e o r i m i mostra. la co rda . 
n o n o s t a n t e !e t r a m e s e m p r e j 
p iù compl ica te , i vesti t i d i 
T e r e n c e Hill s e m p r e più l a c - I 
ri e polverosi , le sber le più J 
so n o re e i m o r t i m e n o vivi : le 
s i tuaz ion i . le b a t t u t e , le sce- ' 
n e e le mus iche , del l 'es imio j 
Mor r i cone . r e s t a n o p r o d o t t i di ! 
se r ie B. dopo Leone . j 

E ' p i u t t o s t o il c i n e m a amer i 
c a n o c h e m a n t i e n e le propo
s t e a livello d igni toso , a co
m i n c i a r e da l lo « S q u a l o » d i 
Sp ie lbe rg che o r m a i d o m i n a 
i n c o n t r a s t a t o gli incassi . E lo ' 
n Squa lo » è v incen t e non per- ! 
c h e p o m o a t o commerc i a lmen- | 
te , m a pe rchè è u n film rea- i 
l izzato m a g i s t r a l m e n t e , dove 
la t ens ione psicologica non ' 
è cos t ru i t a con gli ef fe t tacci ' 
dell '» esorc i s ta ». m a sa co- j 
g l iere l ' inconscio l a t e n t e de'.- j 
le p la tee . Il rea le filmico t ra- ( 
volge la f inzione de l la s a p i e n • 
te t e s s i tu ra di r ip rese e di 
mon tagg io . E l ' anon imo q u o 
t i d i a n o in cui se rpegg ia la 
p a u r a , u n m a l e f.sico più fé 
roce di Moby Dick, coinvol
ge ne l l ' i na t t e so gli s p e t t a t o r i . 
t r anqu i l l i e a n o n i m i c o m e i 
b a g n a n t i d i Long Is ' .and. 

A livelli d ivers i . « I t r e g'.or- i 
n i del c o n d o r » di Poll.ick j 
coinvolge e m o t i v a m e n t e , no- j 
n o s t a n t e lo s tucchevo le Red- ; 
ford. e al t e m p o s tesso af- ; 
f ron ta con un c e r t o tag l io j 
p r o b l e m a t i c o i gangl i e i'ope- , 
r a t o de l la piovra CIA. sen- . 
za p e r a l t r o uscire da ; suspen- i 
se ben d o s a t o dove l 'eroe so j 
l i t a r .o . novel lo 007. sf ida e 1 

Si apre domani un nuovo ciclo di spettacoli 

Un mese con TArci-Musica 
Inizio dell'attività con Otello Profazio - Previste musiche composte dal '300 al 
700 - Sono stati proposti vari filoni di ricerca - Le serate presso l'Andrea Del Sarto 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

VIA D. ALIGHIERI , I l r. 
Tel. (055) 211071 • FIRENZE 

Vendita di quadri di pittori 
contemporanei a prezzi occa 
sionali a partire da L. 10.000 
in poi compresa la cornice. 
Per un maggiore prestigio 
della vostra casa telefonateci 
Prossima personale d i : 
FAOGIANI G I U L I O 
PAGANO ANGELO 

met t e in crisi l i g igan tesca 
organizzazione . 

Nien te più che un prodot i 
to ben confez iona to i>ono le ! 
a v v e n t u r e b a r b a r e d e « Il 
vento e il leone » ci: J o h n Mi-
IÌILS. con a n c o r a il tane.no 
s a l g a r i a n o del conf ron to I ra 
le cu l tu re e u n a considerazio
ne più pensosa sul l ' imper ia
lismo a m e r i c a n o a l l ' a lba del 
secolo; m e n t r e vor rebbe es
sere più ambizioso lo sforzo 
parodico di G e n e Wilder . 
« F r a t e . l o più furbo di Sher-
lock Holmes » m a non disce
polo più b r i l l an te di Mei 
Brooks. n o n o s t a n t e r icalchi la 
sua d i ssacraz ione dei gener i . 
senza m o r d e n t e , ed utilizzi 
come spa l la il t i roideo Feld 
m a n n . Anche il comico ame
r icano. dopo le p u n t e di Al
ien e di Brooks. s e m b r a se
g n a r e il passo o a d d i r i t t u r a 
r ip iegare sul s e m p r e aiz .Ko 
ma logoro. P e t e r Selleiri. 

Il p a n o r a m a , qu ind i , non è 
s t a t o b r i l l an te nel suo com
plesso; la mor t i f icaz ione del 
merca to e la rece t t iv i t à pa
ziente del pubblico, nonos t an 
te le sol leci tazioni cu l tu ra l i 
che da più p a r t i p r e m o n o su

gli spe t t a to r i per u n a cresci
ta cr i t ica , non f a n n o mol to 
s p e r a r e su l l ' i nna l zamen to dei 
livelli di p roduzione e di di
s t r ibuzione a n c h e nel l ' imme
dia to . m a forse la stess.i re
gis t raz ione dei da t i desolan
ti del c i n e m a d iger i to può 
acce le ra re la m a t u r a z i o n e 
cu l tu ra le e pol i t ica dei c i t ta
d in i pe r un più deciso inter
vento col le t t ivo nel le scel te e 
nella ges t ione della c u l t u r a ci
nema togra f i ca . 

Giovanni M. Rossi 

Il c e n t r o ARCI Musica che 
ha ch iuso il 1 9 7 J pre.senUuuh), 
per la p r i m a vo.t.i m To
s c a n a , O m e t t e Co lcman . pa
d r e coitsa.-raio del l i ce j.t/.z. 
;ni2.a i! 1976 p r o p o n e n d o IK-I 
genna io una &er.e di .serate 
musical i al T e a t r o A n d i e a 
Del S a r t o ' v i a L u c a n o Ma-
n a r a , 12» che s p a z i a n o dal 
«cantas tor ie»» al folk naz .o 
na i e ed i n t e m a z i o n a l e , da l la 
d a n z a c lass ica ud un interes
s a n t e e s p e r i m e n t o di connu 
b:o t r a la mus ica da can ie 
ra del per iodo i n t e r c o r r e n t e 
t r a il :W0 ed il 7(0 e ìa 
mus ica p r o p r i a m e n t e popola
re dello s te .vo per iodo ani 
bedue esegui te con nnt. i-hi 
s t r u m e n t i , inf ine un par t ico
lare .spazio \ i e n e : s e r v a l o al 
jazz, m co l l abora / .une con la 
associazione >< F i renze jazz • 

Inizia l ' a t t iv i tà '76. allo HI 
di venerdì 9, lo spe t t aco lo 
>< L ' I ta l ia c a n t a t a da l Sud ». 
condo t to da O t c h o P r o f a n o . 
C o n t i n u a n d o l ' an t ica t radiz io 
n e dei t rovier i e dei c a n t a 
s tor ie , au t en t i c i gazzet t in i 
pa r l a t i , o meglio, c a n t a t i r 
l i gu ra t i . Otel lo Profazio si in
teressa dei c a n t i popo la i . dH 
Sud. ed in pa r t i co l a re della 
Ca labr ia e della Sicil ia; o l t re 
ai problemi de l ' a vita quot i 
d i a n a egli si occupa della 
« r i scoper ta -> de! pas sa to dt 
tal i ree ioni ed il suo lavoro 
di r icerca ha p o r t a t o ali;* !u 
ce un n u m e r o notevole d' 
« s c o p e r t e » quas i archeologi 
che. 

Q u e s t ' a n n o il suo lu te ieshe 
si è so f fe rma to su un p e r i ' . 
do pa r t i co la re dell»» vkvfKi-
s to r i che i t a l i ane 1870 e l'u-n-
tà d ' I t a l i a , viste a t i r a ve/so !'«K 
ch:o .scanzonato f scet t ico dei 
ponolo iner-r inna^f 

La s e t t i n ' i n a de l l 'ARCI-Mu 

sica s; conclude domenica 11 
alle 17. con un concer to , seni 
p i e a . l 'Andrea Del S a i t o , eh*» 
vede i m p e g n a t i contempo! '* 
n e a m e n t e un complesso d' 
muv.ca da carnei a. il a Tr io 
t i o r e n t m o » ed un compierai . 
iolk. il « Piccolo insieme di 
Livorno ' ) . 11 «; T r io f iorenti 
no >', compor to da Marcelli-
Cas te l lan i < Hauti dolci u n a -

! scenti e barocchi e f lauto t . a 
1 verso baiocco) , AnnalxvtA. 
| Conti (clavicembalo» e Frat i 
i co Me.ilh «liuto, l iuto sopra 
! no t d a tc ì l iu to) svolue già d.«. 
1 M'ite a n n i una s l t rnif .ent i tà at-
1 t .vi tà coiue '- t is t ica durant i* l.» 
! quale s. è es-b.to nei m a g e i j r i 
' c en t i , europei eri ha colla 
j bora to per le s taz ioni r a m o 
i ion iche francesi, tedesche , 
I .-'.ode-.. o l t re che ver la RAI 
! TV i t a l i ana P resen ta , in quo-
] sto concer to , musiche comixi 
, sto nel va^to a i co (li te inno 
J d i e da l la riluta del -;il)0 tram 
( Ì:e Imo allo st i le « t ' a l an te 
i rococò» in p ieno '7ivj sinlc-:»1 

.intolo'-rca dei più vari e p.ù 
•mpor tan t i aspet t i d'-llo stile 
creat ivo e sti l ist ico <h<* han-

I no i arat t o n z / a t o ìa « mu-ic* 
' per s o n a r " dei secoli passar . . 
| Essi i n t e n d o n o p r o p o n e a! 

l 'ascolto il s a p o i e di certi 
meccan .imi s t r u m e n t a l i che 
t a n t o sovente si possono <*, 
se rvare nelle r appros -mta / i c 
ni graf iche o p . t t o n c h e di sce 
i l- nuis :c \ l i elei passa lo , soci 
d i s facendo nel con temoo re , -
-ten/a di offrire un messaggio 
di a ' t o livello cul tura le 

A - c a n t o ad e ss -. s: esibì 
-scono ì component i del « P ' n 
( olo insieme dì Livorno »-
S te fano Honarell . d i a m o . 
Hauto dolce) . Leona rdo b'.\/'-

i con* ìa lib is.-oi. Mani i-io 
M a n / o n ich tu rn i , liuto, il.ui 
to dolce , f isarmonica, man

do l ino) . M a u r i n o Noli 
(oboe, f lauto dolce) , M a n n 
Tor r lg ian l (voce sol is ta , chi 
t a r r a , percussioni) e M a r i a 
Eleonora Zoe-chi «voce soli
s ta . c h i t a r r a percuss ioni ) . Par
t endo da l libro di Leydi 
>i Le canzoni popolar i i talia
ne » e da a l t r e fonti , cosi 
come dal pa t r imon io » di me
mor ie » individuale del singo
li componen t i , il *< Piccolo in 
s ieme » (di recente formazio 
ne anche se a lcun: dei suoi 
m e m b r i h a n n o avu to prece 
dejiti esper ienze nel c ampo 
•itila musica folk) ha t e n t a t o 
d: r ie lahorare a lcune dell»» 
cao.'-oni meno note (qu'.n 
di m e n o eseguite) a t t r a v e r s o 
l'u-*i abbas t anza insoli to di 
s t r u m e n t i che comune
m e n t e non f igurano nei grup
pi fiolk. 

Il vc ima 'n del l 'ARCI Musica 
prevede ina l t re , venerdì 1«. 
«He 121. il i< C i n ? o n i e r e ve
n e t o » con AllvrNi D'Amico, 
Enianviela .Vinari, Luisa Ron
ch imi . s a b a t o 17. alto f i . con
cer to Jazz del « Q u a r t e t t o 
Oian-Tj Masso » con ( T a n n i 
Passo al sax t eno re . R e n a t o 
Sel lanf al p i anofo i ' e . D a d o 
d o v a n i basso e Tul l io De 
P'scotxr alla b.Utoi a: vener 
di 23 ai le 21. la coopera t iva 
« T e a t r o d'air/a c o n f - m n o r i -
nea » di R o m a con Fisa Pi-
perno e Joseph F o n t a n o ; sa
ba to 24. alle 21 per f ciclo 
« I-i nuo\ta canzone i t a l i a n a » 
Rino G a e t a n o e E rnes to Pas-
s . g u a n o : venerdì 30 ali-» 21. 
le « Ant icht ' ba l la te francesi » 
s a r a n n o presentat i» d a Vero 
'••ione C h a ' o t . m e n t r e conclu
derà il n r c v r a m m i di gen
naio . s a b a t o 31. alle 21. un 
concer to del « Q u a r t e t t o di 
O o r c i o Ciislfr»:» insieme al 
g ruppo degli ,< A m e n c a n t a ». 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa teatrale « I l Centro 
di Lucca > presenta La lurberie di Scapino, di 
Molière. Regia di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno B 
e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via M a n a r a , 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 . L'Italia cantala 
dal sud. Concerto di Otello Prolatio. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Merca t i , 24 
C e n t r o F L O G 
Ore 2 1 . Gianni Boi io, storia di un organ'zzatore 
di cultura. Con Ivan Della Mea, Renzo Rivolta, 
Paolo e Alberto Carchi . 

TEATRO COMUNALE 
Corso I t a l i a - Te l . 216.253 
STAGIONE L IRICA I N V E R N A L E 
Domani sera alle ore 2 1 . La fanciulla del West 
di Giacomo Puccini. D.rettore G.ansndraa Ga*az-
zeni. (Quarta rappresene - Abbonam. turno D ) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via del la Pe rgo la 
Ore 2 1 . 1 5 . Prima. L'impresario delle Smirne. Di C. 
Goldoni. » Gruppo d'arie teatrale Le Dion.sie ». 
Con Alberto Lupo. N.no Castelnuo.o. Francesca 
Benedetti, Maria Mont i . Marz:a Uboldi. Regia d. 
Giancarlo Cobelli. (Val idi gli abbonamenti) . 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitt i - Tel. 270.595 
Ore 2 1 , 1 5 . Teatro Regionale Toscano - Spazio 
Teatro Sperimentate: Sette meditazioni sul sado
masochismo politico. Del Living Thester. 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Fi renze C a m p o di M a r t e 
Prenotazioni tei . 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut
ti ì giorni ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L 2000 
Una sat.ra gustosa e d.vertente tra padrone e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di elesse: 
I l padrone e l'operaio. D, Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Ba rd i - Te l . 284.332 L. 2G:W 
Assolto dalla mag.stratura, riprendono le ecce-
z'onali programmai oni. in ed.z.one intesale , del 
film: Lo stallone. Questo fi.m è severamente vie
tato ai m.nori di 18 anni. A crii non Interessa 
l'argomento ero! co non lo veda. Lo veaa ,n /c;e 
chi. attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non sub.re turbamento djll 'erolisrno che lo 
per,ade. Con Gianni Macchia, D2grucr L3ssander. 
Ann3r ta Grapputo. Techn co.or. ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 2 3 . 17 .10 . 19. 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 
Grande pnma. Ursula Andrcss. e .'.nfcr-n.era esn-
vf-z.onarg con t j t t e le mj tuet l ! Cj.-a le depress.on. 
morsi, e... quelle fisiche!! Sesso e com : la abbon
d a l a . abbonda-itcmente prolusi compongono un 
cockta.l « mal.iioso » che . , fa-a gir;:c ìa test i l i ! 
Technicolor. L'inlcrmiera. Con U Andrcss. D. Del 
Prete. L. Toffolo. L Paluzz . Jack P a . j i : ; . Rcifse-
le Pisu. ( V M 1 3 ) . ( 1 5 . 17. 1 3 . 4 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282 637 L 2000 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . L'avvenimento e ne-natojsdco de,-
l'a-.no: Lo squalo. Tec.ln.coior. Con Robe.t S-.z.:. 
Roy S:"in5.d*.*. R cha.-c Drcyfjss. c ! 5 . 4 0 . 1S, 
2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza della Repubblica - Tel. 23 110 L 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'avvi.-i.mento e r.eTia'sg-af.co de.I'a-i-
no Lo sqinlo. Tecn-i co.or. Con R;o»- : Sha.v. Roy 
Schne:der. R'cha-d D.-eyfuss. E' scsoesa ìa va.l-
d ta delle tessere e b g e " , sm^- i .o ( 1 5 10 
17 .40 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.738 L 2000 
(Ap. 1 5 ) . La p.ù g-aid» r.sata di r,_e<:e feste. Pa
squalino settebellezze. a. Lina Wer:rnj . .er . Techi.-
color con Giancir.o G.ann m. Fe-nj.-do Rey. Sh r-
Ic-y Stoler. EIen» F.o.e. cV.M 1 4 ) . i 1 5 3 0 , 
17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunellesch; - Te'.. 275.112 L. 2000 
(Ao . 1 5 . 1 5 ) . Qjesto e u-i f i ln ra-o co-ne e ra-o .1 

cc-io;.-. I tre giorni del condor. D S d - t y Poiiack. 
Techn co or co i R=bcrt Redfo-d. Faye O j - 3 A » y 
CI !f Robc.-t53-.. V a » V o i S i ; . - . . ( 1 5 , 3 0 1 7 5 0 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 » . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. Ò63 6 I : L. 2000 
Uno soettsco.o .nd menr.cab e p;r j j t f a l i ta-
m.gl i i . La p u be.la ta»o.a vive sj l lo scherno ,rt 
tutto .1 SJO ss t . i acre per la mag a d. W . D.sney: 
Cenerentole. Techi.coior. Al film e aob.nito L'im
pareggiabile Flic. Co'ori I I g-inde spettacolo per 
le feste d. N a t i e . ( I n z l o ore 15 - U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel . 275.954 L. 2000 
Prima. G.ud.cato dai pubbl.co un'aitologla del ri
verì.mento. | famosi anni ' 50 dei e r.ema iraliano: 
Un sorriso, uno schiatto, un bacio in bocca. Tech-
ncolor per rutt i . ( 1 5 . 1 7 . 0 5 . 13 .50 , 2 0 , 3 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl - Tel. 24.068 L. 2000 
(A? . 1 5 ) . I l capola/oro del e nemi i t a t ' i i o : L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Salce. A color . Con Mo
nica V i t t i . Ugo Togr.aizi, Barbara Bojchet. ( 1 5 , 3 0 . 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

f schermi e ribalte 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel . 575.891 L. 2000 
I l più comico dei film delle feste. Eccezionale. 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlcxk 
Holmes. Technicolor. Con Gena Wilder, Madeline 
Kuhn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E" uno spettacolo per tutt i . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 , 
18 . 1 9 . 3 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Il più grande spettacolo • ti più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in meta del mondo infuriò la 
guerra. La CE IAD Columbia presenta a colori 
il capolavoro I I vento e il leone. Con Sean 
Connery. Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L 2000 
II fiim tutto divertimento per le temig'ie. 
Sorridente, pigro, con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola... tutti lo temevano. 
La Titanus presenta, in Technicolor: Un genio. 
due compari un pollo. Con Terence H i l l , M.ou 
M'ou. Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
L.za Minnel l i . \ colori. (U l t . spett. 2 2 . 4 5 ) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione cinemato
grafica- « La comédie nutria,ne » di Jean Renoi. 
La marseillaise. Con Pierre Rer.oir. Wi l l iam Aguet 
Spanelly (Fr. 1 9 3 7 ) . ( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 1 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 L. 1200 
Per un cinema migliore. Prima. I l più scottante ca
so che la PS chiatr.a moderna abbia mai affron
tato: I l caso Raoul. DI Maurizio Ponzi. A colon. 
Con Stenko Molnar. Delia Boccerdo. Al.da Vall i 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) . 
(Rio. A G I 5 ) . 

SECONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel . 483.607 L. 1000 
Se la polizia non r'esce a proteggerti comprati 
uri go.-.lls. Vai gorilla. A color.. Con Fabio Te
st . Renzo Palmer. Claudia Marsani. 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28 2 
La fistia di Ryan. Con Robert M tchum. Tre<or 
Ho.vord. Un grande film. In Techn.coior. ( 1 5 . 3 0 . 
13 . U s 2 2 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
U-.a stona d'zTiore beli.ss.ma e t e r - b le. Frau 
Marlene. A color . Con Ph 1 ppe No rat. Romy 
5:I--ne der. 

ALFIERI 
V. Mart in del Popolo - T. 2S2 137 L 2(-0 
Cinger simbolo del sesso con licenza... d'amare. 
A cslor. C o i Cler i Ce'raro. Tirr.st-y Bro.-. ">. 
( V M 1 3 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663945 L 1000 
Pr —.; U.-.3 c^-a-nbo a d'. g'ocn: d'asluz a e r sse 
5 3»-."cSC.-.e. frago'ose risate e clamorose a<<eita-
re d A-iton o e Pi icieo ne..'eccez.orie!e Attenti ra
gazzi chi rompe paga. Con Rob T Me D a / ' d . G a i -
c i f io Prete, G snl« R KO. Techn.coior. E - un fi.m 
per tu : : . . ( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Naz iona le • Te l . 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo. grar.d.oso. sfolgorante. co-.fo*:e*o:e. «'.«-

gante) , l i siu c a l o r o s o successo mondiale'!! I l 
r JOVO eresi anale capolavoro /incitare d, 6 prem. 
O;;*.- T975 t-a cu I m.g.ior fi.m del.'anno':' 
"•,>.-i ce ir: I l padrino parte seconda. Con A. 
Pa; TÌZ. D a n i Keator, Rsber: De N rs. ( V M ! 4 > . 
( 1 5 . 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V.a G P . Ors in i - Tei . 68 10 550 L 600 
' A a 15) '_!-i :- o .r-.supe-ab e nel d.-.er:»-.:e « 
D r :»- te 'i -r. I l gatto mammone. C o i La-do 3-r -
la ica R ; S > ; ~ J Podista. G :~ a G J d i ( V M 1 4 ; . 
( U s 2 2 . 1 5 ) 

ASTRO 
Piazza S S i m o n e 
Frankenstein iunior, by M: 
V.Vdif. Peter Boy.e. Ma
is .30. 20.33. 22.30). 

CAVOUR 
V.a C a v o u r - Te l . 587.700 L. 900 
Le o.imp ad, de.'a com e t à setto 1 segno de.Io 
zod i:s. Di che srano sei? A calori. Con Pao.o 
V lìagg o, Ma- i i - . ;e ia Melato, Renato Pozzetto, Al
berto Soroi. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
V: f t F a e n z a - Te l . 272.178 
La comma***. Con Ferni Benuss. 
Yvonne H a r l o * . ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via P. Cavallotti - T e l 225.643 L. 500/700 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore. Con Sean 
Connery nel ruolo di James Band, e Robert Shiw. 
R,torna il vera, ind.marìticao.Ia 0 0 7 . Technicolor. 
Solo oggi. 

EOLO 
BorRO S a n F r e d i a n o - Tel 291R22 li ano 
Il più d.vertente film della starj.on.. I baroni. Con 
Turi Ferro, Andrea Ferreol, Aido Fabr:zi, Ira Fur-
stenberg ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via P a c i n o t t i - Tel . 50 401 L. 1200 
La nuora giovane. Con Philippe Leroy. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 I,. 1000 
Per fin.re bene l'anno ed iniziarne uno m.gliore 
all'insegna dell'allegrie. u ) j eccezionale puma 
visione. L'ispettore € Clousot > di pantera rosa, 
diventa Schreier, il più casinista investigatore del
la Gestapo. Un esplos.vo. pol,edr co. supersonico 
Peter Sellers in Soffici letti dure battaglie. Tech
nicolor, con Peter Sellers. Lila Kcdroja, Cu-d 
Jurgcns <; Beatr.ce Romano. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
16 ,40 . 1 8 . 1 0 . 19 .40 , 2 1 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - T r i . 470101 L. 700 
Buona fortuna maggiore Bradbury. Co') Dat id Ni -
\ e n . Toshiro M fune. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 1000 
Attenti ragazzi chi rompe paga. Con Robin Me Da
vid. Giancarlo Prete, Conn i Rizzo. Technicolor. 
E' un film per tutt i ! 

FULGOR 
Via M. Fmiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 
Se la polizia non riesce o proteggerti comprati 
un gorilla: Vai gorilla. Con Fùbio Testi, A color.. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 , 19. 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacol. teatrali <j oni3l.cr": al'e 
15 .30 e 2 1 . 4 5 M a r o Maratta ne la r v.sta Nu-
dcrolicus con le 10 suoerstar del Gilos Ballett 
Show. G gì and Lory. Anna end M.lcna. Mister 
Sabsd.us. Mcry Ou.nn. Boya B e i . Lina Brcss. Al
ba Tra. Nanda Wolf con la partcc'.jazione straor-
dinar'a di VJ chy Mepel e Franco d'Arguita. La 
ri.-ista dell'anno vietata ai m n o n d. 13 a n i , . 
Posteggi: Porta Romana. Piazza T. Tasso, P.azza 
Pitt i . Piazza oel Carni.ne. 

y-ande e irresistibile scoperta dell'arno!!! Technl-
co'ar Una sera c'incontrammo. Con Johnny Dr>-
roll . F u n Fullenwider. 15, 17, 18,45 2 0 30 
2 2 , 4 5 ) . ' ' 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap 1 5 ) . Rollerball. Technicolor. Con James 

Cacn. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Amore e guerra. Con Woody Alien, Diane Keaton. 
Com co. colon. Per tu l l i . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Peccali di gioventù. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via P i s a n a . 77 • Te l . 226.196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Par il ciclo «Quando Hollywood era 
i n mito ». i grandi lilms della 20th Century Foie. 
Fra i migliori di fantascienza visti sullo schermo 
dal celebre ronionzo di Giulio Verne uno spetta
coli offascmnnt£, grandioso: Viaggio al centro 
della lerra. Con James Mason. Cinemascope Tecli-
•ncoloi. P-r tutti . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Paun in i - Te l . 480.879 L. 1000 
Una storo d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori. Con Philippe No.ret, Romy 
Schne Jer. 

B u s 6-2627 

IDEALE 
Via F i r enzuo la 
Soldato blu. 

Tel. 50.706 L. 800 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 
Soldato blu. C o i C a i d c » Berg;n, Dona ci P.ca-
sence. Techn color. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via M a n t i Te l . 306 808 L 13C0 
(Ap . 1 5 ) . P G?rmi presenta le d v? 'e.-.*' e sreiro-
nate av»e™.ture di cinque fiorer.: i. ci? f:ccro riclli 
loro v'ta un lungo, m-erm n:b 'e a ->:o Amici 
miei , di M a ' o Man,celi. . A cs.ori. :->n U-jo To-
gnaz^i. Gastone Moschin, Ph '. ape No-c t (V.e-
tato in n. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 3 . 17 .50 . 2 2 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Gi.innotn - Tel r . ìo^l L 10)0 
Ur.» ca-s-nbo'a d- -j o:'i d 'ss ' jna e r <; ; -j 3----
trs:v.c .-:. bass t'S-.d e U ' 3 - b j I . Attenti ragazzi 
chi rompe paga, co i la CCPP -• <.-2::I'J"? Rob -1 
Me Dsv -!. Gunra- lo Pr t t ; . Tic n ce a- E 1.1 film 
pc- :„ ' t . (U s 22 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via C i m a t o r i - Tel 
U - C?P3 3.S-D d a .cy 
d \ t r t rs •!! I I f i l - da 2 

270 170 L 1 ry.*» 
3 r» - : - *-3 ••.:-: r <* 
r'sarorcc3.-d c a i 11 p u 

TERZE V IS IONI 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a , 442 ( L e g n a i a ) 
(R poso) 

S M S . SAN QUIR ICO 
Via P i s a n a , 576 - Tel . 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Un dollaro d'onore. Con John Way-
ne, Dean Mart in. 

ARTIG IANELL I 
Via .Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
L j grandi avventure di ogni tempo: oltre lo spa
zia ni un terrificanti: Viaggio al settimo pianeta. 
A color.. Con John Agar. Greta Thyssen. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700 130 
La COP,J a p.u s mpat.ca e scatenata del cinema 
italiano nel loro più spettacolare e divertente 
SJCCCSSO- Altr imenti . . . ci arrabbiamo. Fulminante 
Techn.coior, con Tereice Hi l l . Bud Spencer. 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ap 2 0 , 3 0 ) Arrivano i porno com'ei: Z i t i 
pan...pan, il nano e la strega. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
I l tagliagolc. Di C. Chabrol. Con S. Audran. 

MANZONI (Scandicci) 
Un film conturbante ed erot'co: Sesso In corsia. 
A colori. 

UNIONE G IRONE 
La calda notte dell'ispettore Tibbs. Con Sidney 
Po.t.er. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via II. G iu l i an i . 374 L. 500 
( A j 2 0 . 3 0 ) . 30 an.i' di e nema americano. 
Ombre rosse. D i j - i i Fo-d Csn John Wayne, 
C e r e Tre^or, J. C3-.-jd.1e 
i t : d. AGIS) 

LA NAVE 
V.a V i l . a m a e n a . I l i U 500 
( I r r ' o 2 1 . 3 0 ) . Un dramma: co fi.m di scoTtaite 
alt. .; . .tu Ultimatum alla polizia. Con B. Blie*. 
R ccarc'a Ci.ce.olia. Ma- aigela M:!ato. 
MODERNO (Tavarnuzze) 
Psyco. Re i a d Alfred M teheock 
LA RINASCENTE 
'Ci-cine del Hirno» 

CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 
P ."A D. V.tt.ir.o (Scinrlirci) 
L 203 'Ap 2 0 . 3 0 ) . Banditi a Orgosolo. (Da 
5- '3 - ' 5 4 ) . 

! Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicifà in Malia) 
1 , Tel. 287.171-211.449 

Firenze • Via Martelli. I 

I CINEMA IN TOSCANA 

3 ; ; * s . v..:h G«^e 
Fé d-.s-i . ( 1 5 . 3 0 . 

L, 800-1000 
Tiberio Murgia, 

LIVORNO 
G O L D O N I - Ca'ore . i 1. = . . .- a 

( V M l i ) 
G R A N D E : w S - i t - a a . z ; - : 3 
G R A N G U A R D I A : S p V 2 : c : d 

p - s a 
M E T R O P O L l V A N Le: 0 - p - . a - e 

( V M 1S , 
M O D E R N O : t tre 9 o-n. Ce. con

dor 
O D E O N : Lo s u 3 0 
4 M O R I : Frank! iste n j j . i s -
A R D E N Z A : EsttV-: d. u i d ; ' Ito 
ARLECCHINO: V * . T K > t ; i 3 s o Ro 

m» ( V M 13) - C assass .-. so
no nostri osa ti ( V M 13) 

AURORA: C i t i n o treno della 
notte ( V M 13) 

L A Z Z E R I : Il pad.Wve e l'opera o 
( V M 14) 

JOLLY: Conviene far bene l'amo
re ( V M 18) 

S A N MARCO: Adente 007 Tuider-
ball 

SORGENTI : Att . la HtgVillo di O.e 

AREZZO 
CORSO: E"3"-.eIiO nera ( V M ì S , 
O D E O N : C i -sa i 
P O L I T E A M A . I. =cd-o - i e I o = e-

SUPERCINEMA: V3 C Ì - I a ( V M 

TRIONFO: I! g 0--.3 do'.a locjsta 
r V M 14 

APOLLO ( F o n n o ) : E: p j slo-ia 
d ]Q3-£ e di co "ei.s 

DANTE (Sansepclcro): Uz-i toc-
<;-e la dc.T ,a b an.3 

GROSSETO 
ASTRA: A,t- menti ci a-rabb'amo 
EUROPA: Ceneremo o 
M A R R A C C I N I : Il * i.o fr f i m g l ' a 
M O D E R N O : Ben am no 
ODEON-, L'anitra all'arancia 
SPLENDOR: Lo squalo 

PONTEDERA 
1 
{ I T A L I A : S ^ m s o o 
| M A S S I M O : II n i d '«ITI glia 
| R O M A : Ai te- Ia to ti Haiti FVfc 
1 

| EMPOLI 
EXCELSIOR: C r.ems va- . i ta 
LA PERLA: L'anatra ai. 'aran: a 
CRISTALLO: La luna interna.» 

AULLA 
N U O V O : Paura d t tro la porla 
I T A L I A ) Pr.ma pag na 

PISA 
A R I S T O N : L'anatra all'arancia 
ASTRA: (Non pervenuto) 
M I G N O N : Fra D.a/olo 
I T A L I A : Lez.oni private ( V M 1 f J 
N U O V O : Tommy 
O D E O N : li padrona e l'operalo 
A R I S T O N (Sen Giuliano Tenaw) i 

I l gorilla contro i meati I 
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Nel quadro dello sciopero nazionale Àncora nessuna notìzia certa sulle condizioni per il riscatto 

" S Z S S t S S S ? Ansia per la sorte del piccolo Vincenzo stamane in corteo 
Comizio a piazza Matteotti — Oggi manifestano anche i lavoratori 
del commercio e turismo contro i licenziamenti — Trasporti fermi 
dalle 10 alle 11 (esclusa la «Vesuviana») — Lunedì edili in lotta 

L 

Significato 
dello 

sciopero 
per Napoli 

Lo sciopero dt oggi, die 
veda impegnati t lavoratori 
del pubblico impiego materne 
voti tutti gli altri lavoratori, 
anche se con modalità e du
rate diverse, ha certamente 
una continuità con quello del 
12 dicembre scorso per lo svi
luppo, l'occupazione, ti Mez
zogiorno. Non u caso alla 
grandiosa munii estuatone ette 
n tenne allora a Napoli si 
lega oggi quella di Roma. A 
Napoli, ieri, un ulteriore se
gno del riscatto delle masse 
meridionali e della rafforzata 
unità nord-sud: a Roma, og
gi, la consapevolezza piena 
che per rendere veramente 
possibilile quel riscatto e que
sta unità deve realizzarsi una 
profonda riforma del modo 
di essere e di intervenire dei-
In pubblica amministrazione 
e dei pubblici dipendenti. Due 
facce di una stessu medaglia. 

Di tanto si è ben resa conto 
la stragrande maggioranza 

dei lavoratori, anche se forse 
con motivi ed ispirazioni di
verse. E' un grande fatto, 
maturato con le esperienze di 
tutto il movimento, die con
tribuisce, con la lotta comu
ne, a superare la vecchia 
divisione tru lavoratori pub
blici e privati, e porta avan
ti in un disegno complessivo. 
ftnclie se con articolazione di 
tempi e di obiettivi, quello 
che è stato nel passato uno 
dei più notevoli ritardi del 
movimento opeiaio: la com
prensione die la riforma del
lo Stato, attraverso una reale 
articolazione democratica, è 
passo obbligato per la realiz
zazione di un nuovo modello 
di sviluppo economico e so
ciale del nostro paese. Lo 
sciopero di oggi, che unifica 
le linee dei diversi settori del 
pubblico impiego che vi sono 
maggiormente impegnati, 
consolidandole con la linea 
più generale del movimento, 
attraverso la partecipazione 
degli altri lavoratori, ha pe
rò alcuni obiettivi che vanno 
più specificamente valutati e 
considerati per le implicazioni 
di ordine più generale che 
comportano, specie per Na
poli e il Mezzogiorno. 

Ci troviamo difatti a cinque 
mesi dalla scadenza triennale 
del contratto dei lavoratori 
dei Comuni e delle Province 
ed esso, pur deliberato dalla 
maggioranza degli enti, è 
pressocché quasi inapplica
to nella pratica. Al fondo, vi è 
hi crisi permanente della fi-
nanza locale e il ritardo inam
missibile del governo ad av
viarla a soluzione oltre lo 
slittamento degli impegni go
vernativi, per l'immediato, ad 
eliminare gli ostacoli, finan
ziari e. eventualmente, giu
ridici, che si Imprendono al
la concreta validità contrat
tuale. 

Ma una causa non trascu
rabile, se non proprio la prin
cipale. e che d pieno dispie
garsi delle nuove norme con
trattuali fa piazza pulita di 
tutto un vecchio modo dt es
sere dì tanti Comuni e Pro
vince. specie nel Mezzogior
no. che. oltre ad essere fun
zionale ad un sistema fonda
to sulla preminenza delle 
strutture privatistiche rispet
to a quelle pubbliche (da qui 
ta « necessaria » inefficienza 
di queste), e stato purtroppo 
base del clientelismo più 
sfrontato e del favoritismo più 
inverecondo, t canali cioè at
traverso i quah si è raffor
zata nel tempo la rete di po
tere periferico delle forze con-
$ervatrici, posta in crisi de
finitiva dal voto popolare del 
7.5 giugno. Il contratto dei la
voratori degli enti locali, il 
primo della categoria, ha dato 
un colpo non lieve alle forze 
conservatrici in quelli che so
no stati per decenni suoi tra
dizionali centri di potere 
e che oagi, aperti ad un nuo
vo modo di gtremare, fa
cendo levn anche sui conte
nuti politiri del contratto per 
i dipendenti, costituiscono 
reali punti-forza del cambia
mento delle strutture, per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, per una più ampia 
e diretta partecipazione popo
lare. 

I dipendenti di questi enti. 
tanti per la prima volta am
ministrati con In partecipazio
ne dei comunisti, sanno bene 
che, senza risolvere col gover
no alcune grosse questioni 
— in via immediata le fonti 
di copertura dei maggiori o-
nerì. più complessivamente il 
risanamento delle situazioni 
debitorie degli enti e l'avvio 
di una democratica ritorma 
della legge comunale e pro
vinciale e della legae sulla 
finanza locale, che siano pos
sibilità di reale intervento. 
specie nel campo deqli inve
stimenti produttivi di caratte
re sociale — qualunque mag
giore spesa per il personale 
significherà una minore spesa 
per le opere sociali nei comu
ni e nelle province più avan
zate, la paralisi completa nei 
restanti enti. 

Anche da cui. il grande si
gnificato della lotta di oggi. 
l'unità di tutti ì lavoratori 
con il oubblico impieoo. sue
de a Napoli e nel Mezzogior
no ove più drammitici sono 
tutti i problemi, da quelli del
le strutture sociali e civili 
m quelli del lavoro e della 
occupazione. 

Roberto Moreno 

Oggi a Napoli, come in 
tutto il Paese, rimangono 
chiusi gli uffici pubblici per 
lo sciopero di 24 ore dei di
pendenti statali, parastatali, 
degli enti locali e degli isti
tuti universitari. Nella nostra 
provincia oggi scioperano per 
24 ore ancne i lavoratori del 
commercio, albeighi e turi
smo. 

I dipendenti degli uffici pub
blici sollecitano la rapida de
finizione della vertenza che 
interessa la pubblica ammi
nistrazione. In particolare si 
chiede la riorganizzazione e 
ristrutturazione degli uffici 
centrali e periferici dello Sta
to, del parastato, delle Re
gioni e degli enti locali allo 
scopo di conferire loro la ne
cessaria efficienza e funzio
nalità che ora non hanno. 
In mat t inata avrà luogo una 

manifestazione indetta dai sin
dacati unitari. I lavoratori si 
concentreranno alle 3.30 a 
piazza Mancini. Il corteo lun
go il corso Umberto e v.a 
G. Sanfelice. raggiungerà 
piazza Matteotti dove nel co
mizio che concluderà la ma
nifestazione parlerà il segre
tario nazionale della Feder-
pubblici. Miraglia. A Caserta 
una manifestazione avrà luo
go nel cinema comunale. Vi 
interverrà Mario Ciriaco della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

Gli obiettivi che costitui
scono la premessa essenziale 
alla ristrutturazione della 
pubblica amministrazione so
no, in breve: l'applicazione 
della qualifica funzionale, la 
perequazione economica che 
elimini gli scandalosi squili
bri retributivi, la definizione 
del contrat to di lavoro dei 
parastatali, l'applicazione del 
contratto dei dipendenti degli 
enti locali, l'abolizione degli 
enti inutili, il decentramento. 
L'importanza che questa lotta 
acquista per l'intero movi
mento sindacale è sottolinea
ta dalla decisione della fe
derazione CGILCISL-UIL di 
proclamare un'ora di sciopero 
di tu t te le altre categorie: 
industria, trasporti, servizi. 

I trasporti a Napoli riman
gono fermi dalle 10 alle 11. 
E' s ta ta esclusa dalla so
spensione del servizio la fer
rovia circumvesuviana in 
considerazione della situazio
ne di disagio già esistente 
nei collegamenti con i comuni 
della penisola sorrentina cau
sata dall 'interruzione della 
strada statale. Lo sciopero di 
un'ora di tutti i,, lavoratori 
a fianco dei dipèndenti pub
blici significa che la federa
zione unitaria assume come 
obiettivo di tutto il movimen
to la riforma dell'amministra
zione pubblica. Questa, infat
ti, considerata come una con
dizione essenziale per l'effet
tiva attuazione di ogni altra 
riforma. Come abbiamo detto, 
oggi nella nostra provincia 
scioperano anche i dipendenti 
degli esercizi pubblici per so
stenere la lotta dei 106 lavo
ratori della pasticceria Fio
rentina licenziati dai padroni 
che hanno messo l'azienda in 
liquidazione. L'azione di lotta 
punta, in ogni caso, a ripor
tare all'attenzione la grave 
situazione dell'intero settore 
investito da tempo da licen
ziamenti e smobilitazioni. Gli 
episodi recenti del bar-risto
rante alla Stazione centrale. 
della stessa Fiorentina, delle 
Terme di Agnano. degli al
berghi Turistico e Vittoria 
sono eloquenti a tale propo
sito. 

Stamane anche 1 lavoratori 
dei pubblici esercizi daranno 
vita ad una manifestazione. 
I lavoratori si ritroveranno 
nei pressi della Regione a via 
Santa Lucia dove avrà luogo 
un comizio dei sindacati. Una 
delegazione si incontrerà con 
l'assessore regionale al lavoro 
a\'o scopo di discutere e pre
cisare impegnativi interventi 
nel settore. Intanto un'altra 
importante categoria si pre
para a intensificare la lotta. 
Lunedi, infatti, scioperano per 

La nuova segreteria 
regionale dell'UlL | 

Il direttivo regionale della 
UIL Campania ha eletto la i 
nuova segreteria composta j 
dal segretario generale Vm- ! 
cenzo Rea e dai segretari re- i 
gionali Armando Caropreso. | 
Santolo Pinci. Giovanni Rei- i 
tano. Felice Vignozzi. ' 

due ore dalle io alle 12. i 
lavoratori di tutti ì cantieri 
edili e delle fabbriche di ma
teriali da costruzione. Nel cor
so dello sciopero avranno luo
go assemblee sui posti di la
voro. Lo sciopero, che si in
quadra in una più vasta azio
ne. articolata provincia per 
provincia, ha due obiettivi: 
in primo luogo indurre il pa
dronato ad un più serio pio 
seguimento delle trattative 
per il contratto del quale ii-
nora ha cercato di eiudeve 
le richieste più qualificanti. 
In secondo luoijo i lavora
tori intendono sollecitare al 
governo la modifica dei prov
vedimenti per la ristruttura
zione industriale e il Mezzo
giorno, secondo le proposte 
avanzate dai sindacati. 

La situazione del rettore a 
Napoli è allarmante. Parti 
colarmente grave nell'indu
stria del legno. Alla Sautto 
e Liberale sono stati annun
ciati 120 licenziamenti su una 
maestranza di 180. Anche la 
ditta Tortonello ha avviato 
la pratica per il licenziamen
to di una parte dei lavoratori 
già a cassa integrazione. 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

In federazione ore 17 ìiu-
nione della cellula assicura
tori con De Stefano e for
mica; a Fuorigrotta ore 1G.30 
riunione dei CD di Fuorigrot
ta e Cavalleggeri sui proble
mi del consiglio di quartie
re; in federazione ore 17 riu
nione della commissione fem
minile. 

TEMPO LIBERO 
In federazione ore 17,30 at

tivo sui problemi del tempo 
libero e dell'associazionismo 
con De Cesare e Mola. 

PROPAGANDA 
In federazione ore 18 riu

nione della commissione pro
paganda in preparazione del 
convegno provinciale Amici 
dell'Unità, con Cossu. 

Smentite dai familiari le voci di un riscatto di dieci milioni — Il nonno - dice uno zio del bambino - è tuttora' 
tenuto all'oscuro di tutto — L'uomo è gravemente sofferente di cuore — Forse opera di sciacalli alcune telefonate 
Il fenomeno del « protezionismo » sta raggiungendo li velli preoccupanti nella zona - Una serie di minacce 

\ 

Cronisti in attesa di qualche notizia davanti al portone di casa Gallozza 

« Sbrigatevi a consegnare 
i soldi oppure ve lo resti
tuiamo a pezzettini ». K" que
sto il laconico contenuto di 
un'agghiacciante telefonata 
che hanno ricevuto, la scor 
sa notte, verso le A ì gf-
nitori del piccolo Vincenzo 
(Ància di sedici mesi, rapilo 
due giorni fa mentre era in 
macchina con i genitori a 
San Sebastiano al Vesuvio. 
Se però a chiamare siano 
stati veramente i rapitori e 
non cinici personaggi elio 
niente hanno a che fare c<>n 
la vicenda, è ancora da ac
certare. 

Il telefono da cui per di
verse ore si è atteso il mes-

j saggio dei banditi non è pe-
. rò rimasto v. muto »: c'è sta 
, lo chi ha parlato di una te 

lefonata che annunciava la 
i decisione di abbassare a 10 

milioni la somma del riscat 
to. ma. sembra certo, -si trai 
ta soltanto di una voce da 
non dover prendere in con 
siderazione, v Se veramente 
si trattasse di 10 milioni — 
ci ha detto lo zio del bambi
no. Antonio Cautela — non 
staremmo certo qui a dispe 
rarci per le sorti de! pic
colo ». Sempre al Cautela. 
che abbiamo incontrato a 
Barra, avevamo chiesto di 
avere un incontro o una di 
chiarazione per lanciare un 
appello ai rapitori. C'è sem
brato convinto: poi è andato 
a chiederlo ai diretti interes
sati e ci ha fissato un ap 
puntamento: .lo abbiamo a 
spettato invano: la paura di 
irritare i rapitori, il terrore 
di commettere una mossa sba
gliata. la tensione di queste 
drammatiche ore deve aver 
trattenuto Concetta Gallozza e 
Antonio Guida, i genitori del 
piccolo Vincenzo. 

La vicenda in questi mo
menti drammatici si sta svol-

i gendo tutta a Barra, in ca

sa eh Salvatore Gallozza, al 
l'ultimo piano dello stesso sta 
bile dove c'è il suo bar pa
sticceria. 1 genitori si sono 
trasferiti qui perchè nella 
loro abitazione di S. Sebastia
no al Vesuvio deve essere an
cora installata la linea tele 
fonica. 11 nonno del bimbo. 
che poi è la vera contropeli-
te dei banditi, è tuttora al 
l'oscuro di tutto: si è fatto 
l'impossibile per non metter
lo al corrente del rapimento 
perché è gravemente soffe
rente di cuore. <̂  Anche per 

i questo - ci ha detto sempre 
lo /io del bambino. Antonio 
Cautela — avevamo tentato 
di non fare apparire nessuna 

Nuovi accertamenti 
per il delitto 
ail'Arenella 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica, Di Pietro, ha 
notificato ieri sera in carcere. 
dopo un altro interrogatorio 
svoltosi alla presenza dell'av
vocato Orefice, l'ordine di 
cattura per concorso in omi
cidio volontario ad Antonia 
Vigo, la moglie dell'ingegne
re Stetano Bianconi, ucciso 
il 30 dicembre da un «kil ler» 
tuttora sconosciuto nella ca
sa di un amico, il rappreseli 
tante di commercio Armando 
Branzoh. in via Domenico 
Fontana. 
Accertamenti sono in corso 

i anche per vagliare l'ipotesi 
; — anch'essa atfacciata fin 
I dal primo momento — di un 
I errore di persona, cioè Tipo-
I tesi che il «kil ler» avesse 

avuto mandato di uccidere 
non il Bianconi, ma il Bran-
peraltro. il delitto e s tato 
inspiegabilmente commesso. 

Pare che si stia esaminan
do un elemento: il fatto che 
questi e stato recentemente 
intermediano di un contrat
to per un milione di dollari 
per forniture in un paese me
diorientale. 

fotografia dei genitori e del 
bambino sui giornali. 

Ieri a Barra c'era molta 
tensione: dappertutto nei bar 
e per strada si parlava del 
rapimento ma per quel che 
abbiamo potuto constatare se 
ne parlava sempre con molta 
discrezione. Tutti quelli a cui 
abbiamo chiesto qualcosa ci 
hanno risposto con molta va
ghezza. nessuno se la senti
va di dire veramente quello 
che pensava: l'omertà che an
cora esiste è. del resto, giù 
stificata dal pauroso incre
mento di atti banditeschi che 
si è avuto m questi ultimi 
tempi nella zona. 

Specialmente il fenomeno 
del « protezionismo » sta rag
giungendo livelli preoccupan
ti. Lo stesso Salvatore Gal 
lo/za. nonno del rapito e pro
prietario del bar pasticceria 
di Barra, ne è più volto ri 
inasto vittima. Nel settembre 
del 1!»74 gli fu recapitata una 
lettera che lo a invitava > a 
pagaie una grossa tangente 
in cambio della « protezione ». 
I n mese più tardi, il 4 no
vembre. esplodeva un ordigno. 
collocato nella cassetta della 
posta che stava proprio ac
canto all'entrata del bar : 
probabilmente era un preav
viso di quello che è poi suc
cesso l'altra sera, quando è 
stato rapito il piccolo Vin
cenzo. 

Intanto i genitori del pic
colo attraverso una dichinra-
/ione del loro legale all'a-
gen/ia « Ansa ». hanno chie
sto il silenzio-stampa per po
ter meglio operare in favore 
del piccino. 

« Non è affatto vero — ci 
hanno detto ad esempio Cau
tela e un altro parente davan
ti al portone di casa Gallozza 

che il nonno del bambino 
abbia festeggiato poco tempo 
fa il raggiungimento di due 
miliardi di patrimonio ». 

ENORME FOLLA AI FUNERALI DELLA VITTIMA AD AFRAGOLA 

IN GALERA DUE DEGÙ ASSASSINI DEL MARESCIALLO 
Il più giovane dei fratelli Moccia si è costituito in mattinata e si è autoaccusato dicendo che non voleva colpire il sottufficiale ma l'uomo che era con lui - L'altro 
indiziato è stato catturato in un appartamento del borgo Sant'Antonio Abate - Per il magistrato inquirente si tratta dì un « omicidio volontario e premeditato » 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 8 gennaio 1976. 

BEFANA D IPENDENTI GAP 
Nel salone della stagione 

marit t ima si è svolta la ce
rimonia per la consegna dei 
doni agii 8T5 figli dei Ò30 di
pendenti del Consorzio auto
nomo del porto di Na;x> i. 

CULLA 
La casa dei compagni Giu

seppe e Carmela Cirella è sta
ta allietata dalla n a ^ i t a di 
un bel maschietto, che si chia
merà David. Ai compagni Ci
rella fervidi auguri dai co 
munisti di Barra e da'.l'L'nità. 

D I R I G E N T I ANZIANI 
D'AZIENDA 

Il sindacato interpro»-'ncia-
le campano dirigenti atten
de industriali, sabato 10 gen
naio alle ore 10, nella propria 
sede, riunirà i dirigenti an
ziani con trenta anni «li atti
vità per consegnare loro una 
targa ricordo, in occasione 
della ricorrenza della costi
tuzione del sindacato stesso. 

Il feroce a.v^ianinio del ma
resciallo Gerardo D'Arminio 
e un omicidio volontario e 
premeditato: casi ha stabilito 
il costituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Martu-
sciello. il quale ha .sp.ccato 
l'ordine di cat tura a carico 
di Enzo Mojcia, il più gio 
vane dei tre fratelli, forte
mente sospettati, che si è co 
stitu:to — come r i f emmo .ni 
che in altra parte del giorna 
le — ieri matt ina presso la 
precura della Repubblica. Se 
concio lordine di cut;.ira che 
parla anche di « concordo nel 
l'omicidio y insieme al mova
ne ha agito anche qualche 
altra persona: probabilmente 
ì due fratelli più grand:. Lui
gi. di 18 anni ed Angelo. di 
IH. catturato in serata in un 
appartamento d: via Cn.spa-
no al Borgo Sant'Antonio Aba
te di Napoli. 

Anselo Moccia era in CA 
.•>a di uno zio materno. Um
berto Fre.-.i. al ^e^ondo piano 

I dello -stabile. GÌ: noni.ni dell.i 
«.-quadra mobile . con ì fun 

! zionari Bariea. Bevilacqua e 
Picciohn:. .-.i sono finti ope 

| rai deh'ENEL. che dovevano 
effettuare un controllo all'im 
p:anto elettrico ed a> conta
tore. Quando Umberto Fre^a 
ha aperto '.a porta e jli agen
ti h-inno fatto .rruz:one allo 
interno, il ricercato si e th ;a 
so nel bazno Alla fine .->i e 
lisciato convincere ad usc:rc 
ed e stato accompagnato iti 
questura A tarda notte e sta 
to interrogato da! magistrato 
inquirente, il qjale ::i matti 

, nai-.i aveva ascoltato la depo I 
• s:z:one dell'altro arrestato. Lo • 

interrogatorio e coperto dal | 
più e r e t t o riserbo; comun ( 
que. secondo le :nd:.-crezioni • 
trapelate, pare che :1 raccon j 
to fornito dal giovane Moccia 

^ ^ ^ ^ ^ « • — - ^ i r*on S l a s tato creduto gran • 
! che, tanto e vero che l'ordì- j 

Con l'occasione i dn.Tonti : na : via Fona 201: v.a Mater- I ™ d> cattura parla d: «om; j 
potranno visitare il .< Ceoiro i dei 72. Colli Aminei: Colli I oidio vo.ontar.o premed.tato*. j 

Vincenzo Moccia 

PICCOLA CRONACA 

.->o il fucile, ed ha premuto 
il grilletto facendo partire la 
scarica micidiale (doveva ser
vire solo come avvertimento» 
contro il Giugliano, proprio 
nel momento in cui lo « sco
nosciuto » chinato verso il 
bambino ai era alzato. Quindi 
ne.v)Uiia volontà di uccidere il 
sottufficiale. 

La versione del giovane non 
è ,->tata creduta per vari mo
ti v;- :! fucile con cui è s ta to I 
ucciso il maresciallo D'Armi- I 
ino aveva la matricola lima- j 
Li. era in perfetta efficienza, i 
non poteva essere s ta to ab- j 
bandonito e... poi diff'.cilmen j 
te si perde una « lupara v. i 
Inoltre Enzo Moccia conasce ! 
va bene il maresciallo D'Ar- | 
n rn io perché quando, nel j 
marzo scorso, questi arresto | 
il padre perché trovato in I 
possesso di una pistola, fu ! 
proprio Vincenzo a rivendica- j 
re la proprietà dell 'arma ed i 
a chiedere al sottuff.ciale di | 
oliere arrestato al posto del : 
padre. Inoltre un'altra lunga ' 
,->ene di indizi lasca ritenere > 
che il delitto sia stato prepa ì 
rato accuratamente e non so ! 
lo dal giovane, che si au to 
accusa. 

Si t rat ta — sostengono gì: ! 
investigatori — di un ansassi : 
ino «studiato » secondo la as- ] 
surda logica de: « guappi >.. | 
di quelli che devono mostrare ; 
agi: altri di avere ancora • 
grande « prestigio »>. Infatti la ! 
esecuzione dell'omicidio e sta
ta « firmata » essere andat i 
con la propria auto a sparare 
a « lupara •> contro :1 mare 
scia Ilo. che sveva .->pesso mes 
so a dura prova in pubblico 
il prestigio del «c l an» , si 
gnif:ca. nel gergo de: » mam-
masantissimi ». voler far co
noscere a tut to 

La sorella e la moglie del maresciallo D'Arminio accanto al feretro 

i me.-òo in '..berta dopo essere ' 
j stato interrogato per un intera I 
; notte. 
j Intanto la Malma del mare j 

sciaho D'Arminio dopo la ce i 
! r.monia funebre svolta in i 
' mat t inata ad Afragola. ha ; 
' raggiunto .1 c.mitero d: Mor. , 
• tecorvino Rovella, dove e .ita i 

operativo periferico >. di Na
poli. istituito dal sindica'.o 
d'accordo col FASDAI. per il 
sollecito disbrigo delle prati
che relative a ile pre.-M \o/n 
sanitarie. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro 

ma 348. Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiama n . 
via Mergellma 148: via Tas
so 109. Avvocata: via Mu 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucri 5. Stella-S. Carlo Are-

Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Piscieelli 138: piazza 
Leonardo 28: via L Giorda 
no 144; via Mcrhani 33: via 

Ma che cosa na det to En
zo Moccia? In sostanza ha 
raccontato di aver trovato 
qualche g.orno addietro il fu 

Simone Martini 80: vi.» D j cile a canne mozze e di aver 
Fontana 37. Fuorigrotta: ; \o nascosto in un fondo d. 
p.azza Marcanton.o Colon • proprietà del padre. Poi. te 
na 31. Soccavo: via Eoo • rr.e.ìào che qualcuno p o t e r e 
meo 154. Secondigliano-Mia- \ impadronir-eae. ia «>ra del 

l no: corso Secondigliano 174. j s gennaio, alle 20.30. s: era 
I Bagnoli: via Acato 28. Ponti- • recato a prenderlo. L'aveva 
! celli: via Ottaviano. Poggio- j messo nella «500-^ e .-: era 

paese che ' *a inumata. A dare l'estremo 
non si ha paura di nessuno, i ^]u}° ftI sottufficiale e erano 
Che poi — seguendo questa ' m'^haia e migliaia di per.*) 
assurda logica — un compo- ! n e - c n c -SJ ^ " o radunate nel l i 
r.ente la famiglia te guarda i c n i e - ^ di Sant 'Antonio ad A 

fragola e nella piazza ant.-
stante. I>» federazione sinda 

caso è sempre :1 minorenne» 
se ne assuma tut ta la respon
sabilità e un fatto scontato 
Certo spetta ora alle indagi
ni. alle perizie, agi: accerta 
menti in cor.-o stabilire con 
precisione le responsabilità d. 
ciascuno II discordo delia v.o 
g.ea» non può servire conv 
prova in tribunale per una 
sentenza di condanna. Eie-
menti ed indizi vaudi, comun 

reale: via Taddeo da Sessa i avviato .n p.azza. dove aveva i q-ie. dovrebbero essere stati 
8. S. Giov. a Ted.: Corso 102. i u n appuntamento con la fi- | già acquisiti dal magistrato 

danzata. In attesa che la gio- j il quale non ha avuto esita Posillipo: vìa Posi Ih pò 69 
(parco Le Rondini). Bar ra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci-
nola-Chiaiano-Marianella: via 
Napoli • Mananella. Pianura: 
via Provinciale 18. 

i vane arrivasse aveva fatto 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente e Spécialiste Dermosifilopatia UnNefii?» 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI • Vìa Rome. 411 (Spirito Santo) - Tel. 3144.» 
Tinti I giorni 

SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 227J93 • Martedì e giovedì 

quattro p a « i : aveva notato 
Luigi Giugliano «antagonista 
della fam.gha» che parlava 
con uno sconosciuto, che era 
c a n a t o Non sapeva assolu
tamente che si trattasse de! 
maresciallo dei carabinieri 
Gerardo D'Arminio. Dopo uno 
scambio di ingiurie con Luigi 
Giugliano — sempre secondo 
il suo racconto — Enzo Moc
cia sarebbe s tato aggredito 
ed allora per vendicarsi è 
tornato verso l'auto, ha pre 

zioni nel rubr.care l'omicidio 
come « premeditato e volon 
t ano >\ aggiungendo che e 

1 cale unitaria aveva invitato 
' co.i u.i manifesto, gli open,-
i della zona a partecipare ,i. 
; mef-to corteo A fianco a-li 
! edili ai lavoratori dell" ind ; 
I .->trie. a- bracc-anti a. eiova 
. ni. alle ca^a'.ir.nhf *.'erano ui 
> f.c.aìi. sottufficiali e m:I.ta: 
j di u t t e le armi Tra le co 
; rone di fior: inv.ate. oltiv . 

quella del capo dello State 
v: erano quelle de! com.i. 
dante generale dell'Arma de 
carabin.en. delia Le2ione e 
del nucleo investigativo di Pa 
lermo. dove Gerardo D'Arni. 
m:n:o aveva prestato ser 

Una denunzia del SUNIA 

Sfratti ( o aumenti ) 
per 500 famiglie 

Illegalità nel comportamento delle società immobiliari 

Cinquecento famiulie — a- . eli inquilini che. unanimemen-
bitanti in via Pisna, via O ! te decisi a contrastare il di-
rnodeo e via Giustiniano — ; .-.egr.o di codeste società (fl-
hanno ricevuto un'intimazio- ; nazioni evidenti d: una sole. 
ne di sfratto da parte delle • matrice», intendono difendere 
.-ocieta propnetar.e dejh im ! con o^r.i mezzo il loro dirit-
mob .; :n cui abitano Le *o ! io alla cas.» e i i !e decisio-
i .età <Geor2eu.-> Hotel. Ci- ' ..«• pubblicamente manifesta 
fior. Ifiep Sved) affermano ' no ne: quartieri e all'opimo 
di aver rne.v» in vendita gli ' ne pubblica cittadina. Que 

st i to compiuto in ^concorso» j vizio per 4 ann i ; de l l amm. 

immobili d: loro proprietà 
Ma. ìns.eme alla disdetta, han 
no invitato quasi tutt i zh in
quilini a sottoscrivere un nuo
vo contrat to «per i prossi
mi tre anni ed evitare lo 
sfratto dopo la vendita ». Si 

sto sindacato, che non man
cherà di dare il proprio con
tributo agli inquilini in lot
ta, nel ribadire La nullità del
iri disdetta intimata. rivolg« 
un vivo appello ai sindaca
ti. ai partiti e all 'autorità 

ossia in più persone. Nean 
che la dichiaraz.one di aver 
agito da solo, fatta dal gio
vane Moccia. ha convinto gì. 
inquirenti: quella tragica sera 
nella « 500 J dovevano essere 
almeno in due. Il padre dei 
tre indiziati. Gennaro Moccia. 
rintracciato a Roccaraso, do 
ve era in vacanza ed accom
pagnato A Napoli, è s ta to ri 

nistrazione comunale di Afra 
gola, della locale sezione del 
Part i to socialista, de. sost.tu 
ti procuratori Ormanni » Ma 
strominico, della Guardia d. 
finanza, del nucleo investiga 
tivo di Napoli, dove il sottuf
ficiale prestava servizio. 

Il corteo funebre si e poi 
sciolto davanti alla locale sta
zione dei carabinieri. 

t rat ta , evidentemente, del ten- j perché assumano responsa-
tativo di realizzare magtrio- I b.lmente e nelle sedi oppor-
ri utili dagli immobili, spa- i tune — iniziative di severa 
ventando eh inquilini con ia 
minaccia di sfratto al fine di 
ottenere fitti più alti. Lo ri 
leva, in una sua nota. il 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse
gnatari» che aggiunge: «Non 
debbono, quindi, suscitare me 
raviglla le prime reazioni de

condanna 
Come se tutto questo non 

fosse sufficiente, negli stabi
li interessati le società han
no fatto affiggere un avvisa 
in cui si informano gli inqui
lini che ì canoni di locazione. 
a partire dal 4 gennaio, lono 
aumentati del 15 per «Wto 
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Pur riconfermando la linea della rigorosa applicazione d ella legge 

I medici chiedono che la scelta 
avvenga solo quando è possibile 

In una conferenza slampa l'ANAAO espone il proprio punto di vista: stipulare convenzioni tra ospedali e cliniche per 
consentire ai sanitari l'altività privala prevista dalla stessa legge 132-1 posti-letto privati hanno incidenza del 30% 

Siamo ancora ben lontani 
dal poter fissare una data 
entro la quale avverrà la nor
malizzazione nel settore del 
la assistenza ospedaliera in 
rapporto all'applicazione del
l'art. 43 della legge n. 132. ap 
provata nell'orma! lontano 
1908, che impone, come è no
to, «1 medico che lavora nel 
la s trut tura pubblica di sce
gliere se restare nell'ospeda
le o .se proseguire la pro
pria attività solo nelle ca^e 
di cura private. 

La riunione che s'è svolta 
Ieri matt ina presso l'assesso
rato regionale alla SauRà, e 
ella quale hanno pr.-io par
te l'assessore Umberto Pal
mieri, il presidente delia 
Giunta Nicola Mancino non

ché rappresentanti del- I 
l'ANAAO e dell'ANPO, ha 
avuto, infatti, carattere inter
locutorio. I rappresentanti 
della classe medica hanno 
esposto il proprio punto di 
vista e l'assessore Palmieri. 
unitamente al presidente Man
cino, ha assicurato che io va
luterà at tentamente impe
gnandosi a promuovere, per 
l'entrante settimana, un nuo
vo incontro allargato ai rap
presentanti sindacali delle ca
tegorie non mediche e agli 
esponenti delle Confederazio
ni CGIL-CISL UIL. 

L'ANAAO (seguito, sia pure 
con scarso entusiasmo, dal 
l'ANPO, che raggruppa i pri
mari ospedalieri» ha riconfer
mato la propria scelta per 

Coscia confermato segretario 
della FGCI di Avellino 

AVELLINO. 7 
11 comitato federale della FGCI. riunito ieri nella sua 

prima seciuta dopo il congresso provinciale, ha rieletto il 
conipac.no Ciriaco Coscia alla carica di segretario provin
ciale. 11 compagno Coscia sarà affiancato da altri cinque 
compagni ciascuno dei quali responsabile di uno specifico 
settore di lavoro - Nando Capolupo per l'organizzazione e 
Tiimministrazione: Carmine Mariano per la stampa e pro
paganda; Bruno CJiordano per la commissione scuola; Guido 
Clemente per i problemi del lavoro; Rosa Garofano, già 
eletta nel comitato centrale della FOCI, per la commissione 
femminile. 

Il comitato federale ha anche deciso due manifestazioni 
a breve scadenza: una nella Valle dell 'Unta in rapporto allo 
Insediamento FIAT e l'altra in Alta Irpinia per la riaper
tura degli ospedali di zona (Sant'Angelo dei Lombardi e 
Bisaccia) e la gestione democratica dei corsi di qualificazione 
proKssionale del personale non medico. 

la rigorosa applicazione del
la norma di legge ma ha 
prospettato l'opportunità di 
una « gestione politica » di 
questa norma in quelle regio
ni (è appunto il caso delia 
Campania e più in generale 
di quelle meridionali) do .e 
le strutture pubbliche risul
tano insufficienti e all'inter
no delle quali non c'è lo 
spazio per l'attività privata 
dei sanitari che pure è pre
vista dalla stessa legge 132. 
In parole povere ciò signifi
ca che si propone uno slit
tamento nell'applicazione del 
l'art. 43 fino a quando non 
sussisteranno oggettivamente 
le condizioni per imporre al 
medico la scelt'a. Ciò però 
è stato chiarito dai rappre
sentanti dell'ANAAO nel cor
so di un incontro con i gior
nalisti svoltosi ieri subito do
po quello avuto alla Regione, 
non significa congelare l'at
tuale situazione e consentire 
la doppia attività. 

Questa va comunque e su
bito bloccata (ci hanno as
sicurato che sono veramen
te pochissimi quei medici 
che ancora profittano di que
sto stato di incertezza per la
vorare nell'ospedale e nelle 
cliniche private) attraverso la 
stipula di convenzioni tra 
ospedali e cliniche, nel sen
so che il medico che ha scel
to |ier l'attività nella strut
tura pubblica utilizzerebbe 
quella privata (per quella par
te di attività che la legge 
132 chiaramente gli riconosce 
di poter esplicare) fino a 
quando non può fare nello 
stesso ospedale. 

Ir. pratica l'ospedale do-

Preoccupazioni per 250 lavoratori 

Caserta: licenziamenti 
alla azienda 3M dopo 
la cassa integrazione? 

Un documento del consiglio di fabbrica — Il 16 pros
simo riunione del coordinamento nazionale del gruppo 

SALERNO 

L'assemblea cittadina ha approvato le nomine 

DA IERI ANCHE A SALERNO 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

La DC ha fatto perdere tre preziosi mesi per decidersi a indi
care i suoi rappresentanti - Lunedì nuova riunione del Consiglio _ 

Inizia oggi 
la conferenza 

regionale 
sulle deleghe 

Ha inizio oggi, alle ore 17, 
al teatro Mediterraneo. Mo
stra d'Oltremare, l'annuncia
t a conferenza regionale sul
le deleghe agli enti locali cui 
prendono parte rappresen
tan t i dei Comuni, delle Pro
vince e delie Comunità mon
tane. Il programma odierno 
comprende un breve saluto 
del sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi. la relazione in
troduttiva dell'assessore re
gionale agli enti locali. Ciro j 
Cirillo, e quat tro interventi j 
sulla delega delle funzioni j 
agli enti locali. 

Questi interventi saranno 
svolti da l prof. D'Onofrio 
per la ripartizione delle at
tribuzioni tra regione ed enti 
locali; dal prof. Spagnuo'.o 
Vigoritn per gii aspetti isti
tuzionali: dal prof. Abba-
monte per quelli finanziari: 
dal prof. Scudiero per i con
trolli. 

Stamane 
l'inaugurazione 

dell'anno 
giudiziario 

Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario s tamat t ina 
alle ore 11 nel Salone dei bu
sti di Castellammare. Il pro
curatore generale dottor 
Gennaro Guadagno pronun
cerà il discorso inaugurale e 
quindi il primo presidente 
della Corte di appello, dot
tor O r t e s a n o , dichiarerà 
aperto il nuovo anno giudi
ziario. 

Mentre nel grande salone 
avrà luogo ìa solenne ceri
monia i funzionari di e in-
celleria ed il personale degli 
uffici giudiziari (che aderi
scono allo sciopero degli 
statali) ter ranno un'assem
blea in cui sarà sottolineata 
la situazione reale della giu
stizia. All'assemblea hanno 
fatto pervenire la loro ade
sione il Sindacato forense e 
Magistratura democratica. 
che saranno rappresentat i 
dai loro direttivi. 

Nel corso di una manifestazione di disoccupati 

Incidenti ad Ercolano 
causati da provocatori 

Si tenta di vanificare alcune iniziative della giunta 
Anche ieri un gruppetto ben 

Individuato di provocatori ha 
tentato di creare confusione 
e punico ad Ercolnno infil
trandosi tra i disoccupati che 
attendevano di essere paga
ti per il lavoro straordinario 
di ó giorni ad essi commiss.o-
nato dalia giunta di sinistra. 
Una decina di facinorosi ha 
tentato in vari punti della 
città di creare disordini anche 
dando fuoco a sacchetti di im
mondizia. Si sono sentiti an
che alcuni botti provocati da 
alcuni « t rar » che si trova
vano per caso nei sacchetti 
incendiati e che. per un mo
mento. sono s ta t i confusi con 
degli spari ed hanno contri
buito a creare panico. 

Questi fatti seguono alla oc
cupazione di una sede stra
dale :i giorno 5 da parte dei 
disoccupati di F.rcolnr.o. an
che q.ji\àta promossa dallo 
stesso gruppetto di provoca
tori protacomsti della Gior
nata di ieri. In effetti è avve 
nuto che la amministrazione 
comunale di Ercolano. compo
sta da PCI. PSI . PRI e un 
indipendente di sinistra, ave
va assunto, in ricorrenza del
le feste natalizie. 2i0 disoc
cupati da adibire a lavori 
straordinari vari in due turni 
di 5 giorni ciascuno. Effet
tuati i turni i disoccupati fu
rono regolarmente pog.ui. Poi 
l'amministrazione, constatata 
la accroìcr.ita neh osta di la
voro da parte dell'enorme 
massa di disoccupati delibe
rava di assicurare ad altri 
1000 disoccupati il beneficio. 
t t e pure momentaneo di 5 

giorni di lavoro impegnando
si alla liquidazione ed al pa
gamento delle relative retri
buzioni con fondi propri re
golarmente disponibili. La ri
correnza delle festività ha re
so praticamente impossibile 
l'approvazione di questo a t to 
deliberativo fino a ieri, quan
do è giunta la ratifica de". Co
mitato regionale di controllo 
e si è approntato tut to al fi
ne del pagamento delle soet-
tav.ee. E proprio ieri, sapen
do che le spettanze sarebbero 
state regolarmente pagate e 
probabilmente intuendo che si 
trattava <e'.ruitimo giorno uti
le per creare del caos, i pro
vocatori hanno tentato di 
creare tensione. 

Da parte dei disoccupati di 
Ercolano. invoce, c'è la pie
na coscienza dell'impegno del
la giunta a loro favore, im
pegno che è giunto fino ai 
provvedimenti di cui abbiamo 
parlato e che rappresentano 
un fatto con pochi proceden-
t.. Ciò da parie di una am
ministrazione che è seriamen
te impegnata nella risoluzio
ne dei problemi della città. 
come è dimostrato anche dal 
fatto che il bilancio di pre
visione. appunto presentato 
dalla giunta, è stato trovato 
serio e responsabile anche da 
ra r te dell'opposizione consi
liare, compresa la DC. che 
l'ha votata. Evidentemente 
tut to questo dà fastidio alle 
forze che. restando nel torbi
do. vorrebbero frapporre osta
coli al processo di rinnova
mento democratico che è in 
corso ad Ercolano. 

SALERNO. 7 
Finalmente oggi il Consi

glio comunale, con la nomi
na dei rappresentanti de nei 
contigli di quartiere, ha com
piuto l'ultimo at to perché que
sto istituto di decentramento 
democratico diventi una real
tà anche a Salerno. Ci sono 
voluti più di 3 anni e anche 
questa volta la DC si è fatta 
attendere, decidendosi solo 
ora a nominare i propri rap
presentanti dopo che tutti gli 
altri partiti vi avevano prov
veduto tre mesi fa. Il com
pagno Visconti, intervenendo 
per il gruppo comunista, ha 
affermato che ojgi, dopo la 
nomina dei rappresentanti di 
tut t i i partiti è necessario 
lavorare per assicurare l'im
mediato funzionamento dei 
consigli di quartiere. Perciò 
proponiamo — ha detto l'ora-
toro — un voto all 'ammini
strazione per invitarla alla 
immediata convocazione dei 
censi-rii. 

Successivamente la assem
blei ha affrontato gli altri 
argomenti all'ordine del gior
no, alcuni dei quali di estre
mo interesse, come quello 
dell'integrazione della paga 
giornaliera dei cantierìsti e 
la sp :nosa situazione del pia
no particolareggiato previsto 
dalla giunta per l'ultima piaz
za della cit tà scampata per 
miracolo alle grinfie della 
speculazione edilizia. Il com
pagno Di Marino ha soste
nuto. a proposito dei lavora
tori dei cantieri scuola, la 
siusta necessità di integrare 
il salario con un contributo 
di lire 1.100 al giorno. Vi è 
la possibilità, con la integra
zione. di dare ai cantieri scuo
la una nuova impostazione 
perché vengano utilizzati per 
una serie di interventi di m i-
nutenzione e di miglioramento 
dei servizi e delle infrastrut
ture cittadine, coordinata in 
un piano per il verde pubbli 
co. per il miglioramento igie
nico 

Si t rat ta , in altri termini 
di passare dalla fase assisten-
zia'e a un» utili/zazion'- pro
duttiva per tut ta la cittadi
nanza. Il compazno Esposi 
to. poi. intervenendo a pro
posito dell'assurdo piano par
ticolareggiato di piazza 4 No
vembre. proposto dalla giuri 
ta ha motivato ampiamente 
la necessità di salvare l'ulti
mo polmone di verde che re
sta alla città. E' inmn< epi-
"oile. dopo che la città e sta
ta sottoposta a tanti «-compi 
edilizi, che si proponga oir-
si la nuova sede rie! Ban
co di Napoli in un'arca da 
destinare al verde pubblico. 
Se tale proposta dovesse pas
sare «avremo un nuo\o 
scempio al centro della città 
che si andrebbe ad a g iun 
gere a tutt i gli altri ». Sul
l'intervento del compagno 
Esposito hanno preso la pa
rola Cammarota e Manco per 
il PSI che hanno accolto le 
motivazioni del PCI in difesa 
di piazza 4 Novembre. A que
sto punto il sindaco ha con
sultato tutti i partiti ed e st.» 
to costretto a rinviare la di
scussione in sede di commis
sione urbanistica, 

Intanto, dobbiamo registra
re pos.tivamente il fatto che 
il Consiglio si è autoconvo 
cato per il giorno 12 alle ore 
17 per continuare la discus
sione 

vrebbe prendere in fitto le 
cliniche private che rappre
senterebbero quello spazio 
nel quale il medico ospeda
liero può esercitare una ut 
tività privata e che oggi la 
gran parte delle s trut ture pub
bliche non possiede. Queste 
convenzioni ncn verrebbero 
stipulate nei casi di ospeda
li che questo spazio già han 
no (è il caso, per esempio, 
dell'ospedale civile di Sor
rento). 

I rappresentanti della 
ANAAO hanno anche ribadi 
to che per loro l'applicazio
ne dell'art. 43 significa essen
zialmente un contributo al 
rilancio delle s t rut ture della 
medicina pubblica e quindi 
devono essere coinvolti anche 
i policlinici e l'istituto Pa 
scale. E' stato anche posto 
nel giusto rilievo come l'appli
cazione della norma di legge, 
unitamente alla stipula di 
convenzioni, avrà anche ri 
flessi sull 'accertamento fisca
le d'attività privata dei sani
tari sarà controllata dalle am
ministrazioni ospedaliere e 
comunque gli introiti non po
tranno superare il 60 per cen
to degli emolumenti percepiti 
per l'attività pubblica: inol
tre sarà possibile controlla
re le entrale delle clinich.'-' e 
quindi dei loro proprietari at
traverso il versamento delle 
rette di degenza). 

Nella nastra regione la si
tuazione é indubbiamente 
più complessa che altrove 
perchè l'incidenza del posti 
letto privati è sensibile (10 
mila 452 dei quali la metà 
nella sola città di Napoli). 
Nell'intera regione i posti let
to pubblici sono 26.392 cui 
vanno aggiunti i 7.805 degli 
ospedali psichiatrici. Per 
quanto riguarda Napoli cit
tà i posti letto degli ospedali 
sono 15.559 mentre in tut t i 
gli altri comuni della provin
cia sono appena 1.681. Questa 
cifra indica a sufficienza lo 
eccezionale squilibrio esisten
te nonché il peso che viene a 
scaricarsi sugli ospedali napo
letani. 

Questi ultimi, infatti, co
me numero di posti letto han
no un rapporto con gli abi
tanti superiore a quello otti 
male: si pensi che questo 
rapporto è di 13,75 per mille 
contro il 7 per mille di Mi
lano. Complessivamente, nei... 
la "regióne cìwkon6^B2*os!pedS:' 
li per acuti e due policlini
ci: inoltre cinque ospedali so
no in costruzione (2 nella 
provincia di Benevento e 3 
in quella di Salerno). Sono 
cifre che indicano la com
plessità e la gravità della si
tuazione e che, purtroppo. 
fann oanche temere negativi 
risvolti sul piano dell'occu
pazione per il personale non 
medico delle cliniche priva
te qualora non si giunga ab 
bastanza celermente alle pre
dette convenzioni tra ospeda
li e cose di cura. 

CASERTA, 7 
A Caserta il 16 gennaio 

prossimo avrà luogo una Con
ferenza di produzione indetta 
dal coordinamento di gruppo 
della 3 M. La multinaziona
le. che detiene il monopolio 
nel campo del nostri magne
tici, ha i suoi stabilimenti 
a Milano, Savona e Caser
ta. Proprio qui, nel Mezzogior
no, dall'estate '75 particolar
mente grave è stato l'atteg
giamento aziendale, che ha 
costretto alla cassa integra
zione a zero ore, dall'agosto 
all'ottobre '75, 563 lavoratori 
del reparto « magnetici » e 
dal 20 ottobre al 17 gennaio 
1976, 250 operai del settore 
poliestere. Il c.d.f. dello sta
bilimento di Caserta espri
me viva preoccupazione per 
il reimpiego a tempo pieno 
dei 250 lavoratori duramente 
colpiti dall'attacco padronale 
diretto a far pagare la cri
si produttiva della azienda 
innanzitutto al Sud. 

Nonostante l'impegno azien
dale, assunto nel luglio scor
so in un incontro dei dirigen
ti 3M con la FULC naziona
le, di un piano di diversifica
zione produttiva nel settori 
che presentassero maggiori 
sintomi recessivi, la 3M in 
realtà non ha operato i dovu
ti investimenti in ricerche ed 
impianti, facendo corrisponde
re al disimpegno nella ricer
ca l'attacco all'occupazione. 
Il blocco deirli investimenti 
effettuato a Caserta, nota il 
Consiglio di fabbrica, è la 
conseguenza della ristruttura
zione selvaggia che la 3M. 
come ogni multinazionale, sta 
operando nel Paese. 

I consistenti finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
d'altra parte, non hanno in
centivato né la produzione nò 
l'occupazione, in quanto elar 
giti ad uso e consumo della 
direzione americana. Ne deri- i 
va che l'a 3M, in particola!- | 

modo quella casertana, «l'iso
la del benessere» di Terra di 
Lavoro, assiste oggi alla obso
lescenza preoccupante degli 
impianti alla restrizione del 
mercato de! « magnetico » ad 
una accentuata dipendenza 
dagli Stati Uniti. 

Sul ruolo delle multinazio
nali nel nostro Paese e sul
le prospettive di una reale 
rcionversione industriale nel 
Mezzogiorno, sui rapporti tra 
industria chimica e territorio, 
sulle forme organizzative del 
consiglio di zona di Marcia
s s e di cui il c.d.f. della 3M 
dovrà facsi parte integrante. 
i lavoratori della 3M si pre 
pa iano intanto a discutere in 
vista del convegno di prò 
duzione che deve rappresen
tare un rilevante momento di 
riflessione e di rilancio del 
movimento che porterà alla 
costituzione di un coordina 
mento nazionale di gruppo 
permanente. 

8 ore di sciopero 
alla «Pennitalia» 
L'azione decisa dal consiglio di fabbrica per co
stringere l'azienda alia trattativa • La multinaziona
le minaccia la chiusura di uno dei suoi stabilimenti 

SALERNO. 7. 
Si fa sempre più difficile 

la situazione delle aziende del 
Salernitano. Un duro attac
co viene condotto alla clas
se operaia in questi giorni 
dalla direzione della Pennita
lia. Dopo 6 mesi i 500 la
voratori def. 'azii ida sono co
stretti subire una pesante 
riduzione dell'attività produt
tiva col conseguente aggra
varsi del regime di cassa in
tegrazione e con ulteriori ta
gli al salario. 

La multinazionale ame
ricana di fronte alle re
sponsabili richieste del sin
dacato. h \ m i!i:lo-,i:ito sem
pre la sua volontà di disim-
pe .marsi sui tomi proposti 
rifiutando la discussione e, 
casa più grave, ha annuncia
to lo .smantellamento ti: imo 
dei suoi stabilimenti di Sa
lerno. che per ammissione 
della stessa azienda produce 
con tecnologia superata. La 
azienda, con una decisione 

provocatoria ha disdetto e 
rinvialo un nuovo incontro [is
sato por domani; incontro nel 
corso del quale avrebbe do
vuto dare risposte certe el
le richieste dei lavoratori. 

Dopo questa decisione i li-
voi'.uon della P< nn.t.ili.i de
nunciano con f e r m e r à la li
nea pe:>eguita dall'azienda. 
che si inquadra nella strate
gia delle società imiltinaziona-

j li di utili/Ciro, in Italia, in 
I maniera strumentale la cri6i 
j economica. Di fronte a tali 

posizioni, il consiglio di fab
brica ha deciso di impegna
re nella va.v.a ninbiiitazione 
tutti : l:i\oralo:••. pivi-Iamasi 
do uno siRv-'io aiiKMÌnto di 
8 ore por richiamare : di
rigenti dola Pennitalia ad un 
«ttegir.amciv.o d.v*T.-.o noi con-
front, del s'nd.u-.iM e per de
finire. in uno incontro da t«-
nersi in tempi brevi, i pro
blemi \M^\: r-ul tappeto o la 
loro soluzione. 

Si mira a creare uno stato di tensione 

Ignoti devastano il Comune 
e le scuole di Buonalbergo 

L'amministrazione è composta da una coalizione democratica tra PCI, DC e PSI 

Dai lavoratori in lotta 

Proposte tre soluzioni per 
la Rivetti farmaceutici 

Un incontro ha avuto luogo ieri mattina tra i compr.gni 
del gruppo comunista alla Regione ed i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della Rivetti-Farmaceutici, la fabbrica 
di San Giovanni a Teduccio messa in liquidazione senza 
unift plausibile ragione. ••;-;-,• ^ *- -?~; -$=c *&-*.} t*^. 

Ài consiglieri del PCI che si sono Impegnatila sostenere 
la loro lotta, i lavoratori hanno illustrato i termini della 
questione e le proposte che essi avanzano per salvare la 
azienda la cui validità è generalmente riconosciuta. In realtà, 
fin dalla metà di novembre, le maestranze sono in lotta e 
presidiano la fabbrica per salvarla dalla smobilitazione a 
cui il padrone l'ha destinata perché — sono le sue parole — 
< non è più interessato a questa attività ». 

Le possibili soluzioni che i lavoratori prospettano alla 
vertenza potrebbero venire o dalla rinuncia a liquidare la 
azienda da parte della attuale società, o dall'intervento di 
gruppi privati o pubblici interessati a rilevare la fabbrica 
o, infine, dalla costituzione di una « officina farmaceutica » 
in collegamento con gli ospedali regionali, come prevede 
anche la legge 126. 

BEXKV'KNTO. 7. 
I vandali si stanno acca 

ncndo contro il Comune di 
lkionallHTgo amministrato da 
una coalizione democratica 
composta da DC PSI PCI elic
ila battuto tre anni ursoni» 
l'amministrazione eli maggio 
ranzii missina. Questi i fat
ti: l'altra notte alcuni sco
nosciuti penetravano nei lo 
cali della casa comunale for
zando due robusti iwrtoni e 
mettevano a soqquadro tutti 
i locali. Inoltre portavano via 
una piccola somma ricavata 
dai diritti di segreteria ili 
2%?fMLjlirc. Ji.i |x>»£ebiie*gpen-
sare a ladruncoli ' perche la
dri esperti avrebl>ero portato 
via materiale di valore esi
stente nel Comune. 

Ma l'episodio più grave è 
l'attacco sferrato alcuni gior
ni prillili ai locali delle scuo
le elementare e media che 
sono adiacenti. I vandali non 
hanno portato via nessun og
getto ma hanno sfasciato 
banchi, cattedre, materiale di
dattico e suppellettili provo
cando danni per molte centi
naia di migliaia di lire. Tutti 

questi avvenimenti avvengono 
in un momento in cui le for
ze più retrive e reazionarie di 
Buonalbergo stanno portando 
avanti una forte camnagna 
denigratoria noi confronti del
l'amministrazione po|M>lare. I 

Un'amministrazione e h e. 
grazie al valido contributo dei 
comunisti, ha affrontato o in
viato il solu/ione tutti i gra
vi problemi lasciati in credi 
tà dagli amministratori mis
sini 

Convegno sui problemi 
della penisola Sorrentina 
Si è svolto ieri seni a Vico 

Kquense. con la partecipazio
ne di sindaci, consiglieri e as
sessori comunali, presidenti 
delle Aziende di soggiorno, e 
con l'intervento di Franco 
Bolli |>er la federazione siti-

! dacale e del compagno sen. 
I Fermariello. il Convegno sui 
i problemi della penisola Sor-
| rentina alla luce della dram

matica situazione determinata
si dopo la frana. Domani ne 
daremo un ampio resoconto. 

II presidente 
dell'assemblea 

regionale sollecita 
le nomine al porto 

11 pro.-;doiuo ilei Con.sifcl.o 
remonaio delia Campania. 
Francesco Porcelli, e tornato 
nuovamente .-u! problema de! 
Consorzio del porto di Napoli 
per il (jimlr il noverili» non 
h.i ancora proceduto alla no
mina del precidente. 

Como si ricorderà il Consi
glio regionale della Campa
nia approvo nell'ultima riu
nione d: tino d'anno un si
gnificativo ordino del giorno 
a conclusione della e verifi
ca " po'.it.io tra i partiti del
l'arci» costiti! "o:in.e. in cu: s: 
chiedeva a! governo :ì com
pletamento degli ontani con
sortii; del porto, in una lun
ga lettera indir.zzata all'olio 
revolo Gioia, ministro per la 
Marina mercantile. Porcelli, 
tra l'altro, osserva elio « l'im
mediato completamento degli 
organi consortili — previa 
consultazione della Regione 
— è un orientamento condi
viso da tut te le forze poli
tiche. 
Porcelli casi concludo la let
tera al ministro.-•<( Oggi, alla 
l uce d e l ' recenti drammatici-
avvenimenti clic rendono an 
cora più procaria la situa 
/.ione economica od occupa
zionale nel Mezzogiorno, e 
assai grave che la nomina 
del presidente del Consorzio 
del porto di Napoli continui 
a suturo ritardi, paralizzai! 
do un'attività di decisivo ;m 
portanza por lo sorti dell'arca 
metropolitana di Napoli 

Nel quadro dello « preven
tiva consulta/ione » Porcelli 
ha chiesto al ministro la con 
vocazione di un incontro ur
gente per la soluzione dei 
problema. 

TACCUINO 
CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 

CICLO DI F I L M 
DI PASOLINI 

La cineteca ARCI del Vil
laggio Vesuvio, a S. Giusep
pe Vesuviano, ha organizza
to un seminario sull'opera 
cinematografica di Pier Pao
lo Pasolini con la proiezione 
settimanale di alcuni film 
particolarmente significativi. 
Domani, alle ore 18.30. proie
zione di « Uccellacci e uccel
lini » cui seguirà dibatti to 
con Domenico De Masi; gio
vedì 15 gennaio, ore 18.30. 
« Valiselo secondo Matteo » e 
dibattito con Mario Franco 
e padre Giovanni Esposito; 
srovedi 22 gennaio, ore 18.30. 
'(Comizi d 'amore» e dibatti
to con Rossella Savarese: srio-
vedi 29. ore 18.30. «Appunti 
por Orestiade africana » e 
d;ba*'ito con Valerio Cipra-
ra. Per ulteriori informazio
ni è possibile rivoleersi alla 
segreteria della cineteca, ozni 
ciorno dalle 13 in poi, tele
fonando aH'8272TP0. 

PROIEZ IONI 
AD AFRAGOLA 

I /ARCI U ISP di Afra sola 

ha organizzato una serie ri: 
proiezioni che si terranno, a 
piìr 'ire da OZTÌ. tutt i i cio-
vedi al Sunorrm^mi Umber
to alle 15.30. alle 17 30. alle j 
1130 o allo 21.30. V. n n m o I 
film in prcTrainrm è •<. In 
nomo del pidre-^ di M. Bel • 
locchio; so iu imnno «Family 
l i fo» ri; I.oach e «Sacco o 
Vanze'ti • di Montaldo I.o 
pro 'ezoni proseguiranno fino 
a! 20 ma ««rio ' in totale sono 
20 film» Por informazioni te
lefonerò .il n. 86912&4 d.ille 
14 alle 16. 

MARTUCCI AL POLITEAMA 

E>r>one fino a! ciorno 12 
al Politeama Antonio Mar-
lucci. Il pittore napoletano, 
come è ormai tradizione. 
conclude la sua attività pit
torica dell 'anno con la per
sonale nella hall del teatro. 
In questa mostra Martucci 
pre?on ta. uni tamente alla 
« sua Naooli i> ed ai « vico- i 
li >\ alcune opero realizzato 
a Venezia che eia t an to sue-
cosso hanno riscosso nelle 
norson- i che l'artista ha rea
lizzato m altre città d'Italia. 

LEGGETI 

Rinascita 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico. 11 • 

Te l . G 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 . Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre
sentano: « Mestiere di padre », 
di R. Viviani. 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Maura pies.: 
« Assassino ». 

I N S T A B I L E ( V i i Martucci, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Ripeso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
( R I P O S O ) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Da'ic ore 17 .30 . spettacoli di 
Strip tease 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alie 2 1 . 3 0 . Macario 
e Rita Pavone presentano: « In 
due sul pianerottolo ». 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa «era èlle ore 2 1 . 3 0 . il 
Centro Attività Teatrali presen
ta. « Dimane e* n* *»to juorno ». 

SAN CARLO (Via Vi t tor io Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Onesta sera alle 2 0 : « Boheme » 
di Pucc.r... 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Rlcaso) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera zlle ore 2 1 , 3 0 . 
U. D"A:CSSÌC . L. Conte e P. De 
V.co in: • I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ìa Por-
l 'Alba) 
(R roso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle 2 1 . la Cooperativa 
Te;t.-3le « Gli ipccntici » presen
ta: « Le furberìe di Scapino » di 
Molière 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Sabato zi'.t ore 2 0 . 3 0 . il Grup
po degii Specchi pres- « L'ecce
zione e la regota » da Bertold 
Erecht. cccrdir.a.-nento di Stelano 
P*:rr.;erl. 

TEATRO DELLE A R T I 
lajiiar-.do sconto sui big1, etto ci 
ingresso per Io spettacolo: 

« Le furberie di Scapino » 
di Voliere 

Lire 5 0 0 anziché 1 .500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
Alie 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 3 : « N e l 
nome del padre ». 

ARCI R I O N E ALTO (Terra traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo

no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Domin i per il i t m i n i r l o su P. P. 

Pasolini, proiezione di: « Uccel
lacci, uccellini ». 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
« Diario di una cameriera », di 
Luis Bufiuel, con J. Moreau (Fr. 
1 9 6 3 - Vers. ital. , 98") (Ore 18-
2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 1 
La guardia bianca, con A. Batalov 

DR » f 
LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL

T U R A L E ( P i a n a S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema mute - Ore 
2 1 . 3 0 : r Gli ultimi giorni di Pom
pei », di C. Gallone e A. Paler
mi ( 1 9 2 6 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal fronte, di Vi t tor io 
Schiraldi 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert Aitman (r ied.) 
(Ore 16 .3C-18 .30 -20 .30 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta . 5 al Vomere*) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, di 
Stanley Kubrick. (Ore 1 8 . 3 0 -
2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . - : . . . , - : . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte ex caserma bersa-
! glieri) 
j Attrar.or.i per tutts le età. 

CINEMA 
! PRIME VISIONI 
! A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 - Sta-
! dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
' Anatra all'arancia, ccn U Ta^r-.zr-
| ri SA T 

! ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I ti e giorni del Condor, con R 
Reifo.-d D I « » 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emm^nuelle nera, con Er-.zn-cilc 

(V.M 13 ) S -
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 

- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W Disr.ey 

DA * * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Set-.* der A •*; 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE PALME (Via Vetriera, 12 
- Tel. 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebcllezze. con G. 
Giannini DR k 

F I A M M A (V ìa C Poerio. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R Pez
zetto I V M 1 4 ) C * 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 • 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima • 
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: d j e spettacoli giornalieri 

ore 15 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ora 1 0 - 16 - 2 1 

Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A £ 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnaz2i SA * 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dalle-
scr.dro (VM 18) DR > * 

O D E O N (P.zza Picdigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR * 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR s * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore vuol dir* gelosia, con E. 
Montesano ( V M 1 8 ) C « 

A K L u t t M i c N O ( V i a C Ceretti I 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La liceale 

A D R I A N O ( V i a Montaoriveto, 1 2 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I I Padrino parte I I , con A l Pacino 

DR * 
A R G O ( ' / • • A ; « u n i l r o Poe. io, •» 

- Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stom ( V M 18) DR » 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Lezioni private, con C. Bake-

( V M 1 8 j S * 
B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fate la rivoluzione senza di noi . 
con D. S-thcrlar-.d SA • * 

CORALLO ( P i a n * G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
V a i Goril la, con F. Testi 

( V M 1S) DR * 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Mor.tesar.o (VM 18) C * 

EDEN (Via G. Smiel i te - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
bsr.ca ( V M 18) C » 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4231 

Commissariato di notturna 
N.ro ( V M 1 4 ) DR f * *; 

EXCELSlOR (V ia Mnano Tele
fona 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Totò il turco napoletano 

C * * 
S i la B: I l Padrino parte I I . con 
Al Pacino DR -k 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
si e ni ( V M 18) DR •; 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con I . 
Dsrell i C « 

R O T A L (V ia Roma 3 5 3 - Telefo
no 4 0 3 . S 8 8 ) 
V a i gorilla, con F. Testi 

( V M 18 ) DR « 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Proiondo rosso, con D. Hcmm'ngs 

( V M 1 4 ) G * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. S9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Baby sitter, con M. Schnoidcr 

( V M 14) G » 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Vw'ildcr SA «e 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 • 
Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici miei, con P. Noirct 

( V M 14) SA * *; 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telelo-

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA * * 

ASTRA (V i» Mc;zocannone. 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 

I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) C * 

A Z A L E A (Via C u m i n i , 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La novizia, con G. Guida 

( V M 18 ) DR * 
B E L L I N I (V ia Bellini - Teielo-

no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA « f t 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'ultimo freno della notte, con 
F. Bucci ( V M 18) DR * 

C A P I I OL (Via Marsicano - Tele 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Le malizie di Venere, con L. An-
tonelli (VM 18) DR » 

C A S A N O V A (C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel 200 .441 ) 
Le galanti avventure di Zorro 

C O l O i i t o (Cancri» u m K r t o • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

( V M 18 ) DR * 
D O P O L A V O R O P I I V . » del Chic 

stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Wiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA *; 
FELIX (V ia Sicilia. 31 - Teicto 

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Grazie nonna, ccn E. Fentch 

( V M 18) C * 
I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'ultimo uomo di Sara, con O. 
Bracci ( V M 18) DR * * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnin-j 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Da dove vieni? 

M O D L K N I 5 S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Pippo Pluto e Paperino alla ri
scossa DA # • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcn 
Aosta. 4 1 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Uccidete il Padrino 

R O M A (V ia A i . u n o • Telclo 
no 7 6 0 . 1 9 32» 
I l sogno di Zorro 

PUSILL I PO ( V . Posillipo. 3 6 • Te 
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Solo Rosso, con C. Bronson A * 

SELIS (V ia Vit torio Veneto. 27 1 
- Pisciteli.» - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Giù la testa 

SUPERCINL (V ia Vicaria Vecchi? 
- Tel . 3 3 2 5 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno 
li - Tei. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nc 1 

DR • 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento , 

Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * • 

j I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . lc G. M i rce -

1 n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I L'incorreggibile, con J. P Bei-
j mondo C * p 
I TOLEDO 

Bogard il giustiziere di Chicago. 
con R. L3.-,son ( V M 18) DR * 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m/m 

CINE'SUD 
Napoli, via Monteo'.ivcto 75 

Tel. 321951 

IL NEGOZIO PIÙ* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

kfi i cerner \ t 
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Il nuovo anno giudiziario inaugurato ad Ancona dal PG Mauceri 

Ribadito il valore delle leggi 
su droga e diritto di famiglia 

Le cifre sull'andamento della criminalità nella regione — Accorato accenno al clamoroso furto 
nel Palazzo Ducale di Urbino — I problemi dell'edilizia carceraria e del palazzo di giustizia 

Lo sciopero del pubblico impiego 

Stamane (alle 9,30) 
comizio ad Ancona 

ANCONA. 7 
Domani, si svolgerà ad Ancona una manifestazione 

pubblica regionale in concomitanza con lo sciopero 
generale (1 ora) indetto dalle Organizzazioni sindacali 
a sostegno delle lotte del pubblico impiego. Il concen
tramento è previsto pei" le ore 9,30 in piazza XXIV 
Maggio (davanti al Municipio); il comizio si svolgerà 
in piazza Roma dove parlerà, a nome della federazione 
unitaria, Franco Marini, Segretario conieaerale della 
CISL. 

I lavoratori statali, parastatali , degli Enti locali e del
l'Università effettueranno 24 ore di sciopero; per i 
lavoratori delle aziende autonome, dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, dei servizi, dell'agricoltura e 
della scuola la durata dello sciopero è di 1 ora. Nella 
stessa giornata, nelle fabbriche e negli ambienti di lavoro, 
si terranno assemblee nelle quali saranno dibattuti i 
problemi dei pubblici dipendenti, con particolare rife
rimento alle vertenze degli statali, parastatali , Enti 
locali e università. 

« Il movimento sindacale — afferma un comunicato 
della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL — si batte 
da tempo per la trasformazione dell'attuale ordinamento 
della pubblica amministrazione. Una riforma del settore 
presuppone un'organizzazione del lavoro fondata sulla 
partecipazione professionale degli addetti, sulla pere
quazione retributiva e normativa e su un effettivo ruolo 
contrat tuale del sindacato. Questi obiettivi, perseguiti 
con una lunga lotta dai sindacati confederali del set
tore. sono fondamentali per conseguire la omogeneizza
zione delle condizioni di tutt i i lavoratori e l'abbatti
mento di antiche barriere tra settori pubblico e privato. 
Le inammissibili resistenze del Governo nei confronti 
delle rivendicazioni degli statali hanno inoltre determi
na to uno stato di permanente agitazione e di grave 
tensione con la definitiva paralisi di servizi essenziali 
per la collettività. 

Inoltre a tutt'oggi non sono stat i portati all'esame 
delle Camere i provvedimenti legislativi conseguenti 
all 'attuazione delle intese concordate con i sindacati in 
materia di pensioni per i pubblici dipendenti, nonché gli 
accordi riguardanti il personale docente e non docente 
della scuola primaria e secondaria ». 

ANCONA. 7 
« 11 fenomeno della crimina

lità nel nostro distretto non 
ha raggiunto punte di alta 
drammaticità. E' stato presso
ché normale nei circondari di 
Ancona. Ascoli Piceno. Came
rino e Urbino; ha segnato un 
leggero aumento in quelli di 
Fermo e Macerata; una legge
ra diminuzione in quello di Pe
sa ro» : lo ha rilevato stamane 
il Procuratore generale della 
Repubblica, dottor Alberto 
Mauceri, nella relazione inau
gurale dell'anno giudiziario 
per il distretto delle Marche. 
Mauceri, dopo avere espres
so la soddisfazione per l'as
senza dei sequestri di perso
na nella regione, ha aggiun
to che — a differenza delle 
rapine che non sono state po
che (una ventina) — piuttosto 
contenuto è stato anche il 
numero degli omicidi volonta
ri (quattro) e quello delle e-
storsioni (cinque). Nei reati 
contro il patrimonio hanno se
nato un aumento quelli di fur
to aggravato nel circondario 
di Fermo e quello dei furti 
d'auto nel circondario di An
cona. 

Un accenno a parte il ma
gistrato ha dedicato al cla
moroso furto di Urbino: nel
la notte del 6 febbraio — co
me si ricorderà — furono tra-

• fugate dal Palazzo Ducale un 
capolavoro di Raffaello e due 
di Piero della Francesca: 
« Quando si apprese — ha det
to Mauceri in proposito — che 
dalle sale dell'insigne Palaz
zo erano stati trafugati tre 
capolavori di incalcolabile va
lore (due dipinti di Piero del
la Francesca « La Madonna 
di Senigallia » e « La flagel-

Nella conferenza stampa del sindaco di Ancona, Trifogli 

Nessun passo avanti 
anzi molti indietro 

Gli interventi previsti per l'edilizia scolastica e il nuovo cantiere 
navale non sono stati ancora avviati - Il primo cittadino di Ancona 
si è limitato a promettere - Presa di posizione dei comunisti 

ANCONA. 7 
La conferenza stampa che 

h a tenuto il sindaco di Anco
na, Trifogli, non ha fatto al
t ro che riproporre le solite af
fermazioni. Ciò che più ha in
fastidito però (e ci aspet
tavamo un po' più di autono
mia e di senso critico da par
te della s tampa locale invece 
che bollettini semiufficiali del
l 'amministrazione) program
mi. impegni, già fissati da 

"mesi (da anni?) e mai rispet
t a t i : ci riferiamo ad esem
pio al piano per l'edilizia sco
lastica. a quelli per la ricostru
zione. Data la situazione po
litica creatasi, continuare nel
la logica clientelare e sotto-
governativa del reperimento 
estemporaneo dei fondi, non 
contribuisce certo a risolvere 
la crisi in atto. 

La città è s tanca di tut to 
ciò e lo ha dimostrato molto 
bene, non soltanto con il vo
to del 15 giugno. E' deleterio 
per esempio che si usino mez
zucci per stabilire che ad An
cona i disoccupati sono dimi
nuiti . si fa il confronto ad
dir i t tura con i dati del 1971. 
Se si fossero considerati al

meno quelli dell 'anno '74. i 
dati avrebbero parlato di un 
aumento di 338 uni tà disoccu
pate ad Ancona. E così per 
al tre questioni, che s tanno 
molto a cuore alla cittadinan
za. Il nuovo cantiere sarebbe 
una vittoria dell 'amministra
zione comunale, a cui avreb
bero dato il loro contributo 
lavoratori e sindacati. Intan
to però i lavori non comincia
no. e si è molto preoccupa
ti, tan to che si s ta rilancian
do la battaglia unitaria. Per 
la facoltà di Ingegneria so
no s tat i reperiti 2 miliardi e 
mezzo, per la sede provviso
ria. Tut to pronto anche per 
Medicina: c'è il famoso (o fa
migerato) progetto Belluschi, 
per il quale nessuno è stato 
consultato e la cui totale le
git t imità non è s ta ta ancora 
appurata . E sono solo alcuni 
problemi e nemmeno i più im
portant i ; si pensi al centro 
storico, al porto, alla ricostru
zione. per i quali si è assisti
to, nel corso della conferenza 
s tampa ad una specie di lita
nia difensiva, utile tutt 'al più 
a mettere in pace qualche co
scienza. ma neppure tanto. 

I comunisti hanno preso 

coerentemente posizione in 
questo momento della vita po
litica di Ancona: «Qualun
que amministrazione comuna
le — si dice in un manife
sto — è tenuta a fare quoti
dianamente la politica ade
guata ai bisogni dei cittadini 
ed all 'orientamento della mag
gioranza consiliare dalla qua
le trae la legittimazione demo
cratica al proprio operare. La 
Giunta di Ancona invece con
tinua ad amministrare men
tre le forze politiche che do
vrebbero legittimarla affer
mano In Consiglio, con toni e 
sfumature diverse, di aver 
scarsa fiducia, o nessuna, nel
la medesima. I comunisti ri
tengono che ogni ulteriore ter
giversazione. che incancreni
sca una situazione cosi logora
ta. andrebbe contro gli inte
ressi di Ancona. 

I problemi non si risolvo
no fingendo di non vederli. 
come crede di poter fare la 
DC anconitana, ed è tempo 
che il capoluogo della Mar
che abbia una Giunta che go-
forze politiche democratiche». 
da della fiducia di tu t te le 
forze politiche democratiche. 

Dibattiti e 

iniziative 
dell'Associazione 

genitori 

di Piansevero 
L'associazione genitori di Piansevero (Urbino) funzio

na da qualche anno ed ha come suoi fondamentali fini 
la sensibilizzazione dei genitori ai problemi educativi e 
scolastici, l 'approfondimento di un sistematico ed effi 
cuce dialogo con la scuola per favorire un più ampio 
rapporto fra scuola e famiglia, lo stimolo alla più ampia 
partecipazione dei genitori per migliorare le s t rut ture 
educative e sociali esistenti a crearne al t re nuove. 

L'Associazione, dietro la spinta susseguente alla ele
zione degli organismi di governo della scuola, ha visto 
crescere i suoi aderenti : la partecipazione cosciente alle 
numerose iniziative ed ai momenti di lotta di questi ul 
timi tempi conferma tale tendenza. 

E* in a t to nell'organizzazione un vivace dibatt i to »v. 
sono svolte parecchie assemblee) sulla situazione sco
lastica di Piansevero e sulla trasformazione democratica 
della scuola. Sta emergendo, pur t ra perplessità e cri
t iche sollevate circa l 'attuale funzionamento della scuola. 
un at teggiamento in generale favorevole alla « scuola in 
tegr&ta ». intesa come momento di r innovamento e di 
evoluzione della scuola stessa. D'Altra par te è doveroso 
riconoscere l'impegno di molti insegnanti per l 'attuazione 
di questo tipo di scuola. 

Alcuni genitori propongono un ri torno alla netta di
stinzione t ra le attività fondamentali del mat t ino e le 
att ività «complementar i» del pomeriggio, pur nell 'ambito 
di un certo coordinamento fra gli insegnanti. La maggio
ranza dei genitori, invece, respinge tale tendenza, soste 
ner.do il superamento di ogni distinzione e riconoscendo 
l'eguale valore formativo di tu t te le at t ività scolastiche, 
purché inserite in un lavoro coordinato di tut t i gli in
segnanti . Una esigenza avvertita da tu t t i : promuovere 
un confronto piùù diretto con gli insegnanti dell'intero 
plesso scolastico, al fine di ottenere un loro parere sui 
problemi discussi e sull 'attività condotta dalla associa
zione. 

Assemblea 

dei lavoratori 

della scuola 

per lo sciopero 

di oggi 
A Pesaro i sindacati 

scuola confederali (CGIL-
scuola. SINASCEL - CISL. 
SISM - CISL, UIL scuola) 
hanno indetto, nel quadro 
della giornata di lotta na
zionale di giovedì 8. che 
coinvolge tu t te le catego
rie dei lavoratori, uno 
sciopero che riguarda la 
ultima ora di lezione della 
mat t inata per il personale 
direttivo e docente (e l'o
ra dalle 13 alle 14 per il 
personale non docente». 

In prepaiazione dello 
sciopero, si è svolta ieri 
sera al teat ro Sperimenta
le di Pesaro l'assemblea 
provinciale dei lavoratori 
della scuola. Inoltre al t re 
assemblee zonali verranno 
effettuate in o rano di la
voro nei prossimi giorni. 
nell 'ambito dello s ta to di 
agitazione proclamato dal
la Federazione unitaria e 
dai sindacati scuola in me
rito alla chiusura e aper
tura delle vertenze previ
ste per tu t to il personale 
della scuola. 

lazione >: uno di Raffaello «La 
muta >) tutti gli italiani e il 
mondo dell 'arte e della cul
tura rimasero attoniti e com
mossi per essere stati privati 
della gioia di ammirare quelle 
eccelse creazioni di bellezza. 
Purtroppo fino ad oggi non so
no stati scoperti gli autori di 
quel crimine che ha offeso 
gravemente il patrimonio na
zionale ». 

Sempre numerosi, invece, 
continuano ad essere i reati 
connessi con la circolazione 
stradale. Un altro accenno 
particolare è stato dedicato 
alla droga. Dopo avere rile
vato che il fenomeno della-
tossicomania ha interessato 
solo minimamente la nostra 
regione (quattro denunce so
no pervenute alla Procura di 
Pesaro, di cui una per deten
zione e tre per uso di stupe
facenti) il Procuratore gene
rale ha affermato: « K' neces
sario che tante giovani vite 
vengano recuperate: a tale 
bisogno si ispira il disegno di 
legge recentemente approva
to dal Parlamento, disegno 
che sostituisce, per il consu
matore. l'attuale sistema re
pressivo con la cura. Ma i li
miti per la depenalizzazioni» 
debbono essere netti e precisi. 
giacché se è giusto che l'uso 
di piccola quantità sia esente 
da pena (diversamente il con 
sumatore. per timore di esse 
re processato, si astiene dal 
ricorrere al medico) la re
pressione deve essere applica
ta con pene gravissime per i 
trafficanti *. 

Passando a t rat tare dell'atti
vità « civile » il dottore Mail 
ceri ha detto che il numero 
delle controversie non ha su
bito. rispetto al '74. variazioni 
sensibili. L'oggetto principale 
delle liti riguarda soprattutto 
il risarcimento dei danni, la 
rivendicazione di proprietà di 
beni immobili pignorati, il pa
gamento delle somme nei rap
porti di commercio. Sostanzial
mente stazionario pure il nu
mero delle cause di separazio-
diminuzione nel tribunale di 
Fermo: i casi di divorzio han
no segnato una diminuzione nei 
tribunali di Ancona e Mace
rata . ed un leggero aumento 
in quello di Fermo. 

Proseguendo il PG della 
Repubblica si è soffermato 
su alcuni provvedimenti di 
Jegge che hanno tevolmente 
inciso sulla giustizia civile. 
e cioè l'aver fissato la mag
giore età a diciotto anni e 
la approvazione della rifor
ma del diritto di famiglia. 
« II nuovo diritto di famiglia 
— ha detto — è una con
quista della donna che si 
viene a porre sullo stesso 
piano del marito, che non è 
più il « capo » della famiglia 
e nemmeno ha la preminen
za patrimoniale: viene sosti
tuito alla dipendenza della 
moglie dal marito il concet
to della collegialità nella di
rezione deila famiglia da 
parte dei coniugi, che sono 
su un piede di eguaglianza 
morale e giuridica, con gli 
stessi diritti e doveri >. II re 
latore si è poi soffermato 
sulla situazione della edili
zia carceraria, affermando 
che il problema più grave è 
quello del nuovo carcere di 
terremoto del '72. Ora. con 
lo stanziamento da parte del 
governo di due miliardi e 
mezzo di lire, la questione 
potrà essere risolta (tra lo 
altro è stata già reperita la 
a r ea ) : secondo il progetto è 
prevista altresì la costruzin 
ne dell'Istituto di custodia 
preventiva per i minorenni. 

II dottor Mauceri ha infi
ne fatto presente la nece.s 
sita di ridare al capoluogo 
regionale il palazzo di gai 
stizia messo fuori uso dal 
terremoto. * Non è concepi
bile — ha detto — che nono 
stante gli stanziamenti go
vernativi. in un angusto edi 
ficio trovino sede gli uffici 
della Corte d'Appello, della 
Procura generale, del Tribù 
naie e della Pretura ». 

Alla inaugurazione non 
hanno partecipato gli avvo 
cati ed i Procuratori legali 
delle Marchi" in segno di 
protesta per la .situazione di 
crisi che coinvolge tutto lo 
apparato della giustizia con 
particolare diferimento a!l> 
dili/.ia giudiziaria, relativa 
mente ai casi di Ancona. 
Macerata. Pesaro. Fermo. 
ed altre sedi giudiziarie mi 
nori. nonché alle perduranti 
deficienze di magistrati e 
personale tecnico. 

Il f e n o m e n o d i corrosione h a assunto aspett i preoccupanti 

In 30 anni sono spariti 
duecento metri di costa 

Le cause sono da ricercarsi in fenomeni naturali (l'azione dei fiumi) e nell'opera disfrufliva di insediamenti turistici sconsiderati e caotici 
Anche alcune industrie hanno la loro parie di colpa • Valorizzare l'entroterra per decongestionare la costa - Le richieste dei Comuni interessati 

Una curiosità turistica: la piattaforma a mare ed il « Kursaal » di Fano nei primi del secolo 

Tragico fatto di sangue nel Fermano, a Grottazzolina 

Litiga con il padre ubriaco 
e lo uccide con una fucilata 
L'episodio si è svolto nell'abitazione dei Pezzuoli — In un 
primo momento si era pensato ad una disgrazia ma è stato lo 
stesso giovane a confessare il delitto ai carabinieri dì Fermo 

FERMO. 7 
Un paesino vicino Fermo. 

Grottazzolina, è s tato teatro 
di un tragico fatto di sangue: 
un pensionato di 65 anni. Gui
do Pezzuoli. ex falegname del 
luogo, è stato ucciso da una 
fucilata che lo ha raggiunto 
alla testa. A sparare è s ta to 
il figlio nel corso di un furi
bondo 'alterco. 

L'episodio, verificatosi nella 
tarda serata di ieri verso le 
21, si è svolto dentro l'abita
zione del Pezzuoli. in cucina. 
ed ha avuto per protagonisti 
la moglie e il figlio della vit
tima. 

Si era dapprima pensato ad 
una disgrazia: dopo una lite 
con i familiari — questa la 
prima ipotesi — il Pezzuoli. in 
preda ai fumi dell'alcool, a-
vrebbe preso il fucile minac

ciando la moglie Onorimi Re-
mia. Il figlio gli si sarebbe 
lanciato addosso e avrebbe 
cercato di togliergli l 'arma; 
durante la colluttazione sa
rebbe parti to il colpo mortale. 

Le indagini condotte nella 
mat t ina ta di c§gi hanno por
tato alla luce elementi che 
fanno propendere invece per 
l'ipotesi dell'omicidio volonta
rio. Il figlio del pensionato. 
prossimo a laurearsi in vete
rinaria, in un momento di 
rabbia per il ripetersi di epi
sodi di ubriachezza da parte 
del padre, ha afferrato il fu-
cile e ha fatto fuoco colpen
dolo alla testa. Qualche ora 
dopo si è costituito ai cara-
do, in palese s ta to di choc, di 
binieri di Fermo, nfferman-
aver assasinato il padre. Il 

successivo interrogatorio ha 
consentito di appurare con 
maggiore precisione ì partico
lari della tragedia. 

Due scosse 
di terremoto 

ANCONA. 7. 
Due leggere scosse di terre

moto sono state avvertite nel
la notte ad Ancona e nelle 
zone circostanti. La prima. 
del terzo grado della scala 
Mercalli, è stata registrata 
dal sismografo alle 2,54 e la 
seconda, di intensità lieve
mente inferiore, alle 4,30. 
L'epicentro è stato localizzato 
in mare a dieci chilometri ad 
est della città. 

Sulla situazione politico-amministrativa di Fermo 

Una lettera di Walter Tulli 

Nuova sede 
Arci-Uisp 

ANCONA. 7 
L'ArciUisp provinciale di 

Ancona si è trasferita. La 
nuova sede dell'organizzazio
ne è ora sita in via De Ga-
spert 84. 

// prof. Walter Tulli. 
esponente della DC mar' 
clugiana e membro del 
Consiglio di amministra
zione della RAI-TV <è sta
to nella preeedente legi
slatura presidente del 
Consiglio regionale), ci ha 
fatto pervenire la seguen
te lettera indirizzata al 
compagno Walter Monta
nari, responsabile delta no
stra federazione marchi
giana. Pubblichiamo la let
tera. risen.andoci un suc
cessivo intervento. 

« Quanto è .stato pubblicato 
sulla pagina regionale de 
l'Unità il 24 u-s. in mento 
alla m:a conversazione suiia 
situazione politico ammini
strativa di Fermo non mi 
sembra né ««atto. né sufT -
c:ente dal punto di vista di 
una informazione rorret ta. 
Si sarebbe dovuto anzitutto 
dire ai lettori de l'Unità che. 
a nome dell'intera DC fer-
mana. ho sostenuto una ma?-
sioranza programmatica a 
cinque (DC. PCI. PRI . PSI . 
PSDIi ed una Giunta a quat
tro (DC. PRI. PSI . PSDI» 
forte ed aperta (ovviamente 
al PCI) . S: sarebbe dovuto 
dire che ho illustrato tre prio
rità programmatiche iscuola 
integrata, servizi sociali, agri
coltura» e che ho «oitolmeato 
l'esigenza che tutt i i partiti 
dell'Ipotetico Esecutivo a 
quat tro si rinnovino profon
damente e rinnovino i loro 
rapporti con il PCI : mi sem
bra che andasse sottolineato 
che non ho mai usato :I ter
mine centro sinistra, e. lo 
dico adesso, per un precido 
motivo po'.if.co e non per u n i 
ipocrisia nominalistica. 

« Il mio intervento conte 
neva eli clementi del nuovo 
rapporto della DC con ii 
PCI: rifiuto delie differen
ziazioni ideologiche come ba
se di un consenso o di un 
dissenso politico-amministra 
tivo; analisi conseguente del 
le posizioni del PCI a Fermo. 
ne! Fermano o nella Regione. 
Io non nego a l'Unità di va
lutare alcuni o tut t i gli ele
menti di t a > analisi come 
pretestuosi: dico solo che de 
ve esohcitarli e non può ca
varsela con un generico "al
trove". nel quale io avrei ne 
scato ì motivi della nostra 
indisponibilità a costruire una 
Giunta insieme con il PCI. Se 
permetti questo "altrove" va 
chiarito informando che la 
DC di Fermo sastiene la pre
senza nel PCI di due linee 

contraddittorie che definirei 
come la linea del compro
messo storico l'una e quella 
del compromesso senza storia 
l'altra. 

a Per quanto riguarda il 
PSI la nota ed il titolo de 
l'Unità relativi ai mio inter
vento sono desisamente misti
ficatori. Ricordo che l'Unità 
del 25 maggio u.s.. con evi
dente riferimento al gruppo 
dirigente locale del PSI. par
lava testualmente di "ambi
gui personaggi": questa e. 
semmai, una interferenza in 
debita negli affari interni del 
PSI! In buona sostanza noi 
concordiamo con l'Unità del 
25 maggio, ma non ci inte
ressa un bel niente se questi 
ambigui personaggi sono in 
maggioranza o in minoranza 
all ' interno del PSI di Fermo. 
A noi interessa la linea poli
tica del PSI . che non è cam
biata. anzi a nostro avviso 
è peggiorata. Non vi fate ab
bacinare dal fatto che il PSI 
di fermo sostenga l'alleanza 
preferenziale con il PCI per
ché. in verità, questa tesi la 
sostenne "para para" anche 
nel 1973 per determinare ìa 
caduta della Giunta PRI PSI-
PSDI sostenuta esternamente 

dal PCI. La verità è che sul 
terreno dei contenuti e del 
metodo il PSI si rivela tuttora 
incapace, nonostante la pre
senza di persone validissime. 
di una elaborazione moderna 
dei problemi di Fermo e del 
Fermano. 

« Queste verità Trivelli e 
Verdini se ìa sono sentita 
con le proprie orecchie dal
l'intervento del capogruppo 
consiliare comunale del PCI 
di Fermo alla recente confe
renza provinciale di organiz
zazione del vostro partito. 
quando egli ha riconosciuto 
che a Fermo le maggiori af
finità programmatiche si ve
rificano fra DC e PCI. Ed 
allora, come non ritenere 
la preferenza accordata al 
PSI il frutto di una pregiu
diziale ideologica astrat ta . 
s t ret tamente collegata alla li
nea del "compromeÀSo senza ; 
storia"? Come vedi, in tutto , 
ciò non c'è nulla di rabbioso: i 
noi abbiamo l'impressione che ! 
il rinnovamento della DC fer- • 
mana faccia veramente rab- j 
bia a qualcuno e cioè ai con- • 
servatori del vecchio, qualun- ! 
que sia la loro bandiera... o i 
meglio la loro maschera! 

«Saluti ed auguri cordiali ->. • 

ANCONA. 7 
La fascia costiera in gene

rale è sede di fenomeni di 
addensamento insediativo. 
che portano ad un uso più 
rimo del territorio: questa 
considerazione vale per tut ta 
l'area mediterranea, ma in 
particolare per l'Italia, dove 
la scarsezza di aree di svi
luppo interno ha portato alla 
sovrapposizione lungo le co
ste di attività specificamente 
litoranee (porti, terminali pc 
troliferi, insediamenti turisti
ci) e di attività genericamen
te intensive (.città, industria. 
agricoltura). 

Tutto ciò ha aggravato la 
situazione ambientale, cioè, 
dal nostro punto di vista, ha 
reso meno economica e meno 
produttiva la fruizione del 
territorio. Un'analisi di questa 
Mtunzione non può non proce
dere settorialmente, ma e ov
vio che l'efietto complessivo 
sarà determinato dall'interre
lazione fra le varir compo
nenti: solo In rapporto con la 
utilizzazione prevalente si po
trà poi concretamente parlare 
di degradazione ambientale. 

Per quanto riguarda lo spe-
cilico delle coste marchigia
ne, esse si estendono per 170 
chilometri, distribuendosi fra 
24 Comuni. L'altimetria a 
mezzo chilometro dalla bat
tigia ha un andamento per 
metà pianeggiante (all'estre
mo sud, fino all'Esino, e poi 
lungo le valli del Tenna fino 
al Musone, e dalla sinistra 
dell'Esino sino a tutta la val
le del Metauro) e per il re
sto collinare: tuttavia costa 
alta vera e propria si ha so
lo in corrispondenza del Co-
nero e In qualche zona a 
nord di Pesaro. Dal punto di 
vista geomorfologico, infatti. 
il tipo prevalente è la costa 
sabbiosa (o ciottolosa) allu
vionale a stretto bordo, ad
dossata al rilievi montani. 

Lo stato di degradazione 
può essere misurato dall'enti
tà dell'erosione, che raggiun
ge i valori più alti lungo le 
coste meridionali: 200 metri 
di arretramento alla foce del 
Chienti (lido di Porto Civita-
nova) dal 1928 al 1950; 180 
metri negli ultimi 20 anni alla 
foce del Tronto; 100 metri 
dal '28 al "50 a Porto S. El-
pidio. A Nord le cose vanno 
sensibilmente meglio, con una 
punta di arretramento di 70 
metri alla foce dell'Esino. 
sulla spiaggia di Falconara 
marittima. 

La costanza della direzio
ne del trasporto solido fa si 
che i fenomeni di erosione si 
accentuino a nord delle ope
re di difesa (estesissime lun
go tutto il litorale), mentre a 
sud delle stesse si instaura un 
regime di stabilità o di ripa-
scimento. In generale si può 
dire che i litorali della zona 
presentano una degradazione 
notevole, cui concorrono pari
teticamente fattori naturali 
ed umani. 

Fra i primi si annoverano 
le erosioni lungo le foci flu
viali. dovute alla tendenza di 
rettilineazione delle coste: fra 
i secondi, fra l'altro, le scon
siderate escavazioni di ghiaia 

dirgli f.lvei fluviali e gli ef
fetti negativi di alcune opere 
marittime (particolarmente 
nella zona del Tronto). 

Ma in generale la situazio
ne delle coste soffre l'ecces
siva e caotica presenza degli 
insediamenti umani, che lun
go il litorale marchigiano so
no fra i più fitti d'Italia. L'in
dice di edificazione, per 
esempio, è il più alto della 
penisola, raggiungendo l'uni
tà (cioè la mancanza di spa
zi non edificati) in lunghi 
t ra t t i da Porto d'Ascoli a 
Grottammare, da Porto Civi-
tanova a Porto Potenza Pi
cena e da Marzocca a Fano. 

Agli insediamenti turistici. 
che sono i più tipici della zo
na. si aggiungono quelli indu
striali. particolarmente ac
centrati intorno a Falconara. 
dove coesistono una raffine
ria. un attracco petrolifero e 
vane industrie chimiche e 
meccaniche. 

L'agricoltura ha coperto poi 
il resto del litorale, alternan
do tratt i a seminativo (parti
colarmente nel sud) a t rat t i 
ortivi e arborei: la destina 
zione agr.cola riguarda il 43.1 
per cento del suolo costiero. 
contro il 48,7'; di insediamen
ti edificativi e solo 1*8"? (con
centrato nella zona di Porto-
nuovo» di copertura naturale. 

Un ultimo rispetto che ci 
pare necessario richiamare è 
l'infelice posizione delie in
frastrutture di trasporto, che 
sono force il più grave osta
colo ad una riorganizzazione 
razionale del territorio. 

Normalmente si considera 
fascia costiera la striscia di 
territorio che si addentra per 

5 Km. a partire dalla batti
gia: e i manuali raccoman
dano di evitare l'appesanti
mento di tale fascia con in
frastrutture longitudinali. Eb
bene. nelle Marche si verifi
ca che ben 124 chilometri del
la SS. 16 (su 168 Km. di co 
sta) si snodano a meno di un 
chilometro dal mare. E una 
situazione analoga si verifica 
per la ferrovia, che specie 
nelle Provincie di Pesaro e di 
Ascoli scorre quasi per inte
ro lungo il mare. 

Ciò provoca da una parte 
grossi disagi alle popolazioni, 
soprattutto per l'intensità del 
traffico pesante: e dall'altra 
rende ditficile il collegamen
to organico fra costa ed en
troterra. dividendo talvolta In 
due gli stessi insediamenti li 
torà nei. 

Una .soluzione almeno par
ziale al problema consiste
rebbe nella liberalizzazione 
dell'autostrada lungo il per 
corso marchigiano, come ri
petutamente richiesto dai eo 
munì rivieraschi. Ma nel lun
go periodo si dovranno conce 
pire anche soluzioni alterna 
Uve. che abbiano il duplice 
obiettivo di decongestionare 
la costa e valorizzare l'entro 
terra. 

In conclusione, questa bre
ve analisi ci conforma nella 
diagnosi di gravità della si
tuazione costiera marchigia
na: dal punto di vista natu
rale, per i fenomeni di ero
sione, di inquinamento e di 
degradazione ambientale; dal 
punto di vista insediativo. per 
la situazione di congestione e 
di sviluppo caotico dovuta a 
lunghi anni di evoluzione 
spontanea. 

Alla Regione 

Oggi incontro 
fra Commissione 

sanità e 
Comitato per 
gli invalidi 

Oggi il presidente della Commis
sione sanità della Regione s'incon
trerà con il presidente regionale 
ael Comitato marchigiano per i 
diritti degli invalidi. Questo orga
nismo comprende le associazioni 
già esistenti dei mutiloti ed inva
lidi civili, di guerra e del lavoro 
( A N M I C . A N M I L , U N M 5 . EN5, 
UIC, A N V C G ) . ed è stato creato 
con lo scopo di coordinare il la
voro e la iniziative dei singoli 
organismi, naturalmente nell'inte
resse dell'intera categoria. 

Una lorza viva e. anche dot pun
to di v.sta numerico, quanto mai 
valida (quasi 4 0 mila persone as
sociate nella regione) che si ado
pera ad ogni livello per affron
tare in maniera unitaria il proble
ma dei servizi sociali per gli in
validi e raggiungere quelle mete 
che possono essere sintetizzate nel 
conseguimento di uno "status", nel 
rapporto società-invalido, che porti 
alla valutazione di questo ultimo 
non come un elemento di intral
cio, ma come elemento ugualmen
te determinante, al pari di tutti 
gli altr i , per lo sviluppo futuro 
della nostra socie!*. 

Un evaso 
telefona : 

« Torno in carcere 
ma solo quando 
ne ho voglia » 

ANCONA. 7 
« Sono dispasto a tornare in 

carcere, ma solo quando ne 
avrò voglia »: lo ha detto Sai-
vatore Giardinelli — uno de
gli evasi di « San Silvestro » 
dal carcere di Urbino, par
lando al telefono, da un luo
go tuttora imprecisato, con 
il direttore della casa di pena 
San Girolamo, dottor Arbusti. 
Il Giardinelli si costituirà 
probabilmente dopo il 24 pros
simo: per quei giorni è in
fatti programmato il proces
so a carico dell'evaso, un pro
cesso per ratto e violenza car
nale ai danni di un'undicen
ne. La telefonata dell'altro 
ieri ha però lasciato molti 
dubbi agli inquirenti: una 
parte di essi protenderebbe 
per lo «scherzo» mentre altri 
ritengono che il Giardinelli 
abbia realmente intenzione di 
costituirsi per non aggravare 
ulteriormente la sua posizio
ne già compromessa. La tele
fonata dell'evaso ha anche 
reso meno credibile una pista 
che gli inquirenti erano pro
pensi a seguire: quella che 
cioè conduce in Belgio, uno 
dei rifugi preferiti dai mal
viventi espatriati . 

I A tU Confezioni - UOMO • DONNA - BAMBINO 
J A V A A N C O N A - GALLERIA DORICA 
Prima di procedere all'inventario controllato e per ragioni am
ministrative. la ditta 

« J A C K Confezioni 
mette in vendita DA OGGI ancora per pochi giorni 

UNA MONTAGNA DI CONFEZIONI 
MAI AVVENUTA IN ITALIA PER 
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Acque agitate in vista del congresso 

Contestate 
in periferia 
le scelte dei 

vertici de 
Polemico documento della sezione di Foligno men
tre il comitato comunale di Assisi conferma la scel
ta per nuovi rapporti con altri partiti democratici 

PERUGIA. 7. 
I maggiori raggruppamenti 

interni alla DC umbra affi
lano I coltelli In vista delle 
scadenze congressuali. Sia a 
Perugia che a Terni si In
trecciano gli Incontri tra 1 
vari leader, si convocano le 
riunioni degli « amici » di cor
rente. si cercano alleanze con 
gli altri gruppi. Il tutto nel 
nome di Zaccagninl (a cui 
1 dirigenti umbri della DC de
dicano continuamente attesta-

Si apre oggi 
al Consiglio 

regionale 
il dibattito 
sul bilancio 
di previsione 

PERUGIA. 7. 
Domani alle ore 15 si riu

nisce il consiglio regionale 
in sessione straordinaria per 
dibattere le dichiarazioni pro
grammatiche-della giunta re
gionale in ordine al plano 
pluriennale '76 80 e al bilan
cio 1976. Attualmente 11 pre
sidente della Giunta regiona
le, compagno Pietro Conti. 
ha già promulgato la legge 
a carattere d'urgenza con la 
quale la Regione è autoriz
zata all'esercizio provvisorio 
del bilancio preventivo per 
Tanno finanziarlo in coreo se
condo il progetto già presen
ta to dalia Giunta etessa al 
consiglio regionale. C'è però 
da tenere presente che 11 ri
corso all'esercizio provvisorio 
è consentito entro e non ol
tre il 31 marzo. E' indispen
sabile quindi che il bilancio 
definitivo venga varato en
tro tale data. - • " ' ' 

Nel frattempo è già in cor
so la partecipazione a livel
lo dei consigli comunali chia
mati a discutere sul docu
mento per proporre le even
tuali modifiche che le com
missioni permanenti e il con
siglio regionale stesso dovran
no vagliare. Dal 26 gennaio 
la partecipazione si estende
rà. come si sa, a livello com-
prensoriale. Una fase estre
mamente importante si apre 
dunque per la regione inte
ra e per i suoi futuri asset
ti economici e sociali. A nes
suno sfugge l'importanza del 
dibatti to politico che si avrà 
nella massima istituzione e-
lettlva dell'Umbria. 

Tut ta la riflessione politi
ca ruoterà intorno alle indi
cazioni che scaturiranno dal
la discussione di domani e 
dopodomani del palazzo del
la Provincia. A questo dibat
tito si accopperanno quan
to prima le lotte del movi
mento sindacale impegnato 
nella promozione di uno scio
pero regionale generale da 
tenersi entro il mese di gen
naio e su obiettivi di occu
pazione. investimenti e svi
luppo (il direttivo regionale 
sindacale è convocato per il 
9 e 10 a Terni su questo te
ma) . Nel corso comunque del
le due sedute sono pure in 
programma comunicazioni da 
par te del presidente del con
siglio Fabio Fiorelll. Interpel
lante e interrogazioni da par
te di assessori e consiglieri. 
E* assai probabile anche che 
venea esaminata la mozione 
del" consigliere socialdemo 
crat'.co Fortunelli sui proble
mi dell'università. 

In tanto questo pomeriggio 
si sono riunite la seconda e 
terza commissione permanen
te del consiglio regionale. Al
l'ordine del giorno della se
conda commissione hanno fi
gurato alcuni Importanti di
segni di legge riproposti dal
la Giunta regionale. Tra gli al
tri . alquanto atteso dopo le re
centi polemiche e 11 dibatti-

! to scaturito sull 'argomento 
' «Ila conferenza regionale del

l'agricoltura. quello relativo al
la ristrutturazione organica 
e funzionale dell'ente di svi
luppo dell'Umbria. In dtscus-
sione nella seconda commis
sione regionale anche 11 d:-
segno di legge sull'istituzione 
dell'azienda regionale delle fo
reste e l'atto relativo all'uti
lizzazione delle terre incoile 
per la salvaguardia di terre
ni agricoli e forestali. 

All'ordine del giorno inve
ce della III Commissione, in 
particolare c'è stato il disegno 
di legge a proposito degli in
terventi straordinari per la 
acquisizione pubblica di beni 
culturali e per la realizzazio
ne di iniziative di promozione 
culturale; a t to per cai è già 
s ta ta autorizzata la procedu
ra d'urgenza. 

Inoltre i lavori della III 
Commissione sono proceduti 
anche sulU discussione ine
rente all'assegnazione di con
tributi a favore del comuni 
p?r la dotazione di attrezza
ture sportive e su quella 
relativa all 'atto amministra
tivo proposto dalla giunta e 
concernente il plano per la 
università in Umbria. 

ti di benemerenza e di as
senso) e del rinnovamento po
litico dello scudo crociato. 
Ogni giorno che passa dimo
stra però che alle parole e 
alle intenzioni non seguono 
poi atti concreti che vadano 
in quella direzione 

Ai più non sembra infat
ti che la riunione che si tl-
ne oggi a Todi tra gli espo
nenti della corrente di Radi e 
di Erclnl (alla quale parteci
perà il ministro Malfatti) ab
bia il sapore di un Incontro 
per 11 rinnovamento della DC. 
Lo scopo appare invece quel
lo di sondare le intenzioni 
di Malfatti (il qual* pare In
tenzionato a seguire le orme 
di Ercini staccandosi dal fan-
faniani ortodossi), dei vecchi 
dirigenti della con ente fan-
faniana e dei suol alleati (il 
moroteo Angelini gli amici 
di Piccoli e Bisaulia). 

Una riunione dunque di 
vecchio stampo, «he ripercor
re gli schemi usuali delle 
manovre congressuali Intesti
ne alla DC. Eppure tutti gli 
esponenti che vi partecipano 
si sono in un modo o in un 
altro dichiarati a favore del
la linea tracciata dal segre
tario nazionale democristiano, 
per la rifondanone del parti
to. e per l'eliminazione del
le correnti. I saspetti di gat
topardismo. che venivano ven 
tilati non" solo dall'esterno del
io scudr crociato, ma anche 
e soprattutto all'Interno di es
so, s tanno dunque rivelando
ci meno infondati di quanto 
si credesse. La tendenza a 
preparare un congresso alla 
vecchia maniera è genera
le sia a Perugia che a Ter
ni. dove sono state presenta
te sei liste rappresentanti al
tret tant i raggruppamenti. Sta
matt ina 11 quotidiano de. in 
un articolo di apertura del
la pagina locale, cerca di di
pingere l'avvenimento con to
ni demagogici e chiaramen
te contrastanti con la realtà 
del fatti. In sostanza si vuol 
fare credere non solo che 
ognuna delle sei liste è ga
ranzia di un rinnovamento 
profondo, ma addirit tura che 
in quest'ultimo periodo tut to 
lo scudo crociato ha lavorato 
su questo obiettivo . 
• Ma a smentire simili affer
mazioni srtìo ancora una vol
ta forze interne alla DC um
bra. in particolare le sezioni 
territoriali de. più saldamen
te legate alla realtà di zo
na. ai problemi delle comu
nità. 

La sezione de di Foligno ha 
infatti emesso al termine di 
una riunione del suo diretti
vo un comunicato in cui si 
dice testualmente che il con
gresso « viene celebrato con 
liste che calano alla perife
ria dai vertici regionali e na
zionali del partito, continua 
a costituire un punto negativo 
nella vita odierna del parti
to perché Impedisce la cre
scita politica della base rele
gandola ancora una volta a 
spettatrice di aggregazioni, di
saggregazioni. conversioni e 
riciclaggi di singoli e di grup
pi poco credibili, perché non 
sostanziate da precise scelte 
in ordine ai problemi della 
società ed alla vita di pa
tito ». 

Proprio per questi motivi 
il segretario della sezione di 
Foligno, Stefano Ponti, aveva 
alcuni giorni fa dato le di
missioni dall'incarico, dimis
sioni che ora sono s ta te riti
rate In quanto 11 comitato di
rettivo sezionale gli ha con
fermato all 'unanimità la pro
pria fiducia. L'episodio dun
que conrerma le divergenze di 
linea che esistono nel mo
do di concepire il rinnova
mento e conferma pure la di
versità di vedute e di orien
tamento che vivono alla ba
se dello scudo crociato nel 
confronti delle tendenze e-
spresse dal gruppo dirigente 
regionale. E' una situazione 
che e in gran parte comune 
nel territorio regionale ed in 
particolare nella provincia di 
Perugia, e che si esprime 
non solo a livello di contra
sti sulle questioni interne del
la DC. ma anche sulle linee 
operative da seguire. 

In questa direzione l'esem
pio di Assisi è stato e con
t inua ad essere 11 più signi
ficativo. Il comitato comuna
le assisano della DC ha ri
badito anche Ieri in un do
cumento le sue precise scel
te In direzione di un meto
do diverso di governo del Co
mune. Nel documento si ri
badisce la volontà di asse
gnare un ruolo sempre DIÙ 
importante ai consiglio comu
nale e alle commissioni con
siliari nella conduzione del
la cosa pubblica, di concre
tizzare l'istituzione dei dipar
timenti e di accettare il dia
logo democratico con tut te le 
forze a livello delle sedi i-
stituzionali. Il documento ri
badisce inoltre la validità del
l'intesa programmatica t ra 
tutti i Dartiti dell'arco costi
tuzionale. che com'è noto è 
alla ba«e dell 'attuale maggio
ranza DC PRI 

La nota infine invita 11 PSI 
e il PSDI ad assumersi re
sponsabilità dirette di gover
no. Gli inviti del comitato pro
vinciale de di Perugia che 
tendono a far cambiare rot
ta al comitato comunale di 
Assisi non sono dunque ba
stati a modificare il compor
tamento della DC locale. Que
sta realtà territoriale de. di
versa dal vertice umbro, avrà 
sicuramente una sua precisa 
voce al congresso. 

Mentre oggi scioperano tutte le categorie a sostegno dei pubblico impiego 

Verso un'intensa fase di lotta 
per l'occupazione e i contratti 
Le modalità della giornata di lotta - Manifestazioni in numerosi centri - Assemblee alia Perugina e 
comizio a Spoleto per la Pozzi - Un documento del consiglio di fabbrica delle Acciaierie 

Un documento degli operatori comunisti 

CICOM: ecco come 
bisogna ristrutturarlo 

' t 

Due condizioni per farne un ente snello, funzionale, produttivo - Consenso alla pro
posta di ritiro delle delibere sulle 15 assunzioni - Conferenza stampa dei sindacati 

Uh * il 

Una recente manifestazione di dipendenti pubblici 

Un'ordinanza del ministero delle Finanze 

Colussi e Mignini : 
oggi il sequestro? 
Verso la conclusione la vicenda fiscale nata con la legge speciale 
di Assisi — I due industriali si rifiutano di pagare le tasse 

PERUGIA. 7 
Forse da domani saranno 

messi sotto sequestro i mac
chinari e gli stabilimenti delle 
aziende Mignini e Colussi di 
Petrignano di Assisi. La vi
cenda, come è noto, si tra
scina da tempo e si riallac
cia alla storia della legge spe
ciale per Assisi. 

La legge fu varata nel 1957 
per favorire lo sviluppo della 
zona e della ci t tà e si fonda
va su tre caratteristiche prin
cipali: finanziamenti ««fondo 
perduto per il r isanamento 
del centro storico, contributi 
fino al 40rn per il restauro 
degli edifici medievali, ed e-
senzlone del pagamento di 
ogni imposta erariale per 
nuovi insediamenti industria
li. Dal 1962 in poi ben 44 in
dustriali beneficiarono della 

legge. Nel 1973 fu varata una 
altra legge però che obbligava 
coloro che in precedenza ave
vano usufruito di quella leg
ge a pagare le tasse. Colussi e 
Mignini impugnarono la Ieg-
eg e ricorsero alla corte co
stituzionale. 

In tan to sono avvenute cose 
ben note. Il ricatto di Co-
lussi la minaccia di licenzia
menti, l'occupazione della fab
brica da parte delle maestran
ze e la lotta che ormai K1 
t rasc ina 'da mesi. Colussi ha 
rifiutato pure in questo qua
dro la possibilità di rateizza
re il pagamento minacciando 
una chiusura definitiva delia 
fabbrica. Mignini nel frattem
po si rivolgeva all 'amministra
zione comunale di Assist 
chiedendo l'intervento presso 
11 governo per una sospen

sione del provvedimento, al
meno fino al giudizio della 
corte costituzionale che fc 
at teso per i prossimi mesi. 

Il ministero delle finanze 
scaduti i termini dell'inizio 
del pagamento ha iniziato le 
pratiche per il sequestro che, 
a quanto se ne sa dovrebbe 
essere messo in pratica do
mani. S tamat t ina i segretari 
regionali della Cgil, Cisl, UH 
hanno riconfermato la posi
zione sindacale in merito a 
questo problema. Colussi (per 
Mignini da questo punto di 
vista non sussistono proble
mi) dovrebbe dare una serie 
di assicurazioni in ordine al 
ritiro del provvedimento di 
cassa integrazione per 50 di
pendenti. alla assicurazione 
e alla stabilità dell'occupazio
ne 

E' stata condotta dalla Provincia e dal Crures 

Indagine sulle strutture 
scolastiche nel Ternano 

I risultati raccolti in un documento di prossima pubblicazione - Servi
ranno alla Regione per distribuire i finanziamenti della legge 412 

TERNI. 7 
Saranno resi noti dalla 

Provincia, nei prossimi gior
ni. i dati emersi dall 'indagine 
sulle s t rut ture scolastiche del 
nostro territorio. E' in pub
blicazione infatti, un docu
mento, redatto dall 'ammini
strazione provinciale »per 
tu t t i 1 dati sull'edilizia sco
lastica) e dal Centro Regio
nale Umbro per la Ricerca 
Economica e Sociale (sulle 
elaborazioni statistiche della 
popolazione scolastica pro
vinciale). Queste indagini so
no predisposte a fornire in
dicazioni all 'ente Regione, 
che. attraverso la 412 sul
l'edilizia scolastica, dovrà noi 

distribuire i finanziamenti a 
comuni e province. 

Saranno indicati quindi. 
come avvenne per il proget
to di edilizia scolastica del 
comune, gli interventi prio
ritari in base a dati concre
ti. raccolti scuola per scuo
la e in relazione anche alla 

! nuova strutturazione del ter
ritorio. con l'istituzione dei 
comprensori. L'indagine si è 
avvalsa anche di questionari. 
distribuiti agli studenti delle 
scuole superiori (le uniche di 
competenza della provincia» 
per individuare le esigenze di 
trasporto pubblico, nonché 1 
dettagliati rapporti degli ope
ratori dell'ufficio tecnico del

la provincia, che hanno ri
levato nei vari uffici scola
stici le possibilità di am
modernamento. 

Grazie poi al CRURES è 
s tato possibile controllare 
precisamente il rapporto tra 
le scuole del territorio e la 
popolazione. rilevando le 
maggiori carenze di servizi 
scolastici. Tut to questo ha 
avuto una elaborazione a li
vello di tu t to il comprenso
rio. proprio per adeguarsi a 
questa nuova realtà t e r m o 
naie e anche politica e socia
le. riuscendo a riportare, zo
na per zona, la dinamica del
la popolazione scolastica tra 
il "68-"69 e il '7.V76. 

Chiusa a Città della Pieve la mostra internazionale 

Successo della rassegna 
del giocattolo pedagogico 

I paesi rappresentati - Dichiarazione di Conti presidente della Regione 

CITTA* DELLA PIEVE. 7. 
Organizzata dalla Ammini

strazione comunale di Citta 
della Pieve e dall'Associazio 
ne turistica, aperta 1! giorno 
di Natale, si è conclusa per 
l'Epifania la n Rassegna in 
ternaztonale del giocattolo pe
dagogico ». L'interesse susci
t a to nel campo della cultura 
t ra scrittori, psicologi, inse
gnanti , Il concorso enorme e 
insperato di visitatori di ogni 
ceto e provenienza, e di ogni 
età, gli a t testat i scritti sullo 
apposito registro • schedario 
presente In una delle sale 
della mostra con commenti . 
suggerimenti, idee, consigli e 
il plauso pressoché unanime 
per l'Iniziativa unica in Ita 
lia, sono il consuntivo alta
mente qualificante che -ha 
confermato la validità della 
« Rassegna » ove li giocattolo 
stereotipato, meccanizzato, 
automatico, già finito, non esi
ste, e vi si trovano soltanto 
quelle materie calde e natu
rali pronto a farsi plasmare, 
a rendersi mezzo della Idea
zione e della esternazione 

creativa del bambino. soio 
protagonista e at tore del g;o 
co che più gii aggrada e che 
vuole rappresentare. 

Ben \er.tisei erano le na
zioni rappresentate. anche se 
non in tut ta la loro produzio 
ne in questo campo specifico 
del giocattolo pedagogico. Le 
due Germanie la Cecoslovac
chia. l 'URSS, la Finlandia, la 
Bulgaria e la Cina primeggia
vano con i loro vari giocatto
li. soprat tut to in legno. 

Interessantissime le costru
zioni della Spagna. dell'Inghil

terra. dell'Austria, della Jugo
slavia. E' s ta ta una rassegna 
che pui non essendo stata 
pubblicizzata sufficientemen
te. ha avuto visitatori da ogni 
regione d'Italia: dalla Ligu
ria. al Lazio, alla Campania. 
alla Emilia, alla Toscana. 
Scienziati, uomini di cultura. 
politici, religiosi, genitori e 
bambini, tant i bambini, cen
tinaia e centinaia di cittadi
ni. si sono avvicendati nei sa
loni di Palazzo Corgna per 
vedere ed esprimere poi una

nimemente ;'. loro consenso 
p.eno ed en:usi.i>\» 

Anche lì Presidente deiia 
Giunta regionale umbra. Pie 
tro Conti, dopo avere ammi
rato la r.is-egna ha espres
so il suo compiacimento pieno 
si.t per l'iniziativa. s.a per 
a la pronta vitalizzazione data 
alla s t ru t tura del Palazzo Cor
gna », solo di recente acqui

stato dalla Amministrazione 
comunale di Città della Pieve 
e adibito a manifestazioni di 
aito livello che qualificano e 
che riportano Città della P.e-
ve nel suo tradizionale ruolo 
di cittadina a t tenta ai fatti 
culturali. Una s t rut tura cin
quecentesca per li popolo e 
che 1 c.ttadin: con la loro at
tiva partecipazione nei vani 
aspetti hanno sub.tamente re
so viva con l'allestimento ne
gli scantinati del pregevole 
« presepe monumentale », do
po le mostre di pit tura e do
po i concerti della Nuova ban
da musicale e della Polifoni
ca, e ora con questa interes
santissima «rassegna del gio
cattolo pedagogico ». 

PERUGIA, 7. 
E' in a t to in tut ta la re

gione la mobilitazione per lo 
sciopero del pubblico Impie
go di domani al quale come 
è noto parteciperanno con una 

ora di astensione le categorie 
dell'industria e dell'agricoltu
ra. Argomento centrale del
la giornata di lotta è oltre 
la definizione dei contratti del 
pubblico impiego, la riforma 
della pubblica amministrazio
ne. Il rinnovo della macchi
na dello Stato e un tema di 
lotta che ormai da tempo le 
organizzazioni sindacali stan
no portando avanti, per rior
ganizzare e modernizzare lo 
apparato pubblico secondo le 
esigenze generali di un uti
lizzo più rapido e più produt
tivo della spesa pubblica. 

Questi temi sono dunque 
stret tamente legati alle lotte 
per il lavoro, per la ricon
versione produttiva e per lo 
sviluppo economico. Lotte che 
continueranno ed avranno del
le appendici assieme ai pro
blemi generali dello sciopero 
anche domani. 

A Spoleto per esempio, nel 
comprensorio si sciopererà 
per quattro o/e; in quella zo
na. intatti, è ancora aperta la 
questione della Pozzi che as
sieme ad altri fatti minaccia 
di ledere il tessuto produttivo 
del territorio e minaccia quin
di i livelli occupazionali. Nel 
comprensorio di Perugia re
stano ape. te diverse verten-
ae prima fra tu t te quella del
la « IBP Perugina » che scio-
pere,rà domani per due ore. 
All'interno dello stabilimento 
si terranno, sempre domani. 
assemblee in ogni turno di 
lavoro, che dovrjnno fare il 
punto della situazione e pre
parare le numerose scadenze 
di lotta che s tanno di fronte 
asli operai del complesso. 

Numerose In tut ta la pro
vincia di Peiugia le iniziative 
sindacali. A Spoleto domani. 
in occasione dello sciopero 
comprensori ale di quat t ro 
ore. si terrà una manifesta
zione pubblica in piazza; as
semblee sono previste in tut
ti i più importanti centri: a 
Perugia alla Sala dei Nota-
ri alle ore 10. a Foligno pres
so la sala del Consiglio co
munale alle ore 17; a Città 
di Castello presso la sala Ser
vizi sociali alle ore 17. a Gub
bio presso la Sala Trecente
sca alle ore 11, infine a Gual
do Tadino presso la sala del 
Consiglio . , comunale alle 
ore 10. - ,, • /' ,. . • .. , , , 

' " ' ' TERNI. '? 
Con lo sciopero dei dipen

denti pubblici di domani si 
apre anche a Terni il quadro 
delle iniziative di lotta dei 
sindacati per il 1976. in un 
clima che non è certo mi
gliore dello scorilo anno per 
quanto riguarda sia lo specifi
co tema dei contratt i che più 
m generale la battaglia 
per occupazione, investimen
ti. nuovo modello di sviluppo 
economico. 

L'aspetto fortemente posi
tivo di questa prima giorna
ta di lotta, risiede soprat
tut to nella solidarietà attiva 
che i lavoratori di tutte le 
categorie hanno espresso nei 

I confronti dei dipendenti pub-
| blici. Per un'ora a fine tur-
1 no si fermeranno le aziende 
! autonome dello Stato, i set

tori della industria, del com-
| merclo. dei trasporti, dei ser-
i vìzi, della agricoltura, della 
i scuola e i dipendenti parteci-
i peranno alle 9.30 alla assem-
i bica dibattito con i lavorato-
! ri del pubblico impiego pres 

so la sala XX - Settembre. 
! L'esecutivo del consiglio di 
i fabbrica della « Terni » ha 
! diffuso un comunicato stam-
j pa nel quale si esprime II 
| pieno appoggio dei lavoratori 
! metalmeccanici del più gran

de complesso industriale um
bro alia lotta del pubblico 

! Impiego. « Nel quadro com-
i plessivo delle richieste poste 
: dal sindacato in materia di 
I occupazione, investimenti e 
! riforme — dire infatti il co 
I munlcato — nel quale si pon-
i geno i rinnovi contrattuali 
! delie vane rategor.e. assume 
l un aspetto rilevante la par-
! tecipazione di tutti 1 lavora-

.' tori deli'industria alla lotta 
I dei pubblico impiego ». 
i .{ Dopo ii "ponte" effetttia-
i to a sezu.to dev'accordo del 
! 13 dicembre — dice ancora 
i i! comunicato — resta tut-
{ torà intera la probiematica 
! :n merito alia situazione del-
[ la pili cTande industria um 
! bra. per la quai" deve rima-
| nere ferma e co.--.an> i.i mo-
, bii i tazone de: ia\ oratori. so-
| prat lut to In ordine ai la gè 
I j t .on? de)ì.\ mob.l.ta. dell'as-
i =etto nroduttivo e in parttco 

lare per un ?'u.-to u=o d: uno 
• strumento fetidi mentale di 
| cìr.troiio deiia nr2..n.zza/ion<? 
! d<\ iavom. ouaìe e i'.nq'i.'.dr.T-
• ir.-'-nio "in ro » 
I La FeJeM.'.or.f eiov.m.'.e 
j comunisti d str.buirà anrh? 
i es5a un volantina nel quale si 

invitano tutte > componenti 
, democratiche del'a .«-cuoia a 
j partecipare alla battaglia de. 
i d.pendenti oubbix;. al fianco 
| dei sindaca", confederai;, r.el-
1 la ricerca deiia massima un.-
j !à per risolvere anche I ma-
j !l p :ù gravi deiia economia. 

Anche l'esecutivo della Elet-
trocarbomum si è r.chiama-
to s tamane a questa u n r à . 
che nasce dalia battaglia de: 
con'rat t i p?r fninzorsi n.ù 
av.vri n»lla r>rrcsf» di n u o 
vi sboccili all'economia, che 
garantiscano orruoaz'one e 
=alva=ruirdia dei diritti sin 
dac3!;. 

Nei g.orn: seguenti io scio
pero del pubblico impiego 
sempre :n tema di contratt i . 
l 'attività sindacale sarà in
tensissima: venerdi 9 si riu
niranno In sede congiunta i 
consigli di fabbrica delia 
Montefibre e deiia NeofiI per 
Il rilancio del d.battito con
trattuale. 

PKRUGIA. 7 
Sui problemi riguardanti le 

vicende, il funzionamento e 
l'assetto futuro del Cicom 
(Centro informazione comuni
cazioni di massa) stamatti
na si sono registrati due nuo
vi avvenimenti e riunioni. Da 
un lato c'è stata una confe
renza stampa della confedera
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL della quale riferiremo 
nelle edizioni di domani e dal
l'altra l'assemblea del perso 
naie comunista del Cicom 

Alla fine di questa ultima 
riunione è stato discusso il 
seguente comunicato: « Gli 
operatori comunisti clic han
no lavorato al Cicom hanno 
discusso gli avvenimenti che 
hanno investito Tenie. I la
voratori comunisti del Cicom 
coerenti con la linea di ra

zionalizzazione. snellimento e 
funzionalità della macchina 
pubblica che il Partito • co
munista tenacemente perse
gue, ritengono cii dover o p 
rare per la piena applica
zione di tale linea anche nei 
riguardi dell'ente presso cui 
hanno operato. Il Cicom quin
di devo divenire, a giudizio 
degli operatori comunisti, un 
eule snello, funzionale e prò 
duttivo. Gli operatori comu
nisti ritengono che occorro 
andare a una seria ristrut
turazione del Cicom, ristrul-
tura/ijtie che devo basarsi su 
alcuni punti fondamentali: 

1) elaborazione da patte 
del consiglio di amministra
zione di precisi piani di atti
vità nei vari settori di inter
vento: 

2; subordinare le assunzio

ni di personale alle reali ne
cessità o appunto in base ai 
piani sopraddetti sfuggendo 
ad ogni forma di lottizzazio
ne e basandosi unicamente 
sulle reali capacità professio
nali. 

Nell'assunzione del persona
le i comunisti del Cicom ri
tengono che. come già è sta
to asserito nel documento uni
tario dei partiti, si debba te
nero conto del pnlrimonio Hi 
esperienze acquisito dal per
sonale elio ò stato già nei 
mesi scorsi alle dipendenze 
dell'onte. 

In questo quadro gli ope 
ratori comunisti del Cicom 
esprimono il loro consenso al
la proposta di ritiro della de-
litif-ra con la quale il Cicom 
ha proceduto alla nssunzion* 
temporanea di 15 operatori ». 

Importante attivo a Città di Castello 

I comunisti altotiberini preparano 
il primo congresso di comprensorio 
Precisati i temi del prossimo dibattito congressuale - Si cerca un ade
guamento delle strutture del partito ai grandi compiti che lo attendono 

CITTA' DI CASTELLO. 7 
Si ò riunito nei giorni scorsi 

a Città di Castello l'attivo coni 
prensoriale del PCI. La rela
ziono introduttiva, svolta dal 
compagno Ramaccioni, i nu
merosi interventi che no sono 
seguiti — oltre quindici tra 1 
quali (nielli di Ciarabelli, An
tonini. Cecchetti, Maggesi - -
e le conclusioni tratte dal com
pagno Nicchi della segreteria 
della Federazione. « hanno pò 
sto l'attenzione — si legge nel 
comunicato emesso - - sull'at
tuale fase della vita politica 
nazionale e internazionale, ca
ratterizzata da una crisi gra
ve e dall'azione elei capitale 
e del padronato volta a riaf
fermare le iwgisjfr Pf is ' i 1 0 "^"^ ' 
preminenza i & u g n t ^ sojii^o^ 
ni arretrate ih dampo^erono-
mico. sociale e politico ». 

L'attivo si è inoltre soffer
mato in una attenta e non 
formalo analisi della situa
zione economica e politica nel
la regione e nel comprensorio. 
« Nell'arco di circa due mesi 
— continua il comunicato — 
si terranno infatti i congres
si annuali di sezione, che si 
concluderanno con il primo 
congrosso di comprensorio e 
la elezione di un organismo 
di direzione politica di tale li
vello. L'attività preparatoria 
dei congressi non può non es
sere intimamente legata ai 
problemi economici e politi- I 
ci. oltre che organizzativi, del I 
miglioramento cioè delle strut- I 
ture del partito, da adeguare j 
ai più alti compiti che ri- ' 

i chiedono la situazione genera- | 

le e l'accresciuto consenso pò 
litico ed elettorale dei comu
nisti r. 
Sono quindi tornati nel dibat

tito alcuni temi che hanno ca
ratterizzato negli ultimi tempi 
l'attività del partito e la vi
ta |M>litica della zona: l'agri
coltura in primo luogo, e il 
problema del tabacco, i cosi 
imiMirtante — si afferma — 
e al tempo stesso delicato nel
l'attuale fase di liberalizzazio
ne del mercato e della tra
sformazione del prodotto ». In 
questo campo si prevedono 
quindi iniziative specifiche di 
partito ed altre unitarie con 
le forze che hanno peraltro 
già dimostrato piena sensibi-
jitù,fc.£.disponibilità alla. l»]Uit 
|> Àcffutto ajj problema *.'U' 
' agricoltura, quelli connessi al

le lotte contrattuali saranno 
in piena evidenza e oggetto 
di specifiche in/.iative. anche 
articolate per i diversi setto
ri. « Iniziative, si sottolinea. 
che non intendono sovrapporsi 
o interferire con l'azione au
tonoma dei sindacati, ma che 
certo contribuiranno alla indi
viduazione di obiettivi di frit
ta per la difesa dei livelli 
occupazionali, per la riconver
sione produttiva, |>cr il rin
novamento e lo sviluppo del 
tessuto economico della zona». 

Gli sbocchi occupazionali dei 
giovani quindi, così come il 
mondo della scuola, saranno 
oggetto di approfondito dibat
tito nei congressi e di inizia
tive esterne anche in prepa
razione della conferenza re
gionale por l'occupazione gio

vanile dei partiti democratici. 
« Al di là dei tomi indivi
duali e che. con particolare 
rilievo, saranno posti in ""di
scussione nei congressi, sono 
stati dibattuti — prosegue il 
comunicato — problemi poli 
tico organizzativi sui quali gli 
stessi congressi sono chiamati 
a dare indicazioni precise. 
Ogni sforzo dovrà essere in
fatti fatto |>er rispondere an
cor più positivamente alle at
tese presenti in larghi strati 
di popolazione, per una pre
senza e un orientamento, da 
parte del PCI, più puntuali 
e continua nei processi e nel
le lotte sociali e politiche. 

Questa nuova e maggiore 
pnapmsq ù~dnvfn>attuare me-
d i a H t t ^ i P ' d M i Itilargamento 
del gruppo dirigente attivo, la 
piena rivitalizzazione delle se
zioni. organismi a diretto con
tatto con il territorio ed i 
suoi problemi, e attraverso 
un più serrato e aperto dibat
tito con le altre forze |)oli-
tiche democratiche che pure 
tengono in questo periodo i 
loro congressi ». 

Questi due elementi, attività 
politica esterna e dibattito con
gressuale, non saranno in an
tagonismo tra loro come se 
esistessero due momenti se
parati del partito. Ne dovrà 
distogliere dai reali proble
mi dello popolazioni e da quel
li propri del partito, la diffi
cile crisi ministeriale che si 
va aprendo. 

Giuliano Giombini 

Necessario individuare strumenti per il rilancio dell'economia 

Pesanti minacce a Orvieto 
ai livelli di occupazione 

Sabato la conferenza promossa dal PCI - Parieciperà il compagno Eugenio Peggio 

ORVIETO. 7 
Con la conferenza sull'occ u 

paziente promossa da! PCI di 
Orvieto che >i swilgcrà a i e 
ló.iK) di sabato al teatro M.m-
c molli, alla presenza del com 
pugno Kugenio Peggio, i co 
munirti tornano a discutere e 
a proporre argomenti sulla 
base dei quali individuare 
strumenti per il rilancio della 
economia. | x r un nuo\o mo
dello di sviluppo industriale. 
a e r . t o o . Si rinnova cosi l'im
pegno < he ha «ompre caratte-
r . / /a to il PCI nella battaglia 
por l.i costruzione di una .-«» 
cietà diversa, e he trovi nella 
massima unita tra tutti i l .no 
r.iton un moment»» qi.i.if.c.in 
te- per f.ir uscire il p.:ese dal 
la cris.. 

Negare che la cri-i es;s:e. 
\o!er giudicare strumentar
la battaglia dei comunisti per 
ii -un superamento significa 
voler nascondere una realtà 
t h e por la DC è certo scottan
te. Si capisce quindi l'articolo 
apparso nella pagina regiona
le dell'organo ufficiale della 
DC. che denota la mentalità 
di quella parte della DC che 
rimane attaccata alla logica di 
chi ha sempre voluto gettare 
fumo sulla situazione ^ l i t i 
ca e sociale, negando persino 
quello ohe si tocc,» con ma 
no ogni g.orno. Si parla di 
< trav ìsamento * da parte dei 
comunisti orvietani, della real
tà economica del comprenso
rio. dimenticandosi delle mi 
nacce di ricorso alia cassa in 
tegrazione per 80 lavoratori 
dall'Italmobili. dei 20 licenzia
ti alel Fornaci Tini, delie cen

tinaia di o|>erai im|>egn.iti a 
ultimare i lavori della diret
tissima Roma Firenze che tra 
breve rimarranno senza lavo
ro (e non verranno certo as
sunti da nowjn'altra ditta co
ni" asseriscon»» ì -• tecnici » 
de), dei continui licenziamen
ti nello aziende agricole fan-
che ic-ri due operai sono rima

sti senza lavoro, licenziati da 
una di queste aziende). 

Nessuna esasperazione nella 
nostra posizione quindi, e i 
de non nascondano le precise 
rc-iX)n>nbiìi:à del goverao 
centrale e abbandonino le po
sizioni strumentali per contri
buire, in positivo, all'avvio di 
un nuovo sviluppo. 

Grave lutto 
del maggiore 

Vincenzo 
Romano 

PKRUGIA. 7 
S. e spenta a Salerno, men 

tre si trovava o=pite della fi
glia. ìa signora Pasqua Sini
scalchi-Romano. madre del 
mageore Vincenzo Romano. 
comandante del Nucleo Inve
stigativo dei carabinieri di 
Perugia. Al maggiore Roma
no ie più sincere condoglian
ze del nostro giornale. 

Lavori 
stradali 
a Pian 

di Massiano 
Sono im/iati i lavori nella 

str.ui.i s taiaie 75. I lavori, che 
erano stati richiesti dal sin
daco di Perugia Giovanni Pe-
r a n all'ANAS. servono per 
rendere pai agibile il t r a t t o 
tra ì chilometri 10 e 12 della 
s tatale 75 bis nei pressi di 
via Cortonese. cioè nel punto 
in cui si verificano gli ingor
ghi di traffico all 'uscita dallo 
stadio di Pian di Massiano. 

I CINEMA IN UMBRIA 
TERNI 

LUX: Ls smagliatura 
MODERNISSIMO: Il temete.o 
PIEMONTE: La nipote 
FIAMMA: Assassinio suil'Eigtr 
POLITEAMA: I tre g orni del con

dor 
PRIMAVERA: Telò al g'ro d'IWlia 
VERDI: I baroni 

PERUGIA 
TURRENO: Lo squalo 
LILLI: I tre giorni dal condor 
MIGNON: Il gatto mammona 
PAVONE: L'anitra all'arancia 

MODERNISSIMO: La ca'itfa (VM 
14) 

LUX: I satanici riti d, Draciria 
(VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni dal condor 

SPOLETO 
MODERNO: Il cecamtron ( V M 1») 

TODI 
COMUNALE* Coma tanna» ama» ejMt 

I quattrini 
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Si esfende il movimento unitorio di lotta contro l'attacco all'occupazione 

In tutta la Sardegna scioperi 
e manifestazioni per il lavoro 

Oggi a Cagliari un corteo dei lavoratori del pubblico impiego — Il giorno 13 si fermerà la 
Rumianca Sud — Incontro dei parlamentari con la giunta regionale — Si prepara una iniziativa 
provinciale di tutte le maestranze licenziate o in cassa integrazione — Un documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

Oltre 30 mila lavoratori par
teciperanno domani allo scio
pero di 24 ore nel pubblico 
impiego, mentre è confermata 
l'astensione dal lavoro per 
un'ora di tutte le altre ca
tegorie. Con gli statali scen
deranno in lotta i dipendenti 
della Regione, degli enti, del
l'università. 

Migliaia di impiegati, ope
rai , docenti e insegnanti pro
venienti da ogni parte della 
Sardegna si concentreranno 
in mattinata nella piazza Ga
ribaldi di Cagliari. Da qui 
partirà un grande corteo lun
go le strade del centro, fino 
alla piazza Jenne, dove è pre
visto il comizio conclusivo di 
un dirigente nazionale della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

«In Sardegna — hanno spie
gato i rappresentanti dei tre 
sindacati in una conferenza 
stampa — c'è un motivo di 
più per dare un significato 
allo sciopero: l'esigenza di 
portare avanti speditamente 
la programmazione regionale 
e di dare corso a un piano 
a medio termine per l'occu
pazione e gli investimenti ». 

In questo quadro si collo
cano gli scioperi, le manife
stazioni, i convegni indetti per 
i prossimi giorni sull' intero 
territorio dell'isola. 

Nella zona industriale di 
Cagliari il 13 gennaio si fer
merei la Rumianca Sud e 
tutte le altre aziende piccole 
e medie. Contemporaneamen
te si terranno assembleo per 
denunciare la gravità della 
situazione in cui si trovano 
i lavoratori sardi, soprattutto 
quelli della zona industriale. 

Centinaia di operai sono 
stati licenziati, e su molti 
altri pesa la minaccia del 
licenziamento. E ' necessario, 
quindi, che la Giunta regio
nale dia immediata concre
tezza al « patto autonomisti
co » firmato dai partiti de
mocratici che indica la vo
lontà di cambiare sostanzial
mente la vecchia, fallimenta
re politica. I piani e i pro
grammi approvati dal Consi
glio regionale non possono più 
essere elusi dall'esecutivo: è 
tempo di passare dalle pa
role ai fatti. 

Domani giovedì i parlamen
tari nazionali e regionali della 
Sardegna si riuniranno con 
la Giunta per cercare di dare 
finalmente uno sbocco posi
tivo alla vertenza della Selpa. 
Come è noto, i 500 operai di 
questa fabbrica da 16 mesi 
lottano per salvare il posto 
di lavoro con la riapertura 
dell'azienda dichiarata fallita 
dal tribunale di Cagliari. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha indetto per il 16 gen
naio una manifestazione pro
vinciale delle maestranze di 
tutte le fabbriche occupate e 
di quelle già chiuse o sotto 
la minaccia di chiusura. Con
fluiranno così nel centro di 
Cagliari i dipendenti della Sel
pa. Pelcos. Sem. Vetrocera
mica. Imel. Pittau. Marber. 
Quirra. Orem e di altre azien
de manifatturiere del capo
luogo e della provincia. Agli 
operai e operaie licenziati o 
in cassa integrazione, si af
fiancheranno delegazioni pro
venienti dalle altre fabbriche 
in attività. 

Ai lavoratori in lotta ha 
espresso solidarietà e appog
gio la Federazione comuni
sta di Cagliari. 

« Drammatica — dice un 
Appello del nostro partito — 
si presenta la situazione oc-
cupativa non solo nelle zone 
interne, ma anche nei « poli 
di sviluppo ». in quelle aree. 
cioè, da cui avrebbe dovuto 
irradiarsi in tutta l'isola un 
non meglio definito processo 
di rinascita. Questa è la real
t à : nell'area industriale di 
Cagliari tanto per fare un 
esempio — l'indice di popo
lazione attiva è del 28 per 
cento contro il 35 per cento 
delle regioni settentrionali: le 
piccole e medie aziende in 
dissesto e in via di fallimento 
non si contano più. mentre 
aumenta il numero degli ope
rai in cassa integrazione, e 
s'infittisce la schiera dei sot
toccupati e disoccupati. La 
disoccupazione in Sardegna 
ha raggiunto livelli insoste
nibili. con un aumento (46 
mila unità) secondo soltanto 
al Piemonte. 

< Le prossime lotte — con
tinua l'appello della Federa
zione comunista di Cagliari 
— sono importanti perchè 
chiamano i lavoratori a in
tensificare il movimento uni
tario per una reale inver
sione di tendenza nella poli
tica economica e produttiva. 
Occorre battersi perchè ven
gano realizzate le piattafor
me programmatiche a livello 
regionale e zonale, che vanno 
oltre i problemi del salario 
e pongono centralmente i te
mi dello sviluppo, dell'occupa
zione. degli investimenti, in 
direzione soprattutto delle 
• r e e più emarginate e più 
«pipite dalla crisi >. 

Il procedimento giudiziario sollecitato dal concessionario FIAT 

A Crotone 10 denunce contro 
dirigenti sindacali e lavoratori 

CROTONE, 7 
Dieci lavoratori, t ra operai, membri di 

consigli di fabbrica e dirigenti sindacali, 
sono stati denunciati all 'autorità giudi
ziaria in relazione ad episodi che si sa
rebbero verificati nel corso della manife
stazione per l'occupazione e gli investi
menti svoltasi a Crotone il 25 novembre. 

Tra i denunciati, ognuno dei quali ha già 
ricevuto la prescritta comunicazione giu
diziaria da par te del procuratore della 
Repubblica, dottor Pilippelli, figurano an
che il segretario della Camera Confede
rale del Lavoro, Garofalo, il segretario 
provinciale della CISL, Sculco, il conse
gretario della Federbraccianti provinciale 
Pesce. 

Le imputazioni parlano di violenza pri
vata e danneggiamenti aggravati in due 
stabilimenti: la FIAT-AHis e la Concessio
nar ia FIAT di Romano, davanti ai quali 
l ' imponente corteo che, in quell'occasione 
aveva preso l'avvio dai cancelli della Cel
lulosa Calabra. si era fermato — come del 
resto aveva fatto davanti ad altri stabi
limenti, prima di arrivare al luogo del 
concentramento, in piazza della Resi
stenza — per invitare le maestranze a 
partecipare alla giornata di lotta (per la 

quale ora è anche previsto lo sciopero 
generale di 24 ore), senza, tuttavia, dar 
luogo a turbamenti o ad incidenti di qual
siasi rilievo. 

L'azione intrapresa dall 'autorità inqui
rente, quindi, anche se sollecitata dal 
concessionario FIAT (che tra l'altro, si 
distingue per il mancato rispetto del con
t ra t to di lavoro e per gli arbitrari licen
ziamenti) non può non far sorgere inquie
tant i preoccupazioni, soprat tut to perché 
cade in un momento in cui la tensione 
sindacale è part icolarmente acuta in con
seguenza dei disattesi impegni per nuovi 
investimenti e per la persistente minaccia 
agli attuali livelli occupazionali. 

Di questa vicenda, intanto, e delle sue 
eventuali connessioni con altri analoghi 
episodi, che in questi ultimi tempi hanno 
portato davanti all 'autorità giudiziaria 
altri lavoratori e giovani catanesi, « per 
reati » commessi nel corso di manifesta
zioni per il lavoro e per la difesa dells 
libertà e delle istituzioni democratiche, si 
occuperà la segreteria della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL in una riunione 
che te r rà domani e nel corso della quale 
esaminerà anche la situazione politica 
generale. 

PUGLIA - Carente la manodopera specializzata 

Formazione professionale 
in agricoltura: inadeguati 

gli interventi regionali 
In alcune zone parecchi oliveti non sono stati potati — La giunta 
della Regione ripropone provvedimenti assistenziali — E' necessario 
che il Consiglio definisca un piano capace di far fronte alla situazione 

Potatori d'olivi in un'azienda di Bitonto. E' questa una specia
lizzazione agricola sempre più rara nelle campagne pugliesi 

Il drammatico ed esemplare diagramma della disgregazione del capoluogo sardo 

Quale futuro per Cagliari ? 
Oltre 7000 analfabeti, 46.000 abitanti senza titolo di studio, scesa al di sotto del 28% la popolazione attiva, nella città prevale un'economia 
terziaria e impiegatizia — Il sindaco e la giunta hanno prospettato un programma mastodontico precisando ben poco: di qui il voto con
trario del PCI — L'impegno dei comunisti perché tutti i problemi siano affrontati con delle scelte chiare e con provvedimenti adeguati 

Le case fatiscenti ed ancora sinistrate a seguito dei bombardamenti aerei di trent'anni fa, 
nel quartiere Marina di Cagliari. Nel capoluogo della Regione ben 10 mila famiglie hanno 
presentato domanda al Comune per avere una casa. 

— i 

Forte manifestazione per lo sviluppo dell'agricoltura 

Corteo di coltivatori a Ragusa 
I contadini hanno attraversato con i trattori le vie della città - Il pro
blema delle terre incolte e malcoltivate - Le richieste alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA. 7 

Un corteo di oltre cinquan
ta t ra t tor i e di decine e de
cine di auto ha percorso que
sta mat t ina le s t rade del cen
t ro di Ragusa- Con vari mez
zi. oltre mille coltivatori di
ret t i del Ragusano, hanno rag
giunto in corteo il luogo del 
concentramento dove altre 
centinaia di lavoratori si era
no già raccolti. 

Questo appuntamento di lot
ta è solo il primo — come 
hanno affermato g'.: stessi col
tivatori — della battaglia che 
si è r iaperta sul tema dello 
sviluppo socio economico del
l'agricoltura della zona e dun
que di tu t ta l'economia della 
provincia. Si parla infatti già 
dei prossimi momenti di lotta 
in tu t t i i Comuni del Ragu
sano e della manifestazione 
che i coltivatori diretti della 
provincia terranno nelle pros
sime set t imane a Palermo di
nanzi alla sede del governo 
regionale. 

La Regione è appunto una 
delle principali controparti di 
questa civile e democratica 
battaglia dei lavoratori della 
terra siciliani. Si chiede che 
l'ARS approvi al più presto le 
proposte di legge per uno 
stanziamento di ot to miliar
di e trecento milioni per coiti-

• pletare il pagamento dei pre 
! mi zootecnici del '74. Sem-
j pre alla Regione viene chic-
j .sta la promulgazione della 
i legge organica sulla zootec-
| ma e per il r innovamento del-
I le s t rut ture delle aziende 
! agricole. 
', La giornata di lotta del con-
| tadini ragusani ha inoltre m-
I dicato l'esigenza della appro 
! vazione da par te del Parla-
I mento nazionale della leege 
ì che proroga a d'.ciotto anni la 
' durata del contratto di affa

to. e che istituisce l ' indennità 
di buona uscita per gli af
fittuari. 

Nella vertenza dei contadi
ni ragusani, oltre ai proble
mi di carattere generale era 
prevista una sene di rivendi
cazioni particolari che sono 
s ta te sottoposte all 'attenzióne 
del prefetto. Nel Ragusano. 
si assiste, infatti, a delle gra
vi decisioni della magistra
tura che favoriscono gli inte
ressi dei grossi agrari assen
teisti: ad una insufficiente a-
zione da par te delle forze del
l'ordine di fronte al continui 
furti di bestiame: ad un'irre
sponsabile politica di foresta
zione che punta alla sfrat to 
di decine e decine di alle
vatori dai terreni da loro col
tivati da anni. Tut to questo 
senza considerare l'assoluta 
mancanza di acqua, strade, 

servi/.: civili. tra.'-porti e ad
diri t tura di energia elettrica 
in alcune zone agricole. 

E" s ta io pos:o il problema 
della utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate, per 
far fronte alle .nnurr.erevoli 
richieste degi: allevatori d'. 
avviare la produzione zootec
nica. L'esempio della coope
rativa agricola di Ispira che 
ha occupato un terreno ab 
bandonato dell'ESA «Ente di 
sviluppo agricolo» e che ora 
sta già produeendo. è su que
sto contesto s:en:f:cativa. 

I contadini delia provincia 
di Ragusa, intendono" con que
sta lotta appena r.aperta in
dicare la strada per una ri
presa economica della zona 
e per condizioni di vita più 
civili ed igieniche nelle cam
pagne. 

Alcuni immediati impegni 
sono intanto già stat i accolti 
dal preretto d: Ragusa, per 
quanto riguarda una inchie
s ta pubblica suiia condizione 
igienica in cui vivono e lavo
rano i contadini e le loro fa
miglie. per una maggiore vi
gilanza contro i casi di abi
geato. e per un incontro che 
si terrà al più presto sul oro-
blema dell'assegnazione delle 
terre incolte al contadini e 
alle loro cooperative. 

ca. o. 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 7 

Doveva essere il « faro » del
la rinascita, il polo di svilup-
nj> per eccellenza, che avrebbe 
consentito alla Sardegna non 
solo il cosidetto decollo indu
striale, ma anche la costruzio
ne di una agricoltura moder
na e competitiva. Tut to que
s to doveva essere Cagliari, nel
le interessanti previsioni, nei 
fantasiosi paradigmi dei pri
mi anni sessanta, quando i 
dirigenti democristiani stam
pavano le cartoline pubblicita
rie con la scri t ta « La Sarde
gna non é più una Isola ». 
« Nella rinascita c'è un posto 
anche per te ». La realtà li ha 
clamorosamente smentiti . 

Ecco il drammatico esempla
re diagramma che oggi Ca
gliari può offrire. Un primo 
esempio. E' sfornita di qua
lunque titolo di studio una 
par te considerevole di caglia
r i tan i ; per l'esattezza: 46.000. 
Gli analfabeti sono oltre 7.000. 
Tan t i ragazzi, negli anni set
t an ta . non completano il ci
clo dell'obbligo. Eppure le 
scuole scoppiano. Non c'è po
s to e il doppio turno è gene
ralizzato. giacché mancano 
quasi 2 000 aule: assai più di 
quanto denunciato dalla giun
ta comunale. 

Secondo esempio, il più dram
matico. La popolazione att iva. 
quella che lavora cioè, è sce
sa al di sotto del 28^ . La po
polazione non attiva si aggira 
sulle 100.000 uni tà , con oltre 
10000 giovani ( tanti forniti di 
laurea e diploma) in attesa di 
prima occupazione. 

Altro, dunque, che effetti 
moltiplicativi nei livelli della 
occupazione, conclamati con 
gli insediamenti petrolchimici. 
Si badi a queste cifre, desunte 
come le al tre dalle rivelazioni 
de'.l'ISTAT. Degli oltre 70 000 
occupati poco più di 20.000 la 
\ orano in att ività industriali 
e nell'edilizia, meno di 30.000 
risultano si: operai. Gli al
t r i — l a maggioranza — sono 
impiegati, lavoratori in prò 
pno, dirigenti, professionisti. 

Sono cifre preoccupanti. 
Certo, la nomenciaiura sociale 
di Cagliari è muta ta in questi 
ultimT 10-15 anni. La presenza 
della classe operaia è cresciu
ta. Ma nel'.a cit tà prevale an
cora una economia a s t ru t tura 
terziaria e impiegatizia: gli 
impiegati, gli addetti al servi
zi. al commercio, alla pubblica 
amministrazione r i s u l t a n o 
sempre la s t ragrande maggio
ranza dei lavoratori dipen 
denti . 

Assurde 
carenze 

E' passibile ipot-.zzare un fu
turo meno precario del CADO 
luogo della regione, rimanen
do immutate queste caratteri-
si :che struttura!:? Cagl.ar: co". 
suo immed:ato retroterra com
prende quasi la metà della po
polazione della provincia. p:ù 
di un quarto dell'intera regio
ne. II suo peso economico è 
ben superiore e appare fonda
mentale per lo sviluppo dell' 
Lsola. La giunta comunale non 
può eludere il problema: t an 
to meno quella regionale, per 
le sue competenze e per l'en
t i tà degli interventi che si ri
ch iedono 

La crisi economica sta assu
mendo dimensioni pesanti nel 
Cagliari tano: decine e decine 
di piccole e medie industrie 
sono già fallite o sull'orlo del 
collasso: gli operai disoccupa
ti o in cassa integrazione so
no svariate migliaia. Le liste 
degli uffici di collocamento si 
infoltiscono ogni giorni di più. 

Nella sola Capoterra. 500 i-
scritti . L'organizzazione sinda
cale dei disoccupati è ormai 
un problema urgente, se si 
vuole arginare la crisi. La ca
duta dell 'attività edilizia è 
verticale. Il piccolo commer
cio, le minuscole imprese arti
gianali non reggono più. Il co
s to della vita è salito ancora. 

Ma il quadro non è comple
to. Le assurde carenze dei ser

vizi fondamentali, degli assetti 
civili s t anno di fronte agli oc
chi di tut t i . Un'intollerabile, 
incredibile situazione di sfa-
sciu. Del caos, della paralisi 
degli ospedali la s t ampa ha 
t an to parlato nei giorni scor
si. E poi i trasporti , gli asili-
nido, le scuole materne, la ca
sa. Vi è a Cagliari una do
manda di almeno 10.000 nuo
ve abitazioni: ebbene, si con
t ano ben 4.000 appar tament i 
vuoti! 

Nessun ritorno 
al passato 

Il sindaco Ferrara e la nuo
va giunta hanno prospettato 
un programma grande: c'è 
quasi tut to, ma si precida as
sai poco. Per questo il gruppo 
consiliare del PCI ha votato 
contro, sul programma e sul 
bilancio. Non una opposizione 
pregiudiziale, ma un discorso 
costruttivo, per cambiare, per 
dare risposte reali ed efficaci 
ai problemi. Le parole, i pro
grammi fumosi, l 'attivismo 
non sono risolutivi, non lo so
no mai stati . I guasti provoca
ti nei decenni trascorsi sono 
troppo gravi e profondi. Non 
basta l'ordinaria amministra
zione. anche se condita di 
buoni propositi. L'attuale cri
si economica ha origini s trut 
turali , l'assetto urbanistico 
della città e s ta to gravemen
te compromesso, t an te risorse 
natural i — dal patrimonio it-
t:co a quello turistico — risul
tano assai deteriorate: la cit
tà è come chiu.-a in una mor
sa dalla rendita e dalla spe
culazione delle aree, dalle ser
vitù militari. Le mareggiate 
e l'incuria hanno reso quasi 
inaeibile il porto. Sono pro
blemi gravi. Per cambiare non 
bastano le parole. Certo. 2" 
impegno del Comune, i provve
dimenti della Regione non sa
rebbero sufficienti. Occorre 
anche l 'intervento dello Sta
to. Ma intanto occorre che i 
primi ci siano, che ci siano le 
idee, le scelte, i programmi e 
i fatti. 

In questa direzione si è 
mosso il PCI. questa è s ta ta 
la linea portata da noi avanti 
al consiglio comunale. Gli In
terventi e : numerosi o.d.e. 
presentati dal nostro gruppo 
non si sono limitati a sempli
ci petizioni di principio: han
no posto al centro il problema 
dell'occupazione, dello svilup 
pò industriale e commerciale 
;n primo luo^o. quello dell'as
setto urban-stico. del centro 
storico e dell'edilizia popolare. 
dei mercati e del piccolo com 
mercio. degli ospedali, della 
casa, dei trosporti, delle scuo
le. del decentramento ammi
nistrativo. indicando sempre 
sbocchi, soluz.oni precise, che 
non possono in alcun modo es
sere disattese. 

Ma il nostro impegno non si 
è l imitato e non si limiterà al
la battaglia consiliare: troverà 
il suo centro nei quartieri , t ra 
ì lavoratori, i giovani, le don
ne che in cosi gran numero. 
anche a Cagliari, il 15 giugno 
hanno votato per cambiare. 
La realtà politica della ci t tà 
è muta ta e non consente ri
torni nel passato. 

Eugenio Orrù 

Dalla nostra redazione 
BARI. 7. 

La situazione occupaziona
le nelle campagne pugliesi 
presenta elementi contraddit
tori. C'è l'eccedenza della ma
no d'opera femminile, come 
quella del Sud-Est barese, che 
trova sfogo si può dire quo-
tidianano nel Metapontino al 
di sopra delle leggi sul col
locamento, ci sono fascie di 
braccianti che non riescono a 
lavorare tutto l'anno, mentre 
vi sono nello stesso tempo 
alcune attività specializzate 
nel campo agricolo che non 
si possono espletare per man
canza di mano d'opera spe
cializzata. Per quest'ultimo 
caso ci riferiamo particolar
mente agli operai agricoli po
tatori e innestatori che di
ventano sempre più pochi e in 
certe zone rari al punto che 
viene messa in forse l'espli
cazione di alcune attività col
turali. 

Non è facile avere un qua
dro generale della situazione 
che presenta aspetti preoccu
panti, ma è noto che nella 
zona del Nord Barese que
st 'anno, più che in quelli pre
cedenti, parecchi oliveti per 
notevoli estensioni non potran
no essere potati per mancan
za di potatori. In alcuni Co
muni i potatori rimasti si 
contano sulle dita di una ma
no. in altri si t rat ta di un 
solo elemento che non riesce 
a far fronte alle continue e 
pressanti richieste. Difficile 
è anche trovare gli innestato-
ri per cui sia per l'una che 
per l 'altra mansione gli agri
coltori si mettono, diciamo 
così, in lista di attesa per 
queste operazioni che molte 
volte vengono svolte con gravi 
ritardi o. come dicevamo pri
ma. non vengono svolte af
fatto. 

In sostanza è il problema 
della formazione professiona
le che si fa sentire, oltre che 
nel settore dell'industria, an
che in quello agricolo con 
sempre maggiore forza di 
fronte al processo di trasfor
mazione dell'agricoltura che, 
sia pure t ra contraddizioni e 
limiti, è in corso anche nel
la nostra regione. E ' un pro
blema quello della formazio
ne professionale in agricoltu
ra che si pone sia per i biso
gni immediali dell'agricoltura 
che possiamo chiamare tradi
zionale che per quella in fa
se di trasformazione in pro
spettiva anche alla realizza
zione dei programmi irrigui. 
alla diffusione delle coltiva
zioni in serre , ai nuovi orien
tamenti colturali che devono 
tener conto di nuovi e più 
stretti rapporti con l'industria 
di trasformazione. 

A che punto siamo in Pu-
', glia con la formazione pro-
j fessionale? La giunta regio-
i naie di centro sinistra ha ri-
1 proposto il tipico intervento 
I statale a carat tere assisten-
, ziale visto da una par te co-
! me un sussidio per allevia-
i re la disoccupazione o dall'al

tra come sostegno molto spes
so clientelare a certi enti. 
E ' un modo di procedere a 
cui bisogna porre fine comin
ciando innanzi tutto col porta
re subito in discussione nel 

,' Consiglio regionale un piano 
i per la formazione professio-
! naie che definisca le scelte. 
; gli orientamenti e che vinco-
'. li gli enti per la formazio-
! ne professionale a queste 
1 scelte: il che è cosa diver-
j .sa da un piano di spesa, cioè 
i di distribuzione indiscrimina-
1 ta dei fondi. Un piano regio-
ì naie della formazione profes-
i sionale in cui si dica a co-
i sa deve esaere finalizzata la 

formazione professionale in 
rapporto ad una ricognizione 
dello stato attuale, ai proble
mi dello sviluppo economico e 
al mercato del lavoro. 

Un discorso a parte va fat
to a proposito della regiona
lizzazione della formazione 
professionale di cui i comu
nisti non fanno una richie
sta immediata. Il problema 
che i comunisti pongono con 
forza e urgenza è quello di un 
controllo pubblico ed in que
sto ambito un processo che 
\ ada alla regionalizzazione 
gestito in modo unitario sia 
dalle forze politiche che da 
quelle sindacali. 

L"n processo questo che de
ve poggiare su alcuni principi 

ì di fondo quali il superamen-
I to delle strutture clientelari. 

l'assunzione degli insegnanti 
da par te degli enti per la for
mazione professionale, il re
clutamento non clientelare de
gli allievi. H processo di re
gionalizzazione deve tendere. 
inoltre, ad un rapporto più 
stretto fra la qualità profes
sionale e le scelte di svilup
po produttivo nell'ambito del
la regione. 

Italo Palasciano 

Forte prolesia contro l'ingiustificato provvedimento 

Licenziati 25 braccianti 
in un'azienda di Irsina 

Presa dì posizione dell 'Amministrazione democra
tica - Chiesto dai sindacati l ' intervento della Regione 

MATERA. 7. 
I padroni dell'azienda agra

ria S.a.S. Acqua di Lupo di 
Irsina hanno licenziato venti
cinque salariati fissi. La gra
ve iniziativa è stata imme
diatamente condannata dal
l' amministrazione comunale 
democratica di Irsina e dal 
le organizza/ioni sindacali. I 
lavoratori licenziati hanno 
bloccato per alcune ore la 
azienda in segno di protesta 
per i licenziamenti avvenuti 
senza alcun giustificabile mo
tivo. 

Sembra che l'iniziativa del
l'azienda Acqua di Lupo (che 
ha sempre beneficiato di nu
merosi finanziamenti pubblici) 
sia dettata da soli scopi spe
culativi. L'azienda, infatti, ha 
ceduto in fitto oltre 350 ettari 
di terreno coltivato a cereali 
o destinato a pascolo ad un'nl-
t ra azienda agraria , la Nini 
Vaggi, mentre ha conservato 
circa fiO ettari coltivati a 
frutteto. 

I sindacati hanno chiesto 
l'immediato intervento dell 'as
sessore regionale all'agricoltu
ra, mentre prosegue l'inizia
tiva dei lavoratori per imjior-
re la revoca dei licenzia
menti. 

A Palermo grave 

incidente stradale: 

4 ragazze ferite 
PALERMO. 7 

Un grave incidente strada
le è avvenuto s t amane noli» 
borgata di Pallavicino, alla 
periferia della ci t tà. Un auto
carro. H causa dell 'asfalto i«-
so viscido dalla pioggia, è 
sbandato salendo su un mar
ciapiede. 11 grosso automezzo 
nella sua corsa incontrollata 
ha falciato qua t t ro s tudente i -
se che si recavano a scuola 
per la ripresa delle lezioni, 
dopo le vacanze natalizie. 

I feriti sono stat i subito 
soccorsi e t raspor ta t i in 
ospedale. La più grave è ap
parsa la 16enne Maria Rosa 
la Placa, che ha avuto en
t rambe le gambe t roncate . 
La giovane è s ta ta ricovera
ta con una prognosi di ses
santa giorni. Le a l t re t r e ra
gazze hanno r ipor ta to feri
te giudicate guaribili dai t re 
ai quindici giorni. 

II conducente del camion 
si è costituito alla vicina 
stazione dei carabinieri . 

Costerà 60 lire in più al chilogrammo 

Aumentato a Cagliari 
il prezzo del pane 

La decisione ha suscitato una ondata d i crìtiche 
Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

VITTORIA 

Un bambino 
precipita 

dalle scale 
e muore trafitto 
da un'armatura 

RAGUSA. 7 
Un bambino di nove anni 

ha tragicamente perduto la 
vita in una impressionante 
disgrazia. La vittima è il pic
colo Carmelo Lena, abi tante 
a Vittoria. 

Il bambino, giocando, si è 
arrampicato sulla ringhiera 
delle scale di casa ed è preci
pi tato nel vuoto da unti note
vole altezza. E' andato a fini
re su alcune a rmature metal
liche che lo hanno trafitto 
alla gola. 

Raccolto in condizioni di
sperate, il bambino è s ta to 
t rasporta to in ospedale, dove 
è però giunto privo di vita. 

CAGLIARI. 7. 
Il prezzo del pane è aumen

tato da oggi di sessanta lire 
al chilogrammo. 11 pane con
fezionato nelle pezzature da 
70-150 grammi viene venduto 
a 410 lire al chilo, mentre per 
le altre pezzature il prezzo è 
di 350 lire al chilogrammo. 
L'aumento era stato deciso il 
f> dicembre scorso dal Comi
tato provinciale prezzi, che 
aveva accolto le richieste 
avanzate dai panificatori. 

L'aumento del prezzo del 
pane ha suscitato una ondata 
di critiche nel capoluogo. La 
Federazione sindacale unita 
ria CGIL-CISL-UIL ha mani
festato la propria energica 
protesta, specificando che — 
in un momento di estrema dif
ficoltà per l'economia — non 
si poteva incoraggiare l'infla
zione rincarando il prezzo del 
pane 

L'aumento, per i sindacati. 
costituisce un atto ingiusto 
che salvaguarda soltanto gli 
interessi di una ristretta mi
noranza di cittadini, a svan
taggio dell'intera comunità t-
in particolare delle famiglie-
dei lavoratori a reddito fisso. 
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Come ha lasciato l'ospe

dale psichiatrico di Caglia
ri la vecchia amministra
zione provinciale dominata 
dalla Democrazia cristia
na? Xon era un luogo di 
cura, ma un vero e prò-
pno interno. Il malato di 
mente a Villa Clara vive
va come un uomo uscito 
dal consorzio civile, irri
mediabilmente irrecupera
bile per la società. Uscire 
dall'inferno non è facile, 
ma bisogna pur tentare. 

I primi esperimenti ven
gono portati avanti pro
prio IR questi giorni dalla 
nuova amministrazione di 
sinistra della provincia di 
Cagliari. La « fortezza dei 
pazzi » deve cadere: un 
ponte ia gettato tra i 
<. malati di mente » e gli 
e. uomini sani *. 

Una « festa aperta » ** 
stata tenuta l'altro giorno: 
i malati hanno ballato, 
cantato, e soprattutto par
lato. Erano discorsi seri: 
l'emigrato che la solitudi
ne - - nella grande città 
continentale e straniera — 
ha portato ad un crollo 
psicologico; il giovane sen
za lavoro ritrovatosi m 
manicomio dopo una notte 
di incubi; la ragazza di 
provincia sedotta dal soli
to mascalzone che vuole 
spingerla sul marciapiede, 
ma lei reagisce tentando 
di pugnalarlo e viene bol
lata come a squilibrata n; 

Fuori 
dall'inferno 

la vecchia finita m mani-
tornio perche ingombrante 
per i '( figli ingrati >>. Tanti 
storie di donne e di uo
mini emarginati senza es
sere toccati dalla follia. 
tenuti lontani dal mondo 
esterno senza aver mai 
a combinato cose strane ». 

Su questi « matti pove
ri » si sono calati per anni 
gli avvoltoi dei sottogover-
no inventando addiritlurm 
lucrosi sistemi di appalto. 
Ci sono stati processi 0 
condanne. Nessuno è an
dato mai in galera. La 
« fossa dei serpenti » è ri
masta. Ora e tempo di 
alluderla, per spalancar» 
finalmente alla vita le por
te dell'ospedale psichia-
t rico. 

A Villa Clara non devo
no rimanere fuori dai can
celli i risultati, t tentativi. 
gli sforzi che, tn molte par
ti d'Europa e anche in Ita
lia, si fanno per lasciare 
al malato di mente la spe
ranza di un riadattamen
to. la caratteristica dt in
dividui sociale, la dignità 
di uomo^ Bene ha fatto la 
giunta comunista e socia
lista uscita dalle elezioni 
del 15 giugno, a spalancar
gli quei cancelli. La città 
di Cagliari — che vuole ri
trovare una dimensione 
umana — non può rimane
re estranea, deve restare 
coinvolta m questa grand* 
battaglia di civiltà. 
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COSENZA • Occupati 15 Comuni contro i licenziamenti 

resta uovo in lotta 
Numerose manifesfazioni con la partecipazione di studenti e di altre categorie di lavoratori — La Regione 

ha disatteso tutti gli impegni — Massiccia mobilitazione a fianco delle ottocento raccoglitrici di olive di 

Nocera Terinese in sciopero contro il sottosalario e lo sfruttamento — La solidarietà dei lavoratori dei frantoi 

Dopo l'approvazione di una mozione unitaria 

Oggi alla Regione Abruzzo 
dibattito suir occu pazione 

Il Consiglio dovrà precisare gli impegni previsti dal documento sottoscritto da PCI, 
DC, PSI, PSDI e PRI - Le valutazioni sulle misure predisposte dal governo centrale 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 7. 

E" convocato per domani. 
nel palazzo dell'Emiciclo, Il 
Consiglio regionale d'Abruzzo 
con un nutr i to ordine del gior
no i cui punti vertono essen
zialmente su provvedimenti 
amministrativi , ma dato l'a
cutizzarsi della situazwir>' eco
nomica e occupazionale nella 
regione, l 'attenzione dell'as
semblea sarà sicuramente ri
volta ai temi che sono sta
ti al centro del dibatti to sfo
ciato recentemente nell'ado
zione di una mozione unita
ria sottoscritta dal PCI, dal
la DC. dal PSI. dal PSDI, 
dal PRI. 

Non c'è dubbio che l'attua
zione dello accordo politico 
programmatico dei parti t i co
stituzionali, presuppone una 
particolare attenzione ai mo
menti operativi che si debbo

no necessariamente articolare 
sulla base di scelte priorita
rie che la drammatici tà del
la situazione impone, a co
minciare da misure urgenti 
per bloccare l'ondata dei li
cenziamenti che investe l'A
bruzzo. 

Da tutti è avvertita l'esi
genza di andare per tempi 
brevi alla attuazione degli im
pegni precisati nel documen
to unitario del Consiglio e che 
costituisce, nella sua sostan
za politica e nella sua fina
lizzazione pratica, una specie 
di piano di lavoro organico 
per la giunta regionale, sia 
per quanto riguarda gli inter
venti a difesa dell'occupazio
ne, sia per quanto riguarda 
le misure economiche, sia. in
fine, per quanto riguarda il 
funzionamento degli uffici e 
della utilizzazione del perso
nale. 

Una particolare attenzione 

va posta alla iniziativa della 
Regione — come è detto nel 
documento unitario delle forze 
democratiche presenti in Con
siglio — dopo la presentazio
ne al Parlamento, da parte 
del governo, dei provvedimen
ti riguardanti la riconversio
ne industriale e le misure 
straordinarie per il Mezzo
giorno. 

Il Consiglio regionale ha im
pegnato la giunta a riferire 
in assemblea al più presto le 
sue valutazioni e le conse
guenti iniziative in riferimen-
alle misure predisposte dal 
governo. Quel che va detto 
con chiarezza e che ogni gior
no che si perde neil'assolvi-
mento di questo Impegno co
stituisce una perdita di tem
po preziosa nell 'affrontale 
una situazione economica e 
sociale della regione che 
avanza con incalzante dram
maticità. 

PESCARA - In completo abbandono il rione Borgomarino Nord 

SI DEGRADA UN QUARTIERE 
E UN'ATTIVITÀ PRODUTTIVA 

Poche case popolari, carenza assoluta di servizi sociali, poco spazio per i giochi 
dei bambini - Nessun intervento per la sistemazione del molo per i pescherecci 

Un aspetto del molo p«r 1 pescherecci a Pescara. I natanti per attraccare debbono aspet
tare delle ore per poi sistemarsi in più file con grave pregiudizio per l'attività marinara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 7. 

Borgomarino Nord è uno 
dei quartieri di Pescara do
ve il processo di emargina
zione è più sentito e dove 
le carenze struttural i accen
tuano alcuni problemi vita
li per le persone che vi abi
tano. Infatti è un quart iere 
composto quasi esclusivamen
te da pescatori. mann# . . gen
te che lavora intorno al mer
cato ittico e legata all'attivi
tà della pesca. 

i-a carenza di precisi inter
venti da par te dell'ammini
s t r a t o n e comunale ha r/Jot-
to notevolmente gli spazi vi
tali di questa categorìa allon
tanandola sempre più dalia 
zona della foce del Pescara. 
I^c case popolari esistenti si 
riducono a circa 300 m .. 
manca una qualsiasi forma di 
s t ru t tura sociale come scuile, 
asili nido, ambulatori , cam
pi da krioco. 

I giovani rifiutano la pesca 
e si a l lontanano da questo 
quartiere, per cui da una par-

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 
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te c'è un notevole invecchia
mento della popolazione ma-

j r inara. mentre dall 'altra c'è 
una situazione di abbandono 
che colpisce tu t ta la catego
ria dei pescatori ed in par
ticolare modo i pescherecci 
dei vongolan. 

Questo tipo di pesca è una 
delle più diffuse ed è anche 
relat ivamente semplice in 
quanto le attrezzature di cui 
ì pescatori si devono fornire 
non sono complesse. I proble
mi cominciano a! rientro in 
porto dei pescherecci in 

quanto le condizioni della ban
china e di tu t to ti molo ren
dono difficile l 'attracco. 

I vongolan sono costretti a 
formare lunghe file intorno 
al molo quando r ientrano 
dalla pesca e chi arriva per 
ultimo, trova già formate 78 
file. Questo perchè dall 'altra 
par te del fiume ci sono nume
rose secche che impediscono 
l'agibilità della banchina. 

I pescherecci non trovano 
posto libero pe r lo scalo del
le merci che devono essere 
Portato al mercato ed In que
sta maniera si crea t'impossi-
bihtà di ormesgiare data la 
scarsa consistenza della ban
china a t tua lmente agibile. Il 
lavoro stesso dei vongolan è 
ostacolato dalla precaria con
dizione In cui sono costretti 
a lavorare il prodotto e quan
do rientrano dalla pesca sono 
costretti a fare le operazioni 
dj lavorazione delle vongole 
in un locale che è circi 2 
metri per 5. dove l'igiene non 
esiste in quanto poco distante 
passano gli scarichi del mer
cato ittico. 

In questa situazione è im
possibile trovare una adegua-

I ta sistemazione al problema 
.dei vongolari se lo Stato, at t ra-
' verso 11 genio civile che è su

bentrato alla Regione dopo 
che il porto-canale di Pesca
ra è s ta to inquadrato t ra i 
porti di 2. categoria, non in
terviene in maniera concreta. 

Il fiume ha assoluto biso 
gno dì una draga che elimi
ni le secche che attualmen
te hanno messo fuori uso la 
metà delle banchine esisten
ti. Un anno fa c'era una im
barcazione di d r a g a l o Ge
mmi che puliva i fondali, ma 
l'unica par te di cui si occu 
pava era quella industriale 
dove si trovano i depositi di 
« Di Properzio >\ uno del più 
crossi commercianti di com
bustibile della regione, men
tre !a parte in cu: si trova
no le imbarcazioni dei pesca 
tori non venne toccata. 

Altro problema grosso del 
molo di Pescara è la sisl". 
mazione de! mercato ittico e 
la regolamentazione dei pro
dotti. Esiste intorno al mer
cato de! pesce una organizza
zione di grossisti che opera 
all 'esterno, portando pesce 
congelato e facendo concorron 
za a quello f 11 co. Quando t 
pescatori tornano con il lo
ro carico trovano cue-n con
correnti che hanno invaso il 
mercato con pesce congela
to a prezzo basso. E' un dan
no enorme non solo per i pe
scatori ma anche per la citta
dinanza che si trova nella Im
possibilità di distinguere il 
pesce fresco da quello con
gelato in quanto vengono mi
schiati insieme. Questa par
ticolare situazione può esse
re affrontata solo se l'ente 
locale interviene con una as
sistenza sanitaria che distin
gua il pesce il pesce fresco da 
quello congelato e ponga un 
freno a questa situazione. 

Angela Borgione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 7 

Dopo una tregua di 13 «tor
ni è ripreso in tutti ì comu
ni montani della provincia di 
Cosenza la lotta por l'occupa
zione dei braccianti foresta
li, licenziati il 20 dicembre 
scorso in seguito alla chiusu
ra dei cantieri dispasta dai 
vari enti statali e parastatal i 
che operano nel settore p?r 
l'esaurimento del fondi a loro 
disposizione. 

La lotta è iniziata stama
ne nel due grossi centri si-
la ni di Longobucco e Bocchi-
g'uero. dove oltre mille brac
cianti, dopo avere dato vi
ta a manifestazioni di pro
testa cui hanno parteci
pato in prima fila stu
denti e giovani diplomati e 
laureati disoccupati, si sono 
recati nei rispettivi municipi 
occupandone gli uffici. Le am
ministrazioni di sinistra di 
Longobucco e Bocchiglieri 
hanno reagito solidarizzando 
con i lavoratori e ponendosi 
essi stessi come mediatori nel
la difficile vertenza tra brac
cianti e governi regionale e 
centrale. 

Subito dopo la lotta del 
braccianti si è estesa nella zo
na del Pollino dove, quasi 
contemporaneamente. sono 
stati occupati i municipi di 
Lungro. Morano Calabro. Ac-
quaformosa. Firmo e Sara
cena. L'occupazione del mu
nicipi è proseguita poi in al
tri Comuni nel coreo dell'in
tera giornata. In serata i mu
nicipi occupati erano oltre 15. 
Altre occupazioni si preve
dono domani e nei giorni se
guenti. 

Con la massiccia mobilita
zione e la lotta iniziata que
sta matt ina, i braccianti fo
restali della provincia di Co
senza intendono esercitare 
una pressione sull 'ente Re
gione per costringerlo ad as
sumere una decisa iniziativa 
nei confronti del governo e in 
particolare della Cassa per il 
mezzogiorno. 

Alla vigilia di Natale, co
me è noto, i braccianti fore
stali accettarono una tregua e 
decisero di sospendere la lot
ta — culminata anche allora 
in scioperi generali e nella 
occupazione di diversi muni
cipi — dietro l'assicurazione 
che entro i primi giorni di 
gennaio la Regione avrebbe 
promosso un incontro trat ta
tiva a t re (sindacati. Regio
ne. governo) per discutere tut
to il problema degli investi
menti nel settore forestale in 
Calabria e per decidere in 
particolare ent i tà , temo! e 
modi di impiego dei fondi (50 
miliardi) stanziati dalla Cas
sa per il mezzogiorno in di
reziono della forestazione nel
le regioni meridionali. 

A tutfoggi la Regione non 
ha preso però, alcuna inizia
tiva disat tendendo completa
mente gli impegni assunti la 
vigilia di Natale. Sedici gior
ni sono trascorsi inutilmente. 
Di qui la ripresa della lotta. 

O. C. 

Nostro servizio 
NOCERA TERINESE. 7 
La lotta delle 800 raccogli

trici di olive di Nocera Teri
nese (un centro collinare di 
circa 10 mila abi tant i dell'en
troterra lametino) contro il 
sottosalario e lo sfrut tamento 
continua a mobilitare da più 
di venti giorni al tre centi
naia di lavoratori, di giova
ni di donne. 

Dopo la rottura delle trat ta
tive fra sindacati braccianti
li e agrari della zona, che in 
un incontro di qualche giorno 
fa pretendevano di far passa
re con i'. ricatto e la minac
cia paghe giornaliere e con
dizioni di lavoro assurde, tutt i 
i lavoratori bracciantili della 
zena sono secsi in sciopero. 

Ora. in pratica, a muover
si è un intero paese. La pro
testa si va allargando a mac
chia d'olio coinvolgendo oltre 
un centinaio di lavoratori 
agricoli impegnati nei frantoi 
come braccianti. Significativa 
inoltre. la fcl.darietà della 
nuova giunta di Mni.-tra. elet
ta ali 'mdomani del 1*5 novem
bre. e l'adesione concreta al
l'» lotta di decine di omi-
gr*at: stagionali, tornati chi 
per riabbracciare i congiunti 
e chi. senza più un po^to, 
per restare. 

E' una lotta dura, alla te
sta della quale ci sono don
ne di tu t te le età. cosi come 
accade in qualsiasi centro o'.i-
vetato durante la stagione del 
la raccolta. 

Qualcuna delle testimonian
ze di queste donne è anche. 
addir i t tura la drammatica 
esperienza d?l carcere. S. c i 
nismo b.?ne. quindi, a questo 
punto, l 'atteggiamento dezii 
agrari. : quali oppongono una 
fortissima resistenza all'appi:-
cazione del contrat to provin
ciale. Eòoi non vogliono per
dere una part i ta che da sem
pre li vede incontrastaTi ar
bitri. oltre che accaniti per
secutori antisindacali. 

Qu: a Nocera. una TACCO 
glitrice non riesce a racimo
lare nemmeno la metà delle 
ottomila lire che secondo gii 
accordi le spetterebbero Ma 
non si Tratta solamente di con
quistare un sa lano decente, 
anche se questa è la prima 
e più imperlante tappa. Un'al
tra delle rivendicazioni della 
lavoratrici e di tutt i t brac
cianti di questo paese, do
ve oltre duemila et tari di uli
veto sono in mano a quat tro 
persone (i De Luca, i Quin-
neri, gli Odoardo. e i Capu
to) è che questa terra produ
ca un lavoro certo. 

L'abbandono dell'uliveto, • è 
per questa, come per altre 
zone calabresi, un fatto che, 
comunque, se non dà lavoro 
(per 400 ettari l 'anno scorso 
un agrario di Nocera ha de
nunciato solamente 32 gior
nate) assicura comunque l mi
lioni della Integrazione sul 
prezzo dell'olio. Centinaia so
no infatti gli ettari di ulive
to abbandonati ai rovi e alle 
erbe alte. E' stata, anche que
sta, l ' inumana condizione di 
lavoro di decine e decine di 
donne, una delle scintille che 
ha acceso la lotta. 

Le raccoglitrici e i loro sin
dacati chiedono che queste 
terre siano messe a frutto 
D?r il lavoro e lo sviluppo. 
E' per tu t to ciò. dunque, che 
a Nocera la lotta continua e 
si fa più intensa. Per dopo
domani, è previsto pertanto 
un altro incontro fra le par
ti all'ufficio del lavoro di Ca
tanzaro. Se l'esito sarà an
cora una volta negativo, fan
no sapere i sindacati, si pas
serà ad altre più incisive for 
me di lotta. 

Nuccio Marnilo Raccoglitrici d'olive calabresi. SI estende ta mobilitazione contro il sollosalario 

AUMENT 
Intervista con il magistrato Walter Celentano, del tribunale di Lucerà 

LLE ASSICURAZIONI-AUTO 
come e quando può intervenire il giudice 
A parte l'eventualità di interventi più o meno diretti non può essere sottratto alla magistratura l'esame delle legittimità del 
decreto ministeriale — Aspetti positivi e l imiti del complesso di norme che stabiliscono l'obbligatorietà dell'assicurazione 

FOGGIA. 7 
Sugli aumenti delle tariffe 

premio per assicurazioni RC, 
il dottor Walter Celentano, 
magistrato in attività presso 
il tribunale di Lucerà, ci ha 
rilasciato la seguente inter
vista. 

A proposito degli aumenti 
delle tariffe del premi della 
assicurazione di R.C.. si ò 
appreso di un esposto pre
sentato da un gruppo di cit
tadini al Pretore di Roma. Le 
chiediamo quali possibilità dì 
intervento ha la Magistratu
ra nella questiona. 

Lasciando da parte la pos
sibilità o meno di interventi 
più propriamente diretti , ri
terrei che non possa essere 
sot t ra t to al magistrato l'esa
me della legittimità del de
creto ministeriale di appro
vazione delle tariffe dei pre
mi presentate dalle imprese 
assicuratrici. 

In che modo avverrebbe 
questo esame? 

Ad esempio: in un giudi
zio tra l 'assicurato e la pro
pria impresa assicuratrice. 
nromosso dal primo per ì'ac-
-er tamento. appunto in giudi
zio. del premio dovuto secon
do nuo \e tariffe, il giudice 
potrebbe decidere « disappli
cando » cioè non tenendo con
to, eventualmente, del decre
to ministeriale di approvazio
ne delle nuove tariffe-premi. 
se questo decreto non risul
tasse emesso con il nspe t t to 
del procedimento e sul fon
damento dei dati previsti dal
la legge n. 990. 

Qual è questo procedi
mento? 

La legse ed il regolamen
to determinano lì modo di 
formazione delle tariffe ed i 
criteri in base ai quali le im
prese assicuratrici potranno 
prevedere e proporre sana
zioni dei premi già fissati. 
richiedendone una maggio 
zione. La stessa legge ed il 
regolamento prescrivono che 
all 'approvazione delle tarif
fe e delle variazioni dei pre
mi il ministro del l ' Industna 
provveda, con su decreto, sul
la base di rilevazioni stati
stiche annuali dei nschi as
sunti dai'.e impresa, dei sini
stri verificatisi e di ogni al
tro elemento utile alla cono 
scenza dell 'andamento del.a 
assicurazione di R C. por il 
settore d; cu. e: occup.anu. 
Per rendere po^ibf.i ta.: ri
levazioni è prescritta la for
mazione d: un conto con.-Dr 
tile presso l 'Ina, il quale de 
ve. al termine di ogn: eser
cizio. comunicare al nr.niste 
ro tutti i dati dedurr».bili dal
la eestione di tale conto e 
che possano essere utilizzati 
por ì rilevamenti statistici. 

Potrebbe dunque sostener*-. 
la non conformità alla legge 
di un decreto ministeriale 
che. al di fuon di ogni ef 
fettiva analisi — o perche 
non affettuata o perche non 
rosa possibile — de: rileva
menti da compiersi sulla ha 
se delle n=uitanze del conto 
consortile approvasse le va
riazioni dei premi proposte 
dalle imprese assicuratrici. 

Qual è la sua opinione sul 
sistema di assicurazione crea
to da l l * Legge n. 990? 

Sul principio dell'obbligato
rietà dell'assicurazione di R.C. 
non può esser dato che un 
giudizio positivo. Sul com
plesso sistema creato dalla 
legge n. 990 farci qualche oc-
servazione cr.f.ca. 

Ad esempio: ìa legge al
l'art. 11 dispone che le tarif
fe dei premi debbano esse 
re formate sulla base del'e 
« valutazioni del rischi » e dei 
« necessari caricamenti ». rin
viando alle nonne del rego
lamento per la fissazione del
le relative modalità e cri
teri. Il regolamento, agli a r t t . 

21 e 22, fissa i criteri per la 
determinazione dei premi pu
ri e dei caricamenti. Dubi
terei della legittimità del re
golamento laddove, agli ar t t . 
predetti , consente che due 
volte — una come componen
te vera e propria del pre
mio puro ed un'al tra come 
caricamento — intervenga 
nella formazione quanti tat i 
va e cioè aritmetica del pre
mio. il costo della gestione 
assicurati va; una volta con 
riferimento alle «spese im
putabili a ciascun esercizio 
per il servizio di liquidazio
ne, comprese quelle per il 
personale dipendente dalle 
imprese ovvero autonomo e 
quelle per compensi a pro
fessionisti per la loro ope
ra a favore dell 'assicuratore » 
— al t ra volta, con riferimen
to alle spese «generali e di 
gestione e di ogni al tro one
re gravante sulle imprese per 
l'esercizio dell'assicurazione ». 

Mi sembra inoltre che la 
norma regolamentare intro 
duca qui larghi elementi di 
discrezionalità nella formazio
ne dei premi puri, a tut to 
vantaggio delle imprese, lad
dove consente che tra le spe
se imputabili al servizio di 
liquidazione dei sinistri sia
no comprese quelle per il per
sonale addetto e per i com
pensi a professionisti. Come 
si vede, anche il notevole co
sto del contenzioso, variabile 
a discrezione delle imprese ed 
in ogni caso funzionalizzato. 
come credo possa dirsi, al 
migliore impiego del capi-

J tale d'impre-.a. è riversato sul 
calcolo del premio. 

j A parte quel.a ciie potrebbe 
| defir.ir.ii una duplicazione dei 
j caricamento, potrebbe dubi-
I tarsi della rispondenza, quan

to meno nello spinto, delle 
norme regolamentari ai cri
teri direttivi posti dalla lez-
ee ron riferimento .tlia valu
tazione dei rischi e dei cari
camenti . 

Infine, considerata l'am
piezza e la rilevanza sociale 
dell'assicurazione di respon
sabilità civile, per la quale 
può anche parlarsi di una 
nuova forma di assicurazione 
sociale, dubiterei della giu
stezza di un sistema — quel
lo a t tuale — st ru t tura to In 
modo da garantire doverosa
mente quello che lo stesso 
regolamento della legge n. 
990 chiama « il margine indu
striale compensativo dell'alea 
di impresa ». 

Quali modificazioni si po
trebbero apportare? 

Volendo lasciare inalterato 
il sistema della legge n. 990 
potrebbe pensarsi da un la
to all'adozione di misure e 
strumenti idonei a rendere 
effettivo e penetrante l'inter
vento pubblico, del Ministero 
dell 'Industria, .sull'acquisizio
ne dei dati statistici da utiliz
zare per la formazione e 
le variazioni delle tariffe-
premi. ed il controllo dello 
stesso Ministero sulla veridi
cità dei dati stessi. 

D'altro canto si potrebbe 
pensare a colmare mancate 
previsioni legislative, quale 
ad e?empio. la fissazione di 
un termine per la liquidazio
ne del danno. 

Potrebbe poi pensarsi alla 
eliminazione del principio 
della responsabilità per colpa 
almeno in presenza di talu
ni più gravi eventi dannosi. 
alla personalizzazione delle 
polizze, alla integrazione dei 
premi in occasione del reale 
accadimento di un sinistro. 
Potrebbe anche studiarsi, per 
il danno da morte o da le
sioni personali, l'obbligo di 
pervenire alla liquidazione 
del danno risarcibile nel p:o-
cesso penale e non in separa
to giudizio. 

Queste modificazioni, alcu
ne delle quali mi risulta sia
no allo studio di una speciale 
commissione costituita dal 
Ministro per l 'Industria, io 

, creilo ridurrebbero il costo 
del contenzioso, e quindi, nel 
.sistema attuale, indiretta
mente l 'ammontare del pre
mio. 

Al limite si potrebbe esclu
dere dal calcolo del premio 
puro il complesso delle spese 
per il servizio liquidazioni e 
per i compensi ai professio
nisti. dove più larga è la di
screzionalità dell'impresa as

sicuratrice. e pensare ad un 
sistema di indicizzazione dei 
premi legato al volume dell* 
immatricolazioni del mezzi. 
al numero dei sinistri, all'am
montare delle liquidazioni, ai 
costi di produzione degli au
tomezzi. al costo del lavoro 
nel settore metalmeccanico. 
e cioè a dati agevolmente ri
levabili da organi pubblici. 

Importante decisione dell'amministrazione democratica 

! II bosco di Manfredonia 
i 

saia trasformato in parco 
Prevista una spesa di 301 milioni — L'inizia-

j tiva accolta favorevolmente dalla popolazione 
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per il verde attrezzato è sta 
ta presa daH'amministraz.one 
democratica e popolare di 
Manfredonia. L i giunta co
munale di sinistra infatti av 
valendos: delle disposizioni d; 
cui alla legge regionale n. 50 
dello scorso maggio ha ap 
provato entro il termine pre
visto il piano e il relativo 
piogetto di opere per desti
nare il bo.se o co man.ile «< C-a-
volecchia » a parco naturale. 

L'i spe.si prev.sta por rea
lizzare tale iniziativa e d: 
301 milioni, con cui si do 
vranno realizzare le seguenti 
opere: rimboschimento di ci
tar. 27 mila per un casto d; 
40 milioni e mezzo: ripulitura 
di 231 ettari di aree boschive 
esistenti per 57 milioni di li- I 
re: costruzione d: un fabbri j 
cato per guardiani;! e ristoro ' 

per r>0 milioni, rampi di ten
nis. di bocce, e per altri sport 
lire 23 milioni, impianto elet
trico e al tro lire 13 milioni 
e 500 mila: strada per 83 mi
lioni e mezzo: sent 'eri 10 mi
lioni: opere diverse 2 milioni 
di liie 

Nel parco saranno viefjiti 
la r accn e !'ucc"Hag:one. la 
apertura ri: cave, oimi a t t i v / à 
pubbl .n tana. l'introduzione 
di animali o vegetali e.strane. 
all'ambiente, l'arcerw.ono d. 
fuochi, il transito c.in me/z: 
motor.zzati. il "aulio e l'a 
sport.i7.on-^ d. p-ì.n'.c 

Qj'Vìa mi/.a*.va e s t a t i 
acco.ta favorevolmente n*v'i 
ambent i c . t^din i e in m<>-i<> 
part.colare dai circoli cultu 
rali e le a.s.soe:azioni del tem 
pò libero. L'intera spesa ai 
sensi ciel'a citata legge regio 
naie andrà a carico dell» re 
gione. 

i ; 
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REGGIO CALABRIA - Chiesta la sospensione dei corsi 

Protesta dei sindacati 
per le scuole popolari 

gestite dal provveditorato 
Ingiustificato provvedimento del ministro della PI che ha concesso nuo
ve assegnazioni nonostante predominino clientelismo e criteri dispersivi 
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Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 7 
I sindacati confederai» 

C G I L C I S L U I L hanno \ . 
vacerr.cnte protestato ron 
tro la decisione del mini 
stero della P I. di concedere 
assegnazioni « suppletive» d. 
.-cuo'.e popolar: e di corsi 
Cracis (istruzione per adul 
ti) al provveditorato di Reg 
g:o Calabria che aveva a 
vanzato tale richiesta a no 
me di alcuni enti, fra cu; 
la stessa Regione Calabria. 

La protesta t rae origine 
dal gr<ive at tegeiamento del 
provveditorato che. violan 
do norme ed ordinanze m: 
nisteriah. continua a s\ol 
gere la sua attività secondo 
vecchi schemi clientelan. di
spersivi che nulla hanno a 
che vedere con una reale 
politica di recupero cultu 
rale e scolastico degli adulti. 

Il provvedimento mtniste 
naie , olire ad essere del 
tut to ìnz.ustificato. è <»in 
netto contrasto con la ste.s 
.-a ordinanza ministeriale 
cr.c prevede il parere del 
comitato provinciale per la 
educazione popolare per In 
assegnazioni ai vari enti 
dei corsi » e con la stessa 
unanime decisione assunta 
dal comitato provinciale di 
Reggio Calabria « che aveva 
protestato per le assegna 
zioni suppletive dell 'anno 
precedente ed aveva nvon 
dicato una ulteriore asse
gnazione che doveva passare 
at t raverso una apposita riu 
mone del comitato ». appun 
to f?er correggere difetti e 
gravi distorsioni. 

I t re sindacati confede
rali denunciano che quella 
decisione del comitato prò 
vinciale, del tut to contraria 
ai criteri di concessione de 

corsi Cracis e popolari ne! 
l'anno sco!a?tiro scorso. < in 
sp. epa bil mente non e stata 
portata nlla attenzione del 
ministero » per cui « il prov
veditorato ha assegnato 
senza tener conto della de 
libera, le scuole a idi enti 
indicati dal ministero». 

Queste nuove asseenazio 
ni, oltre ad essere in con 
t ra t to « con le decisioni dei 
comitato e delle organizza 
zioni sindacali (che andava 
no verso una riduzione ri-
attività di tali enti, rite 
nuli di tipo clientelare e ;-en 
za i requisiti espressamente 
richiesti», appaiono, poi. 
paradossali se tiene conto 
che 28 corsi sono stati as 
segnati a soli tre enti «tra 
i quali, ad esempio, la Re 
gione «che ha a disposizione 
ben 15 miliardi per l'aride 
stramento professionale) o 
l'Associazione carabinieri In 

congedo, che non può aver t 
tra ì suoi compiti l'eserci
zio dell'educazione popola
re ». 

Le organizzazioni sindaca
li. che rivendicano un ruolo 
primario in questa materia • 
che intendono condurre, si
no in fondo una battagli» 
di moralizzazione, chiedono 
specificatamente: «la so
spensione delle assegnazio
ni di corsi suppletivi agli 
enti: la convocazione imme
diata delia commissione, al
la presenza di un ispettore 
lei mini- 'ero r ° r 'a nasse-

inazione agli enti delle ulte
riori scuole de- tmate alla 
nostra provincia e per de
finire rompiutamcnte tu t ta 
la materia, onde porre ter
mine ad una gestione huro 
cratica e clientelare della 
educazione popolare ». 

e. I. 
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